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DI GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2014 . . . . . . 340

ALLEGATO A

DISEGNO DI LEGGE N. 1288

Articolo 1 del disegno di legge di conversione 341

Decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146

Articolo 1 ed emendamenti . . . . . . . . . . . . . 343

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 1 . . . . . . . . . . . . . . 352

Articolo 2, emendamenti e ordine del giorno 354

Articolo 3, emendamenti e ordini del giorno . 373

Articolo 4 ed emendamenti . . . . . . . . . . . . . 403

Articolo 5, emendamenti e ordine del giorno 434

Articolo 6 ed emendamenti . . . . . . . . . . . . . 437

Articolo 7, emendamenti e ordine del giorno 446

Articolo 8 ed emendamenti . . . . . . . . . . . . . 460

Articolo 9 ed emendamento . . . . . . . . . . . . 461

Articolo 10 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 462

DISEGNO DI LEGGE N. 1299

Ordini del giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 462

Articolo 1 del disegno di legge di conversione 480

Decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145

Articolo 1, emendamenti e ordini del giorno . 508

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 1 . . . . . . . . . . . . . . 567

Articolo 2, emendamenti e ordini del giorno . 569

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 2 e ordine del giorno 593

Articolo 3, emendamenti e ordini del giorno .Pag.602

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 3 . . . . . . . . . . . . . . 619

Articolo 4 ed emendamenti . . . . . . . . . . . . . 622

Articolo 4-bis ed emendamento . . . . . . . . . . 642

Articolo 4-ter ed emendamenti . . . . . . . . . . 643

Emendamento tendente ad inserire un articolo
aggiuntivo dopo l’articolo 4-ter . . . . . . . . . . 646

Articolo 5, emendamenti e ordini del giorno . 647

Emendamento tendente ad inserire un articolo
aggiuntivo dopo l’articolo 5 . . . . . . . . . . . . 663

Articolo 6, emendamenti e ordine del giorno 664

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 6 . . . . . . . . . . . . . . 688

Articolo 7, emendamento e ordini del giorno 690

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 7 . . . . . . . . . . . . . . 696

Articolo 8 soppresso dalla Camera dei depu-
tati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 702

Articolo 9, emendamenti e ordine del giorno 707

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 9 . . . . . . . . . . . . . . 716

Articolo 10 ed emendamento . . . . . . . . . . . 717

Articolo 11, emendamenti e ordine del giorno 719

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 11 . . . . . . . . . . . . . 732

Articolo 12, emendamenti e ordini del giorno 735

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 12 . . . . . . . . . . . . . 756

Articolo 13, emendamenti e ordini del giorno 759

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 13 . . . . . . . . . . . . . 819

Articolo 13-bis ed emendamenti . . . . . . . . . 820

Articolo 14, emendamenti e ordine del giorno 822

Emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 14 . . . . . . . . . . . . . 833

Articolo 15 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 839

ALLEGATO B

INTERVENTI

Testo integrale dell’intervento del senatore
Giacobbe nella discussione generale del dise-
gno di legge n. 1299 . . . . . . . . . . . . . . . . . 841

Intervento della senatrice Padua nella discus-
sione generale del disegno di legge n. 1299 . 845

Intervento del senatore Pepe in sede di illu-
strazione degli emendamenti al disegno di
legge n. 1299 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 849

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 6 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Indice



Intervento della senatrice Di Giorgi nella di-
scussione generale del disegno di legge
n. 1299 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 846

Testo integrale della dichiarazione di voto
della senatrice Pelino sul disegno di legge
n. 1299 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 850

Testo integrale della dichiarazione di voto del
senatore Tomaselli sul disegno di legge
n. 1299 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 853

VOTAZIONI QUALIFICATE EFFET-
TUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA . 857

SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTA-
ZIONI EFFETTUATE NEL CORSO
DELLA SEDUTA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1057

CONGEDI E MISSIONI . . . . . . . . . . . . . . . 1057

COMMISSIONI PERMANENTI

Trasmissione di documenti . . . . . . . . . . . . . 1057

DISEGNI DI LEGGE

Presentazione del testo degli articoli . . . . . . 1058

Ritiro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1058

ATTI E DOCUMENTI TRASMESSI DALLA
COMMISSIONE EUROPEA

Deferimento a Commissioni permanenti . . . . 1058

GOVERNO

Trasmissione di atti e documenti . . . . . . . . .Pag. 1059

Comunicazioni dell’avvio di procedure d’in-
frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1061

GARANTE DEL CONTRIBUENTE

Trasmissione di atti . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1062

CORTE COSTITUZIONALE

Trasmissione di sentenze . . . . . . . . . . . . . . 1062

CORTE DEI CONTI

Trasmissione di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di enti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1062

COMMISSIONE EUROPEA

Trasmissione di progetti di atti normativi per
il parere motivato ai fini del controllo sull’ap-
plicazione dei principi di sussidiarietà e di
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente GRASSO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,33).

Si dia lettura del processo verbale.

ALBERTI CASELLATI, segretario, dà lettura del processo verbale

della seduta del giorno precedente.

Sul processo verbale

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, chiedo la votazione del
processo verbale, previa verifica del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione sul processo verbale

PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.

È approvato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore

10,38).

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(1288) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 146, recante misure urgenti in tema di tutela dei diritti
fondamentali dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione
carceraria (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)
(ore 10,38)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1288, già approvato dalla Camera dei deputati.

Ricordo che nella seduta di ieri si è conclusa la discussione generale
ed hanno avuto luogo le repliche dei relatori e del rappresentante del Go-
verno.

Invito il senatore Segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5ª
Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emenda-
menti.

ALBERTI CASELLATI, segretario. «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo, nel pre-
supposto che:

– la norma di cui all’articolo 3, comma l-bis, non determini oneri ag-
giuntivi connessi allo svolgimento transitorio, da parte dei dirigenti degli
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istituti penitenziari, delle funzioni proprie dei dirigenti dell’esecuzione pe-
nale esterna;

– l’articolo 8, che differisce il termine per l’adozione dei decreti at-
tuativi delle misure agevolative in favore delle imprese e delle cooperative
sociali che assumono detenuti ed internati, sia compatibile con il mecca-
nismo del tetto di spesa a cui le predette misure risultano vincolate.

Rispetto agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.0.200, 1.0.201, 6.2, 6.10,
6.15, 7.17 e 7.20.

Sull’emendamento 6.200 esprime un parere di semplice contrarietà,
limitatamente al comma 5-bis.

Su tutti i restanti emendamenti, compresa la proposta 7.17 (testo 2), il
parere è di nulla osta».

PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Su che cosa, senatore Palma?

PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei intervenire sull’or-
dine dei lavori (stia tranquillo, non apro discussioni).

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, è pervenuta questa mat-
tina in Commissione giustizia una nota del capo del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria avente ad oggetto i dati ripetutamente richiesti
e che fino a ieri venivano definiti particolarmente articolati e di difficile
trasmissione. Lascerò delle copie a disposizione della Presidenza per i se-
natori che le volessero consultare.

Dai dati trasmessi dal Dipartimento emerge quanto segue: prima di
tutto, al 31 marzo 2011 la popolazione carceraria era di 67.600 unità e
non di 70.000, come arrotondato dal Sottosegretario nell’intervento in re-
plica di ieri. In ogni caso, per quello che riguarda i provvedimenti d’inte-
resse, all’entrata in vigore del decreto-legge n. 78 del 2013 – quindi siamo
nel giugno 2013 – la popolazione carceraria era di 66.028 unità. A di-
stanza di sei mesi dall’entrata in vigore di quel provvedimento, la popo-
lazione carceraria era di 62.536 unità, il che equivale a dire che quel de-
creto, con la modifica apportata al Senato di elevazione dei tetti della cu-
stodia cautelare (evidentemente, Presidente, i dati sono quelli che sono,
quindi andiamo a spanne), ha comportato un’incidenza sulla popolazione
carceraria di circa 3.500 unità.

Orbene, il 23 dicembre 2012 entra in vigore il decreto-legge di cui
stiamo discutendo. All’epoca la popolazione carceraria era di 62.536
unità; ad oggi, trascorsi quasi due mesi dalla data di entrata in vigore
del provvedimento, la popolazione carceraria è di 61.225. Quindi, in que-
sti due mesi il decreto-legge che oggi andiamo a discutere ha comportato
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un’incidenza sulla popolazione carceraria di appena 1.200 unità, posizio-
nando la presenza carceraria ad oltre 13.000 unità sopra i 48.000 posti di-
sponibili, per cui di gran lunga sopra quanto richiesto dall’Europa.

Evidentemente l’elencazione dei dati fa comprendere bene la ragione
per la quale insistevo sulla necessità di conoscere i dati, anche alla luce –
come poi si vedrà nell’ambito della discussione degli emendamenti – del-
l’incidenza sul sistema dell’esecuzione penitenziaria che il provvedimento
che andiamo a discutere ha avuto, ha e avrà.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ieri mattina è pervenuta alla Pre-
sidenza la richiesta, avanzata dal prescritto numero di senatori, di effet-
tuare a scrutinio segreto le deliberazioni attinenti a 300 emendamenti non-
ché il voto finale del provvedimento al nostro esame.

Ricordo che, richiamando la prassi consolidata, la Presidenza, nelle
sedute del 24 marzo 2009, n. 178, e del 19 gennaio 2010, n. 314, ha ri-
badito che, ai sensi dell’articolo 113 del Regolamento, «l’Assemblea
vota normalmente per alzata di mano», e comunque in modo palese.

In particolare, la modifica regolamentare approvata nel 1988 era fina-
lizzata, come emerge dagli stessi lavori preparatori, dall’intento di circo-
scrivere 1’ambito delle votazioni segrete a casi rigorosamente e tassativa-
mente determinati.

In considerazione dei principi sopra richiamati, la Presidenza ha rite-
nuto di confermare la prassi in forza della quale non è ammissibile lo
scrutinio segreto per tutte le deliberazioni che concernano in modo gene-
rico i diritti di libertà relativi ai rapporti civili ed etico-sociali previsti da-
gli articoli della Costituzione indicati dall’articolo 113, comma 4, del Re-
golamento, ma esclusivamente per quelle «che abbiano per effetto la limi-
tazione o la compressione dei diritti stessi».

Analogamente, la Presidenza ha chiarito che non sono ammissibili le
richieste di scrutinio segreto per tipologie di emendamenti riconducibili, in
modo esclusivo ovvero prevalente, alla definizione di fattispecie procedu-
rali attinenti ai principi del «giusto processo», richiamati dall’articolo 111
della Costituzione.

Nella seduta del 25 gennaio 2012, n. 664, la Presidenza non si è di-
scostata dalla costante giurisprudenza e ha ritenuto inammissibile lo scru-
tinio segreto per materie con contenuto meramente procedurale.

Quest’ultimo precedente riveste particolare significato, non solo per-
ché confermativo dei principi regolamentari e della prassi, ma anche per-
ché il provvedimento all’esame dell’Assemblea riguardava «interventi ur-
genti per il contrasto della tensione detentiva determinata dal sovraffolla-
mento delle carceri».

Di conseguenza, la Presidenza, ai sensi dell’articolo 113, comma 7,
del Regolamento, non può accogliere la richiesta di scrutinio segreto per
il voto finale del provvedimento, sia in base all’ultimo precedente del tutto
«in termini», sia alla luce del criterio di prevalenza che impone una valu-
tazione qualitativa e quantitativa delle norme che non rientrano nelle ma-
terie dı̀ cui all’articolo 113, comma 4, del Regolamento.
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Quanto alla richiesta di voto segreto su specifici emendamenti, la
Presidenza la ritiene ammissibile per quelli indicati nell’elenco che è in
distribuzione e che spero sia stato già distribuito.

Viceversa, non è accoglibile la richiesta di voto segreto per i seguenti
emendamenti:

1.200, in quanto reca una disciplina meno afflittiva rispetto alla
sentenza di applicazione della pena su richiesta;

1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12 e 1.13, in quanto incidono sulle lettere b)

e c) del comma 1, che estendono il ricorso al procedimento semplificato in
materia di esecuzione della pena e hanno pertanto natura procedurale;

1.14, 1.15, 1.16 e 1.37, che incidono invece sul comma 2 dell’ar-
ticolo 1, relativo all’entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 1;

1.0.200 e 1.0.201, poiché, diretti a regolamentare le attività da
svolgere durante la permanenza in carcere, ed in particolare l’attività di
lavoro e formazione dei detenuti, introducono norme meno afflittive, e
non incidono pertanto in senso restrittivo sulla libertà personale;

2.30, che contiene una disposizione di coordinamento rispetto al-
l’introduzione del nuovo reato di cosiddetto «piccolo spaccio»;

2.39, recante misure per semplificare l’accesso all’uso terapeutico
della cannabis;

3.4a, che introduce una modifica di carattere formale all’alinea del-
l’articolo;

3.20, 3.21, 3.22, 3.23, 3.24, 3.25, 3.26, 3.27, 3.31, 3.32, 3.33, 3.34,
3.35, 3.36, 3.37, 3.38, 3.39, 3.41, 3.42, 3.43, 3.44 e 3.47, in quanto inter-
vengono su disposizioni di carattere procedurale in materia di reclamo dei
detenuti;

3.67 e 3.68, che incidono su disposizioni di carattere procedurale
in materia di competenza per l’affidamento in prova;

3.79, 3.80, 3.81, 3.82, 3.83, 3.84, 3.85, 3.86, 3.87, 3.89, 3.90, 3.91,
3.92, 3.93, 3.94, 3.95, 3.96, 3.97, 3.98, 3.99, 3.100, 3.101 e 3.102, che
concernono la disciplina di entrata in vigore delle disposizioni di cui al-
l’articolo 3;

4.7, 4.138, 4.139, 4.140, 4.141 e 4.142, che non rivestono natura
afflittiva in quanto estendono l’ambito di applicazione dell’istituto della
liberazione anticipata speciale;

6.2, in quanto su di esso la Commissione bilancio ha espresso pa-
rere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione e pertanto, ai
sensi dell’articolo 113, comma 6, del Regolamento, non può essere sotto-
posto a voto segreto;

6.9, 6.10, 6.11 e 6.12, che incidono sulla lettera c) del comma 1,
recante disposizioni procedurali relative alle modalità di identificazione
dello straniero;

6.13, recante una precisazione di carattere meramente procedurale;

6.14, in quanto prevede la sottoscrizione di accordi bilaterali in
materia di modalità di esecuzione dell’espulsione.
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Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Sono presenti in Aula gli studenti dell’Istituto «Villa
Flaminia» di Roma, ai quali rivolgiamo il nostro saluto. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288 (ore 10,52)

ZANDA (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANDA (PD). Signor Presidente, io ho ascoltato con attenzione
quanto lei adesso ha comunicato all’Aula, ed ho appreso che sono state
presentate per questo provvedimento 300 richieste di voto segreto.

Rilevo che questo provvedimento è stato approvato dalla Camera dei
deputati senza che il voto segreto sia mai stato utilizzato, neanche nelle
questioni pregiudiziali. Anche il Senato ha già votato le questioni pregiu-
diziali senza che sia stato richiesto il voto segreto.

Rilevo che questo è un provvedimento di grande delicatezza e che è
in scadenza. Oggi siamo al 19 febbraio e il decreto-legge scade il 21 feb-
braio, cioè tra due giorni. Se il provvedimento dovesse essere modificato,
anche in una sua minima parte, esso decadrebbe, e ne decadrebbero tutti
gli effetti già dispiegati, trattandosi di un decreto-legge. In queste condi-
zioni, 300 richieste di voto segreto mi fanno dire (ed è per questo che
ho preso la parola, perché voglio che rimanga agli atti del Parlamento)
che non si tratta di una richiesta volta alla tutela della libera coscienza
dei parlamentari, ma di una richiesta politica, e che chi l’ha fatta si prende
le responsabilità di tutte le sue conseguenze. (Applausi dal Gruppo PD e

della senatrice Bianconi).

PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei una delucidazione.
Nell’indicazione delle ragioni per cui per taluni emendamenti non era
stato concesso il voto segreto, lei si è fermato, se non ho seguito male,
agli emendamenti riferiti all’articolo 6. In realtà, ci sono anche gli emen-
damenti all’articolo 7.

PRESIDENTE. Evidentemente non è stato ammesso il voto segreto.

PALMA (FI-PdL XVII). Se non è stato ammesso il voto segreto, lei
però non lo ha citato nell’indicazione che ha dato e che arriva fino all’ar-
ticolo 6 e non all’articolo 7.
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PRESIDENTE. È stato distribuito un elenco in cui sono indicati gli
emendamenti.

PALMA (FI-PdL XVII). Lo so bene.

PRESIDENTE. E c’è l’articolo 7 in quell’elenco?

PALMA (FI-PdL XVII). Non c’è. Lei ha detto che avrebbe spiegato
le ragioni per le quali per determinati emendamenti non è stato ammesso
il voto segreto, e si è fermato agli emendamenti riferiti all’articolo 6 (ho
qui l’elenco), per cui immagino che gli emendamenti all’articolo 7 ver-
ranno votati con voto palese. Ma lei non ne ha spiegato la ragione.

PRESIDENTE. Il problema è a monte: non è stato richiesto nessun
voto segreto per l’articolo 7. Ho qui la richiesta firmata dai senatori. L’ul-
tima delle richieste è riferita all’articolo 6 del decreto-legge, tranne l’e-
mendamento 6.15. Quindi, non essendo stato richiesto il voto segreto
per l’articolo 7, si voterà con voto palese.

PALMA (FI-PdL XVII). Personalmente chiedo allora, evidentemente
con il supporto dei colleghi del mio Gruppo, che si possano votare con
voto segreto anche gli emendamenti 7.200 e 7.201.

Motivo questa richiesta in termini molto semplici. L’articolo 7 del
decreto-legge consente al Garante per i detenuti di visitare senza autoriz-
zazione alcuna anche le strutture private dove si sconti una misura alter-
nativa alla custodia cautelare in carcere. Mi permetto di ricordare che l’ar-
ticolo 14 della nostra Costituzione dichiara l’inviolabilità del domicilio, e
consente l’accesso al domicilio in caso di dissenso di chi ha la disponibi-
lità del luogo privato solo previa autorizzazione dell’autorità giudiziaria
ovvero in casi di flagranza per quello che concerto l’azione della polizia
giudiziaria.

I miei due emendamenti tendono per l’appunto o a escludere le strut-
ture private dai luoghi che il Garante dei detenuti può visitare senza ne-
cessità di autorizzazione alcuna, ovvero, nell’eventualità in cui questo
emendamento sia bocciato, a consentire che questa autorizzazione avvenga
con il consenso del titolare della struttura privata. In caso diverso, signor
Presidente (ma ne discuteremo quando ci arriveremo), dal mio punto per-
sonale di vista vi sarebbe una palese violazione dell’articolo 14 della Co-
stituzione.

Nonostante i tanti anni di esperienza, non so se sul piano procedurale
sia richiesto il sostegno dei colleghi. Se necessario, chiedo ai colleghi di
supportare la richiesta di voto segreto per gli emendamenti 7.200 e 7.201,
salvo le valutazioni che la Presidenza farà al riguardo.

PRESIDENTE. Senatore Palma, la richiesta è fuori termine, stando al
Regolamento e alla prassi che da sempre è stata seguita. Quindi, la richie-
sta è respinta e si voterà con il voto palese.
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Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire, nel testo comprendente le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati.

Procediamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, se possibile, noi faremo un’il-
lustrazione per ogni singolo emendamento riferito all’articolo in esame,
evitando di illustrarli complessivamente.

PRESIDENTE. Senatrice Stefani, siccome lei ha presentato un cospi-
cuo numero di emendamenti, deve fare adesso l’illustrazione dei suoi
emendamenti riferiti all’articolo 1, in relazione al tempo a disposizione.

STEFANI (LN-Aut). Io illustrerò alcuni emendamenti e ciascuno dei
miei colleghi illustrerà i propri. Dovremo quindi intervenire in più di uno
per illustrare.

PRESIDENTE. Prego, inizi con l’illustrazione. Naturalmente ci sono
dei tempi di cui dovete tenere conto.

STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, quanto all’articolo 1, illu-
strerò l’emendamento 1.6.

Teniamo in considerazione che l’articolo 1 prevede un reticolo di
norme che sono tutte destinate a provocare dei gravi danni, assolutamente
irreparabili, essendo questo il quarto provvedimento in tema di svuota car-
ceri. Le modifiche introdotte con il presente articolo contrastano effettiva-
mente con le finalità di un decreto-legge. Come minoranza, riteniamo pe-
ricoloso non comprendere la portata di queste norme.

Con l’emendamento 1.7 cerchiamo di rendere più stringente la discre-
zionalità del giudice al fine di obbligarlo a motivare in modo puntuale la
non applicazione del braccialetto elettronico.

Con l’emendamento 1.10 si cerca praticamente di evitare di fare un
elenco, anche al fine di evitare future modifiche del testo.

DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, illustrerò l’emendamento 1.11,
volto a sopprimere, al comma 1, la lettera c) che sostanzialmente intro-
duce delle modifiche che non solo contrastano con le finalità di un de-
creto-legge, ma addirittura applicherebbero un procedimento che era già
previsto nell’ordinamento penitenziario.

Reputiamo quanto previsto alla lettera c), oltretutto, anche inutile e
pericoloso, perché comporterebbe anche la delusione di tutte le Forze del-
l’ordine e di coloro che garantiscono la sicurezza all’interno degli istituti
penitenziari. Pensiamo pertanto che sia opportuna la sua soppressione.
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CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo sull’emenda-
mento 1.2, soppressivo dell’articolo 1, ritenendo che si commetterebbe
un grave errore mantenendo l’impostazione data al provvedimento se
non si tenesse conto di questo emendamento. Con tale articolo infatti si
introducono delle norme tese a provocare gravi danni al sistema stesso.
Come ha potuto dire prima anche il senatore Palma con i dati che sono
stati forniti oggi, solo all’ultimo istante, dal Ministero, tutto questo crea
danni permanenti al sistema giudiziario, senza peraltro riuscire a dare so-
luzione al problema del sovraffollamento carcerario. I veri danneggiati, in
questo caso, saranno i cittadini, che si ritroveranno ad avere nelle loro
case gli stessi criminali che con grande fatica le Forze dell’ordine hanno
messo in galera.

Invito quindi i colleghi senatori ad approvare l’emendamento 1.2.

CONSIGLIO (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo sull’emenda-
mento 1.23. Con l’articolo in esame si introduce un reticolo di norme tutte
tese a provocare gravi danni, ed essendo questo il quarto provvedimento
svuota carceri, chi lo ha previsto avrebbe dovuto quanto meno dare l’idea
di quello che finirà per accadere. (Il senatore Giarrusso starnutisce).
Chiunque sia stato, salute! (Applausi). Salute, senatore Giarrusso!

PRESIDENTE. È sempre il senatore Giarrusso, ormai lo conosciamo.
Salute!

CONSIGLIO (LN-Aut). Guardi, è un anno, e di questo non ci mera-
vigliamo mai. Comunque salute!

PRESIDENTE. La prego, prosegua.

CONSIGLIO (LN-Aut). Le modifiche introdotte con il presente arti-
colo non solo contrastano con le finalità di un decreto-legge, ma vengono
applicate anche ad un procedimento che era già previsto dall’ordinamento
penitenziario. Forse, in linea con gli altri tre decreti, chi ha partorito que-
sto provvedimento avrebbe dovuto fare un po’ memoria di quanto era già
successo prima. Non avremo alcun risultato sotto tutti gli aspetti se non
quello di illudere un po’ di gente che può uscire, ma che invece per il
70-80 per cento troveremo ancora in carcere nei prossimi mesi.

CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo sull’emenda-
mento 1.4.

PRESIDENTE. Senatore Candiani, è già intervenuto. Perché non ha
illustrato prima tutti gli emendamenti su cui intendeva intervenire?

CANDIANI (LN-Aut). Prima ho illustrato l’emendamento 1.2.
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PRESIDENTE. Lo so, ma si può fare un unico intervento per illu-
strare tutti gli emendamenti.

CANDIANI (LN-Aut). Interverrò allora in dichiarazione di voto.

ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, inter-
vengo sull’ordine dei lavori.

Prima lei ha risposto al senatore Nitto Palma che non era possibile la
richiesta del voto segreto sull’articolo 7 perché formulata fuori tempo.
L’articolo 113 del Regolamento, al comma 4, stabilisce solamente che:
«A richiesta del prescritto numero di senatori, sono inoltre effettuate a
scrutinio segreto le deliberazioni relative...». Non c’è quindi alcuna que-
stione di carattere temporale; anzi, se uno legge tale comma in combinato
disposto con i commi 1, 2 e 3 relativi alle altre votazioni, capisce che que-
sto avviene contestualmente alla richiesta. Vorrei quindi capire le ragioni
del suo diniego.

PRESIDENTE. Come è stato già chiarito nelle sedute del 19 marzo
2008, n. 95, e 9 luglio 2003, n. 434, che ho citato precedentemente, la ri-
chiesta di voto segreto va avanzata con adeguato anticipo ai sensi dell’ar-
ticolo 113 del Regolamento, per consentire la valutazione di ammissibilità.
In questo modo ha proceduto il suo Gruppo per le altre richieste di voto
segreto.

Questo è il Regolamento e queste sono le deliberazioni precedente-
mente adottate. La Presidenza intende seguire questa impostazione.

ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, lei parla
di adeguato anticipo. Abbiamo avanzato una richiesta sull’articolo 7 e
siamo all’articolo 1. L’anticipo è quindi adeguato. Non abbiamo invece
parametri di riferimento sull’adeguatezza. La sua decisione rimane per-
tanto un po’ troppo, per cosı̀ dire, discrezionale. Per quanto riguarda l’an-
ticipo, non siamo nemmeno all’articolo 1 e la richiesta è stata avanzata
sull’articolo 7. Mi sembra che l’anticipo sia adeguato.

PRESIDENTE. Senatrice, dovremmo interrompere la seduta per valu-
tare la ratio dell’anticipata richiesta di voto segreto; con puntualità, il vo-
stro Gruppo ha infatti seguito questa prassi in virtù anche del Regola-
mento. Dovremmo quindi sospendere la seduta, cosa che non è possibile
fare. Come lei ha detto, si tratta di una decisione discrezionale del Presi-
dente, ed io intendo seguire questa prassi.

FUCKSIA (M5S). Signor Presidente, intervengo per illustrare i miei
emendamenti all’articolo 1.
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La Corte europea dei diritti dell’uomo condanna l’Italia per il suo si-
stema penitenziario che viola i diritti dei detenuti. Nelle nostre carceri esi-
stono condizioni al limite della legale reclusione. Può un essere umano vi-
vere in meno di 3 metri quadri?

La soluzione per il Governo e per questa fregoliana e gattopardiana
maggioranza è semplice: tutti fuori.

Il Movimento 5 Stelle non ci sta: questo provvedimento è offensivo
per i cittadini onesti e per uno Stato di diritto che riconosca piena cittadi-
nanza alla certezza della pena e al suo valore etico. Una pena certa, come
insegna la nostra tradizione giuridica, da Beccaria in poi, e come sancito
in Costituzione, deve essere però umana, scontata nel rispetto della dignità
dell’individuo, per il quale la limitazione della libertà deve rappresentare
non solo un momento di espiazione degli errori, ma soprattutto un’impor-
tante occasione di rieducazione e riconciliazione con la società civile.

Il nostro emendamento mira proprio a ribadire i principi enunciati:
riconfermare e tradurre nei fatti l’idea che la permanenza del detenuto ne-
gli istituti penitenziari debba essere sicura e rispettosa delle norme igie-
nico-sanitarie e dei criteri ergonomici standard previsti per gli spazi abi-
tativi della popolazione generale. Questa, però, è solo la premessa di un
teorema di rieducazione e crescita personale che trova i suoi capisaldi
nella formazione e soprattutto nel lavoro, inteso come diritto, obbligo e
passaggio decisivo per un effettivo e non astratto reinserimento nella so-
cietà.

Tutto ciò, però, alla società costa, ragion per cui è opportuno che la
retribuzione legata all’attività lavorativa svolta durante il periodo di deten-
zione confluisca per il 90 per cento nelle casse dello Stato, alla voce
«Fondi per le spese di mantenimento dei detenuti».

L’espiazione della pena e la rieducazione della persona non devono
rappresentare, oggi più che mai, un costo sociale gravante sulle tasche
della collettività, ma devono essere pretese dal medesimo soggetto che
ha ignorato le regole della civile convivenza. (Applausi della senatrice

Casaletto).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BUEMI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti
gli emendamenti presentati all’articolo 1.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signor Presi-
dente, esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.1, iden-
tico all’emendamento 1.2.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emenda-
menti presentati all’articolo 1.

MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Se siete tutti d’accordo, onorevoli senatori, proporrei
di procedere nel modo seguente: votiamo l’appoggio alla richiesta di voto
segreto una volta sola per tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 1 e poi,
di volta in volta, il senatore Malan – o chi per lui – chiederà il voto se-
greto sull’emendamento da votare.

MALAN (FI-PdL XVII). Sono d’accordo, signor Presidente.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, dal momento che la mia
richiesta di voto elettronico non voleva sostituire quella di voto segreto, la
prego di non tenerla assolutamente in considerazione in questo caso.

PRESIDENTE. Ne prendo atto, senatrice Montevecchi.

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione a
scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 1.1, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori, identico all’emendamento 1.2, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.3, iden-
tico all’emendamento 1.4.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. La verifica dell’appoggio è già stata effettuata.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 1.3, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori, identico all’emendamento 1.4, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

CALDEROLI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDEROLI (LN-Aut). Signor Presidente, sono pienamente d’ac-
cordo sul fatto che vi sia un’unica richiesta sulle votazioni nominali con
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico; viceversa, sul
voto segreto occorre sempre verificare che i venti richiedenti siano pre-
senti in Aula. Quindi, di volta in volta, si dovrebbe ripetere.

PRESIDENTE. Vi è stato l’accordo di tutta l’Assemblea: nessuno ha
avuto nulla in contrario da osservare e, quindi, mi è sembrato che vi fosse
questo comune accordo. Senatore Calderoli, forse la sua osservazione è in-
tempestiva.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.5, identico all’emenda-
mento 1.6.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. La verifica dell’appoggio è già stata effettuata.
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Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 1.5, presentato dal senatore Airola e da altri sena-
tori, identico all’emendamento 1.6, presentato dai senatori Stefani e Bi-
tonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.7.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. La verifica dell’appoggio è già stata effettuata.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 1.7, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.200, per
il quale non è ammissibile la richiesta di voto segreto.

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione
con scrutinio simultaneo, in precedenza avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.200,
presentato dalla senatrice Petraglia e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.8, iden-
tico all’emendamento 1.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.8, presentato
dal senatore Giarrusso e da altri senatori, identico all’emendamento 1.9,
presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.10.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.10, presen-
tato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.11.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.11, presen-
tato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.12.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.12, presen-
tato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.13.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.13, presen-
tato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 24 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.14,
identico all’emendamento 1.15.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.14, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori, identico all’emendamento
1.15, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 1.37.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 1.37, presentato dai senatori Stefani e Bitonci, fino alle parole
«con le seguenti».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.37 e gli emendamenti 1.36, 1.35, 1.34, 1.33, 1.32, 1.31,
1.30, 1.29, 1.28, 1.27, 1.26, 1.25, 1.24, 1.23, 1.22, 1.21, 1.20, 1.19,
1.18, 1.17 e 1.16.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.0.200 e 1.0.201 sono
improcedibili.

Passiamo all’esame degli emendamenti e di un ordine del giorno ri-
feriti all’articolo 2 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
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STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, desidero innanzitutto illu-
strare l’emendamento 2.2, soppressivo dell’intero articolo 2.

Tale articolo incide su un tema importante, che attualmente è stato
messo ancor più alla ribalta per la sua attinenza con la recente sentenza
della Corte costituzionale: si parla infatti di reati di droga e connessi. I
nostri emendamenti, soprattutto a questo articolo, vogliono sicuramente
avere una valenza migliorativa.

Desidero però illustrare l’emendamento 2.2 perché è importante la
soppressione dell’articolo 2. Anche in seguito alla sentenza della Corte co-
stituzionale, che ha creato non poche difficoltà nell’ambito di applicazione
della norma, occorre infatti che il Parlamento si faccia carico di un esame
dell’intera materia, per ridefinirla ed evitare che ci siano dei vuoti norma-
tivi. Di certo, siamo fortemente ostili ad una diminuzione della pena per
quanto riguarda l’uso di tutte le sostanze stupefacenti. In questo caso,
alla lettera a), del comma 1, dell’articolo 2, si prevede una diminuzione
della pena, la quale originariamente era prevista da uno a sei anni e che
ora passa da uno a cinque anni.

Venendo all’emendamento 2.15, non si nasconde, per certi versi, l’in-
tenzione da parte della Lega Nord di fare il più possibile affinché questo
provvedimento non sia approvato. In particolare, con tale emendamento
vogliamo modificare il testo unico in materia di spaccio di sostanze stu-
pefacenti e psicotrope, riportando la pena massima a sei anni.

Passo infine all’illustrazione dell’emendamento 2.203. Ricordo che,
con l’articolo 2, si vuole modificare il testo unico in materia di spaccio
e sostanze stupefacenti. In realtà, più che creare un reato autonomo,
come viene sostenuto, a differenza dell’attuale sistema che configura in
proposito un’attenuante, si diminuisce la pena massima a cinque anni,
non consentendo in tal modo, nei fatti, la possibilità di applicare anche
altre misure.

Lascio la parola agli altri colleghi del mio Gruppo per l’illustrazione
degli altri emendamenti.

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, illustro l’emendamento 2.6.
Sebbene anche l’emendamento 2.21 sia interessante, ritengo che il conte-
nuto dell’emendamento 2.6 richiami all’attenzione di tutti noi una proble-
matica reale, che dovrebbe sollecitarci ad avere un po’ di prudenza
quando si tratta di affrontare tematiche cosı̀ delicate, che investono gran
parte della nostra società.

La senatrice Stefani ha sottolineato la delicatezza dei temi che stiamo
affrontando, soprattutto per quanto riguarda la questione delle droghe.
Credo che, anche in virtù della recente sentenza della Corte costituzionale,
sia opportuno riflettere sull’indirizzo che l’Assemblea deve dare, all’in-
terno di un provvedimento, che – ahimè – già per altre fattispecie provo-
cherà parecchi danni.

Con questo decreto-legge, e in modo particolare con l’articolo 2, non
stiamo dando sicuramente un buon esempio alle giovani generazioni.
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Stiamo invitando le giovani generazioni ad intraprendere delle strade che
sicuramente causeranno problemi al complesso della nostra società.

Io ritengo che, per prevenire determinati fenomeni, non sia questa la
strada da seguire: la prevenzione deve cercare di sostenere tutte le inizia-
tive che vanno nella direzione di reprimere quei fenomeni che, come lo
spaccio di droga, ledono il tessuto sociale delle nostre comunità. Lo
dico anche perché conosciamo tutti l’impegno che mettono le Forze del-
l’ordine, quotidianamente, nel cercare di reprimere questi reati, nel perse-
guirne gli autori, anche alla luce del business che la criminalità internazio-
nale realizza sulla pelle dei nostri giovani e di tutte le componenti della
società.

Pertanto, se all’interno di questo provvedimento da noi non condiviso
vi è proprio una fattispecie che viene regolamentata a nostro giudizio in
modo sbagliato, è proprio quella recata dall’articolo 2, per il suo messag-
gio culturale, etico e morale. Mi riferisco al fatto che si possa accettare e
liberalizzare tutto. Sostanzialmente ci si arrende di fronte ad una realtà
che, al contrario, andrebbe combattuta nei modi giusti.

Io non penso che possano servire solo le politiche di repressione,
quelle dure e rigide, ma sicuramente non serve nemmeno una politica las-
sista, una sorta di laissez-faire. Questo non è accettabile, perché credo che
si passi dal sogno della sinistra della fantasia al potere all’ipocrisia del po-
tere che accetta tutto pur di dare dei segnali che magari vanno incontro a
una parte dell’elettorato, ma non portano a costituire una società sana per
il nostro futuro.

CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, è chiaro ed evidente un con-
cetto rispetto al provvedimento che stiamo esaminando e sull’articolo 2
– lo faremo puntualmente anche con l’articolo 4 – vogliamo sottolineare
le criticità innanzitutto dell’immagine che stiamo dando al Paese.

Mi sembra di essere in una sorta di grande magazzino dove lo sconto
medio nelle pene che si vuole praticare è attorno al 40 per cento, che sarà
devastante per la nostra società e come esempio da dare ai nostri giovani.
Ci sono diversi emendamenti all’articolo 2 con i quali vogliamo evitare di
dare un’immagine pesantemente distorta e negativa ai nostri giovani.

Tuttavia, riteniamo ancora più incredibile che le Forze dell’ordine,
che sono a fianco dei cittadini per evitare che la società (come vuole que-
sta maggioranza) faccia dei passi indietro, vedano questo Governo buttare
a mare gli sforzi e i sacrifici fatti per contrastare la criminalità organiz-
zata. È proprio questo che si va ad alimentare: è questa la nostra grande
preoccupazione.

I nostri emendamenti hanno un forte valore anche per evitare quei
vuoti normativi che creeranno una confusione incredibile nel nostro si-
stema, che è a garanzia della società. Noi chiediamo di modificare anche
il testo unico nel senso di riportare la pena massima a sei anni, cosa che
reputiamo fondamentale: è una follia, infatti, consegnare al Paese il prin-
cipio che siamo capaci di risolvere il grosso problema che abbiamo nelle
carceri solo svuotandole. È una cosa che non esiste in alcun Paese civile
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sulla faccia della Terra. Ce lo siamo detti un sacco di volte, e voi ne sarete
responsabili nei confronti della società, ma in modo particolare delle
nuove generazioni.

Di questo siamo molto preoccupati, perché l’immagine che darete –
ci tengo a sottolinearlo in modo particolare per l’uso degli stupefacenti
– va assolutamente in senso contrario rispetto a quello che vuole la so-
cietà. Lo ripeto: è esattamente il contrario di quello che vuole la società!
L’aspetto più devastante è per le Forze dell’ordine, che fanno già fatica,
non avendo risorse adeguate, a contrastare questa situazione incredibile,
le quali vedranno i delinquenti presi e rimessi subito in galera, facendo
loro un’altra volta «marameo». Questa è la cosa che più ci sconvolge.

Andate a parlare con le Forze dell’ordine: lo dico a tutti i colleghi
che si riempiono sempre la bocca e sono presenti sul territorio. Con il ma-
resciallo dei Carabinieri della vostra stazione avete mai parlato? Hanno le
palle girate.

PRESIDENTE. Senatore Crosio, non attribuisca ad un Corpo come
quello dei Carabinieri cose di questo genere.

Ricordo ai senatori della Lega di tener conto del tempo che hanno
ancora a disposizione.

CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, ieri ha tolto la parola al se-
natore Palma, per cui non avrà problemi a toglierla anche a me.

Le dico che sono molto a disagio, come probabilmente non mi era
ancora capitato da quando abbiamo iniziato questa legislatura. Provo disa-
gio nel vedere ciascuno svolgere in maniera zelante la propria parte senza
rendersi conto della grande farsa che sta sullo sfondo.

Qui, oggi, abbiamo un relatore che ha l’obbligo di respingere tutti gli
emendamenti e un Governo che non sa neanche da che parte stare. Questo,
infatti, è un provvedimento che arriva in Aula con emendamenti che noi
presentiamo e che andiamo ad argomentare sapendo già che non verranno
neanche considerati, perché il decreto-legge scade tra qualche giorno (è
rimasto alla Camera dei deputati per cinquanta e rotti giorni, e adesso il
Governo lo vuole portare a conclusione, qua, in qualche ora. (Applausi
dal Gruppo LN-Aut).

Questo è un provvedimento che andrà ad incidere in maniera fortis-
sima sulla vita dei cittadini, e non ci può essere detto: «Fate la vostra
parte: voi fate l’ostruzione, la maggioranza non dice niente» (perché ha
l’obbligo di non dire niente).

ALBANO (PD). Ma la pianti!

CANDIANI (LN-Aut). In questo caso, questo ramo del Parlamento sta
evitando di svolgere il proprio ruolo. Per quale ragione siete qui pagati
oggi? Per stare zitti?

ALBANO (PD). Pensa per te!
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CANDIANI (LN-Aut). Dite che cosa pensate di questi provvedimenti.
Noi siamo qua e faremo la nostra parte di ostruzione fino in fondo, se
serve. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

PRESIDENTE. Senatore Candiani, la prego di attenersi al merito del-
l’emendamento che sta illustrando.

CANDIANI (LN-Aut). Sto illustrando gli emendamenti 2.13 e 2.7.

Mi domando in quale Paese reale vive lei. Io ieri ci sono andato in
piazza di Spagna, e ho sentito quali sono le esigenze della gente: non
sono quelle di creare lavoro mettendo in giro gli spacciatori e i criminali,
ma di avere sicurezza e lavoro per le famiglie. Vergogna! (Applausi dal
Gruppo LN-Aut).

PRESIDENTE. Avverto i senatori della Lega che il tempo a disposi-
zione continua a diminuire.

CROSIO (LN-Aut). Abbiamo capito!

PRESIDENTE. Secondo i conteggi, vi rimangono 3 minuti e 42 se-
condi a disposizione.

DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, abbiamo capito che, se non si
chiama tagliola o saracinesca...

PRESIDENTE. La tagliola è quando non si vota, non quando si vota.

DIVINA (LN-Aut). Abbiamo capito che abbiamo tempi limitatissimi
e useremo solo quelli che ci sono stati concessi.

Il collega Candiani, però, ha toccato una questione fondamentale.

PRESIDENTE. Senatore Divina, quale emendamento sta illustrando?

DIVINA (LN-Aut). L’emendamento 2.34, signor Presidente.

Il concetto base è che noi pensiamo una cosa semplicissima e bana-
lissima: gli spacciatori devono rimanere in carcere. Punto. Gli spacciatori
liberi sono il pericolo più importante che può attraversare una società ed i
suoi giovani, in particolare. La frustrazione peggiore la patiscono le Forze
dell’ordine, che ne prendono pochi e poi vedono un Parlamento disinteres-
sato veramente alla questione il quale, per esigenze di velocità ed evitare
una decadenza o che un Governo faccia una figuraccia perdendo i provve-
dimenti per strada, deve approvare il provvedimento a scatola chiusa. Al-
trimenti questo articolo non potrebbe passare. Questo, perché portando la
durata della pena a cinque anni, non è che il reato cambi sostanza: non si
può però più fare la custodia cautelare in carcere, e nessuno spacciatore,
qualora il giudice rilevi o valuti il fatto come di lieve entità, potrà essere
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trattenuto. Questo continuerà da libero a spacciare e a perpetrare i reati
per cui è stato perseguito.

Nessuno Stato intelligente, che fa sistema, dove le Forze dell’ordine
hanno il compito di garantire l’ordine e di assicurare i delinquenti alla giu-
stizia, si potrebbe permettere (uso il condizionale, perché il nostro Stato
dimostra che, invece, può) di vanificare tutti questi sforzi liberando le car-
ceri per una questione di sovraffollamento e di incapacità di gestire il si-
stema della giustizia. Siamo uno Stato di burattini.

BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, illustro gli emendamenti 2.8 e
2.10, seguendo proprio l’intenzione e la volontà della Lega Nord, assolu-
tamente contraria a un’apertura verso un deterioramento della società e
una scelta folle nei confronti della nostra gioventù: liberalizzare lo spaccio
di droga, lasciando quindi il mercato libero e permettendo che i giovani
non abbiano futuro, se non un futuro fatto non di lavoro, ma di droga.

Noi siamo, quindi, assolutamente contrari al dimezzamento della
pena e, anzi, chiediamo che sia comminata una pena minima di due
anni, per arrivare ad una massima di sei anni.

Siamo invece convinti che il provvedimento, cosı̀ come sarà – pur-
troppo – votato dall’Assemblea, porterà solo disagi di tipo sociale e, ov-
viamente, anche sanitario, con risvolti e costi per il Paese, che già si vede
depauperato di una gioventù che, tra l’altro, deve andare all’estero per tro-
vare un lavoro.

Se il futuro che volete dare voi è fatto solo di droga e di possibilità di
vivere in questo modo, sicuramente la Lega Nord dice no e con questi
emendamenti chiede ancora che vi sia una forte penalizzazione per chi
spaccia e fa uso di droghe.

AIROLA (M5S). Signor Presidente, vorrei annunciare che l’emenda-
mento 2.3 è stato riformulato nel senso di portare, alla lettera b), alla fine
del periodo, a quattro anni nel minimo la pena della reclusione per il reato
ivi contemplato. Ciò va nella direzione di alleggerire il peso carcerario di
chi è stato coinvolto nel sistema giudiziario a causa del possesso di lievi
entità di THC (tetraidrocannabinolo), il principio attivo dell’hashish e
della marijuana.

Preso atto di questa riformulazione, la ringrazio, signor Presidente.
Non voglio abusare del tempo a mia disposizione.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la norma approvata
che sopprime il comma 5 dell’articolo 94 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è grave, e vi prego di prestare un at-
timo di attenzione.

È una norma grave, perché l’articolo 94 disciplina l’ipotesi di affida-
mento in prova in casi particolari per i tossicodipendenti e prevede che,
nel caso di condanna a sei anni di reclusione (non devo spiegare quali
sono i reati per avere una condanna a sei anni di reclusione), o a quattro
anni di reclusione per reati di terrorismo, strage e altro, il tossicodipen-
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dente, se ha in corso un trattamento terapeutico, sconti quella pena in af-
fidamento in prova – come tutti sapete – con l’estinzione della pena.

Il comma 5 dell’articolo 94 prevedeva che non fosse possibile ricor-
rere all’affidamento in prova per più di due volte. Badate che siamo di
fronte ad ipotesi di dodici anni di pena o di dieci anni di pena o di
otto anni di pena, nel caso di due reati di terrorismo. Questo limite aveva
una doppia valenza: da un lato, induceva il tossicodipendente a proseguire
il programma di trattamento terapeutico; dall’altro, creava una deterrenza
a commettere ulteriori reati, sapendo già che comunque, per reati diversi
comuni, queste persone possono godere, senza limiti, dell’affidamento in
prova.

Per quanto riguarda questa norma, chi ha un minimo di esperienza o
conoscenza del fenomeno della tossicodipendenza o dei processi penali sa
che raramente si trova un condannato in queste condizioni che abbia avuto
più di due volte condanna di quel livello e che abbia usufruito per tutte e
due le volte dell’affidamento in prova. Allora mi domando: perché alterare
un sistema penale per un beneficio che non incide sul numero dei dete-
nuti? L’abbiamo ridotto già a 61.000 detenuti, nel 2009 erano 69.000, e
abbiamo sopportato e diffuso una gestione del carcere in questi anni
con una serie di norme che abbiamo contribuito a votare. Ma questo signi-
fica incidere sul sistema penale senza alcuna conseguenza sul sistema car-
cerario.

Mi domando con quale criterio votiamo: solo per non far decadere o
per non far approvare alla Camera un decreto corretto? Credo sia vera-
mente folle abbassare di tale livello l’esigenza di difesa della collettività.
Per cosa? Non abbiamo nemmeno un’influenza sulla situazione carceraria.
Allora a che serve? Serve soltanto a non dare risposte concrete al feno-
meno di una criminalità sempre più efferata.

ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo per illustrare l’e-
mendamento 2.23, al quale aggiungo la mia firma.

PRESIDENTE. Senatore Arrigoni, la avviso che il tempo è terminato
e che ha un solo minuto a disposizione per illustrarlo.

ARRIGONI (LN-Aut). L’emendamento 2.23 tende a modificare il te-
sto unico in materia di spaccio di sostanze stupefacenti. Vogliamo reintro-
durre, sotto forma di reato autonomo, la pena massima di sei anni, aumen-
tando la pena pecuniaria, cosı̀ consentendo la possibilità di applicare la cu-
stodia cautelare in carcere per questo tipo di reato.

Ieri in piazza del Popolo c’è stata una rilevante partecipazione del
mondo reale, ma volevo segnalare all’Assemblea che anche sabato scorso,
con l’organizzazione di 50 fiaccolate per il lavoro e contro il decreto
svuota carceri, abbiamo assistito ad un’altra manifestazione del mondo
reale. Siamo stati accolti dalle Forze dell’ordine e dai carabinieri che pre-
sidiavano la sicurezza e abbiamo rilevato in loro la viva preoccupazione
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per questi decreti, che lasciano per le strade migliaia e migliaia di delin-
quenti.

I poliziotti sono a rischio e le loro famiglie vivono una profonda pre-
occupazione. Loro ci hanno incitato a tener duro. Quindi, le proposte che
la Lega fa oggi sono anche le proposte delle Forze dell’ordine, che sono
state abbandonate da questa maggioranza e sono difese dalla Lega Nord.

ROMANI Maurizio (M5S). Signor Presidente, intervengo per illu-
strare l’ordine del giorno G2.200, a cui tengo molto, perché credo che
possa essere d’aiuto ed avere conseguenze positive sull’affollamento delle
carceri nel nostro Paese.

Partirei dal concetto che la cannabis ormai, in riferimento ad alcuni
suoi princı̀pi attivi, ha dimostrato la sua efficacia in diversi ambiti terapeu-
tici, per quanto riguarda sia il trattamento del dolore e della spasticità mu-
scolare nella sclerosi multipla, sia la nausea e il vomito in seguito a che-
mioterapia, ma anche nella sindrome da deperimento nell’AIDS e nel do-
lore neuropatico. Quindi, l’uso della cannabis è comprovato avere effetti
terapeutici.

Nonostante dal punto di vista formale l’uso terapeutico dei derivati
della cannabis sia autorizzato già dal 1990 con il decreto del Presidente
della Repubblica n. 309, in Italia ancora non esistono fonti legali di ap-
provvigionamento di tale sostanza. Nel nostro Paese non si trovano in
commercio farmaci registrati a base di cannabinoidi e non esistono produt-
tori autorizzati, mentre è consentita la prescrizione e l’importazione di un
medicinale autorizzato in un altro Paese.

Molti, infine, sono gli interventi legislativi a livello regionale che di-
mostrano la crescita di attenzione sull’uso terapeutico della cannabis. Inol-
tre, il 12 febbraio 2014 la Corte costituzionale ha dichiarato illegittima,
per violazione dell’articolo 77, secondo comma, della Costituzione, gli ar-
ticoli in cui è stata modificata la legge sugli stupefacenti, eliminando ai
fini sanzionatori la distinzione tra droghe pesanti e droghe leggere e pre-
vedendo un aumento delle pene.

Anche se la pronuncia della Corte costituzionale non entra in merito
alla legittimità dell’equiparazione tra droghe pesanti e droghe leggere, ri-
mane il dato incontrovertibile che questa sentenza produca degli effetti,
rendendo necessario un intervento normativo che disciplini in modo orga-
nico la materia.

Per questo motivo proponiamo di impegnare il Governo a dare un se-
gnale, a confrontarsi con la regolamentazione dell’uso della cannabis
senza pregiudizio a partire dal suo uso a scopo terapeutico e a prendere
atto che determinate misure producono, tra le altre cose, il benefico effetto
collaterale di alleggerire la popolazione carceraria e dare nuovi spazi a un
settore produttivo che in un momento come questo non dovrebbe essere
ignorato. (Applausi dal Gruppo M5S).

BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOTTICI (M5S). Signor Presidente, vorrei apporre la mia firma sugli
emendamenti 2.29 e 2.38 e anche sottoscrivere l’ordine del giorno G2.200,
a prima firma del senatore Maurizio Romani.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatrice Bottici.

I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti e sull’ordine del giorno in esame.

BUEMI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti
presentanti all’articolo 2.

Con riferimento all’ordine del giorno G2.200, mi rimetto all’Assem-
blea e alla valutazione del Governo.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Il parere del
Governo sugli emendamenti è conforme a quello del relatore.

Il Governo è disponibile ad accogliere l’ordine del giorno G2.200
come raccomandazione, con alcune riformulazioni. In particolare, si ri-
chiede di aggiungere, al primo impegno, dopo le parole «a regolamen-
tare», le parole «nel rispetto della normativa europea e delle convenzioni
internazionali», e di sopprimere, nel quarto impegno, le parole «e/o pri-
vati, eventualmente interessati».

PRESIDENTE. I presentatori accettano la riformulazione testé pro-
posta?

ROMANI Maurizio (M5S). La proposta limita quindi la produzione
solo a livello pubblico?

PRESIDENTE. Sı̀, senatore Romani.

ROMANI Maurizio (M5S). Perfetto, accetto la proposta del Governo.

TONINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Tonini, lei ha chiesto la parola, ma siccome
abbiamo in corso votazioni sulla conversione di un decreto-legge la pre-
gherei, se possibile, di riservare ad un altro momento il suo intervento.

TONINI (PD). Solo una battuta!

PRESIDENTE. Comprendo la rilevanza del tema, ma non vorrei
aprire una discussione incidentale su di esso. Spero mi comprenderà.

TONINI (PD). Va bene, come vuole lei.
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PRESIDENTE. La ringrazio.

ROMANI Maurizio (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANI Maurizio (M5S). Signor Presidente, circa l’ordine del
giorno G2.200, va bene mantenere la produzione a livello dei centri pub-
blici, però il dispositivo dell’ordine del giorno proseguiva ammettendo la
coltivazione da parte di produttori controllati dalla Comunità europea e
certificati dall’AIFA, e vorrei sapere se questo resta.

Mi va bene il fatto che il farmaco cannabinoide sia prodotto solo da
centri pubblici, però la coltivazione può essere fatta in Italia da produttori
controllati dalla Comunità europea e certificati dall’AIFA, quindi anche
questi pubblici.

PRESIDENTE. Invito il relatore e la rappresentante del Governo a
pronunziarsi su tale interpretazione dell’ordine del giorno G2.200 (te-
sto 2).

BUEMI, relatore. La accettiamo, signor Presidente.

VICARI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico. Esprimo
parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione,
l’ordine del giorno G2.200 (testo 2) è accolto come raccomandazione.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.1, identico all’emenda-
mento 2.2.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, di tutti gli emenda-
menti presentati all’articolo 2.

Inoltre, poiché nel fascicolo gli emendamenti non sono riportati nel-
l’ordine progressivo del loro numero, le chiedo la cortesia di voler speci-
ficare ogni volta la pagina nella quale essi sono riportati.

PRESIDENTE. Cercheremo di farlo, senatrice Montevecchi, ma vi
raccomandiamo comunque di seguire con attenzione l’andamento delle vo-
tazioni.

MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vista l’importanza dell’e-
mendamento 2.1, e del successivo, identico, 2.2, vorrei chiedere la vota-
zione a scrutinio segreto.

La prego inoltre di voler prendere in considerazione quanto ha detto
il senatore Calderoli sull’opportunità di chiedere, di volta in volta, l’ap-
poggio per la votazione segreta. Come lei ben sa, la scelta tra votazione
segreta e votazione non segreta non è questione da poco, e forse i senatori
vogliono decidere volta per volta.

PRESIDENTE. Senatore Malan, il problema riguarda solo l’eventua-
lità che coloro che hanno chiesto il voto segreto si allontanino dall’Aula, e
quindi non diano più l’appoggio. La verifica serve proprio a questo, però
mi sembrava che non fosse necessaria. Procederemo dunque a fare la ve-
rifica del voto segreto volta per volta.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, intervengo brevemente
in merito alla richiesta di votazione segreta. Poiché prima abbiamo visto
colleghi dare indicazioni di voto nel corso della votazione segreta, è
chiaro che se un collega dà indicazioni di voto sconfessa l’obiettivo e il
fine del voto segreto, che segreto più non è. (Proteste dal Gruppo PD.
Scambio ripetuto di commenti tra le senatrici Montevecchi e Ghedini
Rita).

PRESIDENTE. Colleghi, per favore, non possono esservi dialoghi fra
un banco e l’altro! Chi vuole intervenire deve chiedere la parola.

Senatrice Montevecchi, volevo precisare che, siccome sono previste
le dichiarazioni di voto per qualsiasi votazione, sia segreta che non se-
greta, tali dichiarazioni sono comunque ammissibili.

Ribadisco che procederemo alla richiesta e alla verifica dell’appoggio
al voto segreto volta per volta.

GIOVANARDI (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIOVANARDI (NCD). Signor Presidente, sugli interventi dei colle-
ghi che riguardano le tossicodipendenze e la sentenza della Corte costitu-
zionale, credo sia doveroso da parte mia fare un minimo di chiarezza, pro-
prio in relazione a questi emendamenti.

Come tutti sapete, la Corte non è entrata nel merito, ma ha soltanto
opinato, sulla base dell’articolo 77 della Costituzione, che un decreto-
legge del gennaio 1996 non fosse conforme alla giurisprudenza della
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Corte di due anni dopo. L’articolo 77 parla solo di necessità e urgenza,
infatti, mentre l’omogeneità è un criterio che la Corte ha successivamente
introdotto. Ed era molto difficile, nel gennaio del 1996, capire che la
Corte due anni dopo avrebbe cambiato giurisprudenza.

Però sapete anche che la Corte, su 23 articoli sulle tossicodipendenze
introdotti nella legge di conversione, ne ha ritenuti perfettamente legittimi
21. Ne ha colpiti soltanto due, perché, secondo la Corte – vedremo le mo-
tivazioni – in quei casi mancavano i presupposti di necessità e urgenza.

PRESIDENTE. Senatore Giovanardi, la invito a concludere il suo in-
tervento.

GIOVANARDI (NCD). Perché, scusi? Quanto tempo ho?

PRESIDENTE. Avete finito il tempo. Ha solo un minuto per questa
dichiarazione. Infatti le chiedo di concludere.

GIOVANARDI (NCD). Il problema è che questa sentenza ha causato
un vuoto normativo che in qualche modo deve essere riempito, compreso
il problema del trafficante internazionale, perché adesso, per quanto ri-
guarda chi viene preso con quattro, cinque, sei o sette chili, ci sono inter-
pretazioni diverse.

Nel merito di questo emendamento, il senatore Caliendo dice una
cosa non vera. Noi avevamo portato a sei anni il limite di condanna ri-
spetto al quale il tossicodipendente aveva diritto di stare in carcere a cu-
rarsi. Se rientra in vigore la precedente normativa, gli anni saranno quat-
tro, quindi chi è uscito dal carcere per condanne fino a cinque o sei anni
dovrà rientrarvi.

Non solo. Le comunità ci hanno segnalato che le due volte previste
per il recupero dei tossicodipendenti erano poche: lo hanno sostenuto la
comunità di San Patrignano e tutti i gli operatori. Concedere al tossicodi-
pendente di poter continuare a curarsi, anche se ricaduto (cosa tipica del
tossicodipendente), è una misura giusta e opportuna. Con rammarico devo
però far rilevare che, dopo la sentenza della Corte, i sei anni che avevamo
previsto – perché per noi il tossicodipendente è un malato che va curato –
sono stati portati a soltanto quattro. Quindi, l’effetto pratico della sentenza
della Corte è che chi è stato scarcerato dovrà tornare in carcere.

GASPARRI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GASPARRI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, a titolo personale vo-
glio dichiarare che non parteciperò al voto su questo emendamento, perché
voglio che resti agli atti la situazione di contraddizione in cui ci troviamo.
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Era stato portato a sei anni il limite di condanna (che in precedenza
era di quattro anni) che consentiva ai detenuti tossicodipendenti di fruire
dell’uscita dal carcere. Stiamo parlando del problema del sovraffollamento
carcerario e delle problematiche che attengono a questo provvedimento e
dimentichiamo che c’è una norma, non sufficientemente applicata nel no-
stro Paese. Tale norma consente, per condanne fino a sei anni, di non stare
in carcere e di stare altrove, ossia in comunità, in SERT, in luoghi dove
un percorso di recupero fuori dal carcere consenta alla persona tossicodi-
pendente di avere una condizione migliore di quella carceraria, con tutte le
polemiche che ci sono anche rispetto al fatto che in carcere circola la
droga.

La sentenza della Corte (lo segnalo al Parlamento oltre che al Go-
verno, anzi ai Governi, e uso il plurale per riferirmi ad uscenti e entranti),
che ancora deve essere valutata perché non è stata pubblicata (ma i suoi
contenuti sono emersi), fa sı̀ che, per quella cancellazione riguardante la
procedura con cui si è legiferato (non il merito, e cioè se il decreto in
sede di conversione poteva essere modificato in un certo modo), si riduce
quel beneficio alle condanne fino a quattro anni, e non fino a sei anni. Noi
qui stiamo introducendo una misura che concede più volte la possibilità di
andare in comunità per condanne fino a sei anni, quando invece la sen-
tenza, ancora non pubblicata ma già emanata, cancella questa norma.
C’è un po’ una legislazione dell’assurdo.

Ecco perché personalmente non parteciperò alla votazione di questo
emendamento. Stiamo parlando di una previsione che la sentenza della
Corte, secondo me sbagliando, riduce. Quel beneficio era stato portato
fino a sei anni proprio perché le comunità e gli operatori ritenevano che
fosse una forma di solidarietà, di mano tesa e di «decarcerizzazione»,
per usare un brutto termine (ma oramai si usa anche questo). Siamo in
una piena contraddizione tra sentenze, decreti e realtà, quindi non voglio
avallare con un voto inutile questa confusione.

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Salutiamo gli allievi della Scuola secondaria «Gio-
vanni Pascoli» di Aversa, in provincia di Caserta, che seguono i nostri la-
vori.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288 (ore 11,57)

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 2.1, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori, identico all’emendamento 2.2, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.3 (te-
sto 2).

CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, per un minuto.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la riformulazione del-
l’emendamento 2.3, presentato dal senatore Airola e da altri senatori, con-
sente di evitare che il Senato intervenga con una norma che rende proble-
matica l’interpretazione e la valutazione degli effetti della successione
delle leggi penali nel tempo.

Dopo la sentenza della Corte costituzionale, rivive la legge Jervolino-
Vassalli e l’emendamento, nella seconda versione risultante dalla riformu-
lazione, corrisponde alla norma della legge Jervolino-Vassalli.

A questo punto, allora, votare contro questo emendamento significa
introdurre una nuova disciplina che ancora mantiene l’unicità della san-
zione, senza distinzione, per i reati relativi alle droghe leggere e per quelli
relativi alle droghe pesanti, e non tener conto delle conseguenze prefigu-
rate nella sentenza della Corte costituzionale, che possiamo, almeno per il
dispositivo, già prendere come certe, senza necessità di aspettarne la pub-
blicazione.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 2.3 (testo 2), presentato dal senatore Airola e
da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.4.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 2.4, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.200.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
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appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 2.200, presentato dalla senatrice Petraglia e da al-
tri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 2.6.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 2.6, presentato dai senatori Stefani e Bitonci, fino alle parole «re-
clusione da».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.6 e gli emendamenti 2.8, 2.10, 2.19, 2.20, 2.16, 2.22,
2.17, 2.24 e 2.25.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.13.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
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appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, della prima parte dell’emendamento 2.13, presentato dai senatori
Stefani e Bitonci, fino alle parole «reclusione da».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.13 e gli emendamenti 2.9, 2.11, 2.14, 2.21, 2.7, 2.15,
2.12, 2.18, 2.23 e 2.201.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.26.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.26, presen-
tato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.202.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
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appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 2.202, presentato dal senatore De Cristofaro e
da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.29.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.29, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.30.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.30, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 42 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.31.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.31, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.32,
identico agli emendamenti 2.33 e 2.203.

MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, il Gruppo di Forza Italia
voterà a favore dell’emendamento 2.32, che tende a eliminare la possibi-
lità che ci sia qualcuno, condannato per rapina a mano armata per più di
due volte – tre, quattro o cinque volte – che mai veda il carcere. Invito
tutti ad approfittare del voto segreto per votare secondo coscienza e se-
condo quello che gli chiederebbero i suoi elettori. (Applausi dai Gruppi
FI-PdL XVII e LN-Aut).

Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
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nico, dell’emendamento 2.32, presentato dal senatore Caliendo e da altri
senatori, identico agli emendamenti 2.33, presentato dal senatore Airola
e da altri senatori, e 2.203, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.34.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 2.34, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.37.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 2.37, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.204,
identico all’emendamento 2.36.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, questo è uno dei punti più
spinosi di questo decreto. Il sottosegretario Berretta ha affermato che la
logica di questa norma risiede nel fatto di creare una deterrenza nei con-
fronti dei maggiorenni che utilizzano i minorenni per le operazioni di
spaccio. La deterrenza sarebbe quella di escludere dal calcolo della quan-
tificazione della pena per i minorenni la diminuente della minore età al
fine di consentire l’emissione nei confronti dei minorenni di una custodia
cautelare non carceraria.

Il Sottosegretario ha altresı̀ affermato nel corso della sua replica che è
una misura cautelare non carceraria e che non vi è alcuna possibilità di
misura cautelare carceraria. Orbene, voglio rappresentare all’Assemblea...

PRESIDENTE. La invito a concludere sul tema perché il tempo è fi-
nito; aveva a disposizione un minuto, che è già passato. Le do un altro
minuto, senatore Palma.
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PALMA (FI-PdL XVII).Vorrei sottoporre all’Assemblea la ragione
per la quale i minori che commettono il reato di piccolo spaccio di stupe-
facenti devono essere esclusi da un trattamento premiale, mentre invece,
ad esempio, non lo sono i minori partecipi di associazione a delinquere,
i minori partecipi di rissa aggravata anche dal morto, i minori responsabili
di maltrattamenti in famiglia. A tacere poi dell’articolo 31, secondo
comma, della Costituzione, che impone al legislatore una legislazione pre-
miale nei confronti dei minori.

Infine, vorrei dire un’ultima cosa: mi dispiace, signor sottosegretario
Berretta, ma forse nella sua replica ha dimenticato di dire che, nel mo-
mento in cui si emette una misura cautelare non carceraria nei confronti
dei minori, sullo sfondo vi è la misura cautelare carceraria – credo all’ar-
ticolo 20 o 21 – ogniqualvolta il minore viola le prescrizioni imposte sulla
custodia cautelare. Si tratta di una norma chiaramente incostituzionale, che
scarica sui minorenni esigenze di politica criminale e che davvero ritengo
non possa essere varata in questa sede.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 2.204, presentato dal senatore Palma, identico al-
l’emendamento 2.36, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.38.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.38, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.39.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.39, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti e degli ordini
del giorno riferiti all’articolo 3 del decreto-legge, che invito i presentatori
ad illustrare.

CAPPELLETTI (M5S). Signor Presidente, con riferimento all’ordine
dei lavori, vorrei far notare che non siamo in grado di illustrare tutti i no-
stri emendamenti, anche se vorremmo veramente farlo, perché il tempo re-
lativo alla discussione di questo provvedimento è stato contingentato in
maniera tale da rendercelo impossibile: l’ho voluto dire nell’intento che
rimanesse agli atti. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatore Cappelletti, ma comun-
que, per quanto sinteticamente, potete sempre illustrare le vostre proposte
emendative.

Gli emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.

BUEMI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 3, mentre esprimo parere favorevole
sugli ordini del giorno G3.201 e G3.200, a condizione che su quest’ultimo
la presentatrice inserisca l’espressione «a valutare l’opportunità di revo-
care» dopo le parole «impegna il Governo».

PRESIDENTE. Senatrice Padua, accetta la richiesta di riformula-
zione?

PADUA (PD). Sı̀, signor Presidente.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signor Presi-
dente, esprimo parere conforme a quello dal relatore.

PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del
giorno G3.200 (testo 2) e G3.201 non verranno posti ai voti.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.1, identico all’emenda-
mento 3.2.

MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.1, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.2, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.3, iden-
tico all’emendamento 3.4.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
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nico, dell’emendamento 3.3, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.4, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.4a.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, su questo e su tutti
gli emendamenti presentati all’articolo 3.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.4a, presen-
tato dal senatore D’Ambrosio Lettieri.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.5, iden-
tico all’emendamento 3.6.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
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appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.5, presentato dal senatore Airola e da altri sena-
tori, identico all’emendamento 3.6, presentato dai senatori Stefani e Bi-
tonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.7, iden-
tico all’emendamento 3.8.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.7, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.8, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.9, iden-
tico all’emendamento 3.10.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.9, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.10, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.11,
identico all’emendamento 3.12.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.11, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
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senatori, identico all’emendamento 3.12, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.13,
identico all’emendamento 3.14.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.13, presentato dal senatore Airola e da altri se-
natori, identico all’emendamento 3.14, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.15,
identico all’emendamento 3.16.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.15, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.16, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.17.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.17, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.18,
identico all’emendamento 3.19.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
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appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.18, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.19, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.20.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.20, presen-
tato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 3.21.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 3.21, presentato dai senatori Stefani e Bitonci, fino alle parole «co-
dice di procedura penale».
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 3.21 e l’emendamento 3.22.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.23, identico all’emenda-
mento 3.24.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.23, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori, identico all’emendamento
3.24, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.25.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.25, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.26,
identico all’emendamento 3.27.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.26, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori, identico all’emendamento
3.27, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.28,
identico all’emendamento 3.29.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.28, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.29, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.30.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
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appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.30, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.31,
identico all’emendamento 3.32.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.31, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori, identico all’emendamento
3.32, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.33,
identico all’emendamento 3.34.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.33, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori, identico all’emendamento
3.34, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.35,
identico all’emendamento 3.36.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.35, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori, identico all’emendamento
3.36, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.37,
identico all’emendamento 3.38.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.37, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori, identico all’emendamento
3.38, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.39.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.39, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. L’emendamento 3.40 è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.41.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.41, presen-
tato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.42,
identico all’emendamento 3.43.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.42, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori, identico all’emendamento
3.43, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 59 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.44.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.44, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.45,
identico all’emendamento 3.46.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.45, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.46, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.47.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.47, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.48,
identico all’emendamento 3.49.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.48, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.49, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.50.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
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appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.50, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 3.51.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.51, presentato dai senatori Stefani e Bitonci,
fino alle parole «tre anni e».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 3.51 e gli emendamenti 3.52, 3.53, 3.54, 3.55, 3.56, 3.57,
3.58, 3.59, 3.60 e 3.61.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.62.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.62, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.63.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.63, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 63 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.64,
identico all’emendamento 3.65.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.64, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.65, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.67,
identico all’emendamento 3.68.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.67, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori, identico all’emendamento
3.68, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.69.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.69, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.70,
identico all’emendamento 3.71.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.70, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.71, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.72,
identico all’emendamento 3.73.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.72, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori, identico all’emendamento 3.73, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.74,
identico all’emendamento 3.75.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiediamo la votazione a scrutinio segreto.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.74, presentato dal senatore Airola e da altri se-
natori, identico all’emendamento 3.75, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.76.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.76, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.77.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.77, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.78.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 3.78, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.79,
identico all’emendamento 3.80.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.79, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori, identico all’emendamento
3.80, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1228

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 3.81.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 3.81, presentato dai senatori Stefani e Bitonci, fino alle parole
«con le seguenti».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 3.81 e gli emendamenti 3.82, 3.83, 3.84, 3.85, 3.86, 3.87,
3.89, 3.90, 3.91, 3.92 e 3.93.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 3.94.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 3.94, presentato dai senatori Stefani e Bitonci, fino alle parole
«con le seguenti».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1228

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 3.94 e gli emendamenti 3.95, 3.96, 3.97, 3.98, 3.99, 3.100,
3.101 e 3.102.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

Ricordo che i tempi a disposizione sono scaduti e, quindi, avete un
minuto per ogni illustrazione. Colleghi, si può essere sintetici.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, occorre tener conto
che con questo articolo siamo di fronte ad un indulto mascherato.

Non lo dico per una questione politica: siccome verranno garantiti sei
mesi di eliminazione della pena per i tre anni già passati, non si tratta altro
che di un indulto. Non si fa nessuna nuova valutazione. Come Gruppo di
Forza Italia ci siamo posti il problema e abbiamo presentato anche in Aula
quegli emendamenti che consentivano l’aumento della detrazione di pena
con liberazione anticipata speciale fino a sessanta giorni, anziché quaran-
tacinque.

Avevamo sostenuto che vi sono aspetti di incostituzionalità. Signor
Presidente, la detenzione domiciliare non si applica a coloro che sono
agli arresti domiciliari. Questo Senato, appena un mese fa, ha parificato
la detenzione domiciliare alla detenzione in carcere. Lei mi insegna che
la liberazione anticipata non tiene conto del tipo di reato, ma tiene conto
esclusivamente del modo con cui ci si comporta durante l’esecuzione della
pena. Allora, non vi era alcuna posizione contraria a non tener conto e a
non farsi carico delle esigenze del sistema carcerario; tuttavia, si è prefe-
rito non discutere. Signor Presidente, questa è probabilmente anche una
responsabilità della Conferenza dei Capigruppo, perché avevamo chiesto
di discutere la settimana prossima. Sarebbero bastate infatti piccole corre-
zioni per rendere questa norma conforme alla Costituzione e ai principi
generali dell’ordinamento, per renderla applicabile a tutti.

Cosı̀, l’emendamento... (Il microfono si disattiva automaticamente).
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PRESIDENTE. Facciamo concludere il senatore Caliendo. Prego.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Ho presentato un emendamento soppres-
sivo dell’articolo, ma sulle singole questioni dei sessanta giorni e degli ar-
resti domiciliari vi sono appositi emendamenti.

DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, quello che possiamo dire in un
minuto è che la dichiarazione che ha fatto il collega Caliendo centra per-
fettamente il problema. Infatti, l’istituto già esiste, i quarantacinque giorni
a semestre sono già previsti; aumentare di altri trenta giorni significa ar-
rivare a settantacinque giorni a semestre, ergo centocinquanta giorni al-
l’anno: significa che si delibera che un anno di carcerazione corrisponde,
di fatto, a sette mesi.

Possiamo dire che, alla fine, questo rappresenta un camuffato indulto.
Pertanto, non si può, con un decreto-legge, stabilire una liberazione anti-
cipata o uno sconto di pena tipo amnistia o indulto, anche perché la norma
costituzionale, all’articolo 79, stabilisce esattamente come deve essere
operato un indulto: innanzitutto vi è una riserva di legge, servono quorum

particolari e, in ogni caso, deve essere votato dai due rami del Parlamento
(non è, pertanto, materia di competenza governativa).

L’articolo 4 è pertanto da respingere in quanto potrebbe anche essere
impugnato per incostituzionalità.

DI MAGGIO (PI). Signor Presidente, ho presentato l’emendamento
4.200, ma intervengo semplicemente per chiedere di poter parlare in di-
chiarazione di voto, perché in un’Aula disattenta è inutile illustrare l’e-
mendamento.

BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, preferirei anch’io utiliz-
zare il breve tempo a mia disposizione in sede di dichiarazione di voto.

CAPPELLETTI (M5S). Signor Presidente, illustro l’emendamento
4.9, che prevede l’esclusione del beneficio dello sconto di pena di settan-
tacinque giorni ogni centottanta di detenzione ai condannati per corru-
zione, concussione e, naturalmente, corruzione in atti giudiziari.

Signor Presidente, solo qualche giorno fa è passata l’umiliante rela-
zione dell’Unione europea che attribuisce al nostro Paese il primato della
corruzione in Europa. La corruzione è un cancro che ci porta via almeno
60 miliardi all’anno. Noi cosa facciamo? Recepiamo finalmente le con-
venzioni internazionali contro la corruzione, o inaspriamo le pene, o allun-
ghiamo la prescrizione, o rendiamo più efficace l’attuale legge? No,
stiamo facendo esattamente il contrario: stiamo estendendo il beneficio
di oltre il 40 per cento di sconto di pena anche ai condannati per corru-
zione e concussione.

Se bocciamo questo emendamento, i detenuti per corruzione potranno
contare, oltre che su una normativa colabrodo, che fa andare in galera con
il contagocce, anche su questo incredibile sconto di pena. Ancora una
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volta il messaggio che stiamo inviando al Paese è l’opposto di quello che
dovrebbe essere. In questa maniera stiamo istigando alla corruzione, piut-
tosto che reprimerla in una lotta senza quartiere per estirparla dal nostro
Paese.

Eppure, in Commissione giustizia, la discussione sulla nuova legge
sulla corruzione – che per lungo tempo è stata dichiarata divisiva per
gli equilibri di questo Governo – è già stata avviata e va verso un amplia-
mento delle fattispecie di reato e un inasprimento delle pene: quelle stesse
pene che oggi stiamo riducendo del 40 per cento.

So che molti di voi – mi rivolgo, in particolar modo, ai colleghi del
Gruppo del Partito Democratico – hanno già firmato la petizione «Riparte
il futuro» per una nuova e più efficace legge contro la corruzione. Avete
firmato per garantire la certezza del diritto e per costruire la fiducia dei
cittadini nei confronti di chi rappresenta le istituzioni. Avete sottoscritto
un impegno e ora state facendo esattamente il contrario. Se dovesse pas-
sare questo ennesimo vostro regalo a corrotti e corruttori, vi invito ad an-
dare a spiegarlo ai cittadini. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal
Gruppo PD).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BUEMI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signor Presi-
dente, il parere è conforme a quello del relatore.

GIOVANARDI (NCD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIOVANARDI (NCD). Signor Presidente, premesso che la lotta alla
corruzione e alla concussione è un dovere di tutti, faccio presente che la
cifra di 60 miliardi è una bufala cosmica che ha rovinato la reputazione
dell’Italia dappertutto. È stata tratta da una relazione della Corte dei conti
che esclude in maniera tassativa che possa trattarsi di cifre di questo tipo,
le quali però che sono state usate come un ariete per disincentivare gli in-
vestimenti stranieri in Italia.

Quindi, voglio che qui in Senato chi si rende responsabile di far vei-
colare queste bugie assolute che denigrano il nostro Paese si assuma le sue
responsabilità. (Applausi ironici dei senatori Lucidi e Bulgarelli). La cifra
ripetuta di 60 miliardi è una panzana totale, cosmica, utilizzata in maniera
strumentale, e che l’Italia abbia la metà della corruzione di tutti i Paesi
europei è una balla colossale, perché ci sono anche gli italiani onesti e
perbene che lavorano e fanno il loro dovere.
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.1, iden-
tico agli emendamenti 4.2 e 4.3.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.1, presentato dal senatore Caliendo e da altri se-
natori, identico agli emendamenti 4.2, presentato dal senatore Airola e da
altri senatori, e 4.3, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.200,
identico agli emendamenti 4.4 e 4.5.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.200, presentato dal senatore Di Maggio, iden-
tico agli emendamenti 4.4, presentato dal senatore Giarrusso e da altri se-
natori, e 4.5, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.
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DI MAGGIO (PI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MAGGIO (PI). Signor Presidente, non vorrei che questi fossero i
prodromi del nuovo che avanza, perché di solito la gatta frettolosa fa i
gattini ciechi.

Mi piacerebbe che fosse presente il collega – purtroppo non c’è – per
restituire al mittente il criterio di responsabilità che ci era stato richiesto
prima dal capogruppo Zanda. Cosa stiamo votando sostanzialmente?
Una premialità.

PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Di Maggio, siccome avevo già
aperto la votazione, l’annulliamo e le do la parola, cosı̀ diamo anche la
possibilità a chi è in ritardo di sentire il suo intervento.

DI MAGGIO (PI). Purtroppo siamo sotto una tagliola, perché se do-
vessimo emendare questo decreto-legge ci troveremmo nelle condizioni di
non poterlo più convertire. Ebbene, credo che questo non sia un metodo al
quale ci dobbiamo adeguare né abituare.

Detto questo, credo che questo Parlamento dovrebbe parlare di pre-
mialità e mi piacerebbe se un giorno si potesse dire ad un imprenditore:
«Guarda che a fronte di una tua buona condotta, per cui tu vorresti rein-
vestire i danari nella tua azienda, a fronte di 45.000 euro di beneficio che
ti avremmo dato te ne concediamo fino a 75.000». Ma non è cosı̀.

Noi diciamo a chi è abituato a delinquere: «Guarda che se fai una
rapina a mano armata, anziché darti 45 giorni di premialità ogni sei
mesi te ne diamo 75». Con il che, chi è abituato a fare calcoli e a delin-
quere, fa un calcolo e conclude che forse è molto remunerativo poter te-
nere questo tipo di condotta.

Siccome siamo sotto questa tagliola e crediamo che il decreto-legge
in esame dovrebbe essere convertito, ma se non lo possiamo approvare
perché l’Assemblea non può svolgere il suo lavoro, il testo non può essere
emendato e reso migliore, chiedo quale responsabilità debbano avere i par-
lamentari ad approvare un decreto-legge che in questo modo non aiuta as-
solutamente la società.

Fatto questo appunto, faccio appello agli amici del Gruppo Partito
Democratico, che hanno avuto grande costrizione nel far decadere il pro-
prio Presidente del Consiglio: credo possano avere meno patemi a far de-
cadere un decreto che non è assolutamente rispondente alle aspettative
della nostra società. (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Malan).

GIARRUSSO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARRUSSO (M5S). Signor Presidente, ritiro l’emendamento 4.4.
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PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatore Giarrusso.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.200, presentato dal senatore Di Maggio, iden-
tico all’emendamento 4.5, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.6, sul
quale è stata avanzata la richiesta di votazione a scrutinio segreto.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, rinunciamo al voto se-
greto.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto, senatore Malan.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 4.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.6, presentato
dal senatore Caliendo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.7.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.7, presentato
dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.8.

BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, chiediamo la massima at-
tenzione, nonostante non sia stato chiesto il voto segreto su questo voto, e
speriamo che chi non l’ha fatto non abbia a pentirsene.

È importante attirare la vostra attenzione su questo particolare: cosı̀
come formulata la norma di cui al comma 1 dell’articolo 4, nonostante
quello che si può pensare e quanto è stato detto, non impedirà alla magi-
stratura di sorveglianza di concedere il beneficio della libertà anticipata
speciale anche ai condannati per uno dei reati di cui all’articolo 4-bis della
legge n. 354 del 1975, che, ricordiamolo, sono mafia, eversione, terrori-
smo ed altri gravissimi reati.

Questo perché, nella formulazione letterale, dire «ad esclusione dei
condannati», non vuole dire niente, nel momento in cui un mafioso sta
scontando oggi una pena relativa ai reati satellite. Quel detenuto godrà
del beneficio, nonostante il titolo esecutivo originario (ecco il perché
del nostro emendamento) comprendesse una condanna ai sensi dell’arti-
colo 4-bis, magari per rapina, estorsione e porto abusivo di armi.

Se questo decreto è destinato a passare senza alcuna modifica (e la
maggioranza riuscirà a farlo passare), preparatevi a leggere sui giornali,
nelle prossime settimane e nei prossimi mesi, notizie di mafiosi che sa-
ranno scarcerati in anticipo per aver goduto di questo beneficio. Atten-
zione: la responsabilità è nelle vostre mani, in maniera palese. Evitiamo
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che questo accada, perché gli italiani non ce lo perdoneranno. (Applausi

dal Gruppo M5S).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.8, presentato
dal senatore Buccarella e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.201, sul
quale è stata avanzata la richiesta di votazione a scrutinio segreto.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, non insisto per il voto
segreto.

PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ringrazio il senatore Ma-
lan per non avere insistito nella richiesta di voto segreto, in modo che
cosı̀, in maniera molto aperta, ciascuno si assumerà la responsabilità del
voto che va ad esprimere.

Il problema è molto semplice. Secondo l’articolato che viene dalla
Camera, lo sconto di settantacinque giorni non può essere applicato ai
condannati per i reati di cui all’articolo 4-bis della legge n. 354 del
1975. Tra i reati di cui all’articolo 4-bis, non c’è l’articolo 416-ter del co-
dice penale, quello che pochi giorni fa in quest’Aula abbiamo varato, ren-
dendoci tutti quanti conto di quanto sia importante incidere nelle compli-
cità tra la criminalità organizzata e la politica.

Io mi chiedo la ragione per la quale quei settantacinque giorni che
non possono essere dati ai mafiosi possono essere concessi alle persone
condannate per il reato di cui all’articolo 416-ter, cioè per scambio elet-
torale politico-mafioso, la cui pena è assolutamente identica (atteso il testo
che è stato varato qui al Senato) alla pena di cui all’articolo 416-bis del
codice penale.

Si può dire che è possibile operare una correzione sul punto, cosı̀ ri-
conoscendo che vi è stato un errore da parte della Camera. Ma questo er-
rore poteva essere tranquillamente sanato qui al Senato, stante il bicame-
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ralismo perfetto, ove la calendarizzazione del provvedimento fosse stata
diversa.

In altri termini, signori miei, chi di voi voterà contro questo emenda-
mento voterà a favore della concessione dei settantacinque giorni di pre-
mio a tutti i condannati per il reato di cui all’articolo 416-ter del codice
penale.

LUMIA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUMIA (PD). Signor Presidente, mi spetta intervenire su questo
punto, che, per come affrontato dal presidente Palma, può creare un certo
disorientamento nell’Aula.

Innanzitutto, faccio notare a tutti i componenti dell’Assemblea che
lunedı̀, in sede di questione pregiudiziale sulla costituzionalità del decreto,
da più parti, sia dal Movimento 5 Stelle che da Forza Italia, veniva fatto
rilevare che era stata inserita da parte della Camera, a correzione del de-
creto del Governo, l’esclusione di alcuni particolari reati di grave allarme
sociale, compresi nell’articolo 4-bis dell’ordinamento penitenziario. E si
diceva che questo inserimento, visto che poteva discriminare tra reato e
reato, era motivo di incostituzionalità.

Noi abbiamo sostenuto il contrario, perché nel nostro ordinamento il
tema del doppio binario (grande invenzione del giudice Falcone) è stato
più volte legittimato dalla Corte in sede di giurisprudenza costituzionale.
Faccio riferimento in particolare all’articolo 41-bis. Quindi, da questo
punto di vista, coerentemente abbiamo detto che era costituzionale e
che l’inserimento dell’articolo 4-bis era appropriato.

Richiamo a tutti i componenti cosa prevede l’articolo 4-bis: «delitti
commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione
dell’ordine democratico (...), delitto di cui all’articolo 416-bis del codice
penale», ossia associazione mafiosa. Richiamo poi l’attenzione di tutti i
componenti dell’Assemblea, a proposito dell’osservazione che il presi-
dente Palma ci ha fatto, per sottolineare che noi eravamo pronti, se il
tempo fosse stato sufficiente, anche a una migliore specificazione. Ma vo-
glio che rimanga agli atti, in sede di lettura della formazione della legge,
che qui siamo anche coperti con il 416-ter, perché si fa riferimento a «de-
litti commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso articolo
ovvero al fine di agevolare le attività delle associazioni in esso previste».

Tale articolo comprende inoltre i delitti di cui agli articoli del codice
penale 600 (riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù), 600-bis
(prostituzione minorile), 600-ter (pornografia minorile), 601 (tratta di per-
sone), articolo 602 (acquisto o alienazione di schiavi), 609 (violenza ses-
suale di gruppo), 630 (sequestro di persona a scopo di rapina o di estor-
sione). E poi, ancora, articolo 291-quater (associazione per delinquere fi-
nalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati) del testo unico in materia
doganale e, con riferimento al decreto del Presidente della Repubblica
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n. 309 del 1990, articolo 74 (associazione finalizzata al traffico illecito di
sostanze stupefacenti).

Questo regime transitorio dura due anni, quindi ha un carattere spe-
ciale. Pertanto faccio notare la contraddizione tra chi, nella discussione ha
sostenuto che questo doppio binario è incostituzionale e chi, oggi, en-
trando nel merito, ritiene che ulteriori reati andrebbero inseriti in quel con-
testo di doppio binario che alla Camera è stato previsto e che noi appog-
giamo. Possiamo pertanto votare la norma; c’è questa possibilità riferita
anche all’articolo 416-ter, per cui in sede di ulteriore intervento possiamo
fare in modo che queste novità di merito, che in contraddizione con
quanto sostenuto si propongono all’Assemblea, possano essere meglio re-
cuperate e recepite dal legislatore.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Caliendo, è già intervenuto il senatore
Palma per il suo Gruppo. Può intervenire solo per dichiarazione di voto
in dissenso dal Gruppo.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Non ho capito cosa ha detto il senatore
Lumia.

PRESIDENTE. Ripeto, è già intervenuto il senatore Palma per il suo
Gruppo.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Ma il senatore Lumia ha avanzato un’ac-
cusa di incostituzionalità, e non è vera.

PRESIDENTE. Non c’è stata nessuna accusa. Mi dispiace, senatore
Caliendo, ma sono queste le regole.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Un minuto l’ha concesso a tutti e a me
non lo dà.

PRESIDENTE. Senatore Caliendo, non si tratta di dare o non dare la
parola. Sull’emendamento è già intervenuto il senatore Palma per il suo
Gruppo. Per favore, non insista.

GIARRUSSO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARRUSSO (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter sottoscrivere
l’emendamento 4.201.

STEFANI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 79 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, vorremmo sapere se il sena-
tore Palma accetta la sottoscrizione dell’emendamento 4.201 anche da
parte del mio Gruppo.

PRESIDENTE. Senatore Palma, accoglie le richieste?

PALMA (FI-PdL XVII). Sı̀, signor Presidente.

BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, il dubbio interpretativo,
cosı̀ come illustrato dal senatore Lumia, probabilmente è ammissibile:
lui ci ha rappresentato la situazione secondo cui, con la normativa vigente,
sarebbe esclusa l’applicabilità del beneficio anche per i condannati ai sensi
dell’articolo 416-ter.

Credo però che sia opportuno evitare la possibilità di qualsiasi inter-
pretazione pericolosa, motivo per il quale anch’io chiedo di aggiungere la
firma mia e di tutto il Gruppo, e penso sia utile votare a favore di questo
emendamento che taglierebbe, per cosı̀ dire, la testa al toro, sempre con la
triste considerazione, purtroppo, che ho già dovuto fare prima in sede di
illustrazione, che temiamo che tutto questo non serva, per i motivi di
cui ho già detto.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.201, presen-
tato dal senatore Palma e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.9.

CAPPELLETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CAPPELLETTI (M5S). Signor Presidente, sottraggo una manciata di
secondi ai miei colleghi per una breve dichiarazione di voto.

Prendo atto della dichiarazione del senatore Giovanardi, che discono-
sce la relazione dell’Unione europea secondo la quale il danno della cor-
ruzione nel nostro Paese ammonta ad oltre 60 miliardi di euro. Lo invito
tuttavia ad andare a leggersi, oltre a questa relazione, anche quella della
Corte dei conti e le stime della Banca mondiale.

Se non fosse sufficiente, lo invito ad andare a chiedere ai cittadini
italiani se la lotta alla corruzione non rappresenta una priorità nel nostro
Paese. Dichiaro naturalmente voto favorevole all’emendamento 4.9. (Ap-
plausi dal Gruppo M5S).

MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.9, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 4.10.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, della prima parte dell’emendamento 4.10, presentato dai senatori
Stefani e Bitonci, fino alle parole «con le seguenti».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 4.10 e gli emendamenti 4.11, 4.12, 4.13, 4.14, 4.15, 4.16,
4.17, 4.18, 4.19, 4.20, 4.21, 4.22, 4.23, 4.24, 4.25, 4.26 e 4.27.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 4.28.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

NUGNES (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, vorrei fare una dichiarazione di
voto sulla richiesta di voto segreto. (Commenti dal Gruppo FI-PdL XVII).

PRESIDENTE. No, lei deve fare la dichiarazione di voto sull’emen-
damento.

NUGNES (M5S). Non posso farla sulla richiesta di voto segreto?
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PRESIDENTE. Ma se il voto è segreto...

NUGNES (M5S). Lei mi chiede un voto di sostegno o meno, e io vo-
glio dire perché non do il sostegno alla richiesta di voto segreto. Ritengo
che in una materia cosı̀ delicata, che non riguarda comunque un soggetto o
una persona... (Commenti dal Gruppo FI-PdL XVII).

PRESIDENTE. Lasciate parlare. Sotto questo aspetto è già stato fatto
un intervento, quindi può continuare su questa linea. Prego, senatrice.

NUGNES (M5S). Volevo sottolineare anche il mio disappunto ed il
motivo per cui non sostengo il voto segreto: in una materia cosı̀ delicata
e particolare, che ha a che fare con reati cosı̀ gravi, anche di stampo ma-
fioso, il voto segreto è un modo di nascondere la propria posizione ri-
spetto ai cittadini che ci hanno votato. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Calma, colleghi. È lo stesso motivo per cui poco fa
non è stato chiesto il voto segreto, ma il voto palese, pur essendoci stata
una precedente richiesta.

Procediamo dunque alla votazione della prima parte dell’emenda-
mento 4.28, sulla quale è stato già verificato l’appoggio.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, della prima parte dell’emendamento 4.28, presentato dal senatore Ai-
rola e da altri senatori, fino alle parole «con la seguente».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 4.28 e gli emendamenti 4.29 e 4.30.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.31, sul quale è stata
avanzata la richiesta di votazione a scrutinio segreto.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, rinunciamo al voto
segreto.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.31, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.32, sul
quale è stata avanzata la richiesta di votazione a scrutinio segreto.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, non insistiamo per il voto
segreto.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.32, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Saluto gli alunni della Scuola media «Francesco
D’Ovidio» di Campobasso che stanno seguendo i nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288 (ore 13,05)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.33.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.33, presentato dal senatore Buccarella e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.34.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.34,
presentato dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.35.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
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nico, dell’emendamento 4.35, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.36,
identico all’emendamento 4.37.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.36, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori, identico all’emendamento 4.37, presentato dai senatori Stefani e
Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.38.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
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appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.38, presentato dalla senatrice Stefani e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 4.39.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, della prima parte dell’emendamento 4.39, presentato dai senatori
Stefani e Bitonci, fino alle parole «con le seguenti».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Siamo in corso di votazione, senatore Endrizzi. Potrà
fare la sua dichiarazione di voto al termine della votazione. Grazie per la
collaborazione.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 4.39 e gli emendamenti 4.40, 4.41, 4.42, 4.43, 4.44, 4.45,
4.46, 4.47, 4.48, 4.49, 4.50, 4.51, 4.52, 4.53, 4.54, 4.55, 4.56, 4.58,
4.59, 4.57, 4.60, 4.61, 4.62, 4.63, 4.64, 4.65, 4.66, 4.67, 4.68, 4.69,
4.70, 4.71, 4.72, 4.73, 4.74, 4.75, 4.76, 4.77, 4.78, 4.79, 4.80, 4.81,
4.82, 4.83, 4.84, 4.85, 4.86, 4.87, 4.88, 4.89, 4.90, 4.91, 4.92, 4.93,
4.94, 4.95, 4.96, 4.97, 4.98, 4.99, 4.100, 4.101, 4.102, 4.103, 4.104,
4.105, 4.106, 4.107, 4.108, 4.109, 4.110, 4.111, 4.112, 4.113, 4.114,
4.115, 4.116, 4.117, 4.118, 4.119, 4.120, 4.121, 4.122, 4.123, 4.124,
4.125, 4.126, 4.127, 4.128, 4.129, 4.130 e 4.131.

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, vorrei farle una gentile richie-
sta: poiché non intercorre tempo dal momento in cui lei chiede il sostegno
per la richiesta di votazione segreta a quello in cui effettivamente apre la
votazione stessa...

PRESIDENTE. Ha ragione, ma confido nella collaborazione di qual-
cuno che, da dietro alle mie spalle o comunque dal banco della Presi-
denza, possa farmi le necessarie segnalazioni.

ENDRIZZI (M5S). Vorrei semplicemente fosse messo a verbale che
personalmente non ho mai inteso appoggiare la richiesta di voto segreto:
ero semplicemente pronto a votare l’emendamento in esame, prima che si
chiudesse la votazione sull’appoggio alla richiesta di voto segreto.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.

BOTTICI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOTTICI (M5S). Signor Presidente, desidero associarmi alla richiesta
avanzata dal collega.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.132.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.132, presentato dalla senatrice De Pin.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.133.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.133, presentato dal senatore Caliendo e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.134.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.134, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.135.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.135, presentato dal senatore Buccarella e da al-
tri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.137.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.137, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.138,
identico agli emendamenti 4.139, 4.140 e 4.141.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.138, presen-
tato dal senatore Caliendo e da altri senatori, identico agli emendamenti
4.139, presentato dal senatore Cappelletti e da altri senatori, 4.140, presen-
tato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, e 4.141, presentato dai
senatori Stefani e Bitonci.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.142.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.142, presen-
tato dal senatore Caliendo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.143.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.143, presentato dal senatore Cappelletti e da al-
tri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.144.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.144, presentato dal senatore Cappelletti e da al-
tri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.145.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 4.145, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 5 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

CASSON (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASSON (PD). Signor Presidente, intervengo sull’ordine del giorno
G5.100, che abbiamo presentato come Gruppo PD.

PRESIDENTE. A noi risulta che l’ordine del giorno G5.100 sia stato
ritirato (devo pensare che non l’abbiano avvisata), forse perché è già stato
accolto in Commissione.

CASSON (PD). Mi pare che sia stata apportata una piccola modifica,
anche rispetto alle firme.

Le chiedo, però, la cortesia di lasciarmi parlare per pochi secondi,
perché esso rappresenta esigenze di natura strutturale.

Il provvedimento in esame, cosı̀ come pervenutoci dalla Camera dei
deputati negli ultimi giorni, poco prima della scadenza, avrebbe certa-
mente avuto bisogno di alcune modifiche, come norme ordinamentali,
ma anche di tipo strutturale.

In particolare, l’ordine del giorno G5.100, già accolto, richiama le
esigenze relative agli uffici di sorveglianza e di esecuzione penale esterna.
In sintesi, si tratta degli assistenti sociali. Vi è un notevole aumento del
carico di lavoro e di responsabilità per questi uffici ed è naturale, anzi
scontato, che ogni riforma procede se funzionano le strutture che devono
adempiere ai compiti indicati. Si tratta di compiti delicati e difficili, per-
ché hanno attinenza al reinserimento sociale dei condannati, al recupero
della legalità e alla garanzia della sicurezza sociale.

In tal senso, sottolineiamo l’importanza di questa indicazione struttu-
rale, affinché il Governo si impegni – cosı̀ come ha fatto, in effetti, in
Commissione – a provvedere strutturalmente alle esigenze degli uffici di
sorveglianza e di esecuzione penale esterna.

PRESIDENTE. Gli emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.
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BUEMI, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti in
esame. Ovviamente il parere era favorevole sull’ordine del giorno G5.100.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Il Governo
esprime parere conforme a quello del relatore.

MATURANI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATURANI (PD). Signor Presidente, intervengo brevemente – per-
ché il senatore Casson ha già preso la parola nel merito – per esprimere la
mia soddisfazione rispetto all’accoglimento dell’ordine del giorno G5.100.
Infatti, le basi della riforma che oggi ci accingiamo ad approvare poggiano
fortemente nel lavoro che viene svolto nell’ambito di tali servizi, i quali
operano nel progetto personalizzato su ogni singolo provvedimento. Per-
tanto, la riuscita di questa riforma sta davvero nelle loro mani. (Applausi
dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Ripeto che l’ordine nel giorno G5.100 è stato già ac-
colto in Commissione.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.1, identico all’emenda-
mento 5.2.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 5.1, presentato
dal senatore Buccarella e da altri senatori, identico all’emendamento 5.2,
presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 95 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 6 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, sottolineo che, per
quanto riguarda l’emendamento 6.5, ho tenuto conto di quanto ha soste-
nuto il senatore Sacconi, presidente del Gruppo NCD, in relazione alla
questione dell’eliminazione del reato di clandestinità.

Il relatore e il Governo hanno dato garanzia, sia al presidente Sacconi
che al sottoscritto, ma anche a tutta l’Assemblea, del fatto che non sarebbe
stato modificato l’articolo 13, ossia che, a seguito di una condanna, lo
straniero venga espulso dopo aver espiato la pena nel nostro Paese. Nella
norma in esame invece si consente l’espulsione immediata, senza che sia
processato, nonostante sia già stato condannato ed espulso dal nostro
Paese. Credo che ciò sia qualcosa di abnorme, signor Presidente, e credo
che lei stesso dovrebbe garantire la tutela della dignità di quest’Assem-
blea, perché se il relatore e il Governo garantiscono che non sarà toccata
una norma e oggi essa viene toccata, probabilmente qualcosa non fun-
ziona.

PRESIDENTE. Il Governo cambia, senatore Caliendo!

CALIENDO (FI-PdL XVII). Non è questione di cambiare: il Senato
ha votato sulla base di una garanzia, appena venti giorni fa, che ora viene
meno.

Per ciò che riguarda l’emendamento 6.6, si concede la possibilità, in
caso di rapina a mano armata in appartamento o in negozio e in caso di
estorsioni aggravate, di espellere lo straniero senza che venga scontata al-
cuna pena. Questo è gravissimo, specialmente alla luce del fatto che negli
ultimi mesi vi è stata un arrivo eclatante di stranieri clandestini nel nostro
Paese – e il Governo dovrebbe saperlo – e inoltre, come emerge da tutte le
relazioni dei procuratori generali, si è verificato un aumento delle rapine
negli appartamenti e nei negozi e dei furti in appartamento.

Questa è la situazione, e noi andiamo a dire che i colpevoli non ven-
gono puniti, ma se ne prevede soltanto l’espulsione. E tutti sappiamo bene
– basta avere un minimo di esperienza – che le espulsioni non hanno ef-
fetto, perché manca l’accompagnamento. (Applausi dal Gruppo FI-PdL
XVII).

STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, come si può vedere, non ab-
biamo proposto molti emendamenti all’articolo in esame, in quanto ci
sono delle parti che condividiamo, anche se la materia dell’immigrazione
è stata purtroppo incisa, a nostro avviso gravemente, con un recente inter-
vento normativo proprio di questa Assemblea, da cui è sortita l’abolizione
del reato di immigrazione clandestina. Riteniamo invece che si tratti di un
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problema molto serio, che deve essere affrontato davvero con grande re-
sponsabilità.

Come ha detto il senatore Caliendo, esiste il problema delle espul-
sioni e quello degli accompagnamenti. Il nostro ordinamento prevede i ri-
medi, ma essi devono essere eseguiti e praticati. Per questo motivo ab-
biamo proposto, anche in modo provocatorio, l’emendamento 6.15, col
quale chiediamo che siano messe a disposizione le risorse necessarie pro-
prio per effettuare queste espulsioni.

PRESIDENTE. Ricordo alla senatrice Stefani che sull’emendamento
6.15 la 5ª Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, ma che potrà eventualmente chiederne la votazione.

I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BUEMI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti
gli emendamenti.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Il parere del
Governo è conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.200.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 6.200, presentato dalla senatrice Petraglia e da al-
tri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.1.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 6.1, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1228

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 6.2 è im-
procedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.3.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
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nico, dell’emendamento 6.3, presentato dal senatore De Cristofaro e da al-
tri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1228

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.4.

MALAN (FI-PdL XVII). Chiedo la votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 6.4, presentato dal senatore Giarrusso e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1228

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.5, sul
quale è stata avanzata la richiesta di votazione a scrutinio segreto.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, non insistiamo per il voto
segreto.

PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, quando abbiamo trattato il
provvedimento sulle misure alternative, il Presidente del Gruppo del
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Nuovo Centrodestra ha sostanzialmente dato il la al provvedimento a con-
dizione che gli stranieri che vengono espulsi con accompagnamento non
avessero una pena diversa da quella della custodia cautelare (cioè in altri
termini, che il loro reato non venisse ad essere oggetto di depenalizza-
zione). In ragione di questo accordo, che immagino sia stato raggiunto
in sede di Governo, il Nuovo Centrodestra votò quel provvedimento.

Mi permetto di chiedere agli amici e colleghi del Nuovo Centrodestra
come fanno, a distanza di cosı̀ pochi giorni, a cambiare idea in maniera
cosı̀ fragorosa nel votare contro questo emendamento che, per l’appunto,
dice soltanto una cosa, cioè che i soggetti che sono stati espulsi con ac-
compagnamento, che tornano in Italia e che commettono un altro reato
non possono essere favoriti da una nuova espulsione, ma devono, come
è giusto che sia, espiare la loro pena in carcere.

Non capisco, in altri termini come il Nuovo Centrodestra faccia, a di-
stanza di pochi giorni, ad essere cosı̀ rigido in riferimento al provvedi-
mento sulle misure alternative al carcere e adesso – oggi – su questo de-
creto-legge essere invece cosı̀ lassista. Infatti sia chiara una cosa: grazie
anche al vostro voto, gli stranieri espulsi con accompagnamento che rien-
treranno in Italia e che commetteranno un delitto per cui verranno condan-
nati a due anni di reclusione, evidentemente saranno espulsi e non espie-
ranno alcuna pena.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, sui restanti emenda-
menti presentati all’articolo 6.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.5, presentato
dal senatore Caliendo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1228

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.6.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.6, presentato
dal senatore Caliendo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1228

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.7.

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 6.7, presentato dal senatore Cappelletti e da altri
senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.8.
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MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione a
scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione a scrutinio segreto, avanzata dal senatore Malan, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indı̀co, ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Rego-
lamento, la votazione a scrutinio segreto, mediante procedimento elettro-
nico, dell’emendamento 6.8, presentato dal senatore Airola e da altri sena-
tori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.9, presentato
dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 6.10 è
improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.11.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.11, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.12.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.12, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.13.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.13, presen-
tato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.14.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.14, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 6.15 è
improcedibile.

Passiamo all’esame degli emendamenti e dell’ordine del giorno rife-
riti all’articolo 7 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui in-
vito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

BUEMI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti
e parere favorevole sull’ordine del giorno G7.100.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Esprimo parere
conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.1, iden-
tico all’emendamento 7.2.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 7.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.1, presentato
dal senatore Cappelletti e da altri senatori, identico all’emendamento 7.2,
presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.3, iden-
tico all’emendamento 7.4.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.3, presentato
dal senatore Airola e da altri senatori, identico all’emendamento 7.4, pre-
sentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.5.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.5, presentato
dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.6.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.6, presentato
dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.7, iden-
tico all’emendamento 7.8.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.7, presentato
dal senatore Cappelletti e da altri senatori, identico all’emendamento 7.8,
presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.9, presentato
dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.10.

BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, è importante che il Ga-
rante nazionale dei diritti delle persone detenute sia il meno possibile di
nomina politica. Nel testo del provvedimento è previsto che il collegio
è scelto previa delibera del Consiglio dei ministri. Riteniamo che, essendo
tra i suoi compiti principali quello del controllo del rispetto delle condi-
zioni dello stato di detenzione, debba essere quanto meno – come sugge-
risce l’emendamento 7.10 – una nomina di espressione parlamentare e non
governativa, per poter garantire un’effettiva indipendenza e terzietà all’a-
zione dell’organo.

Dichiariamo quindi il voto favorevole all’emendamento.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.10, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.11.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.11, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.12.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.12, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.13.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.13, presen-
tato dalla senatrice De Pin.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.14.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.14, presen-
tato dai senatori Stefani e Bitonci.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 108 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.15.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.15, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.16.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.16, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.17 (te-
sto 2).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.17 (testo
2), presentato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.18.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.18, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.19.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.19, presen-
tato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 7.20 è
improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.21, identico all’emenda-
mento 7.22.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.21, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori, identico all’emendamento
7.22, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.23.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.23, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.24,
identico all’emendamento 7.25.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.24, presen-
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tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori, identico all’emendamento
7.25, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.26,
identico all’emendamento 7.27.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.26, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori, identico all’emendamento
7.27, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.28.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.28, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.29.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.29, presen-
tato dal senatore D’Ambrosio Lettieri.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.200. (Il

senatore Palma fa cenno di voler intervenire).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.200, presen-
tato dal senatore Palma.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Senatore Palma, forse abbiamo perso l’attimo per
farla intervenire! Abbiamo già votato, mi dispiace.

PALMA (FI-PdL XVII). Ho evitato solo di affaticare l’Assemblea,
grazie.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.201.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.201, presen-
tato dal senatore Palma.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.30.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.30, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.31,
identico all’emendamento 7.32.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.31, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori, identico all’emendamento
7.32, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.33,
identico all’emendamento 7.34.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.33, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori, identico all’emendamento
7.34, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.35,
identico all’emendamento 7.36.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.35, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori, identico all’emendamento
7.36, presentato dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.37.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.37, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.38.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.38, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.39.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.39, presen-
tato dal senatore Airola e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.40.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.40, presen-
tato dal senatore Cappelletti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.41.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.41, presen-
tato dal senatore Buccarella e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.42.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.42, presen-
tato dal senatore Giarrusso e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G7.100 non verrà posto in votazione.

D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei
cogliere l’occasione per ringraziare il Governo ed i relatori e aggiungere,
se me lo permette, che il provvedimento è di rilevanza particolare e sug-
gerisce di evidenziare come la complessità e la drammaticità del problema
che abbiamo affrontato non restituisca una risposta adeguata e coerente fi-
nanche alle pressanti, puntuali e necessarie raccomandazioni presentate dal
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Presidente della Repubblica con la sua lettera alle Camere dello scorso
mese di ottobre.

Tuttavia, io ringrazio il Governo e il relatore per il parere positivo
all’ordine del giorno G7.100, un atto d’impegno che avrebbe magari po-
tuto trasformarsi in qualcosa di più come, per esempio, l’accoglimento
di qualche emendamento. (Richiami del Presidente). Stiamo parlando, si-
gnor Presidente, di argomenti inerenti la salute nei penitenziari.

PRESIDENTE. Senatore D’Ambrosio Lettieri, sta parlando su un or-
dine del giorno che è stato accolto, e certamente non può ritornare su
emendamenti precedenti.

D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Naturalmente, signor Pre-
sidente. Io mi auguro che questo impegno del Governo possa trovare un
efficace riscontro e che quel vulnus... (Il microfono si disattiva automati-
camente).

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 8 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito il re-
latore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

BUEMI, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Esprimo parere
conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 8.1.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico su tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 8.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 8.1, presentato
dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 8.2.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 8.2, presentato
dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 8.3.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 8.3, presentato
dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’emendamento riferito all’ar-
ticolo 9 del decreto-legge, che si intende illustrato e su cui invito il rela-
tore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

BUEMI, relatore. Esprimo parere contrario sull’emendamento 9.1.

BERRETTA, sottosegretario di Stato per la giustizia. Esprimo parere
conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 9.1.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.1, presentato
dai senatori Stefani e Bitonci.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1288

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione finale.

SUSTA (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SUSTA (SCpI). Signor Presidente, senza mancare di rispetto al Se-
nato, e tanto meno a lei, essendo intervenuto ieri nella discussione gene-
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rale ritengo di non avere argomenti aggiuntivi rispetto alle ragioni per le

quali Scelta Civica voterà a favore di questo provvedimento.

Indubbiamente, avremmo preferito avere il tempo per un maggiore

approfondimento. Alcuni dei rilievi che i colleghi dell’opposizione hanno

avanzato in quest’Aula e alcune delle proposte emendative contro le quali

noi abbiamo votato per consentire l’approvazione di questo provvedimento

avrebbero meritato un’attenzione di merito maggiore anche da parte della

maggioranza, se solo i Regolamenti parlamentari (che sono la vera riforma

da attuare nel nostro sistema, al di là del superamento del bicameralismo,

che ci vede tutti favorevoli) lo avessero consentito.

Noi siamo costretti, soprattutto nei periodi che seguono le vacanze

(qualche volta quelle estive e in altri casi quelle invernali), ad attenersi

ai vincoli che derivano dalla la scadenza per la conversione dei provvedi-

menti d’urgenza, che è costituzionalmente prevista e cui non possiamo de-

rogare, ma che compromette il dibattito, la discussione e anche l’appro-

fondimento tra noi. Si è verificato anche in questo caso.

Ma nulla toglie all’importanza di un provvedimento come quello che

abbiamo discusso e che voteremo nelle prossime ore. Forse sarebbe stato

meglio se l’anno scorso il Governo, avesse avanzato su questo tema, dopo

i rilievi dell’Unione europea e l’autorevole intervento del Capo dello

Stato, una riforma organica da presentare sotto forma di disegno di legge

alle Camere, che consentisse di affrontare l’emergenza carceri, e che con-

sentisse di affrontare il tema civile, nobile, culturalmente elevato di come

restituire alla pena la sua funzione rieducativa, tendente alla reimmissione

nella società dei cittadini colpiti da una giusta sanzione comminata dalla

magistratura per le devianze che hanno avuto nei confronti del vivere

civile.

Avremmo preferito quindi un disegno organico di intervento sul si-

stema penale e sul sistema di esecuzione della pena invece che più prov-

vedimenti che hanno avuto come scopo quello di svuotare le carceri, rive-

dere l’istituto dell’affidamento in prova, rivedere i termini della deten-

zione domiciliare, rivedere il ruolo del magistrato di sorveglianza e preve-

dere la figura del Garante dei diritti dei carcerati.

Una riforma organica sarebbe stata oggetto di più attenta lettura da

parte delle Camere, di approfondimento e dibattito con i soggetti sociali

e civili che vivono fuori dal Palazzo, e avrebbe coinvolto meglio l’opi-

nione pubblica.

Il risultato di questi interventi legislativi, a volte parziali o troppo

parziali, ci consegna comunque una risposta alta da parte dell’Italia nei

confronti dei rilievi mossi nelle sedi europee e anche dei richiami del

Capo dello Stato.
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Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 13,50)

(Segue SUSTA). Mi auguro che, nel prosieguo dell’attività di Go-
verno, del nuovo Governo che dovrà insediarsi, il tema dell’emergenza
carceraria resti ancora al centro del più generale tema più generale dell’e-
mergenza giustizia che esiste in questo Paese, e che un Governo che ha
l’ambizione di inaugurare una legislatura costituente dovrebbe porre al
centro della sua agenda.

Per ora non possiamo che esprimere la nostra soddisfazione, il nostro
consenso, non assoluto, ma relativo, rispetto a questo decreto-legge che
comunque affronta i temi dell’affidamento in prova, della liberazione anti-
cipata, dei diritti dei detenuti, del ruolo della magistratura di sorveglianza,
in modo civile e rispondente ai richiami del Capo dello Stato e dell’U-
nione europea. Questo, di per sé, giustifica il nostro voto favorevole su
questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo SCpI).

BARANI (GAL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Signor Presidente, signor Sottosegretario, colleghi,
oggi siamo dinanzi all’ennesimo provvedimento in materia di diritti dei
detenuti e di contrasto al sovraffollamento della popolazione carceraria.

Si tratta di problematiche gravi, a più riprese e da più parti denun-
ciate, anche dal sottoscritto e anche dal Capo dello Stato, il presidente Na-
politano, nel messaggio alle Camere. Il Capo dello Stato ci avrebbe detto
di avere più coraggio, ci avrebbe chiesto l’indulto e l’amnistia, ma mi
rendo conto che la maggioranza di quest’Aula è una maggioranza di
tipo catto-comunista, ma non comunista alla Togliatti, che l’amnistia ha
avuto il coraggio di farla nel 1946, ma di quelli che considero peggiori.

Se da un lato questo non manifesta sensibilità di Parlamento e Go-
verno su simili temi, un po’ è meglio di niente. Non può che essere ac-
colto quindi positivamente. Tra l’altro, il continuo intervenire sulla mate-
ria chiarisce inequivocabilmente la reale enormità del fenomeno del so-
vraffollamento, che è una vera e propria tortura. Noi stiamo torturando i
carcerati. Un fenomeno odioso che viola i più elementari principi di di-
gnità della persona umana, come ci ha fatto notare non il sottoscritto,
ma l’Europa, pronta a sanzionarci, a penalizzare economicamente i citta-
dini italiani perché noi non abbiamo il coraggio di prendere delle decisioni
strutturali come l’indulto e l’amnistia. Se non ci adeguiamo tempestiva-
mente, i nostri cittadini dovranno pagare all’Europa le sanzioni che
sono di un certo valore economico pro capite, e su questo c’è una data
limite: il maggio di quest’anno.
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Per l’ennesima volta in quest’Aula, quindi, ricordo, come ho già fatto
prima, il messaggio con il quale il Presidente della Repubblica ci ha invi-
tati ad un’accurata riflessione. Mi ha fatto piacere che il presidente Palma,
riportando i dati del Governo, ha detto che sono usciti al massimo 3.500
carcerati perché è stato approvato un emendamento che ha aumentato da 4
a 5 anni il tetto per far scontare la custodia cautelare, perché ricordo che si
è trattato dell’emendamento a firma del sottoscritto, presentato dal Gruppo
Grandi Autonomie e Libertà, che è l’unico che è riuscito strutturalmente a
portare a questa riduzione della popolazione carceraria, anche con il pa-
rere favorevole del Governo, e do atto al sottosegretario Berretta del co-
raggio che ha avuto, che è stato elogiato nel messaggio alla Camera anche
dal Presidente della Repubblica.

Considerata l’enorme incidenza sulla popolazione carceraria delle mi-
sure previste in materia di stupefacenti, senza entrare nel merito di una pur
opportuna distinzione tra droghe pesanti e leggere (chi vi parla ha firmato
i referendum dei radicali), mi sembra logica la scelta di introdurre una
autonoma fattispecie di reato per quella che attualmente è una attenuante
al reato di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti e che vedeva per-
tanto le pene già ridotte considerevolmente.

A pochi giorni da una pronuncia in materia da parte della Consulta,
credo sia anche opportuno da parte nostra considerare come circa il 40 per
cento della popolazione carceraria tra imputati e condannati sia composta
da detenuti per violazione della legge sugli stupefacenti.

Da medico quale sono, non posso esimermi dal fare le dovute distin-
zioni tra la pericolosità sociale e per la salute di una dose di eroina ta-
gliata male e una di cannabis, tanto per fare un esempio. Le stesse moda-
lità ed attrezzature necessarie alla produzione ed al successivo spaccio
delle sostanze appena citate sono enormemente difformi e necessitano,
pertanto, di essere trattate in maniera differente, ma sarà un compito
che il Parlamento avrà nel prossimo futuro.

In ultimo, il decreto-legge prevede l’affidamento ai servizi sociali per
ottenere il recupero terapeutico per i tossicodipendenti, una prescrizione
che mi sembra rientrare a pieno titolo nelle previsioni costituzionali per
le quali le pene devono tendere alla rieducazione. Ricordo a tutti l’articolo
27, comma 3, e l’articolo 13, comma 4 della nostra Costituzione, che
molti spesso si dimenticano.

La stessa modifica dei termini per quanto attiene all’affidamento in
prova ai servizi sociali da pene non superiori a tre anni a pene non supe-
riori a quattro anni mi sembra e ci sembra, come Gruppo Grandi Autono-
mie e Libertà, ben inserirsi nel quadro già tracciato con gli altri provve-
dimenti in materia recentemente approvati.

Vedete, onorevoli senatori, istituti come la messa alla prova o l’affi-
damento ai servizi sociali si pongono tutti perfettamente in linea tanto con
le nostre prescrizioni interne, quanto con le direttive europee, special-
mente per quanto attiene all’obiettivo della rieducazione dei condannati
e all’idea di infliggere una pena che comunque non annienti mai l’indivi-
duo.
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Nei nostri penitenziari c’è gente che marcisce letteralmente in galera,
e io non credo che uno Stato civile e una società possano consentire l’in-
giustificato protrarsi di un simile stato di cose, specialmente in relazione a
determinate categorie di reati, che poi sono quelli sui quali si è intervenuti
e si sta intervenendo.

Andrebbe altresı̀ approfondita una riflessione sulla tanto decantata
certezza della pena: di quale certezza si vuole disquisire in presenza di
pene chiaramente eccessive o iniziate a scontare già prima di una con-
danna che non si sa se arriverà mai? È il caso, ad esempio, della carcera-
zione preventiva. Ricordo che il 40 per cento dei detenuti sono in attesa di
giudizio con carcerazione preventiva, e di questo 40 per cento il 50 per
cento è poi giudicato innocente. Sto parlando di 12.000 persone: ma
che vergogna!

In primo luogo, la pena deve essere irrogata in maniera proporzionata
al reato commesso. In secondo luogo, se i penitenziari non sono in grado
di accogliere nuova popolazione carceraria, perché pieni di stranieri, tos-
sicodipendenti, detenuti in attesa di giudizio o colpevoli di reati minori,
come si fa ad assicurare che chi si è macchiato di un delitto grave sia sot-
toposto alla pena prevista?

Il diritto, onorevoli senatori, altro non è che la regolamentazione del
vivere civile, e proprio dal concetto di civiltà, sociale e giuridica, dob-
biamo partire nel momento in cui legiferiamo, ovvero quando interve-
niamo sul diritto.

Il gruppo Grandi Autonomie e Libertà è convinto della civiltà quanto
dell’opportunità di questo provvedimento e benché i tempi ristretti non la-
scino spazio ad interventi migliorativi del testo che noi ritenevamo oppor-
tuni – perché a causa dell’ormai imperante monocameralismo, è la Ca-
mera che decide e noi ratifichiamo – il mio Gruppo esprimerà il suo
voto favorevole perché riteniamo che un po’ sia meglio di niente e che
comunque l’ottimo è nemico del bene.

Credo infine di poter dire che se noi avessimo il coraggio di porre in
essere la responsabilità civile dei giudici, il sovraffollamento carcerario
non ci sarebbe più, perché starebbero attenti e ci penserebbero due volte
prima di disporre la custodia cautelare per chi poi è giudicato innocente.
(Applausi del senatore Ferrara Mario).

ALBERTINI (PI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTINI (PI). Signor Presidente, perché svuotare le carceri? Co-
minciamo dai dati aritmetici: al 30 novembre 2013, avevamo 64.047 de-
tenuti a fronte di una capienza regolamentare di poco meno di 48.000;
al 30 settembre i detenuti in custodia cautelare erano oltre 24.000. Non
vi sono però solo questi elementi. Anche la Corte europea dei diritti del-
l’uomo, con la nota sentenza Torreggiani del gennaio 2013, aveva consta-
tato la lesione da parte del nostro Paese dell’articolo 3 della Convenzione
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europea sui diritti dell’uomo, che afferma che «nessuno può essere sotto-
posto a tortura né a pene o trattamenti inumani o degradanti». Il sovraffol-
lamento delle carceri non è quindi solo una cogenza per i numeri che ho
citato, ma anche un’emergenza umanitaria attestata da una qualificatissima
fonte qual è la Corte europea.

Lo Stato italiano deve, entro un anno dall’entrata in vigore della sen-
tenza definitiva, dare disposizioni adeguate perché questa infrazione sia
cancellata o, per lo meno, ampiamente ridotta. In questa sentenza si offri-
vano anche le opportunità necessarie per risarcire coloro che fossero stati
sottoposti a questi trattamenti inumani concernenti la situazione di sovraf-
follamento carcerario in cui si trova il nostro sistema penitenziario. È stato
riscontrato in questa disposizione della Corte di giustizia che neanche
sotto il profilo del risarcimento e della riparazione, il nostro Paese è con-
forme agli indirizzi della Corte di giustizia europea e alle convenzioni in-
ternazionali che ha sottoscritto.

L’Italia entro il 28 maggio di quest’anno deve adempiere, com’è stato
ricordato negli interventi e forse anche perché è la causale di un decreto-
legge. Non solo la Corte europea ci ha imposto questa serie di interventi,
però: è stata la stessa Corte costituzionale che ha inteso porre rimedio al
sovraffollamento delle carceri con una sua recente sentenza. Il Governo,
nel corso dell’attuale legislatura, è già intervenuto su questo tema (ricordo
il decreto-legge n. 78 del 2013) ed il Parlamento ha affrontato l’argomento
nell’ambito della revisione delle misure cautelari, delle pene detentive non
carcerarie e della messa alla prova.

Il decreto-legge in esame completa, per cosı̀ dire, questa trilogia con
modifiche del codice di procedura penale e dell’ordinamento penitenziario
(in particolare, il testo unico per il trattamento dei reati connessi con l’u-
tilizzo degli stupefacenti e l’immigrazione). Istituisce poi – come ci richie-
dono la Corte di Giustizia, ma anche la nostra civiltà giuridica – il Ga-
rante nazionale dei detenuti, per favorire la possibilità di esprimere i diritti
anche in condizioni di detenzione. Proroga i termini per l’adozione dei re-
golamenti relativi ai crediti d’imposta e agli sgravi contributivi delle coo-
perative sociali che assumono detenuti.

Vengono offerte quindi più ampie garanzie per la tutela sia ammini-
strativa sia giurisdizionale davanti al giudice di sorveglianza dei detenuti.
Il Garante nazionale dei detenuti deve assicurare la sua indipendenza – e
nelle disposizioni di legge è chiaramente indicata questa possibilità – ed
ha facoltà di vigilare sulle condizioni degli istituti penitenziari; ha il po-
tere di effettuare visite e di intervenire, come organo di controllo, sull’a-
deguata amministrazione della giustizia anche in sede penitenziaria attra-
verso raccomandazioni e deve dare conto alle Camere del suo intervento.

È stata anche sviluppata in questo decreto-legge una procedura sem-
plificata per la trattazione delle materie di competenza della magistratura
di sorveglianza, proprio per dare maggiore tutela ai diritti dei detenuti. Vi
è poi finalmente una disposizione che aveva da lungo tempo «messo la
muffa», per cosı̀ dire, usando un’espressione corrente: è uno strano
caso, quello del nostro Paese, dove il braccialetto elettronico è stato ne-
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gletto dal nostro sistema – mentre in altri Paesi viene utilizzato con grande
utilità e risparmio di costi – e da noi non ha mai funzionato, nonostante i
contratti costosi che lo prevedevano. Ebbene, il provvedimento in esame
dà la facoltà al giudice di prescrivere il braccialetto elettronico come re-
gola generale e non come eccezione.

Abbiamo poi la trasformazione in un’autonoma fattispecie di reato,
per quanto riguarda la connessione con lo smercio di lieve entità di stupe-
facenti: anche questo può essere un argomento tale da sottrarre alla carce-
razione un consistente numero di detenuti, che possono trovare fuori dalle
mura carcerarie possibilità di redenzione per la loro difficile situazione. È
stata introdotta anche l’inapplicabilità dell’arresto obbligatorio in caso di
flagranza.

Avviandomi rapidamente alla conclusione, nell’intento di contenere
l’attenzione dell’Assemblea in limiti al di sotto di quelli di spettanza,
data l’ora, arrivo a dire che il provvedimento in esame è necessario e
non poteva non essere adottato, non solo per le cogenze, ma anche per
un fatto di civiltà giuridica. Su alcune norme o su alcuni emendamenti
non siamo stati tutti d’accordo, nemmeno noi che sosteniamo la maggio-
ranza, e ci interroghiamo su alcuni casi in cui anche il Governo ha
espresso parere contrario rispetto a ragioni che a noi sembravano di piena
ed assoluta razionalità. Un condannato per una rapina aggravata, poiché
l’espulsione non è obbligatoria, può tranquillamente rimanere nel nostro
territorio dopo essere stato espulso: non ci piace che questo possa essere
passato. Cosı̀ come per alcuni particolari reati ed anche per l’insieme dei
reati, il passaggio da 45 a 75 giorni di sconto di pena, per condanne di
poco meno di due anni, equivale quasi alla cancellazione di metà della
pena.

Anche questi sono argomenti un po’ forzati – per cosı̀ dire – per ot-
tenere lo scopo di svuotare le carceri, ma non del tutto razionali.

Concludo dicendo che comunque il nostro Gruppo esprimerà un voto
favorevole sul provvedimento in votazione, senza però rinunciare ad espri-
mere le critiche – là dove ha ritenuto di farlo – e soprattutto auspica che
questa serie di interventi, organici nel loro insieme, ma non completi e
non strutturali nella loro connessione, possa trovare nel prosieguo della le-
gislatura un assestamento migliore e una razionalizzazione più appro-
priata. (Applausi del senatore Romano).

DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signor Presidente, annunciamo il
voto contrario sul provvedimento per ragioni in realtà opposte a quelle
avanzate dai rappresentanti di altre forze di opposizione. Noi riteniamo
che sia sostanzialmente un’occasione mancata. A nostro avviso, tale prov-
vedimento è stato definito «svuota carceri» proprio per agitare quei senti-
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menti più retrivi e probabilmente anche quelle paure di una popolazione a
cui è stato raccontato che siamo di fronte ad una sorta di indulto masche-
rato.

Dal nostro punto di vista, tale provvedimento, al contrario, è stato
completamente svuotato, in particolare alla Camera dei deputati, e peraltro
– come spesso accade – esso non può essere modificato dal Senato; con
gli altri provvedimenti recentemente approvati, incide pochissimo (si tratta
appena di qualche migliaio di persone) su quel dramma che chiamiamo
con il nome di sovraffollamento carcerario.

Evidentemente – mi rivolgo ai rappresentanti del Governo – non ba-
sta ancora la sentenza-pilota Torreggiani; non basta la procedura di infra-
zione della Corte europea dei diritti dell’uomo; non bastano nemmeno le
parole autorevoli del primo presidente della Corte di cassazione, e finan-
che quelle del Capo dello Stato. Probabilmente non basta la perdita di di-
gnità di un Paese, le cui galere oggi sono di gran lunga le peggiori d’Eu-
ropa (forse peggio di noi fa soltanto la Russia di Putin). Purtroppo però la
becera propaganda di chi ha agitato manette nel corso di questi mesi, di
chi ha invocato il giusto dolore delle vittime, dimenticandosi che molte
leggi in vigore sono state fatte proprio dagli stessi che oggi urlano, ed an-
che il cinismo davvero intollerabile di un famoso blog che per rincorrere
un certo elettorato sbatte in prima pagina la presunta scarcerazione di as-
sassini e stupratori, evidentemente sono stati per il Parlamento una minac-
cia troppo forte.

Avete ceduto alle facili demagogie, alla Vandea dei professionisti del
giustizialismo, come troppe volte avete fatto in questi anni; avete avuto
paura di parlare un linguaggio di verità, di opporre a questo immaginario
malato un’iniziativa efficace, capace di non andare dietro ai peggiori luo-
ghi comuni e invece di lavorare a quello che davvero servirebbe.

Se la politica non cerca di costruire un pensiero forte, finanche un
senso comune, soprattutto attraverso alcuni provvedimenti coraggiosi, al-
lora perde del tutto la propria ragione di esistenza.

Certo, qualche passo avanti c’è stato e, come sempre, noi lo ricono-
sciamo seriamente, anche se lo riteniamo del tutto insufficiente: ad esem-
pio, lo è quello previsto dall’articolo 2, che in materia di droghe interviene
sui fatti di lieve entità e li rende fattispecie autonoma di reato; lo sarebbe
stato anche quello previsto dall’articolo 4 sulla liberazione anticipata spe-
ciale, se quell’articolo non fosse stato completamente svuotato, riducendo
enormemente il campo della sua applicazione.

Si tratta – insisto – di passi timidissimi, compiuti peraltro senza nean-
che la forza di rivendicare che, per esempio, un istituto come quello della
liberazione anticipata speciale, che esiste dal 1975 e che è stato vagliato
pure dalla Corte costituzionale (che lo ha ritenuto corretto e fondato),
ha consentito nel corso di questi anni il governo di una situazione che pre-
senta, viceversa, un continuo calpestare della dignità umana: appunto, il
governo delle carceri.

Però, è successo che, a forza di stare sulla difensiva, a forza d’inse-
guire la pancia del Paese, i sondaggi, i luoghi comuni molto spesso beceri
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e non supportati da alcun fondamento scientifico, la politica si è indebolita
fino al punto di perdere credibilità, e purtroppo lo ha fatto molto spesso,
in maniera totalmente trasversale. Lo ha fatto quando ha rinunciato ad
un’elaborazione autonoma; quando ha confuso i diritti e le garanzie;
quando ha messo sullo stesso piano cose totalmente diverse come, per
esempio, un avviso di garanzia e una sentenza di condanna, oppure la cu-
stodia cautelare e la carcerazione definitiva.

La politica ha del tutto rinunciato a svolgere il suo ruolo e anche que-
sta discussione è frutto della paura (di perdere voti o forse di non riuscire
a spiegare), ma il risultato è stato quello di diventare afoni e inutili. Un
doppio binario insopportabile ha segnato la storia di questi anni, di un
Paese garantista con Previti e giustizialista con i tossici, con gli immigrati
e con gli esclusi. Come in un nuovo Medioevo, i poveri, gli accattoni, i
recidivi, i pezzenti, i vagabondi e gli zingari diventano criminali in po-
tenza. Ebbene, se questo è vero, i piccoli passi avanti fatti con questo de-
creto-legge sono totalmente insufficienti.

Sarebbe servito ben altro coraggio, quello di abrogare le leggi crimi-
nogene varate in questi anni: la ex Cirielli, la Bossi-Fini, la Fini-Giova-
nardi. Come fare a non provare imbarazzo quando ancora una volta,
come sulla legge elettorale, la Corte costituzionale arriva prima di noi,
bocciando una legge sbagliata che equiparava sostanze che solo una
cupa ideologia poteva considerare uguali? Tale pronuncia ha peraltro
reso inevitabile un intervento che, a questo punto, speriamo il nuovo Go-
verno faccia il prima possibile, anche per sanare le diverse assurdità giu-
ridiche di cui ho parlato io stesso anche ieri in discussione generale e che
sono frutto del combinato disposto di due atti (la sentenza e il decreto-
legge in discussione) che rischiano di aprire problemi complicatissimi
sulle sentenze ancora non passate in giudicato e anche su quelle definitive.

Ancora una volta, purtroppo, la politica è arrivata tardi. Ancora una
volta non ha avuto nemmeno il coraggio di guardare a cosa accade fuori
dall’Italia, di prestare attenzione a quel vento dell’Atlantico (chiamiamolo
cosı̀) che finalmente si è messo a soffiare sia dal Sud che dal Nord del-
l’America. Capisco che questo Parlamento e questa maggioranza di Go-
verno (che dopo mesi di inattività viene oggi riproposta) non hanno forza,
coesione o forse volontà politica di fare quello che andrebbe fatto, cioè
legalizzare le droghe leggere, anche immaginando – come in Portogallo
– sperimentazioni riguardanti la somministrazione controllata di quelle pe-
santi in un’ottica di riduzione del danno, colpendo peraltro in questo modo
in maniera finalmente efficace le mafie, e garantendo quel sacrosanto
principio di autodeterminazione – a nostro avviso – da assicurare certa-
mente per la cannabis e i suoi derivati.

Se questo Parlamento non vuole o non può fare leggi coraggiose, in
linea con quanto accade in molte parti del mondo, apra almeno un dibat-
tito politico, in quest’Aula e fuori da quest’Aula. Noi di Sinistra, Ecologia
e Libertà comunque lo faremo, comunque ci proveremo, perché pensiamo
in questo modo di rendere un servizio alla civiltà del nostro Paese. (Ap-

plausi dal Gruppo Misto-SEL).
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STEFANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, onorevoli colleghi, adesso ci
troviamo di nuovo di fronte all’ennesimo svuota carceri di quest’anno: è
l’ennesimo scempio che voi del Governo e della maggioranza state fa-
cendo del sistema della giustizia e del diritto penale. Questo provvedi-
mento che diventa proprio un insulto per la stessa Aula del Senato perché
va ad incidere sulle pene, prevedendo la liberazione anticipata attraverso
misure adottate in via d’urgenza che, come tutti noi sappiamo, hanno
un’immediata applicazione.

Ci troviamo, quindi, di fronte a un provvedimento che è stato messo
subito in esecuzione ed è poi passato alle Camere per essere esaminato.
Tuttavia, se poi l’esito della votazione finale sarà quello che abbiamo vi-
sto nella votazione degli emendamenti, allora questo decreto-legge uscirà
da quest’Aula cosı̀ come è stato predisposto ed è arrivato in Senato.

Sono sicura e siamo sicuri che tutti noi, e anche chi appartiene alla
maggioranza, abbiamo capito dove sono le criticità e le perplessità. Esse
sono state esternate e rappresentate in Commissione a lungo e anche in
quest’Aula. Il risultato, poi, è che però arriva in quest’Aula un decreto
che dovremo esaminare in pochi giorni. Il provvedimento è rimasto 50
giorni alla Camera dei deputati ed è stato varato il 23 dicembre scorso;
i tempi non sono stati sicuramente sufficienti per poter apportare delle mo-
difiche.

Qui, in Senato, più di un collega ha rappresentato e detto dove vi
sono dei problemi. I problemi sono gravissimi. Questo è l’ennesimo prov-
vedimento con cui si va ad inquinare un sistema che dovrebbe essere della
giustizia e sta invece diventando dell’ingiustizia, della pura ingiustizia.

Noi abbiamo proposto anche una questione pregiudiziale di costitu-
zionalità e, quindi, non stiamo parlando solo del merito del provvedi-
mento: si tratta anche di un problema di costituzionalità. Dove sarebbero,
intanto, i requisiti di urgenza, in particolare, per questo provvedimento?
L’urgenza, forse, è quella di evitare di liberare dei criminali che sono de-
tenuti dentro le nostre carceri. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

Quello delle carceri è un problema sentito, di cui stiamo parlando in
continuazione. Abbiamo cominciato questa legislatura con l’avviare delle
indagini conoscitive che poi non sono mai state fatte e portate a conclu-
sione. Non sappiamo neppure se tutti i provvedimenti che abbiamo varato
fino ad ora hanno avuto un’incidenza e in quale misura. Non sappiamo se,
per lo svuotamento delle carceri, è necessario incidere sulla custodia cau-
telare, sulla liberazione anticipata e sulla depenalizzazione. Il risultato:
cosa hanno fatto Governo e maggioranza? Sono state provate un po’ tutte
le vie. Ne sono venuti fuori dei provvedimenti assolutamente frammentari,
disomogenei e disorganizzati.

L’unico effetto è stato quello di creare una destabilizzazione del si-
stema di cui, signori, discutiamo non solo noi in questo Parlamento. Si
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tratta di una destabilizzazione che si vede proprio nelle nostre città e in
mezzo alla gente. È questo che si vede, se poi si legge in un articolo di
giornale che un criminale, per qualche ragione – frutto ormai di questo
modo di fare normazione – dopo poco aver commesso il delitto è, per
qualche ragione, libero. Ma chi va a dire alla persona offesa dal reato,
alle vittime che cosa sta succedendo? Come si può giustificare il fatto
che chi si è macchiato di un grave crimine si trova poi tranquillamente
all’interno della propria casa, magari agli arresti domiciliari, o, peggio,
gli viene applicato quanto è previsto in questo provvedimento, la libera-
zione anticipata, ossia la possibilità di uscire direttamente dal carcere?
Chi lo va a dire?

Noi della Lega Nord, nell’ultimo fine settimana, abbiamo organizzato
una cinquantina di fiaccolate in moltissime città italiane. Sono state delle
fiaccolate a cui hanno aderito non solo gli ex militanti e simpatizzanti
della Lega, ma tantissime persone che sentendo i nostri argomenti, ci
hanno sentito vicini. Fra questa gente vi sono, in particolare, anche le
Forze dell’ordine. Quando guardiamo quelle persone, vediamo anche
chi, dopo aver lavorato di notte, esercitando una professione anche ri-
schiosa, ritrova, alla fine, il medesimo criminale e delinquente che vaga
nel territorio, continuando a fare quello che faceva prima. Chi glielo va
a spiegare? Chi gli va a dire che devono continuare ad adempiere al
loro dovere quando, poi, ci si trova di fronte a questo tipo di normazione?
(Applausi dal Gruppo LN-Aut).

Invece, che cosa ci troviamo a fare adesso? Qui troviamo l’ennesima
ipotesi di diminuzione della pena anche per reati attinenti alla droga. È
inutile che cerchiamo di vestirci di false ipocrisie. Noi della Lega Nord
siamo convinti che la droga sia un problema gravissimo, che non deve as-
solutamente essere risolto con forme particolari di attenuazione della pena
o, addirittura, di depenalizzazione.

Noi siamo forse l’unico baluardo che è rimasto in questo Parlamento
a difesa dei ragazzi, dei giovani, dei nostri figli da questo insano virus che
è il consumo di droga. Noi ne faremo sempre una battaglia e continue-
remo a farne una battaglia.

Se vogliamo, poi, entrare in alcuni dettagli, che magari sono tecnici,
come hanno detto anche alcuni nostri colleghi, già il fatto di aver previsto
che l’affidamento in prova ai servizi sociali – anche, per ipotesi, di chi è
stato condannato per droga – può essere ripetuto più volte significa che
chi commette questi delitti alla fine non andrà neanche più in carcere.

Ciò che per noi urla ed è veramente una vergogna – noi della Lega
Nord continuiamo a parlare di vergogna: è una continua vergogna quello
che sta accadendo – è l’articolo 4, che prevede la liberazione anticipata
speciale. Rendiamoci conto: questo sı̀ che è destabilizzante per il sistema
della giustizia e del diritto penale. Stiamo prevedendo che, per ogni seme-
stre di reclusione, vi possa essere praticamente uno sconto di pena di ad-
dirittura settantacinque giorni.

Ma ciò che è ancora più indegno e incomprensibile è arrivare ad ap-
plicare questa norma addirittura in maniera retroattiva. È questo quello
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che noi chiamiamo un indulto. Ma l’indulto – ricordiamoci – in questa
maniera mascherata è veramente subdolo. In base all’articolo 79 della Co-
stituzione, se si deve varare e approvare un provvedimento di indulto, vi
devono essere le maggioranze necessarie e qualificate che sono previste in
Parlamento. Noi, in questa maniera, variamo un provvedimento che pre-
vede un insieme di sconti per reati anche gravissimi.

Stiamo discutendo un provvedimento che, per certi versi, è stato an-
che rimaneggiato e sistemato. Ma ricordiamoci che questo Governo (non
si riesce nemmeno a capire adesso quale sia, perché in questo momento
non sappiamo neppure cosa abbiamo davanti), nel testo originario del de-
creto-legge, aveva previsto l’applicazione della liberazione anticipata pure
per reati di associazione mafiosa. Stiamo parlando di mafia! Stiamo par-
lando di una delle peggiori ipotesi di inquinamento dell’attività della po-
litica. (I senatori del Gruppo LN-Aut espongono dei cartelli con la scritta:

«Evasione di Stato – 8.000 delinquenti fuori di galera – Grazie al Go-
verno»).

PRESIDENTE. Senatore Divina, per cortesia. Prego gli assistenti
d’Aula di rimuovere immediatamente quei cartelli.

STEFANI (LN-Aut). In questa maniera, invece, è stato solo grazie
alla Lega Nord che alla Camera siamo riusciti, con la nostra ferma oppo-
sizione, a far togliere questa insana, malnata norma dal provvedimento.

PRESIDENTE. Un attimo, senatrice Stefani. Devono prima essere ri-
mossi i cartelli.

STEFANI (LN-Aut). Cos’è questo? Non è un indulto? È un vero in-
sulto. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

PRESIDENTE. Senatori, consegnate i manifesti. Questo è un primo
richiamo. In caso contrario, vi mando in vacanza prima del tempo.

Senatore Centinaio, la richiamo ufficialmente. (Gli assistenti parla-

mentari ritirano i cartelli).

D’ASCOLA (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ASCOLA (NCD). Signor Presidente, nel mondo dal quale pro-
vengo, se si ripetono le cose dette dagli altri o ti tolgono la parola o ci
si stringe nelle spalle in segno di commiserazione. Io non ripeterò, per-
tanto, le cose dette, sulle quali in maggior parte convengo, per la parte
delle dichiarazioni favorevoli alla conversione in legge del decreto-legge
di cui ci stiamo occupando. Mi permetto soltanto di dire qualcosa di cri-
tico nei confronti delle obiezioni che sono state, a vario titolo, sollevate
contro il decreto.
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Si è detto che il decreto scalfirebbe in maniera irreversibile un prin-
cipio fondamentale dello Stato, quello della certezza della pena. C’è però
da osservare che lo Stato italiano ormai da anni a questo principio ha ri-
nunciato: reato e pena non costituiscono più un collegamento assoluta-
mente indissolubile. Del reato lo Stato si serve per monetizzare la mancata
esecuzione delle condanne attraverso condoni; della mancata applicazione
della pena lo Stato si serve in funzione di stimolare la collaborazione con
l’autorità giudiziaria. Insomma, la certezza della pena appartiene ad un di-
ritto penale del passato, non certo ad un diritto penale del presente. Sa-
rebbe il caso ovviamente di prenderne atto allorquando ci ricordiamo di
princı̀pi fondamentali che non trovano più un corrispettivo nelle attuali
esigenze di un diritto penale che ormai, per lo meno da quarant’anni, si
è trasformato in questa direzione.

Tra l’altro, non dobbiamo dimenticare una circostanza estremamente
importante, che è dimostrativa di una sorta di circuito, anzi di cortocir-
cuito nel quale versa questa difficile e complessa disciplina: le pene che
il nostro sistema penale prevede, ma soprattutto quelle che quotidiana-
mente le Assemblee legislative introducono, sono esorbitanti solo che si
tenga conto del panorama europeo. Ci indirizziamo all’Unione europea
per tante e diverse ragioni; trascuriamo di considerare che le nostre
pene sono superiori per lo meno di un terzo rispetto a quelle che vengono
applicate all’interno di Stati ai quali dovremmo al contrario guardare,
come la Francia, la Germania e il Regno Unito.

Il cortocircuito mentale è proprio il seguente: abbiamo pene stratosfe-
riche, ne proponiamo di ulteriori perché licenziamo testi legislativi che
prevedono pene assolutamente superiori a quelle medie europee, poi ine-
vitabilmente dobbiamo ridurle. Forse il punto serio della questione do-
vrebbe consistere nel comprendere, intanto, che l’affermazione della re-
sponsabilità penale andrebbe garantita da un sistema che, rispetto all’at-
tuale, sia più in grado di selezionare la certa responsabilità del condannato
rispetto ai casi di incerta responsabilità che dovrebbero esitare in sentenze
dichiarative della non responsabilità dell’imputato.

Quindi, la garanzia andrebbe certamente riferita alle fasi dell’accerta-
mento, a pene commisurate effettivamente alla gravità del fatto e che ten-
gano conto del principio della rieducazione. Certo, a quel punto, un si-
stema di riduzione automatico delle condanne non avrebbe senso. Ma –
ripeto – la follia consiste proprio in ciò: abbiamo pene esorbitanti; ci glo-
riamo di introdurne di ancora più esorbitanti soltanto che si controllino i
testi legislativi che questo Parlamento licenzia; è inevitabile poi che ci si
renda conto di un problema, un problema reale, ossia che il carcere è un
problema sociale. Non possiamo dimenticare questa evidente afferma-
zione.

Il nostro diritto penale è eccessivo quantitativamente, le pene sono
troppo elevate.

L’errore sta nell’intervenire nella fase conclusiva, nella fase dell’ese-
cuzione, ma è l’unica soluzione che si può percorrere in una situazione
nella quale, per la fase dell’accertamento della responsabilità, ma ancor
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prima per la fase dedicata alla previsione delle condotte ritenute merite-
voli di pena e alla quantificazione delle correlative sanzioni, si segue –
per un verso – una sorta di politica del panpenalismo, per cui tutto è di-
ritto penale, e – sul versante della commisurazione delle condanne – si
scelgono i limiti edittali massimi.

Tornando ad un tema che molto ha occupato quest’Aula, se il carcere
è un’emergenza, se quello del carcere è un problema sociale parificabile al
problema della sanità, in questo caso effettivamente – credo – ricorrevano
tutte le ragioni dell’urgenza, della necessità di provvedere. In ogni caso,
rispetto ad un decreto introduttivo di misure migliorative per i detenuti,
la mancata conversione in legge avrebbe avuto un significato del tutto
equivalente alla introduzione di un intervento peggiorativo di tipo punitivo
per chi aveva già goduto di tali misure, data la immediata efficacia con-
nessa ai decreti-legge. Un intervento peggiorativo certamente non poteva
esser consentito.

Insomma, la necessità di scaricare sulla fase della esecuzione quel ne-
cessario rapporto di ragionevolezza tra fatto e sanzione e la difficoltà di
negare effetti favorevoli che si erano già introdotti attraverso l’uso di
un decreto-legge, reso necessario dall’emergenza carceraria – e quindi
da una emergenza che inevitabilmente in sé segnalava le ragioni di neces-
sità ed urgenza – giustificano il voto favorevole che il Gruppo al quale mi
onoro di appartenere dichiara di rilasciare in merito al decreto di cui ci
stiamo occupando. (Applausi dal Gruppo NCD).

BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, intervenire in dichiara-
zione di voto in un’Aula deserta, con un auditorio diradato, giustamente
distratto e magari stanco, non è certamente il massimo della motivazione.
Tuttavia, confidiamo nel fatto che la nostra voce potrà uscire da que-
st’Aula ed essere sentita, per rappresentare una sensibilità che crediamo
sia molto diffusa nel Paese.

Originariamente non ci siamo posti in maniera contraria a questo de-
creto-legge, confidando che alcuni – diciamo anche molti – tratti critici
potessero essere migliorati per riportare a ragionevolezza quella che era
una misura, proposta dal Governo, mirante a risolvere il problema della
tensione carceraria.

Purtroppo, come abbiamo visto, cosı̀ non è stato, sia per i meccanismi
parlamentari che lo impongono, sia per la necessità del Governo di poter
contare su una maggioranza che ciecamente vota in Aula anche quei prov-
vedimenti per i quali condividerebbe gli emendamenti dell’opposizione.

L’esito di questo iter decretativo è quello che pare ci aspetti inesora-
bilmente: il disegno di legge di conversione di questo decreto sarà appro-
vato con la maggioranza di questa Assemblea, arriverà alla Camera senza
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alcuna modificazione e passerà cosı̀. Ma le conseguenze, purtroppo, le pa-
gheremo tutti.

Le conseguenze riguarderanno, a prescindere dal ragionamento svolto
sulla opportunità o meno della decretazione di urgenza su una materia cosı̀
delicata come quella penale e dell’esecuzione penale, i rilievi che, nel
corso dell’esame del decreto, abbiamo più volte illustrato. Mi riferisco al-
l’inopportunità di intervenire sull’articolo 73 del decreto n. 309 del 1990
in materia di stupefacenti, sulla scorta della sentenza della Corte costitu-
zionale intervenuta la settimana scorsa, le cui motivazioni ancora non
sono state depositate; sentenza che lascia in una situazione di incertezza
interpretativa tutti gli operatori del diritto e, prima di loro, i detenuti
che stanno oggi scontando pene anche in virtù di quella norma incrimina-
trice. Sarebbe stato veramente saggio ed opportuno ritirare la volontà di
intervenire su questo punto in un momento cosı̀ magmatico ed estrema-
mente fluido.

Abbiamo censurato – e non da soli – l’inopportunità di concedere
l’affidamento in prova per i tossicodipendenti senza alcun limite, soste-
nendo la possibilità di avere massimo due volte l’affidamento in prova
per i tossicodipendenti, cosı̀ come previsto oggi dalla norma vigente che
il decreto vuole abrogare. Quest’Assemblea, nonostante ogni tentativo
fatto dalle opposizioni, non è riuscita ad evitare quella che sembra essere
una misura completamente irragionevole. Tale misura metterà certamente
in condizione il tossicodipendente che delinque di poter continuare a de-
linquere ad libitum, magari per reati contro il patrimonio e la persona, mo-
tivati dalla necessità del suo stato di tossicodipendenza, sapendo che potrà
non scontare neanche un giorno di carcere e godere costantemente, e in
maniera indefinita, dell’affidamento in prova.

Tale misura, quindi, a questo punto sembra perdere le sue caratteri-
stiche di opportunità, di aiuto, di sostegno al tossicodipendente e di ravve-
dimento, e si atteggerà inevitabilmente a garanzia di impunità nei con-
fronti di chi commetterà molti reati ben sapendo che, comunque, ferma
restando una possibile valutazione da parte della magistratura, potrà con-
fidare nell’affidamento in prova ai servizi sociali. Anche questo è qualcosa
di completamente irragionevole.

La maggiore criticità, però, abbiamo illustrato con riferimento all’ar-
ticolo 4 e alla questione della liberazione anticipata speciale, che anche
noi definiamo, sostanzialmente, come un indulto mascherato. Abbiamo
messo in guardia quest’Aula dalla necessità di non licenziare il testo,
cosı̀ come ci è venuto dalla Camera, perché il primo comma dell’articolo
4, dove viene statuita l’esclusione dal beneficio ai condannati per taluni
dei reati di cui all’articolo 4-bis dell’ordinamento penitenziario, non co-
glierà l’obiettivo che si prefigge.

Come sappiamo, l’articolo 4-bis dell’ordinamento penitenziario pre-
vede una lunga pletora di reati, tra quali spiccano naturalmente quelli di
natura mafiosa e di associazione mafiosa, quelli di cui all’articolo 416-
bis. Anche i reati di natura eversiva, terroristica, di violenza sessuale o al-
tri reati considerati in maniera cosı̀ grave sono opportunamente indicati in
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un articolo cui spesso la legislazione fa riferimento quando deve escludere
taluni benefici.

Come abbiamo cercato di illustrare, ora che stanno pervenendo
presso gli uffici di sorveglianza dei tribunali italiani le istanze di conces-
sione della liberazione anticipata straordinaria da parte di detenuti che
stanno attualmente scontando le loro pene per reati satelliti a quelli di ma-
fia, quel beneficio sarà concesso (o, comunque, potrà essere concesso).
Questo è il motivo per il quale abbiamo presentato l’emendamento 4.8,
con il quale chiedevamo di modificare il comma 1 dell’articolo 4, indi-
cando «titolo esecutivo» con riferimento al detenuto, e non già al condan-
nato.

Questo perché, per quanto riguarda i reati ai sensi dell’articolo 416-
bis, insieme ad altri reati satellite (quali rapina, estorsione, porto abusivo
d’armi), coloro che, al 2010, hanno già scontato la parte di pena relativa
all’associazione mafiosa, godranno del beneficio della liberazione spe-
ciale.

Questo ci sembra assolutamente irragionevole, ingiusto e inaccetta-
bile e, come già ho avuto modo di dire nel mio precedente intervento,
aspettiamo, nelle prossime settimane e nei prossimi mesi, che la stampa
se ne occupi. Magari ci scandalizzeremo tutti, ma non avremo l’alibi
per scandalizzarci quando leggeremo di mafiosi che sono stati scarcerati
in anticipo di circa cinque mesi, sei mesi, un anno o un anno e mezzo,
rispetto al loro fine pena già determinato, perché la norma non era fatta
bene e andava corretta.

Ma noi siamo condannati a questo sistema di decretazione d’urgenza
e di tempi che impongono anche ai parlamentari della maggioranza, che
hanno ben compreso queste criticità, ad ingoiare anche questi rospi.

Mi soffermo infine su un ultimo profilo che non ci consente di votare
in maniera favorevole a questo decreto. Quella del Garante per i detenuti è
una figura sacrosanta, che va introdotta per evitare le «ligrestate», ossia
certe telefonate che hanno prodotto un po’ di sdegno in buona parte del-
l’opinione pubblica e anche tra di noi. La figura di un Garante che fosse
terza, autonoma e indipendente, che potesse aiutare l’amministrazione pe-
nitenziaria a far sı̀ che coloro che sono privati della libertà possano godere
in maniera sacrosanta dei diritti previsti dalla nostra Costituzione e dai
trattati internazionali, era accolta da noi molto favorevolmente.

Ma torniamo sempre al punto dei punti, ossia al fatto che la politica,
intesa come politica istituzionale, che occupa troppi spazi in questo Paese,
si dovrà incaricare anche della nomina di questo Garante, che necessaria-
mente dovrà porsi, talvolta anche in maniera antagonista, al DAP o al Mi-
nistero della giustizia, in sostanza a chi gestisce le sorti e le vite dei pri-
vati delle libertà.

Avevamo proposto che la nomina – c’erano anche altri emendamenti
di altre forze politiche che abbiamo votato – fosse non nella disponibilità
del Governo, mentre oggi ci troviamo un Garante per i detenuti, organo
collegiale, di nomina del Consiglio dei ministri. Che senso ha nominare
un Garante come espressione del Consiglio dei ministri, che dovrà poi vi-
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gilare, osservare e coniugare tutti i verbi indicati nell’articolo relativo a
quella figura, nel momento in cui logicamente quell’organismo correrà
il rischio di trovarsi esattamente nella stessa situazione in cui siete voi,
partiti della maggioranza che, per opportunità politica e di sostegno al Go-
verno, non potete che porvi in maniera succube alle volontà ministeriali o
governative?

Tutto questo non va. Tutto questo gli italiani lo capiranno. Il nostro
voto sarà decisamente contrario e speriamo che i danni per questo Paese
siano i più limitati possibile. (Applausi dal Gruppo M5S).

CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, prendo la parola con
sconforto, non tanto perché non sono passati gli emendamenti di Forza Ita-
lia o degli altri Gruppi dell’opposizione, ma perché registro, per la prima
volta, un’ignoranza nel nostro sistema delle regole dell’agire comune in
materia di criminalità e di difesa della legalità nel nostro Paese. Mi
sono comportato allo stesso modo sia quando ero al Governo, sia quando
mi sono trovato all’opposizione.

Gli emendamenti che abbiamo presentato erano esclusivamente di na-
tura tecnica e rispondevano ad una politica contro il crimine che ci aveva
visti accomunati per anni, indipendentemente da chi era alla maggioranza
e chi all’opposizione.

Devo dire con molta onestà che ho registrato forti sensibilità nell’area
della maggioranza, che mi hanno riferito, non in privato ma davanti ad
altri, di essere d’accordo e che erano fondati gli emendamenti, ma la di-
sciplina di Gruppo doveva portare a questo.

Forse il Presidente del Senato doveva essere garante ulteriormente di
quanto aveva chiesto che fosse assicurato dalla Commissione. Noi ave-
vamo assicurato che, nonostante questo provvedimento fosse arrivato in
ritardo dalla Camera, in una settimana l’avremmo chiuso. L’abbiamo fatto,
e non c’è stata la possibilità di anticipare allo scorso giovedı̀ in modo che
fosse possibile il suo ritorno alla Camera.

Allora sono costretto, in dichiarazione finale, a correggere alcune
cose. Il senatore D’Ascola pochi minuti fa, correttamente, ispirandosi
agli stessi valori, ha sostenuto che il sistema penale non si regge su
pene sempre più alte, ma sulla certezza della pena: possono essere pene
più lievi per tutti, purché siano scontate effettivamente. E poi ha dichia-
rato che, di fronte all’errore di avere determinato pene più alte, si deve
ricorrere eventualmente alla riduzione delle condanne. È vero, e io sarei
d’accordo, senatore D’Ascola. Ma in questo provvedimento non si fa
una riduzione delle condanne uguale per tutti, come dovrebbe essere la
pena uguale per tutti, ma si riduce la pena soltanto ai rapinatori aggravati,
agli estorsori, a coloro che sono responsabili di delitti gravi: si introduce
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una questione che riguarda la liberazione speciale anticipata. Qui pos-
siamo dire quello che vogliamo, ma si tratta di un indulto per sei mesi,
perché si applica a pene già scontate. È un indulto per sei mesi e mi do-
mando se sia corretto, o se qualche avvocato invocherà l’illegittimità della
legge perché, trattandosi di una misura di indulto, avrebbe richiesto la
maggioranza di due terzi. È un indulto per la parte dei tre anni passati
ed è una cosa sconcia. È un indulto perché si applica soltanto ad alcuni,
e anche in questo caso non vi è uguaglianza fra cittadini davanti alla
legge.

E vado oltre. Per quanto riguarda gli stranieri, gli extracomunitari, vi
è stata una violazione della dignità e del rispetto dovuti a questa Assem-
blea. Mi sarei aspettato che il Presidente del Senato prendesse una posi-
zione molto più forte, e non che avrebbe detto che il Governo è solito
cambiare parere. Appena un mese fa, Governo e relatore di maggioranza
avevano garantito che non si sarebbe toccato il comma 13-bis della legge
sull’immigrazione. Questa norma viene eliminata e viene data la possibi-
lità di essere espulsi a dei rapinatori.

Ma vi rendete conto di quanto sono aumentate le rapine? Su questi
temi non c’è maggioranza o opposizione che tenga. Su questi temi ci si
metteva intorno ad un tavolo. Nei sei anni in cui ho vissuto in Parlamento,
con l’opposizione si è sempre avuta la possibilità di adottare norme che
avessero un effetto sulla dissuasione dal reato, una deterrenza effettiva,
e nello stesso tempo si dovevano premiare quelli che erano stati bravi,
per cosı̀ dire, durante l’esecuzione della pena. È difficile, però, dialogare
con chi cerca di mutare i termini della questione.

Quando l’emendamento del senatore Palma introduceva l’articolo
416-ter, io avevo chiesto di parlare dopo il senatore Lumia, perché il se-
natore Lumia o ha confuso, o probabilmente non ha presente o non cono-
sce qual è la disciplina, perché parla di doppio binario. Ma, senatore Lu-
mia, io sono uno di quelli che ha presentato più norme in coerenza con il
doppio binario, ma qui non c’entra il doppio binario: qui stiamo parlando
della liberazione anticipata che tiene conto non della gravità del reato, ma
del modo in cui il detenuto si comporta durante l’esecuzione della pena,
perché era questa la finalità. Invece si arriva a sostenere delle tesi assurde.
Non si fa cosı̀. Maggioranza e opposizione devono avvertire la necessità di
tutelare l’esigenza di quella sicurezza che oggi sta scemando di nuovo
nella società.

Non sono io a dovervelo dire, ma basta andare a verificare quali sono
i dati: il dato è di 61.000, e forse oggi di 60.000 detenuti. Ma vi rendete
conto che innanzitutto – il Sottosegretario me ne darà atto – la capienza
regolamentare (vi prego, se non mi credete, parlate con qualsiasi autorità
di Polizia penitenziaria) non è quella cosiddetta normale? Non è cosı̀: il
numero è superiore, e comunque, con 60.000 detenuti, non vi sarebbe stata
la necessità di adottare delle norme che determinano ulteriori liberazioni o
che addirittura non hanno effetto, come alcune a cui abbiamo fatto riferi-
mento, e che andavano corrette.
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Mi riferisco, ad esempio, a quella relativa al tossicodipendente affi-
dato in prova al servizio sociale in casi particolari, che avrebbe consentito
la possibilità di non applicare ulteriori misure alternative a chi si è reso
responsabile di due reati puniti con pene di sei anni ciascuno. Alla terza
volta gli si sarebbe dovuto dire: «No, non puoi fare l’affidamento in
prova». Mi era stata data su questo risposta affermativa, e l’avevo chiesto
al Governo, che però questo non ce l’ha concesso. Sono sicuro che ciò
avrà un’incidenza minima, ammesso che ne abbia, perché molto probabil-
mente non vi sarà un’altra occasione. E allora, perché si è introdotta una
norma che nel futuro avrà un effetto di mancata deterrenza e di mancato
aiuto al tossicodipendente per uscire dalla situazione in cui si trova, attra-
verso un trattamento terapeutico? Tutto questo viene messo in un calde-
rone, che rende difficile l’interpretazione. Badate, non è che abbiamo
detto no alla liberazione anticipata speciale, ma abbiamo proposto che
fosse portato a sessanta giorni il beneficio per buona condotta e che fosse
uguale per tutti, secondo il principio di uguaglianza dei cittadini.

Rispetto a questa situazione, ci siamo trovati di fronte al muro del
rifiuto di recepire alcun miglioramento, anche se condiviso: non si può ra-
gionare cosı̀ e mi auguro, signor Presidente, che ci sia una riflessione an-
che sul Regolamento del Senato in queste materie, quando si tratta di di-
ritti costituzionalmente garantiti, come la libertà personale e la custodia in
carcere.

Credo vi sia la necessità di riflettere sui tempi contingentati, per ga-
rantire una maggiore possibilità di approfondimento. Probabilmente alcuni
senatori, con l’onestà intellettuale che li contraddistingue, anche se nel se-
greto della votazione si sono dovuti esprimere o non vi hanno partecipato
affatto, hanno riconosciuto i disastri che questo decreto comporterà.

È per questo motivo che voteremo contro, ma anche perché non è
possibile continuare una politica della giustizia criminale che non tiene
conto della tranquillità delle persone di vivere in un consesso civile ispi-
rato alla legalità e al principio di uguaglianza dei cittadini. (Applausi dal
Gruppo FI-PdL XVII).

GINETTI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GINETTI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, in questo anno
di legislatura ci siamo più volte trovati a sottolineare quanto il tema della
giustizia fosse centrale per far uscire il nostro Paese dalla situazione di
sorvegliato speciale da parte di un’Unione europea che nei suoi documenti
ci ha classificato nelle ultime posizioni per efficacia ed efficienza; tema
centrale per un Paese moderno e consapevole è che il funzionamento della
giustizia è prima di tutto garanzia dei diritti fondamentali dell’uomo, ma è
anche fattore di sviluppo economico, in quanto la capacità di attrarre ca-
pitali, soprattutto in un periodo di crisi, rappresenta un volano della ri-
presa.
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Quello che avremmo auspicato per affrontare il grave problema del
sovraffollamento delle carceri, che della giustizia rappresenta la fase del-
l’esecuzione penale (dopo la sentenza Torreggiani che ci ha condannato
per trattamento disumano e degradante e dopo il richiamo alla responsabi-
lità politica del Presidente della Repubblica nel suo messaggio alle Ca-
mere), era un provvedimento organico, di sistema e che riuscisse ad inci-
dere, innovando il sistema delle pene, in maniera coordinata, con modifi-
che al codice di procedura penale e all’ordinamento penitenziario. Invece
siamo intervenuti con atti separati e in tempi diversi, pur incidendo su
temi chiave come la depenalizzazione, l’introduzione della detenzione do-
miciliare come pena principale, insieme all’istituto della sospensione del
processo e della messa alla prova. Gradualità della sanzione penale, cer-
tezza ed effettività della pena e adempimento alla funzione che la stessa
Costituzione assegna all’esecuzione penale, ovvero rieducazione e reinse-
rimento sociale: questi i valori e gli interessi pubblici che siamo stati chia-
mati a contemperare in questo primo anno.

I dati forniti dal Ministero della giustizia ci confermano, tuttavia, che
negli ultimi dodici anni il totale della popolazione detenuta è oscillato dai
56.000 agli attuali 61.000. Questo significa che, in effetti, già da tempo
avremmo dovuto considerare superato il numero di 47.000 posti attuali de-
gli istituti penitenziari e che avremmo dovuto procedere ad una program-
mazione dei necessari ampliamenti già da anni, i circa 12.000 nuovi posti
che lo stesso discusso piano carceri del 2010 avrebbe dovuto attuare. Gli
stessi dati ci confermano che il 40 per cento dei detenuti è recluso per una
misura di custodia cautelare, in attesa di giudizio definitivo (sintomo della
necessità di riconsiderare i parametri di valutazione dell’adeguatezza e
della proporzionalità della misura cautelare), cosi come è un dato certo
che il 38 per cento dei detenuti sconta una pena per violazione del testo
unico in materia di stupefacenti. La sentenza della Corte costituzionale
che ha dichiarato illegittima la legge Giovanardi-Fini avrà di certo riper-
cussioni su un numero di detenuti che si stima intorno a qualche migliaio
(dovremo però aspettare la motivazione).

Il Governo, con il decreto-legge n. 146 al nostro esame, sceglie di
adottare misure urgenti e straordinarie per la riduzione controllata della
popolazione carceraria attraverso la previsione, come regola generale, del-
l’uso del braccialetto elettronico per gli arresti domiciliari e per la deten-
zione domiciliare; semplifica le procedure istruttorie della magistratura di
sorveglianza nella concessione dei benefici; garantisce maggiori certezze
relative al diritto di reclamo dei detenuti; abroga l’automatismo del divieto
di disporre per più di due volte la misura dell’affidamento in prova ai fini
terapeutici per i tossicodipendenti, abrogazione che, abbinata alla ridu-
zione di pena per i reati di detenzione e spaccio di lieve entità, produrrà,
in concreto, un importante effetto deflattivo.

L’introduzione della fattispecie della liberazione anticipata come be-
neficio autonomo, con sconto di pena a settantacinque giorni a semestre, e
misura straordinaria perché applicabile per una durata limitata a due anni
(anche se retroattiva al 2010), ha destato in effetti perplessità rispetto alla
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sua applicabilità a tutte le tipologie di reato. Tali perplessità sono state ri-
solte con l’istituzione di un doppio binario (cosı̀ possiamo chiamarlo), per-
ché ha escluso i reati di maggior pericolosità di cui all’articolo 4-bis del-
l’ordinamento penitenziario; come evidenziato dal Capogruppo in Com-
missione Lumia, in effetti esso già contiene l’inclusione dei reati com-
messi con le modalità di cui all’articolo 416-bis. Comunque, sarà di certo
compito del legislatore, una volta approvato definitivamente il nuovo arti-
colo 416-ter alla Camera dei deputati, inserire nella previsione dell’arti-
colo 4-bis dell’ordinamento penitenziario la nuova fattispecie.

La figura del Garante nazionale va nella direzione di rafforzare le ga-
ranzie e le tutele dei detenuti, ma in effetti sorge qualche perplessità ri-
spetto al fatto che esso sia stato incardinato nel Ministero della giustizia,
pur avendo previsto tutte le garanzie di imparzialità e autonomia delle sue
funzioni.

Infine, considerata la forte incidenza della presenza di stranieri nei
nostri 206 istituti, l’estensione dell’ambito applicativo dell’espulsione po-
trà produrre effetti di riduzione della popolazione detenuta, purché si con-
cretizzino i necessari e preventivi accordi con gli Stati di origine per le
pene superiori a due anni, ampliamento dall’ambito di applicazione che
comunque dovrà prevedere un coordinamento tra le due fattispecie di
espulsione come misura alternativa e come sanzione sostitutiva, ma con
un effetto deflattivo anche in questo caso estremamente importante.

Onorevoli colleghi, a maggio il nostro Paese sarà chiamato a dimo-
strare di aver adottato misure idonee per porre termine al sovraffollamento
e alle condizioni disumane di detenzione nei nostri carceri.

Per questo il Gruppo del Partito Democratico voterà a favore della
conversione del decreto-legge n. 146, il quale dimostra di aver intrapreso
un percorso positivo nell’innovare il sistema dell’esecuzione penale utile
ad evitare il fenomeno delle «porte girevoli» negli ingressi al carcere e
a diminuire il numero complessivo dei detenuti.

Manca ancora un intervento che riporti il trattamento penitenziario,
con le attività di formazione e di lavoro, all’interno come all’esterno
dei carceri, e i regimi di detenzione socializzanti, al centro del sistema
di rieducazione della pena. Prioritaria, pertanto, è la realizzazione di cir-
cuiti differenziati regionali per tipologia di trattamento e di detenuti. Mi
rivolgo al Governo: ciò presuppone non solo di ripensare alla chiusura
di alcune strutture minori destinate alla custodia attenuata, ma significa
anche ripensare al processo di riorganizzazione in atto degli stessi provve-
ditorati regionali, con presidi di contatto con i territori, in un sistema che
veda nell’esecuzione esterna il fulcro dell’esecuzione penale.

Mi avvio dunque a concludere: bisogna altresı̀ accelerare e non rin-
viare l’operatività del fondo che sostiene le assunzioni dei detenuti con
sgravi fiscali, che giace fermo da troppo tempo. Pur avendo intrapreso
dunque la strada giusta, sembra ancora che non sia il sistema penitenziario
ad essere in emergenza per sovraffollamento, ma che in emergenza sia la
nostra difficoltà a programmare prima, e ad attuare poi, in modo coerente
e lineare, un piano di adeguamento e di civilizzazione del pianeta carceri.
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Questo è il testimone politico che, con il nostro voto di oggi, consegniamo
al prossimo Governo del Paese. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore
Buemi. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, composto
del solo articolo 1.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo PD e dei

senatori Buemi e Dalla Zuanna).

Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 15,06)

Discussione e approvazione del disegno di legge:

(1299) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, recante interventi urgenti di avvio del piano «De-
stinazione Italia», per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas,
per la riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo svi-
luppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizza-
zione di opere pubbliche ed EXPO 2015 (Approvato dalla Camera dei de-

putati) (Relazione orale) (ore 15,06)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge n. 1299, già approvato dalla Camera dei deputati.
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I relatori, senatore Olivero e senatrice Fabbri, hanno chiesto l’autoriz-
zazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richie-
sta si intende accolta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Olivero.

OLIVERO, relatore. Signor Presidente, sono pronto a prendere la pa-
rola ma vedo che manca il rappresentante del Governo.

PRESIDENTE. Sono giorni di ricambio, per il Governo: non sanno
chi mandare, ma adesso qualcuno arriverà.

Sulla permanenza del senatore Gasparri
nella carica di Vice Presidente del Senato

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, approfittando anche della
sua presenza, siamo qui a richiedere nuovamente le sue dimissioni, a se-
guito del rinvio a giudizio avvenuto ieri. (Applausi dal Gruppo M5S). Ri-
teniamo che questo rinvio non sia compatibile con la carica istituzionale
che lei attualmente sta ricoprendo.

PRESIDENTE. Senatore Santangelo, ho già risposto in Assemblea.
Non c’è stato un rinvio a giudizio, ma una richiesta di rinvio a giudizio.
Quando poi vorrà, ne discuteremo.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299 (ore 15,09)

PRESIDENTE. Sono giunti in Aula i rappresentanti del Governo.
Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Olivero.

OLIVERO, relatore. Signor Presidente, signori rappresentanti del Go-
verno, colleghi, il disegno di legge in esame prevede la conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del piano Destinazione Italia, per il con-
tenimento delle tariffe elettriche e del gas, per l’internazionalizzazione, lo
sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realiz-
zazione di opere pubbliche ed Expo 2015.

Tale provvedimento, che pure giunge oggi in Aula in una situazione
che è parzialmente cambiata (tutti quanti conosciamo le vicende del nostro
Governo), ha grande rilievo ed importanza, perché contiene, come ho po-
c’anzi detto, misure che, pur non essendo risolutive riguardo alla necessità
di ripartenza dell’economia del nostro Paese gravemente provata della
crisi, hanno certamente rilievo e possibilità di intervenire in maniera con-
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creta su ambiti decisivi per lo sviluppo e la crescita. È pertanto importante
– lo sottolineo in apertura di questo mio breve intervento – che il Senato
lo prenda in esame oggi, sia pure con un tempo assai ridotto (lo dico da
subito) rispetto a quello che avremmo voluto avere, in quanto la Camera
dei deputati, con una prassi ahinoi deprecabile, ancora una volta, ha trat-
tenuto per l’analisi e la discussione questo provvedimento per più tempo
di quanto sarebbe stato giusto.

Ribadisco che è un provvedimento importante, ed anche in questa si-
tuazione critica sotto il profilo politico abbiamo apprezzato che la maggio-
ranza compattamente e – lo dico senza retorica – una parte consistente
dell’opposizione abbiano contribuito a un suo iter quanto mai agevolato
alla Camera dei deputati e, qui al Senato, in Commissione. Ringrazio i
colleghi delle Commissioni riunite 6ª e 10ª per aver affrontato la materia,
sia pure in queste giornate di consultazioni e di lavori, in maniera pun-
tuale; ringrazio altresı̀ i colleghi del Movimento 5 Stelle che nella prima
seduta ci hanno dettagliatamente illustrato tutti i loro emendamenti, ma
che molto responsabilmente hanno fatto sı̀ che le Commissioni riunite pro-
cedessero nei loro lavori e quindi giungessero a presentare oggi la rela-
zione in maniera convinta, con le valutazioni che la maggioranza ha
espresso.

Procederò ora all’illustrazione per sommi capi.

È un provvedimento di cui molto si è parlato, ma è bene richiamarne
gli elementi cruciali. La collega Fabbri completerà l’analisi in maniera
puntuale, mentre io mi atterrò prevalentemente all’analisi degli articoli
che riguardano principalmente la Commissione finanze e tesoro, di cui
faccio parte.

Il disegno di legge giunge in seconda lettura e, riguardo alle parti di
maggiore interesse per la 6ª Commissione, si segnala anzitutto il comma 1
dell’articolo 2, che riforma la disciplina degli incentivi all’autoimprendito-
rialità (di cui al Titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185),
con misure volte prevalentemente a sostenere la creazione e lo sviluppo,
attraverso migliori condizioni di accesso al credito, di piccole imprese
possedute prevalentemente da giovani e da donne. I soggetti che possono
accedere ai benefici devono possedere una serie di requisiti. Il primo è
quello della novità dell’impresa: deve trattarsi di imprese costituite da
non più di dodici mesi alla data di presentazione della domanda di agevo-
lazione. Qui c’è stato un ampliamento da parte della Camera dei deputati
rispetto al decreto-legge presentato dal Governo. Sono finanziabili le ini-
ziative che prevedono investimenti non superiori a 1.500.000 euro, relative
alla produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della
trasformazione dei prodotti agricoli ovvero alla fornitura di servizi alle im-
prese, nonché iniziative relative ad ulteriori settori individuati nel decreto
di attuazione. La Camera dei deputati ha, da un lato, ampliato l’ambito di
applicazione degli incentivi all’autoimprenditorialità (iniziative anche di
commercio e turismo sono state aggiunte in quella sede) e, dall’altro
lato, ha soppresso la clausola dell’invarianza finanziaria che era nel testo
novellato dal decreto-legge nella versione originaria.
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L’articolo 24 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, già pre-
vedeva che il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale (e, relativamente alle disposizioni pertinenti, anche con il Ministro
delle politiche agricole e forestali), fissasse, con uno o più regolamenti,
criteri e modalità di concessione delle agevolazioni. La Camera dei depu-
tati ha introdotto il comma 1-bis per destinare agli interventi a favore delle
imprese femminili una quota pari a 20 milioni di euro, ma credo che la
collega Fabbri potrà molto meglio di me illustrare questi elementi innova-
tivi.

L’articolo 3 istituisce un credito di imposta a favore delle imprese
che investono in attività di ricerca e sviluppo nel limite complessivo di
600 milioni di euro per il triennio 2014-2016. La misura, in sintesi, pre-
vede un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese incrementali
sostenute dalle imprese rispetto all’anno precedente, con un’agevolazione
massima di 2,5 milioni di euro per impresa ed una spesa minima di 50.000
euro in ricerca e sviluppo per poter accedere all’agevolazione. Compren-
dete tutti che queste sono modalità introdotte in una logica di sostegno an-
che alla piccola e piccolissima impresa. Questo è un dato che mi pare
estremamente importante, visto, appunto, che sono queste le imprese
che stanno subendo maggiormente difficoltà in questi anni e anche diffi-
coltà all’innovazione. La fruizione dell’agevolazione avviene attraverso
una piattaforma informatica: anche queste sono innovazioni volte alla
semplificazione (cosa che, a più riprese, abbiamo tutti quanti, credo, sot-
tolineato nelle diverse Commissioni nei mesi passati).

L’articolo 4 al comma 1 riscrive la disciplina per la riconversione in-
dustriale dei siti inquinati nazionali di preminente interesse pubblico e al
comma 2 prevede la concessione di un credito d’imposta alle imprese sot-
toscrittrici degli accordi di programma, di cui all’articolo 252-bis del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, a fronte dell’acquisizione di nuovi beni
strumentali a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso
alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla chiusura del
periodo d’imposta del 31 dicembre 2015, alle condizioni che la norma de-
finisce. Lo stesso comma vincola l’attribuzione del credito d’imposta al
rispetto di condizioni molto precise e puntuali; in particolare, si richiede
che le imprese siano di nuova costituzione. I commi da 3 a 10 discipli-
nano nel dettaglio le modalità di attribuzione di questo credito di imposta.

L’articolo 5, comma 2, consente una più ampia articolazione dell’o-
rario di apertura degli uffici doganali frontalieri, con riferimento a tutte le
merci che circolano in regimi diversi dal transito. Anche qui, vi sono mo-
dificazioni introdotte alla Camera dei deputati per prevedere che i proce-
dimenti amministrativi si svolgano contestualmente alla presentazione
delle merci ai fini dell’espletamento delle formalità doganali e siano con-
clusi entro termini precisi per il cui mancato rispetto è prevista una san-
zione. Questi – lo sottolineo – sono tutti elementi fortemente richiesti
dalle stesse imprese che operano in questi settori e volti alla certezza e
a tagliare i tempi e le modalità burocratiche.
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I commi dal 4 al 14 dell’articolo 6 prevedono una detrazione dall’im-
posta lorda nella percentuale del 65 per cento degli importi rimasti a ca-
rico del contribuente fino a un valore massimo di 20.000 euro per le spese
documentate e sostenute dalle piccole e medie imprese, ovvero da con-
sorzi delle medesime, relativi a interventi di rete fissa e mobile volti a ga-
rantire una velocità di connettività con capacità uguale o superiore ai 30
megabit per secondo.

La Camera ha precisato, poi, che l’erogazione del credito d’imposta
per la connettività delle piccole e medie imprese può avvenire anche nel-
l’ambito della pianificazione degli interventi nazionali finanziati dal
Fondo per lo sviluppo e coesione e dal Fondo di rotazione per l’attuazione
delle politiche comunitarie.

Il comma 11 rimette a un decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico le modalità di fruizione del credito. La Camera ha soppresso la pre-
visione secondo cui il decreto ministeriale chiamato a definire le modalità
di erogazione del credito d’imposta fosse subordinato all’approvazione del
programma operativo nazionale da parte della Commissione europea.

Il comma 12 prevede la non cumulabilità della detrazione con l’age-
volazione prevista dal comma 1.

In base al comma 13, il credito d’imposta dovrà essere indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale
è maturato il beneficio; esso non concorre alla formazione del reddito, non
concorre alla formazione della base imponibile ai fini IRAP, non rileva ai
fini della determinazione del rapporto tra ricavi e proventi, da un lato, e
l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi dall’altro lato; esso
è utilizzabile esclusivamente nell’ambito della compensazione fra debiti
e crediti fiscali.

Il comma 14 prevede che le risorse da utilizzare per l’erogazione del
credito d’imposta siano versate all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate ad apposito programma di spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Le disposizioni dell’articolo 7 (è questo, peraltro, un articolo partico-
larmente importante e rilevante che, per certi versi, introduce una diversa
modalità nelle relazioni tra imprese e fisco) intendono ampliare l’accesso
agli accordi preventivi tra il contribuente e l’Agenzia delle entrate sulla
tassazione (il cosiddetto ruling) di standard internazionale, consentendo
al contribuente di attivare la procedura di ruling anche con riferimento
alla richiesta di accertamento, in via preventiva, circa la sussistenza o
meno dei requisiti che configurano una stabile organizzazione situata
nel territorio dello Stato, tenuti presenti i criteri previsti dalle norme vi-
genti.

L’articolo 9, modificato anch’esso durante l’esame alla Camera, pre-
vede la possibilità di attivare un credito di imposta per l’acquisto di libri,
anche in formato digitale. È poco rispetto a quello che si chiedeva in so-
stegno delle famiglie, che sono un altro soggetto che necessita oggi di un
aiuto per la ripartenza del Paese, ma è un segnale specifico nell’ambito
dell’ampliamento della sfida culturale e del sostegno ai redditi in una si-
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tuazione particolarmente difficile. Non sto qui a dettagliarlo, ma nell’arti-
colo 9 si vanno a indicare le forme ed i modi per l’accesso a questo cre-
dito d’imposta, che sarà, anche questo, fatto con forme piuttosto semplifi-
cate e con un finanziamento dell’agevolazione nella misura massima di 50
milioni di euro, che rientrano nell’ambito di un apposito Programma ope-
rativo nazionale della programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali co-
munitari.

L’articolo 12, anch’esso modificato dalla Camera, reca un insieme di
misure volte, nel loro complesso, a immettere liquidità nel sistema im-
prenditoriale e ad alimentare i canali di finanziamento delle piccole e me-
die imprese. Tale finalità è innanzitutto perseguita mediante una riforma
della disciplina delle cartolarizzazioni, contenuta nella legge n. 130 del
1999. Tra le principali modifiche, si segnalano le disposizioni che esten-
dono la disciplina in materia di cartolarizzazione anche alle operazioni
aventi ad oggetto obbligazioni e titoli similari sottoscritti dalle cosiddette
società veicolo, quelle che applicano la regola della segregazione patrimo-
niale anche all’eventuale fallimento del soggetto incaricato della riscos-
sione dei crediti ceduti e dei servizi di cassa e di pagamento e della banca
sulla quale la società di cartolarizzazione mantiene i propri depositi.

Sono poi apportate semplificazioni alla disciplina della cartolarizza-
zione dei crediti d’impresa e della cessione di crediti verso la pubblica
amministrazione. Al fine di incentivare l’investimento di fondi pensione
e compagnie assicurative in titoli obbligazionari, si consente di computare
tra gli attivi ammessi a copertura delle riserve tecniche delle imprese di
assicurazione i titoli emessi nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione
realizzate mediante la sottoscrizione e l’acquisto di obbligazioni e titoli
similari, anche se non destinati ad essere negoziati in un mercato regola-
mentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e anche privi di rating.

Le disposizioni di cui al comma 2 incidono sulla disciplina degli stru-
menti finanziari (i cosiddetti minibond e obbligazioni) contenuta nell’arti-
colo 32 del decreto-legge n. 83 del 2012, in particolare incentivando l’in-
vestimento nei predetti strumenti finanziari da parte delle imprese assicu-
rative e dei fondi pensione. Come comprenderete, questo è uno strumento
importante per garantire l’accesso al credito a quelle imprese che sempre
di più faticano a trovarlo, anche con il sostegno del tradizionale sistema
bancario.

Con il comma 3 si semplificano, nel caso di cessioni di crediti effet-
tuate ai sensi della legge sul factoring, le formalità per l’ottenimento della
data certa del pagamento e quindi per l’opponibilità della cessione ai sog-
getti terzi, rendendo meno onerosi gli adempimenti burocratici per le im-
prese cedenti.

I commi 4 e 5 riformano il regime fiscale applicabile ai finanziamenti
a medio e a lungo termine, attualmente sottoposti a imposta sostitutiva
delle imposte indirette. In particolare, tra le innovazioni principali si se-
gnala l’estensione dell’imposta sostitutiva anche alle operazioni di finan-
ziamento strutturate.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 146 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Il comma 6 estende il privilegio speciale sui beni mobili destinati al-
l’esercizio dell’impresa, previsto a garanzia dei finanziamenti delle banche
alle imprese, anche a garanzia dell’emissione di obbligazioni e titoli simi-
lari. Il comma 6-bis consente al Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di prestare garanzia in favore delle società di gestione del rispar-
mio.

Il comma 7 reca la copertura finanziaria dell’articolo in esame, men-
tre il comma 7-bis rimanda ad un successivo decreto ministeriale per in-
dividuare le modalità per compensare, nell’anno 2014, le cartelle esatto-
riali a favore delle imprese titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi
ed esigibili, maturati nei confronti della pubblica amministrazione, qualora
la somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito vantato.

Passando infine all’articolo 13, sempre per quanto di competenza
della Commissione finanze e tesoro, i commi da 16 a 18 esentano dall’ad-
dizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri negli scali aeropor-
tuali, nonché dall’addizionale commissariale per Roma capitale, i passeg-
geri in transito negli scali aeroportuali nazionali se provenienti da scali
domestici.

Come vedete, tanti elementi differenti per quanto riguarda la loro na-
tura, ma assolutamente coerenti – ribadisco, assolutamente coerenti – per
quanto riguarda l’obiettivo che perseguono: quello di andare insieme ad
assegnare risorse, a limitare elementi di burocrazia che si sono manifestati
come impedimento e a consentire, attraverso nuovi strumenti, accesso al
credito e risorse in particolare alle piccole e medie imprese.

Termino quindi sottolineando che il decreto-legge in esame, che
spero possa essere oggi convertito in legge, che pure ci viene presentato
in una forma che per mancanza di tempi ci costringe alla compattezza e
alla difesa del testo che è pervenuto dalla Camera, è un buon testo ed è
estremamente utile – crediamo – per consentire l’avvio di una nuova
fase. In qualche misura – lo dico anche a scanso di equivoci – è un testo
che può segnare fortemente una continuità politica.

In qualche modo, è un provvedimento che rappresenta il meglio del
Governo che sta giungendo al termine dei suoi lavori e noi speriamo possa
rappresentare in qualche misura inizio per continuare a migliorare e raffor-
zare i tentativi, qui compresi, di dare segnali concreti ai cittadini di ripresa
e di rilancio dell’economia italiana. (Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Fabbri.

FABBRI, relatrice. Signor Presidente, onorevoli colleghi, discutiamo
il decreto-legge in esame mentre ci accingiamo ad un cambiamento della
compagine governativa; un cambiamento per certi versi improvviso e trau-
matico. Non entro nella discussione politica, ma una cosa voglio sottoli-
neare: quello che sta avvenendo, la dinamica che si sta sviluppando e
che mi auguro porti presto alla nascita di un nuovo Esecutivo, trova parte
delle sue ragioni nella situazione economica e sociale, drammatica, che
vive ancora il nostro Paese.
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Dal rapporto ISTAT «Noi Italia 2014», presentato pochi giorni fa e
relativo alla situazione economica, al mercato del lavoro e al sistema delle
imprese, emerge un quadro a tinte ancora fosche: una famiglia su quattro è
in condizioni di deprivazione, le persone in età lavorativa che hanno effet-
tivamente un’occupazione sono sei su dieci, il PIL pro capite, a parità di
potere d’acquisto, è sotto la media dell’Unione europea. E a questo dob-
biamo aggiungere un livello di tassazione che raggiunge i livelli della
Svezia, constatando però che non si offrono in cambio gli stessi servizi.

Basterebbero questi dati a certificare la necessità di uno shock posi-
tivo per il Paese. Io credo che, al netto della polemica politica e del legit-
timo confronto, sarebbe da irresponsabili non cogliere l’urgenza ed il bi-
sogno di un Governo forte ed autorevole che aiuti l’Italia a rialzarsi. Ve-
dremo tempi e modi della formazione del Governo, ma le scadenze e le
priorità indicate dal Premier incaricato (istituzioni, lavoro, pubblica ammi-
nistrazione e fisco) mi sembrano binari fondamentali su cui far camminare
il treno delle riforme.

Certo, poi ci sono anche primi segnali timidamente incoraggianti. Ba-
sterebbero quelli sul PIL nel quarto trimestre del 2013 per dirci che qual-
cosa si sta muovendo, o la recente fotografia scattata dal sistema informa-
tivo «Excelsior», realizzato da Unioncamere e dal Ministero del lavoro,
sulla base delle previsioni di occupazione nell’industria e nei servizi per
il primo trimestre 2014, che evidenzia come le condizioni economiche
del nostro Paese stiano lentamente ma costantemente migliorando.

La crisi deve passare e il Paese ripartire, e con esso i livelli occupa-
zionali. Le attese di un possibile incremento delle esportazioni spingono le
imprese con oltre 50 dipendenti operanti in diversi comparti della manifat-
tura made in Italy ad assumere, come le aziende della meccanica che pre-
vedono 3.000 posti di lavoro in più o quelle dei servizi innovativi e di
supporto alle attività aziendali.

Permettetemi una considerazione di genere: grazie al Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese dedicato alle aziende femminili le im-
prenditrici potranno accedere direttamente a finanziamenti con modalità
semplificate e presentarsi alle banche o ai confidi con la prenotazione
della garanzia dello Stato.

Anche sul fronte dell’internazionalizzazione delle nostre imprese ci
sono segnali importanti. Sempre secondo Unioncamere, sono oltre
70.000 le imprese italiane i cui prodotti e le strategie di business sarebbero
pronti a valicare i confini nazionali con implicazioni positive per la ripresa
economica che non sfuggono a nessuno.

Chiediamo allora che il nuovo Governo sostenga questi primi segni di
ripresa e garantisca al Paese un rilancio che assicuri benessere e stabilità
per i suoi cittadini per gli anni a venire. Un rilancio che, certo, non può
prescindere da una profonda rivisitazione dei sistema di credito alle im-
prese e ai singoli cittadini, perché non possiamo nascondere il fatto che
la stretta bancaria sull’accesso al credito non aiuta di certo il rilancio del-
l’economia, dopo un periodo di crisi come quello che abbiamo attraversato
e stiamo attraversando. Ma ciò che serve, oggi, è una spinta e un’accele-
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razione che accompagni provvedimenti importanti come quello che stiamo
discutendo: non siamo ancora fuori dalla palude e se vogliamo che queste
prime inversioni di tendenza diventino più consistenti, dobbiamo correre.

Vorrei fare qualche riferimento ad alcune delle misure più significa-
tive senza ripercorrere quelle che ha già introdotto ed esplicitato il collega
senatore Olivero.

In particolare, all’articolo 1 si evidenziano alcune misure finalizzate
alla riduzione dei prezzi dell’energia elettrica; vengono rivisti i prezzi
orari per i clienti in regime di maggior tutela; vengono uniformati i prezzi
minimi garantiti per il regime di ritiro dedicato al prezzo zonale orario.
Provvedimenti molto importanti ed attesi dalla popolazione italiana, dai
cittadini e dalle imprese.

Altre disposizioni riguardano l’energia geotermica, la centrale a car-
bone del Sulcis, con uno specifico incentivo per la realizzazione di una
centrale elettrica a stoccaggio di anidride carbonica, e l’obbligo di immis-
sione di biocarburanti che viene congelato per il 2014 per evitare l’au-
mento di mezzo punto percentuale del prezzo dei carburanti.

L’articolo 2, cui sono legata e che ritengo molto importante, riforma
la disciplina degli incentivi all’autoimprenditorialità, con misure volte a
sostenere la creazione e lo sviluppo, attraverso migliori condizioni di ac-
cesso al credito, di piccole imprese possedute e condotte in prevalenza da
giovani e donne.

Gli incentivi sono ora applicabili in tutto il territorio nazionale; viene
infatti soppressa la disposizione che ne limitava l’applicazione alle aree
svantaggiate del Paese. Per quanto riguarda i benefici, essi consistono
nella concessione di mutui agevolati per gli investimenti, a tasso zero,
per una durata massima di 8 anni e per un importo non superiore al 75
per cento della spesa ritenuta ammissibile ai sensi della normativa comu-
nitaria. Possono accedere altresı̀ ai benefici le nuove imprese e, con le mo-
difiche apportate alla Camera, imprese costituite da non più di 12 mesi
alla data di presentazione della domanda, elevando questo requisito che
nella stesura originaria del testo prevedeva 6 mesi. Deve trattarsi di im-
prese di micro e piccola dimensione, che sono – lo ricordo – l’ossatura
economica del nostro Paese.

L’intento è quello di dare sempre maggiori possibilità per chi desi-
dera sviluppare iniziative imprenditoriali, tant’è che la Camera ha esteso
la misura anche alle iniziative nel campo del commercio e del turismo,
superando anche la clausola di invarianza finanziaria precedentemente
prevista. Permettetemi un inciso: dovremo lavorare in futuro con molta at-
tenzione e riguardo al settore turismo, come volano per un nuovo sviluppo
economico, allo scopo non solo di riconoscerne il valore, ma con l’obiet-
tivo di incrementarne le potenzialità (ricordo ai colleghi che il turismo
rappresenta oltre il 10 per cento del PIL attuale).

L’articolo 3 del provvedimento istituisce un credito di imposta –
come ricordava il senatore Olivero – a favore delle imprese che investono
in attività di ricerca e sviluppo. In sintesi, la misura prevede un credito
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d’imposta pari al 50 per cento delle spese incrementali sostenute dalle im-
prese rispetto all’anno precedente.

L’articolo 4 contiene invece misure riguardanti la realizzazione delle
bonifiche dei siti di interesse nazionale, favorendo accordi di programma
tra il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni interessate per il
recupero di aree contaminate e la riconversione industriale.

L’articolo 5 reca misure a sostegno dell’internazionalizzazione delle
imprese, incrementando di 22,5 milioni per il 2014 le risorse del fondo
per la promozione degli scambi e l’internazionalizzazione, a vantaggio so-
prattutto delle piccole e medie imprese. Viene ampliato il regime degli
orari di apertura degli uffici doganali frontalieri, in alcuni casi 24 ore
su 24. Vengono ricomprese nei consorzi per l’internazionalizzazione an-
che le imprese agricole e quelle ittiche; viene altresı̀ modificato il quadro
delle competenze delle Camere di commercio, attribuendo loro, nel ri-
spetto delle competenze attribuite dalla legge ad altre amministrazioni
pubbliche, la potestà di rilasciare attestazioni di libera vendita e commer-
cializzazione dei prodotti sul territorio italiano o comunitario.

L’articolo 6 introduce un voucher di importo non superiore a 10.000
euro per favorire la digitalizzazione e la connettività delle piccole e medie
imprese.

All’articolo 9 viene invece introdotta una norma, piuttosto significa-
tiva, per incentivare la diffusione della lettura tra i ragazzi.

L’articolo 12 reca infine una serie di misure volte, nel loro com-
plesso, ad immettere liquidità nel sistema imprenditoriale e, in particolare,
ad alimentare i canali di finanziamento delle piccole e medie imprese. Il
decreto estende il principio dell’autonomia patrimoniale delle società vei-
colo anche al caso di cartolarizzazioni di crediti derivanti dalla emissione
di cambiali finanziarie, rilanciando cosı̀ uno strumento capace di consen-
tire alle PMI forme di finanziamento alternative al sistema bancario
stesso.

Viene inoltre prevista – come abbiamo ricordato – la possibilità di
emettere minibond. Si segnala in particolare l’emanazione di un decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto col Ministero
dello sviluppo economico, diretto a definire le modalità per la compensa-
zione per l’anno 2014 delle cartelle esattoriali delle imprese titolari di cre-
diti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti della
pubblica amministrazione, qualora la somma iscritta a ruolo sia inferiore
o pari al credito vantato.

L’articolo 13 reca poi una serie di misure importanti per la realizza-
zione delle opere per Expo, appuntamento straordinario e fondamentale
per il nostro Paese. Vi sono infine interventi previsti per la Regione Cam-
pania, la realizzazione della linea 1 della metropolitana di Napoli e del
servizio ferroviario.

L’articolo 14 reca infine alcune misure per il contrasto del lavoro
sommerso e irregolare.

In conclusione, signor Presidente, siamo di fronte ad un provvedi-
mento che, con tutta evidenza, si pone l’obiettivo di sostenere il sistema
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produttivo italiano in una fase storica di grande difficoltà, ma in un mo-
mento in cui l’economia prova a ripartire. Attraverso semplificazioni, ri-
duzione dei costi e incentivi, il decreto vuole rendere più facile «fare im-
presa» attraverso strumenti che possano aiutare ad agganciare la ripresa
economica. E prova a fare questo lavorando su un rafforzamento struttu-
rale del sistema produttivo. Non siamo di fronte ad un decreto omnibus,
ma ad un provvedimento che cerca, attraverso interventi mirati, di miglio-
rare la competitività delle aziende italiane. Forse è poco. Sicuramente è
poco, è ancora troppo poco; ma abbiamo il dovere di conoscere e valoriz-
zare il nostro tessuto economico, fatto di artigiani e piccoli imprenditori,
fatto di chi sceglie «l’intrapresa» come fonte di sviluppo non solo econo-
mico, ma anche sociale.

Per questo riteniamo che sia un decreto importante, dunque, il cui
stesso nome, Destinazione Italia, ci dice che la volontà è quella di assi-
stere i soggetti economici, creando da un lato le condizioni strutturali per-
ché le nostre imprese tornino ad investire e a crescere e dall’altro quelle
ambientali per provare a far tornare la voglia ai soggetti stranieri di impe-
gnarsi anche nel nostro Paese.

I tempi sono stati lunghi, è vero. Ma ricordo che ieri mattina in
piazza del Popolo a Roma c’è stata una manifestazione di Rete imprese
Italia, cui si stima abbiano partecipato 50-60.000 imprenditori. È con
quella sensibilità e per rispondere a quelle esigenze che credo sia la scelta
giusta valorizzare questo decreto, pur con tutti i suoi limiti, ed approvarlo
in un tempo utile. (Applausi dai Gruppi PD, SCpI e PI).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Petrocelli. Ne ha facoltà.

PETROCELLI (M5S). Rinuncio ad intervenire, signor Presidente.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Giacobbe. Ne ha
facoltà.

GIACOBBE (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, vivendo al-
l’estero penso di essere in una posizione privilegiata per osservare gli ef-
fetti degli interventi delle istituzioni italiane volti alla promozione del no-
stro Paese e le difficoltà incontrate dagli investitori stranieri in Italia. In
fondo, questo è lo scopo del decreto-legge Destinazione Italia.

In questi mesi ho avuto la possibilità di incontrare molti coraggiosi
imprenditori in Italia, che sono riusciti a realizzarsi senza alcun aiuto o
assistenza da parte dello Stato. Ho chiesto quale fosse il loro problema
più grande, in particolare in materia di internazionalizzazione della loro
attività, e la risposta più comune che ho sentito da loro è che la difficoltà
maggiore è stata e continua ad essere la continua battaglia contro la buro-
crazia, che rende difficile l’avvio e la gestione delle proprie attività e
molto spesso li distrae dal ruolo imprenditoriale cui dovrebbero dedicarsi
invece al 110 per cento.
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Sinceramente ciò non mi stupisce. L’Italia è l’ottava potenza indu-
striale nel mondo ed è la quarta in Europa; fa parte del G8 e del G20.
Purtroppo, quando si tratta di giudicare la facilità di fare impresa, i numeri
cambiano: non siamo più nel club degli otto o dei venti. Secondo il rap-
porto «Doing business» della World bank, il nostro Paese è al 65º posto su
189 economie; in Europa ci superano Paesi come la Bulgaria o la Polonia.
Perfino nel settore fiscale, nel cercare di riscuotere i tributi dei contri-
buenti, la nostra performance non è fra le migliori: siamo al 138º posto
su 189. Ma c’è un altro criterio molto importante: quello di far valere i
contratti commerciali; ebbene, l’Italia è al 103º posto su 189. In altre pa-
role, il messaggio che mandiamo al mondo è che in Italia non esiste cer-
tezza del diritto.

Signor Presidente, il decreto che stiamo esaminando oggi va nella di-
rezione giusta, ma non è abbastanza, come diceva prima la relatrice. Per
facilitare i processi di internazionalizzazione, per attrarre investimenti stra-
nieri e risorse umane capaci dobbiamo fare di più. Innanzitutto, dobbiamo
avviare un processo di semplificazione dell’apparato legale e amministra-
tivo. Le società straniere che investono in Italia spessissimo si trovano im-
pelagate in procedure lente, complicate e spesso scoraggianti. Oggi l’Ita-
lia, come Nazione, è risorsa di sé stessa, con il suo patrimonio culturale e
territoriale.

Sono testimone di come molte aziende vorrebbero investire sul nostro
territorio ma molte di loro, purtroppo, a causa delle complicazioni dal
punto di vista amministrativo e burocratico, vi hanno rinunciato.

Il nuovo Governo deve affrontare il nodo della semplificazione ed ar-
monizzazione delle procedure, anche da Regione a Regione, come priorità.
Mi conforta l’impegno del Presidente del Consiglio incaricato e spero che
ciò produca un cambiamento di mentalità: l’amministrazione pubblica
deve porsi al servizio del cittadino. Questa è l’unica premessa per la sem-
plificazione.

Il secondo campo di attenzione e di intervento è l’utilizzo delle ri-
sorse umane e finanziarie atte a promuovere il nostro Paese nel mondo.
Nella relazione che accompagna il decreto Destinazione Italia, leggo:
«Per una diplomazia economica rivolta ad attrarre investimenti esteri».
Ma chi sono i diplomatici economici dell’Italia?

Molti dei nostri imprenditori, molte delle nostre aziende fanno pro-
mozione del sistema Italia autonomamente, con idee geniali che spesso ac-
comunano cultura e prodotto, utilizzando le risorse degli italiani all’estero
sul territorio. E quando parlo di risorse mi riferisco anche a quanti nel pro-
prio Paese di adozione hanno raggiunto i più alti livelli di rappresentanza.

Questa mattina ho mandato a tutti i parlamentari un messaggio del-
l’esperienza recente di un gruppo di viticultori italiani in Australia. Vi in-
vito a trovare qualche minuto per leggerlo con attenzione. Iviticultori
hanno partecipato al Festival Rootstock a Sydney, riuscendo ad amalga-
mare perfettamente quello che è l’internazionalizzazione del prodotto as-
sociato alla cultura italiana, senza ricevere alcun supporto istituzionale o
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finanziario dello Stato. Hanno utilizzato quelle risorse degli italiani nel
mondo che le nostre istituzioni continuano ad ignorare.

Mi avvio alla conclusione, signor Presidente – e chiedo di poter al-
legare agli atti il testo integrale del mio intervento – dicendo che il coin-
volgimento degli italiani nel mondo non solo ci rende la vita più semplice,
ma ci permette di agire in maniera diretta, efficace ed efficiente per pro-
muovere i nostri servizi e i nostri prodotti all’estero, specie per le piccole
e medie aziende. Gli italiani nel mondo sono pronti a fare la loro parte se
l’Italia, e quindi il Governo, le istituzioni e l’amministrazione pubblica ita-
liana lo vogliono. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Di Biagio)

PRESIDENTE. La Presidenza l’autorizza ad allegare il testo integrale
del suo intervento al Resoconto stenografico della seduta odierna.

È iscritto a parlare il senatore Cioffi. Ne ha facoltà.

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, nel provvedimento si parla di «De-
stinazione Italia». Quale Italia? Questo è quello che mi chiederei. Infatti,
quando scriviamo in un testo «Destinazione Italia», dobbiamo capire a
quale Italia lo vogliamo destinare.

Risulta che l’Italia, come abbiamo saputo tutti, rappresenta il 50 per
cento della corruzione di tutta l’Unione europea: è questa Italia alla quale
vogliamo destinare l’attrazione degli investimenti? È interessante ragio-
nare, come al solito, sulle parole, perché le parole hanno un grande
peso, e noi dobbiamo sempre ricordarcelo, anche nel titolo di un provve-
dimento. In questo caso, per esempio, c’è scritto: «Per la riduzione dei
premi RC-auto». Ebbene, poiché l’articolo che disciplinava la materia è
stato soppresso alla Camera si poteva eliminare la frase anche dal titolo.
Detto questo, vorremmo analizzare alcuni punti di questo Destinazione
Italia: mi auguro che parliamo dell’Italia di Leonardo, magari quella lı̀.

Quando parliamo di centrali elettriche a carbone, nello specifico in
Sardegna, e vogliamo realizzare una centrale elettrica a carbone da 300
megawatt (perché, avendo posto il limite sui gigawattora prodotti, ab-
biamo una centrale da 300 megawatt) non capiamo cosa facciamo. Infatti,
in Italia abbiamo 110 gigawatt di potenza installata, a fronte di una richie-
sta di 56, quindi il doppio della potenza installata disponibile: andiamo a
fare un’altra centrale? Perché prima non chiudiamo le centrali più inqui-
nanti, per esempio? Perché poi fare una centrale a carbone? È vero che
facciamo il sequestro della CO2, ma è logico? Il problema è questo: è lo-
gico? Noi pensiamo sia illogico. Ci sono altri interventi da realizzare
prima del sistema elettrico. Noi abbiamo presentato, per esempio, un
emendamento dove chiediamo di andare verso sistemi di stoccaggio.
Quindi, quando facciamo le cose pensiamo a cosa è più logico.

Ci sono altri aspetti interessanti in questo provvedimento, per esem-
pio, tanto per dirne uno, l’articolo 4-bis inserito alla Camera dei deputati.
Bisognerebbe leggerlo, ma vi faccio un riassunto in modo che lo cono-
scano tutti.
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L’articolo 4-bis interviene sul Codice dell’ambiente, dicendo che nel-
l’allegato II, alla parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006,
alla voce n. 13), viene fatta una variazione. Siamo andati a chiedere
cosa vuol dire. Nella parte seconda del decreto legislativo n. 152 (Testo
unico ambientale), si parla di valutazione ambientale strategica e di valu-
tazione d’impatto ambientale, in particolare, dei progetti sottoposti a valu-
tazione ambientale di competenza statale. Il secondo comma dell’articolo
4-bis al nostro esame, parla invece dei progetti di competenza delle Re-
gioni. Con riferimento alla voce n. 13) dell’allegato II ci si riferisce a im-
pianti destinati a trattenere, regolare o accumulare acque in modo durevole
con un’altezza superiore ai 10 o 15 metri, a seconda dei casi. Ci siamo
chiesti perché andiamo a modificare questa cosa specifica. Ci è venuto
il dubbio e siamo andati a vedere chi è il deputato che ha fatto questo
emendamento: è il deputato Cani del Partito Democratico, che è prove-
niente da Carbonia-Iglesias.

Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 15,49)

(Segue CIOFFI). Allora, sempre per curiosità, siamo andati a studiare
cosa succede a Carbonia-Iglesias, e abbiamo trovato una relazione su tale
Provincia, in cui si parla della Carbosulcis, e c’è un bellissimo disegno
che raffigura una discarica di rifiuti speciali che sta a ridosso di un fiume
che si chiama Rio Acqua Ierru. Con questa norma noi permettiamo di an-
dare a fare una discarica di rifiuti speciali a ridosso di un fiume, tirandola
fuori dalla valutazione d’impatto ambientale. Molto bello: complimenti!
Veramente complimenti! (Applausi dal Gruppo M5S).

Andiamo avanti. Nell’articolo 13 si parla di tante cose molto interes-
santi. Per quanto riguarda Expo, si dice che possiamo fare le gare fino al
31 dicembre 2014; per l’Expo 2015? Stiamo scherzando? Il testo originale
parlava del 30 giugno 2014 e lo abbiamo prorogato al 31 dicembre 2014.
È Expo questo? Facciamo sempre le stesse cose? Allunghiamo i tempi?
Queste opere quando verranno fatte? Dopo Expo? Seguiamo le procedure
normali che prevedono la piena applicazione del codice dei contratti. In-
vece, in questo modo le sottraiamo all’applicazione del codice e facciamo
le opere con le procedure speciali. Se non ci piace il codice, cambiamo il
codice: non possiamo continuare ad andare in deroga. Non è solo questo,
ma ci sono tante altre cose molto interessanti.

PRESIDENTE. Deve concludere, senatore Cioffi.

CIOFFI (M5S). D’accordo, ne dico solo una, signor Presidente. Ho
l’imbarazzo della scelta, perché ce ne sono tante. Per esempio, l’articolo
237-bis del codice degli appalti prevede di poter svincolare le cauzioni
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quando parliamo di opere messe in esercizio da un anno. In questo modo,
svincoliamo le cauzioni per la corretta esecuzione dell’opera anche alle
opere che sono perforazioni petrolifere e perforazioni per gas. Siamo si-
curi che dopo un anno di esercizio queste cose non ci daranno più pro-
blemi? Ci conviene togliere la garanzia che l’impresa deve dare?

Queste sono alcune delle misure contenute nel decreto. Mi auguro
che ci riflettiamo e pensiamo a quello che facciamo. (Applausi dal Gruppo
M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Moscardelli. Ne ha fa-
coltà.

MOSCARDELLI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo
le ottime illustrazioni fatte dai colleghi nella loro qualità di relatori, penso
sia utile sottolineare ancora alcuni elementi di questo provvedimento che
hanno come destinazione il nostro sistema produttivo e, quindi, il rilancio
economico del nostro Paese, oltre ad indicare alcune misure che potremmo
avere come obiettivo, che in questa sede non possiamo concretizzare, vista
la lunga permanenza del decreto nell’altro ramo del Parlamento.

«Lo sviluppo passa per ricerca, energia, digitale ed export»: cosı̀ si
esprimeva il sottosegretario De Vincenti su «Il Sole 24 ORE» il 12 feb-
braio scorso, e credo che questa sia una giusta sintesi del provvedimento
che noi approviamo.

L’esiguità delle risorse e il rispetto dei vincoli di bilancio hanno si-
curamente condizionato l’ampiezza degli interventi con l’obiettivo di sa-
per conciliare le indispensabili esigenze di stabilità dei conti pubblici
con quelle relative allo sviluppo economico. Il filo conduttore di tutte le
norme sono la competitività e i fattori determinanti, quali la ricerca, il co-
sto dell’energia (anche se si poteva allargare l’intervento e comprendere
tutte le imprese cosiddette energivore), l’ammodernamento tecnologico e
l’internazionalizzazione delle nostre imprese. Di fondamentale importanza
per consentire alle nostre imprese di recuperare il ritardo accumulato su
questo versante sono il riconoscimento del credito d’imposta per gli inve-
stimenti in ricerca e i voucher per le piccole e medie imprese che acqui-
stano dotazioni di information communication technology, si connettono
alla banda larga o sviluppano soluzioni di e-commerce.

Le modifiche apportate in sede di discussione alla Camera dei depu-
tati hanno consentito di aggiustare alcune criticità iniziali, per esempio in
materia di copertura del territorio, visto che inizialmente era consentito
solo per le imprese del Mezzogiorno.

Con la risoluzione approvata nella seduta del 13 giugno dello scorso
anno in Commissione finanze sulla relazione annuale dell’attività di Equi-
talia, avevamo avanzato al Governo dieci proposte, che sono state in
quella sede approvate all’unanimità, per migliorare il rapporto fra cittadini
e contribuenti, rispetto alla tematica che affrontavamo. Alcune misure
sono state immediatamente recepite dal Governo nel cosiddetto provvedi-
mento del fare e un’altra – di fondamentale importanza, quale la compen-
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sazione delle imposte con i crediti certificati nei confronti della pubblica
amministrazione – è stata recepita in quello che oggi ci accingiamo ad ap-
provare.

Ulteriori interventi, dopo quelli introdotti in sede d’approvazione
della legge di stabilità sul versante del credito, aumentano la capacità
delle nostre imprese di reperire le risorse finanziarie necessarie a sostenere
il processo produttivo. Si estende quindi la disciplina della cartolarizza-
zione alle operazioni realizzate mediante sottoscrizione o acquisto di cam-
biali finanziarie e si prevede che il Fondo centrale di garanzia per le pic-
cole e medie imprese possa presentare garanzie anche in favore delle so-
cietà di gestione del risparmio che per conto dei fondi comuni di investi-
mento sottoscrivono minibond. Da sottolineare è la misura che riconosce
la possibilità a giovani e donne di acquisire mutui a tasso zero per avviare
nuove imprese, con l’estensione anche al settore del commercio e del tu-
rismo. Positivi sono altri interventi sulla riforma del condominio e sul
tema dell’attestazione della prestazione energetica.

Con l’introduzione del voucher a favore delle piccole e medie im-
prese per sostenere la digitalizzazione e l’ammodernamento tecnologico
si potrà consentire al nostro tessuto produttivo di avviare processi che
ne aumentino la competitività. Questa misura, insieme al credito d’impo-
sta per l’attività di ricerca, introduce un mix di incentivi fondamentali per
le nostre imprese.

Ritengo utile anche indicare alcuni obiettivi che, come Parlamento,
possiamo perseguire con il prossimo Governo, perché sono fondamentali
per cercare di uscire fuori da una condizione della nostra situazione eco-
nomica indicata come sindrome del miglioramento «dello zero virgola».
Vi è infatti la necessità di cogliere in questo 2014 elementi fondamentali
per imprimere una spinta forte che leghi il rilancio economico all’aumento
del lavoro, elementi che ricorderò solamente per titoli. Ricordo l’abbassa-
mento e la riduzione significativi dei cosiddetti oneri impropri per le im-
prese, cioè la contribuzione per disoccupazione, maternità, malattia e as-
segni familiari, senza intaccare quella parte di contributi che invece finan-
zia i fondi pensioni e che rappresenta quindi i redditi di domani per mi-
gliaia di lavoratori.

Ricordo inoltre la riduzione significativa dell’IRAP, soprattutto attra-
verso l’ampliamento della deducibilità del costo del lavoro, che non è pos-
sibile sia soggetto a tassazione. Colgo l’occasione per esprimere qui il
rammarico per un emendamento con il quale, attraverso l’aumento del-
l’imposizione sulle transazioni finanziarie – esclusi naturalmente i titoli
di Stato, le obbligazioni di Stati compresi nella white list, i piani di lungo
risparmio o i buoni postali – si sarebbe potuto coprire un taglio significa-
tivo dell’IRAP (peccato sia stato bocciato). Ugualmente, ricordo il poten-
ziamento del ruolo delle autonomie locali, come soggetti attori nel piano
di sviluppo, soprattutto rispetto alla montagna di risorse dei fondi comu-
nitari 2014-2020. Ricordo inoltre una revisione della disciplina delle stock

option, che non è giusto non siano sottoposte a contribuzione INPS.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 156 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Bisogna lavorare sulle imprese, perché, attraverso il rilancio econo-
mico e il lavoro, possiamo sostenere la domanda interna, non avendo
per il momento la montagna di risorse necessarie ad aumentare anche i
redditi. Chi guadagna zero euro può guadagnare uno stipendio: questa
può essere la strada per sostenere anche la domanda interna, che è fonda-
mentale, dato che non basta solo l’export. (Applausi dal Gruppo PD e del
senatore Buemi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Compagnone. Ne ha
facoltà.

COMPAGNONE (GAL). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il
provvedimento oggi all’esame dell’Assemblea ha – come sta accadendo
spesso – una certa urgenza; infatti, la conversione in legge dovrebbe av-
venire entro il 21 febbraio. Tale urgenza ha portato la Commissione a re-
spingere tutti gli emendamenti, che invece avrebbero potuto correggere e
migliorare il testo del provvedimento.

Seppure io abbia più volte difeso e sostenuto l’azione del Governo,
non ci sembra di poter condividere questo provvedimento; non ci convince
in quanto a visione, non c’è un orizzonte o una strategia. Si tratta di un
contenitore di norme di varia natura, messe insieme senza una ratio pre-
cisa, senza un indirizzo strategico. Si passa dall’energia geotermica alle
misure per favorire la lettura, dalle misure per contestare il lavoro som-
merso alle bonifiche dei siti inquinati, con una certa confusione soprattutto
nell’ambito della tutela dell’ambiente.

Soprattutto per queste motivazioni, io non ritengo di poter condivi-
dere il provvedimento in esame. Credo sia molto superficiale ed allar-
mante il modo con cui viene trattato il discorso del trattamento dei siti
inquinati. Ritengo che questo settore abbia bisogno di un’attenzione parti-
colare e di norme omogenee che reinquadrino tutte le normative, senza
fare interventi spot.

Non ci convince, ad esempio, l’idea di puntare ancora sul carbone,
come qualcuno ha evidenziato prima di me, per quanto riguarda il Sulcis,
in Sardegna. Assolutamente non ci convince. Si fa un gran parlare di
nuovo, di sistemi innovativi e di energia pulita, ma cerchiamo di resusci-
tare le strutture a carbone. Non ci convince tutto ciò, perché non riteniamo
che finanziare una vecchia fonte inquinante come il carbone sia al passo
con i tempi.

Avevamo presentato un emendamento affinché si puntasse invece su
un parco fotovoltaico; se gli italiani avessero dovuto finanziare una cosa
del genere, avrebbero avuto il piacere di finanziare con la propria bolletta
un impianto fotovoltaico che potesse portare benefı̀ci alla Sardegna. Non
credo, invece, che gli italiani siano contenti di tornare indietro nel tempo e
finanziare una centrale a carbone.

Ritengo che tutto ciò non vada nella direzione giusta. Poiché si tratta
di una serie di norme che potrebbero far parte di normative specifiche, sa-
rebbe il caso che questo provvedimento non andasse avanti e che, invece,
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il nuovo Governo lo riesaminasse in maniera più ordinata per poter inter-
venire in modo positivo e propositivo.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bellot. Ne ha facoltà.

BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, signor rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, il mio intervento non può che avere inizio con il
nome di questo provvedimento: «Destinazione Italia», ma quale Italia? La
Lega Nord auspica non certamente quella che ad oggi ci troviamo a vi-
vere: un Paese allo sbando, un Paese che sta affrontando difficoltà enormi
e sta affondando inesorabilmente. Ci chiediamo se chi governa – e già
questo ora è un grande rebus – abbia veramente compreso la gravità della
situazione o voglia portare il Paese allo stremo, alla fame.

Il decreto-legge in discussione – e già l’uso di questo strumento è co-
munque opinabile – dovrebbe ridare fiato e fiducia alle piccole e medie
imprese, a quel tessuto economico, alle nostre eccellenze produttive, punto
focale dal quale ripartire per riagganciare la tanto attesa ripresa econo-
mica; vi sono, invece, ancora troppe misure atte alla creazione di nuovi
oneri a carico di aziende e cittadini già vessati oltremodo, un atto quindi
insufficiente per l’obiettivo che si pone.

Non vi è alcuna possibilità di programmare un futuro, vi sono troppe
incertezze e tentennamenti e non vi è alcuna azione incisiva e di coraggio.
Mancano riforme di carattere strutturale necessarie per attuare quella fase
di crescita e sviluppo per la quale questo Governo si è impegnato fino ad
ora solo a parole.

È – ripeto – un provvedimento inadeguato, la cui attuazione è subor-
dinata a successivi atti regolamentari che ne rallentano l’applicazione, che
solo parzialmente affronta i problemi principali ai quali il mondo impren-
ditoriale fa fronte quotidianamente: razionalizzazione del credito ed ecces-
sivi oneri fiscali e burocratici.

Unica attenzione percettibile all’interno del decreto viene data al set-
tore legato all’ambiente, in particolare alla bonifica dei siti nazionali (SIN)
attraverso percepibili misure di sviluppo. Però, anche in questo caso ha
prevalso ancora una volta la logica della differenziazione degli interventi
tra Nord e Sud e, come da sempre accade nel nostro Paese, questo Go-
verno ha avuto riguardo, in maniera prioritaria, alle realtà ubicate nelle
aree del Sud. Infatti, tra i criteri di assegnazione dei contributi è previsto
un canale preferenziale nei confronti dei siti inquinati ubicati nelle cosid-
dette aree svantaggiate. Signori, se è vero che gli interventi di recupero
delle aree industriali dismesse possono costituire un efficace strumento
per la ripresa economica, salvaguardando al contempo l’importante patri-
monio industriale del Paese, tale ripresa non può realizzarsi se non inve-
stendo nel recupero delle aree dismesse del Nord. E questo noi lo abbiamo
esplicitato con la presentazione di appositi emendamenti, che purtroppo
hanno avuto una misera fine.

Ma il decreto in esame resta comunque carente nel non porre atten-
zione alla prioritaria necessità per la quale i nostri imprenditori ormai
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troppo spesso vengono messi in ginocchio e troppo spesso, purtroppo, ar-
rivano a scelte drastiche: l’accesso al credito, gestito da un sistema banca-
rio sostenuto da questo Governo – e, ovviamente, da quello precedente –
ma sordo davanti alle richieste di aiuto dettate dalla difficoltà di finanzia-
mento delle nostre imprese. Imprese non hanno prospettiva di crescita, ma
lottano per resistere e mantenersi ancora in piedi, per dare quel lavoro che
voi, assolutamente, non sapete dare ai nostri giovani e ai nostri cittadini.

Il provvedimento si rivolge infatti alla nascita di nuove imprese gio-
vanili o femminili attraverso la concessione di mutui agevolati per gli in-
vestimenti, ma non vi sono misure che permettano alle start up di avere
una prospettiva di continuità dell’attività per tempi futuri e misure che
diano risposte ai costi gestionali, che inevitabilmente conseguono all’aper-
tura di un’attività. E tra queste, il ragionamento si sposta in modo inevi-
tabile sul peso della pressione fiscale diretta ed indiretta, per la quale il
provvedimento non prevede nessun taglio decisivo e necessario per il ri-
lancio di un Paese che abbisogna di competitività, dovendosi confrontare
con realtà a tassazione di molto inferiore e quindi ponendo le nostre
aziende fuori dal mercato, rendendole non competitive.

Altro settore fondamentale è quello dell’attività di ricerca e sviluppo,
per la quale viene istituito un credito d’imposta a favore delle aziende che
vi investono, ma le limitate risorse stanziate sono legate al 50 per cento
della spesa implementare da parte delle imprese stesse, che spesso sono
piccole e medie, con modeste possibilità di intervento – forse ancora
più ridotte in questo momento – oltre che essere ovviamente un contributo
soggetto all’approvazione della Commissione europea: quindi, burocrazia
su burocrazia.

Sul fronte energetico, i tagli annunciati alla componente A3 della
bolletta elettrica, rimarranno provvedimenti incompiuti, in quanto la
norma per l’applicazione risulta incerta e improbabile e gli sconti presu-
mibilmente saranno minimizzati. Non parliamo poi dei nuovi oneri a ca-
rico del sistema elettrico, derivanti dalla possibile aggiudicazione di una
gara per realizzare una centrale termoelettrica a carbone nel Sulcis, fornita
di una sezione apposita di impianto per la cattura e lo stoccaggio della
produzione di anidride carbonica.

In sintesi, possiamo dire che questo decreto, la cui finalità dichiarata
dovrebbe essere quella di porre rimedio allo svantaggio competitivo accu-
mulato dall’Italia rispetto ai Paesi europei e alle altre economie avanzate,
non porta al proprio interno coraggiose iniziative di cambiamento, che ve-
dano nelle piccole e medie imprese e in tale tessuto produttivo – presente
prevalentemente nella parte Nord del Paese, che come ho detto in prece-
denza viene lasciata fuori dal provvedimento in esame – il punto di par-
tenza per la ripresa economica. Esso è carente nelle risorse stanziate, limi-
tate ed insufficienti, ma è carente anche per le soluzioni proposte, che
come ho già detto non toccano temi fondamentali, quali il razionamento
del credito e gli eccessivi ed opprimenti oneri fiscali e burocratici.

Dobbiamo poi ricordare il passaggio che la Lega Nord ha fortemente
voluto alla Camera dei deputati, con la soppressione dell’articolo 8, norma
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discriminatoria e anticoncorrenziale, che andava contro ogni tipo di svi-
luppo economico e di crescita del settore e non solo di quello assicurativo.
(Richiami del Presidente).

Mi avvio a concludere, signor Presidente. La soppressione del citato
articolo, oltre a mettere in luce tutte le contraddizioni e le anomalie che
caratterizzano questa maggioranza di Governo, è anche indicativa di
come la stessa maggioranza stia operando senza un obiettivo ben definito,
risultando ancora una volta distaccata dagli interessi del Paese. Questo
provvedimento è l’ennesima occasione persa per dare concrete risposte
ad un progetto di rilancio economico e di semplificazione fiscale e buro-
cratica, fortemente atteso dai nostri imprenditori. Ieri, in piazza del Po-
polo, erano 60.000, e hanno lanciato il loro grido di disperazione. Noi era-
vamo al loro fianco. Voi dove eravate? (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Padua. Ne ha facoltà.

PADUA (PD). Signor Presidente, data la situazione rinuncio al tempo
a mia disposizione, ma chiedo di consegnare il testo scritto del mio inter-
vento alla Presidenza, affinché sia pubblicato in Allegato al Resoconto ste-
nografico della seduta odierna.

PRESIDENTE. La Presidenza l’autorizza in tal senso.

È iscritto a parlare il senatore Lucidi. Ne ha facoltà.

LUCIDI (M5S). Signor Presidente, colleghi senatori, cittadini, molte
volte abbiamo segnalato in quest’Aula ed informato poi i cittadini della
inadeguatezza della decretazione d’urgenza e dei famigerati decreti omni-
bus. Questa posizione però deve essere sostanziata e possiamo farlo sia
analizzando le relazioni reperibili direttamente sul sito del Ministero per
i rapporti con il Parlamento, ma anche ad esempio leggendo i vari report

statistici, come l’ultimo di ottobre del Censis. In ogni caso, quello che si
evince da tali rapporti è un uso smodato della decretazione d’urgenza e
della decretazione omnibus, ma anche il fatto che ci sia una bassa, bassis-
sima percentuale di attuazione o recepimento.

Oltre a questo aspetto vorrei, però, introdurre un nuovo spunto di ri-
flessione che si riferisce al criterio di attribuzione alle varie Commissioni
dei provvedimenti in discussione. Se siamo d’accordo sul fatto che si stia
parlando di decreti omnibus, quale quello in discussione oggi, lo dobbiamo
anche essere sul fatto che essi debbano essere assegnati in sede referente
ad un numero consistente di Commissioni, proprio perché tali provvedi-
menti sono omnibus non tanto per tipologia di provvedimenti, ma anche
di materia. Trovo davvero inverosimile che un decreto-legge come quello
in discussione oggi non sia stato assegnato anche alla 13ª Commissione,
anche se esso trova il suo articolo 4 un punto fondamentale. A me inte-
ressa in modo particolare esporre un concetto che ritengo innovativo,
quello cioè che le questioni ambientali trovano giustificazione e riflesso
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in ogni attività umana e sociale e per questo non è possibile sottovalutare
cause ed effetti di origine e conseguenze ambientali.

Dico questo anche perché sto lavorando ad una modifica del Regola-
mento del Senato, mirata a cambiare le regole di assegnazione dei prov-
vedimenti in Commissione, con l’obiettivo di non sottovalutare ogni pos-
sibile elemento di criticità di origine ambientale.

Vengo allora al secondo punto del mio intervento: l’articolo 4, rela-
tivo al tema delle bonifiche di siti classificati come siti di interesse nazio-
nale (SIN), poiché abbiamo ricevuto dai vari territori molte segnalazioni e
molte criticità legate a questo articolo. I problemi maggiori sono relativi
ad una mancata concertazione con quelli che riteniamo i veri portatori
di interesse, cioè i cittadini. Sottolineo inoltre il fatto che occorre intro-
durre una logica di parità di analisi e trattamento dei vari SIN proprio a
testimonianza di buona comprensione delle tematiche ambientali.

In riferimento all’articolo 4, contestiamo la possibilità che esso possa
trasformarsi in una sorta di condono ambientale, motivato sia da caratteri
di emergenza ma anche prescrittivi, nel senso che molti di questi SIN
hanno origine qualche decennio fa.

L’ultimo punto che vorrei oggi discutere con voi è relativo all’arti-
colo 11, che modifica la disciplina che regolamenta le procedure di ge-
stione di aziende in corso di procedura fallimentare. In questo momento
storico, a mio avviso tale articolo è per noi fondamentale perché sempre
più spesso vediamo aziende trascinate al fallimento in modo strumentale
oppure delocalizzate e tutto questo anche perché la classe dirigente e po-
litica non è in grado di conferirsi non la dovuta autorevolezza, ma una ne-
cessaria autorità, capace di contrastare fenomeni di questo tipo. Troppo
spesso – mi rivolgo al sottosegretario De Vincenti – abbiamo sentito
dire che: possiamo fare poco.

Il Movimento 5 Stelle ritiene invece che la politica debba e possa
fare molto, anzitutto per onorare la funzione legislativa, oramai ridotta
al lumicino perché riteniamo che una classe politica dirigente degna di
questo nome debba essere libera e scaltra, in maniera tale da prendere de-
cisioni coraggiose, ma cosı̀ non è: nessuna scaltrezza; nessuna scelta co-
raggiosa!

Il tema delle fabbriche recuperate non solo è attuale ma è anche ne-
cessario, e questo alla faccia degli ultimi scoop giornalistici che denun-
ciano 168.000 dirigenti che comportano una spesa complessiva per retri-
buzioni di circa 15 miliardi l’anno. Parliamo di reddito di cittadinanza e
ci scontriamo con questa sorta di reddito di appartenenza.

Signor Presidente, concludo il mio intervento ricordando che uno dei
nostri slogan in campagna elettorale era: «Mandiamoli tutti a casa!». Non
avevamo ben specificato chi dovesse andare a casa. In questo caso parti-
colare quelli che vogliamo mandare a casa sono tutti dirigenti della casta e
dopo aver fatto questo recupereremo tutte le fabbriche. (Applausi dal

Gruppo M5S).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Carraro. Ne ha facoltà.
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CARRARO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei porre all’atten-
zione dell’Assemblea una questione di metodo, e la prego di riferire i con-
tenuti del mio intervento al Presidente del Senato.

Soprattutto a partire dal mese di settembre fino ad oggi, troppe volte
il Senato si è trovato di fronte alla necessità di scegliere se far decadere
un decreto o convertirlo in legge senza neanche leggerlo. Questo è inac-
cettabile. Si sta formando un nuovo Governo. Sono una persona in buona
fede e presuppongo buona fede da parte del mio interlocutore. Il Presi-
dente del Consiglio designato ha affermato che intende arrivare fino al
2018. Bene, bisogna sapere che le regole si rispettano: poi le si cambiano,
ma per cambiarle bisogna prima rispettarle, altrimenti non siamo in uno
Stato di diritto ma in un caos.

È quindi opportuno che il Presidente del Senato si rivolga al Presi-
dente della Camera e al Capo del Governo affinché organizzino i lavori
parlamentari in modo tale che il bicameralismo, finché c’è, sia nella so-
stanza rispettato; altrimenti è perfettamente inutile che i nostri colleghi
Fabbri e Olivero producano una relazione seria come quella che hanno
prodotto e che le Commissioni lavorino, quando si sa che tutto questo
non serve a nulla.

Il decreto al nostro esame ricalca l’abitudine di questo Governo di
non tener conto dei requisiti della necessità, dell’urgenza e della omoge-
neità che i decreti-legge devono rispettare.

Per quanto riguarda l’omogeneità il sottosegretario De Vincenti in
Commissione ha fatto una battuta in sé anche un po’ spiritosa dicendo
che, poiché tutto riguarda l’evolversi dell’economia, c’è comunque omo-
geneità ed uniformità. Ma cosa non riguarda l’economia? Non a caso i
francesi dicono: «c’est l’argent qui fait la guerre».

Forza Italia tiene a far notare che questo tipo di provvedimenti pro-
babilmente non è utile all’economia del Paese. Non sono un tecnico e non
mi pronuncio sulle questioni specifiche come quella del gas e dei parame-
tri indicati nel decreto. L’economia, però, può riprendere se si tolgono
lacci e lacciuoli. Il decreto in realtà concede una serie di agevolazioni,
nessuna delle quali è dannosa: anzi, forse sono tutte utili. Si dimentica
però che ogni autorizzazione, ogni deroga, ogni eccezione, ogni contributo
comporta che le imprese, per avere 10.000, 100.000, un milione di euro –
a seconda delle dimensioni dell’attività – avanzino richieste, studino pra-
tiche, dedichino cioè tempo e denaro alle procedure burocratiche. Forse,
non volendo, in questo modo si incrementa la burocrazia, perché ogni pas-
saggio, ogni richiesta di agevolazione significa un timbro, un’autorizza-
zione, qualcuno che mette una firma, e poi magari la firma non viene
messa, per pigrizia, o per paura o per timore di chissà cosa. Questo si-
stema non funziona.

Credo che l’economia italiana si trovi in una situazione molto diffi-
cile; ha bisogno di riprendersi, ma ha anche bisogno che si tocchino i
grandi temi. È ridicolo chiedere ora di incentivare il credito per le piccole
imprese. Forse potevamo ricordarci di farlo quando, con il decreto sull’au-
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mento di capitale alla Banca d’Italia, abbiamo dato al sistema bancario
italiano la possibilità di disporre di sette miliardi di euro.

Se questo Paese vuole cambiare marcia, diminuisca sostanzialmente
le imposte, diminuisca le procedure burocratiche, consenta a chi è compe-
tente di prendere tempestive decisioni, promuova innovazioni organizza-
tive affinché la giustizia civile funzioni, per cui un creditore non debba
pregare perché il debitore sia una persona onesta. Se é disonesta, sap-
piamo che infatti oggi sono necessari dieci anni. Bisogna quindi adottare
delle misure strutturali decise.

Nessuna di queste misure danneggia le imprese: al contrario, le aiuta.
In realtà, dovrebbero essere quasi non necessarie, se ci fossero provvedi-
menti globali che mettano le piccole, medie e grandi imprese italiane in
condizioni di competere con un mondo sempre più efficiente. Oggi le im-
prese italiane oggettivamente partono con un grande handicap. Il provve-
dimento cosiddetto Destinazione Italia mira a consentire a chi fa impresa
in Italia, sia un italiano o uno straniero, di avere realmente la possibilità di
competere sul piano internazionale con Paesi agguerriti, attrezzati e ben
organizzati. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Collina. Ne ha facoltà.

COLLINA (PD). Signor Presidente, colleghi senatori, rappresentante
del Governo, nel tempo a disposizione voglio sottolineare solo alcuni
aspetti del cosiddetto decreto Destinazione Italia. La sua conversione in
legge avviene a Governo dimissionario, e questa è senz’altro una circo-
stanza che alimenta le sensazioni di insufficienza di alcune misure e di
mancanza di sistematicità, come segnalato dai contenuti di vari ordini
del giorno accolti dal Governo. Una manifestazione come quella di ieri
delle piccole e medie imprese (PMI) ci dice che non è un provvedimento
memorabile. Certo, le scelte significative hanno bisogno di maggiore forza
politica e adeguate risorse che solo azioni più complessive e avvolgenti
possono assicurare e che ci auguriamo siano il segno del prossimo Go-
verno.

Innanzitutto voglio sottolineare quanto fatto riguardo al sostegno de-
gli investimenti in ricerca. Alcuni dati relativi ai Paesi dell’Unione euro-
pea mettono la Germania al primo posto negli investimenti in ricerca e
sviluppo con 74 miliardi di euro investiti pari al 2,8 per cento del PIL,
che rappresenta quasi il 30 per cento delle risorse che si spendono in tutta
la UE. L’Italia sta al 16º posto, con 19 miliardi di euro, pari a 1,26 per
cento del PIL. Mentre il dato sul comportamento delle imprese è ambiva-
lente, poiché mostra trend con investimenti in calo per le imprese con
molti addetti e trend in crescita per le imprese con pochi addetti, il
dato sui fondi pubblici che l’Italia stanzia per la ricerca è chiaramente
in calo.

Il testo che ci accingiamo ad approvare cerca di farsi carico anche
delle specificità della realtà italiana per favorire dinamiche di crescita
delle microimprese; infatti si favoriscono anche i consorzi e le reti di im-
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presa per coinvolgere maggiormente il tessuto delle PMI. Anche il tetto a

500 milioni di fatturato rappresenta una taratura evidente del provvedi-

mento nella direzione descritta. Questo è un primo passo: in molti Paesi

d’Europa il meccanismo del credito di imposta è strutturale e si applica

su tutta la spesa non solo sulla parte incrementale.

Detto questo, tocchiamo spesso con mano quanto sia inferiore agli al-

tri Paesi il rapporto di interazione tra centri di ricerca ed il mondo delle

imprese. C’è una filiera nei vari stadi della ricerca, che va dal livello teo-

rico e di base al trasferimento tecnologico vero e proprio, che in Italia non

è concatenata ed efficiente e su cui occorre intervenire, anche per rendere

efficaci e reali le opportunità che diamo alle imprese con le azioni previste

dal decreto. Un tema decisivo è quello del costo dell’energia. Il dibattito

sulle componenti di costo è aperto da tempo, e questo decreto non dice

sicuramente la parola fine.

Il decreto tocca alcuni punti anche controversi, ridiscutendo su base

volontaria le incentivazioni sulle rinnovabili. La Camera ha ottenuto di

salvaguardare i piccoli impianti, spesso gestiti da agricoltori che non

solo integrano il reddito, ma traggono da questi impianti le risorse per ali-

mentare gli investimenti nell’azienda agricola che resta la loro attività

principale. Importante sarà il coordinamento tra le varie società ed autorità

che agiscono con competenze diverse, ma complementari, affinché la de-

finizione di alcuni parametri che paiono di salvaguardia, come il prezzo

minimo garantito, non si trasformi in elemento ulteriormente penalizzante.

Voglio anche sottolineare l’azione relativa alle componenti parafiscali

del gas, che si riversano positivamente su aziende che vivono nella com-

petizione mondiale. Penso anche alla mia terra, dove sono presenti impor-

tanti distretti ceramici che con la Commissione 10ª abbiamo conosciuto

nella missione al Cersaie dello scorso settembre.

Riguardo al gas, non voglio dare l’impressione di specularci sopra,

però credo che di fronte ai tragici fatti che stanno accadendo in Ucraina

e al sostanziale disinteresse che rilevano nella comunità internazionale,

prendano valore scelte fatte da questo Parlamento che diversificano gli ap-

provvigionamenti italiani e ci rendono liberi di stare a fianco dei popoli

che restano soggiogati per interessi strategici di altri Stati.

In conclusione, cito solo per titoli altre azioni che riguardano il

mondo delle imprese: la compensazione tra i crediti vantati dalle imprese

nei confronti della Pubblica amministrazione e le cartelle esattoriali 2014;

la possibilità che il fondo centrale di garanzia per le piccole e medie im-

prese presti garanzia anche in favore di società di gestione del credito o

fondi che sottoscrivano mini bond, aumentando cosı̀ il ventaglio di possi-

bilità per il finanziamento delle imprese; gli incentivi del decreto-legge n.

185 del 2000 sono estesi, sia nei soggetti beneficiari sia nei criteri, tanto

che potranno accedere a mutui a tasso zero le imprese costituite da non

più di dodici mesi da giovani e da donne, ricomprendendo anche il settore

turistico. (Applausi dal Gruppo PD e dai senatori Buemi e D’Onghia).
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PRESIDENTE. La senatrice Di Giorgi è autorizzata a consegnare il
testo dell’intervento affinché sia allegato al Resoconto della seduta.

Dichiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Olivero.

OLIVERO, relatore. Signor Presidente, voglio anzitutto ringraziare i
colleghi intervenuti in discussione generale, anche perché credo che, sia
pur con modalità e sottolineature diverse, tutti abbiano dato indicazioni ul-
teriori. Piuttosto che analisi critiche rispetto al decreto attuale, salvo al-
cune osservazioni puntuali su articoli che non sono parsi agli occhi di ta-
luni del tutto convincenti o che presentano rischi potenziali qualora venis-
sero male interpretati, sono stati prevalentemente sottoposti alla nostra at-
tenzione elementi mancanti nel provvedimento al fine di poter davvero
compiere quel passo in più, di dare quella svolta che tutti quanti ci stanno
chiedendo per andare nella direzione di un vero rilancio, di un vero ripo-
sizionamento del nostro Paese.

Certamente c’è bisogno di ampliare ulteriormente l’ambito degli in-
terventi. Credo che quest’oggi con il nostro dibattito affidiamo al futuro
Governo, e ne acquisiamo consapevolezza, come forze politiche, la neces-
sità di passi ancor più coraggiosi di quelli pure già compiuti e contenuti in
questo provvedimento, connotati, lo diceva molto bene il senatore Carraro,
che ringrazio, da una riduzione dei lacci e dei lacciuoli, oltre che dalle
agevolazioni che giustamente molti altri colleghi hanno indicato in ma-
niera molto puntuale.

Questo provvedimento, che ha una sua omogeneità, dettata dallo spe-
cifico intento di agire in ambiti differenti, ma con la volontà di dare una
scossa, di avere una positiva discontinuità di azione della pubblica ammi-
nistrazione nella logica dei nuovi investimenti e di una sburocratizzazione,
andrà però accompagnato da altri successivi provvedimenti. Si potrà dun-
que impreziosire nella misura in cui diverrà un apripista in una direzione
che va indicando in maniera precisa.

Questo è quanto noi cogliamo dal dibattito ed è ciò che ci spinge ad
approvare oggi, con la necessaria rapidità, questo provvedimento, sapendo
che contiene cose buone e ci fa vedere altri impegni, altrettanto buoni, che
dovremo assumerci collegialmente nei mesi a venire.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Fabbri.

FABBRI, relatrice. Signor Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio i
colleghi che sono intervenuti e hanno colto l’urgenza e la necessità di con-
tinuare a dare risposte concrete al sistema economico, che soffre una crisi
ormai da troppi anni.

L’ho detto nella relazione e lo ribadisco con grande convinzione: il
provvedimento Destinazione Italia non è bastevole. Ha ragione il senatore
Carraro: dobbiamo sburocratizzare, togliere lacci e lacciuoli, ma è un
punto di partenza che noi riteniamo irrinunciabile, non solo per dare
nuova linfa e fiducia alle imprese, ma per cominciare a intervenire su
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quei punti che sono spesso una criticità non solo di sviluppo, ma anche di
prospettiva. Noi siamo un Paese che nasce con la propensione all’autoim-
prenditorialità. Siamo un Paese di imprenditori geniali e creativi. Troppo
spesso però gli adempimenti ci frenano rispetto alla possibilità di intra-
prendere per noi stessi e per le nostre famiglie.

Quindi, l’auspicio e l’invito, preso atto che Destinazione Italia – lo
ripeto – non è un decreto omnibus ma un buon punto di partenza, è che
su questa strada si continui, per dare speranza a quei milioni di imprendi-
tori che hanno fatto grande il nostro Paese negli anni. (Applausi dal

Gruppo PD).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, prima di tutto ringrazio le Commissioni 6ª e 10ª per
il lavoro fatto in questi giorni: un lavoro difficile, perché – come è stato
rilevato da diversi interventi – l’urgenza della conversione in legge ha
compresso inevitabilmente i tempi dei lavori, ma contemporaneamente è
stato un lavoro importante e molto costruttivo, sia da parte dei senatori
della maggioranza, sia dei senatori di opposizione. Non a caso, la discus-
sione che si è tenuta nelle Commissioni riunite si è poi tradotta in ordini
del giorno (esaminati ieri in Commissione e che il Governo ha accolto),
che sollecitano il Governo (anche quello che verrà naturalmente) ad an-
dare ancora più avanti lungo la strada indicata dal decreto-legge e a svi-
luppare ulteriormente le misure che possono sostenere l’economia italiana.

Voglio ringraziare in particolare i presidenti Mucchetti e Marino, i
relatori Fabbri e Olivero e tutti i componenti delle Commissioni. Ringra-
zio anche i senatori che sono intervenuti in Aula, perché anche qui c’è
stato modo, in sede di discussione, di cogliere alcuni dei punti che trava-
gliano l’economia italiana e per i quali c’è bisogno di interventi di politica
economica che sostengano la ripresa.

A questo riguardo, vorrei sottolineare anche al senatore Carraro che
quello che ho detto in Commissione qualche giorno fa non era una battuta:
questo non è un decreto omnibus, ma affronta alcuni dei tasselli e dei fat-
tori di competitività dell’economia italiana e alcune delle condizioni di
contesto fondamentali per il dispiegarsi delle capacità imprenditoriali.
Questa non è una battuta: è la realtà. I fattori di contesto e i fattori di
competitività sono diversi; ciò che emerge da questo decreto è un insieme
di misure che affrontano diversi di questi fattori. Qui c’è una unitarietà di
ispirazione, sia sul fronte competitività sia sul fronte condizioni di
contesto.

Sul fronte competitività ricordo in particolare il credito di imposta
per investimenti in ricerca e sviluppo, che sostiene le imprese nel recupe-
rare un ritardo dell’economia italiana circa il fattore di competitività prin-
cipale delle economie avanzate: ricerca e sviluppo e capacità di inno-
vazione.
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Ricordo le misure contenute nell’articolo 1 dedicate alla riduzione del
costo dell’energia, dove si prevede un’ulteriore azione, dopo quella realiz-
zata con il decreto del fare, volta a razionalizzare le voci che compongono
la bolletta elettrica e a contenere la componente A3, peraltro nel rispetto
dei diritti quesiti dei produttori di energia da fonti rinnovabili. Ricordo an-
cora il voucher a favore delle piccole e medie imprese per sostenerne la
digitalizzazione e l’ammodernamento tecnologico e le azioni di supporto
all’internazionalizzazione delle imprese italiane e all’attrazione di start-
up innovative nel nostro Paese.

Per quanto riguarda le condizioni di contesto, segnalo l’importanza
delle misure previste dall’articolo 4 in materia di bonifiche e reindustria-
lizzazione dei siti di interesse nazionale. Segnalo, inoltre, le misure di po-
tenziamento dello strumento dei minibond. Ciò significa attivare e raffor-
zare un canale di finanziamento alternativo a quello bancario. Anche que-
sto è uno degli handicap del nostro Paese, evidenziati dai centri studi e
dall’OCSE, dove si rileva come l’eccessiva dipendenza dal sistema banca-
rio sia un elemento che limita le capacità di finanziamento e di crescita
delle imprese. Segnalo le misure di sostegno alla creazione di micro e pic-
cole imprese giovanili e femminili, cioè alla diffusione dell’imprenditoria-
lità, uno dei punti forti del nostro Paese.

Infine non è un caso che una parte rilevante dell’articolo 13 sia de-
dicata all’Expo 2015, all’accelerazione e al completamento delle opere per
l’Expo. L’Expo 2015 sarà un momento chiave in cui l’Italia si porrà come
Paese di incontro delle innovazioni tecnologiche e sarà una grande vetrina
della capacità di innovazione tecnologica dell’economia italiana.

In conclusione, il Governo ritiene che questo provvedimento sia im-
portante per agganciare la ripresa ed irrobustire la capacità dell’economia
italiana di ripresa economica. Ringrazio di nuovo i senatori delle due
Commissioni per il lavoro svolto in questi giorni e mi auguro che il Se-
nato converta in legge questo decreto, che è fortemente atteso dalle im-
prese, dai lavoratori e dalle forze sociali del nostro Paese. (Applausi dal

Gruppo PD e del senatore Olivero).

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a dare lettura dei pareri
espressi dalla 1ª e dalla 5ª Commissione permanente sul disegno di legge
in esame e sugli emendamenti.

ALBERTI CASELLATI, segretario. «La 1ª Commissione perma-
nente, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di com-
petenza, parere non ostativo.

Esaminati altresı̀ i relativi emendamenti, esprime, per quanto di com-
petenza, i seguenti pareri:

– sull’emendamento 1.80 parere non ostativo, segnalando l’oppor-
tunità che, al comma 15-ter, in sede di definizione delle attività di moni-
toraggio, sia prevista l’intesa con la Conferenza Stato-Regioni;

– sull’emendamento 2.28 parere contrario, in quanto le disposi-
zioni ivi previste sono di eccessivo dettaglio e pertanto invasive della
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competenza riconosciuta agli enti locali in materia di strutture ricettive e
alberghiere;

– sull’emendamento 4.39 parere non ostativo, nel presupposto che
le disposizioni di cui al comma 2 non coinvolgano le competenze delle
Regioni e degli enti locali in materia di procedimento autorizzativo per
le operazioni di bonifica dei suoli;

– sull’emendamento 4-ter.0.2 parere non ostativo, a condizione
che le disposizioni ivi previste, che recano prescrizioni urbanistiche detta-
gliate e a carattere impositivo, siano formulate come facoltà, al fine di ri-
spettare le competenze costituzionalmente riconosciute in materia agli enti
locali;

– sull’emendamento 6.0.2 parere contrario, in quanto le disposi-
zioni ivi previste agiscono direttamente su atti normativi del Comune, pre-
determinandone in modo dettagliato finalità e contenuto, in violazione del-
l’autonomia riconosciuta agli enti locali;

– sull’emendamento 9.13 parere contrario, dal momento che la di-
sposizione ivi prevista, intervenendo in modo dettagliato sulla vendita di
determinati beni in riferimento a specifici esercizi commerciali, oltre a
presentare profili di criticità quanto al rispetto dei princı̀pi a tutela della
concorrenza, appare lesiva delle competenze costituzionalmente ricono-
sciute in materia alle Regioni e agli enti locali;

– sull’emendamento 13.79 parere non ostativo, a condizione che le
disposizioni ordinamentali ivi previste riguardino esclusivamente enti di
assistenza e beneficenza di competenza statale;

– sull’emendamento 14.0.3 parere non ostativo, nel presupposto
che le disposizioni ivi previste si riferiscano esclusivamente al demanio
statale;

– sui restanti emendamenti parere non ostativo».

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge in titolo e preso atto degli elementi forniti dalla relazione
tecnica aggiornata di cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabi-
lità, e tenuto conto dei tempi limitati per l’esame del provvedimento e dei
relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, parere
non ostativo nel presupposto che:

– le norme recate dall’articolo 4, commi da 2 a 10 e 14 – che ri-
conoscono un credito di imposta per le imprese sottoscrittrici di accordi di
programma per la bonifica di siti di interesse nazionale – siano compati-
bili con il limite di spesa previsto quale copertura dell’agevolazione in
esame;

– le risorse poste a copertura dell’articolo 4-ter che reca misure
per accelerare l’attuazione di interventi di bonifica di siti contaminati, ri-
sultino adeguate a fronteggiare i relativi interventi e le spese da sostenere;

– le norme di cui all’articolo 6, commi da 10 a 14, che introdu-
cono un credito di imposta per le piccole e medie imprese, rivestano ca-
rattere programmatico e la loro applicazione sia subordinata all’esatta in-
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dividuazione dell’importo da destinare a tali misure agevolative nell’am-
bito del Programma operativo nazionale 2014-2020;

– l’articolo 9, recante misure per favorire la diffusione della cul-
tura, abbia natura di norma programmatica, essendo la relativa attuazione
subordinata alla precisa individuazione dell’importo da destinare a tali
agevolazioni, nell’ambito del Programma operativo nazionale 2014-2020;

– l’articolo 12, comma 7-bis, sulla compensazione delle cartelle
esattoriali in favore delle imprese creditrici delle amministrazioni pubbli-
che, non comporti effetti negativi per la finanza pubblica, posto che la fa-
coltà di compensazione è subordinata all’adozione di apposito decreto in-
terministeriale, che dovrà individuare modalità applicative tali da rispet-
tare gli equilibri di finanza pubblica;

– l’articolo 13, commi 1, 2 e 4, in materia di Expo, non determini
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, posto che le relative
norme prevedono l’utilizzo di risorse già disponibili a legislazione vigente
per finalità diverse da quelle originarie, non incidendo tale diversa desti-
nazione sugli effetti stimati nei tendenziali;

e con la seguente osservazione:

– l’articolo 14, comma 1, lettera, a), che dispone l’assunzione di
ispettori del Ministero del lavoro, reca una copertura a valere sul Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione, tra le cui finalità non rientra,
tuttavia, il finanziamento di assunzioni di nuovo personale.

Rispetto agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione sugli emendamenti: 1.5, 1.6, 1.7, 1.15, 1.19,
1.20, 1.34, 1.35, 1.36, 139, 1.55, 1.200, 1.76, 1.79, 1.80, 1.87, 1.88,
1.90, 1.91, 1.40, 1.201, 1.69, 1.71, 1.72, 1.73, 1.81, 1.86, 1.92, 1.202,
2.8, 2.9, 2.21, 2.24, 2.25, 2.40, 2.27, 2.28, 2.30, 2.31, 2.32, 2.37, 2.0.2,
2.0.3, 2.0.4, 2.11, 2.12, 2.13, 2.14, 2.15, 2.16, 2.26, 2.29, 2.33, 2.34,
2.35, 2.36, 2.38, 2.39, 2.41, 3.8, 3.17, 3.21, 3.1, 3.2, 3.3, 3.20, 3.0.1,
3.03, 3.0.4, 4.33, 4.39, 4-ter.0.2, 4.36, 4.37, 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 5.12, 6.8,
6.9, 6.12, 6.13 (limitatamente agli ultimi due periodi del comma 9),
6.19, 6.24, 631, 6.14, 6.16, 6.20, 6.21, 6.22, 6.25, 6.27, 6.28, 6.29, 6.30,
6.32, 6.33, 6.34, 6.0.1, 7.1, 7.0.2, 9.2, 9.3, 9.11, 9.0.1, 11.2, 11.4, 11.12,
11.1, 11.3, 11.6, 11.11, 11.13, 11.14, 11.15, 11.16, 11.17, 11.0.1, 11.0.2,
12.14, 12.15, 12.16, 12.17, 12.0.1, 12.10, 12.11, 12.0.5, 12.0.6, 13.1, 13.
2. 13.4, 13.5, 13.6, 13.200, 13.10, 13.22, 13.38, 13.45, 13.51, 13.52,
13.76, 13.23, 13.26, 13.150 (già 7.2), 13.30, 13.31, 13.34, 13.35, 13.42,
13.50, 13.75, 13.77, 13.78, 13.03, 14.6, 14.14, 14.16, 14.17, 14.0.1 (limi-
tatamente ai commi 2, 3 e 11), 14.0.3 (limitatamente ai commi 2, 3 e 4),
14.0.6, 14.4, 14.5, 14.10, 14.11, 14.12, 14.13, 14.0.1(limitatamente al
comma 9), 14.0.5 e 14.0.7.

Il parere sull’emendamento 13.29 è di nulla osta condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione della parola
«spetta» con la seguente: «può essere concesso».
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Il parere non ostativo sull’emendamento 13.68 è subordinato all’ap-
provazione delle proposte 13.66 e 13.67, altrimenti è da ritenersi contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Analogamente, il parere di nulla osta sull’emendamento 13.72 è su-
bordinato all’approvazione dell’ulteriore 13.69, altrimenti è da intendersi
di contrarietà ai sensi della medesima norma costituzionale.

Altresı̀, sull’emendamento 13.74 si esprime parere non ostativo colle-
gato all’approvazione della proposta 13.73, mantenendo una contrarietà ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, ove non approvato.

Il parere è di nulla osta su tutte le restanti proposte emendative».

PRESIDENTE. Colleghi, credo che d’ora in poi si debba introdurre la
prassi di distribuire i pareri della 1ª e della 5ª Commissione, anziché leg-
gerli, perché sfido chiunque ad aver capito qualcosa, nonostante la fatica
fatta dal nostro senatore segretario. Il parere verrà poi allegato, in modo
che chi è interessato possa leggerlo. (Applausi).

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, vorrei chiedere se si può
provvedere ad inviare i pareri anche on line, cosı̀ che tutti vi possano ac-
cedere.

PRESIDENTE. Credo sia assolutamente più razionale, veloce e di
possibile utilizzo; quindi, li trasmetteremo anche per via telematica, sena-
trice Montevecchi.

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Salutiamo gli studenti della scuola media «Marco
Polo» di Crevalcore, in provincia di Bologna. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299 (ore 16,50)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire, nel testo comprendente le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati.

Procediamo all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno ri-
feriti all’articolo 1 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, a nostro parere, l’arti-
colo 1 purtroppo condanna il nostro Paese a tornare al passato in termini
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di fonti pulite, efficienza energetica ed incentivi. Quando parlo di ritorno
al passato, indico la prospettiva offerta dai commi 11 e 14, che nei fatti, è
quella di sovvenzionare le fonti più vecchie ed inquinanti, come il car-
bone. I commi dall’11 al 14 incluso di fatto, aprono le porte alla realizza-
zione di una nuova centrale termoelettrica a carbone da realizzare nel Sul-
cis Iglesiente. Su quell’area credo avremmo dovuto realizzare interventi ed
anche una discussione più lungimiranti, quindi la ratio dei nostri emenda-
menti è quella di tentare di evitare tale ritorno al passato.

Nonostante alcune modifiche apportate dalla Camera dei deputati,
che diminuiscono il danno ed il portato dell’articolo 1 nel suo insieme,
rimangono alcuni punti a nostro avviso inaccettabili, che mi permetto di
sottolineare: mi riferisco in particolare al taglio retroattivo degli incentivi
alle fonti rinnovabili, poiché viene fatta addirittura una specie di ricatto.

Questo riguarda il comma 1, con riferimento alla questione dei prezzi
biorari, ma vorrei sottolineare in particolare gli emendamenti che interven-
gono per sopprimere o per riformulare i commi 2, 3, 4, 5 e 6.

Visto che abbiamo rinunciato ad intervenire nel dibattito generale per
concentrarci sulle questioni relative al merito degli emendamenti, desidero
evidenziare in particolare che i commi da 3 a 6 introducono queste norme
cosiddette «spalma incentivi» per le rinnovabili, attraverso un meccanismo
attivabile con una rinegoziazione volontaria delle agevolazioni, allungan-
done la durata di sette anni e riducendo l’ammontare annuo. Noi soste-
niamo chiaramente che, più che di una rinegoziazione volontaria, si tratta,
di fatto, di una sorta di ricatto. Infatti, in buona sostanza, viene offerta la
possibilità ai titolari di impianti già in esercizio di estendere volontaria-
mente il loro periodo di incentivazione residuo di ben sette anni in cambio
di una congrua riduzione del valore dell’incentivo percepito, che però non
viene fissata e viene definita in un futuro provvedimento. Nei fatti, co-
munque, si afferma che la proposta è impossibile da rifiutare.

Parliamo di ricatto perché coloro che non accetteranno la riduzione e
quindi sceglieranno di continuare a godere del regime incentivante, spet-
tante per il periodo di diritto residuo, per un periodo di dieci anni, non
potranno accedere ad alcun tipo di altro incentivo (rifacimenti, potenzia-
menti integrali). Dunque, si diluisce di pochissimo la bolletta, ma – a no-
stro avviso – contemporaneamente si continua in una politica oscillante
che ha contraddistinto – ahimè! – gli ultimi anni del nostro Paese, in
cui prima si è giustamente partiti con il conto energia e si è dato un forte
impulso alle energie rinnovabili e dopo si è dato uno stop, ma poi si è
cambiato di nuovo. L’unica cosa che in questo settore non si può fare è
cambiare le regole del gioco in continuazione, perché nessuna impresa,
e credo neanche nessun individuo o famiglia, può pensare di fare qualsiasi
tipo di investimento se ogni due o tre mesi si cambiano le regole.

Per tale motivo, abbiamo concentrato la maggior parte dei nostri
emendamenti per riparare a questa ulteriore vessazione, cioè al cambia-
mento delle regole, in particolare proponendo la soppressione dei commi
dal 3 al 6 e tentando di ridurre il danno.
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PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, con l’emendamento 1.12
si propone di evitare inutili confusioni applicative, indicando la dicitura
contrattualmente rilevante «potenza di concessione», anziché «potenza
elettrica».

Con l’emendamento 1.13, a mia firma, si propone di escludere dal-
l’applicazione della norma gli impianti idroelettrici con potenza di conces-
sione inferiore o uguale a 1 megawatt, cioè 1.000 chilowatt, anziché 500
chilowatt, come indicato nel testo base, per evitare un impatto assai rile-
vante sui bilanci dei piccoli impianti, cioè di impianti in esercizio caratte-
rizzati da costi gestionali particolarmente elevati.

A tale proposito, segnalo il rapporto del Politecnico di Milano a sup-
porto della delibera n. 618 del 2013 dell’Autorità per l’energia elettrica e
il gas. Segnalo altresı̀ che, all’aumentare della potenza di concessione e
dunque della produzione annua di energia elettrica, oggi viene già ridotto
il supporto dei prezzi minimi garantiti, che la sopracitata delibera dell’Au-
torità ha limitato a 1,5 megawattora prodotti nell’anno rispetto ai prece-
denti 2 megawattora annui. Tra l’altro, l’impatto dei prezzi minimi garan-
titi in favore dei cosiddetti impianti mini-hydro sulla componente A3 è
molto limitato. In sostanza, dunque, con questo emendamento si propone
di sostenere la produzione della principale fonte rinnovabile, che – come
noto – è quella idroelettrica.

Con l’emendamento 1.85, riguardante il settore della valutazione del
rimborso degli impianti di distribuzione del gas, si propone la soppres-
sione della prima parte del comma 16, che individua nuove modalità
per il calcolo del rimborso degli impianti di distribuzione del gas che il
gestore aggiudicatario delle prime gare d’ambito territoriale minimo dovrà
riconoscere al gestore uscente. Si ritiene, infatti, preferibile mantenere la
previgente formulazione dell’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo
n. 164 del 2000, in quanto essa costituisce da quasi 15 anni un costante
termine di riferimento per la valutazione del valore degli impianti, cui
hanno potuto fare affidamento sia le imprese sia gli enti locali titolari
del servizio.

Al fine di garantire un ordinato processo di liberalizzazione del set-
tore, che riceverà un forte impulso con la celebrazione delle imminenti
gare d’ambito territoriale minimo, si ritiene infatti utile mantenere la sta-
bilità del quadro normativo, evitando di introdurre degli ulteriori elementi
di incertezza, che disincentiverebbero la partecipazione alle gare, con il
rischio peraltro di ritardare l’iter amministrativo per la pubblicazione
dei bandi e di alimentare dei contenziosi tra enti locali ed imprese. Ciò
anche al fine di evitare probabili ricorsi e dunque nuovi elementi di incer-
tezza proposti dai soggetti interessati nei confronti di difformi pattuizioni
negoziali, sulle quali la riforma andrebbe ad incidere.

Infine, dato che i criteri valutativi previsti dalla previgente formula-
zione dell’articolo 15 del decreto n.164 del 2000 sono stati utilizzati per la
valutazione patrimoniale degli impianti nell’ambito di operazioni straordi-
narie di acquisizione e concentrazione aziendale, la loro modifica avrebbe
degli effetti negativi sul valore patrimoniale delle imprese che si sono im-
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pegnate a realizzare degli investimenti in tale direzione, facendo poten-
zialmente emergere in capo alle stesse delle minusvalenze contabili e fi-
scali. La proposta di provvedimento di cui si chiede l’abrogazione si por-
rebbe in contraddizione con la politica industriale sinora perseguita, pena-
lizzando paradossalmente quelle imprese che hanno collaborato al suo per-
seguimento.

Mi avvio a concludere l’intervento: essendo note le difficoltà che le
stazioni appaltanti stanno incontrando nel rispettare i termini previsti dalla
normativa per la pubblicazione dei bandi, si ritiene invece opportuno man-
tenere la seconda parte dell’emendamento 1.151, approvato dalla Camera
dei deputati, che prevede una proroga dei termine di quattro mesi. Qualora
il Governo e il relatore ritengano di non accettare l’emendamento, chiedo
sia trasformato e accolto come ordine del giorno.

CASTALDI (M5S). Signor Presidente, intervengo per illustrare gli
emendamenti 1.9 e 1.18. Desidero però preliminarmente ringraziare – lo
faccio in sede emendativa e non in fase di dichiarazione di voto, quando
l’Aula è solitamente vuota – la relatrice Fabbri e soprattutto il relatore
Olivero per aver citato, in Assemblea, la nostra opposizione responsabile
e il nostro contributo offerto, in 10ª e in 6ª Commissione, al provvedi-
mento in esame.

Entrambi gli emendamenti che illustro sono soppressivi. A nostro av-
viso il comma 2 dell’articolo ha un impatto negativo su circa 60.000 pic-
coli produttori, con una riduzione dei ricavi, che in alcuni casi arriva ad-
dirittura al 40 per cento e con la conseguente riduzione del relativo gettito
fiscale, a fronte di un beneficio per la collettività che è veramente poco
significativo e che si traduce, per la componente «A3», in un risparmio
di appena l’1,26 per cento. Andando più nel particolare, il risparmio per
una piccola impresa manifatturiera si attesta intorno a 59 centesimi (pari
a circo lo 0,41 per cento) e per una famiglia, con consumi pari a 3.500
chilowattora annui, intorno a 49 centesimi (pari allo 0,27 per cento della
bolletta).

Contestualmente, chiediamo la soppressione del comma 3, perché c’è
un alto rischio che i 700 milioni di riduzione della componente «A3» re-
stino veramente una cifra teorica e non reale, provocando – con l’attiva-
zione della clausola del mancato accesso agli incentivi per dieci anni, per
qualunque tipo di intervento realizzato sugli impianti che non avranno op-
tato per la rimodulazione volontaria – un blocco degli investimenti su in-
terventi di rifacimento e di potenziamento. Rischiamo quindi non solo di
non raggiungere il risparmio sperato in bolletta, ma di rinunciare a tutte le
ricadute positive in termini di indotto, occupazione, entrate fiscali e tribu-
tarie, che potrebbero portare tali investimenti, che negli ultimi dieci anni
hanno coinvolto circa 1.000 impianti, superando la cifra complessiva di 9
miliardi di euro. (Applausi dal Gruppo M5S).

NUGNES (M5S). Signor Presidente, desidero innanzitutto apporre la
mia firma all’emendamento 1.9.
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PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

NUGNES (M5S). Intervengo poi per illustrare l’emendamento 1.30.

Innanzitutto, sottolineo che la riformulazione delle incentivazioni
sulle energie rinnovabili lede il diritto alla giusta programmazione impren-
ditoriale. È assurdo che con lavori già avviati, quindi per un contratto già
firmato e sottoscritto e che ha determinato una programmazione, si ven-
gano a cambiare le carte in tavola. Lo ritengo assolutamente molto grave,
perché, come diceva la collega, pone in essere anche un ricatto, perché è
come se il sostenitore, la persona che ha fatto questo impianto, abbia com-
messo un reato, visto che per 10 anni gli viene sottratta la possibilità di
accedere a incentivazione per ulteriori opere in sito. È gravissimo. Questo
ricatto si conclude con lo spalmare gli incentivi in sette anni, in maniera
cosı̀ incerta e imprevedibile.

L’emendamento 1.30 tenta, dopo gli emendamenti soppressivi che
sono stati già illustrati, di includere le voci del CIP6 che il provvedimento
tutela al comma 6 (ossia esclude da questo provvedimento): mi riferisco
agli inceneritori e poi alle biomasse. Noi riteniamo che, se questo lavoro
deve essere fatto, debbano venire inclusi tutti, cosı̀ come si fece quando fu
il momento di includere le rinnovabili, con una virgola.

Soprattutto, vorrei portare l’attenzione sul fatto che Legambiente
(quindi non noi), nella sua relazione sulla verità sulle bollette elettriche,
per quanto ammetta che in 10 anni abbiamo avuto un aumento di oltre
il 50 per cento del costo, chiarisce che esso non è dovuto all’aumento
del fotovoltaico e dell’idroelettrico, che sono le fonti su cui dobbiamo
puntare. È vero che sulla voce A2 della bolletta pesa in maniera sostan-
ziale una progressiva crescita del fotovoltaico, ma chiaramente è la nostra
dipendenza dalla produzione di energia da fonti fossili che veramente ci
pone in questa condizione di grande disagio e determina il caro bolletta.
Secondo Legambiente, bisogna fare proprio il contrario di quello che ha
fatto questo Governo e che farà quello che verrà (poiché nulla è stato
detto al riguardo): bisognerà puntare sulle fonti rinnovabili veramente e
definitivamente. È scritto nero su bianco da accreditate società che si oc-
cupano di questi studi. (Applausi dal Gruppo M5S).

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, gli emendamenti all’articolo 1 a
mia prima firma riguardano tutti la centrale a carbone di cui abbiamo par-
lato prima, cioè quella con sequestro di anidride carbonica. Con l’emenda-
mento 1.66 prevediamo di sopprimere questa inutilità, l’obbrobrio rappre-
sentato da questa centrale a carbone, di cui francamente non si sente il
bisogno.

Con l’emendamento 1.201, invece, facciamo la seguente proposta
(perché a noi piace fare proposte, le facciamo sempre, se ogni tanto ci
ascoltaste): proponiamo di realizzare un sito di accumulo di energia, per-
ché uno dei veri problemi del sistema rete, per chi lo conosce e lo studia,
è quello che l’energia deve essere accumulata per poter essere ridi-
stribuita.
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Proponiamo pertanto di fare un sistema, una piattaforma, di accumulo
con sistemi elettrochimici e con sistema a supercondensatori. I sistemi a
supercondensazione sfruttano le nanotecnologie, quindi in questo modo
noi spingiamo l’industria che noi vogliamo spingere, cioè quella dell’ec-
cellenza, perché questo è avere un piano industriale: spingere alcune tec-
nologie a sfavore di altre. Noi vogliamo una reale, profonda, forte innova-
zione tecnologica; in questo modo lo Stato stimola il mercato verso la di-
rezione che tutti noi vogliamo. (Applausi dal Gruppo M5S).

Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 17,08)

MARTELLI (M5S). Signor Presidente, illustro gli emendamenti 1.66,
soppressivo del comma 12 dell’articolo 1 del decreto-legge, e 1.82, ag-
giuntivo di un nuovo comma dopo il comma 15.

Il primo intende cancellare la scellerata idea di costruire una centrale
a carbone nel Sulcis. Le motivazioni alla base di questa proposta sono di-
verse. Innanzitutto, la centrale non utilizzerà il carbone di una miniera già
esistente, ma quello di importazione proveniente da Sudamerica, Australia,
Brasile, e questo perché il carbone locale produce gas non desolforabile.
Quindi, se si vuole far credere che si userà quel carbone, è giusto che
si sappia che questo è falso.

Inoltre, si dichiara molto nobilmente che si vuole ridurre il costo del-
l’elettricità. Ma se si vuole veramente realizzare questo obiettivo, non si
dovrebbe incentivare con 30 centesimi a chilowattora (63 milioni presi
dalle bollette) la produzione di una centrale a carbone. Se si vuole vera-
mente ridurre il costo dell’elettricità è impensabile incentivare la produ-
zione di una simile centrale che per di più utilizza una fonte fossile.

In terzo luogo, non è assolutamente chiaro dove dovrebbe essere
stoccata la CO2 prodotta contestualmente all’utilizzo del carbone, non esi-
stendo alcun piano di questo tipo.

In quarto luogo, a noi questo pare solamente un sistema per utilizzare
la metodica delle compensazioni affinché arrivino dei soldi sul territorio.
Se veramente si vuole che sul territorio arrivino dei soldi e veramente si
vuole ridurre il costo della bolletta elettrica, faccio presente che alcuni
emendamenti propongono con molto buon senso di rimpiazzare questo
progetto (che non ha senso) con dei progetti meno onerosi per le popola-
zioni. Richiamo pertanto il Governo a non dire delle cose e a farne poi
delle altre.

L’emendamento 1.82 fa riferimento ai criteri di incentivazione della
filiera dei biocarburanti. Questo va benissimo; bisogna però fare atten-
zione ai luoghi in cui si vanno a coltivare le biomasse che si vogliono uti-
lizzare per produrre i biocarburanti. Se infatti al terreno agricolo sot-
traiamo porzioni per destinare queste ultime alla coltivazione di biomasse
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per la produzione di biocarburanti non facciamo una buona operazione;
infatti, laddove si riduce eventualmente il costo della bolletta elettrica per-
ché si produce biocarburante in loco, si finirà poi per importare prodotti
alimentari e, quindi, quello che si risparmia da una parte si perde dall’al-
tra. Oppure, banalmente, se decidiamo di importare biocarburanti già par-
zialmente raffinati o oli vergini come l’olio di palma, dobbiamo anche
fare attenzione a dove queste palme vengono coltivate. In Indonesia, in-
fatti, si sta distruggendo la foresta pluviale per coltivare le palme la cui
produzione di olio noi, molto furbescamente, vorremmo comprare. Ri-
cordo che tutte queste coltivazioni si sovrappongono alle coltivazioni
agrarie: hanno bisogno di più acqua, di più lavorazione del terreno, di
più concimazioni preimpianto, di più fertilizzazioni, di più trattamenti fi-
tosanitari, tutte cose note e vere.

Pertanto, se si vuole incentivare la produzione di biocarburante, per
lo meno la si incentivi con un minimo di criterio: altrimenti crediamo
di risparmiare quando invece spendiamo di più per altri versi. (Applausi
dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si inten-
dono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.

OLIVERO, relatore. Signor Presidente, invito al ritiro di tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 1, altrimenti il parere è contrario, ad ec-
cezione degli emendamenti 1.92, 1.202 e 1.85, che propongo di trasfor-
mare in ordini del giorno formulati secondo le indicazioni che il Governo
intenderà proporre.

PRESIDENTE. Li ripeto per il Governo: stiamo parlando dell’emen-
damento 1.85, e degli emendamenti 1.92 e 1.202 sui quali però la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

FABBRI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sul-
l’ordine del giorno G100, a condizione che il dispositivo sia riformulato
come segue: «impegna il Governo: a valutare la possibilità, nel rispetto
delle compatibilità di finanza pubblica, di permettere l’integrale dedu-
zione...».

PRESIDENTE. Senatrice Bellot, accetta la riformulazione?

BELLOT (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Bene, sentiremo fra poco il parere del Governo.
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FABBRI, relatrice. Esprimo parere favorevole sull’ordine del giorno
G101. Invito i presentatori a ritirare l’ordine del giorno G102, altrimenti il
parere è contrario. Esprimo parere favorevole sull’ordine del giorno G103,
a condizione che il dispositivo sia riformulato come segue: «impegna il
Governo: a valutare la possibilità, nel rispetto delle compatibilità di fi-
nanza pubblica, a decorrere dall’esercizio...».

PRESIDENTE. Senatrice Bellot, accetta la riformulazione?

BELLOT (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente, accetto la riformulazione.

FABBRI, relatrice. Esprimo parere favorevole sull’ordine del giorno
G104, a condizione che il dispositivo sia riformulato come segue: «impe-
gna il Governo: a valutare l’opportunità, nel rispetto delle compatibilità di
finanza pubblica, di prevedere...».

PRESIDENTE. C’è un assenso alla riformulazione.

FABBRI, relatrice. Sull’ordine del giorno G105, invito il presenta-
tore al ritiro, altrimenti il parere è contrario. Esprimo parere favorevole
sull’ordine del giorno G106, a condizione che il dispositivo sia riformulato
come segue: «impegna il Governo: ad attivare un’organica azione di di-
fesa e di sostegno del sistema produttivo del Paese scoraggiando fenomeni
di delocalizzazione.» (tutto il resto andrebbe eliminato).

PRESIDENTE. Senatore Consiglio, accetta la riformulazione?

CONSIGLIO (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

FABBRI, relatrice. Invito i presentatori a ritirare l’ordine del giorno
G107, altrimenti il parere è contrario. Sull’ordine del giorno G108 il pa-
rere è favorevole. Invito i presentatori a ritirare l’ordine del giorno G109,
altrimenti il parere è contrario. L’ordine del giorno G110 in Commissione
è decaduto per assenza del proponente, ma dal nostro punto di vista sa-
rebbe accoglibile. Invito i presentatori a ritirare gli ordini del giorno
G111, G112 e G113, altrimenti il parere è contrario.

Esprimo parere favorevole sull’ordine del giorno G1.100. Invito i
presentatori a ritirare l’ordine del giorno G1.101, altrimenti il parere è
contrario. L’ordine del giorno G1.102 in Commissione è decaduto per as-
senza del presentatore, ma il parere sarebbe stato favorevole. Esprimo pa-
rere favorevole sull’ordine del giorno G1.103, a condizione che il dispo-
sitivo sia riformulato come segue: «impegna il Governo: a perseguire...».

PRESIDENTE. Senatore Consiglio, accetta la riformulazione?

CONSIGLIO (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.
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FABBRI, relatrice. Quanto all’ordine del giorno G1.104 invito al ri-
tiro, altrimenti il parere è contrario, mentre esprimo parere favorevole sul-
l’ordine del giorno G1.105.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, inizio con i tre emendamenti di cui la relatrice ha pro-
posto la trasformazione in ordini del giorno.

Quanto all’ordine del giorno risultante dalla trasformazione dell’e-
mendamento 1.85, la parte conclusiva del testo potrebbe essere la se-
guente: «impegna il Governo a verificare la possibilità di assumere una
iniziativa legislativa che consenta di superare le incertezze che potrebbero
derivare con l’applicazione della riforma proposta, finalizzata a salvaguar-
dare gli investimenti delle imprese che hanno attivato proprie iniziative
sulla base dei riferimenti forniti dalla normativa previgente, disposta peral-
tro in ragione dell’opportunità anche oggi confermata di limitare le inef-
ficienze del settore e di valorizzare una efficace competitività». Con que-
sta formulazione, il Governo lo accoglierebbe.

PRESIDENTE. Senatore Piccoli, accetta questa formulazione?

PICCOLI (FI-PdL XVII). Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G1.85 non verrà posto in votazione.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Quanto all’ordine del giorno risultante dalla trasformazione dell’emenda-
mento 1.202, la parte finale del testo potrebbe essere la seguente: «impe-
gna il Governo a valutare l’opportunità di estendere le agevolazioni fiscali
e previdenziali previste dall’accordo di programma »piano Sulcis«, di cui
al decreto interministeriale 2 settembre 2013, in favore delle micro e pic-
cole imprese localizzate nel territorio dei comuni della provincia di Car-
bonia-Iglesias, anche al Comune di Teulada, il cui territorio è interessato
da ampie superfici di servitù militari. Tale beneficio è esteso senza ulte-
riori aggravi finanziari a carico del bilancio dello Stato». Con questa for-
mulazione, il Governo lo accoglierebbe.

PRESIDENTE. Senatore Uras, accetta questa formulazione?

URAS (Misto-SEL). Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G1.202 non verrà posto ai voti.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, devo proporre una formulazione anche per l’ordine
del giorno risultante dalla trasformazione dell’emendamento 1.92?
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PRESIDENTE. Sı̀. Poi la 5ª Commissione dovrà valutarne la compa-
tibilità. Se vuole approfondirlo, possiamo accantonarlo.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Sı̀, sarebbe meglio accantonarlo.

Per gli altri ordini del giorno, il parere è conforme a quello della re-
latrice, salvo alcune piccole differenze qua e là che segnalo.

Il Governo accoglie l’ordine del giorno G.101, con una piccola rifor-
mulazione, aggiungendo cioè, dopo la parola: «a», le altre: «valutare la
possibilità, nel rispetto delle compatibilità di finanza pubblica, di intro-
durre...».

PRESIDENTE. Senatore Caridi, accetta questa riformulazione?

CARIDI (NCD). Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G101 (testo 2) non verrà posto ai voti.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, il Governo accoglie anche l’ordine del giorno G.110,
sempre con una piccola riformulazione, eliminando cioè, sia nel secondo
che nel terzo impegno, le parole: «nell’immediato e comunque entro e non
oltre il 31 marzo 2014».

PRESIDENTE. Senatrice Catalfo, accetta questa riformulazione?

CATALFO (M5S). Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G110 (testo 2) non verrà posto ai voti.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Per quanto riguarda l’ordine del giorno G1.100, il Governo lo accoglie
proponendo una riformulazione, perché in realtà il sistema di incentiva-
zione delle fonti rinnovabili è già stato definito e, quindi, non bisogna
definirlo.

La riformulazione è la seguente: «impegna il Governo: a monitorare
continuamente e a procedere eventualmente a mettere a punto il sistema di
incentivazione delle fonti rinnovabili coerente, stabile ed equilibrato, in
grado di sostenere lo sviluppo dell’industria nazionale, di garantire la giu-
sta remunerazione degli investimenti effettuati nel settore delle rinnovabili
non ancora competitive e tenendo conto delle esigenze di gestione in si-
curezza ed economicità del sistema elettrico». Per il resto il primo impe-
gno rimane inalterato, come anche il secondo impegno. Il terzo impegno è
cosı̀ riformulato: «a sostenere lo sviluppo tecnologico delle reti di trasmis-
sione». Infine, il quarto impegno resta inalterato.
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PRESIDENTE. Senatore Collina, accoglie la riformulazione?

COLLINA (PD). Sı̀, Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G1.100 (testo 2) non verrà posto ai voti.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Per quanto riguarda l’ordine del giorno G1.101, mi scuso con la relatrice
perché in una discussione precedente avevamo effettivamente definito un
parere contrario. Come Governo, se la relatrice fosse d’accordo, sarei di-
sposto ad accoglierlo come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Berger, insiste per la votazione?

BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). No, signor Presi-
dente.

PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione,
l’ordine del giorno G1.101 è accolto come raccomandazione.

MANCUSO (NCD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCUSO (NCD). Signor Presidente, al fine di agevolare i lavori
dell’Aula, ritiriamo tutti gli emendamenti del Gruppo Nuovo Centrodestra
a firma Mancuso, Caridi ed Esposito.

Per quanto concerne l’emendamento 1.94, lo trasformiamo in ordine
del giorno. Restano confermati chiaramente gli altri ordini del giorno.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, accolgo l’ordine del giorno G1.94.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emenda-
menti ed ordini del giorno riferiti all’articolo 1 del decreto-legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del giorno G100 (testo 2)
non verrà posto ai voti.

Senatrice Bellot, accoglie l’invito a ritirare l’ordine del giorno G102?

BELLOT (LN-Aut). No, signor Presidente, insistiamo per la vota-
zione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno G102.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G102, pre-
sentato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del
giorno G103 (testo 2) e G104 (testo 2) non verranno posti ai voti.

Senatore Arrigoni, insiste per la votazione dell’ordine del giorno
G105?

ARRIGONI (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno G105.

ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, in prima battuta mi do-
mando che senso abbia impegnare un Governo dimissionario con degli or-
dini del giorno. In ogni caso, con l’ordine del giorno G105 come Lega
Nord impegniamo il Governo non a dedurre ma «a valutare la possibilità
di» dedurre integralmente l’imposta municipale propria relativa agli im-
mobili strumentali ai fini della determinazione del reddito di impresa.

Voglio ricordare ai signori del Governo e ai senatori che l’IMU intro-
dotta nel 2012 ha più che raddoppiato la vecchia imposta comunale sugli
immobili. Voglio ricordare al Governo che, attraverso il ministro Sacco-
manni, nell’agosto 2013, prima del decreto che prevedeva l’eliminazione
della prima rata dell’IMU sull’abitazione principale, era stata promessa
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la deduzione del 40 per cento dell’IMU sugli immobili strumentali, pro-
messa che poi non è stata mantenuta.

Avete illuso gli imprenditori: avete dato loro un contentino con la
legge di stabilità, consentendo loro di dedurre il 30 per cento solo per
il 2013. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

Ieri ci sono state decine di migliaia di titolari di partite IVA che
hanno protestato contro la politica del Governo vessatorio. Ebbene, il Go-
verno si dimostra sordo a queste richieste. Chiedo, quindi, di porre in vo-
tazione l’ordine del giorno G105, per vedere se i colleghi senatori sono
anch’essi sordi alle grida di dolore di quegli imprenditori. (Applausi dal
Gruppo LN-Aut e del senatore Lucidi).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G105, pre-
sentato dal senatore Arrigoni.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Senatore Consiglio, le chiedo se accetta la riformula-
zione dell’ordine del giorno G106 proposta dal Governo.

CONSIGLIO (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G106 (Testo 2) non verrà posto ai voti.

Sull’ordine del giorno G107 è stato espresso un invito al ritiro.

CARIDI (NCD). Lo ritiro.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G108 non verrà posto ai voti.

Chiedo ai proponenti se accolgono l’invito al ritiro espresso dal Go-
verno sugli ordini del giorno G109 e G111.

ORRÙ (PD). Ritiro l’ordine del giorno G109.

CARIDI (NCD). Accolgo l’invito e ritiro l’ordine del giorno G111.

PRESIDENTE. Sull’ordine del giorno G112 è stato espresso analogo
invito al ritiro.
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BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, chiediamo fortemente che
vengano posti ai voti gli ordini del giorno G112 e G113, perché fanno ri-
ferimento alla situazione che sta subendo il Veneto in questo momento:
una grave crisi economica sommata al maltempo, ad una situazione di
neve nel Bellunese e di completo blocco della struttura turistico-econo-
mica.

Con l’ordine del giorno G113 rimarchiamo l’assoluto bisogno di
avere risposte da questo Governo rispetto all’emergenza alluvionale e di
maltempo che ha colpito il Veneto e che deve essere presa in considera-
zione e tradotta in aiuti concreti.

Insisto, quindi, per la votazione di entrambi gli ordini del giorno.

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell’ordine del
giorno G112.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G112, pre-
sentato dalla senatrice Bellot.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno G113.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G113, pre-
sentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,31)

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Onorevoli Colleghi, la Presidenza, in conformità a
quanto già stabilito dalla Presidenza delle Commissioni riunite 6ª e 10ª
nel corso dell’esame in sede referente, dichiara improponibili, ai sensi del-
l’articolo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti 1.0.2, 2.29,
2.30, 2.33, 2.36, 2.0.1, 3.2, 3.3, 3.18, 3.19, 3.20, 3.21, 3.0.1, 5.7, 5.8,
5.0.1, 6.7, 6.35, 7.1, 9.13, 9.0.1, 9.0.2, 11.10 , 11.12, 11.13, 11.14,
11.15, 11.16, 11.0.2, 12.15, 12.16, 12.17, 12.0.2, 13.51, 13.57, 13.75,
13.77, 13.78, 13.79, 13.86, 13.0.1, 13.0.3, 14.0.1, 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4,
14.0.5 e 14.0.7.

Sulle minacce al senatore Stefano Esposito

NENCINI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NENCINI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presi-
dente, desidero informare l’Aula che poco fa è stato recapitato all’ANSA
di Torino un messaggio da parte di un sedicente gruppo terroristico che
mette di nuovo nel mirino un senatore della Repubblica che siede con
noi, il senatore Stefano Esposito. (Applausi).

A lui va la mia e la nostra solidarietà. Il tema è esattamente lo stesso:
quello della TAV. Capisco che non abbia attinenza al tema di cui stiamo
discutendo, ma è corretto che il Senato ne venga edotto.

PRESIDENTE. La Presidenza si unisce a questa sua espressione di
solidarietà al collega Esposito.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299 (ore 17,33)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.1.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.1, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.2.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.2, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.4.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.4, presentato
dai senatori Fucksia e Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 1.5 è stato ritirato.
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Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.6 e 1.7 sono improce-
dibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.8, identico agli emenda-
menti 1.9 e 1.10.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.8, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.9,
presentato dal senatore Girotto e da altri senatori, e 1.10, presentato dal
senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.11.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.11, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.12.

MARTELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTELLI (M5S). Signor Presidente, l’emendamento 1.12 corretta-
mente individua un parametro, quello della potenza, per gli impianti idro-
elettrici, al di là del quale vengono esclusi dal perimetro di questo comma.
In proposito, devo dire che non ha senso parlare di potenza elettrica, per-
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ché essa non è minimamente correlata con l’effettiva produttività di un
impianto e, quindi, con il volume di corrente elettrica eventualmente fuori
dal ritiro dedicato. Molto più correttamente si dovrebbe usare la potenza
nominale di concessione. Quindi, è più che sensato sostituire la parola
«elettrica» con le altre «di concessione».

Ricordo che una potenza elettrica di 500 kilowatt può corrispondere
ad una potenza nominale di concessione di 300 o di 250 kilowatt, perché
la taratura dell’impianto è funzione di tanti parametri, quali la portata del
corso d’acqua. Quindi, parlare di potenza elettrica tout court non ha senso.

Invitiamo quindi l’Aula a votare a favore di questo emendamento, per
indicare più correttamente che si tratta di potenza di concessione.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, vorrei aggiungere la mia firma al-
l’emendamento 1.12.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.12, presen-
tato dal senatore Piccoli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.13.

NUGNES (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, intervengo per una dichiarazione
di voto a favore di questo emendamento. Penso poi di essermi persa il mo-
mento della votazione dell’emendamento 1.11, sul quale avrei voluto fare
una dichiarazione di voto favorevole anche su quell’emendamento perché
ritengo effettivamente che mantenere più alti i limiti dei kilowatt, e quindi
rivolgersi soltanto ai grandi impianti, sia un modo per tutelare la piccola
produzione diffusa sul territorio, che dovrebbe poi favorire la formazione
di quella rete di energia diffusa e non la concentrazione di potere nelle
mani solo di alcuni.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.13, presen-
tato dai senatori Piccoli e Pelino.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.14.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.14, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.15 è
improcedibile.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.16.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 1.16, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino
alle parole «commi da 3».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.16 e gli emendamenti 1.18 e 1.17.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.19 e 1.20 sono impro-
cedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.21.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.21, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.22.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.22, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.23.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.23, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.24.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.24, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.25,
identico all’emendamento 1.26.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.25, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori, identico all’emendamento
1.26, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.27.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.27, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.28.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.28, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.29.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.29, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.30.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.30, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, vorrei chiederle se, per
piacere, per la votazione dell’emendamento 1.30, può fare acquisire il
voto favorevole di tutto il Gruppo.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.31.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.31, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.32.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.32, presen-
tato dal senatore Girotto e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.33.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.33, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.34,
1.35 e 1.36 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.37, sostanzialmente
identico all’emendamento 1.38.

GIROTTO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIROTTO (M5S). Signor Presidente, l’emendamento 1.37 è diretto a
sopprimere il servizio cosiddetto di interrompibilità, che prevede ad oggi
la possibilità per alcuni clienti finali, che sono soprattutto le imprese del
settore metallurgico, di ottenere premi economici consistenti a fronte della
loro disponibilità ad interrompere le proprie attività e i relativi consumi
elettrici sulla base di ordini impartiti da Terna, che si occupa del dispac-
ciamento. Si tratta di un servizio concepito per la sicurezza del sistema
elettrico, a cui accedono solo utenti con elevati consumi di energia elet-
trica, introdotto nel 2004. Dal 2010 il mutamento delle condizioni e dei
fattori in gioco nel sistema elettrico, caratterizzati da una forte contra-
zione, ovvero diminuzione dei consumi, e da un elevato incremento delle
emissioni in rete di energia elettrica prodotta dalle fonti energetiche rinno-
vabili, ha fatto sı̀ che tale servizio fosse di fatto già superato, ma i contri-
buti continuano a gravare sulla bolletta elettrica.
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Attualmente, in questo periodo l’offerta di energia riesce complessi-
vamente a soddisfare e a superare la domanda: questo, attraverso una
complementarietà tra le fonti rinnovabili e quelle tradizionali. Quindi, que-
sto renderebbe superfluo il servizio di interrompibilità, almeno nella sua
attuale formulazione.

L’aspetto importante è che questa proposta di emendamento non ge-
nera maggiori oneri per lo Stato ma, al contrario, produce un risparmio di
circa 700 milioni di euro l’anno, che in questo momento sono gravanti
sulle fatture di energia elettrica per l’utenza in generale e soprattutto
per le PMI e quei 60.000 artigiani che ieri erano in piazza, come ha ricor-
dato anche un altro collega.

Insomma, con l’emendamento 1.37 noi proponiamo 700 milioni di
euro di risparmio.

NUGNES (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, la pregherei di scandire un po’
meglio il numero degli emendamenti posti in votazione.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.37, presen-
tato dal senatore Girotto e da altri senatori, sostanzialmente identico all’e-
mendamento 1.38, presentato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.39
e 1.40 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.41.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.41, presen-
tato dai senatori Fucksia e Puglia.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.42.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.42, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.43.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.43, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.44.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.44, presen-
tato dal senatore Gibiino.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.45.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.45, presen-
tato dal senatore Girotto e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.46.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.46, presen-
tato dal senatore Girotto e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.47.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.47, presen-
tato dal senatore Gibiino.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.48.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.48, presen-
tato dal senatore Gibiino.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.49.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.49, presen-
tato dal senatore Consiglio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.50.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.50, presen-
tato dal senatore Gibiino.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.51.

MILO (GAL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILO (GAL). Signor Presidente, il provvedimento al nostro esame,
all’articolo 1, comma 7, interviene a sostituire i commi 3 e 3-bis dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 192 del 2005 in materia di attestato di
prestazione energetica, sopprimendo l’obbligo di allegazione dagli atti di
trasferimento degli immobili a titolo gratuito e dai contratti di locazione.
Contestualmente, l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 151 del 2013,
il cosiddetto milleproroghe, che è ritornato ieri dalla Camera, intervenendo
sull’attestato di prestazione energetica, dispone la disapplicazione del
comma 3-bis dell’articolo 6 del decreto-legislativo n. 192.

Pertanto, in questa duplice normativa chiaramente si crea un con-
flitto. Se non approviamo l’emendamento 1.51, ci troveremo con la norma
di questo decreto e la norma del milleproroghe tra di loro confliggenti.

Invito pertanto, al di là del parere negativo espresso dal relatore, ad
approvare l’emendamento.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.51, presen-
tato dai senatori Milo e Gibiino.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.52.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.52, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.53.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.53, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.54.

NUGNES (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, vorrei soffermarmi sull’emenda-
mento 1.54 poiché, qualora il tecnico abilitato dipendente non sia di un
ente squisitamente pubblico, ma di un organismo di diritto pubblico nel
quale possono essere presenti anche enti privati in maggioranza, non credo
si salvi il conflitto di interessi.

È importante distinguere questi due tipi di enti, altrimenti vi è uno
svantaggio per le altre tipologie di aziende o comunque per la libera pro-
fessione e per il libero esercizio del tecnico esterno come libero professio-
nista.

Vorrei dunque che l’Aula su questo punto svolgesse un momento di
riflessione, prima di esprimere voto contrario.
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PRESIDENTE. Vediamo se li ha convinti, senatrice Nugnes.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.54, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.55. è
improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.56.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.56, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.57.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.57, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.58.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.58, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.59.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.59, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.60.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.60, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.61.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.61, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 1.62 è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.63.

PETROCELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, l’articolo di legge citato
nell’emendamento 1.63 riguarda l’energia geotermica. Con tale proposta
emendativa chiediamo di includere nelle forme di sperimentazione innova-
tive l’energia prodotta dal vento ad alta quota, il cosiddetto vento tropo-
sferico. Intendiamo in tal modo aprire un nuovo canale, poco usato attual-
mente, nella questione dell’energia alternativa.

Chiediamo dunque ai colleghi di esprimere voto favorevole sulla pro-
posta emendativa in questione.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.63, presen-
tato dal senatore Girotto e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 1.64 è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.65.

URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

URAS (Misto-SEL). Signor Presidente, intendo differenziare il mio
voto rispetto a quello del mio Gruppo.

Si tratta di intervenire sulle disposizioni che attengono agli interventi
sull’area industriale di Portovesme ed alla creazione di una centrale, con
lo scopo di sperimentare soluzioni tecnicamente utili alla cattura di CO2,
sulle quali sono in corso alcuni approfondimenti, che stanno operando in
sede locale e comunitaria.

PUPPATO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

PUPPATO (PD). Signor Presidente, innanzitutto vorrei chiedere alla
collega De Petris, prima firmataria di quest’emendamento, di poter ag-
giungere anche la mia firma.

Desidero poi giustificare il mio voto, dato che non so ancora come si
esprimerà il mio Gruppo, perché in realtà sui successivi emendamenti (ri-
feriti ai commi da 11 a 14 dell’articolo 1) la Commissione ambiente – co-
m’è noto – non ha potuto esprimersi, poiché ieri è stata sconvocata. Sono
piuttosto sicura che, se avessimo potuto discuterne, com’è avvenuto in al-
tri casi in modo indifferenziato all’interno dei vari Gruppi politici,
avremmo trovato una forte opposizione a quanto stiamo votando.

È noto a tutti cosa significa imprimere una svolta nell’energia del
Paese, attraverso la messa a punto di nuove centrali termoelettriche a car-
bone, che sono viste come il fumo negli occhi e che l’Europa stessa, at-
traverso il suo Commissario, ha già precisato non essere una tipologia
energetica che intende portare avanti, per le note vicende che riguardano
l’emissions trading system. Inoltre, c’è il tema relativo ai costi per il no-
stro Paese che risulterebbero davvero enormi.

Visto che il tempo a mia disposizione è pochissimo, voglio solo ri-
cordare a tutti che stiamo parlando di emendamenti che, qualora non ven-
gano cassati, comporteranno un costo nella bolletta elettrica, quando an-
dremo a votare alcuni articoli con i quali intendiamo ridurre giustamente
le incentivazioni, persino alle energie rinnovabili, pur di ridurre le bollette
degli italiani. In un colpo solo, con 2.100 gigawatt, pari a 2.100.000 me-
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gawatt autorizzabili, daremmo la possibilità di una spesa di 63 milioni
l’anno, per 20 anni, pari a 1 miliardo e 260 milioni di euro di incentiva-
zioni a produrre energia, non da fonti rinnovabili, ma addirittura da
carbone.

Concludendo, desidero aggiungere due questioni. La prima è che
questo valore economico corrisponde esattamente a fornire uno stipendio
di 25.000 euro cadauno ai 3.000 lavoratori del Sulcis lasciati a casa. Tanto
per capirci: se li paghiamo e non lavorano, si creerebbe un doppio vantag-
gio. La seconda questione è che è noto a tutti che la cattura del carbonio
non funziona. Il dato più positivo che abbiamo è pari al 15 per cento. Non
solo, ma lo stoccaggio di questo carbonio è tutto da definire e d è di là da
venire. A tal proposito, nell’agosto del 2013 – ahinoi – è stato sottoscritto
un protocollo dal Ministro dello sviluppo economico, che spero verrà can-
cellato dal successivo Ministro, perché è un assurdo in termini economici
e ambientali. Stiamo facendo una cosa assurda, e me ne dissocio in ma-
niera precisa.

GIROTTO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIROTTO (M5S). Signor Presidente, l’emendamento 1.55 è stato di-
chiarato improcedibile. A norma dell’articolo 102-bis del Regolamento,
chiedo l’appoggio di 15 senatori per metterlo in votazione.

PRESIDENTE. Senatore Girotto, è passato il momento in cui avrebbe
potuto avanzare tale richiesta.

DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, desidero ricordare gli
emendamenti che abbiamo presentato e che abbiamo già illustrato. Capi-
sco la situazione imbarazzante in cui tutti noi ci troviamo oggi, nel senso
che mi auguro, per il bene del Paese, che il nuovo Governo abbia delle
idee chiare sulla strategia energetica nazionale, perché continuiamo a met-
tere in campo una serie di norme e di progetti che contraddicono esatta-
mente quanto è stato fatto in precedenza.

Nel caso specifico, abbiamo presentato i nostri emendamenti – come
si comprende bene – non perché non vogliamo occuparci della situazione
seria e drammatica del Sulcis, ma perché pensiamo che la soluzione indi-
cata in questo decreto non sia assolutamente adeguata a risolverne i gravi
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problemi occupazionali. Tra l’altro, i costi previsti avrebbero permesso in-

vece di mettere in campo dei progetti molto più innovativi.

Vorrei anche dire – colgo l’occasione della presenza del collega se-

natore Rubbia – che nel nostro Paese non possiamo pensare di continuare

ad incentivare la produzione di combustibile da fonti fossili come, nel

caso di specie, le centrali a carbone. Questa discussione è analoga a quella

fatta su tecnologie che poi si sono dimostrate assolutamente non valide.

Tutta la questione che riguarda lo stoccaggio e i sistemi per catturare

la CO2 è a nostro avviso soltanto uno zuccherino. Mi dispiace, perché

tutto ciò meriterebbe una discussione seria, scientifica e approfondita,

ma questo riguarda anche la Presidenza del Senato.

Concludo dicendo che su provvedimenti come questo era evidente e

chiaro che la Commissione territorio, ambiente, beni ambientali dovesse

avere una competenza non semplicemente in sede consultiva, ma refe-

rente, anche se insieme alle altre Commissioni. Ora ci veniamo a trovare

nella spiacevole situazione che non si riesce assolutamente, non solo per i

tempi ma anche per le competenze delle varie Commissioni, a discutere

davvero nel merito dei singoli provvedimenti e non è la prima volta che

accade. Non vedo il presidente Marinello, ma forse è presente; ritengo

però che la distribuzione delle competenze delle Commissioni in sede re-

ferente debba essere rivista in modo assolutamente adeguato ai tempi mo-

derni, non a quelli antichi. (Applausi della senatrice Moronese).

MOLINARI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLINARI (M5S). Signor Presidente, vorrei aggiungere un altro ele-

mento alla discussione per far comprendere, oltre alle argomentazioni che

già sono state sollevate e che prima il mio collega aveva posto alla vostra

attenzione, l’assurdità di questo articolo, soprattutto dei commi da 11 a 14.

Un altro argomento di analisi per farvi capire come tali commi vadano

soppressi è relativo alla ricaduta che poi avrebbe questa situazione. So-

prattutto mi riferisco al comma 12, cioè al fatto che il costo della centrale

costruenda dovrebbe poi ricadere sul sistema elettrico; inoltre, su questa

vicenda è in corso a livello europeo una procedura di infrazione per aiuti

di Stato, la n. 33824.

Vorrei che il Senato avesse piena consapevolezza di tale questione

che già avevo illustrato in sede di Commissione al sottosegretario De Vin-

centi, perché non vorrei che, con questo cosiddetto aiuto che vorremmo

dare a un territorio, poi ci ritroveremo a pagare il doppio o il triplo, dal

momento in cui la sanzione per questa infrazione scatterà quasi automati-

camente. Quindi riflettiamo bene prima di dare un voto positivo.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.65, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

NUGNES (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, posso sottoscrivere l’emenda-
mento 1.65?

PRESIDENTE. Senatrice, lo abbiamo già votato.

NUGNES (M5S). E non lo posso firmare?

PRESIDENTE. Direi che dopo che un emendamento è stato bocciato
la sottoscrizione non è più possibile.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.200 è improcedibile.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.66.

CIOFFI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, stiamo parlando sempre della
stessa cosa, cioè di non fare questa centrale a carbone. Semplicemente
si propone di sopprimere i commi che dispongono la realizzazione della
centrale a carbone: quindi, perché non votare a favore di questo emenda-
mento? È molto semplice. Poi magari interveniamo anche sui prossimi.
Votiamo questo emendamento: è bello!

PRESIDENTE. Ci mancherebbe altro!

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PUGLIA (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l’emenda-
mento 1.66 a prima firma del senatore Cioffi. (Numerosi senatori del
Gruppo M5S fanno cenno di voler sottoscrivere l’emendamento 1.66).

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 1.66, presentato dal senatore Cioffi e da altri senatori, fino alle pa-
role «comma 12».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 1.66 e l’emendamento 1.67.

Passiamo all’emendamento 1.201, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, aggiungo la mia firma all’emen-
damento in esame e ne chiedo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Puglia, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.201, presen-
tato dai senatori Cioffi e Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 1.69, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

CIOFFI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere la mia
firma.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione,

precedentemente avanzata dal senatore Cioffi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.69, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.70.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, in realtà questo emendamento è
molto interessante e quindi chiedo di potervi aggiungere la firma. (Com-
menti dal Gruppo FI-PdL XVII).

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.70, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.71,
1.72 e 1.73 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.74.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.74, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.75.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.75, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 1.76 è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.77.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.77, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.78.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.78, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.79,
1.80 e 1.81 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.82.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.82, presen-
tato dal senatore Martelli e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.83.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.83, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.84.

BLUNDO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BLUNDO (M5S). Signor Presidente, aggiungo la mia firma all’emen-
damento 1.84.

La norma modifica la disciplina di valutazione delle reti di distribu-
zione del gas naturale nei casi in cui gli atti concessori o gli accordi non
prevedano specificatamente i criteri da utilizzare per la determinazione del
valore della stessa ai fini della concessione. Con questo emendamento pre-
vediamo l’equiparazione tra i valori. La disposizione di cui al decreto-
legge determina infatti una disparità di trattamento fra gli operatori in
quanto interessa solo la valorizzazione di alcune reti che nella quasi tota-
lità dei casi sono proprio quelle delle aziende pubbliche. Ciò determina
impatti negativi anche sui bilanci dell’amministrazione e rende l’acquisto
di tali reti estremamente appetibile.

La norma, di notevole portata, interviene inoltre a poche settimane
dalla scadenza delle gare relative ai primi due gruppi di ATEM e potrebbe
mettere in discussione i valori di rimborso già definiti, determinando cosı̀
forti scompensi economici, oltre all’impossibilità di bandire la gara.

Vi prego di riflettere su questo emendamento perché è necessario ri-
formulare la disposizione eliminando il ricorso al RAB (regulatory asset
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base), limitato comunque a particolari casistiche, prevedendo lo storno dal
VIR (valore industriale residuo) dei contributi privati di allaccio, in ma-
niera tale da determinare un primo allineamento dei due valori.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere anche l’e-
mendamento 1.84 perché la senatrice Blundo mi ha convinto. (Commenti

dal Gruppo PD. Richiami del Presidente).

PRESIDENTE. Non agitiamoci, colleghi. Staremo del tempo, stasera,
qua!

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.84, presen-
tato dal senatore Petrocelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.86 è
improcedibile.

Passiamo all’emendamento 1.87, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

PETROCELLI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Petrocelli, risulta appoggiata dal
prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.87, presen-
tato dal senatore Petrocelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 1.88, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

PETROCELLI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Petrocelli, risulta appoggiata dal
prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

BOTTICI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOTTICI (M5S). Signor Presidente, l’esigenza sottesa all’emenda-
mento appare chiara se si considera la significativa consistenza economica
dell’affidamento del servizio di concessione della distribuzione del gas na-
turale derivante dall’esclusiva sulla gestione dell’ambito di cui il conces-
sionario beneficia. (Brusio dal Gruppo M5S). Si può fare silenzio? (Ri-

chiami del Presidente).

PRESIDENTE. Colleghi, temo anche che non sia un avversario
politico.

BOTTICI (M5S). C’è un po’ di agitazione oggi. Chissà perché?

L’emendamento, inoltre, consente di reperire risorse per gli enti lo-
cali a fronte di una scarsa consistenza degli oneri di gara da impegnare
nel proprio bilancio per soddisfare i bisogni della comunità di riferimento
e garantire la fornitura di servizi come regolamentati. La disposizione,
quindi, non comporta nessun onere per la finanza pubblica. Diamo soste-
gno a questo emendamento.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.88, presen-
tato dal senatore Petrocelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.89.

PETROCELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Una dichiarazione di voto molto breve
perché stanno finendo i tempi.

PETROCELLI (M5S). Sarò brevissimo, signor Presidente.
Noi riteniamo che le somme da riconoscere ai Comuni, a seguito

della gara unica per ATEM, siano assolutamente esigue ed inferiori a
quelle che l’amministrazione riuscirebbe a spuntare se operasse libera-
mente sul mercato, cioè se non vi fosse un tetto imposto per legge alla
stessa.

In merito a ciò, il limite specifico, relativo alla condizione di mono-
polio ed esclusività nell’ambito, riteniamo sia alquanto modesto. Conside-
rando che le risorse da utilizzare per garantire servizi ai cittadini, anche e
soprattutto alle cosiddette fasce deboli che non hanno un euro o quasi,
sono assolutamente essenziali per le amministrazioni locali ma risultano
fortemente limitate, crediamo sia necessario prevedere un incremento
del limite imposto dalla norma.

Quindi, la misura proposta, comunque di molto inferiore al limite di
VRD (vincolo dei ricavi della distribuzione), che la stessa autorità in sede
giurisprudenziale ha indicato di poter richiedere ai gestori, non ha riper-
cussioni sul sistema in quanto offerta dal gestore in sede di gara ed am-
piamente sostenibile. La disposizione, in ogni caso, non comporta oneri
per la finanza pubblica. (Applausi dal Gruppo M5S).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.89, presen-
tato dal senatore Petrocelli e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 1.90 è stato ritirato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.91 è improcedibile.

Chiedo al rappresentante del Governo se accetta la trasformazione
dell’emendamento 1.92 in un ordine del giorno.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, un eventuale ordine del giorno G1.92 potrei accoglierlo
come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatrice De Petris, è d’accordo?

DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, mi viene quasi da ri-
dere: prima gli ordini del giorno che invitano il Governo «a valutare»,
adesso le raccomandazioni. Onestamente preferisco che l’emendamento
venga posto in votazione, a questo punto.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, in realtà era preferibile un accoglimento come racco-
mandazione, altrimenti l’ordine del giorno può essere cosı̀ formulato: «im-
pegna il Governo a valutare la possibilità, al fine di ridurre (...)», poi resta
tutto com’è. Semplicemente salta l’inciso: «entro 90 giorni dall’approva-
zione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Governo
emana». Pertanto diventa: «a valutare la possibilità, al fine di ridurre
(...) di adottare iniziative per la realizzazione di centri di stoccaggio (...)».

PRESIDENTE. Senatrice De Petris, accoglie tale formulazione?

DE PETRIS (Misto-SEL). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G1.92 non verrà posto ai voti.
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Saluto ad un circolo cittadino di Caserta

PRESIDENTE. Salutiamo il circolo cittadino di Santa Maria a Vico,
in provincia di Caserta, che sta assistendo ai nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299 (ore 18,15)

PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.93, 1.203 e 1.204 sono stati riti-
rati.

Essendo stati accolti dal Governo gli ordini del giorno G1.94, G1.103
(testo 2) e G1.105 non verranno posti in votazione.

Senatrice Bertuzzi, insiste per la votazione dell’ordine del giorno
G1.104?

BERTUZZI (PD). Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.0.1 è stato ritirato, mentre l’emen-
damento 1.0.2 è improponibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.0.3.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.0.3, presen-
tato dai senatori Consiglio e Bellot.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Colleghi, faccio una raccomandazione, poi dovrò as-
sumere delle decisioni anche rispetto a quello che è stato deciso nella
Conferenza dei Capigruppo. Io non ho tagliato i tempi rispetto a quelli
complessivi proprio per rispetto, però da questo momento coloro che
non avranno più il tempo non potranno più intervenire. (Applausi dai
Gruppi PD e FI-PdL XVII). Non c’è bisogno di un applauso: purtroppo
i tempi si sono ridotti. (Commenti del senatore Airola).

Senatore Airola, io non ho detto che taglio il tempo a nessuno: non
c’è stata nessuna organizzazione dei lavori.

AIROLA (M5S). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIROLA (M5S). Signor Presidente, vorrei fare solo una riflessione:
stiamo presentando, discutendo e votando emendamenti che non saranno
mai approvati perché altrimenti i decreti scadono. Non c’è un Governo.
Stamattina abbiamo votato un’emerita schifezza. (Proteste dal Gruppo
PD e del senatore Buemi. Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Colleghi, è una valutazione politica.

AIROLA (M5S). Una cosa indegna, è un termine che preferite?

Non so se voi davanti agli italiani ritenete che il Parlamento debba
essere costretto a lavorare in questo modo. (Applausi dal Gruppo M5S).
Questo non è accettabile. Lo dico davanti agli italiani: siamo dei burattini.
(Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti e degli ordini
del giorno riferiti all’articolo 2 del decreto-legge, che invito i presentatori
ad illustrare.

BENCINI (M5S). Signor Presidente, vorrei illustrare alcuni emenda-
menti.

PRESIDENTE. Velocemente, perché ha proprio un minuto, senatrice
Bencini.

BENCINI (M5S). Peccato, proprio perché alcuni di questi emenda-
menti li avremmo voluti discutere in Commissione lavoro, Commissione
alla quale appartengo.

Nel decreto Destinazione Italia c’erano delle parti che potevano avere
un certo valore e anche parti buone, però queste parti avrebbero dovuto
essere discusse nella maniera più corretta all’interno di una Commissione,
in sede referente o addirittura deliberante, per decidere poi sul futuro ri-
lancio delle imprese nel nostro Paese.

Con l’emendamento 2.8, che ha ricevuto il parere contrario della 5ª
Commissione ex articolo 81 della Costituzione, evidentemente per man-
canza di copertura, avremmo voluto introdurre l’abolizione del contributo
minimale INPS, che è frutto di una concezione vecchia, che non tiene
conto di un mondo che è cambiato e in cui un’attività di impresa viene
lanciata in mezzo a tante altre cose, ad esempio lo studio, e non considera
attività imprenditoriali nuove come l’e-commerce che, diversamente da
un’attività di vicinato, può portare una clientela enorme o nulla, a seconda
del variare di tanti fattori che talvolta non sono prevedibili.

Siamo convinti che l’abolizione del contributo minimale INPS possa
liberare la voglia di fare impresa in Italia, aiutare la ripresa economica del
nostro Paese e procurare maggiori entrate nelle casse dello Stato grazie
all’aumento delle attività imprenditoriali.
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PRESIDENTE. Concluda, senatrice Bencini.

BENCINI (M5S). Inoltre è una riforma a costo zero, in quanto ai mi-
nori contributi corrispondono minori futuri versamenti pensionistici. L’im-
posizione di un minimo contributivo rappresenta un grosso ostacolo per la
nascita o la prosecuzione di piccole attività. Se vogliamo che la nostra
economia divenga più moderna e aperta dobbiamo abolire la minimale
INPS per le piccole imprese e sostituirla con dei versamenti proporzionali
alle entrate.

Di questo avremmo voluto discutere nella Commissione lavoro e pre-
videnza sociale, di cui faccio parte. (Brusio. Richiami del Presidente), in
un provvedimento omogeneo e costituzionale che si fosse dedicato esclu-
sivamente al rilancio dell’economia delle piccole attività. Non sarà possi-
bile con il decreto Destinazione Italia, che sappiamo dovrà essere appro-
vato entro il termine della sua scadenza, fra poche ore. Quindi non ci resta
che sperare in De Benedetti, un imprenditore.

MARTELLI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Per che cosa?

MARTELLI (M5S). Per illustrare gli emendamenti 2.3 e 2.13.

PRESIDENTE. Ma ha concluso il tempo.

MARTELLI (M5S). Le chiedo la cortesia di un minuto per una rapida
illustrazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, ma è l’ultima volta. (Brusio). Colleghi,
chi disturba allunga solo i tempi.

MARTELLI (M5S). Colleghi, vi chiedo di riflettere. Se l’intenzione è
di incentivare la nuova imprenditorialità, in questo modo voi volete limi-
tarla ai giovani e alle donne. Vi rendete conto di tutta la professionalità
che perdete nel momento in cui tagliate fuori persone già formate e
istruite che volessero aprire un’attività, una nuova impresa perché non
rientrano in questi canoni? Il minimo sindacale vuole che si allarghi la
possibilità di incentivare la nuova imprenditorialità anche a tutte le cate-
gorie che hanno competenze e professionalità per poterlo fare, non limi-
tandosi semplicemente ai giovani e alle donne. (Applausi dal Gruppo
M5S).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si inten-
dono illustrati.

Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
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OLIVERO, relatore. Signor Presidente, invito al ritiro, altrimenti pa-
rere contrario, su tutti gli emendamenti all’articolo 2.

Invito alla trasformazione in ordine del giorno degli emendamenti
2.10, 2.17, 2.18, 2.20 e 2.0.2, secondo la formulazione che il Governo
vorrà suggerire.

FABBRI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sia
sull’ordine del giorno G2.100 sia sull’ordine del giorno G2.101, ma per
quest’ultimo con la seguente riformulazione dell’impegno al Governo:
«a valutare l’opportunità di una estensione dell’ambito di applicazione
delle misure per l’autoimprenditorialità anche oltre i parametri individuati
all’articolo 2 del provvedimento in esame».

L’ordine del giorno G2.102, invece, può essere accolto come racco-
mandazione.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, per quanto riguarda la trasformazione dell’emenda-
mento 2.10 in ordine del giorno, il Governo è disposto ad accoglierlo
se formulato in questi termini: «impegna il Governo a valutare la possibi-
lità di monitorare che le micro e piccole imprese che accedono alle age-
volazioni di cui all’articolo 2 del provvedimento in esame non delocaliz-
zino la produzione al di fuori dei Paesi membri dello Spazio Economico
Europeo».

Per quanto riguarda la trasformazione in ordini del giorno degli
emendamenti 2.17, 2.18 e 2.20, a prima firma della senatrice De Petris,
si potrebbe formulare un unico ordine del giorno che impegni il Governo
«a valutare l’opportunità di prevedere che i finanziamenti di cui all’arti-
colo 2 del presente provvedimento possano riguardare anche la fornitura
di servizi nei settori della fruizione dei beni culturali, del turismo, della
manutenzione di opere civili ed industriali, della innovazione tecnologica,
della tutela ambientale, delle energie rinnovabili, del risparmio energetico
e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nonché nell’idea-
zione di nuovi prodotti che realizzano un significativo miglioramento della
protezione dell’ambiente per la salvaguardia dell’assetto idrogeologico e le
bonifiche ambientali».

Infine, per quanto riguarda l’emendamento 2.0.2, che è un emenda-
mento molto complesso e che presenta anche problemi di copertura, pro-
porrei, se la senatrice De Petris è d’accordo, un ordine del giorno molto
semplice: «impegna il Governo a valutare, nel rispetto delle compatibilità
di finanza pubblica, l’opportunità di procedere al rifinanziamento del
Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile e del Fondo asili nido».

Sui restanti ordini del giorno, il parere è conforme a quello della re-
latrice.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.1.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento
2.1, non su tutto l’articolo.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emendamenti ri-
feriti all’articolo 2 del decreto-legge.

PRESIDENTE. Prevale la richiesta del senatore Barani.

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione
con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani, risulta appoggiata
dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.1,
presentato dal senatore Caridi.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.2.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.2, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.3.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.3, presentato
dal senatore Martelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.4.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.4, presentato
dalla senatrice Catalfo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.5.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.5, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.6.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.6, presentato
dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.7.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.7, presentato
dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 2.8, su cui la 5ª Commis-
sione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

CATALFO (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dalla senatrice Catalfo, risulta appoggiata dal
prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.8, presentato
dalla senatrice Bencini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 2.9, su cui la 5ª Commis-
sione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

CATALFO (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dalla senatrice Catalfo, risulta appoggiata dal
prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.9, presentato
dalla senatrice Catalfo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Senatore Consiglio, accetta la proposta del relatore di
trasformare l’emendamento 2.10 in un ordine del giorno? La formulazione
sarebbe quella proposta dal Governo.

CONSIGLIO (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.
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PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.10 non verrà posto ai voti.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 2.11 e 2.12 sono impro-
cedibili.

Passiamo all’emendamento 2.13, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

MARTELLI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Martelli, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.13, presen-
tato dal senatore Martelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 2.14, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

CASTALDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Castaldi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.14, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 2.15, sostanzialmente
identico all’emendamento 2.16, su cui la 5ª Commissione ha espresso pa-
rere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

CASTALDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Castaldi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.15, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori, sostanzialmente identico al-
l’emendamento 2.16, presentato dai senatori Consiglio e Bellot.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Senatrice De Petris, accetta la proposta del relatore di
trasformare in un unico ordine del giorno gli emendamenti 2.17, 2.18 e
2.20? La formulazione sarebbe quella proposta dal Governo.
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DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, per me va bene la tra-
sformazione dei tre emendamenti in un unico ordine del giorno. Vorrei
però far presente che, nei vari elenchi, mancano i settori della trasforma-
zione dei prodotti agricoli e ittici. Poiché due emendamenti riguardavano
nello specifico questi settori, se per il Governo va bene inserire anche que-
sto riferimento, accolgo la sua proposta.

PRESIDENTE. La senatrice De Petris chiede l’inserimento anche
dell’emendamento del 2.19 nell’ordine del giorno unico. È d’accordo, si-
gnor Sottosegretario?

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Per me va bene l’inserimento dei prodotti agricoli ed ittici nell’elenco
che ho fatto prima, con l’unica osservazione che, se non ricordo male,
sono già previsti nel testo di legge.

PRESIDENTE. Fatto 30, facciamo 31. Melius abundare quam defi-

cere. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del giorno G2.17 non
verrà posto ai voti.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 2.21 è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.22, identico all’emenda-
mento 2.23.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.22, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori, identico all’emendamento
2.23, presentato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 2.24,
2.25, 2.40, 2.26, 2.27, 2.28, 2.31, 2.32, 2.34, 2.35, 2.37, 2.38, 2.39 e
2.41 sono improcedibili.

Gli emendamenti 2.29, 2.30, 2.33 e 2.36 sono improponibili

CASTALDI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CASTALDI (M5S). Signor Presidente, vorrei aggiungere la mia firma
all’emendamento 2.28 e chiederne la votazione.

PRESIDENTE. No, senatore Castaldi: è il primo firmatario che insi-
ste per la votazione, non gli altri sottoscrittori.

Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del giorno G2.100 non
verrà posto ai voti.

Senatrice Granaiola, accetta la riformulazione dell’ordine del giorno
G2.101 proposta dal relatore?

GRANAIOLA (PD). Signor Presidente, ringrazio il relatore e il Go-
verno per avermi proposto questa riformulazione, che accetto, purché ven-
gano aggiunte le parole: «con particolare riferimento alle imprese indivi-
duali». Il senso di questo ordine del giorno, infatti, era proprio quello di
far capire come mai per i giovani è difficile e costoso costituirsi in forma
societaria. Quindi accetto la riformulazione, con l’aggiunta che ho indi-
cato.

PRESIDENTE. Chiedo al relatore e al rappresentante del Governo se
sono d’accordo con quanto detto dalla senatrice Granaiola.

OLIVERO, relatore. Sı̀, signor Presidente.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.101 (testo 2) non verrà posto ai voti.

Senatrice Bellot, insiste per la votazione dell’ordine del giorno
G2.102?

BELLOT (LN-Aut). No, signor Presidente.

PRESIDENTE. Poiché la presentatrice non insiste per la votazione,
l’ordine del giorno G2.102 è accolto come raccomandazione.

L’emendamento 2.0.1 è improponibile.

Senatrice De Petris, accetta la trasformazione dell’emendamento 2.0.2
in ordine del giorno?

DE PETRIS (Misto-SEL). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G2.0.2 non verrà posto ai voti.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 2.0.3 e 2.0.4 sono impro-
cedibili.
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Passiamo all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno rife-
riti all’articolo 3 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui in-
vito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

OLIVERO, relatore. Formulo un invito al ritiro di tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 3, altrimenti il parere è contrario.

FABBRI, relatrice. Esprimo un parere favorevole all’accoglimento
degli ordini del giorno G3.100 e G3.101. Per quanto concerne gli ordini
del giorno G3.102 e G3.103 propongo che il Governo li accolga come rac-
comandazione. Esprimo altresı̀ parere favorevole all’accoglimento dell’or-
dine del giorno G3.104.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Esprimo parere conforme a quello dei relatori.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Signor Presidente, chiediamo la votazione nominale
con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico su tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 3 del decreto-legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Passiamo all’emendamento 3.1, su cui la 5ª Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

CASTALDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Castaldi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.1, presentato
dalla senatrice Catalfo e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Gli emendamenti 3.2 e 3.3 sono improponibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.4.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.4, presentato
dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.5.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.5, presentato
dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.6.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.6, presentato
dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.7.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.7, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 3.8 è im-
procedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.9, identico all’emenda-
mento 3.10.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.9, presentato
dai senatori Bellot e Consiglio, identico all’emendamento 3.10, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.11.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.11, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.12.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.12, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.13.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.13, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.14.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.14, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.15.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.15, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.16.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 3.16, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 3.17 è
improcedibile.

Gli emendamenti 3.18, 3.19, 3.20 e 3.21 sono improponibili.

Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G3.100,
G3.101 e G3.104 non verranno posti ai voti.

Poiché i presentatori non insistono per la votazione, gli ordini del
giorno G3.102 e G3.103 sono accolti come raccomandazione.

L’emendamento 3.0.1 è improponibile.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 3.0.3 e 3.0.4 sono impro-
cedibili.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, l’articolo 4 è molto im-
portante, anche se purtroppo in modo negativo. Infatti, nonostante alcune
modifiche che sono state apportate dalla Camera, grazie ad una mobilita-
zione e ad una campagna di informazione, in realtà, questo articolo inter-
viene con modifiche sull’articolo 252-bis del Codice dell’ambiente e, nei
fatti, in qualche modo deroga ampiamente al principio che chi inquina
paga.

Nell’originario articolo 4 del decreto vi era un vero e proprio con-
dono che riguardava coloro che sottoscrivevano l’accordo di programma.
Per i responsabili dell’inquinamento, e sappiamo benissimo che vi sono
moltissimi responsabili nei siti industriali nazionali (SIN) da bonificare,
si era trovato l’escamotage di estendere la bonifica stessa a chi sottoscri-
veva l’accordo di programma.

Nonostante le modifiche che sono state apportate dalla Camera, rite-
niamo che questo articolo dovrebbe essere completamente eliminato dal
decreto al nostro esame. Quindi i nostri emendamenti – e, per fortuna,
molti altri emendamenti – sono in questo senso: sono soppressivi, come
l’emendamento 4.1, oppure sono emendamenti che rendono più chiaro
chi debba pagare, a chi è in carico la responsabilità dell’inquinamento
e, quindi, del pagamento di tutte le opere di bonifica.

Affrontiamo inoltre, ancora una volta, alcune questioni, sempre nel-
l’ambito delle bonifiche di migliaia di siti, ma sappiamo che ci sono an-
cora migliaia di siti inquinati che sono rimasti senza padrone, nel senso
che sono relativi a imprese fallite o altro; tale questione non è stata mini-
mamente affrontata dal Governo.

Tutti i nostri emendamenti sono quindi volti ad eliminare l’articolo 4
oppure a tentare un miglioramento ed una riduzione del danno e ripristi-
nare il principio del chi inquina paga.
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PEPE (M5S). Signor Presidente, vorrei intervenire brevemente sugli
emendamenti.

PRESIDENTE. Senatore Pepe, le ricordo il discorso che ho fatto
prima ai suoi colleghi: non voglio essere scortese, ma il tempo è esaurito.
Se ha il testo scritto dell’intervento, la autorizzo ad allegarlo al Resoconto
della seduta, ed è come se l’avesse letto.

PEPE (M5S). Ho quindi un minuto?

PRESIDENTE. No, non ce l’ha. È proprio per venirle incontro.

PEPE (M5S). Nemmeno se intervengo in dissenso?

PRESIDENTE. È finito il tempo. La Presidenza la autorizza a conse-
gnare il testo dell’intervento.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, vorrei illustrare gli emendamenti
4.17 e 4.22, il primo soppressivo e l’altro limitativo del danno, che ten-
dono ad eliminare da questi privilegi coloro che sono responsabili del
danno. Noi stiamo dando benefici e sgravi fiscali proprio ai responsabili
del danno ambientale, che si sa con certezza chi sono, perché i SIN
sono 39, e volendo risalire...

PRESIDENTE. Senatrice Nugnes, se la lasciassi proseguire, sarei
scorretto nei confronti del collega senatore Pepe.

CASTALDI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTALDI (M5S). Signor Presidente, chiedo di sottoscrivere gli
emendamenti 4.4, 4.5, 4.8, 4.9, 4.11, 4.18 e 4.26. Le chiedo inoltre se
posso illustrare l’emendamento 4.24.

PRESIDENTE. Senatore Castaldi, non può, come non l’ho consentito
ai suoi colleghi. Nelle dichiarazioni di voto finale qualcuno raccoglierà la
voce di tutti.

I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

OLIVERO, relatore. Signor Presidente, invito al ritiro o esprimo pa-
rere contrario su tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 4, e anche agli
articoli 4-bis e 4-ter .

Invito a ritirare l’emendamento 4.200 e a trasformarlo in ordine del
giorno, previo parere del rappresentante del Governo.
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DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, il Governo esprime parere conforme a quello del rela-
tore.

Per quanto riguarda l’emendamento 4.200, ritengo che non debba es-
sere presentato un ordine del giorno. Infatti, rispetto al principio secondo
cui chi inquina paga, è stato ulteriormente e inequivocabilmente chiarito
alla Camera dei deputati con il testo della norma che l’impresa che effet-
tua operazioni di bonifica può usufruire dei contributi solo per investi-
menti industriali e non per la bonifica; inoltre, è stato chiarito che il pro-
blema dei danni passati viene superato solo una volta che siano completate
le bonifiche.

Questo testo, quindi, è inutile e aggiunge il riferimento a un tipo di
norma che sostanzialmente crea grande confusione. Pertanto, ribadisco il
parere contrario.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la
mia firma ad alcuni emendamenti.

PRESIDENTE. Per correttezza e per regola, sottolineo che l’aggiunta
della propria firma ad una proposta emendativa deve essere segnalata ai
senatori Segretari: altrimenti io rischio di fare un pasticcio, perché non
posso seguire i vari emendamenti.

Comunque, visto che ha già la parola, legga pure la lista degli emen-
damenti ai quali vuole aggiungere la sua firma.

MONTEVECCHI (M5S). Aggiungo la mia firma agli emendamenti
4.4, 4.5, 4.8, 4.9, 4.11, 4.12, 4.15, 4.16, 4.18 e 4.19. (Applausi dal Gruppo
PD).

PRESIDENTE. Invito tutti i colleghi che intendono sottoscrivere
emendamenti a presentare ai senatori Segretari un prospetto scritto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.1.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emendamenti ri-
feriti all’articolo 4 del decreto-legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

MARTELLI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTELLI (M5S). Signor Presidente, mi è sfuggito cosa abbia detto
il relatore in relazione agli emendamenti 4.12 e 4.29, identici all’emenda-
mento 4.200, per il quale è stata proposta la trasformazione in ordine del
giorno. Per tali emendamenti, invece, non è stata fatta analoga proposta.
Essendo identici, mi chiedo come mai ci sia un diverso trattamento: gra-
direi che il relatore lo spiegasse.

PRESIDENTE. La sua osservazione è corretta: gli emendamenti ver-
ranno votati insieme, perché sono assolutamente identici.

DI BIAGIO (PI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI BIAGIO (PI). Signor Presidente, l’emendamento 4.200 tende a in-
tervenire sul comma 1 dell’articolo 4, che a sua volta modifica l’articolo
252-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, sulla disciplina in materia
di siti inquinati nazionali di preminente interesse pubblico per la riconver-
sione industriale. Con questo emendamento si intende apportare migliora-
menti alla norma, per non consentire scappatoie ai responsabili dell’inqui-
namento, che si deroghi al principio «chi inquina paga».

Ritirerò questo emendamento, ma intendo presentare un ordine del
giorno.

PRESIDENTE. Le ricordo che ci sono altri emendamenti identici,
come è stato giustamente ricordato dal senatore Martelli. Se tali emenda-
menti saranno bocciati, non sarà possibile proporre un ordine del giorno di
analogo contenuto, su cui tra l’altro c’è il parere contrario del Governo.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.1.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.1, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.2.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.2, presentato
dal senatore Lucidi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.3.

BLUNDO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Senatrice Blundo, non è più possibile fare dichiara-
zioni di voto: tra poco non lo potrà fare più nessuno.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.3, presentato
dalla senatrice Moronese e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.4.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.4, presentato
dalla senatrice Serra e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.5.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.5, presentato
dalla senatrice Serra e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.6.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.6, presentato
dal senatore Arrigoni da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.7.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.7, presentato
dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.8.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.8, presentato
dalla senatrice Serra e da altri senatori.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.9, presentato
dalla senatrice Serra e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.10.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.10, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.11.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.11, presen-
tato dalla senatrice Serra e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.12,
identico agli emendamenti 4.13 e 4.29.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.12, presen-
tato dal senatore Petrocelli e da altri senatori, identico all’emendamento
4.13, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori, e all’emen-
damento 4.29, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.14.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.14, presen-
tato dal senatore Lucidi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.15.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.15, presen-
tato dalla senatrice Moronese e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.16.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.16, presen-
tato dal senatore Martelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.17.

NUGNES (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, presenteremo una lettera di os-
servazioni alla Commissione europea – Direzione ambiente, con riguardo
all’articolo 4, con riferimento alla procedura d’infrazione 2007/4679. (Ap-
plausi dal Gruppo M5S).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.17, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.18.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.18, presen-
tato dal senatore Lucidi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.19.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.19, presen-
tato dalla senatrice Moronese e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.20.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.20, presen-
tato dal senatore Lucidi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.21.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.21, presen-
tato dal senatore Martelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.22.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.22, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.23.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.23, presen-
tato dal senatore Martelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.24.

CASTALDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, per un rapidissimo annuncio di voto.

CASTALDI (M5S). Signor Presidente, chi inquina paga. L’articolo 4
va completamente in direzione opposta, quindi vorrei associarmi alle pa-
role appena pronunciate dalla senatrice Nugnes e sottoscrivere ovviamente
la lettera che invieremo alla Commissione europea. (Applausi dal Gruppo
M5S).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.24, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.25.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.25, presen-
tato dalla senatrice Moronese e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.26.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.26, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.27.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.27, presen-
tato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.28.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.28, presen-
tato dal senatore Lucidi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.30.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.30, presen-
tato dal senatore Arrigoni e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.31.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.31, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.32.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.32, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 4.33 è
improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.34.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.34, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.35.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.35, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 4.36
e 4.37 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.38.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.38, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 4.39 è
improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.40.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.40, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4-bis.1.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4-bis.1, pre-
sentato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4-ter.1.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4-ter.1, pre-
sentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4-ter.2.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4-ter.2, pre-
sentato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4-ter.3.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4-ter.3, pre-
sentato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4-ter.4.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4-ter.4, pre-
sentato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4-ter.5.

BULGARELLI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l’emen-
damento.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4-ter.5, pre-
sentato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 4-
ter.0.2 è improcedibile.

Passiamo all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno rife-
riti all’articolo 5 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui in-
vito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

OLIVERO, relatore. Signor Presidente, invito a ritirare tutti gli
emendamenti riferiti all’articolo 5 del decreto-legge, altrimenti il parere
è contrario.

FABBRI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole su-
gli ordini del giorno G5.100 e G5.102, a condizione che il dispositivo di
quest’ultimo venga riformulato nel senso di impegnare il Governo «a va-
lutare l’opportunità di», e togliendo l’intero periodo dalle parole «esorciz-
zando l’ipotesi» fino alla fine. Esprimo parere favorevole anche sull’or-
dine del giorno G5.103, a condizione che nel dispositivo, prima della pa-
rola «attraverso» sia inserita la parola «anche».

Invito invece al ritiro dell’ordine del giorno G5.101, altrimenti il pa-
rere è contrario.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello dei relatori.

GIARRUSSO (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARRUSSO (M5S). Signor Presidente, vorrei fare una comunica-
zione che mi sembra importante in merito ad una notizia giunta pochi mi-
nuti fa dalla Sicilia.

È stato condannato a sei anni e otto mesi per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa l’ex presidente della Regione Siciliana Lombardo. Sic-
come questa persona è stata vista aggirarsi in questo Palazzo, Presidente, a
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nome del Gruppo Movimento 5 Stelle chiediamo si intervenga, visto pe-
raltro che è stata anche interdetta in perpetuo dai pubblici uffici, per evi-
tare che ciò si ripeta nei prossimi giorni, quanto meno fino a quando non
sarà divenuta definitiva una qualche sentenza nei suoi confronti. (Applausi
dal Gruppo M5S).

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emendamenti ri-
feriti all’articolo 5 del decreto-legge.

DI BIAGIO (PI). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI BIAGIO (PI). Signor Presidente, ritiro l’emendamento 5.1 e in-
tendo trasformare in ordine del giorno l’emendamento 5.2.

PRESIDENTE. Sull’emendamento 5.2 la 5ª Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

DI BIAGIO (PI). Ritiro anche l’emendamento 5.3, Presidente.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 5.1 e 5.3 sono stati ritirati. Stante il
parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, l’emendamento 5.2 è improcedibile.

Passiamo all’emendamento 5.4, su cui la 5ª Commissione ha espresso
parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

CASTALDI (M5S). Signor Presidente, so che il senatore Puglia in-
tende aggiungere la firma a tale emendamento, di cui chiedo la votazione.

Inoltre, proprio per ringraziarla della sua disponibilità, non perdo
tempo con l’intervento in dichiarazione di voto e valuterò se lasciarla
agli atti.

PRESIDENTE. La ringrazio per la collaborazione.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, ho visto che è stato dichiarato
improponibile l’emendamento 5.0.1. Questo mi sembra un po’ strano, per-
ché il provvedimento che stiamo esaminando riguarda, tra l’altro... (Com-

menti dal Gruppo PD).
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PRESIDENTE. È inappellabile il giudizio sull’improponibilità, sena-
tore.

PUGLIA (M5S). Riguarda lo sviluppo delle imprese.

PRESIDENTE. Non c’entra.

PUGLIA (M5S). Quello che viene inserito all’interno di questo emen-
damento...

PRESIDENTE. Non è sindacabile questo aspetto. Spetta alla Presi-
denza valutarlo e basta.

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione,
precedentemente avanzata dal senatore Castaldi, risulta appoggiata dal
prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 5.4, presentato
dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.5.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 5.5, presentato
dal senatore Susta.Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.6.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 5.6, presentato
dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

CIOFFI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIOFFI (M5S). Sulla votazione precedente vorrei che risultasse che
ho votato a favore, ma volevo votare contro.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Gli emendamenti 5.7 e 5.8 sono improponibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.200.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 5.200, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.11.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 5.11, presen-
tato dai senatori Consiglio e Bellot.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 5.12 è
improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.13.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 5.13, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G5.100 non verrà posto ai voti.

Senatore Di Biagio, accetta l’invito a ritirare l’ordine del giorno
G5.101 e di riformulare l’ordine del giorno G5.102 nel senso suggerito?

DI BIAGIO (PI). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G5.102 (testo 2) non verrà posto ai voti.

Senatore Consiglio, accoglie la riformulazione dell’ordine del giorno
G5.103?

CONSIGLIO (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G5.103 (testo 2) non verrà posto ai voti.

L’emendamento 5.0.1 è improponibile.

Passiamo all’esame degli emendamenti e di un ordine del giorno ri-
feriti all’articolo 6 del decreto legge, su cui invito i relatori ed il rappre-
sentante del Governo a pronunziarsi.
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OLIVERO, relatore. Invito i presentatori di tutti gli emendamenti a
ritirarli, altrimenti il parere è contrario.

FABBRI, relatrice. Esprimo parere favorevole sull’ordine del giorno
G6.100, a condizione che il dispositivo sia riformulato come segue: «im-
pegna il Governo: a valutare l’opportunità di chiarire, ferme restando le
assegnazioni di frequenze mediante gara e ad usi di telecomunicazione,
come debba avvenire la liberazione delle frequenze oggetto della situa-
zione interferenziale». Tutto il resto andrebbe tolto.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.1.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Prima di chiedere il voto elettronico, volevo far pre-
sente che ho letto l’agenzia cui il collega Giarrusso faceva riferimento.
Non c’è stata una condanna definitiva, ma solo in primo grado.

PRESIDENTE. Non intendo aprire una discussione su questa cosa.

BARANI (GAL). Fino a prova contraria è innocente, come dice la
Costituzione. Bisogna avere rispetto del cittadino Lombardo, che non
può essere giudicato in quest’Aula quando ha avuto solo una condanna
di primo grado. (Commenti del Gruppo M5S).

Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico su tutti gli emendamenti all’articolo 6 del de-
creto-legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.1,
presentato dal senatore Castaldi e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.2.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.2, presentato
dal senatore Caridi.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.3, iden-
tico all’emendamento 6.4.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.3, presentato
dal senatore Crosio e da altri senatori, identico all’emendamento 6.4, pre-
sentato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.5.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.5, presentato
dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione). (Alcuni senatori del Gruppo M5S segnalano
luci accese cui non corrispondono senatori).

Invito i senatori Segretari a fare una verifica in corso d’opera. Non
abbiamo chiuso la votazione e, quindi, il Segretario sarà in grado di inter-
venire e correggere. I senatori del Gruppo Movimento 5 Stelle hanno se-
gnalato un problema, ma non debbono sostituirsi ai Segretari. (La sena-
trice Segretaria dispone l’estrazione della scheda). (Applausi dal Gruppo

M5S).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.6.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.6, presentato
dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 6.7 è improponibile. (La senatrice
Montevecchi chiede di intervenire).

Chi è che sta urlando? Senatrice Montevecchi, credo di averle dato la
parola tutte le volte. Se qualche volta non la vedo, non è perché non vo-
glio vederla. Mi dica.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, innanzitutto le chiedo
scusa per il tono troppo alto con cui ho richiamato la sua attenzione. (Ap-

plausi).
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PRESIDENTE. La ringrazio.

MONTEVECCHI (M5S). Mi scuso anche per un altro motivo: lei ha
continuato con le votazioni quand’era in corso una verifica e una disputa
che mi hanno distratta. Me ne assumo la responsabilità, le chiedo però
gentilmente di specificarmi quale emendamento è stato appena votato
per fare in modo che il voto del Gruppo possa essere registrato.

PRESIDENTE. L’emendamento 6.6, senatrice Montevecchi.

MONTEVECCHI (M5S). Le chiedo per cortesia di registrare il voto
di astensione del Gruppo Movimento 5 Stelle sull’emendamento 6.6.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 6.8 e 6.9 sono improce-
dibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.10.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.10, presen-
tato dal senatore Milo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 6.12,
6.13, 6.14 e 6.16 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.15.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.15, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.17.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.17, presen-
tato dal senatore Crosio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.18.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.18, presen-
tato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 6.19,
6.20, 6.21 e 6.22 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.23.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.23, presen-
tato dal senatore Crosio e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 6.24
e 6.25 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.26.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.26, presen-
tato dal senatore Crosio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 6.27,
6.28, 6.29, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33 e 6.34 sono improcedibili.

L’emendamento 6.35 è improponibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.36.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, in realtà, a norma dell’articolo
110 del Regolamento, «Cominciata la votazione, questa non può essere in-
terrotta e non è più concessa la parola fino alla proclamazione del voto» (e
fin qua ci siamo) «salvo che per un richiamo alle disposizioni del Rego-
lamento relative alla esecuzione della votazione in corso o» – attenzione –
«per segnalare irregolarità nella votazione stessa». Pertanto, seppur siamo
in votazione e rileviamo che magari c’è qualche luce accesa nel posto di
qualche senatore, è opportuno fermarsi. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. La ringraziamo della sua segnalazione.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.36, presen-
tato dal senatore Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Senatore Crosio, accoglie la riformulazione dell’or-
dine del giorno G6.100?

CROSIO (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G6.100 (testo 2) non verrà posto ai voti.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 6.0.1 è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.0.2.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.0.2, presen-
tato dal senatore Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione). (Alcuni senatori del Gruppo Movimento 5 Stelle

segnalano luci accese a cui non corrispondono senatori).

Vedo da qui la tessera in più. Senatore Compagna, per cortesia.

VOCI DAI BANCHI DEL GRUPPO M5S. Vergogna! Vergogna!

PRESIDENTE. Faccio presente che c’è una scolaresca che sta assi-
stendo ai nostri lavori. (Applausi dai Gruppi PD e Aut (SVP, UV,
PATT, UPT)-PSI-MAIE e del senatore Di Biagio).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. La tessera ora viene tolta.

BUCCARELLA (M5S). Sanzioni! Ci vogliono le sanzioni!

PRESIDENTE. Volete togliere questa tessera? (La tessera in que-
stione non viene tolta dalla postazione. Diversi senatori del Gruppo

M5S chiedono di intervenire). Colleghi, avevamo raggiunto un accordo
tra gentiluomini – mi auguro – perché si potessero concludere per questa
sera entrambi i decreti. Io sto facendo di tutto perché le votazioni si svol-
gano correttamente. Quindi o quella tessera viene tolta o mando il sena-
tore Segretario a prenderla per poi portarmela. (Applausi dal Gruppo
M5S). È cosı̀ difficile?

CASTALDI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTALDI (M5S). Signor Presidente, infatti tra gentiluomini sta-
vamo svolgendo, noi il nostro dovere e lei il suo e di questo la ringra-
ziamo. (Applausi del senatore Puglia). Ma bisogna prendere i provvedi-
menti del caso e non solo togliere la tessera. Casomai facciamo il nome
del senatore e di chi ha votato per lui e prendiamo i provvedimenti imme-
diatamente, proprio per rispetto di questa scolaresca. (Applausi dal
Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Colleghi, nella proposta presentata insieme ai colle-
ghi Finocchiaro e Donato Bruno ci sono tutte le misure per impedire
che in futuro possa più accadere. (Commenti dal Gruppo M5S). I com-
menti, se nessuno ha letto la proposta, li lascio a chi li ha fatti.

Passiamo all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno rife-
riti all’articolo 7 del decreto-legge.

L’emendamento 7.1 è improponibile.

Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti e ordini del giorno in esame.

FABBRI, relatrice. Signor presidente, sull’ordine del giorno G7.100
esprimo parere favorevole con una proposta di riformulazione, nel senso
di aggiungere, dopo le parole «siano parametrate», le seguenti: «...con par-
ticolare attenzione»; di eliminare, dopo le parole: «dell’assicurato» il
resto.

Invito a ritirare l’ordine del giorno G7.101 perché assorbito in quello
precedente.
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OLIVERO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti aggiuntivi all’articolo 7.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor presidente, il parere del Governo è conforme a quello del relatore.

CUOMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUOMO (PD). Signor Presidente, accogliamo la riformulazione del-
l’ordine del giorno G7.100 e chiediamo che anche i firmatari dell’ordine
del giorno G7.101 possano sottoscriverlo. (Brusı̀o).

PRESIDENTE. Colleghi, io adesso sospendo la seduta... (Applausi

dal Gruppo M5S) ...e per un po’ mi do malato. La pianterei con questa
agitazione!

Senatore Cuomo, mi conferma che accoglie la proposta di riformula-
zione avanzata dal relatore?

CUOMO (PD). Accolgo la riformulazione dell’ordine del giorno
G7.100 e invito i firmatari del successivo ordine del giorno G7.101
(che per affinità di materia può ritenersi assorbibile al G7.100) a sottoscri-
verlo: parliamo di tariffe RCA, in particolare di differenze nei premi di
assicurazione a seconda del territorio. Quindi, impegniamo il Governo
ad emanare un provvedimento in materia, che, tra l’altro, è già in itinere.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, per quanto riguarda la riformulazione dell’ordine del
giorno G7.100, il primo impegno viene accettato, mente il secondo viene
cosı̀ modificato: «a prevedere che la definizione dei premi di assicurazione
della RCA sia parametrata con particolare attenzione alla condotta di
guida e al grado di incidentalità dell’assicurato.». Il resto dell’ordine del
giorno decade.

Segnalo che questo tema potrà essere affrontato nell’ambito della di-
scussione del disegno di legge che il Governo ha presentato, riproponendo
l’articolo 8 a suo tempo stralciato sulle assicurazioni. Il tema verrà affron-
tato in quella sede.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G7.100 (testo 2) non verrò posto in votazione. L’ordine del giorno
G7.101 è pertanto ritirato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.0.4.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emendamenti
tendenti ad inserire articoli aggiuntivi dopo l’articolo 7 del decreto-legge.

MILO (GAL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Le ricordo che i tempi sono esauriti. Il monito vale
anche per lei.

MILO (GAL). Signor Presidente, in verità è la prima volta in otto
mesi che leggo nel testo di un decreto-legge la parola «riduzione». Si ri-
feriva alla riduzione della RC Auto ed è l’unica misura che è stata sop-
pressa da questo decreto-legge, all’articolo 8.

PRESIDENTE. I tempi sono finiti, senatore Milo.

MILO (GAL). Chiedo ai colleghi Capacchione, Sollo e Cuomo di sot-
toscrivere...

PRESIDENTE. Ne saranno lieti.

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Saluto, a nome dell’Assemblea, gli alunni del Liceo
scientifico statale «Pierluigi Merli» di Morbegno, in provincia di Sondrio.
(Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299 (ore 19,21)

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.0.4, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.0.1.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Non ci sono più i tempi.

PUGLIA (M5S). Un minuto, Presidente. (Commenti dai banchi del

PD).

PRESIDENTE. L’ho tolto a tutti, per cui, senatore Puglia...

PUGLIA (M5S). Giusto per capire, Presidente. Quindi, anche in fu-
turo, nel momento in cui un Gruppo ha finito il suo tempo...

PRESIDENTE. Quando si è deciso che ad una certa ora si deve pro-
cedere ad una certa operazione, teoricamente, si dovrebbero votare solo gli
emendamenti approvati in Commissione: in questo caso, nessuno. Noi
stiamo votando tutti gli emendamenti, ma, per cortesia, i termini vanno
rispettati.

CONSIGLIO (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Consiglio, vale anche per lei. È sull’ordine
dei lavori o su altro? (Commenti del senatore Consiglio).

Senatore Consiglio, la richiamo per quella parola. Si segga.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.0.1, presen-
tato dal senatore Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 7.0.2 è
improcedibile.

Passiamo all’esame degli emendamenti e dell’ordine del giorno rife-
riti all’articolo 9, che si intendono illustrati e sui quali invito i relatori ed
il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

OLIVERO, relatore. Invito a ritirare tutti gli emendamenti all’arti-
colo 9, altrimenti il parere è contrario.

FABBRI, relatrice. Per quanto riguarda l’ordine del giorno G9.100,
esprimo parere favorevole al suo accoglimento, a condizione che venga
cosı̀ riformulato: al primo impegno, seconda riga, dopo le parole: «al
fine di attuare opportune iniziative» eliminare le parole successive fino
a «a vigilare» e proseguire con le seguenti: «affinché tali fondi siano uti-
lizzati con la massima trasparenza...».

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, mi scusi, l’emendamento 7.0.2 è
improcedibile o improponibile?

PRESIDENTE. Improcedibile.

PUGLIA (M5S). Vorrei insistere per la sua votazione.

PRESIDENTE. Siamo passati all’articolo 9, senatore Puglia.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 9.1.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emendamenti ri-
feriti all’articolo 9 del decreto-legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.1,
presentato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Gli emendamenti 9.2 e 9.3 sono improcedibili. Pas-
siamo alla votazione dell’emendamento 9.4.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.4, presentato
dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 9.5.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.5, presentato
dal senatore Bocchino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 9.6. (Brusı̀o).

Colleghi, cosa stiamo facendo? Verrebbe voglia di dire che non
siamo in Senato, ma non è corretto. La volete finire?

AIROLA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIROLA (M5S). Signor Presidente, se i senatori sono costretti a degli
artifizi, magari per andare al bagno, fermiamoci cinque minuti, facciamo i
nostri bisogni e le nostre necessità e poi si torna seduti e si vota seria-
mente questa roba che non possiamo neanche correggere, ma dobbiamo
votare per forza, sennò scade. (Applausi dal Gruppo M5S).

PRESIDENTE. Grazie, senatore Airola. Però non abbiamo raccolto
altre adesioni: se andiamo bene, ad un certo punto faremo la pausa.

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, mi rendo conto che non
abbiamo più tempo. Vorrei tuttavia chiederle 30 secondi di tempo, perché
questo emendamento... (Proteste).

PRESIDENTE. Colleghi, se sul resto ci si impegna ad andar veloci,
30 secondi glieli possiamo concedere.

MONTEVECCHI (M5S). Poiché l’inclinazione a leggere e l’amore
per la lettura si sviluppano soprattutto nell’età infantile e durante il pe-
riodo della scuola primaria, faccio notare che nel decreto sono esclusi
dal parco di coloro che possono usufruire eventualmente dei buoni sconto
proprio gli studenti della scuola primaria. Vorrei allora chiedere, se è pos-
sibile, poiché ormai si è capito che non verrà approvato nessun emenda-
mento, di poter almeno trasformare l’emendamento 9.6 in un ordine del
giorno. È una cosa importante; è un vulnus inconcepibile da parte di
chi ha scritto il decreto.

PRESIDENTE. Chiedo al relatore e al rappresentante del Governo se
sono d’accordo con la proposta della senatrice Montevecchi.

OLIVERO, relatore. Ci rimettiamo al Governo.
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DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Non sono d’accordo, signor Presidente. (Proteste dal Gruppo M5S).

MONTEVECCHI (M5S). Ma non ha ascoltato! Si deve vergognare!

Mantengo l’emendamento.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 9.6, presentato dalla senatrice Montevecchi e da altri senatori,
fino alle parole «grado pubblico».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 9.6 e l’emendamento 9.7.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 9.8.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.8, presentato
dal senatore Serra e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 9.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.9, presentato
dalla senatrice Montevecchi e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 9.10.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.10, presen-
tato dal senatore Bocchino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 9.11 è
improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 9.12.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.12, presen-
tato dalla senatrice Montevecchi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 9.13 è improponibile.

Senatrice Montevecchi, accoglie la riformulazione dell’ordine del
giorno G9.100.

AIROLA (M5S). Tanto un ordine del giorno lo si concede a tutti!
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MONTEVECCHI (M5S). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G9.100 (testo 2) non verrà posto ai voti. (Brusı̀o dai banchi del

Movimento 5 Stelle).

PRESIDENTE. Gli emendamenti 9.0.1 e 9.0.2 sono improponibili.

Passiamo all’esame dell’unico emendamento riferito all’articolo 10
del decreto-legge, che si intende illustrato e su cui invito il relatore ed
il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

OLIVERO, relatore. Esprimo parere contrario.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 10.1.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico. (Brusio)

Ma insomma, colleghi, stiamo scherzando?

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 10.1,
presentato dai senatori Consiglio e Bellot.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

AIROLA (M5S). Stiamo votando come dei buffoni questa roba! (Ap-

plausi della senatrice Simeoni). (Brusı̀o).

PRESIDENTE. Senatore Airola, la sua richiesta sarebbe stata acco-
glibile, ma a questo punto dovrò dire di no.
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AIROLA (M5S). Se vuole mi sbatta fuori, Presidente, ma cosı̀ al-
meno ho la coscienza a posto.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 11 del decreto-legge, che si intendono illustrati e sui quali invito il
relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

OLIVERO, relatore. Invito a ritirare tutti gli emendamenti presentati,
altrimenti esprimo un parere contrario. Invito i proponenti a trasformare
l’emendamento 11.1 in ordine del giorno.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Esprimo parere conforme a quello del relatore.

Il Governo è disposto ad accogliere l’ordine del giorno risultante
dalla trasformazione dell’emendamento 11.1 ove siano aggiunte, dopo le
parole «seguente periodo», le seguenti: «a valutare la possibilità di preve-
dere che le disposizioni di cui al comma 1 si applichino anche ai finan-
ziamenti a favore...».

PRESIDENTE. Senatrice Bellot, accetta la trasformazione dell’emen-
damento 11.1 in ordine del giorno?

BELLOT (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G11.1 non verrà posto ai voti.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico su tutti gli emendamenti ri-
feriti all’articolo 11 del decreto-legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani;
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Passiamo all’emendamento 11.2, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.
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CASTALDI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTALDI (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere la
mia firma all’emendamento 11.2.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

LUCIDI (M5S). Signor Presidente, chiediamo la votazione di questo
emendamento.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Lucidi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.2, presen-
tato dal senatore Lucidi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 11.3 è
improcedibile.

Passiamo all’emendamento 11.4, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

LUCIDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Lucidi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.4, presen-
tato dai senatori Lucidi e Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.5.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.5, presen-
tato dai senatori Lucidi e Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 11.6 è
improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.7.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.7, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.8.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.8, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.9, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 11.10 è improponibile.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 11.11 è improcedibile.

Gli emendamenti 11.12, 11.13, 11.14, 11.15 e 11.16 sono impro-
ponibili.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 11.17 e 11.0.1 sono im-
procedibili.

L’emendamento 11.0.2 è improponibile.

Passiamo all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno rife-
riti all’articolo 12 del decreto-legge, che si intendono illustrati e sui quali
invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
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OLIVERO, relatore. Invito a ritirare tutti gli emendamenti presentati,
altrimenti il parere è contrario.

FABBRI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sul-
l’ordine del giorno G12.100. Invito al ritiro degli ordini del giorno
G12.101, G12.102, G12.103, G12.104, G12.105, altrimenti il parere è con-
trario. Esprimo parere favorevole sull’emendamento G12.106.

L’ordine del giorno G12.110 è accolto con la riformulazione «impe-
gna il Governo a valutare l’opportunità di».

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Il Governo esprime parere conforme a quello dei relatori.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.1.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emendamenti e
gli ordini del giorno riferiti all’articolo 12.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.1, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.2.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 277 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.2, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.3.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.3, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.4.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.4, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.5.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.5, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.6.

CASTALDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTALDI (M5S). Signor Presidente, con l’emendamento 12.6 si
prevede che «gli enti pubblici di previdenza e gli enti pubblici di assicu-
razione non possono acquisire, direttamente o indirettamente, i titoli
emessi nell’ambito delle operazioni di cartolarizzazione», cosa che già
sappiamo quanti danni ha creato e sta continuando a creare. (Applausi
dal Gruppo M5S).

NUGNES (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NUGNES (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere tutti gli
emendamenti dei senatori Castaldi e Puglia.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.6, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.7.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.7, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.8.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.8, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.9, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 12.10
e 12.11 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.12.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.12, presen-
tato dai senatori Puglia e Nugnes.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.13.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.13, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 12.14
è improcedibile.

Gli emendamenti 12.15, 12.16 e 12.17 sono improponibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.19.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.19, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G12.100 non verrà posto ai voti.

Senatrice Bellot, insiste per la votazione dell’ordine del giorno
G12.101?

BELLOT (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno
G12.101.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G12.101,
presentato dai senatori Consiglio e Bellot.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Senatore Consiglio, insiste per la votazione dell’or-
dine del giorno G12.102?

CONSIGLIO (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno
G12.102.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G12.102,
presentato dal senatore Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presi-
dente, ho ritirato gli emendamenti 12.15, 12.16 e 12.17, trasformati in
un ordine del giorno. Vorrei sapere se il parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Essendo improponibili gli emendamenti, diventa im-
proponibile anche l’ordine del giorno.

Senatrice Stefani, insiste per la votazione dell’ordine del giorno
G12.103?

STEFANI (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno
G12.103.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G12.103,
presentato dalla senatrice Stefani.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Senatore Consiglio, insiste per la votazione dell’or-
dine del giorno G12.104?

CONSIGLIO (LN-Aut). Sı̀, Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno
G12.104.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G12.104,
presentato dai senatori Consiglio e Bellot.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno
G12.205.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G12.205,
presentato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G12.106 non verrà posto ai voti.

Senatrice Bonfrisco, accetta la proposta di riformulazione avanzata
sull’ordine del giorno G12.110?

BONFRISCO (FI-PdL XVII). Sı̀, signor Presidente.
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PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G12.110 (testo 2) non verrà posto ai voti.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 12.0.1 è improcedibile.

L’emendamento 12.0.2 è improponibile.

Passiamo all’emendamento 12.0.5, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Se-
natore Puglia, insiste per la votazione?

PUGLIA (M5S). Sı̀, signor Presidente, vorrei che fosse messo ai voti,
perché qui in realtà si tratta di aiutare chi si trova in difficoltà enormi,
come i piccoli imprenditori. Siamo per aiutare chi sta nella fame: vedete
voi, colleghi.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Puglia, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.0.5, presen-
tato dal senatore Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 12.0.6
è improcedibile.

Passiamo all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno rife-
riti all’articolo 13, che si intendono illustrati e sui quali invito i relatori ed
il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

OLIVERO, relatore. Signor Presidente, invito a ritirare tutti gli
emendamenti presentati all’articolo 13, in alternativa esprimo parere
contrario.
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Per quanto riguarda l’emendamento 13.40, della senatrice Bellot, in-
vito alla trasformazione in ordine del giorno secondo le modalità che sa-
ranno indicate dal Governo.

FABBRI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere favorevole su-
gli ordini del giorno G13.100, G13.103 e G13.104, mentre gli ordini del
giorno G13.101 e G13.102 sono accolti come raccomandazione.

L’ordine del giorno G13.105 verrà accolto purché si accetti la se-
guente riformulazione: dopo le parole «impegna il Governo a definire cri-
teri stringenti e rigorosi», aggiungiamo le seguenti: «per evitare – to-
gliendo la parte restante –»una possibile dispersione di risorse», lasciando
identica la parte successiva. Al secondo periodo dopo le parole «a valu-
tare», propongo di aggiungere le seguenti: «la possibilità, nel rispetto delle
compatibilità di finanza pubblica, di definire...».

Anche l’ordine del giorno G13.106 verrà accolto se cosı̀ riformulato:
«impegna il Governo a valutare la possibilità di».

Sull’ordine del giorno G13.107 esprimo parere contrario, mentre sul
G13.108 mi rimetto al Governo.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, esprimo parere conforme a quelli espressi dai relatori,
mentre per quanto riguarda la trasformazione dell’emendamento 13.40
in ordine del giorno, il testo andrebbe formulato nel senso di impegnare
il Governo «a valutare la possibilità, nel rispetto delle compatibilità di fi-
nanza pubblica e al fine di assicurare le condizioni di sicurezza del servi-
zio pubblico ferroviario sulle tratte Padova-Calalzo e Venezia-Calalzo a
reperire le risorse necessarie per la manutenzione della rete infrastrutturale
delle tratte medesime».

Sui restanti ordini del giorno, esprimo parere conforme a quelli
espressi dai relatori, i quali si rimettono ad una mia riformulazione per
quanto concerne l’ordine del giorno G13.108, che è la seguente: «impegna
il Governo a valutare l’opportunità di adottare iniziative volte, per quanto
di competenza, ad assicurare che i Comuni sotto i 5.000 abitanti che non
abbiano provveduto all’istituzione degli sportelli unici per le attività pro-
duttive (SUAP), previsti dal decreto-legge n. 112 del 2008, vi provvedano
in tempi rapidi, anche mediante eventuale ricorso alle Agenzie per le im-
prese attive nel territorio e costituite ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 159 del 2010, nonché mediante accordi e intese tra
Comuni limitrofi che versano nelle medesime condizioni».

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 13.1,
13.2, 13.4, 13.5, 13.6 e 13.200 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.7.

BARANI (GAL). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico, su tutti gli emendamenti e
gli ordini del giorno riferiti all’articolo 13 del decreto-legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, le chiedo scusa: mi sembra
di aver capito che l’emendamento 13.5 è stato dichiarato improcedibile.

PRESIDENTE. Sı̀, è improcedibile.

PETROCELLI (M5S). Ne possiamo comunque chiedere la votazione?

PRESIDENTE. Sı̀, perché non abbiamo ancora votato altro.

Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento 13.5.

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione,
avanzata dal senatore Petrocelli, risulta appoggiata dal prescritto numero
di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.5, presen-
tato dal senatore Petrocelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTALDI (M5S). Le vorrei fare un piccolo appunto, perché a volte
sbaglia anche lei.

PRESIDENTE. Certo che sbaglio!

CASTALDI (M5S). Lei ha reputato che l’appoggio precedente era per
la votazione dell’emendamento 13.5, mentre era per il voto elettronico.

PRESIDENTE. L’ho verificato due volte perché prima era per gli
emendamenti presentati all’articolo 13 e poi per l’emendamento 13.5 su
cui la 5ª Commissione permanente ha espresso parere contrario.

CASTALDI (M5S). Noi non abbiamo votato due volte.

PRESIDENTE. Cosı̀ doveva essere.

Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento 13.7.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.7, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.8.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.8, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.9, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.10
è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.11.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.11, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.13.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.13, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.14.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.14, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.15.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.15, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.16.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.16, presen-
tato dal senatore Arrigoni e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.17.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.17, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.18.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.18, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.19.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.19, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.20,
identico all’emendamento 13.21.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.20, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori, identico all’emendamento 13.21,
presentato dal senatore Villari.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 13.22, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

CIOFFI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Cioffi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.22, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.23
è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.23a.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.23a, pre-
sentato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.25.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.25, presen-
tato dai senatori Bottici e Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.26
è improcedibile.

Passiamo all’emendamento 13.150, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

PUGLIA (M5S). Ne chiediamo la votazione.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Puglia, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.150, pre-
sentato dai senatori Puglia e Bencini.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.27.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.27, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.28.

SCIBONA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIBONA (M5S). Signor Presidente, gli emendamenti da 13.28 a
13.31 si riferiscono ai fondi stanziati per le ditte che in teoria avrebbero
subito dei danni. Ribadisco che questi danni dovrebbero almeno essere
provati: non è possibile che qualcuno «si svegli?» e dica che ha subı̀to
un danno e che quindi ha bisogno di soldi. In questi giorni c’è stata
una delibera regionale di Cota, Presidente decaduto, che dà 10 milioni
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di euro. Ciò non ha senso: dei soggetti che non possono farlo continuano a
dare dei soldi, come d’altro canto fa il Governo, con questo decreto.

Preannuncio dunque che intendo chiedere la votazione degli emenda-
menti 13.30 e 13.31, su cui la 5ª Commissione ha espresso parere contra-
rio ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.28, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.29.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.29, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 13.30, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

SCIBONA (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Scibona, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.30, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 13.31, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

SCIBONA (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Scibona, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.31, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.32.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.32, presen-
tato dal senatore Scibona e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.33.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.33, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 13.34
e 13.35 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.36.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.36, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.37.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.37, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.38
è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.39.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.39, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. I presentatori accolgono l’invito a trasformare l’e-
mendamento 13.40 in un ordine del giorno?

BELLOT (LN-Aut). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G13.40 non verrà posto ai voti.

PICCOLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, desidero aggiungere la
mia firma all’ordine del giorno G13.40, per la rilevanza che ha per il ter-
ritorio e le infrastrutture della mia terra.

MARIN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARIN (FI-PdL XVII). Anch’io desidero aggiungere la firma all’or-
dine del giorno.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. Invito tutti i senatori
che vogliano aggiungere la firma a comunicarlo agli uffici.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.41.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.41, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.42
è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.43.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.43, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.44.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.44, presen-
tato dai senatori Consiglio e Bellot.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 13.45, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, ne chiediamo la votazione, anche
perché l’emendamento mira ad inserire nel codice dei contratti un istituto
che esiste già in Francia e che serve per accelerare anche grandi opere.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Cioffi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.45, presen-
tato dai senatori Cioffi e Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.46.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.46, presen-
tato dal senatore Crosio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.47.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.47, presen-
tato dal senatore Crosio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.48.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.48, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 13.49 è stato ritirato e trasformato in
ordine del giorno; invito pertanto il relatore ed il rappresentante del Go-
verno a pronunziarsi.

FABBRI, relatrice. Invito il rappresentante del Governo ad acco-
gliere l’ordine del giorno G13.49, ove riformulato aggiungendo, all’inizio
del dispositivo, le parole: «a valutare l’opportunità di».

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Signor Presidente, lo accolgo.

PRESIDENTE. Senatore D’Alı̀, accoglie la riformulazione proposta?

D’ALÌ (NCD). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G13.49 (testo 2) non verrà posto ai voti.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.50 è improcedibile.

Gli emendamenti 13.51 e 13.52 sono stati ritirati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.55.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.55, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.56.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.56, presen-
tato dal senatore Castaldi e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 13.57 è improponibile.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 13.58.

STUCCHI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, questo emendamento cerca di
rimediare a una situazione per cui effettivamente le realtà che meritano di
essere tutelate vengono penalizzate dal decreto-legge in esame, secondo
uno spirito che è contrario a quanto dichiarato nel titolo dello stesso.

CIOFFI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, cosa è successo all’emendamento
13.57?

PRESIDENTE. È improponibile, quindi proprio non si può votare.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’emenda-
mento 13.58, presentato dal senatore Crosio e da altri senatori, fino alle
parole «commi 14».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 13.58 e l’emendamento 13.59.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.60.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.60, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.61.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.61, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.62.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.62, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.63.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.63, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.64.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.64, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.65.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.65, presen-
tato dalla senatrice Bignami e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.66.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.66, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.67.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.67, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.68
è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.69.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.69, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.70.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.70, presen-
tato dalla senatrice Catalfo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.71.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.71, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.72
è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.73.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.73, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.74
è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.74a.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.74a, pre-
sentato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Gli emendamenti 13.79, 13.75, 13.77 e 13.78 sono
improponibili.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 13.76 è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.80.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.80, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.81.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.81, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.82.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.82, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.83.

CIOFFI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIOFFI (M5S). Signor Presidente, mi scusi, non voglio interrompere
questo bell’andazzo, veloce, fresco e brillante, però stiamo prendendo
soldi dai fondi destinati alle Regioni appartenenti all’Obiettivo conver-
genza. Direi che restituire tali soldi per l’80 per cento a queste Regioni
non sarebbe una cattiva idea, visto che li prendiamo da lı̀.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.83, presen-
tato dal senatore Cioffi e da altri senatori.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 309 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 13.86 è improponibile.

Passiamo all’emendamento 13.84.

CARIDI (NCD). Lo ritiro, Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.85.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13.85, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del
giorno G13.100, G3.103 e G13.104 non verranno posti ai voti.

Poiché i presentatori non insistono per la votazione, gli ordini del
giorno G13.101 e G13.102 sono accolti dal Governo come raccomanda-
zioni.

Senatore Cioffi, accoglie la riformulazione dell’ordine del giorno
G13.105?

CIOFFI (M5S). Mi scusi, Presidente, qual era la riformulazione?

PRESIDENTE. Chiedo alla relatrice di specificare la riformulazione
dell’ordine del giorno in esame.

FABBRI, relatrice. La riformulazione prevede che il primo comma
del dispositivo reciti: «impegna il Governo a definire criteri stringenti e
rigorosi per evitare una possibile dispersione di risorse...». Il secondo
comma del dispositivo dovrebbe recitare: «a valutare la possibilità, nel ri-
spetto delle compatibilità di finanza pubblica, di definire, nel primo prov-
vedimento utile, ...».
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CIOFFI (M5S). Accontentiamoci, Presidente!

PRESIDENTE. Ha fatto bene.

Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del giorno G13.105 (testo
2) non verrà posto ai voti.

Senatore Puglia, vuole prendere l’esempio dal suo collega con ri-
guardo all’ordine del giorno G13.106?

PUGLIA (M5S). Sı̀, però vorrei capire meglio la riformulazione.

PRESIDENTE. Colleghi, a quest’ora basta stare attenti ai propri
emendamenti e ordini del giorno.

PUGLIA (M5S). Signor Presidente, lei comunque sta procedendo alla
grande. Ormai abbiamo finito. (Applausi del senatore Lucidi).

Vorrei soltanto capire qual è la parte riformulata, perché è abbastanza
articolato l’ordine del giorno G13.106.

PRESIDENTE. Relatrice, ci aiuti in questa riformulazione dell’ordine
del giorno G13.106. Questo, d’altronde, è il rischio di ogni riformulazione.

FABBRI, relatrice. Il dispositivo viene introdotto dalle parole «a va-
lutare la possibilità di».

PRESIDENTE. La riformulazione canonica. Senatore Puglia, io mi
accontenterei.

PUGLIA (M5S). Presidente, il problema è che qua ci sono dei lavo-
ratori che ancora non ricevono lo stipendio.

CARDINALI (PD). Sı̀ o no?

PUGLIA (M5S). Chiediamo al Governo un impegno concreto, certo,
sicuro e votiamolo. (Applausi dal Gruppo M5S. Applausi ironici dal
Gruppo PD).

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno
G13.106.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G13.106,
presentato dal senatore Puglia.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’ordine del giorno
G13.107.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G13.107,
presentato dalla senatrice Catalfo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Senatore Caridi, accoglie la riformulazione dell’or-
dine del giorno G13.108?

CARIDI (NCD). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G13.108 (testo 2) non verrà posto ai voti.

Gli emendamenti 13.0.1 e 13.0.3 sono improponibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13-bis.1.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13-bis.1, pre-
sentato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13-bis.2.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13-bis.2, pre-
sentato dal senatore Crosio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 13-bis.200.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 13-bis.200,
presentato dai senatori Puglia e Donno.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 14 del decreto legge, che si intendono illustrati e sui quali invito i
relatori e il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

OLIVERO, relatore. Invito i presentatori di tutti gli emendamenti a
ritirarli, altrimenti il parere è contrario. Per quanto riguarda l’emenda-
mento 14.200, il senatore Malan ha presentato un ordine del giorno sosti-
tutivo, sul quale esprimiamo parere contrario.

DE VINCENTI, sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico.
Esprimo parere conforme.
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.1,
identico all’emendamento 14.2.

BARANI (GAL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARANI (GAL). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico su tutti gli emendamenti ri-
feriti all’articolo 14 del decreto-legge.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Barani,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.1, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori, identico all’emendamento
14.2, presentato dai senatori Consiglio e Bellot.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.3.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.3, presen-
tato dal senatore Stucchi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 14.4, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

CASTALDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Castaldi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.4, presen-
tato dalla senatrice Catalfo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 14.5
e 14.6 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.7.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.7, presen-
tato dai senatori Bellot e Consiglio.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.8.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.8, presen-
tato dal senatore Stucchi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.9.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.9, presen-
tato dal senatore Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 14.10
e 14.11 sono improcedibili.

Passiamo all’emendamento 14.12, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

CASTALDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Castaldi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.12, presen-
tato dalla senatrice Catalfo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 14.13, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

PUGLIA (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Puglia, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.13, presen-
tato dal senatore Puglia e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 14.14, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

CASTALDI (M5S). Ne chiediamo la votazione.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Castaldi, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.14, presen-
tato dalla senatrice Catalfo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.15.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.15, presen-
tato dal senatore Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 14.16, su cui la 5ª Com-
missione ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione.

PUGLIA (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Puglia, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.16, presen-
tato dal senatore Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Senatore Malan, insiste per la votazione dell’ordine
del giorno G14.200?

MALAN (FI-PdL XVII). Sı̀, signor Presidente.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’ordine del giorno G14.200,
presentato dal senatore Malan.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 14.17
è improcedibile.

PUGLIA (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PUGLIA (M5S). C’è una piccola particolarità sull’emendamento
14.17. C’è un errore: c’è scritto Puglia come secondo firmatario, ma pro-
babilmente è Bellot.

PRESIDENTE. È già stato corretto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 14.18.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.18, presen-
tato dal senatore Milo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. Gli emendamenti 14.0.1, 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4 e
14.0.5 sono improponibili.

Passiamo all’emendamento 14.0.6, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

PUGLIA (M5S). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione, avanzata dal senatore Puglia, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo
(art. 102-bis Reg.)

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 14.0.6, presen-
tato dal senatore Puglia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1299

PRESIDENTE. L’emendamento 14.0.7 è improponibile.

Per la cronaca, perché arrivi all’altro ramo del Parlamento, quest’oggi
il Senato ha effettuato più di 400 votazioni, senza fiducia e senza ghigliot-
tina. A buon intenditor poche parole! (Applausi).

PETROCELLI (M5S). Domando di parlare.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 320 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo sulla sua ulti-
missima affermazione, che ha scatenato questo fantastico applauso: sarà
anche un lavorare senza fiducia (e va bene), senza ghigliottina (può es-
sere), ma con un grandissimo bavaglio che ci avete messo. (Applausi
dal Gruppo M5S. Alcuni senatori del Gruppo M5S si coprono la bocca

con un fazzoletto).

PRESIDENTE. Però i bavagli, se bisogna metterli, si mettono all’ini-
zio, non alla fine; è troppo facile! (Applausi dai Gruppi PD e NCD).

Passiamo alla votazione finale.

Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 20,12)

SUSTA (SCpI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio).

Per favore, invito il senatore Susta a svolgere il suo intervento. Prego
i senatori e le senatrici ad abbassare la voce.

SUSTA (SCpI). Signor Presidente, è singolare che mentre si discute
dell’abolizione del bicameralismo... (Brusio).

PRESIDENTE. Senatore Susta, lei faccia la sua dichiarazione di
voto, ma invito tutti alla calma.

SUSTA (SCpI). Era per economizzare i tempi, Presidente. Ho la di-
sgrazia di appartenere al Gruppo meno numeroso e di parlare tutte le volte
in queste condizioni. Ma siamo abituati.

PRESIDENTE. Ha ragione.

AIROLA (M5S). Bravi! Bravi! (Il senatore Airola abbandona l’Aula

protestando davanti ai banchi del Gruppo PD. Vivaci commenti dal
Gruppo PD. Il senatore Puglia si avvicina ai banchi del Governo).

PRESIDENTE. Senatore, per favore, non parli. I senatori Questori,
per favore, prestino attenzione al senatore Puglia, e prego gli altri senatori
di stare seduti al loro posto, se vogliono restare in Aula; chi vuole uscire,
esca.

SUSTA (SCpI). Il senatore Airola è un ragazzo un po’ vivace: lo co-
nosciamo bene.
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PRESIDENTE. Senatore Susta, per favore, aspetti un momento, vor-
rei che l’Aula si placasse. Prego, senatore Susta.

SUSTA (SCpI). È singolare che, mentre discutiamo sull’abolizione
del bicameralismo e tutti lo sosteniamo, poi il tentativo di differenziare
i compiti a seconda dei decreti-legge o dei disegni di legge importanti
tra Camera e Senato abbia questi esiti. È la prova provata che bisogna vol-
tare pagina.

Signora Presidente, onorevoli senatori, non mi dilungo sul provvedi-
mento in votazione. È un decreto che certamente non stravolge la compe-
titività italiana e certamente non è da solo un provvedimento sufficiente a
restituire all’Italia la competitività che ha avuto nel mondo.

Tuttavia, noi non possiamo non vedere come una risposta urgente ai
temi della riduzione del prezzo dell’energia e degli incentivi all’imprendi-
torialità, soprattutto giovanile e femminile, e l’aver attivato nuovamente
formule importanti di credito d’imposta a favore delle imprese che inve-
stono in attività di ricerca e sviluppo siano decisioni importanti, cosı̀
come quelle che riguardano la capitalizzazione e l’internazionalizzazione
delle imprese, le questioni assicurative e gli interventi di bonifica, di
cui il nostro Paese ha bisogno. Insomma si è cercato, attraverso queste mi-
sure e l’immissione di liquidità nel sistema, di dare un impulso al nostro
sistema produttivo e alla sua competitività e di far capire anche al mondo
esterno quanto un’Italia che intravede la fine del tunnel sia in grado di at-
trarre investimenti.

Queste sono le ragioni per le quali noi abbiamo sostenuto questo
provvedimento nel dibattito parlamentare alla Camera, anche arricchendo
questo testo di emendamenti, che in parte sono stati accolti dalla maggio-
ranza, e ora lo sosteniamo in seconda lettura al Senato. È un segnale. È un
punto di partenza per il nuovo Governo per inserire su questo primo im-
pianto nuovi provvedimenti a sostegno del rilancio dell’economia. È per
questo che Scelta Civica voterà a favore e credo sarebbe utile, anche in
questa fase di passaggio verso un nuovo Governo, che la stragrande mag-
gioranza del Parlamento facesse lo stesso. Il nostro voto non mancherà.
(Applausi dal Gruppo SCpI e della senatrice D’Onghia).

ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente,
onorevoli colleghi, al fine di approvare in tempo utile il decreto-legge De-
stinazione Italia, evitandone cosı̀ la decadenza, da parte del Senato non è
stato possibile apportare ulteriori modifiche migliorative. Tuttavia, il testo
sul quale siamo chiamati a pronunciarci oggi contiene alcuni aspetti mi-
gliorativi introdotti alla Camera dei deputati, che voglio ricordare qui bre-
vemente.
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Mi riferisco soprattutto alla modifica dell’articolo 10 ottenuta dai no-
stri colleghi delle minoranze linguistiche alla Camera, dove si è riusciti
finalmente ad istituire il cosiddetto tribunale delle imprese a Bolzano, os-
sia una sezione del tribunale specializzata in materia di impresa. Si garan-
tirà cosı̀ il diritto sancito dal nostro Statuto di autonomia all’utilizzo della
propria madrelingua dinanzi al tribunale, con processi bilingue, dunque
non solo in lingua italiana, ma anche in lingua tedesca. E grazie al lavoro
dei colleghi trentini alla Camera è stata anche salvata la sede del tribunale
delle imprese di Trento, che il decreto prevedeva di accorpare al distretto
di Venezia. Si è, pertanto, trovata una soluzione che andrà a beneficio del-
l’intera Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol.

Riteniamo positivo anche lo stralcio dal decreto delle norme sulla RC
auto che tanto avevano fatto discutere. Le associazioni di categoria giusta-
mente avevano sollevato obiezioni per la formulazione delle norme anti-
frode che prevedevano, ad esempio, il risarcimento in forma specifica
presso carrozzerie convenzionate e prestazioni di servizi medico-sanitari
resi da professionisti convenzionati con le imprese assicurative. In questa
versione originale del decreto vedevamo il rischio di una limitazione della
libertà di scelta da parte dei cittadini insieme ad una limitazione della li-
bertà d’impresa.

Salutiamo, infine, con favore le correzioni sul fronte della certifica-
zione energetica degli immobili, che risolvono la questione della nullità
dei contratti di compravendita e di locazione determinata proprio dalla
mancata presentazione della dichiarazione di efficienza energetica. Con
la previsione di una sanzione pecuniaria crediamo si sia trovata una solu-
zione equa e che dà certezza del diritto.

Il provvedimento comprende nel suo complesso una serie di misure
positive che hanno lo scopo di rilanciare la competitività delle imprese,
soprattutto quelle a sostegno delle piccole e medie imprese e quelle a fa-
vore dell’imprenditoria femminile, ma si tratta di misure – com’è già stato
detto dai colleghi che mi hanno preceduto – che ovviamente non sono suf-
ficienti per rilanciare l’economia del Paese. Sono dei primi passi, in
quanto riteniamo che per risollevare l’economia servano misure ben più
incisive e più riduttive della burocrazia che sta strangolando il Paese. (Ap-
plausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).

D’ONGHIA (PI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ONGHIA (PI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, stiamo per
approvare il provvedimento Destinazione Italia; a mio avviso, dovremmo
cominciare ad avere una visione dell’Italia.

Il piano Destinazione Italia era nato nell’intento di favorire l’ingresso
di imprese straniere nel nostro Paese, con l’obiettivo di accogliere le im-
prese e fare in modo che arrivassero nel nostro Paese e trovassero un ter-
ritorio fertile. Ebbene, questa è una piccola «Destinazione Italia», un mo-
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mento di partenza. Sicuramente ci sono delle cose buone, ma in questo
momento penso che l’Italia non abbia bisogno di ulteriori norme, di tante
nuove norme, ma avrebbe bisogno di semplificare quelle che già ci sono e
indirizzare tutte le risorse del Paese verso obiettivi certi, quelli che ser-
vono a farlo ripartire.

Vanno benissimo gli incentivi alle imprese femminili e alle piccole
imprese, perché sono l’ossatura del Paese, ma dobbiamo fare in modo
che le certezze non ci siano soltanto nel momento in cui l’impresa inizia,
ma anche nel percorso imprenditoriale. Servono certezze dei tempi e cer-
tezze di una visione di governo e di una governabilità di cui il Paese ha
bisogno, perché solo cosı̀ potremo dare certezze alle aziende e, quindi, al
futuro delle nostre imprese.

Il voto del Gruppo Per l’Italia sarà favorevole, perché pensiamo a
questo come ad un punto di partenza, con la speranza che il nuovo Go-
verno, la cui fiducia voteremo presto in quest’Aula, possa veramente ri-
pensare a questo obiettivo e avere una visione vera del nostro grande
Paese. (Applausi dal Gruppo PI).

DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, questo decreto, dal titolo
un po’ presuntuoso («Destinazione Italia»), è ancora una volta – ahimè –
una sorta di provvedimento omnibus che comprende una serie di interventi
spesso non omogenei: anzi, ancora una volta si tratta di norme disomoge-
nee, cosı̀ contravvenendosi alle indicazioni, richiamate anche nell’ultima
lettera del presidente Napolitano, dell’articolo 77 della Costituzione.

Qual è il punto politico, Presidente? Con provvedimenti di tal fatta,
che indicano, come in questo caso, obiettivi a «destinazione Italia», tesi
cioè a far sı̀ che le imprese, anche dall’estero, vengano a investire in Ita-
lia, in realtà, non si perseguono in modo chiaro e preciso tali obiettivi, ma
si cerca di mettere in campo una serie di misure che spesso non sono
coordinate tra loro.

Qual è il problema politico di fronte a tale disomogeneità? Indubbia-
mente, una serie di emendamenti approvati alla Camera (non posso che
parlare del passaggio alla Camera, perché, come al solito, qui al Senato,
non abbiamo avuto la possibilità di apportare alcuna modifica) hanno ap-
portato alcuni miglioramenti che ho anche citato durante la discussione:
una riduzione del danno in alcuni casi, ma sono state inserite anche
norme, ad esempio quella sull’imprenditoria femminile, che ci fanno pia-
cere.

È stata espunta però dal testo una parte che riguardava le assicura-
zioni; certamente, a nostro avviso, sarebbe stato importante conseguire
una riduzione della spesa per i cittadini. Come vedete, quando volete stral-
ciare, stralciate. C’è poi la questione del buono per la lettura, che alla fine
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è stato molto ridotto, anche se su questo punto il Governo Letta aveva
messo in piedi una campagna mediatica.

Rimangono le misure per far arrivare le imprese estere. Questo ci in-
duce a fare una considerazione: noi avremmo voluto anche una serie di
misure per fare in modo che le multinazionali già presenti in Italia non
se ne vadano. Ancora non sappiamo che fine farà l’Electrolux; sappiamo
bene – ahimè – che fine sta facendo la Fiat. In questo decreto Destina-
zione Italia ci saremmo almeno accontentati di qualche misura chiara e
precisa per far sı̀ che alcune imprese rimangano nel nostro Paese.

Ci sono dei punti che riteniamo assolutamente negativi: li vorrei ri-
chiamare brevemente. C’è anzitutto la parte che riguarda l’energia, che
come al solito si proponeva di ridurre in qualche modo i prezzi per le fa-
miglie e le imprese. Ciò si tradurrà da una parte, con la riforma bioraria,
in un rischio reale di un aumento dei prezzi per le famiglie italiane che
non hanno aderito al mercato libero (ed è bene che si sappia). Dall’altra
parte, ancora una volta le scelte che si compiono con questo decreto,
con gli interventi previsti all’articolo 1, a nostro parere condannano il no-
stro Paese a tornare ad un passato che pensavamo non dovesse più ripe-
tersi. Mi riferisco ai temi delle fonti pulite, dell’efficienza energetica e de-
gli incentivi. Si concedono ancora una volta incentivi per sovvenzionare le
fonti più vecchie ed inquinanti, quali il carbone. Non torno sulla questione
del Sulcis, sulla quale siamo già intervenuti nell’ambito dell’esame degli
emendamenti.

Complessivamente, di fatto, si mettono a disposizione 1,2 miliardi di
euro a beneficio delle fonti più inquinanti, maggiormente responsabili dei
cambiamenti climatici. Si tratta di sussidi che vengono pagati da tutti gli
italiani attraverso le bollette, contraddicendo la finalità del provvedimento,
che era quella di diminuire il costo dell’energia. Tra l’altro, si depotenzia
lo strumento della certificazione delle prestazioni energetiche, ed è per noi
inaccettabile il meccanismo del taglio retroattivo sulle fonti rinnovabili.

Il punto politico è che non si può continuare a cambiare le regole e le
norme. Spero davvero fortemente che il nuovo Governo scelga una volta
per tutte quale sarà la strategia energetica nazionale, che a nostro avviso
non può che essere quella di puntare non solo genericamente sulla diver-
sificazione, ma soprattutto sulle fonti energetiche pulite e rinnovabili; que-
sto sarebbe davvero un bene per il Paese.

Un’altro punto – anche se, torno a ripetere, è stato modificato con
una riduzione del danno grazie agli interventi adottati dalla Camera e
alla campagna mediatica che c’è stata – riguarda l’articolo 4, cioè le bo-
nifiche dei siti di interesse nazionale. Nonostante le modifiche, riteniamo
che questa normativa avrebbe dovuto essere ulteriormente migliorata. In
particolare, si potevano specificare meglio le norme per evitare scappatoie
ai responsabili dell’inquinamento, in deroga al principio secondo cui chi
inquina paga. Noi abbiamo proposto un emendamento molto chiaro, che
prevedeva che l’accordo di programma non avesse natura transattiva e
che restasse fermo l’obbligo di provvedere alla riparazione dei danni ri-
conducibili all’inquinamento.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 325 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Erano stati presentati diversi emendamenti da parte di molti senatori;
il Governo avrebbe potuto almeno accettare un ordine del giorno per fare
in modo che l’attuazione degli interventi fosse veramente indirizzata alla
messa in sicurezza, alla bonifica e alla riparazione del danno ambientale e
che i contributi non potessero essere attribuiti a coloro che avevano cau-
sato il danno stesso.

Rimane un problema sulle bonifiche – torno a ripetere – che l’arti-
colo 4 non affronta, ovvero come bonificare le migliaia di siti inquinati
orfani, cioè che sono rimasti senza padrone, senza i responsabili: magari
le aziende sono fallite e non è stato individuato alcun responsabile. Questo
accade tra l’altro nei territori soggetti a traffici illegali di rifiuti speciali e
pericolosi. Quindi, sarebbe stato importante – mi rivolgo al Sottosegretario
– accogliere la proposta di istituire un fondo nazionale sul modello del su-
perfund americano, sovvenzionato peraltro dal mondo dell’impresa, in
proporzione alla pericolosità e all’impatto ambientale causato dallo speci-
fico settore produttivo.

Rimangono questi vulnus, che per noi sono certamente non secondari,
oltre a tutte le insufficienze di cui ho parlato prima. Per questo motivo i
senatori del Gruppo Misto-Sinistra Ecologia e Libertà voteranno contro il
provvedimento.

CONSIGLIO (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSIGLIO (LN-Aut). Signora Presidente, onorevoli colleghi, in
quest’Aula di provvedimenti ne abbiamo discussi tanti quest’anno; alcuni
molto importanti, altri un po’ meno. Molti di questi erano accomunati da
un doppio filo conduttore sia nella forma che nella sostanza. Nella forma,
moltissimi di questi erano decreti-legge.

Tutti i decreti dovrebbero essere contraddistinti dal carattere di ur-
genza e di omogeneità di contenuti. Evidenzio questo, signora Presidente,
perché, nel corso del mio intervento, sarò curioso di capire, insieme al Go-
verno – quale Governo non lo so – cosa possa unire le disposizioni in essi
contenute, visto che spaziano dall’ambito del credito, all’impresa, alle mi-
sure per Expo.

Il secondo filo conduttore è quello degli appellativi. Dopo il celebre
decreto del fare (che non abbiamo ben capito cosa facesse), dopo il de-
creto salva Roma, che vedrà il suo nuovo esordio domani in quest’Aula,
determinante per le sorti del municipio capitolino ma affossato una prima
volta, qualche settimana fa, anche da una sentenza della stessa Aula di
Montecitorio, siamo arrivati al Destinazione Italia, un nome molto impe-
gnativo (ormai gli appellativi sono molto roboanti).

È senza dubbio impegnativo questo nome, signora Presidente. Il titolo
ci faceva sperare di trovarci di fronte ad un provvedimento di una portata
tale da cambiare le sorti di questo malconcio Paese, ma siamo ancora lon-
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tani dal beffardo decreto-legge n. 201 del 2011, noto come salva Italia. È
passato qualche anno ma nulla abbiamo salvato, anzi, le cose sono sempre
peggiorate. Ma senza dubbio, cari colleghi, anche questo provvedimento
destina poco a questo Paese, a questa Italia.

Un Paese – giova ricordarlo – che continua a segnare indici di pe-
sante negatività in termini economici: il PIL in continua stagnazione, un
livello di disoccupazione che ormai tra i giovani ha sfondato quota 40
per cento (record assoluto), mentre ogni giorno assistiamo al suicidio di
un imprenditore, e di questo dovremmo certamente tenere conto. Se la ri-
sposta, dunque, a questi drammi che in Italia stanno diventando ormai
quotidiani è il provvedimento Destinazione Italia, allora la meta dei nostri
giovani, signora Presidente, non può che essere l’estero: non si può che
emigrare. Rispetto al rilancio competitivo del sistema produttivo italiano,
infatti, risulta già inidonea la scelta dello strumento del decreto-legge, il
quale non consente di realizzare riforme di sistema proprio per la sua na-
tura di atto diretto a provvedere a situazioni di eccezionale urgenza e ne-
cessità.

La disastrata situazione economica italiana non ci pare proprio una
questione degli ultimi giorni e, quindi, è forse errato parlare di decreto
d’urgenza.

Se vogliamo rilanciare il Paese, dovete presentare un vero piano di
rilancio produttivo. Abbiamo sempre avuto in quest’Aula, nei nostri inter-
venti, il rammarico che non ci fosse un vero programma industriale. Il
provvedimento di oggi è un insieme di disposizioni poco coraggiose: al-
cune condivisibili, non fosse altro che per la lodevole finalità, ma troppo
riduttive rispetto allo scopo del pomposo nome con il quale conosciamo
questo decreto.

Che questo non fosse un decreto nato sotto una buona stella lo si era
già capito da come era stata gestita la questione sull’ormai celebre articolo
8, fortemente voluto dalle opposizioni, e soprattutto dalla Lega Nord che,
fin da subito, si è opposta ad una norma assolutamente discriminatoria e
anticoncorrenziale, che aveva l’unico scopo di favorire le compagnie assi-
curative, senza alcun beneficio per gli utenti né tanto meno per una cate-
goria economica, come quella dei carrozzieri, bistrattata in malo modo dal
defunto articolato.

C’è da dire, però, signora Presidente, che cercheremo di tastare il
polso anche alla maggioranza la quale, sebbene siano destinati a cambiare
il Governo e il Presidente del Consiglio, rimane sempre quella. Ci risulta
infatti che è stato presentato un disegno di legge a firma del sottosegreta-
rio Vicari. Cercheremo di capire tutto quello che è stato estrapolato dal-
l’articolo 8 che fine farà per i nostri carrozzieri. Vedremo la posizione
della maggioranza. In un decreto come il Destinazione Italia non si poteva
fare di meglio di una disposizione tanto iniqua come quella soppressa; i
carrozzieri ce ne saranno grati. Tuttavia, cari carrozzieri, non dormite
sonni tranquilli. Siamo infatti curiosi di leggere quel disegno di legge.

Riteniamo limitativo l’intervento a favore delle imprese. Si tratta di
un grande dramma, signora Presidente. Non possiamo non apprezzare il
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tentativo operato con l’articolo 3, che istituisce un credito d’imposta a fa-
vore delle imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo. Certo,
600 milioni di euro in tre anni sono molto pochi, signora Presidente,
con risorse a valere dalla prossima programmazione 2014-2020 dei fondi
strutturali comunitari: pochi, molto pochi.

Appare evidente come un gap competitivo quale quello italiano non
possa essere superato con solo 600 milioni di euro. Non penserete davvero
che 600 milioni siano sufficienti per reggere il passo delle corazzate tede-
sche, indiane o cinesi: questo non lo immaginiamo di certo, signora Pre-
sidente. Tanto più che si rischia che la maggior parte di queste risorse fi-
niscano solo in certe Regioni e a me, che faccio parte del gruppo della
Lega, viene da dire «le solite» Regioni. Eppure, avevamo chiesto di spe-
cificare che fosse garantita un’equa ripartizione territoriale, perché tutte le
Regioni hanno grossissime difficoltà in questo periodo. È stato un eserci-
zio inutile, signora Presidente.

Abbiamo anche evidenziato come un credito d’imposta pari al 50 per
cento delle spese incrementali, sostenuto dalle imprese rispetto all’anno
precedente, con una spesa minima di 50.000 euro in ricerca e sviluppo,
rischiasse di escludere dal beneficio una gran parte delle imprese italiane,
che sono, per storia, tipicamente piccole e medie, caratterizzate da una di-
mensione aziendale con un limitato numero di dipendenti e un fatturato
che, quando va bene, arriva all’ordine di qualche milione di euro. In que-
ste aziende un investimento di 50.000 euro l’anno in materia di ricerca e
sviluppo risulta eccessivo e non coerente con la realtà produttiva italiana.
Il rischio è che di questa disposizione possa godere solo un limitato nu-
mero d’imprese.

Sarebbe altresı̀ importante capire in concreto la questione che ave-
vamo sottoposto relativa alla deducibilità dell’odiata imposta Imu sugli
immobili strumentali. Ridurre il cuneo fiscale o abbassare il costo del la-
voro: poca roba, signora Presidente, in questo provvedimento. Sono maci-
gni, però, sempre più insostenibili, che stanno distruggendo il nostro tes-
suto produttivo.

La prova di quanto sto dicendo l’avete avuta proprio in questi giorni,
con le migliaia di artigiani e piccoli imprenditori scesi in piazza a Roma
ieri, provenienti soprattutto dal Nord, per manifestare contro le politiche
del Governo e contro una pressione fiscale sempre più insostenibile. Ieri
sera in televisione ho visto l’intervista ad un carrozziere, che sarebbe ve-
ramente il caso fosse una delle più cliccate su google in questo periodo. A
Piazza del Popolo c’erano 60.000 persone accreditate, gente che lavora e
mette a disposizione tutto il suo tempo per la sua attività.

Meno male, signor Presidente, che nessuno di noi si è presentato ad
illustrare questo provvedimento, perché ne avremmo viste delle belle: guai
se esso fosse stato presentato a quei lavoratori! Secondo voi, il decreto
Destinazione Italia è davvero una risposta sufficiente alle loro richieste?
Questo non l’abbiamo mai immaginato, già dalle prime letture che sono
state fatte alla Camera. Anche oggi abbiamo veramente visto e toccato
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con mano l’impossibilità di mettere il Senato nelle condizioni di far sı̀ che
anche un sol piccolo emendamento venisse toccato.

L’unica cosa di cui siamo certi, signora Presidente, è che si tratta di
una classifica di disposizioni sempre a favore degli amici: non riusciamo a
trovare altre parole per commentare questo provvedimento, tant’è vero che
domani ci troveremo in Aula il decreto salva Roma, ma poi ci saranno il
salva Napoli ed il salva Reggio Calabria. (Applausi del senatore Arrigoni).

E gli altri 8.000 Comuni chi è che li salverà?

Abbiamo chiesto anche una piccola riduzione della pressione sul fa-
migerato Patto di stabilità: posso dirle, signora Presidente, che questo
provvedimento non è tanto una «Destinazione Italia», ma sembra più
una «Destinazione Medjugorje», dove spero che il prima possibile su un
pullman ci andiamo tutti insieme. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).

MANCUSO (NCD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCUSO (NCD). Signor Presidente, al momento, soprattutto in
questa parte dell’emiciclo, vanno di moda alcuni aggettivi, come «utile»
e «inutile»: ebbene, ritengo che questo decreto sia arrivato al Senato in
tempo utile per essere approvato, ma inutile probabilmente per essere mo-
dificato, approfondito e discusso. La nostra attività si è quindi limitata alla
produzione di una copiosa messe di ordini del giorno che mi auguro il fu-
turo Governo possa tenere in debita considerazione.

Si tratta comunque di uno sforzo: partiamo dalla consapevolezza che
non sarà certamente questo decreto a risollevare le sorti dell’economia del
nostro Paese, ma avremo bisogno di interventi strutturali più decisi e co-
raggiosi. Il decreto Destinazione Italia contiene una serie di misure utili,
che non elencherò per brevità, che consentirà al mondo delle piccole e
medie imprese di prendere una piccola boccata di ossigeno, giusto per evi-
tare il collasso per arresto respiratorio. Si tratta di misure nel settore ener-
getico, per le imprese, nel settore della comunicazione e di interventi di
bonifica atti a favorire l’Expo 2015, che certamente concorreranno a pro-
muovere la competitività delle imprese italiane.

Sappiamo quanto il presidente Letta abbia promosso nel mondo que-
sto decreto, e devo dire anche con un certo successo. È stato oggetto di
attenzione costante da parte dell’ex Presidente del Consiglio, che si è
speso in ripetute occasioni e in varie sedi mondiali per promuovere il pro-
getto contenuto all’interno del piano, nell’ottica di un lodevole tentativo di
internazionalizzazione, per favorire in modo organico e strutturale l’atten-
zione e l’attrazione degli investimenti esteri e per promuovere, quindi, la
competitività delle imprese italiane.

Alla fine, ciò significa anche voler attrarre capitale finanziario e
umano, dando vita ad una nuova e robusta domanda in Italia.
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Sappiamo bene, però, che ci vorrebbe altro per uscire da questa lun-
ghissima crisi, che dura da più di sei anni; è anche vero, però, che si ini-
ziano a intravedere i primi flebili segnali di una tenue ripresa.

Questa sera, dopo tanti sforzi di votazione, l’auspicata approvazione
del provvedimento in esame, alla luce degli avvenimenti politici che si
stanno consumando nelle ultime ore, avrà significato se il presidente inca-
ricato Renzi saprà costruire un’intesa forte nella più assoluta trasparenza.
Mai, come in questo momento, gli italiani hanno bisogno di chiarezza su
un programma di Governo condiviso, che abbia come punti prioritari al-
cune riforme fondamentali e provvedimenti strutturali necessari a far ri-
partire il sistema Italia.

In questo caso, il provvedimento in esame può fornire un aiuto e ha
un senso nel programma del nuovo Governo; in caso contrario, anche se
utile, sarebbe poco significativo perché fine a se stesso.

Noi del Gruppo NCD dichiariamo il nostro voto favorevole al prov-
vedimento in esame, in un momento di difficoltà economica, politica ed
istituzionale ma, nello stesso tempo, inviamo un messaggio chiaro e forte
al presidente incaricato Renzi e al nascente Governo. In questo momento,
l’Italia e il mondo delle imprese sono un ammalato grave, a cui stiamo
dando un’aspirina. Io sono un medico e so che l’aspirina difficilmente
fa male, anche se ha alcune controindicazioni. In questo caso non ne
ha, ma con l’aspirina certamente non guariamo il malato grave: servono
provvedimenti certamente più sostanziosi, servono iniezioni e terapie più
utili a far ripartire l’Italia e il sistema delle imprese nel nostro Paese. (Ap-

plausi dal Gruppo NCD).

CASTALDI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTALDI (M5S). Signora Presidente, onorevoli cittadini, quando fu
presentato (c’era ancora il Governo Letta ed era il mese di settembre
2013), il piano Destinazione Italia venne descritto (è ancora sul web e,
quindi, è visibile) come «la politica organica del Governo per attrarre
gli investimenti esteri e favorire la competitività delle imprese italiane».
È uno spettacolo!

Un piano composto, nella prima versione, di 50 misure che incidono
su tutto il ciclo di vita dell’investimento e toccano numerosi ambiti: fisco,
lavoro, giustizia civile, ricerca, rafforzamento della rete estera e migliora-
mento della reputazione dell’Italia all’estero.

Da allora una cosa certa c’è: il Governo che lo aveva proposto ed il
Presidente che se ne era gloriato oggi non ci sono più. Bisogna porsi,
quindi, già una prima domanda: a vostro avviso, è migliorata la reputa-
zione dell’Italia all’estero? Io direi proprio di no.

L’enfasi distintiva del valore «Destinazione Italia» raggiunge il suo
culmine quando il valore del piano viene cosı̀ individuato. D’altra parte,
per rendere l’Italia attrattiva, è necessario valorizzare la sua unicità e,
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quindi, i suoi asset distintivi: bellezza, cultura, qualità della vita, diversità
dei nostri territori, capacità di fare impresa e creare conoscenza, propen-
sione all’innovazione, ricchezza delle relazioni umane. In una sola espres-
sione, è il made in Italy.

Il decreto-legge n. 145 del 2013 ha un contenuto molto vasto e com-
plesso, in quanto incide su un ampio spettro di settori normativi e reca mi-
sure estremamente varie, incoerenti con la missione assegnata al decreto e
che il preambolo qualifica, al fine di ricondurle ad una ratio unitaria,
«quali fattori essenziali di progresso e opportunità di arricchimento econo-
mico, culturale e civile e, nel contempo, di rilancio della competitività
delle imprese».

Abbiamo compreso, esaminando il decreto, il forte interesse dei capi-
tali provenienti da Singapore, la forte attrattività, la forte urgenza di mo-
dificare il comma 9 dell’articolo 1 sulle disposizioni del codice civile re-
lative alla disciplina del condominio degli edifici, già recentemente novel-
late dalla legge di riforma n. 220 del 2012.

Abbiamo compreso perché il Fondo sovrano del Kuwait ha promesso
500 milioni di euro, come interesse verso l’Italia: per compensare l’esclu-
sione dall’obbligo di immatricolazione dei carrelli (tipologia delle mac-
chine operatrici) qualora circolino su strada per brevi e saltuari sposta-
menti, a vuoto o a carico, o per consentire l’attività di noleggio con con-
ducente per trasporto di persone anche con i velocipedi. E come non rico-
noscere l’urgenza, sempre per migliorare l’appeal del nostro Paese e la
sua attrattività, di modificare gli allegati del decreto legislativo n.152
del 2006 (che comunemente chiamiamo codice dell’ambiente), al fine di
escludere dal novero delle opere sottoposte a valutazione ambientale di
competenza dello Stato e delle Regioni (elencate nell’allegato II e nell’al-
legato III alla parte seconda di tale Codice) quelle destinate a trattenere,
regolare o accumulare le acque in modo durevole, se rappresentate da in-
terventi di confinamento fisico finalizzati alla messa in sicurezza dei siti
inquinati.

Altro che «Destinazione Italia»! Il provvedimento è privo di misure
capaci di stimolare la crescita, ma è dotato di opportuni grimaldelli che
confondono l’opinione dei cittadini, come nel cosiddetto «gioco delle tre
carte»: un trucco che ha molti perdenti, che si chiamano «cittadini», e
molti vincitori, che si chiamano: «interessi particolari». Volevamo modi-
ficare – cosı̀ come abbiamo fatto alla Camera dei deputati, come Gruppo
del Movimento 5 Stelle, la forza politica che sta dalla parte dei cittadini,
in parte riuscendoci – l’ennesimo provvedimento che unisce e collaziona
disparate misure che non sono solo «attrattive o finalizzate in tal senso»,
ma anche «soddisfattive» dei soliti, maledetti interessi.

Ci è stato proposto un inaccettabile prendere o lasciare. Vi lasciamo
la responsabilità dell’ennesima pioggia di finanziamenti sull’Expo 2015 di
Milano. (Applausi dal Gruppo M5S). Vi lasciamo, con piacere, la respon-
sabilità che lo Stato debba risarcire le imprese che subiscono danni nei
cantieri delle cosiddette infrastrutture strategiche (senatore Scibona!): un
risarcimento basato sulla presunzione del tutto indimostrabile che lo scopo
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del danno sia ostacolare il cantiere stesso (TAV!). Vi lasciamo la respon-
sabilità di riproporre il sistema delle cartolarizzazioni (uno strumento che
pochi anni fa ha innescato una grave crisi finanziaria, i cui effetti negativi
si pagano ancora oggi: ne abbiamo parlato nel relativo emendamento), con
un aggravante: sarà consentito a tali strumenti di insinuarsi addirittura nei
fondi di garanzia delle assicurazioni, nei portafogli-titoli degli enti previ-
denziali anche pubblici e attualmente, fino alla misura del 50 per cento,
nei fondi pensione. Si tratta, e lo ripeto, di strumenti per i quali non è
stato nemmeno previsto un obbligo di rating finanziario, che hanno già
causato esiti catastrofici: una bomba ad orologeria piazzata nel comparto
finanziario nazionale, che avrebbe maggiore necessità di sicurezza e di
stabilità.

«Dobbiamo abbassare il costo delle bollette» è stato uno dei «sutra»
che ha accompagnato il Governo Zen di Letta, dal primo giorno, ripetuto
nuovamente anche in questa occasione (Applausi dal Gruppo M5S): un’o-
perazione che il Movimento è riuscito in parte a calmierare, ostacolando
l’imboscata, dettata dai grandi produttori, che avrebbe dato la possibilità
ai gruppi elettrici privati di prendere il controllo della Borsa elettrica ita-
liana con l’obiettivo, privatizzandola, di gestirla a proprio vantaggio dal
punto di vista sia economico che dello sviluppo di strategie a danno delle
piccole aziende. (Applausi dal Gruppo M5S).

Ci avete provato, sapendo che nel provvedimento sono presenti costi
a carico dei cittadini, per compromettere il settore delle fonti rinnovabili
con l’abolizione dei prezzi minimi garantiti e l’applicazione dello
spalma-incentivi. Ma non è stato sufficiente, non vi bastava: la vostra pre-
potenza è andata oltre, inserendo alla Camera il comma 6-bis nell’articolo
1, nel quale viene riconosciuto uno sconto sul gas alle imprese energivore,
come sempre a discapito dei piccoli. A tutto questo dobbiamo aggiungere
i 60 milioni di euro – lo ripeto: 60 milioni di euro – che verranno garantiti
dal primo al ventesimo anno di esercizio per la centrale a carbone del Sul-
cis in Sardegna (Applausi dal Gruppo M5S), già sotto la lente dell’Europa
per aver ricevuto un sostegno pubblico di 405 milioni di euro dal 1998 al
2010.

Chi pagherà questi costi? Gli investitori esteri? Recito come riportato
sul testo: «gli oneri derivanti (...) sono a carico del sistema elettrico ita-
liano e ad essi si provvede mediante corrispondente prelievo sulle tariffe
elettriche». Lo traduciamo in linguaggio per i cittadini: l’ennesimo aggra-
vio di costo per i consumatori. (Applausi dal Gruppo M5S).

La notizia giunta in questi giorni dal rapporto di Bruxelles «Per una
rinascita europea» indica che la produzione italiana ha perso circa il 24
per cento tra il 2008 e il 2013, un risultato che, oltre a includerci tra i
Paesi con la peggiore performance, ci pone una riflessione: quale può es-
sere il futuro del nostro Paese partendo da una nuova proposta di politica
che pone al centro, come priorità, il lavoro e il futuro delle giovani gene-
razioni? Un scelta razionale e logica, di facile applicazione, ma contraria
agli interessi delle grandi lobby (maledette grandi lobby), vi è stata e te-
miamo vi sarà difficile da sostenere: quella di puntare al rilancio della
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green economy, partendo proprio dalla conversione energetica del sistema
fossile e sostenendo in primis l’efficienza energetica. Ma queste cose a voi
non interessano.

Mi avvio a concludere, signora Presidente. Voi pensate ad acconten-
tare le orgivore lobby italiane quando il segretario di Stato di uno dei
Paesi che vorremmo investisse in Italia, il segretario di Stato americano
Kerry, dichiara che i cambiamenti climatici sono diventati la più grande
arma di distruzione di massa al mondo, peggiore della proliferazione nu-
cleare o del terrorismo.

Il risultato di queste vostre decisioni, che troveranno sempre la ferma
opposizione dei cittadini venuti qui in Parlamento a difendersi da soli, è
davanti agli occhi di tutti. (Applausi dal Gruppo M5S). Continuate a scam-
biarvi le sedie e i copioni senza mai cambiare, senza dare una svolta, con
cambi di passo o come li volete chiamare voi, chiudendo gli occhi e tap-
pandovi le orecchie per non affrontare mai veramente i problemi del
Paese.

Per tutti questi motivi, annuncio, come è ovvio, il voto contrario dei
cittadini italiani. (Applausi dal Gruppo M5S).

PELINO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELINO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, consegnerò il mio inter-
vento alla Presidenza affinché sia pubblicato in Allegato ai Resoconti
della seduta odierna, ma desidero soltanto ribadire che consideriamo il de-
creto-legge Destinazione Italia una grande occasione persa: una serie di
piccoli provvedimenti slegati e troppo leggeri per incidere sulla difficile
realtà italiana.

Avrebbe dovuto essere un piano industriale per l’Italia, un business
plan potenziale per ogni nuova impresa. Avrebbe dovuto essere un prov-
vedimento con misure concrete e soprattutto da rendere immediatamente
operative per far uscire il Paese da questa nostra crisi. Sarebbe servita
una visione d’insieme, l’indicazione di una politica industriale ed econo-
mica coerente con la situazione storica che stiamo affrontando.

Tutto questo manca, ed è per questo che noi del Gruppo Forza Italia
siamo obbligati a votare contro la conversione in legge del presente de-
creto-legge. (Applausi dai Gruppi FI-XVII e LN-Aut. Congratulazioni).

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza a consegnare il testo del
suo intervento perché sia pubblicato in allegato al Resoconto della seduta
odierna.

TOMASELLI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TOMASELLI (PD). Signora Presidente, anch’io consegnerò il testo
integrale del mio intervento affinché sia pubblicato in allegato ai Reso-
conti della seduta odierna.

Mi sia tuttavia consentito di rubare, alla fine di questa giornata sicu-
ramente faticosa, un minuto per ringraziare i relatori da parte mia e del
Gruppo del Partito Democratico per un lavoro difficile in considerazione
dei tempi ristretti riservati all’esame di un provvedimento complesso. An-
che noi ovviamente non possiamo non essere dispiaciuti per la tempistica
che ci ha impedito di intervenire nel merito del provvedimento stesso. Ri-
volgo quindi un ringraziamento ai relatori, ai membri della Commissione
e al Governo nella persona del sottosegretario De Vincenti.

Il Gruppo del Partito Democratico voterà convintamente a favore
della conversione in legge di questo decreto, pur non avendo avuto in que-
ste giornate di esame in Senato la possibilità di migliorare ulteriormente il
testo rispetto a quello licenziato in origine dal Governo, testo che ha poi
subito, oggettivamente, significativi miglioramenti nel corso dell’esame
alla Camera dei deputati.

Voteremo convintamente a favore perché questo è un intervento utile,
fatto di cose concrete che vanno nella direzione che in tanti, tutti, auspi-
chiamo: quella di intercettare come sistema Paese la ripresa che da più
parti viene in qualche modo anche annunciata, dai dati macroeconomici
alla sensazione di fiducia che nel Paese torna, seppure con difficoltà.

Questo intervento è volto, quindi, a cogliere l’opportunità della ri-
presa, a valorizzare la struttura produttiva ed industriale del nostro Paese,
a cominciare dalle piccole e medie imprese. A tal proposito, voglio an-
ch’io richiamare la straordinaria giornata di mobilitazione di Rete Imprese
Italia – già ricordata dalla collega Fabbri nel corso del suo intervento –
che ha avuto luogo ieri a Roma e che ha visto la partecipazione di decine
di migliaia di piccoli e medi imprenditori. C’era tanta rabbia in quella ma-
nifestazione, ma c’era anche la speranza che davvero questa fase lunga,
difficile, di dura recessione, possa finalmente essere alle spalle.

Il decreto, inoltre, interviene a favore del sistema delle famiglie ita-
liane, stabilendo un abbattimento di costi da valorizzare nei prossimi mesi.

È un provvedimento che sicuramente può e deve essere ulteriormente
migliorato nelle azioni del Governo che verrà, al quale, come Gruppo del
Partito Democratico, consegniamo la responsabilità che abbiamo già ma-
nifestato in questi mesi nel sostenere provvedimenti utili al sistema delle
imprese, alle famiglie, al nostro Paese.

Lascio al testo integrale del mio intervento la disamina più completa
del provvedimento. Ad ogni modo, questo decreto contiene interventi si-
gnificativi che hanno alimentato discussioni anche nel corso dell’esame
da parte di quest’Aula. Vorrei recuperarne solo uno alla fine di questa
giornata, quello di cui all’articolo 4, tema molto controverso, in ordine
al quale invito a leggere il testo alla lettera. Si tratta di un intervento
che è stato molto migliorato nel corso dell’esame alla Camera dei deputati
e che probabilmente noi avremmo ulteriormente perfezionato.
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Non è contenuto in quell’articolo alcun condono, mentre vi è sancito
e ribadito il principio a cui non possiamo assolutamente venir meno,
quello del «chi inquina paga». È un articolo che stabilisce le condizioni
per cui finalmente, nel nostro Paese, un patrimonio di realtà industriali,
ad oggi bloccate perché non hanno beneficiato di alcun intervento di risa-
namento ambientale e di bonifica, possa vivere una stagione di risana-
mento ambientale prima e di reindustrializzazione e di riconversione indu-
striale poi. Noi siamo molto fiduciosi che questo intervento, in particolare,
possa fungere da volano anche per la ripresa di investimenti utili nel no-
stro Paese. Vorrei pertanto che si mettesse al bando ogni dubbio ed ogni
equivoco su una cattiva interpretazione di questa norma.

In conclusione, signora Presidente, esprimo un apprezzamento al la-
voro fatto. Si tratta di un provvedimento utile e concreto – ripeto – diretto
ad intercettare le esigenze che dal Paese, dal Paese reale, fatto di imprese
e di famiglie, vengono fuori con forza. Una ripresa è possibile e con que-
sto provvedimento, probabilmente, è ancora più vicina.

Per questo il Gruppo Partito Democratico voterà a favore della con-
versione in legge del decreto. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore

Olivero).

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEVECCHI (M5S). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Monte-
vecchi, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, del disegno di legge, composto
del solo articolo 1.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo PD e del

senatore Olivero).
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Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a seguito della richiesta avanzata
da un Gruppo parlamentare impegnato in una riunione di carattere poli-
tico-istituzionale, la seduta di domani avrà inizio alle ore 10, anziché
alle ore 9,30.

Prego le senatrici e i senatori, di allontanarsi senza creare troppo di-
sturbo.

Sulle prospettive occupazionali dei lavoratori del gruppo 6 GDO Srl

ORRÙ (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORRÙ (PD). Signora Presidente, intervengo brevemente per richia-
mare l’attenzione, per la seconda volta in pochi giorni, su una vicenda
che ho avuto modo di rappresentare all’Aula la settimana scorsa e sulla
quale ho già presentato un’interrogazione urgente al Ministro dell’interno.
Riguarda la situazione di centinaia di lavoratori di un gruppo aziendale
della mia Regione, e in particolare della mia provincia, Trapani, la cui
proprietà è stata confiscata e trasferita all’Agenzia dei beni sequestrati:
si tratta del gruppo 6 GDO Srl.

Come già ricordato nel mio intervento della settimana scorsa e nel-
l’interrogazione presentata al Ministro dell’interno, il gruppo, con sede a
Castelvetrano, è in amministrazione giudiziaria dal 2008 e opera nell’am-
bito della grande distribuzione gestendo la somministrazione, affiliazione
e conduzione di supermercati e discount, in provincia di Trapani, Agri-
gento ed in parte di Palermo. Il gruppo occupa centinaia di lavoratori e,
a seguito del provvedimento di confisca, è stata avviata la procedura di
cassa integrazione guadagni straordinaria, non ancora concessa. Tali lavo-
ratori, inoltre, rischiano di perdere il posto di lavoro se la vertenza sul fu-
turo dell’azienda non verrà conclusa in tempi brevissimi in quanto, con il
sopraggiungere dei termini di legge fissati a marzo, l’azienda andrà in li-
quidazione.

Nei giorni scorsi ho incontrato i lavoratori del gruppo a Castelve-
trano, proprio nella sede dell’azienda, perché ritengo che lo Stato – oltre
a dare risposte celeri e certe – debba essere presente ascoltando e toc-
cando con mano la drammatica realtà che vivono. Questi lavoratori avan-
zano crediti della tredicesima e della quattordicesima dell’anno scorso ed
una percentuale relativa alle competenze del mese di novembre. Con que-
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sto intervento voglio richiamare, quindi, l’attenzione del Governo, ed in
particolare del Ministro del lavoro, affinché sia reso noto tempestivamente
ai lavoratori del gruppo lo stato dell’arte della procedura di attivazione
della cassa integrazione guadagni straordinaria, stanti i tempi strettissimi
della messa in liquidazione dell’azienda. (Applausi dai Gruppi PD e

M5S).

Sul finanziamento del progetto di bilinguismo
«Lingua italiana dei segni»

FAVERO (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FAVERO (PD). Signora Presidente, onorevoli colleghi, vi voglio par-
lare di un progetto per la completa integrazione – il progetto LIS a Cos-
sato – che è a rischio per la mancanza di risorse relativo al bilinguismo
lingua italiana-lingua dei segni.

Noi vorremo garantire la prosecuzione del progetto di bilinguismo
lingua italiana-lingua dei segni, portato avanti fin dal 1994 – è un progetto
unico – dall’Istituto comprensivo di Cossato, in provincia di Biella, per
l’integrazione di bambini sordi, partendo fin dalla scuola comune dell’in-
fanzia per proseguire nella primaria e nella secondaria di primo grado. Il
progetto è a rischio per carenza di fondi, dovuta anche a particolari situa-
zioni determinate nella provincia di Biella, che è commissariata ed è in
dissesto, alle quali ha anche contribuito la Regione Piemonte dopo l’an-
nullamento delle elezioni del 2010.

In questo stato di emergenza le risorse messe a disposizione dalla no-
stra Fondazione Cassa di risparmio, dalla CRT, consentono di pagare gli
stipendi agli interpreti della lingua dei segni solo fino a marzo.

Attualmente il progetto riguarda 17 studenti sordi, di cui dodici nelle
scuole dell’obbligo e cinque nelle superiori, dei quali quattro sono iscritti
all’Istituto di istruzione superiore del Cossatese e Valle Strona e uno all’I-
stituto professionale per il servizio alberghiero e ristorazione di Trivero.

Ma il progetto coinvolge ben 168 bambini nella scuola dell’obbligo e
95, perché lı̀ l’integrazione avviene tra normodotati e sordi. Si tratta di
studenti che hanno appreso precocemente la lingua dei segni come una
lingua naturale, insieme con gli studenti udenti che utilizzano la LIS
come una seconda lingua e risultano, quindi, completamente inclusi ed in-
tegrati.

La mancanza degli interpreti della lingua dei segni configurerebbe
una lesione del diritto allo studio sancito dalla Costituzione, in particolare
per quei ragazzi iscritti al quinto anno della scuola superiore che vanno
incontro all’esame di maturità e che, quindi, negli ultimi tre mesi di scuola
non avranno l’opportunità di essere aiutati da un interprete e affronte-
ranno, quindi, la maturità in sua assenza e senza gli educatori.
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Per questo abbiamo presentato un’interrogazione chiedendo al Mini-
stro di intervenire, di dotare finalmente l’Istituto di Cossato delle risorse ne-
cessarie per proseguire il bilinguismo, questo progetto bellissimo la cui va-
lidità è stata riconosciuta anche dal CNR. (Applausi dal Gruppo PD).

Su un report dell’Unione banche svizzere

ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, ho con me alcune gravi affer-
mazioni: «Questa paralisi» – il riferimento è alle riforme – «porterà pro-
babilmente ad una maggiore pressione da parte della Commissione euro-
pea perché l’Italia riduca il rapporto debito pubblico-PIL al 60 per cento»
– è quel che prevede il fiscal compact – «il che probabilmente limiterà il
margine di manovra almeno per il bilancio 2015, a meno che Matteo
Renzi non riesca ad accelerare il percorso delle riforme. Questo sarà dif-
ficile prima delle elezioni europee del maggio 2014 e le elezioni italiane,
che ci aspettiamo, si terranno nella prima metà del 2015».

Lo scrive il Centro studi dell’Unione banche svizzere, che poi ag-
giunge: «Il Fondo monetario internazionale stima che una svalutazione
dei salari del 10 per cento sia necessaria per risolvere il problema della
competitività. Sebbene le misure per affrontare questo problema siano
una priorità chiave di Renzi, lui probabilmente dovrà affrontare una batta-
glia in salita».

Capite? Non si dice che l’Italia è stata trascinata nell’euro dalla Ger-
mania per penalizzare le nostre esportazioni. Le crisi FIAT ed Electrolux
hanno anche un mandante europeo: la Germania. Non ci si invita ad inci-
dere sui 60 miliardi di corruzione, sul contrasto alla mafia e al riciclaggio
di denaro sporco, contro le grandi opere inutili per liberare risorse e se-
guire la Germania, che investe in ricerca ed innovazione e ha salari ele-
vati. No: alla Germania non dobbiamo dar fastidio, dovremmo anzi stroz-
zarci con il fiscal compact e ridurre il margine per gli investimenti produt-
tivi, dovemmo abbattere ancora le retribuzioni, che già hanno perso il 4,8
per cento del potere di acquisto in un solo anno (dati ISTAT 2012), per
inseguire la Cina in una gara al ribasso dei salari.

Torneremo su questi temi quando apriremo il pacco degli slogan del
Presidente incaricato, denunciati anche da Fabrizio Barca. La domanda ora
è un’altra: il primo incontro tra Renzi e Napolitano è del 9 febbraio. Il
report è del 7 gennaio, un mese prima. E mentre noi aspettavamo il patto
di Governo Letta-Nuovo Centrodestra, Enrico Letta era già cancellato: si
parlava di Renzi, solo di Renzi. L’arrivo del para-sindaco d’Italia era già
scritto e sceneggiato, come la lotta americana dove si menano per finta,
ma è tutto concordato, mosse comprese.
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Ancora una volta la verità arriva dalla Svizzera, come l’investitura di
Monti nel 2011, come le pressioni su Fabrizio Barca, partorite nella villa
di Sankt Moritz di De Benedetti, tessera numero uno del PD: tutto pre-
cotto, come un wurstel. E se qualcuno crede ancora ai giornali italiani,
chiedo: avete notizie dai mercati? Non hanno mosso un sopracciglio: la
Borsa è stabile, lo spread sonnacchioso.

Dunque, parafrasando Shakespeare, tanto rumore per nulla. Renzi è il
nulla che avanza: un altro orecchio sordo a cui dire le stesse cose. (Ap-
plausi dal Gruppo M5S).

Su una riduzione ope legis del rendimento di buoni postali trentennali

CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà per un minuto.

CANDIANI (LN-Aut). Signora Presidente, intanto la ringrazio per la
sua disponibilità.

Voglio portare all’attenzione dell’Aula, e anticipare cosı̀ un’interroga-
zione parlamentare che rivolgerò al nuovo Governo e al nuovo Ministro
dell’economia, un fatto clamoroso riportato proprio oggi dal quotidiano
«La Provincia di Varese». Coloro che hanno sottoscritto buoni fruttiferi
postali trentennali antecedenti al 1986, andando a ritirare la loro sottoscri-
zione, si trovano con rendimenti quasi dimezzati rispetto al titolo originale
sottoscritto. Abbiamo cosı̀ scoperto che proprio nel 1986 c’è stato un de-
creto del Ministro del tesoro dell’epoca che modificò unilateralmente i
rendimenti.

Credo sia una circostanza da approfondire in maniera assoluta, perché
il risparmio postale è quanto di più lontano esista rispetto all’investimento
speculativo. Il risparmio postale da sempre rappresenta per le famiglie di
questo Paese, insieme ai buoni poliennali e ai certificati del Tesoro, il
bene rifugio principale. Si tratta di un atteggiamento non condivisibile e
certamente da approfondire, perché sarebbe veramente grave se a distanza
di trent’anni le famiglie si ritrovassero con nulla in mano rispetto alla pre-
visione di sottoscrizione originaria, avendo dato fiducia alle Poste che a
suo tempo presero i soldi.

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute
alla Presidenza saranno pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 339 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Resoconto stenografico



Ordine del giorno
per la seduta di giovedı̀ 20 febbraio 2014

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
giovedı̀ 20 febbraio, alle ore 10, anziché alle ore 9,30, con il seguente or-
dine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2013,
n. 151, recante disposizioni di carattere finanziario indifferibili fina-
lizzate a garantire la funzionalità di enti locali, la realizzazione di mi-
sure in tema di infrastrutture, trasporti ed opere pubbliche nonché a
consentire interventi in favore di popolazioni colpite da calamità na-
turali (1215).

La seduta è tolta (ore 21,16).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 7,30 del giorno 20-02-2014
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 146, recante misure urgenti in tema di tutela dei diritti fon-
damentali dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione

carceraria (1288)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
E ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

AL DECRETO-LEGGE IN SEDE DI CONVERSIONE NEL TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI (*)

Art. 1.

1. Il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, recante misure urgenti
in tema di tutela dei diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione con-
trollata della popolazione carceraria, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato il disegno di legge composto del solo articolo 1.

Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 23 DICEMBRE 2013, N. 146

All’articolo 2:

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. All’articolo 380, comma 2, lettera h), del codice di procedura
penale, le parole: "salvo che ricorra la circostanza prevista dal comma 5
del medesimo articolo" sono sostituite dalle seguenti: "salvo che per i de-
litti di cui al comma 5 del medesimo articolo".
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1-ter. All’articolo 19, comma 5, delle disposizioni sul processo pe-
nale a carico di imputati minorenni, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ", salvo che per i delitti di cui all’articolo 73, comma 5, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, e successive modificazioni"».

All’articolo 3:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso Art. 35, numero 1), le parole: «al diret-
tore dell’ufficio ispettivo,» sono soppresse;

alla lettera b), capoverso Art. 35-bis:

al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «entro il ter-
mine indicato dal giudice»;

il comma 4 è sostituito dai seguenti:

«4. Avverso la decisione del magistrato di sorveglianza è ammesso
reclamo al tribunale di sorveglianza nel termine di quindici giorni dalla
notificazione o comunicazione dell’avviso di deposito della decisione
stessa.

4-bis. La decisione del tribunale di sorveglianza è ricorribile per cas-
sazione per violazione di legge nel termine di quindici giorni dalla notifi-
cazione o comunicazione dell’avviso di deposito della decisione stessa»;

al comma 6, la lettera c) è soppressa;

alla lettera e), le parole: «su proposta del direttore dell’ufficio di
esecuzione penale esterna, dal magistrato di sorveglianza, anche in forma
orale nei casi di urgenza» sono sostituite dalle seguenti: «nei casi di ur-
genza, dal direttore dell’ufficio di esecuzione penale esterna, che ne dà
immediata comunicazione al magistrato di sorveglianza e ne riferisce nella
relazione di cui al comma 10»;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. In attesa dell’espletamento dei concorsi pubblici finalizzati
alla copertura dei posti vacanti nell’organico del ruolo dei dirigenti dell’e-
secuzione penale esterna, per un periodo di tre anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, in deroga a quanto
previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63,
le funzioni di dirigente dell’esecuzione penale esterna possono essere
svolte dai funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto peni-
tenziario».
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All’articolo 4:

al comma 1 sono premesse le seguenti parole: «Ad esclusione dei
condannati per taluno dei delitti previsti dall’articolo 4-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni,»;

il comma 4 è soppresso;

al comma 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, né ai con-
dannati che siano stati ammessi all’esecuzione della pena presso il domi-
cilio o che si trovino agli arresti domiciliari ai sensi dell’articolo 656,
comma 10, del codice di procedura penale».

All’articolo 6:

al comma 1, lettera a), capoverso, le parole: «previsti dal presente
testo unico, per i quali è stabilita la pena detentiva superiore nel massimo
a due anni» sono sostituite dalle seguenti: «previsti dall’articolo 12,
commi 1, 3, 3-bis e 3-ter, del presente testo unico».

All’articolo 7:

al comma 2, secondo periodo, le parole: «decreto del presidente
del Consiglio dei ministri» sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Pre-
sidente della Repubblica»;

al comma 3, primo periodo, le parole: «non possono assumere ca-
riche istituzionali, anche elettive, ovvero incarichi di responsabilità in par-
titi politici» sono sostituite dalle seguenti: «non possono ricoprire cariche
istituzionali, anche elettive, ovvero incarichi in partiti politici».

ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 1.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988,
n. 447, di approvazione del codice di procedura penale, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 275-bis, comma 1, primo periodo, le parole «se lo
ritiene necessario» sono sostituite dalle seguenti parole: «salvo che le ri-
tenga non necessarie».

b) all’articolo 678, il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Salvo quanto stabilito dal successivo comma 1-bis, il tribunale di
sorveglianza nelle materie di sua competenza, e il magistrato di sorve-
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glianza, nelle materie attinenti ai ricoveri previsti dall’articolo 148 del co-
dice penale, alle misure di sicurezza e alla dichiarazione di abitualità o
professionalità nel reato o di tendenza a delinquere procedono, a richiesta
del pubblico ministero, dell’interessato, del difensore o di ufficio, a norma
dell’articolo 666. Tuttavia, quando vi è motivo di dubitare dell’identità fi-
sica di una persona, procedono a norma dell’articolo 667 comma 4.»;

c) all’articolo 678, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

«1-bis. Il magistrato di sorveglianza, nelle materie attinenti alla ra-
teizzazione e alla conversione delle pene pecuniarie, alla remissione del
debito e alla esecuzione della semidetenzione e della libertà controllata,
ed il tribunale di sorveglianza, nelle materie relative alle richieste di ria-
bilitazione ed alla valutazione sull’esito dell’affidamento in prova al ser-
vizio sociale, anche in casi particolari, procedono a norma dell’articolo
667 comma 4.».

2. L’efficacia della disposizione di cui al comma 1, lettera a), è dif-
ferita al giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana della legge di conversione del presente
decreto.

EMENDAMENTI

1.1

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere l’articolo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.2

Stefani, Bitonci

Id. em. 1.1

Sopprimere l’articolo.
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1.3

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 1.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.4

Stefani, Bitonci

Id. em. 1.3

Sopprimere il comma 1.

1.5

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.6

Stefani, Bitonci

Id. em. 1.5

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1.7

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: «se lo ritiene neces-
sario» con le seguenti: «salvo che le ritenga non necessarie, nel quale caso
il giudice deve motivare ulteriormente e con autonoma valutazione detta
circostanza».
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1.200

Petraglia, De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 445, comma 1, sostituire: "due anni" con: "tre
anni" e dopo le parole: "pena pecuniaria", inserire le seguenti: "non può
disporre la custodia cautelare in carcere", e, in fine, aggiungere il seguente
periodo: "Ove la custodia cautelare in carcere sia stata disposta preceden-
temente questa perde efficacia con la pronuncia della sentenza"».

1.8

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.9

Stefani, Bitonci

Id. em. 1.8

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.10

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, alla lettera b), sostituire le parole: «nelle materie atti-
nenti ai ricoveri previsti dall’articolo 148 del codice penale, alle misure di
sicurezza e alla dichiarazione di abitualità o professionalità nel reato o di
tendenza a delinquere procedono» con le seguenti: «nelle materie di sua
competenza».
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1.11

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1.12

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, alla lettera c), sopprimere le parole: «e alla esecuzione
della semidetenzione e della libertà controllata».

1.13

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, alla lettera c), sopprimere le parole: «ed alla valuta-
zione sull’esito dell’affidamento in prova al servizio sociale, anche in
casi particolari,».

1.14

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 2.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.15

Stefani, Bitonci

Id. em. 1.14

Sopprimere il comma 2.
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1.37

Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 2» a: «le seguenti:» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «sessanta giorni successivi alla».

1.36

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «cinquanta giorni successivi alla».

1.35

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «quarantacinque giorni successivi alla».

1.34

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «quaranta giorni successivi alla».

1.33

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «trentacinque giorni successivi alla».
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1.32

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «trenta giorni successivi alla».

1.31

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «venticinque giorni successivi alla».

1.30

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «venti giorni successivi alla».

1.29

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «diciannove giorni successivi alla».

1.28

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «diciotto giorni successivi alla».
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1.27

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «diciassette giorni successivi alla».

1.26

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «sedici giorni successivi alla».

1.25

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «quindici giorni successivi alla».

1.24

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-
guenti: «al decimo giorno successivo».

1.23

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-
guenti: «al nono giorno successivo».
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1.22

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-

guenti: «all’ottavo giorno successivo».

1.21

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-
guenti: «al settimo giorno successivo».

1.20

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-
guenti: «al sesto giorno successivo».

1.19

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-
guenti: «al quinto giorno successivo».
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1.18

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-
guenti: «al quarto giorno successivo».

1.17

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-

guenti: «al terzo giorno successivo».

1.16

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo» con le se-

guenti: «al secondo giorno successivo».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 1

1.0.200

Fucksia, Puglia (*)

Improcedibile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’istituto penitenziario assicura al detenuto una permanenza digni-
tosa e sicura, rispettosa delle norme igienico sanitarie ambientali e dei.
criteri ergonomici standards previsti per gli spazi abitativi della popola-
zione generale e promuove iniziative di rieducazione per il buon reinseri-
mento sociale anche attraverso la riqualificazione professionale.

2. Gli ambienti confinati non devono in alcun modo recare pregiudi-
zio alla salute della popolazione carceraria.
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3. Il tempo di permanenza in carcere, compatibilmente con le condi-
zioni di età, salute, abilità ed idoneità del detenuti, salvo limitazioni o pre-
scrizioni alla mansione svolta indicate da apposito certificato medico ai
sensi dell’art. 41, comma 6 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
prevede un monte ore di attività lavorativa non inferiore alle 15 ore setti-
manali e un tempo di formazione non inferiore alle 15 ore settimanali.

4. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro della Giustizia ,di concerto con Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con decreto, provvede a disciplinare le modalità di attuazione della
disposizione di cui al precedente comma.

5. Una quota pari al 90% della retribuzione conseguita dal detenuto
per lavoro svolto durante il periodo di reclusione è destinata ai fondi fina-
lizzati per il mantenimento dei detenuti».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.0.201

Fucksia, Puglia (*)

Improcedibile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 213 del codice penale, dopo il quarto comma è ag-
giunto il seguente: "Il tempo di permanenza in carcere, compatibilmente
con le condizioni di età, salute, abilità ed idoneità dei detenuti e salvo li-
mitazioni o prescrizioni al lavoro, indicate da apposito certificato medico
ai sensi dell’articolo 41, comma 6 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, prevede un monte ore di attività lavorativa non inferiore alle 15 ore
settimanali e un tempo di formazione non inferiore alle 15 ore settima-
nali".

2. Entro 180 giorni dall’entrata In vigore della presente legge, il Mi-
nistro della Giustizia di concerto con Ministro del lavoro e delle Politiche
sociali, con decreto, provvede a disciplinare le modalità di attuazione della
disposizione di cui al precedente comma.

3. Una quota pari al 90% delia retribuzione conseguita dal detenuto
per lavoro svolto durante il periodo di reclusione è destinata ai fondi fina-
lizzati per il mantenimento dei detenuti».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 2.

(Modifiche al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupe-

facenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza. Delitto di condotte illecite in tema di so-

stanze stupefacenti o psicotrope di lieve entità)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 73, il comma 5 è sostituito dal seguente comma:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da uno a cinque anni e
della multa da euro 3.000 a euro 26.000.»;

b) all’articolo 94, il comma 5 è abrogato.

1-bis. All’articolo 380, comma 2, lettera h), del codice di procedura
penale, le parole: «salvo che ricorra la circostanza prevista dal comma 5
del medesimo articolo» sono sostituite dalle seguenti: «salvo che per il
caso dei delitti di cui al comma 5 del medesimo articolo».

1-ter. All’articolo 19, comma 5, delle disposizioni sul processo pe-
nale a carico di imputati minorenni, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, salvo che per i delitti di cui all’articolo 73, comma 5, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309, e successive modificazioni».

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

2.1

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere l’articolo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 354 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



2.2
Stefani, Bitonci

Id. em. 2.1

Sopprimere l’articolo.

2.3
Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

V. testo 2

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Dopo l’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, è in-
serito il seguente:

"Art. 73-bis. - (Fatti di lieve entità):

a) salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dall’articolo 73 relativamente alle sostanze di cui alla
tabella I prevista dall’articolo 14 che, per i mezzi, per la modalità o le cir-
costanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da uno fino a sei a
anni e della multa da euro 3.000 a euro 26.000;

b) salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dall’articolo 73 relativamente alle sostanze di cui alla
tabella II prevista dall’articolo 14 che, per i mezzi, per la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è
di lieve entità, è punito con le pene della reclusione da sei mesi a tre
anni e della multa da euro 1.500 a euro 13.000"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.3 (testo 2)
Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Dopo l’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, è in-
serito il seguente:

"Art. 73-bis. - (Fatti di lieve entità):

a) salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dall’articolo 73 relativamente alle sostanze di cui alla
tabella I prevista dall’articolo 14 che, per i mezzi, per la modalità o le cir-
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costanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da uno fino a sei a
anni e della multa da euro 3.000 a euro 26.000;

b) salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dall’articolo 73 relativamente alle sostanze di cui alla
tabella II prevista dall’articolo 14 che, per i mezzi, per la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è
di lieve entità, è punito con le pene della reclusione da sei mesi a quattro
anni e della multa da euro 1.500 a euro 13.000"».

2.4
Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.200
Petraglia, De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da uno a cinque anni e
della multa da euro tremila a euro ventiseimila se si tratta di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope di cui alle tabelle I e III previste dall’articolo 14,
ovvero le pene della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da
euro mille a euro diecimila se si tratta di sostanze di cui alle tabelle II
e IV».

2.6
Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 1» a: «reclusione da» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 73», il comma 5 è so-
stituito dal seguente:

«5. Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanze dell’azione
ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
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articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da due
anni a sei anni e della multa da euro 20.000 a euro 60.000».

2.8

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 73», il comma 5 è so-
stituito dal seguente:

«5. Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanze dell’azione
ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da due
anni a sei anni e della multa da euro 20.000 a euro 50.000».

2.10

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5 è
sostituito dal seguente:

«5. Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanzedell1zione
ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da due
anni a sei anni e della multa da euro 20.000 a euro 40.000».

2.19

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5 è
sostituito dal seguente:

«5. Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanze dell’azione
ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da due
anni e sei mesi a sei anni e della multa da euro 5.000 a euro 30.000».
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2.20

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5 è

sostituito dal seguente:

«5. Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanze dell’azione
ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da due a
sei a anni e della multa da euro 5.000 a euro 30.00».

2.16

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5 è
sostituito dal seguente:

«5. Quando, peri mezzi, per la modalità o le circostanze dell’azione
ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da un
anno e sei mesi a sei anni e sei mesi e della multa da euro 8.000 a
euro 30.000».

2.22

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5 è
sostituito dal seguente:

«5. Quando, per la modalità o le circostanze dell’azione ovvero per la
qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente articolo sono
di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da un anno e sei mesi
a sei anni e della multa da euro 5.000 a euro 30.000».
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2.17

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5 è
sostituito dal seguente:

«5. Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanze dell’azione
ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da uno a
sei a anni e della multa da euro 6.000 a euro 30.000».

2.24

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5 è

sostituito dal seguente:

«Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanze dell’azione ov-
vero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da
uno a sei anni e della multa da euro 5.000 a euro 30.000».

2.25

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5 è

sostituito dal seguente:

«Quando, per i mezzi, per la modalità o le circostanze dell’azione ov-
vero per la qualità e quantità delle sostanze, i fatti previsti dal presente
articolo sono di lieve entità, si applicano le pene della reclusione da
uno a sei a anni e della multa da euro 3.000 a euro 26.000».
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2.13

Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 1» a: «reclusione da» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5, è

sostituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dai presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da due a sette anni e
della multa da euro 10.000 a euro 30.000».

2.9

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 73», il comma 5 è so-

stituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da due a sei anni e della
multa da euro 20.000 a euro 50.000».

2.11

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5, è
sostituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da due a sei anni e della
multa da euro 20.000 a euro 40.000».
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2.14

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5, è
sostituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da due a sei anni e dalla
multa da euro10.000 a euro 30.000».

2.21

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5, è

sostituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da due a sei anni e della
multa da euro 5.000 a euro 30.000».

2.7

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 73», il comma 5 è so-
stituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da due e sei mesi a sei
anni e della multa da euro 20.000 a euro 50.000».
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2.15

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1,alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5, è
sostituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da un anno e sei mesi a
sei anni e della multa da euro 10.000 a euro 30.000».

2.12

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5, è

sostituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da uno a sei anni e della
multa da euro 20.000 a euro 40.000».

2.18

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5, è
sostituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da uno a sei anni e della
multa da euro 10.000 a euro 30.000».
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2.23

Stefani, Bitonci, Arrigoni (*)

Precluso

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Articolo 73», il comma 5, è
sostituito dal seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da uno a sei anni e della
multa da euro 5.000 a euro 30.000».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.201

De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Precluso

Al comma 1, lettera a), sostituire il comma 5 ivi richiamato con il

seguente:

«5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, le modalità o le
circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di
lieve entità, è punito con le pene della reclusione da uno a tre anni e della
multa da euro 3.000 a euro 26.000 ovvero, se i fatti riguardano tal una
delle sostanze stupefacenti o psicotrope di cui al numero 6 della tabella
I prevista dall’articolo 14, limitatamente a piante e preparati attivi della
Cannabis Indica (hashish, marijuana, resina, foglie e infiorescenze) con
la pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro
2.000 a euro 12.000».

2.26

De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «Articolo 73», comma 5, sostituire

le parole: «da uno a cinque anni», con le seguenti: «da uno a tre anni».
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2.202

De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso 5, aggiungere in fine:

«ovvero, se i fatti riguardano taluna delle sostanze stupefacenti o psi-
cotrope di cui al numero 6 della tabella I prevista dall’articolo 14, limita-
tamente a piante e preparati attivi della Cannabis Indica (hashish, mari-
juana, resina, foglie e infiorescenze) con la pena della reclusione da sei
mesi a tre anni e della multa da euro 2.000 a euro 12.000».

2.29

Cioffi, Airola, Maurizio Romani (*)

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso "art. 73" dopo il comma 5, è ag-

giunto, in fine, il seguente:

«5-bis. Non è in ogni caso punibile la detenzione di sostanze di cui al
decreto ministeriale 11 aprile 2006 in corrispondenza dei numeri 40 e 41
dell’elenco, concernenti rispettivamente le sostanze "Delta-8-tetraidrocan-
nabinolo (THC)" e "Delta-9-tetraidrocannabinolo (THC)"».

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta la senatrice Bottici e i senatori Puglia e

Scibona.

2.30

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) All’articolo 73, comma 5-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 309 del 90 le parole: "Nell’ipotesi di cui al comma 5, limi-
tatamente ai reati di cui al presente articolo commessi", sono sostituite con
le seguenti: "Limitatamente al reato di cui al comma 5 del presente arti-
colo, commesso"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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2.31

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) All’articolo 74, comma 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 309 del 1990 le parole: "fatti descritti dal comma 5 dell’arti-
colo73" sono sostituite con le seguenti: "il reato previsto dal comma 5 del-
l’articolo 73"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.32

Caliendo, Cardiello, Falanga

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.33

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Id. em. 2.32

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.203

Stefani, Bitonci

Id. em. 2.32

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.34

Stefani, Bitonci

Respinto

Sopprimere il comma 1-bis.
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2.37
Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Sostituire i commi 1-bis e 1-ter con i seguenti:

«1-bis. L’articolo 380 comma 2 lettera h) del codice di procedura pe-
nale è sostituito dal seguente: "delitti concernenti sostanze stupefacenti o
psicotrope puniti a norma dell’articolo 73 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, limitata-
mente ai fatti inerenti alle sostanze indicate nella tabella 1 di cui all’arti-
colo 14 del medesimo decreto.

1-ter. All’articolo 381 comma 2 del codice di procedura penale è ag-
giunta la seguente lettera:

"d-bis). delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope puniti a
norma dell’articolo 73 del testo unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, limitatamente ai fatti ine-
renti alle sostanze indicate nella tabella II di cui all’articolo 14 dei mede-
simo decreto"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.204
Palma

Respinto

Sopprimere il comma 1-ter.

2.36
Stefani, Bitonci

Id. em. 2.204

Sopprimere il comma 1-ter.

2.38
Airola, Cioffi, Maurizio Romani (*)

Respinto

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-ter.1. Nell’allegato al decreto ministeriale 11 aprile 2006 in corri-
spondenza dei numeri 40 e 41 dell’elenco, concernenti rispettivamente le
sostanze "Delta-8tetraidrocannabinolo (THC)" e "Delta-g-tetraidrocannabi-
nolo (THC)", il valore "20" riportato alla colonna "moltiplicatore" è sosti-
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tuito dal valore "40"; conseguentemente, alla colonna "quantitativi mas-
simi in mg (soglia)", il valore "500" è sostituito dal valore "1000"».

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta la senatrice Bottici e i senatori Puglia e

Scibona.

2.39

Airola, Giarrusso, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-quater. All’articolo 14 del testo unico delle leggi in materia di di-
sciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e ria-
bilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 lettera a) il numero 6) è sostituito dal seguente: "6)
I tetraidrocannabinoli e le sostanze ottenute per sintesi o semi-sintesi che
siano ad essi riconducibili per struttura chimica o per effetto farmaco-tos-
sicologico";

b) al comma 1 lettera b) dopo il numero il numero 4) è inserito il
seguente: "5) la cannabis ed i prodotti da essa ottenuti"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

G2.200

Maurizio Romani, Giarrusso, Taverna, Simeoni, Airola, Buccarella,

Fucksia, Bencini, Bottici (*)

V. testo 2

Il Senato,

premesso che:

l’uso terapeutico dei derivati della cannabis è stato autorizzato con
decreto del presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 recante
«Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza»;

il Ministero della salute con decreto ministeriale 11 febbraio 1997
recante «Modalità di importazione di specialità medicinali registrate all’e-
stero» stabilisce all’articolo 2 che «Qualora il medico curante ritenga op-
portuno sottoporre un proprio paziente al trattamento terapeutico con un
medicinale, regolarmente autorizzato in un Paese, estero ma non autoriz-
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zato all’immissione in commercio in Italia, è tenuto ad inviare al Mini-
stero della sanità - Ufficio di sanità marittima, aerea, di confine e di do-
gana interna, nonché al corrispondente ufficio doganale, ove sono esple-
tate le formalità di importazione [ .. ]» la documentazione necessaria, in-
dicata nel medesimo articolo, ai fini dell’importazione in Italia del medi-
cinale medesimo;

l’articolo 5 del decreto ministeriale del 1997 stabilisce, inoltre, che
l’onere della spesa per l’acquisto dei medicinali posti regolarmente in ven-
dita in Paesi esteri ma non autorizzati all’immissione in commercio sul
territorio nazionale, spediti su richiesta del medico curante, non deve es-
sere imputato a fondi pubblici, tranne il caso in cui l’acquisto medesimo
venga richiesto da una struttura ospedaliera per l’impiego in ambito ospe-
daliero. In quest’ultimo caso, fatti salvi i vincoli di bilancio e quelli even-
tualmente posti dalla normativa regionale, l’azienda ospedaliera potrà fare
gravare la relativa spesa nel proprio bilancio al pari dei farmaci in com-
mercio in Italia e degli altri beni necessari per lo svolgimento delle pre-
stazioni di assistenza sanitaria;

con il decreto ministeriale 18 aprile 2007 sono stati inseriti nella
Tabella II, sezione B, di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 309/1990 due farmaci derivati dalla cannabis, il Delta-9te-
traidrocannabinolo ed il Trans-deIta-9-tetraidrocannabinolo (Dronabinol).
Inoltre, nella stessa tabella, è stato inserito un farmaco cannabinoide di
sintesi, il Nabilone; tale collocazione consente l’importazione di tali me-
dicinali come per gli altri stupefacenti e psicotropi iscritti nella sezione
B della tabella II, secondo le modalità di cui al già citato decreto ministe-
riale dell’11 febbraio 1997;

con decreto del Ministero della salute del 23 gennaio 2013 sono
state aggiornate le tabelle contenenti l’indicazione delle sostanze stupefa-
centi e psicotrope, di cui al decreto del presidente della Repubblica n. 309/
1990, con l’inserimento nella Tabella Il, Sezione B, dei medicinali di ori-
gine vegetale a base di canna bis (sostanze e preparazioni vegetali, inclusi
estratti e tinture);

nonostante dal punto di vista formale l’uso terapeutico dei derivati
della cannabis sia autorizzato con decreto del presidente della Repubblica
n. 309/1990, in Italia non esistono fonti legali di approvvigionamento di
tali sostanze. Nel nostro paese non si trovano in commercio farmaci regi-
strati in base di cannabinoidi e non esistono produttori autorizzati, ma è
consentita la prescrizione e l’importazione di un medicinale autorizzato
in un altro paese, ma solo di recente con la Determinazione n. 387 del
9 aprile 2013, l’AIFA ha concesso l’Autorizzazione all’Immissione in
Commercio al «Sativex», farmaco a base eli cannabinoidi, indicato
come trattamento per alleviare i sintomi in pazienti adulti affetti da spa-
sticità da moderata a grave dovuta alla sclerosi multipla (SM);

tenuto conto che:

l’efficacia della cannabis è riferita ad alcuni dei suoi principi attivi
e in particolare al Thc (tetraidrocannabinolo) e al Cbd (cannabidiolo) che
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hanno dimostrato di avere effetti benefici sui malati in diversi ambiti.
L’efficacia della cannabis è provata da dati clinici e sperimentali consoli-
dati ed è usata nel trattamento di alcune patologie, per esempio per ridurre
la nausea dovuta a chemioterapia o in malati di AIDS, per la cura del
glaucoma, per l’epilessia, per i tumori, il diabete e l’artrite reumatoide;

in diverse regioni (Toscana, Veneto, Puglia, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Marche) sono state approvate alcune leggi, al fine di garantire per
gli assistiti del Servizio sanitario regionale il diritto all’accesso ai farmaci
cannabinoidi;

considerato che:

a seguito del referendum del 18 aprile - 19 aprile 1993 la volontà
popolare si è espressa a favore dell’abrogazione del divieto dell’uso per-
sonale di sostanze stupefacenti e psicotrope introdotte dal comma 1 del-
l’articolo 72 del decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del
1999 (comma abrogato dall’articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 1993, n. 171);

la normativa, in parte cambiata dai referendum abrogativi del
1993, che alleggerivano la posizione dei consumatori, è stata modificata
di nuovo dal decreto legge 30 dicembre 2005 n 272, convertito dalla legge
21 febbraio 2006, n. 49 (la cosiddetta legge Fini-Giovanardi) che ha ap-
portato profonde modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309. Con le disposizioni introdotte è stato equiparato il
trattamento sanzionatorio per le ipotesi illecite penalmente rilevanti, a pre-
scindere dalla tipologia di stupefacente. Tali disposizioni non prevedono
distinzioni tra droghe leggere e pesanti ed hanno inasprito le sanzioni re-
lative non solo alla produzione e al traffico ma anche al consumo di so-
stanze stupefacenti;

in data 12 febbraio 2014, la Corte Costituzionale ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale per violazione dell’articolo 77, secondo comma,
della Costituzione, che regola la procedura di conversione dei decreti-
legge degli articoli 4-bis e 4-vicies ter. del decreto-legge 30 dicembre
2005, n. 272, come convertito con modificazioni dall’articolo 1 della
legge 21 febbraio 2006, n. 49, cosı̀ rimuovendo le modifiche apportate
con le, norme dichiarate illegittime agli articoli 73, 13 e 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Testo unico in ma-
teria di stupefacenti),

impegna il Governo:

a regolamentare l’uso medico della canapa indiana e dei suoi deri-
vati;

a semplificare le procedure sui mezzi di importazione dei farmaci
contenenti derivati della cannabis e risolvere il problema dei costi ecces-
sivi per la loro importazione al fine di consentire ai pazienti affetti da pa-
tologie gravi di accedere all’uso di tali farmaci indipendentemente dai loro
livelli di reddito;
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a stabilire, per i soggetti affetti da patologie croniche che devono
essere sottoposti a un trattamento terapeutico lungo con un medicinale im-
portato da un paese estero, procedure burocratiche semplificate per otte-
nere il rinnovo dello stessa medicinale;

a dare il via alla produzione nazionale di farmaci cannabinoidi (in
modo da risolvere in maniera definitiva il problema delle spese di impor-
tazione) tramite gli enti pubblici sopra menzionati (Istituto chimico farma-
ceutico militare e CRA-CIN) o altri centri pubblici e/o privati eventual-
mente interessati, o attraverso la coltivazioni da parte di produttori con-
trollati Ce certificati dall’AIFA), similmente a quanto avviene ad esempio
in Canada;

a definire, in riferimento alla disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, un principio di individuazione e di graduazione del di-
verso livello di pericolosità dei comportamenti illeciti e, dunque, ad assi-
curare, conformemente alla giurisprudenza costituzionale, il ripristino,
della distinzione del trattamento sanzionatorio tra droghe leggere e droghe
pesanti, con una riduzione delle pene per le prime;

concentrare altresı̀ l’azione di contrasto sulle sostanze e sulle con-
dotte di maggiore pericolosità, stabilendo al contempo regole certe circa la
produzione ed il consumo delle sostanze meno pericolose.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

G2.200 (testo 2)

Maurizio Romani, Giarrusso, Taverna, Simeoni, Airola, Buccarella,

Fucksia, Bencini, Bottici (*)

Non posto in votazione (**)

Il Senato,

premesso che:

l’uso terapeutico dei derivati della cannabis è stato autorizzato con
decreto del presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 recante
«Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza»;

il Ministero della salute con decreto ministeriale 11 febbraio 1997
recante «Modalità di importazione di specialità medicinali registrate all’e-
stero» stabilisce all’articolo 2 che «Qualora il medico curante ritenga op-
portuno sottoporre un proprio paziente al trattamento terapeutico con un
medicinale, regolarmente autorizzato in un Paese, estero ma non autoriz-
zato all’immissione in commercio in Italia, è tenuto ad inviare al Mini-
stero della sanità - Ufficio di sanità marittima, aerea, di confine e di do-
gana interna, nonché al corrispondente ufficio doganale, ove sono esple-
tate le formalità di importazione [ .. ]» la documentazione necessaria, in-
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dicata nel medesimo articolo, ai fini dell’importazione in Italia del medi-
cinale medesimo;

l’articolo 5 del decreto ministeriale del 1997 stabilisce, inoltre, che
l’onere della spesa per l’acquisto dei medicinali posti regolarmente in ven-
dita in Paesi esteri ma non autorizzati all’immissione in commercio sul
territorio nazionale, spediti su richiesta del medico curante, non deve es-
sere imputato a fondi pubblici, tranne il caso in cui l’acquisto medesimo
venga richiesto da una struttura ospedaliera per l’impiego in ambito ospe-
daliero. In quest’ultimo caso, fatti salvi i vincoli di bilancio e quelli even-
tualmente posti dalla normativa regionale, l’azienda ospedaliera potrà fare
gravare la relativa spesa nel proprio bilancio al pari dei farmaci in com-
mercio in Italia e degli altri beni necessari per lo svolgimento delle pre-
stazioni di assistenza sanitaria;

con il decreto ministeriale 18 aprile 2007 sono stati inseriti nella
Tabella II, sezione B, di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 309/1990 due farmaci derivati dalla cannabis, il Delta-9te-
traidrocannabinolo ed il Trans-deIta-9-tetraidrocannabinolo (Dronabinol).
Inoltre, nella stessa tabella, è stato inserito un farmaco cannabinoide di
sintesi, il Nabilone; tale collocazione consente l’importazione di tali me-
dicinali come per gli altri stupefacenti e psicotropi iscritti nella sezione
B della tabella II, secondo le modalità di cui al già citato decreto ministe-
riale dell’11 febbraio 1997;

con decreto del Ministero della salute del 23 gennaio 2013 sono
state aggiornate le tabelle contenenti l’indicazione delle sostanze stupefa-
centi e psicotrope, di cui al decreto del presidente della Repubblica n. 309/
1990, con l’inserimento nella Tabella Il, Sezione B, dei medicinali di ori-
gine vegetale a base di canna bis (sostanze e preparazioni vegetali, inclusi
estratti e tinture);

nonostante dal punto di vista formale l’uso terapeutico dei derivati
della cannabis sia autorizzato con decreto del presidente della Repubblica
n. 309/1990, in Italia non esistono fonti legali di approvvigionamento di
tali sostanze. Nel nostro paese non si trovano in commercio farmaci regi-
strati in base di cannabinoidi e non esistono produttori autorizzati, ma è
consentita la prescrizione e l’importazione di un medicinale autorizzato
in un altro paese, ma solo di recente con la Determinazione n. 387 del
9 aprile 2013, l’AIFA ha concesso l’Autorizzazione all’Immissione in
Commercio al «Sativex», farmaco a base eli cannabinoidi, indicato
come trattamento per alleviare i sintomi in pazienti adulti affetti da spa-
sticità da moderata a grave dovuta alla sclerosi multipla (SM);

tenuto conto che:

l’efficacia della cannabis è riferita ad alcuni dei suoi principi attivi
e in particolare al Thc (tetraidrocannabinolo) e al Cbd (cannabidiolo) che
hanno dimostrato di avere effetti benefici sui malati in diversi ambiti.
L’efficacia della cannabis è provata da dati clinici e sperimentali consoli-
dati ed è usata nel trattamento di alcune patologie, per esempio per ridurre
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la nausea dovuta a chemioterapia o in malati di AIDS, per la cura del
glaucoma, per l’epilessia, per i tumori, il diabete e l’artrite reumatoide;

in diverse regioni (Toscana, Veneto, Puglia, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Marche) sono state approvate alcune leggi, al fine di garantire per
gli assistiti del Servizio sanitario regionale il diritto all’accesso ai farmaci
cannabinoidi;

considerato che:

a seguito del referendum del 18 aprile - 19 aprile 1993 la volontà
popolare si è espressa a favore dell’abrogazione del divieto dell’uso per-
sonale di sostanze stupefacenti e psicotrope introdotte dal comma 1 del-
l’articolo 72 del decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del
1999 (comma abrogato dall’articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 1993, n. 171);

la normativa, in parte cambiata dai referendum abrogativi del
1993, che alleggerivano la posizione dei consumatori, è stata modificata
di nuovo dal decreto legge 30 dicembre 2005 n 272, convertito dalla legge
21 febbraio 2006, n. 49 (la cosiddetta legge Fini-Giovanardi) che ha ap-
portato profonde modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309. Con le disposizioni introdotte è stato equiparato il
trattamento sanzionatorio per le ipotesi illecite penalmente rilevanti, a pre-
scindere dalla tipologia di stupefacente. Tali disposizioni non prevedono
distinzioni tra droghe leggere e pesanti ed hanno inasprito le sanzioni re-
lative non solo alla produzione e al traffico ma anche al consumo di so-
stanze stupefacenti;

in data 12 febbraio 2014, la Corte Costituzionale ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale per violazione dell’articolo 77, secondo comma,
della Costituzione, che regola la procedura di conversione dei decreti-
legge degli articoli 4-bis e 4-vicies ter. del decreto-legge 30 dicembre
2005, n. 272, come convertito con modificazioni dall’articolo 1 della
legge 21 febbraio 2006, n. 49, cosı̀ rimuovendo le modifiche apportate
con le, norme dichiarate illegittime agli articoli 73, 13 e 14 del decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Testo unico in ma-
teria di stupefacenti),

impegna il Governo:

a regolamentare nel rispetto della normativa europea e delle con-
venzioni internazionali l’uso medico della canapa indiana e dei suoi deri-
vati;

a semplificare le procedure sui mezzi di importazione dei farmaci
contenenti derivati della cannabis e risolvere il problema dei costi ecces-
sivi per la loro importazione al fine di consentire ai pazienti affetti da pa-
tologie gravi di accedere all’uso di tali farmaci indipendentemente dai loro
livelli di reddito;

a stabilire, per i soggetti affetti da patologie croniche che devono
essere sottoposti a un trattamento terapeutico lungo con un medicinale im-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 372 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



portato da un paese estero, procedure burocratiche semplificate per otte-
nere il rinnovo dello stessa medicinale;

a dare il via alla produzione nazionale di farmaci cannabinoidi (in
modo da risolvere in maniera definitiva il problema delle spese di impor-
tazione) tramite gli enti pubblici sopra menzionati (Istituto chimico farma-
ceutico militare e CRA-CIN) o altri centri pubblici o attraverso la coltiva-
zioni da parte di produttori controllati Ce certificati dall’AIFA), simil-
mente a quanto avviene ad esempio in Canada;

a definire, in riferimento alla disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, un principio di individuazione e di graduazione del di-
verso livello di pericolosità dei comportamenti illeciti e, dunque, ad assi-
curare, conformemente alla giurisprudenza costituzionale, il ripristino,
della distinzione del trattamento sanzionatorio tra droghe leggere e droghe
pesanti, con una riduzione delle pene per le prime;

concentrare altresı̀ l’azione di contrasto sulle sostanze e sulle con-
dotte di maggiore pericolosità, stabilendo al contempo regole certe circa la
produzione ed il consumo delle sostanze meno pericolose.

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Scibona, Cioffi, Montevecchi,

Mussini, Serra, Manconi e Petraglia.

(**) Accolto dal Governo come raccomandazione.

ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 3.

(Modifiche all’ordinamento penitenziario)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) l’articolo 35 è cosı̀ sostituito:

«Art. 35. (Diritto di reclamo). – I detenuti e gli internati possono ri-
volgere istanze o reclami orali o scritti, anche in busta chiusa:

1) al direttore dell’istituto, al provveditore regionale, al capo del
dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e al Ministro della giusti-
zia;

2) alle autorità giudiziarie e sanitarie in visita all’istituto;

3) al garante nazionale e ai garanti regionali o locali dei diritti dei
detenuti;

4) al presidente della giunta regionale;

5) al magistrato di sorveglianza;
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6) al Capo dello Stato»;

b) dopo l’articolo 35 è aggiunto il seguente:

«35-bis (Reclamo giurisdizionale). – 1. Il procedimento relativo al re-
clamo di cui all’articolo 69, comma 6, si svolge ai sensi degli articoli 666
e 678 del codice di procedura penale. Salvi i casi di manifesta inammis-
sibilità della richiesta a norma dell’articolo 666, comma 2, del codice di
procedura penale, il magistrato di sorveglianza fissa la data dell’udienza
e ne fa dare avviso anche all’amministrazione interessata, che ha diritto
di comparire ovvero di trasmettere osservazioni e richieste.

2. Il reclamo di cui all’articolo 69, comma 6, lettera a) è proposto nel
termine di dieci giorni dalla comunicazione del provvedimento.

3. In caso di accoglimento, il magistrato di sorveglianza, nelle ipotesi
di cui all’articolo 69, comma 6, lettera a), dispone l’annullamento del
provvedimento di irrogazione della sanzione disciplinare. Nelle ipotesi
di cui all’articolo 69, comma 6, lettera b), accertate la sussistenza e l’at-
tualità del pregiudizio, ordina all’amministrazione di porre rimedio entro il
termine indicato dal giudice.

4. Avverso la decisione del magistrato di sorveglianza è ammesso re-
clamo al tribunale di sorveglianza nel termine di quindici giorni dalla no-
tificazione o comunicazione dell’avviso di deposito della decisione stessa.

4-bis. La decisione del tribunale di sorveglianza è ricorribile per cas-
sazione per violazione di legge nel termine di quindici giorni dalla notifi-
cazione o comunicazione dell’avviso di deposito della decisione stessa.

5. In caso di mancata esecuzione del provvedimento non più soggetto
ad impugnazione, l’interessato o il suo difensore munito di procura spe-
ciale possono richiedere l’ottemperanza al magistrato di sorveglianza
che ha emesso il provvedimento. Si osservano le disposizioni di cui agli
articoli 666 e 678 del codice di procedura penale.

6. Il magistrato di sorveglianza, se accoglie la richiesta:

a) ordina l’ottemperanza, indicando modalità e tempi di adempi-
mento, tenuto conto del programma attuativo predisposto dall’amministra-
zione al fine di dare esecuzione al provvedimento, sempre che detto pro-
gramma sia compatibile con il soddisfacimento del diritto;

b) dichiara nulli gli eventuali atti in violazione o elusione del prov-
vedimento rimasto ineseguito;

d) nomina, ove occorra, un commissario ad acta.

7. Il magistrato di sorveglianza conosce di tutte le questioni relative
all’esatta ottemperanza, ivi comprese quelle inerenti agli atti del commis-
sario.

8. Avverso il provvedimento emesso in sede di ottemperanza è sem-
pre ammesso ricorso per cassazione per violazione di legge.»;

c) all’articolo 47, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma:

«3-bis. L’affidamento in prova può, altresı̀, essere concesso al con-
dannato che deve espiare una pena, anche residua, non superiore a quattro
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anni di detenzione, quando abbia serbato, quantomeno nell’anno prece-
dente alla presentazione della richiesta, trascorso in espiazione di pena,
in esecuzione di una misura cautelare ovvero in libertà, un comportamento
tale da consentire il giudizio di cui al comma 2.»;

d) all’articolo 47, il comma 4 è sostituito dal seguente comma:

«4. L’istanza di affidamento in prova al servizio sociale è proposta,
dopo che ha avuto inizio l’esecuzione della pena, al tribunale di sorve-
glianza competente in relazione al luogo dell’esecuzione. Quando sussiste
un grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello stato di detenzione,
l’istanza può essere proposta al magistrato di sorveglianza competente in
relazione al luogo di detenzione. Il magistrato di sorveglianza, quando
sono offerte concrete indicazioni in ordine alla sussistenza dei presupposti
per l’ammissione all’affidamento in prova e al grave pregiudizio derivante
dalla protrazione dello stato di detenzione e non vi sia pericolo di fuga,
dispone la liberazione del condannato e l’applicazione provvisoria dell’af-
fidamento in prova con ordinanza. L’ordinanza conserva efficacia fino alla
decisione del tribunale di sorveglianza, cui il magistrato trasmette imme-
diatamente gli atti, che decide entro sessanta giorni.»;

e) all’articolo 47, comma 8, infine è aggiunto il seguente periodo:
«Le deroghe temporanee alle prescrizioni sono autorizzate, nei casi di ur-
genza, dal direttore dell’ufficio di esecuzione penale esterna, che ne dà
immediata comunicazione al magistrato di sorveglianza e ne riferisce nella
relazione di cui al comma 10»;

f) all’articolo 47-ter, il comma 4-bis è abrogato;

g) l’articolo 51-bis è cosı̀ sostituito:

«51-bis (Sopravvenienza di nuovi titoli di privazione della libertà). –

1. Quando, durante l’attuazione dell’affidamento in prova al servizio so-
ciale o della detenzione domiciliare o della detenzione domiciliare spe-
ciale o del regime di semilibertà, sopravviene un titolo di esecuzione di
altra pena detentiva, il pubblico ministero informa immediatamente il ma-
gistrato di sorveglianza, formulando contestualmente le proprie richieste.
Il magistrato di sorveglianza, se rileva, tenuto conto del cumulo delle
pene, che permangono le condizioni di cui al comma 1 dell’articolo 47
o ai commi 1 e 1-bis dell’articolo 47-ter o ai commi 1 e 2 dell’articolo
47-quinquies o ai primi tre commi dell’articolo 50, dispone con ordinanza
la prosecuzione della misura in corso; in caso contrario, ne dispone la ces-
sazione.

2. Avverso il provvedimento di cui al comma 1 è ammesso reclamo
ai sensi dell’articolo 69-bis.»;

h) dopo l’articolo 58-quater è aggiunto il seguente articolo:

«58-quinquies (Particolari modalità di controllo nell’esecuzione della

detenzione domiciliare). – 1. Nel disporre la detenzione domiciliare, il ma-
gistrato o il tribunale di sorveglianza possono prescrivere procedure di
controllo anche mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici, con-
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formi alle caratteristiche funzionali e operative degli apparati di cui le
Forze di polizia abbiano l’effettiva disponibilità. Allo stesso modo può
provvedersi nel corso dell’esecuzione della misura. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 275-bis del codice di proce-
dura penale.».

i) all’articolo 69 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 5, le parole «nel corso del trattamento» sono sop-
presse;

2) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Provvede a norma dell’articolo 35-bis sui reclami dei detenuti e
degli internati concernenti:

a) le condizioni di esercizio del potere disciplinare, la costituzione
e la competenza dell’organo disciplinare, la contestazione degli addebiti e
la facoltà di discolpa; nei casi di cui all’articolo 39, comma 1, numeri 4 e
5, è valutato anche il merito dei provvedimenti adottati;

b) l’inosservanza da parte dell’amministrazione di disposizioni pre-
viste dalla presente legge e dal relativo regolamento, dalla quale derivi al
detenuto o all’internato un attuale e grave pregiudizio all’esercizio dei di-
ritti.».

1-bis. In attesa dell’espletamento dei concorsi pubblici finalizzati alla
copertura dei posti vacanti nell’organico del ruolo dei dirigenti dell’esecu-
zione penale esterna, per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, in deroga a quanto
previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n.
63, le funzioni di dirigente dell’esecuzione penale esterna possono essere
svolte dai funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto peni-
tenziario.

2. L’efficacia della disposizione contenuta nel comma 1, lettera h),
capoverso 1, è differita al giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della legge di conver-
sione del presente decreto.

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

3.1

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere l’articolo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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3.2

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.1

Sopprimere l’articolo.

3.3

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 1.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.4

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.3

Sopprimere il comma 1.

3.4a

D’Ambrosio Lettieri

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «Alla legge 26 luglio 1975, n. 354
sono apportate le seguenti modifı̀cazioni» con le seguenti: «In relazione al
trasferimento delle funzioni sanitarie dal Ministero della giustizia al Ser-
vizio Sanitario Nazionale, come previsto dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 1º aprile 2008, e alla necessità di adeguare la
normativa sanitaria a quanto previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 2000, n. 230, alla legge 26 luglio 1975, n. 354 sono
apportate le seguenti modificazioni:».

3.5

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 377 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



3.6

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.5

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

3.7

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma, sop-
primere il numero 1).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.8

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.7

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma, sop-

primere il numero 1).

3.9

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma, sop-
primere il numero 2).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.10

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.9

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma, sop-

primere il numero 2).
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3.11

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma, sop-

primere il numero 3).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.12

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.11

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma,
sopprimere il numero 3).

3.13

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma, sop-

primere il numero 4).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.14
Stefani, Bitonci

Id. em. 3.13

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma,
sopprimere il numero 4).

3.15

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma, sop-
primere il numero 5).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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3.16

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.15

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma,
sopprimere il numero 5).

3.17

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), capoverso «Art. 35», nel primo comma,
sopprimere il numero 6).

3.18

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.19

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.18

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

3.20

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, alla lettera b), capoverso "Art. 35-bis". sopprimere il

comma 1.
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3.21

Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 1» a: «678 del codice di procedura penale"»
respinte; seconda parte preclusa

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art. 35-bis", sostituire le parole:
«si svolge ai sensi degli articoli 666 e 678 del codice di procedura penale:
con le seguenti: «si svolge ai sensi dell’articolo 14-ter e per quanto non
espressamente previsto si applicano, in quanto compatibili, gli articoli
666 e 678 del codice di procedura penale».

Conseguentemente, sostituire le parole: «Salvi i casi di manifesta
inammissibilità della richiesta a norma dell’articolo 666, comma 2, del co-
dice di procedura penale» con le seguenti: «Se la richiesta appare manife-
stamente infondata per difetto delle condizioni di legge ovvero costituisce
mera riproposizione di una richiesta già rigettata, basata sui medesimi ele-
menti, il magistrato di sorveglianza, sentito il pubblico ministero, la di-
chiara inammissibile con decreto motivato, che è notificato entro cinque
giorni all’interessato. Contro il decreto può essere proposto ricorso per
cassazione. Diversamente».

3.22

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera b), capoverso "Art. 35-bis", sostituire le parole:
«si svolge ai sensi degli articoli 666 e 678 del codice di procedura penale»
con le seguenti: «si svolge ai sensi dell’articolo 14-ter e per quanto un
espressamente previsto si applicano, in quanto compatibili, gli articoli
666 e 678 del codice di procedura penale».

3.23

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis» il comma 2 è sop-

presso.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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3.24

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.23

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis» il comma 2 è sop-

presso.

3.25
Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», nel comma 2, le pa-
role: «dieci giorni» sono sostituite con le seguenti: «venti giorni».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.26

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 3 è sop-

presso.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.27
Stefani, Bitonci

Id. em. 3.26

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 3 è sop-
presso.

3.28

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 4 è sop-
presso.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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3.29

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.28

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 4 è sop-

presso.

3.30
Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», nel comma 4, le pa-
role: «quindici giorni» sono sostituite con le seguenti: «venti giorni».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.31

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 5 è sop-

presso.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.32
Stefani, Bitonci

Id. em. 3.31

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 5 è sop-
presso.

3.33

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, alla lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 6 è
soppresso.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 383 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



3.34

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.33

Al comma 1, alla lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 6 è

soppresso.

3.35

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis» nel comma 6, la let-
tera a) è soppressa.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.36

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.35

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis» nel comma 6, la let-
tera a) è soppressa.

3.37

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», nel comma 6, la let-

tera b) è soppressa.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.38

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.37

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», nel comma 6, la let-

tera b) è soppressa.
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3.39

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis» nel comma 6, lettera

b), sopprimere la parola: «eventuali».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.40

Stefani, Bitonci

Ritirato

Al comma 1, alla lettera b), capoverso «Art. 35-bis», nel comma 6, la

lettera c) è soppressa.

3.41

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, alla lettera b), capoverso «Art. 35-bis», nel comma 6, la
lettera d) è soppressa.

3.42

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 7 è sop-

presso.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.43

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.42

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 7 è sop-

presso.
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3.44

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», nel comma 7, le pa-
role: «conosce di tutte» sono sostituite con le seguenti: «deve conoscere
tutte».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.45

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 8 è sop-

presso.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.46

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.45

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», il comma 8 è sop-
presso.

3.47

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 35-bis», dopo il comma 8, è
aggiunto il seguente:

«8-bis. Le disposizioni di cui alla presente lettera b) hanno efficacia a
decorrere dal 1º giugno 2014».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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3.48

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.49

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.48

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3.50

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) all’articolo 47, comma 1 della legge sull’ordinamento penitenzia-
rio sostituire le parole: "non supera tre anni" con le parole: "non supera
quattro anni"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.51

Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 1» a: «tre anni e» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e un mese».

3.52

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e due mesi».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 387 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



3.53

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e tre mesi».

3.54

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e quattro mesi».

3.55

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e cinque mesi».

3.56

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e sei mesi».

3.57

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e sette mesi».
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3.58

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e otto mesi».

3.59

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro anni»
sono sostituite con le seguenti: «tre anni e nove mesi».

3.60

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro
anni» sono sostituite con le seguenti: «tre anni e dieci mesi».

3.61

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", le parole: «quattro
anni» sono sostituite con le seguenti: «tre anni e undici mesi».

3.62

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", sopprimere le parole:
«quantomeno nell’anno precedente alla presentazione della richiesta».
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3.63

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso "Art. 47", sostituire le parole:

«quantomeno nell’anno precedente alla presentazione della richiesta»
con la seguente: «sempre».

3.64

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.65

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.64

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

3.67

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.68

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.67

Al comma 1, sopprimere la lettera e).
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3.69

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

3.70

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.71

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.70

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

3.72

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.73

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.72

Al comma 1, sopprimere la lettera h).
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3.74

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.75

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.74

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

3.76

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera i), il numero 2) è soppresso.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.77

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera i), numero 2), capoverso «6», la lettera a) è sop-
pressa.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.78

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera i), numero 2), capoverso «6», la lettera b) è sop-
pressa.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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3.79

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 2.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

3.80

Stefani, Bitonci

Id. em. 3.79

Sopprimere il comma 2.

3.81

Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 2» a: «le seguenti:» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «sessanta giorni successivi alla».

3.82

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «quarantacinque giorni successivi alla».

3.83

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «quaranta giorni successivi alla».
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3.84

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «trenta giorni successivi alla».

3.85

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «venticinque giorni successivi alla».

3.86

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «venti giorni successivi alla».

3.87

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «diciannove giorni».

3.89

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della» con le seguenti: «diciannove giorni successivi alla».
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3.90

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della», con le seguenti: «diciotto giorni successivi alla».

3.91

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della», con le seguenti: «diciassette giorni successivi alla».

3.92

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della», con le seguenti: «sedici giorni successivi alla».

3.93

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo a quello
della», con le seguenti: «quindici giorni successivi alla».

3.94

Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 2» a: «le seguenti:» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-

guenti: «al decimo giorno successivo».
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3.95

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-

guenti: «al nono giorno successivo».

3.96

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-

guenti: «all’ottavo giorno successivo».

3.97

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-
guenti: «al settimo giorno successivo».

3.98

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-
guenti: «al sesto giorno successivo».

3.99

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-
guenti: «al quinto giorno successivo».
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3.100
Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-
guenti: «al quarto giorno successivo».

3.101
Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-
guenti: «al terzo giorno successivo».

3.102
Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «al giorno successivo», con le se-

guenti: «al secondo giorno successivo».

G3.200
Padua, Lumia

V. testo 2

Il Senato,

premesso che:

il 1º febbraio 2013, nell’ambito della riorganizzazione dell’Ordina-
mento Penitenziario, il Ministro della giustizia ha decretato la soppres-
sione delle Case Circondariali di Mistretta, Modica e Nicosia, motivando
la decisione sulla base di criteri di carattere economico e gestionali. Tali
criteri che hanno comportato la soppressione del Tribunale di Modica e la
conseguente soppressione del carcere non tengono, tuttavia, conto di nu-
merosi fattori;

in particolare, la motivazione principale della soppressione del car-
cere di Modica, casi come quelli di Nicosia e Mistretta, risiederebbe nel
fatto che il loro mantenimento comporterebbe oneri eccessivi per l’Erario,
in rapporto alle loro piccole dimensioni in quanto ubicati in monumentali
strutture conventuali riconvertite che non permettono di ospitare un nu-
mero superiore rispettivamente ai 45, 35 e 16 detenuti;

il decreto in oggetto esplicita che questa decisione è stata presa in
funzione dell’apertura di nuovi padiglioni detentivi a Palermo ad Agri-
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gento ed alla ristrutturazione della casa circondariale di Ragusa, dove,
però, i posti non sono ancora totalmente a disposizione per accogliere i
detenuti e che comunque comportano costi elevati di gestione;

considerato che:

proprio in un’ottica di razionalizzazione delle spese e del numero
di detenuti nelle carceri, in un Paese in cui si lamenta la carenza di strut-
ture carcerarie e il sovraffollamento è causa prima di suicidi, tale determi-
nazione rischia di aggravare la situazione delle case circondariali di più
ampia capienza soprattutto in considerazione del fatto che le strutture
che dovranno accogliere i detenuti non appaiono, in particolare quella
di Ragusa, ancora adeguatamente ristrutturate e riorganizzate;

in particolare, la casa circondariale di Modica che, allo stato, può
avere una capienza regolamentare di 45 detenuti ed una capienza tollera-
bile di 59 detenuti, è divenuta - a detta degli stessi detenuti nel tempo una
«casa famiglia» in cui il detenuto è seguito nel processo di riabilitazione e
di reinserimento nella società;

secondo quanto affermato dai detenuti del carcere di Modica - e
riportato in una nota da loro consegnatami nel corso di una mia visita nel-
l’istituto detentivo - la direzione e gli operatori si spendono per favorire
l’impiego di quanti vi sono reclusi attraverso l’esecuzione di lavori all’in-
terno della struttura stessa. In particolare, nella nota i detenuti affermano:
«non siamo numeri ma persone. La maggior parte di noi qui presenti pro-
veniamo dalla stessa città (Modica) o da quelle vicine, per cui un nostro
trasferimento creerebbe seri problemi alle famiglie, soprattutto ai familiari
anziani e ai bambini per effettuare i colloqui settimanali, importanti per
coltivare gli affetti. In questa struttura - continua l’appello dei detenuti
di Modica - le persone che hanno difficoltà economiche, in particolare
gli extracomunitari o chi non ha famiglia, vengono aiutate dai volontari
e dal cappellano che pensano a fornire loro il vestiario, spesso anche qual-
che soldo per chiamare le famiglie lontane e tutto ciò che serve loro per
l’igiene (cosa a cui invece dovrebbe provvedere lo Stato)»;

rilevato che:

nell’istituto di Modica, sono presenti i corsi di scuola elementare e
media, due corsi individuali di ragioneria, due corsi di formazione profes-
sionale per artigianato artistico, due per addetto alle attività ludico-spor-
tive, un corso per operatori della produzione agro-alimentare. A queste at-
tività, si aggiunge il lavoro intramurario che prevede l’occupazione di Il
detenuti in mansioni di inserviente, cuoco, muratore, manovale;

la struttura, tra l’altro, consta di una sala polivalente e di un’aula
multimediale realizzata nell’ambito del progetto Opensun con computer ri-
ciclati. Conta, altresı̀, la sala attesa familiari arredata anche con giochi per
bambini;

gli stessi detenuti, inoltre, riferiscono che nella casa circondariale
funziona tutto e che la direzione, da qualche anno, ha trasformato la strut-
tura in un edificio dignitoso, in cui ogni stanza è arredata con bagno di-
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gnitoso, i riscaldamenti sono funzionanti ed anche il presidio sanitario in-
terno è efficiente;

è inoltre in via di perfezionamento un progetto socio-culturale
ideato dalla Sovrintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali di Ragusa,
che prevede l’impiego di detenuti, in mansione di Cicerone e di manuten-
tori nella chiesa ed il Chiostro di S. Maria del Gesù, annessi all’Istituto,
cosa che consentirebbe di rendere fruibile l’opera ai visitatori;

qualora i detenuti venissero trasferiti, sicuramente si troverebbero
in situazioni di sovraffollamento e quasi certamente non ritroverebbero
le condizioni familiari e di rispetto di cui godono attualmente. Inoltre
per molti di loro, sarebbe impossibile godere della visita dei familiari a
causa della lontananza dai luoghi di residenza;

considerato; infine che:

il carcere di Modica, dal punto di vista strutturale e di rapporto tra
detenuti, volontari, personale carcerario, si fonda sul pieno rispetto del-
l’art. 27 della Costituzione che prevede che l’esecuzione della pena debba
tendere alla rieducazione del condannato,

impegna il Governo a l’evocare il decreto di soppressione della casa
circondariale in oggetto, una volta accertate le reali condizioni economi-
che e di vita presenti nella struttura carceraria di Modica, considerando
che le condizioni detentive dignitose e rispettose dell’uomo, garantite
nel carcere di Modica e le opportunità offerte per la rieducazione e l’inte-
grazione nella società civile debbano prevalere sui principi di mera econo-
micità e su operazioni di taglio lineare ed indiscriminato anche di realtà
che, invece, costituiscono esempi di eccellenza anche sul piano finanziario
e gestionale.

G3.200 (testo 2)

Padua, Lumia

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

il 1º febbraio 2013, nell’ambito della riorganizzazione dell’Ordina-
mento Penitenziario, il Ministro della giustizia ha decretato la soppres-
sione delle Case Circondariali di Mistretta, Modica e Nicosia, motivando
la decisione sulla base di criteri di carattere economico e gestionali. Tali
criteri che hanno comportato la soppressione del Tribunale di Modica e la
conseguente soppressione del carcere non tengono, tuttavia, conto di nu-
merosi fattori;

in particolare, la motivazione principale della soppressione del car-
cere di Modica, casi come quelli di Nicosia e Mistretta, risiederebbe nel
fatto che il loro mantenimento comporterebbe oneri eccessivi per l’Erario,
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in rapporto alle loro piccole dimensioni in quanto ubicati in monumentali
strutture conventuali riconvertite che non permettono di ospitare un nu-
mero superiore rispettivamente ai 45, 35 e 16 detenuti;

il decreto in oggetto esplicita che questa decisione è stata presa in
funzione dell’apertura di nuovi padiglioni detentivi a Palermo ad Agri-
gento ed alla ristrutturazione della casa circondariale di Ragusa, dove,
però, i posti non sono ancora totalmente a disposizione per accogliere i
detenuti e che comunque comportano costi elevati di gestione;

considerato che:

proprio in un’ottica di razionalizzazione delle spese e del numero
di detenuti nelle carceri, in un Paese in cui si lamenta la carenza di strut-
ture carcerarie e il sovraffollamento è causa prima di suicidi, tale determi-
nazione rischia di aggravare la situazione delle case circondariali di più
ampia capienza soprattutto in considerazione del fatto che le strutture
che dovranno accogliere i detenuti non appaiono, in particolare quella
di Ragusa, ancora adeguatamente ristrutturate e riorganizzate;

in particolare, la casa circondariale di Modica che, allo stato, può
avere una capienza regolamentare di 45 detenuti ed una capienza tollera-
bile di 59 detenuti, è divenuta - a detta degli stessi detenuti nel tempo una
«casa famiglia» in cui il detenuto è seguito nel processo di riabilitazione e
di reinserimento nella società;

secondo quanto affermato dai detenuti del carcere di Modica - e
riportato in una nota da loro consegnatami nel corso di una mia visita nel-
l’istituto detentivo - la direzione e gli operatori si spendono per favorire
l’impiego di quanti vi sono reclusi attraverso l’esecuzione di lavori all’in-
terno della struttura stessa. In particolare, nella nota i detenuti affermano:
«non siamo numeri ma persone. La maggior parte di noi qui presenti pro-
veniamo dalla stessa città (Modica) o da quelle vicine, per cui un nostro
trasferimento creerebbe seri problemi alle famiglie, soprattutto ai familiari
anziani e ai bambini per effettuare i colloqui settimanali, importanti per
coltivare gli affetti. In questa struttura - continua l’appello dei detenuti
di Modica - le persone che hanno difficoltà economiche, in particolare
gli extracomunitari o chi non ha famiglia, vengono aiutate dai volontari
e dal cappellano che pensano a fornire loro il vestiario, spesso anche qual-
che soldo per chiamare le famiglie lontane e tutto ciò che serve loro per
l’igiene (cosa a cui invece dovrebbe provvedere lo Stato)»;

rilevato che:

nell’istituto di Modica, sono presenti i corsi di scuola elementare e
media, due corsi individuali di ragioneria, due corsi di formazione profes-
sionale per artigianato artistico, due per addetto alle attività ludico-spor-
tive, un corso per operatori della produzione agro-alimentare. A queste at-
tività, si aggiunge il lavoro intramurario che prevede l’occupazione di Il
detenuti in mansioni di inserviente, cuoco, muratore, manovale;

la struttura, tra l’altro, consta di una sala polivalente e di un’aula
multimediale realizzata nell’ambito del progetto Opensun con computer ri-
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ciclati. Conta, altresı̀, la sala attesa familiari arredata anche con giochi per
bambini;

gli stessi detenuti, inoltre, riferiscono che nella casa circondariale
funziona tutto e che la direzione, da qualche anno, ha trasformato la strut-
tura in un edificio dignitoso, in cui ogni stanza è arredata con bagno di-
gnitoso, i riscaldamenti sono funzionanti ed anche il presidio sanitario in-
terno è efficiente;

è inoltre in via di perfezionamento un progetto socio-culturale
ideato dalla Sovrintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali di Ragusa,
che prevede l’impiego di detenuti, in mansione di Cicerone e di manuten-
tori nella chiesa ed il Chiostro di S. Maria del Gesù, annessi all’Istituto,
cosa che consentirebbe di rendere fruibile l’opera ai visitatori;

qualora i detenuti venissero trasferiti, sicuramente si troverebbero
in situazioni di sovraffollamento e quasi certamente non ritroverebbero
le condizioni familiari e di rispetto di cui godono attualmente. Inoltre
per molti di loro, sarebbe impossibile godere della visita dei familiari a
causa della lontananza dai luoghi di residenza;

considerato; infine che:

il carcere di Modica, dal punto di vista strutturale e di rapporto tra
detenuti, volontari, personale carcerario, si fonda sul pieno rispetto del-
l’art. 27 della Costituzione che prevede che l’esecuzione della pena debba
tendere alla rieducazione del condannato,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di revocare il decreto di
soppressione della casa circondariale in oggetto, una volta accertate le
reali condizioni economiche e di vita presenti nella struttura carceraria
di Modica, considerando che le condizioni detentive dignitose e rispettose
dell’uomo, garantite nel carcere di Modica e le opportunità offerte per la
rieducazione e l’integrazione nella società civile debbano prevalere sui
principi di mera economicità e su operazioni di taglio lineare ed indiscri-
minato anche di realtà che, invece, costituiscono esempi di eccellenza an-
che sul piano finanziario e gestionale.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G3.201

Cirinnà, Casson, Lumia

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

al 31 dicembre 2012 erano 41 i bambini con meno di 3 anni co-
stretti in istituti penitenziari con la mamma e l’intero sistema conta 17
asili nido, di cui tre non funzionanti e uno in allestimento;
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il carcere, anche nelle situazioni migliori, è un luogo incompatibile

con le esigenze di socializzazione e di corretto sviluppo psicofisico dei

bambini, costretti di fatto anch’essi ai tempi e ai modi della vita detentiva,
per i quali è dunque necessario individuare sistemi alternativi, al fine di

garantire ad essi un corretto rapporto con la madre detenuta;

con l’approvazione della legge 21 aprile 2011. n. 62, si inteso va-
lorizzare il rapporto tra detenute madri e figli minori. Nel corso dell’e-

same parlamentare del provvedimento il dibattito si è concentrato sulla ac-

clarata necessità di conciliare, da un lato, l’esigenza, di limitare la pre-
senza nelle carceri di bambini in tenera età, dall’altro, di garantire la si-

curezza dei cittadini anche nei confronti delle madri di figli minori, le

quali abbiano commesso delitti;

il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria ha affrontato il

problema dei bambini in carcere avviando a Milano la sperimentazione

di un tipo di istituto a custodia attenuata per madri (I.C.A.M). Tale mo-
dello è stato realizzato in una sede esterna agli istituti penitenziari, dotata

di sistemi di sicurezza non riconoscibili dai bambini.

la legge 21 aprile 2011, n. 62, ha previsto inoltre l’istituzione di
case famiglia protette, destinate a ospitare, al di fuori del circuito peniten-

ziario, le madri prive dei requisiti alloggiativi ordinariamente previsti per

gli arresti o per la detenzione domiciliare;

ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della citata legge n. 62 del 2011,
il 8 marzo 2013 il Ministro della giustizia ha emanato il decreto che re-

golamenta le caratteristiche tipo logiche delle case famiglia protette;

in base al citato decreto, tali strutture devono tendere ad agevolare
il ripristino della rete di rapporti familiari in funzione dell’equilibrato svi-

luppo del minore e devono essere collocate in località dove sia possibile

l’accesso ai servizi territoriali, socio-sanitari ed ospedalieri, in modo che
possano fruire di una rete integrata a sostegno sia del minore sia dei ge-

nitori;

il decreto prevede inoltre che le strutture abbiano caratteristiche
tali da consentire agli ospiti una vita quotidiana ispirata a modelli fami-

liari, tenuto conto del prevalente interesse del minore, e che debbano ospi-

tare, in relazione agli spazi disponibili, non oltre 6 nuclei di genitori con
relativa prole;

ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge n. 62 del 2011, le

disposizioni relative agli arresti domicili ari presso le case famiglia pro-
tette si applicano: «comunque a decorrere dal 1º gennaio 2014», ma ad

oggi non è stata ancora resa operativa alcuna casa famiglia protetta,

impegna il Governo:

ad eliminare tutti gli ostacoli che ancora non permettono alle madri

con i loro piccoli di età compresa tra zero a sei anni di scontare, come

previsto dalla legge, la pena detentiva in un luogo diverso dal carcere;
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ad istituire in tempi brevi le case famiglia protette, al di fuori delle

strutture penitenziarie, da considerarsi una forma detentiva privilegiata nel

caso delle detenute madri, anche utilizzando una parte delle ingenti risorse

nella disponibilità del Ministero della Giustizia attualmente destinate agli

ICAM.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO

COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 4.

(Liberazione anticipata speciale)

1. Ad esclusione dei condannati per taluno dei delitti previsti dall’ar-

ticolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni,

per un periodo di due anni dalla data di entrata in vigore del presente de-

creto, la detrazione di pena concessa con la liberazione anticipata prevista

dall’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque

giorni per ogni singolo semestre di pena scontata.

2. Ai condannati che, a decorrere dal 1º gennaio 2010, abbiano già

usufruito della liberazione anticipata, è riconosciuta per ogni singolo se-

mestre la maggiore detrazione di trenta giorni, sempre che nel corso del-

l’esecuzione successivamente alla concessione del beneficio abbiano con-

tinuato a dare prova di partecipazione all’opera di rieducazione.

3. La detrazione prevista dal comma precedente si applica anche ai

semestri di pena in corso di espiazione alla data dell’1º gennaio 2010.

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai

condannati ammessi all’affidamento in prova e alla detenzione domici-

liare, relativamente ai periodi trascorsi, in tutto o in parte, in esecuzione

di tali misure alternative, né ai condannati che siano stati ammessi al-

l’esecuzione della pena presso il domicilio o che si trovino agli arresti

domiciliari ai sensi dell’articolo 656, comma 10, del codice di proce-

dura penale.
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EMENDAMENTI

4.1

Caliendo, Cardiello, Falanga

Respinto

Sopprimere l’articolo.

4.2

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Id. em. 4.1

Sopprimere l’articolo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.3

Stefani, Bitonci

Id. em. 4.1

Sopprimere l’articolo.

4.200

Di Maggio

Respinto

Sopprimere il comma 1.

4.4

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Ritirato

Sopprimere il comma 1.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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4.5

Stefani, Bitonci

Id. em. 4.200

Sopprimere il comma 1.

4.6

Caliendo, Cardiello, Falanga

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Per un periodo di due anni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, la detrazione di pena concessa con la liberazione anticipata
prevista dall’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, è aumentata di
quindici giorni per o singolo semestre di pena scontata a condizione che
sia stata già espiata metà della pena».

4.7

De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Respinto

Al comma 1 sopprimere le parole da: «Ad esclusione» fino a: «suc-
cessive modificazioni».

4.8

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, le parole: «dei condannati per» sono sostituite dalle se-
guenti: «di coloro il cui titolo esecutivo comprenda».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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4.201
Palma (*)

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «legge 26 luglio 1975, n. 354, e succes-
sive modificazioni,» inserire le seguenti: «nonché dei condannati per il
delitto di cui all’articolo 416-ter del codice penale».

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori dei Gruppi M5S e LN-Aut.

4.9
Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «n. 354, e successive modificazioni,»
inserire le seguenti: «nonché ad esclusione dei condannati per corruzione,
concussione e corruzione in giudiziari».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.10
Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 1» a: «le seguenti:» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «un
mese».

4.11
Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «due
mesi».

4.12
Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «tre
mesi».
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4.13

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «quat-
tro mesi».

4.14

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «cinque
mesi».

4.15

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «sei
mesi».

4.16

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti «sette
mesi».

4.17

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «otto
mesi».
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4.18

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «nove
mesi».

4.19

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «dieci
mesi».

4.20

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «undici
mesi».

4.21

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «dodici
mesi».

4.22

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «tredici
mesi».
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4.23

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma l, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «quat-
tordici mesi».

4.24

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «quin-
dici mesi».

4.25

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma l, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «sedici
mesi».

4.26

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «dicias-
sette mesi».

4.27

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma l, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «di-
ciotto mesi».
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4.28

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Le parole da: «Al comma 1» a: «settantacinque" con la seguente:» re-
spinte; seconda parte preclusa

Al comma 1, sostituire la parola: «settantacinque» con la seguente:

«cinquanta».

Conseguentemente al medesimo comma, aggiungere il seguente pe-

riodo: «La detrazione di pena non ha luogo, se sı̀ tratta di recidivi, nei
casi preveduti dal comma 4 dell’articolo 99, o di delinquenti abituali, pro-
fessionali o per tendenza».

Al comma 2, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «quin-
dici».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.29

De Pin

Precluso

Al comma 1, sostituire la parola: «settantacinque» con la seguente:

«cinquanta».

Conseguentemente, al medesimo comma, aggiungere il seguente pe-
riodo: «la decurtazione di pena non ha luogo, se si tratta di pregiudicati,
delinquenti abituali, professionali o comunque recidivi».

4.30

Caliendo, Cardiello, Falanga

Precluso

Al comma 1, sostituire la parola: «settantacinque» con la seguente:

«sessanta».
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4.31

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «scontata», aggiungere, in fine, le se-

guenti: «, a condizione che sia stata scontato almeno un terzo della pena».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.32

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo la parola scontata, aggiungere, in fine, le se-

guenti: «, laddove sia stata scontata almeno metà della pena».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.33

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono esclcusi
dal beneficio i condannati per reati i reati di cui agli articoli 2621 e 2622
del codice civile nonché per i reati di cui al titolo VI del regio decreto 16
marzo 1942 n. 267».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.34

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il presente periodo: «La disposi-
zione di cui al presente comma non si applica, altresı̀, ai condannati per
reati in materia fiscale e tributaria».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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4.35

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. La maggior detrazione di cui al presente articolo non si ap-
plica, inoltre, ai condannati per delitti contro la pubblica amministrazione
e contro l’amministrazione della giustizia.».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.36

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 2.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.37

Stefani, Bitonci

Id. em. 4.36

Sopprimere il comma 2.

4.38

Stefani, Bitonci

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º novembre 2013».

Conseguentemente sopprimere il comma 3.
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4.39

Stefani, Bitonci

Le parole da: «Al comma 2» a: «le seguenti:» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 2, le parole: «1º gennaio 2010» sono sostituite con le se-
guenti: «1º novembre 2013».

4.40

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» sono sostituite

con le seguenti: «1º ottobre 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.41

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º ottobre 2013».

4.42

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º settembre 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.43

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, le parole: «1º gennaio 2010» sono sostituite con le se-
guenti: «1º settembre 2013».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 413 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



4.44

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º agosto 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.45

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º agosto 2013».

4.46

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º luglio 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.47

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º luglio 2013».

4.48

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º giugno 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.49

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º giugno 2013».

4.50

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º maggio 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.51

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º maggio 2013».

4.52

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º aprile 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.53

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º aprile 2013».
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4.54

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º marzo 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.55

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º marzo 2013».

4.56

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º febbraio 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.58

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º febbraio 2013».

4.59

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º gennaio 2013».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.57

De Pin

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º gennaio 2013».

4.60

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º gennaio 2013».

4.61

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º dicembre 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.62

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º dicembre 2012».

4.63

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º novembre 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.64

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º novembre 2012».

4.65

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º ottobre 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.66

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º ottobre 2012».

4.67

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º settembre 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.68

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º settembre 2012».
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4.69

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º agosto 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.70

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º agosto 2012».

4.71

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º luglio 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.72

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º luglio 2012».

4.73

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º giugno 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 419 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



4.74

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º giugno 2012».

4.75

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º maggio 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.76

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º maggio 2012».

4.77

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º aprile 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.78

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º aprile 2012».
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4.79

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º marzo 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.80

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º marzo 2012».

4.81

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º febbraio 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.82

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º febbraio 2012».

4.83

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º gennaio 2012».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.84

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º gennaio 2012».

4.85

Buccarella, Cappelletti, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º gennaio 2012».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.86

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º dicembre 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.87

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º dicembre 2011».

4.88

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º novembre 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.89

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º novembre 2011».

4.90

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º ottobre 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.91

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º ottobre 2011».

4.92

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º settembre 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.93

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º settembre 2011».
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4.94

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º agosto 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.95

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º agosto 2011».

4.96

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º luglio 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.97

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º luglio 2011».

4.98

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º giugno 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.99

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º giugno 2011».

4.100

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º maggio 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.101

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º maggio 2011».

4.102

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º aprile 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.103

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º aprile 2011».
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4.104

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º marzo 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.105

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º marzo 2011».

4.106

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º febbraio 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.107

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º febbraio 2011».

4.108

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º gennaio 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.109

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º gennaio 2011».

4.110

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º dicembre 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.111

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º dicembre 2010».

4.112

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º novembre 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.113

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º novembre 2010».
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4.114

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º ottobre 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.115

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º ottobre 2010».

4.116

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º settembre 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.117

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º settembre 2010».

4.118

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º agosto 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.119

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º agosto 2010».

4.120

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º luglio 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.121

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º luglio 2010».

4.122

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º giugno 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.123

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º giugno 2010».
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4.124

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º maggio 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.125

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º maggio 2010».

4.126

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º aprile 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.127

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º aprile 2010».

4.128

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º marzo 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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4.129

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º marzo 2010».

4.130

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostuire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:

«1º febbraio 2010».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

4.131

Stefani, Bitonci

Precluso

Al comma 2, sostiuire le parole: «1º gennaio 2010» con le seguenti:
«1º febbraio 2010».

4.132

De Pin

Respinto

Al comma 2, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «cinque».

4.133

Caliendo, Cardiello, Falanga

Respinto

Al comma 2, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «quin-
dici».
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4.134

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La maggiore
detrazione non si applica ai condannati per reati contro la pubblica ammi-
nistrazione della giustizia, reati fiscali e tributari, per i delitti previsti dal-
l’articolo 270, 270-bis, 270-ter, 270-quater, 270-quinquies, 270-sexies,
600-bis, 609-bis e 575 del codice, per reati in materia di salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.135

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 3.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.137

Stefani, Bitonci

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«Ai condannati per taluno dei delitti previsti per taluno dei delitti
previsti dall’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1915, n. 354 la liberazione
anticipata non è concessa».

4.138

Caliendo, Cardiello, Falanga

Respinto

Sopprimere il comma 5.
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4.139
Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Id. em. 4.138

Sopprimere il comma 5.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.140
De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Id. em. 4.138

Sopprimere il comma 5.

4.141
Stefani, Bitonci

Id. em. 4.138

Sopprimere il comma 5.

4.142
Caliendo, Cardiello, Falanga

Respinto

Al comma 5 sopprimere le parole: «e alla detenzione domiciliare», e

le parole da: «nè ai condannati» fino alla fine.

4.143
Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente :

«5-bis. I benefici di cui al presente articolo non si applicano ai con-
dannati per reati in materia di ambiente, territorio e paesaggio, edilizia e
urbanistica, in materia di giochi e scommesse, elezioni e finanziamento ai
partiti politici, nonché in materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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4.144

Cappelletti, Airola, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 5 inserire il seguente :

«5-bis. All’articolo 54 della legge n. 354 del 1975, dopo il comma
quattro è aggiunto il seguente:

"5. La presente disposizione non si applica ai condannati per delitti
previsti dall’articolo 416-bis, 270-bis, 270-ter, 270, 270-quater, 270-quin-

quies, 270-sexies, 600-bis, 609-bis e 575 del codice penale, o ai delin-
quenti abituali, professionali o per tendenza, nonchè ai condannati per i
delitti di concussione, corruzione, corruzione in atti giudiziari, per reati
societari., per reati in materia ambientale e sanitaria"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.145

Stefani, Bitonci

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere, il seguente:

«6. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 4-bis, primo periodo, le parole: "esclusa la libera-
zione anticipata" sono soppresse».

ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 5.

(Esecuzione presso il domicilio delle pene detentive
non superiori a diciotto mesi)

1. All’articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, modificata
dall’articolo 3 del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, le parole: «Fino
alla completa attuazione del piano straordinario penitenziario nonché in at-
tesa della riforma della disciplina delle misure alternative alla detenzione
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2013,» sono soppresse.
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EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

5.1

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere l’articolo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

5.2

Stefani, Bitonci

Id. em. 5.1

Sopprimere l’articolo.

G5.100

Maturani, Mattesini, Lumia, Silvestro, Granaiola, De Biasi, Dirindin,

Casson, Capacchione, Cirinnà, Cucca, Filippin, Ginetti, Lo Giudice,

Manassero (*)

Ritirato

Il Senato,

premesso che:

– in sede di conversione del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.
146, la Camera dei deputati ha inserito, dopo il comma 1 dell’articolo
3, il comma 1-bis, nel quale è previsto che, in attesa dell’espletamento
dei concorsi pubblici finalizzati alla copertura dei posti vacanti nell’orga-
nico del ruolo dei dirigenti dell’esecuzione penale esterna, per un periodo
di tre anni, le funzioni di dirigente dell’esecuzione penale esterna possano
essere svolte dai funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto peni-
tenziario;

considerato che:

gli Uffici di esecuzione penale esterna (UEPE) sono strutture peri-
feriche del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Ministero
della giustizia ed hanno il compito di favorire il reinserimento sociale
delle persone che hanno subito una condanna definitiva, recuperando la
dimensione della legalità e contribuendo alla sicurezza sociale;
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gli UEPE operano nel rispetto delle persone sottoposte a misure re-
strittive della libertà, progettando e seguendone il trattamento socio-educa-
tivo, nell’ottica della loro rieducazione e del loro reinserimento sociale;

lo specifico e delicato compito affidato agli UEPE è stato assicu-
rato con professionalità dal servizio sociale che, garantendo la tempestività
e la continuità degli interventi, anche in collaborazione con i servizi del
territorio, ha assicurato la validità e l’efficacia dei progetti avviati, riscon-
trata dallo scarso numero di recidive, cosı̀ contribuendo all’affermazione
del sistema delle misure alternative;

valutato che:

i provvedimenti di spending review che stanno interessando l’orga-
nizzazione del Ministero della giustizia, con conseguente riduzione degli
uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche del personale civile dell’Am-
ministrazione penitenziaria stanno riguardando prevalentemente il perso-
nale dell’area trattamentale e sociale;

nello specifico, gli assistenti sociali sono le figure che, progressi-
vamente, stanno subendo una riduzione, che dal 2006 ad oggi ha superato
il 35 per cento. Da oltre dieci anni non sono stati indetti concorsi utili a
ripianare la relativa pianta organica;

lo svilimento di queste qualifiche rischia di depotenziare l’efficacia
delle misure alternative, proprio quando si avverte l’esigenza - confermata
dal testo in esame - di incoraggiarne l’utilizzo riducendo il ricorso alla de-
tenzione;

è attuale ed urgente l’esigenza di far seguire alla conversione del
decreto-legge l’organizzazione di una rete professionale adeguata a sup-
portare i percorsi penali alternativi al carcere, nell’interesse del condan-
nato e della collettività;

impegna il Governo:

a reindirizzare le politiche di tagli alla spesa che possano interes-
sare l’Amministrazione penitenziaria onde evitare che siano dirette a ri-
durre il numero degli assistenti sociali o, comunque, a penalizzarne l’ap-
porto professionale;

a prevedere, in tempi rapidi, l’espletamento di un concorso che ri-
piani la pianta organica degli assistenti sociali in ruolo presso gli UIPE,
anche per favorire il loro accesso alla qualifica di dirigente dell’esecu-
zione penale esterna;

a tenere in forte considerazione in ogni intervento amministrativo e
normativo la necessità di assicurare all’interno dell’Amministrazione peni-
tenziaria la compresenza e la cooperazione, nella distinzione di compe-
tenze, di tutte le professionalità necessarie a qualificare l’esecuzione pe-
nale in funzione rieducativa, delle professionalità sociali necessarie alla
rieducazione del condannato.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 6.

(Modifiche al testo unico in materia di immigrazione)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, il secondo periodo è sostituito dal seguente pe-
riodo: «Essa non può essere disposta nei casi di condanna per i delitti pre-
visti dall’articolo 12, commi 1, 3, 3-bis e 3-ter, del presente testo unico,
ovvero per uno o più delitti previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera a)
del codice di procedura penale, fatta eccezione per quelli consumati o ten-
tati di cui agli articoli 628, terzo comma e 629, secondo comma, del co-
dice»;

b) al comma 5, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «In
caso di concorso di reati o di unificazione di pene concorrenti, l’espul-
sione è disposta anche quando sia stata espiata la parte di pena relativa
alla condanna per reati che non la consentono.»;

c) dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti commi:

«5-bis. Nei casi di cui al comma 5, all’atto dell’ingresso in carcere di
un cittadino straniero, la direzione dell’istituto penitenziario richiede al
questore del luogo le informazioni sulla identità e nazionalità dello stesso.
Nei medesimi casi, il questore avvia la procedura di identificazione inte-
ressando le competenti autorità diplomatiche e procede all’eventuale
espulsione dei cittadini stranieri identificati. A tal fine, il Ministro della
giustizia ed il Ministro dell’interno adottano i necessari strumenti di coor-
dinamento.

5-ter. Le informazioni sulla identità e nazionalità del detenuto stra-
niero sono inserite nella cartella personale dello stesso prevista dall’arti-
colo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230.»;

d) il comma 6 è sostituito dal seguente comma:

«6. Salvo che il questore comunichi che non è stato possibile proce-
dere all’identificazione dello straniero, la direzione dell’istituto penitenzia-
rio trasmette gli atti utili per l’adozione del provvedimento di espulsione
al magistrato di sorveglianza competente in relazione al luogo di deten-
zione del condannato. Il magistrato decide con decreto motivato, senza
formalità. Il decreto è comunicato al pubblico ministero, allo straniero e
al suo difensore, i quali, entro il termine di dieci giorni, possono proporre

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 437 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



opposizione dinanzi al tribunale di sorveglianza. Se lo straniero non è as-
sistito da un difensore di fiducia, il magistrato provvede alla nomina di un
difensore d’ufficio. Il tribunale decide nel termine di 20 giorni.».

EMENDAMENTI

6.200
Petraglia, De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6.

1. Sostituire l’articolo 16 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 con il seguente:

Art. 16.

(Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa alla detenzione)

1. Il giudice, nel pronunciare sentenza dı̀ condanna per un reato non
colposo o nell’applicare la pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale nei confronti dello straniero che si trovi in ta-
luna delle situazioni indicate nell’articolo 13, comma 2, quando ritiene di
dovere irrogare la pena detentiva entro il limite di due anni e non ricor-
rono le condizioni per ordinare la sospensione condizionale della pena
ai sensi dell’articolo 163 del codice penale ovvero nel pronunciare sen-
tenza di condanna per il reato di cui all’articolo 10-bis, qualora lo stra-
niero sia in possesso del passaporto o di un documento equivalente, può
sostituire la pena con la misura alternativa finalizzata all’espulsione, di-
sponendo, qualora lo ritenga opportuno che nel periodo precedente alla
sua partenza osservi una o più delle misure previste dall’articolo 14
comma 1-bis. Le diposizioni di cui al presente comma si applicano, in
caso di sentenza di condanna, ai reati di cui all’articolo 14, commi 5-
ter e 5-quater.

2. La sentenza che dispone la misura alternativa dell’espulsione
esplica i suoi effetti anche se non è irrevocabile. Il questore del luogo
di dimora dello straniero gli fornisce il titolo per il viaggio per raggiun-
gere il Paese di cui è cittadino.

3. L’espulsione di cui al comma 1 non può essere disposta nei casi in
cui la condanna riguardi uno o più delitti previsti dall’articolo 407, comma
2, lettera a), del codice di procedura penale, ovvero i delitti previsti dal
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presente testo unico, puniti con pena edittale superiore nel massimo a due
anni.

4. Se lo straniero espulso a norma del comma 1 rientra illegalmente
nel territorio dello Stato prima che siano decorsi cinque anni, o non lo la-
scia nel termine di trenta giorni dalla pronuncia della sentenza che dispone
la misura alternativa finalizzata all’espulsione, la sanzione sostitutiva è re-
vocata dal giudice competente.

5. Nei confronti dello straniero, identificato, detenuto, che si trova in
taluna delle situazioni indicate nell’articolo 13, comma 2, che deve scon-
tare una pena detentiva, anche residua, non superiore a due anni, qualora
non sia pendente richiesta di altre misure alternative e qualora lo straniero
sia in possesso del passaporto o di un documento equivalente, è disposta
la misura alternativa finalizzata all’espulsione. Essa consiste nella sospen-
sione della pena detentiva per trenta giorni, entro i quali lo straniero è te-
nuto ad allontanarsi dal territorio. Essa non può essere disposta nei casi di
condanna per i delitti previsti dal presente testo unico, per i quali è stabi-
lita la pena detentiva superiore nel massimo a due anni, ovvero per uno o
più delitti previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera a) del codice di pro-
cedura penale, fatta eccezione per quelli consumati o tentati di cui agli ar-
ticoli 628, terzo comma e 629, secondo comma, del codice penale. In caso
di Concorso di reati o di unificazione di pene concorrenti, l’espulsione è
disposta anche quando sia stata espiata la parte di pena relativa alla con-
danna per reati che non la consentono.

5-bis. Nei casi di cui al comma 5, all’atto dell’ingresso in carcere di
un cittadino straniero, la direzione dell’istituto penitenziario richiede al
questore del luogo le informazioni sulla identità e nazionalità dello stesso.
Nei medesimi casi, il questore avvia la procedura di identificazione e re-
cupera, ove non sia in possesso dello straniero, il suo passaporto o altro
documento equivalente, interessando le competenti autorità diplomatiche
e procede all’eventuale espulsione dei cittadini stranieri identificati. A
tal fine, il Ministro della giustizia ed il Ministro dell’interno adottano i
necessari strumenti di coordinamento.

5-ter. Le informazioni sulla identità e nazionalità del detenuto stra-
niero sono inserite nella cartella personale dello stesso prevista dall’arti-
colo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230. Una volta recuperato il passaporto, questo è depositato presso la
direzione del carcere insieme agli oggetti personali del detenuto.

6. Salvo che il questore comunichi che non è stato possibile proce-
dere all’identificazione dello straniero, la direzione dell’istituto penitenzia-
rio trasmette gli atti utili per l’adozione del provvedimento di espulsione
al magistrato di sorveglianza competente in relazione al luogo di deten-
zione del condannato il magistrato decide con decreto motivato, senza for-
malità. Qualora lo ritenga necessario, con il decreto che dispone la scar-
cerazione e la sospensione pena per trenta giorni, il magistrato di sorve-
glianza dispone per il periodo di sospensione pena precedente alla sua par-
tenza una o più delle misure previste dall’articolo 14 comma 1-bis.. Il de-
creto è comunicato al pubblico ministero, allo straniero e al suo difensore,
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i quali, entro il termine di dieci giorni, possono proporre opposizione di-
nanzi al tribunale di sorveglianza. Se lo straniero non è assistito da un di-
fensore di fiducia, il magistrato provvede alla nomina di un difensore
d’ufficio. Il tribunale decide nel termine di 20 giorni.

7. L’esecuzione del decreto che dispone la misura alternativa finaliz-
zata all’espulsione è sospesa fino alla decorrenza dei termini di impugna-
zione o della decisione del tribunale di sorveglianza. Il questore, che ha
disposto l’allontanamento fornisce allo straniero il titolo di viaggio per
raggiungere il Paese di cui è cittadino».

6.1
Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 1.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.2
De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Improcedibile

Al comma 1, premettere i seguenti:

«01. All’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

"9-bis. Il questore del luogo in cui si trova l’istituto penitenziario, an-
che su segnalazione dell’autorità giudiziaria o della direzione dell’istituto,
fin dall’ingresso nell’istituto a titolo di custodia cautelare o di esecuzione
di pena o di misura di sicurezza di uno straniero che al momento della
dimissione dall’istituto deve essere espulso a qualsiasi titolo, per effetto
di un provvedimento già adottato nei suoi confronti, eseguibile e non
più impugnabile, provvede senza ritardo, sulla base della durata effettiva
della custodia cautelare o della pena detentiva, a reperire i documenti e
i vettori necessari per il viaggio dello straniero espulso e a svolgere gli
altri adempimenti necessari ad eseguire il provvedimento amministrativo
giudiziario di espulsione con effettivo accompagnamento immediato alla
frontiera al momento della dimissione dell’istituto penitenziario. In tutti
i casi in cui nei confronti di uno straniero detenuto o internato sprovvisto
di valido passaporto o documento equipollente è disposta la custodia cau-
telare o l’esecuzione di una pena detentiva o di una misura di sicurezza,
inclusa la misura di sicurezza dell’espulsione, fin dal suo ingresso nell’i-
stituto penitenziario l’autorità giudiziaria che dispone o esegue il provve-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 440 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



dimento o la direzione dell’istituto in cui lo straniero è detenuto o inter-
nato richiedono subito al questore della Provincia in cui ha sede l’istituto
le informazioni sulla sua nazionalità ed identità. Il questore, ricevuta la
richiesta, senza ritardo ne informa il Ministero dell’interno e al fine della
sua identificazione, utilizza i dati e i rilievi foto dattiloscopici eventual-
mente presenti nelle banche date in uso alle forze di polizia e nei sistemi
informativi europei e contatta le rappresentanze diplomatiche o consolari
del Paese di cui si presume che lo straniero sia cittadino. Ai fini dell’iden-
tificazione e del rilascio o rinnovo del passaporto o del documento equi-
pollente, il questore e la direzione dell’istituto penitenziario favoriscono
l’accesso dei funzionari diplomatico-consolari all’istituto penitenziario in
cui si trova lo straniero per lo svolgimento dei necessari colloqui e rilievi
utili alla sua identificazione, nei limiti previsti dall’articolo 2, comma 7
del presente testo unico. Della data di svolgimento dei colloqui e dei ri-
lievi devono essere preventivamente informati l’autorità giudiziaria com-
petente e lo straniero. I colloqui si svolgono alla presenza dell’interprete
e del difensore. Dell’esito della procedura di identificazione è data imme-
diata comunicazione alla direzione dell’istituto penitenziario, all’autorità
giudiziaria procedente ed al prefetto territorialmente competente. Il Mini-
stro della giustizia ed il Ministro dell’interno adottano i necessari stru-
menti di coordinamento, concordando con il Ministero degli affari esteri
i criteri generali dei rapporti con le autorità diplomatico-consolari di Stati
esteri sulla base delle norme internazionali in vigore per l’Italia. Il giudice
che ha emesso il provvedimento che dispone la custodia cautelare o la de-
finitiva sentenza di condanna ad una pena detentiva o ad una misura di
sicurezza nei confronti di uno straniero ne dà tempestiva comunicazione
all’autorità consolare del suo Paese nei casi, nei modi e nei limiti previsti
dall’articolo 2, comma 7 del presente testo unico"».

«001. All’articolo 15 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il
comma l-bis è sostituito dal seguente:

"l-bis. Se a misura di sicurezza dell’espulsione non è stata revocata
per cessazione della pericolosità sociale, il magistrato di sorveglianza al-
meno sessanta giorni prima della dimissione dall’istituto penitenziario ve-
rifica che la misura di sicurezza sia effettivamente eseguibile con accom-
pagnamento immediato alla frontiera al momento della dimissione dall’i-
stituto penitenziario e qualora accerti che sussiste uno dei motivi indicati
nell’articolo 19, comma 1, in cui è vietata l’esecuzione dell’espulsione ov-
vero che prima delle dimissioni dall’istituto penitenziario è impossibile
identificare l’identità e la nazionalità dello straniero o acquisire i docu-
menti o i vettori necessari per il viaggio, dispone con proprio decreto mo-
tivato la sospensione dell’esecuzione della misura di sicurezza dell’espul-
sione e la converte in una misura di sicurezza, scegliendo tra quelle indi-
cate negli articoli 216 e 228 del codice penale, sulla base dell’effettiva pe-
ricolosità sociale dello straniero condannato, da eseguirsi subito dopo la
fine della detenzione in esecuzione della pena e rinnovata ogni anno per
un periodo di almeno cinque anni. Tuttavia in ogni momento il magistrato
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di sorveglianza, anche su richiesta del questore o dell’interessato o del di-

rettore dell’istituto penitenziario, dispone l’esecuzione della misura di si-

curezza dell’espulsione e l’immediato accompagnamento alla frontiera al

momento dell’uscita dall’istituto penitenziario in cui è internato, quando

siano cessati gli impedimenti all’espulsione ovvero revoca la misura di si-

curezza in caso di riesame positivo della pericolosità sociale. Entro dieci

giorni dalla comunicazione del provvedimento del magistrato di sorve-

glianza lo straniero può proporre opposizione motivata al tribunale di sor-

veglianza che decide nel termine di venti giorni. Lo straniero espulso a

titolo di misura di sicurezza dell’espulsione permane nell’istituto peniten-

ziario fino alla fine dell’esecuzione della pena detentiva, salvo che sia

espulso a titolo di misura alternativa alla detenzione ai sensi dell’articolo

15, e in nessun caso può essere sottoposto al trattenimento ai sensi dell’ar-

ticolo 14, anche quando la misura di sicurezza dell’espulsione sia stata

convertita in libertà vigilata».

Conseguentemente, al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso

5-bis.

6.3

De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Respinto

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,

alla fine del comma 5, aggiungere il seguente periodo: "In tutti i casi in

cui lo straniero sia stato precedentemente detenuto o internato quando

era sprovvisto di un passaporto valido o di altro documento di identifica-

zione il periodo di detenzione in applicazione della misura cautelare o in

esecuzione della pena detentiva o della, misura di sicurezza è computato

per la determinazione del termine massimo complessivo del trattenimento,

allorché esso sia motivato dall’esigenza di accertare la sua identità o na-

zionalità o di acquisire documenti dalle autorità del suo Paese; in ogni

caso, il trattenimento per tali motivi non può essere disposto, né convali-

dato, né prorogato allorché tali periodi di detenzione siano durati comples-

sivamente più di diciotto mesi"».
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6.4

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.5

Caliendo, Cardiello, Falanga

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso, dopo le parole: «3-bis e 3-ter»
inserire le seguenti: «dall’articolo 13 comma 13-bis».

6.6

Caliendo, Cardiello, Falanga

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso, sopprimere le parole da: «fatta
eccezione» fino alla fine.

6.7

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso, aggiungere, in fine, le parole:

«, 73 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.8

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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6.9

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.10

De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Improcedibile

Al comma 1, lettera c), capoverso «5-bis», sostituire le parole: «e
procede alla eventuale espulsione dei cittadini stranieri identificati» con

le seguenti: «e provvede senza ritardo a reperire i documenti e i vettori
necessari per il viaggio e a svolgere gli altri adempimenti necessari a
fare adottare o ad eseguire il provvedimento amministrativo giudiziario
di espulsione disposto nei confronti degli stranieri identificati, in modo
da assicurare l’effettivo accompagnamento immediato alla frontiera al mo-
mento della dimissione dall’istituto penitenziario».

6.11

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «5-bis», secondo periodo, sosti-
tuire le parole: «e procede all’eventuale espulsione», con le seguenti:

«e all’esito informa la direzione dell’istituto penitenziario per l’eventuale
espulsione».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.12

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera c), sopprimere il capoverso 2-ter.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 444 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



6.13

De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso terzo periodo, dopo le parole:
«possono proporre opposizione», aggiungere la seguente: «motivata».

6.14

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso, aggiungere, in fine, il seguente

periodo: «Al fine di garantire che lo straniero espulso sconti il residuo
di pena detentiva nel Paese di provenienza, le modalità di esecuzione
del provvedimento di espulsione dovranno essere fissate, ove possibile,
mediante accordi bilaterali con Paesi di origine».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.15

Stefani, Bitonci

Improcedibile

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Al fine di rendere disponibili le risorse necessarie per le finalità di
cui al comma l del presente articolo, è disposto per gli anni 2014, 2015 e
2016 un incremento di 500 milioni di euro annui per l’esecuzione delle
espulsioni e per le attività connesse e consequenziali comprese ulteriori
dotazioni di uomini e mezzi, anche in deroga alle vigenti disposizioni
in materia di turo-over e limitazione delle assunzioni del comparto. All’o-
nere di cui al precedente periodo, pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014,2015 e 2016, si provvede mediante riduzione delle dota-
zioni finanziarie iscritte a legislazione vigente, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196
del 2009, delle Missioni di spesa di ciascun Ministero».
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ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 7.

(Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private

della libertà personale)

1. È istituito, presso il Ministero della giustizia, il Garante nazionale
dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale, di se-
guito denominato «Garante nazionale».

2. Il Garante nazionale è costituito in collegio, composto dal presi-
dente e da due membri, i quali restano in carica per cinque anni non pro-
rogabili. Essi sono scelti tra persone, non dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni, che assicurano indipendenza e competenza nelle discipline
afferenti la tutela dei diritti umani, e sono nominati, previa delibera del
Consiglio dei ministri, con decreto del Presidente della Repubblica, sentite
le competenti commissioni parlamentari.

3. I componenti del Garante nazionale non possono ricoprire cariche
istituzionali, anche elettive, ovvero incarichi in partiti politici. Sono imme-
diatamente sostituiti in caso di dimissioni, morte, incompatibilità soprav-
venuta, accertato impedimento fisico o psichico, grave violazione dei do-
veri inerenti all’ufficio, ovvero nel caso in cui riportino condanna penale
definitiva per delitto non colposo. Essi non hanno diritto ad indennità od
emolumenti per l’attività prestata, fermo restando il diritto al rimborso
delle spese.

4. Alle dipendenze del Garante nazionale, che si avvale delle strutture
e delle risorse messe a disposizione dal Ministro della giustizia, è istituito
un ufficio composto da personale dello stesso Ministero, scelto in funzione
delle conoscenze acquisite negli ambiti di competenza del Garante. La
struttura e la composizione dell’ufficio sono determinate con successivo
regolamento del Ministro della giustizia, da adottarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Il Garante nazionale, oltre a promuovere e favorire rapporti di col-
laborazione con i garanti territoriali, ovvero con altre figure istituzionali
comunque denominate, che hanno competenza nelle stesse materie:

a) vigila, affinché l’esecuzione della custodia dei detenuti, degli in-
ternati, dei soggetti sottoposti a custodia cautelare in carcere o ad altre
forme di limitazione della libertà personale sia attuata in conformità alle
norme e ai princı̀pi stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni interna-
zionali sui diritti umani ratificate dall’Italia, dalle leggi dello Stato e dai
regolamenti;

b) visita, senza necessità di autorizzazione, gli istituti penitenziari,
gli ospedali psichiatrici giudiziari e le strutture sanitarie destinate ad acco-
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gliere le persone sottoposte a misure di sicurezza detentive, le comunità
terapeutiche e di accoglienza o comunque le strutture pubbliche e private
dove si trovano persone sottoposte a misure alternative o alla misura cau-
telare degli arresti domiciliari, gli istituti penali per minori e le comunità
di accoglienza per minori sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria, nonché, previo avviso e senza che da ciò possa derivare danno
per le attività investigative in corso, le camere di sicurezza delle Forze
di polizia, accedendo, senza restrizioni, a qualunque locale adibito o co-
munque funzionale alle esigenze restrittive;

c) prende visione, previo consenso anche verbale dell’interessato,
degli atti contenuti nel fascicolo della persona detenuta o privata della li-
bertà personale e comunque degli atti riferibili alle condizioni di deten-
zione o di privazione della libertà;

d) richiede alle amministrazioni responsabili delle strutture indicate
alla lettera b) le informazioni e i documenti necessari; nel caso in cui
l’amministrazione non fornisca risposta nel termine di trenta giorni, in-
forma il magistrato di sorveglianza competente e può richiedere l’emis-
sione di un ordine di esibizione;

e) verifica il rispetto degli adempimenti connessi ai diritti previsti
agli articoli 20, 21, 22, e 23 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive modifica-
zioni, presso i centri di identificazione e di espulsione previsti dall’articolo
14 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, accedendo senza restrizione alcuna in qualunque
locale;

f) formula specifiche raccomandazioni all’amministrazione interes-
sata, se accerta violazioni alle norme dell’ordinamento ovvero la fonda-
tezza delle istanze e dei reclami proposti ai sensi dell’articolo 35 della
legge 26 luglio 1975, n. 354. L’amministrazione interessata, in caso di di-
niego, comunica il dissenso motivato nel termine di trenta giorni;

g) trasmette annualmente una relazione sull’attività svolta ai Presi-
denti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, nonché al
Ministro dell’interno e al Ministro della giustizia.

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

7.1

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere l’articolo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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7.2

Stefani, Bitonci

Id. em. 7.1

Sopprimere l’articolo.

7.3

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 1.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.4

Stefani, Bitonci

Id. em. 7.3

Sopprimere il comma 1.

7.5

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «denominato Garante nazionale», ag-

giungere le seguenti: «che opera in piena autonomia e indipendenza di
giudizio e di valutazione».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.6

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) hanno efficacia a decor-
rere dallo giugno 2014».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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7.7

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 2.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.8

Stefani, Bitonci

Id. em. 7.7

Sopprimere il comma 2.

7.9

De Cristofaro, De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, Stefano,

Uras

Respinto

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Il Garante nazionale è organo collegiale, costituito da quattro
membri che sono nominati, sentiti i Presidenti delle Camere, con decreto
del Presidente della Repubblica. Essi eleggono nel loro ambito un presi-
dente, il cui voto prevale in caso di parità. In carica per cinque anni
non prorogabili, essi sono scelti tra persone che assicurino indipendenza
e competenza nelle discipline afferenti i diritti umani.

2-bis. Il Collegio elegge al proprio interno un vicepresidente che as-
sume le funzioni del Presidente in caso di sua assenza o impedimento.

2-ter. I membri dell’Autorità garante non possono esercitare, a pena
di decadenza, alcuna attività professionale o dı̀ consulenza, né essere am-
ministratori o dipendenti di enti pubblici o privati, né ricoprire cariche
elettive.

2-quater. All’atto dell’accettazione della nomina il Presidente e i
componenti sono collocati fuori ruolo se dipendenti di pubbliche ammini-
strazioni o magistrati in attività di servizio; se professori universitari di
ruolo, sono collocati in aspettativa».
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7.10

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Garante nazionale è organo collegiale, composto dal Presidente,
nominato con determinazione adottata d’intesa dai Presidenti del Senato
della Repubblica e dalla Camera dei deputati e da quattro membri eletti,
a maggioranza dei due terzi dei componenti e con voto limitato, in nu-
mero di due dal Senato della Repubblica e in numero di due dalla Camera
dei deputati. Il collegio elegge al proprio interno un vicepresidente che as-
sume le funzioni del Presidente in caso di sua assenza o impedimento».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.11

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «due membri» con
le seguenti: «tre membri».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.12

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «per cinque anni»
con le seguenti: «per tre anni».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.13

De Pin

Respinto

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «sono nominati
previa delibera del Consiglio dei ministri» con le seguenti: «sono nominati
congiuntamente e d’intesa dai Presidenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati».
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7.14

Stefani, Bitonci

Respinto

Sopprimere il comma 3.

7.15

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «non possono rico-
prire cariche istituzionali, anche elettive, ovvero in carica di responsabilità
in partiti politici» con le seguenti: «per tutta la durata dell’incarico non
possono rivestire cariche elettive né ricoprire cariche o essere titolari di
incarichi all’interno di partiti politici o di movimenti di ispirazione poli-
tica».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.16

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Non
possono altresı̀ essere nominate persone che hanno assunto negli ultimi
10 anni incarichi elettivi parlamentari o nei consigli regionali o provin-
ciali, ovvero incarichi di responsabilità nei partiti politici».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.17

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella

V. testo 2

Al comma 3, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Le spese
di funzionamento del Garante nazionale e del suo ufficio non possono su-
perare il tetto massimo di 109 mila euro lordi e sono peste a carico di un
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato e iscritto in apposito
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, il rendiconto della gestione finanziaria è soggetto al controllo della
Corte dei conti».
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7.17 (testo 2)

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 3, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Le spese
di funzionamento del Garante nazionale e del suo ufficio non possono su-
perare il tetto massimo di 109 mila euro lordi e sono peste a carico di un
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato e iscritto in apposito
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, il rendiconto della gestione finanziaria è soggetto al controllo della
Corte dei conti. All’onere di cui al precedente periodo, pari a 109 mila
euro a decorrere dal 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale dı̀ conto corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014 allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.18

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il Garante nazionale rimane in carica cinque anni non proro-
gabili. Almeno tre mesi prima della scadenza del mandato sono attivate le
procedure per il rinnovo dell’organo. Nel caso di cessazione anticipata dei
mandato di uno dei suoi componenti, l’organo competente alla designa-
zione dovrà procede alla sostituzione entro 30 giorni».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.19

Stefani, Bitonci

Respinto

Sopprimere il comma 4.
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7.20

De Pin

Improcedibile

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «è istituito un uffi-
cio composto da personale dello stesso Ministero» con le seguenti: «è isti-
tuito un ufficio composto da personale proveniente dalle amministrazioni
pubbliche».

7.21

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 5.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.22

Stefani, Bitonci

Id. em. 7.21

Sopprimere il comma 5.

7.23

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, alinea, sostituire le parole: «oltre a promuovere e favo-
rire rapporti di collaborazione con i garanti territoriali, ovvero con altre
figure istituzionali comunque denominate, che hanno competenza nelle
stesse materie», con le seguenti: «collabora con i Garanti territoriali, no-
minati dalle regioni o dagli enti locali, e con tutte le istituzioni, comunque
denominate, che hanno competenza nelle stesse materie. Il Garante nazio-
nale prende in esame le segnalazioni effettuate dai Garanti territoriali».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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7.24
Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.25
Stefani, Bitonci

Id. em. 7.24

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

7.26
Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.27
Stefani, Bitonci

Id. em. 7.26

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

7.28
Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) Per l’esercizio delle sue funzioni al Garante nazionale sono assi-
curate tutte le informazioni relative ai luoghi dove possono essere ristrette
persone, private della libertà personale. Al garante nazionale è assicurato:
il libero accesso, su propria iniziativa e senza preventivo avviso, in qual-
siasi luogo in cui vi siano persone private della libera personale, compreso
il diritto di circolarvi all’interno, senza alcun impedimento; ogni informa-
zione necessaria per l’adempimento del suo incarico, tenendo presenti le
norme di diritto e di deontologia professionale applicabili; la possibilità
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di colloquio senza testimoni con le persone private della libertà personale;
la possibilità di assumere informazioni da ogni altra persona operante
nelle strutture dove le persone sono private della libertà personale».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.29

D’Ambrosio Lettieri

Respinto

Al comma 5 sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) visita, senza necessità di autorizzazione, gli istituti penitenziari, le
strutture sanitarie destinate ad accogliere le persone sottoposte a misure di
sicurezza detentive e gli ospedali psichiatrici giudiziari sino alla loro de-
finitiva chiusura, le comunità terapeutiche e di accoglienza o comunque le
strutture pubbliche e private dove si trovano persone sottoposte a misure
alternative o alla misura cautelare degli arresti domiciliari, gli istituti pe-
nali per minori e le comunità di accoglienza per minori sottoposti a prov-
vedimenti dell’autorità giudiziaria, nonché, previo avviso e senza che da
ciò possa derivare danno per le attività investigative in corso, le camere
di sicurezza delle Forze di polizia, accedendo, senza restrizioni, a qualun-
que locale adibito o comunque funzionale alle esigenze restrittive».

7.200

Palma

Respinto

Al comma 5, lettera b), sopprimere le parole: «e private».

7.201

Palma

Respinto

Al comma 5, lettera b), dopo le parole: «misure alternative o», inse-

rire le seguenti: «, previo consenso di chi dispone del bene immobile in
cui si esegue, anche».
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7.30

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, lettera b), dopo le parole: «alle esigenze restrittive», ag-
giungere le seguenti: «tutti i detenuti e i soggetti comunque privati della
libertà personale possono rivolgersi al Garante nazionale senza vincoli di
forma».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.31

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, sopprimere la lettera c).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.32

Stefani, Bitonci

Id. em. 7.31

Al comma 5, sopprimere la lettera c).

7.33

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, sopprimere la lettera d).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.34

Stefani, Bitonci

Id. em. 7.33

Al comma 5, sopprimere la lettera d).
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7.35

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, sopprimere la lettera e).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.36

Stefani, Bitonci

Id. em. 7.35

Al comma 5, sopprimere la lettera e).

7.37

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, sopprimere la lettera f).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.38

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, sopprimere la lettera g).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.39

Airola, Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, lettera g), dopo le parole: «e al Ministro della giustizia»
aggiungere le seguenti: «indicando il tipo e la natura degli interventi
messi in atto, gli esiti degli stessi, l’applicazione delle norme vigenti in
materia di ordinamento penitenziario, nonché lo stato di tutela dei diritti
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umani in tutte le strutture ove le persone sono private della libertà perso-
nale».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.40

Cappelletti, Buccarella, Giarrusso, Airola, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, lettera g), dopo le parole: «e al Ministro della giustizia»
aggiungere le seguenti: «, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministro della salute. Tale relazione viene inviata anche alle commis-
sioni parlamentari di competenza».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.41

Buccarella, Giarrusso, Airola, Cappelletti, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) i reclami proposti ai sensi dell’articolo 35-bis dell’ordina-
mento penitenziario vengono comunicati tempestivamente al Garante na-
zionale, il quale può comparire in udienza o trasmettere deduzioni, ove
ritenga;».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

7.42

Giarrusso, Airola, Cappelletti, Buccarella, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) al Garante vengono trasmessi i reclami generici presentati a
norma dell’articolo 35 dell’ordinamento penitenziario. Entro dieci giorni
dalla comunicazione, il Garante può produrre deduzioni davanti d’autorità
destinataria del reclamo;».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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G7.100

D’Ambrosio Lettieri

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

la Costituzione italiana considera la tutela della salute non sempli-
cemente una mera concezione biofisiologica ma, soprattutto, una condi-
zione indispensabile per il più completo svolgimento ed integrazione della
personalità;

la tutela della salute è un bene primario non solo dell’individuo ma
anche della società ed è dunque doveroso l’intervento dello Stato volto a
realizzare un’organizzazione sanitaria adeguata alle necessità dei cittadini,
nella loro singolarità e come parte della collettività;

spetta in primo luogo al legislatore attraverso la predisposizioni di
mezzi e l’individuazione di strutture, assicurare il conseguimento dei fini
predetti.

Tenuto conto:

dell’articolo 7 del presente decreto, relativo al Garante nazionale
dei diritti delle persone detenute o private, e del comma 5, lettere a) e
b) ove è precisato che il Garante: vigila, affinché l’esecuzione della custo-
dia dei detenuti, degli internati, dei soggetti sottoposti a custodia cautelare
in carcere o ad altre forme di limitazione della libertà personale sia attuata
in conformità alle norme e ai principi stabiliti dalla Costituzione, dalle
convenzioni internazionali sui diritti umani ratificate dall’Italia, dalle leggi
dello Stato e dai regolamenti; visita, senza necessità di autorizzazione, gli
istituti penitenziari, gli ospedali psichiatrici giudiziari e le strutture sanita-
rie destinate ad accogliere le persone sottoposte a misure di sicurezza de-
tentive.

Considerato che:

il Garante è figura preposta ad interagire tra le persone sottoposte a
pene detentive ed il sistema carcerario al fine di rendere quest’ultimo, ove
e quando possibile, più vivibile e tollerabile, e contribuisce alla salvaguar-
dia dei diritti fondamentali della persona detenuta (lavoro, salute, forma-
zione) ed opera per la risoluzione dei conflitti in una logica e secondo i
canoni della mediazione.

Precisando che le connaturali esigenze di sicurezza che sottendono
alla detenzione, possono portare ad un affievolimento della tutela della sa-
lute in quegli aspetti che, limitando fortemente la volizione dell’individuo,
non consentono un trattamento inumano e degradante ed una normale frui-
zione dell’assistenza sanitaria.
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Preso atto:

della necessità del Garante nazionale dei diritti delle persone dete-
nute o private e del Ministero della sanità di operare un controllo perio-
dico sulle condizioni igieniche degli istituti, lo stato delle celle e dei ser-
vizi, le condizioni di vita dei detenuti;

impegna il Governo:

a varare al più presto la cartella sanitaria informatizzata nazionale,
affinché sia assicurata in tutti gli istituti di pena la continuità delle cure
per la persona condannata;

ad individuare strumenti normativi ed operativi volti a migliorare il
sistema sanitario negli istituti di pena al fine di garantire:

a) la tempestività negli interventi sanitari urgenti, cioè a supe-
rare gli attuali ritardi a cui soggiacciono le persone detenute qualora si ve-
rifichi la necessità di sottoporle a visite specialistiche o cure mediche in
strutture sanitarie esterne agli istituti di pena;

b) azioni di preventive e di profilassi relative alla salute mentale,
alla prevenzione del suicidio e dell’autolesionismo, nonché dell’HIV e
delle altre malattie trasmissibili.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 8.

(Disposizioni di proroga per l’adozione dei decreti relativi alle agevola-

zioni e agli sgravi per l’anno 2013 da riconoscersi ai datori di lavoro in
favore di detenuti ed internati)

1. È prorogato per un periodo massimo di sei mesi, a decorrere dal-
l’entrata in vigore del presente decreto, il termine per l’adozione, per
l’anno 2013, dei decreti del Ministro della Giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previsti dall’articolo 4 della legge 22 giugno 2000,
n. 193, come successivamente modificata, e dall’articolo 4, comma 3-
bis, della legge 8 novembre 1991, n. 381, come successivamente modifi-
cata, ai fini rispettivamente della determinazione delle modalità e dell’en-
tità delle agevolazioni e degli sgravi fiscali, concessi per l’anno 2013 sulla
base delle risorse destinate dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in attuazione dell’articolo 1, comma 270, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, in favore delle imprese che assumono lavoratori detenuti o
internati, anche ammessi al lavoro all’esterno, e per l’individuazione della
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misura percentuale della riduzione delle aliquote complessive della contri-
buzione per l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale do-
vute alle cooperative sociali per la retribuzione corrisposta ai lavoratori
detenuti o internati, anche ammessi al lavoro all’esterno, o ai lavoratori
ex degenti degli ospedali psichiatrici giudiziari.

2. L’ammontare massimo dei crediti di imposta mensili concessi a
norma dell’articolo 3 della legge 22 giugno 2000, n. 193, e successive mo-
dificazioni, deve intendersi esteso all’intero anno 2013.

EMENDAMENTI

8.1
Stefani, Bitonci

Respinto

Sopprimere l’articolo.

8.2
Stefani, Bitonci

Respinto

Sopprimere il comma 1.

8.3
Stefani, Bitonci

Respinto

Sopprimere il comma 2.

ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 9.

(Copertura finanziaria)

1. All’attuazione delle disposizioni del presente decreto si provvede
mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato.
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EMENDAMENTO

9.1
Stefani, Bitonci

Respinto

Sopprimere l’articolo.

ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 10.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, recante interventi urgenti di avvio del piano "Destina-
zione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas,
per la riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo
sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la

realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015 (1299)

ORDINI DEL GIORNO

G100
Bellot, Consiglio

V. testo 2

Il Senato,

premesso che:

il testo contiene alcune disposizioni finalizzate a favorire gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo da parte del sistema delle imprese;
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negli ultimi anni le imprese sono state particolarmente colpite dalla
crisi economica, e che per una ripresa del sistema produttivo del paese
è prioritario abbassare la tassazione fiscale complessiva gravante su di
queste, a partire dall’imposizione fiscale sui redditi, dall’imposta munici-
pale propria IMU al cuneo fiscale;

la pressione fiscale a carico delle imprese pesa già in modo rile-
vante sulle stesse, rallentando cosı̀ il tanto auspicato processo di ripresa
economica;

l’applicazione dell’imposta immobiliare sugli immobili strumentali
all’impresa sottrae importanti risorse economiche all’imprenditore, impe-
dendogli di investire le stesse in nuovi investimenti ovvero in occupa-
zione,

impegna il Governo a valutare la possibilità di permettere l’integrale
deduzione dell’imposta municipale propria relativa agli immobili strumen-
tali ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito deri-
vante dall’esercizio di arti e professioni e ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

G100 (testo 2)

Bellot, Consiglio

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

il testo contiene alcune disposizioni finalizzate a favorire gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo da parte del sistema delle imprese;

negli ultimi anni le imprese sono state particolarmente colpite dalla
crisi economica, e che per una ripresa del sistema produttivo del paese è
prioritario abbassare la tassazione fiscale complessiva gravante su di que-
ste, a partire dall’imposizione fiscale sui redditi, dall’imposta municipale
propria IMU al cuneo fiscale;

la pressione fiscale a carico delle imprese pesa già in modo rile-
vante sulle stesse, rallentando cosı̀ il tanto auspicato processo di ripresa
economica;

l’applicazione dell’imposta immobiliare sugli immobili strumentali
all’impresa sottrae importanti risorse economiche all’imprenditore, impe-
dendogli di investire le stesse in nuovi investimenti ovvero in occupa-
zione,

impegna il Governo a valutare la possibilità, nel rispetto delle com-
patibilità di finanza pubblica, di permettere l’integrale deduzione dell’im-
posta municipale propria relativa agli immobili strumentali ai fini della
determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall’eserci-
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zio di arti e professioni e ai fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G101

Caridi, Mancuso

V. testo 2

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»;

premesso che:

l’articolo 54, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, disciplina l’ambito di applicazione e la misura per la deducibilità
delle spese strumentali sostenute dai professionisti;

ai sensi del comma 2 dell’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 137 del 2012 è resa obbligatoria la partecipazione
da parte dei professionisti a corsi di formazione;

la trasgressione dell’obbligo descritto comporta illecito disciplinare
e inoltre i professionisti si trovano nella condizione di dover affrontare al-
cune spese per la partecipazione ai corsi, per il viaggio, o ancora per il
vitto o per il soggiorno;

la parziale deducibilità di tali spese, risponde ad un principio di
parziale inerenza delle stesse alla formazione del reddito di esercizio,
tale presunzione non sembra però potersi applicare ai corsi di formazione
di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 137 del
2012 poiché l’obbligo di formazione per i professionisti, configurandosi
come condizione necessaria per l’esercizio della professione, crea un im-
prescindibile ed oggettivo nesso funzionale tra le spese sostenute per la
partecipazione ai corsi ed il percepimento dei compensi di natura profes-
sionale;

considerato che:

appare opportuno che tali spese siano portate integralmente in de-
duzione nella formazione del reddito di esercizio e non nella misura del
50 per cento come prevede l’attuale normativa;

impegna il Governo a introdurre un sistema di deducibilità integrale
delle spese sostenute dai professionisti, per la partecipazione ai corsi di
formazione continua e relative spese di viaggio e soggiorno.
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G101 (testo 2)

Caridi, Mancuso

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»;

premesso che:

l’articolo 54, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, disciplina l’ambito di applicazione e la misura per la deducibilità
delle spese strumentali sostenute dai professionisti;

ai sensi del comma 2 dell’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 137 del 2012 è resa obbligatoria la partecipazione
da parte dei professionisti a corsi di formazione;

la trasgressione dell’obbligo descritto comporta illecito disciplinare
e inoltre i professionisti si trovano nella condizione di dover affrontare al-
cune spese per la partecipazione ai corsi, per il viaggio, o ancora per il
vitto o per il soggiorno;

la parziale deducibilità di tali spese, risponde ad un principio di
parziale inerenza delle stesse alla formazione del reddito di esercizio,
tale presunzione non sembra però potersi applicare ai corsi di formazione
di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 137 del
2012 poiché l’obbligo di formazione per i professionisti, configurandosi
come condizione necessaria per l’esercizio della professione, crea un im-
prescindibile ed oggettivo nesso funzionale tra le spese sostenute per la
partecipazione ai corsi ed il percepimento dei compensi di natura profes-
sionale;

considerato che:

appare opportuno che tali spese siano portate integralmente in de-
duzione nella formazione del reddito di esercizio e non nella misura del
50 per cento come prevede l’attuale normativa;

impegna il Governo a valutare la possibilità, nel rispetto delle com-
patibilità di finanza pubblica, diintrodurre un sistema di deducibilità inte-
grale delle spese sostenute dai professionisti, per la partecipazione ai corsi
di formazione continua e relative spese di viaggio e soggiorno.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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G102

Bellot, Consiglio

Respinto

Il Senato,

premesso che:

il testo contiene alcune disposizioni finalizzate d favorire gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo da parte del sistema delle imprese;

negli ultimi anni le imprese sono state particolarmente colpite dalla
crisi economica, e che per una ripresa del sistema produttivo del Paese è
prioritario abbassare la tassazione fiscale complessiva gravante su di que-
ste, a partire dall’imposizione fiscale sui redditi, dall’imposta municipale
propria IMU al cuneo fiscale;

gli immobili strumentali delle imprese sono destinati alla produ-
zione, e per questo sono già sottoposti ad imposizione attraverso la tassa-
zione Irpef o Ires per il reddito che contribuiscono a generare;

l’applicazione dell’imposta immobiliare sugli immobili strumentali
all’impresa sottrae importanti risorse economiche all’Imprenditore, impe-
dendogli di investire le stesse in nuovi investimenti ovvero in occupa-
zione,

impegna il Governo a valutare la possibilità di adottare un provvedi-
mento legislativo finalizzato a prevedere uno sgravio diretto sui parametri
IMU per le attività artigianali e le PMI, sia sulle aliquote che sui valori
catastali.

G103

Bellot, Consiglio

V. testo 2

Il Senato,

premesso che:

il testo contiene alcune disposizioni finalizzate a favorire gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo da parte del sistema delle imprese;

negli ultimi anni le imprese sono state particolarmente colpite dalla
crisi economica, e che per una ripresa del sistema produttivo del Paese è
prioritario abbassare la tassazione fiscale complessiva gravante su dı̀ que-
ste, a partire dall’imposizione fiscale sui redditi, dall’imposta municipale
propria IMU al cuneo fiscale;

l’applicazione, sul calcolo dell’imposta municipale propria dovuta
dalle imprese grava pesantemente sulle aziende stesse anche a causa del
moltiplicatore fissato a 65 per gli immobili di categoria D,
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impegna il Governo a valutare la possibilità, a decorrere dall’eserci-
zio 2014, di diminuire il valore del moltiplicatore IMU sugli immobili ca-
tastali di categoriaD.

G103 (testo 2)
Bellot, Consiglio

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

il testo contiene alcune disposizioni finalizzate a favorire gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo da parte del sistema delle imprese;

negli ultimi anni le imprese sono state particolarmente colpite dalla
crisi economica, e che per una ripresa del sistema produttivo del Paese è
prioritario abbassare la tassazione fiscale complessiva gravante su dı̀ que-
ste, a partire dall’imposizione fiscale sui redditi, dall’imposta municipale
propria IMU al cuneo fiscale;

l’applicazione, sul calcolo dell’imposta municipale propria dovuta
dalle imprese grava pesantemente sulle aziende stesse anche a causa del
moltiplicatore fissato a 65 per gli immobili di categoria D,

impegna il Governo a valutare la possibilità, nel rispetto delle com-
patibilità di finanza pubblica, a decorrere dall’esercizio 2014, di diminuire
il valore del moltiplicatore IMU sugli immobili catastali di categoriaD.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G104
Bitonci, Bellot

V. testo 2

Il Senato,

visto il provvedimento in esame, disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi ur-
genti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-
nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015;

considerato altresı̀ che negli ultimi anni le imprese sono state par-
ticolarmente colpite dalla crisi economica, e che per una ripresa del si-
stema produttivo del Paese è prioritario abbassare la tassazione fiscale
complessiva gravante su di queste, a partire dall’imposizione fiscale sui
redditi, dall’imposta municipale propria IMU al cuneo fiscale;

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 467 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



ricordato come i danni conseguenti all’alluvione che ha colpito il
Veneto tra fine gennaio e i primi giorni di febbraio 2014 e che ha interes-
sato i comuni del territorio compreso tra le provincie di Belluno, Treviso,
Venezia, Vicenza e Padova sono stati particolarmente pesanti e gravosi sul
sistema economico e produttivo dell’area interessata dai fenomeni calami-
tosi, con numerose aziende chiuse o impedite a riprendere la normale at-
tività;

impegna il Governo a prevedere, per gli edifici accatastati in catego-
ria «D» e dichiarati inagibili a causa dell’alluvione che ha interessato il
Veneto, la completa esenzione dal versamento dell’IMU fino alla dichia-
razione di completa agibilità degli stessi.

G104 (testo 2)

Bitonci, Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

visto il provvedimento in esame, disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi ur-
genti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-
nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015;

considerato altresı̀ che negli ultimi anni le imprese sono state par-
ticolarmente colpite dalla crisi economica, e che per una ripresa del si-
stema produttivo del Paese è prioritario abbassare la tassazione fiscale
complessiva gravante su di queste, a partire dall’imposizione fiscale sui
redditi, dall’imposta municipale propria IMU al cuneo fiscale;

ricordato come i danni conseguenti all’alluvione che ha colpito il
Veneto tra fine gennaio e i primi giorni di febbraio 2014 e che ha interes-
sato i comuni del territorio compreso tra le provincie di Belluno, Treviso,
Venezia, Vicenza e Padova sono stati particolarmente pesanti e gravosi sul
sistema economico e produttivo dell’area interessata dai fenomeni calami-
tosi, con numerose aziende chiuse o impedite a riprendere la normale at-
tività;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, nel rispetto delle com-
patibilità di finanza pubblica, diprevedere, per gli edifici accatastati in ca-
tegoria «D» e dichiarati inagibili a causa dell’alluvione che ha interessato
il Veneto, la completa esenzione dal versamento dell’IMU fino alla di-
chiarazione di completa agibilità degli stessi.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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G105

Arrigoni

Respinto

Il Senato,

visto il provvedimento in esame, disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi ur-
genti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-
nazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015;

considerato come negli ultimi anni le imprese sono state particolar-
mente colpite dalla crisi economica, e che per una ripresa del sistema pro-
duttivo del Paese è prioritario abbassare la tassazione fiscale complessiva
gravante su di queste, a partire dall’imposizione fiscale sui redditi, dal-
l’imposta municipale propria IMU al cuneo fiscale;

stimato come l’applicazione dell’imposta immobiliare sugli immo-
bili strumentali all’impresa sottrae importanti risorse economiche all’im-
prenditore, impedendogli di investire le stesse in nuovi investimenti ov-
vero in occupazione;

considerato che a partire dal 2012 con l’introduzione dell’imposta
municipale propria IMU la tassazione sugli immobili strumentali all’im-
presa, proprio a causa delle aliquote stabilite dal DL 201/2011 e succes-
sive modificazioni, ha comportato aumenti che in alcuni casi sono arrivati
al 200-300% rispetto a quanto pagato precedentemente dalle medesime
imprese con l’ICI;

impegna il Governo a valutare la possibilità di dedurre integralmente
l’imposta municipale propria relativa agli immobili strumentali ai fini
della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall’e-
sercizio di arti e professioni e ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive.

G106
Consiglio, Bellot

V. testo 2

Il Senato,

premesso che:

la situazione economica del Paese non è più sostenibile per le im-
prese, molte delle quali, specie quelle di più piccole dimensioni, sono oggi
al fallimento, sovrastate dagli eccessivi oneri fiscali, dalla mancanza di
credito bancario e dalla burocrazia;

sono molte le aziende italiane che, per contrastare gli effetti della
crisi, negli ultimi hanno cessato la propria attività produttiva in Italia, de-
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localizzando la produzione in Paesi confinanti come il Canton Ticino, la
Carinzia e la Slovenia, allo scopo di poter produrre a costi più bassi;

il nostro sistema economico subisce gravi lesioni dal processo di
delocalizzazione, il quale sta portando ad un lento e profondo depaupera-
mento delle risorse produttive ed occupazionali presenti sul territorio. Par-
ticolarmente colpite e penalizzate dagli effetti della delocalizzazione sono
le zone distrettuali confinanti con la confederazione elvetica;

il decreto-legge in esame è privo di iniziative volte a salvaguardare
il tessuto economico dall’alto tasso di frammentazione a cui è esposto,
frammentazione che sta portando il Paese alla perdita del proprio patrimo-
nio produttivo, caratterizzato per gran parte da piccole e medie imprese,
che hanno scritto la storia dell’economia italiana;

in queste circostanze sarebbe necessario attuare una nuova politica
di tutela delle imprese italiane nei settori interessati dai processi di delo-
calizzazione tramite la concessione di agevolazioni e riduzioni degli oneri
amministrativi e dei carichi fiscali e sociali, ma ad ogni modo legati al
rispetto di specifiche condizioni, tra cui la permanenza nei luoghi d’ori-
gine, l’assunzione di forza lavoro locale, l’assegnazione di commesse ad
imprese dell’area d’appartenenza,

impegna il Governo ad attivare un’organica azione di difesa e di so-
stegno del sistema produttivo del Paese, con particolare riferimento alle
zone confinanti con la Confederazione elvetica e con le province auto-
nome di Trento e Bolzano, ricomprendendo In tali azioni l’osservanza
da parte dei beneficiari di impegni diretti alla loro permanenza nei luoghi
d’origine, al mantenimento e all’incremento della forza lavoro locale, al-
l’assegnazione di lavori e all’eventuale esternalizzazione di processi pro-
duttivi ad imprese appartenenti all’indotto in cui esse operano.

G106 (testo 2)

Consiglio, Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

la situazione economica del Paese non è più sostenibile per le im-
prese, molte delle quali, specie quelle di più piccole dimensioni, sono oggi
al fallimento, sovrastate dagli eccessivi oneri fiscali, dalla mancanza di
credito bancario e dalla burocrazia;

sono molte le aziende italiane che, per contrastare gli effetti della
crisi, negli ultimi hanno cessato la propria attività produttiva in Italia, de-
localizzando la produzione in Paesi confinanti come il Canton Ticino, la
Carinzia e la Slovenia, allo scopo di poter produrre a costi più bassi;

il nostro sistema economico subisce gravi lesioni dal processo di
delocalizzazione, il quale sta portando ad un lento e profondo depaupera-
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mento delle risorse produttive ed occupazionali presenti sul territorio. Par-
ticolarmente colpite e penalizzate dagli effetti della delocalizzazione sono
le zone distrettuali confinanti con la confederazione elvetica;

il decreto-legge in esame è privo di iniziative volte a salvaguardare
il tessuto economico dall’alto tasso di frammentazione a cui è esposto,
frammentazione che sta portando il Paese alla perdita del proprio patrimo-
nio produttivo, caratterizzato per gran parte da piccole e medie imprese,
che hanno scritto la storia dell’economia italiana;

in queste circostanze sarebbe necessario attuare una nuova politica
di tutela delle imprese italiane nei settori interessati dai processi di delo-
calizzazione tramite la concessione di agevolazioni e riduzioni degli oneri
amministrativi e dei carichi fiscali e sociali, ma ad ogni modo legati al
rispetto di specifiche condizioni, tra cui la permanenza nei luoghi d’ori-
gine, l’assunzione di forza lavoro locale, l’assegnazione di commesse ad
imprese dell’area d’appartenenza,

impegna il Governo ad attivare un’organica azione di difesa e di so-
stegno del sistema produttivo del Paese scoraggiando fenomeni di deloca-
lizzazione.
——————————

(*) Accolto dal Governo.

G107
Caridi, Mancuso

Ritirato

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»;

premesso che:

l’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, consente la co-
stituzione di società di persone e di capitali per l’esercizio delle attività
professionali regolamentate nel sistema ordinistico, ma non disciplina il
relativo regime fiscale;

il medesimo articolo 10 della legge n. 183 del 2011 afferma il
princı̀pio della distinzione tra esercizio della professione ed esecuzione
della prestazione professionale nella misura in cui il primo può essere
svolto in forma individuale, ma anche in forma associata e comune mentre
la seconda può essere svolta esclusivamente dalla persona fisica professio-
nista abilitato;

considerato che:

sarebbe utile attribuire alle società tra professionisti regolamentate
nel sistema ordinistico il medesimo trattamento fiscale delle associazioni
tra professionisti esistenti, in termini di natura del reddito di lavoro auto-
nomo prodotto e di attribuzione per trasparenza ai soci;
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l’esercizio in forma societaria dell’attività professionale regola-
mentata non può far venir meno i caratteri di personalità della prestazione
resa dal singolo socio professionista;

impegna il Governo a valutare l’opportunità di applicare alle società
costituite ai sensi dell’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
indipendentemente dalla forma giuridica, il regime fiscale delle associa-
zioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l’eserci-
zio in forma associata di arti e professioni di cui all’articolo 5, comma 3,
lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

G108

Orrù

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015 (A.S. 1299);

premesso che:

il provvedimento in esame, reca interventi urgenti di avvio del
Piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle tariffe elettriche e
del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione,
lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la rea-
lizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015 contiene disposizioni a so-
stegno dell’imprenditorialità in diversi settori dell’economia;

il settore delle imprese di produzione e organizzazione di spettacoli
di musica popolare dal vivo coinvolge centinaia di imprese e migliaia ad-
detti, per un fatturato di oltre due miliardi di euro e con un indotto impor-
tante in termini commerciali ed occupazionali, valorizzando la cultura e la
tradizione della musica popolare;

negli altri Paesi europei vi sono misure di incentivo nei confronti
delle imprese di produzione e organizzazione di spettacoli dal vivo e che
con la Strategia europea 2020 la Commissione Europea ha attribuito al
programma Europa Creativa l’importo di 1,462 miliardi di euro;

appare coerente con le finalità del decreto legge «Destinazione Ita-
lia» introdurre una disposizione volta ad includere anche le imprese di
produzione e organizzazione di spettacoli di musica popolare dal vivo
tra gli interventi di agevolazione delle imprese delle settore dello spetta-
colo, aggiornando e integrando (senza ulteriori oneri finanziari) la legge
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800/1967, che non tiene conto dell’evoluzione intervenuta nell’organizza-
zione e produzione economica e imprenditoriale degli spettacoli dal vivo;

la legge 14 agosto 1967, n. 800 prevede sovvenzioni per le attività
concertistiche e musicali che non tengono conto dei processi di innova-
zione e di crescita che il settore ha avuto negli ultimi venti anni;

il settore ha risentito della crisi economica e del calo dei consumi e
che pertanto necessita di investimenti per favorire il processo di moderniz-
zazione, innovazione e salvaguardia della tradizione;

impegna il Governo a valutare la possibilità di ricompredere, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tra i destinatari
delle sovvenzioni di cui all’articolo 32 della legge 14 agosto 1967, n.
800 anche le imprese di produzione e organizzazione di spettacoli di mu-
sica popolare dal vivo, nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento
(CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza
minore («de minimis») e ai sensi Regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione del 18/12/2013.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G109

Orrù, Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe

Ritirato

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015 (A.S. 1299),

premesso che,

negli ultimi anni l’andamento del settore turistico è stato contrad-
distinto da una crescente difficoltà, come dimostra il passaggio del nostro
Paese dal primo al quinto posto a livello mondiale per ingressi turistici;

è sempre più urgente una forte iniziativa capace di superare il dif-
ferenziale competitivo - dovuto anche a cause esterne alle capacità im-
prenditoriali - rispetto ai nostri maggiori competitori quali Francia e Spa-
gna;

nel corso degli ultimi anni, si è registrata una significativa perdita
di quote di mercato anche per effetto delle accentuate carenze di infra-
strutture e servizi di mobilità, soprattutto nelle aree del mezzogiorno e
nelle isole;
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nel settore del turismo vi sono numerosi punti di sofferenza fra i
quali emergono in tutta evidenza quelli relativi alla governance, all’insuf-
ficienza della promozione turistica, alle difficoltà nella formazione del
personale e alla carenza delle strutture,

Tutto ciò premesso,

impegna il Governo

a sostenere il settore turistico nazionale con l’introduzione, anche
in via sperimentale e previo accordo in sede comunitaria, di un’aliquota
IVA più favorevole ed allineata a quella vigente nei maggiori Paesi euro-
pei competitori quali Francia e Spagna;

ad adottare iniziative legislative che prevedano, a decorrere dal 1º
luglio 2014, l’applicazione di specifiche detrazioni fiscali di natura perma-
nente per le spese sostenute per l’adegua mento statico, impiantistico,
energetico e la riqualificazione funzionale delle strutture turistico-ricettive;

a varare misure, anche di natura sperimentale, finalizzate a ridurre
i costi di trasporto, soprattutto per il mezzogiorno e le isole, a favore di
operatori che intercettano la domanda estera, incrementano i flussi turistici
verso il nostro Paese ed allungano la stagione turistica.

G110
Catalfo, Bencini, Paglini, Puglia

V. testo 2

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante inter-
venti urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento
delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per
l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese,
nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015»
(AS 1299),

premesso che:

il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, all’articolo 10, comma
1, stabilisce istituisce, al fine di razionalizzare gli interventi ispettivi di
tutti gli organi di vigilanza sul territorio, una banca dati telematica che
raccoglie le informazioni e approfondimenti sulle dinamiche del mercato
del lavoro e su tutte le materie oggetto di aggiornamento e di formazione
permanente del personale ispettivo;

il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, all’articolo 8, istituisce,
il sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di
lavoro al fine di fornire dati utili per orientare, programmare, pianificare
e valutare l’efficacia dell’attività di prevenzione degli infortuni e delle
malattie professionali, relativamente ai lavoratori iscritti e non iscritti
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agli enti assicurativi pubblici, e per indirizzare le attività di vigilanza, at-
traverso l’utilizzo integrato delle informazioni disponibili negli attuali si-
stemi informativi, anche tramite l’integrazione di specifici archivi e la
creazione di banche dati unificate;

il Governo ha accolto in data 25 luglio 2013 un ordine del giorno -
9/01248-AR/013 - in cui si impegnava a porre in essere nell’immediato e
comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2013 ogni atto necessario a
rendere effettiva l’operatività del Sistema informativo nazionale per la
prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP);

la situazione attuale del sistema di vigilanza in materia di lavoro e
previdenza presenta una sovrapposizione e duplicazione di controlli da
parte dei diversi soggetti istituzionali, dotati attualmente di analoghi po-
teri;

attualmente, con riferimento alla vigilanza in materia di lavoro si
delineano diverse sovrapposizioni: per quanto concerne l’azione di contra-
sto al lavoro nero può intervenire il personale ispettivo del Ministero del
lavoro, dell’lnps, dell’lnail, della Guardia di Finanza mentre, con riferi-
mento alla vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, possono
sovrapporsi il personale ispettivo del Ministero del lavoro, dell’lnail e
dei Servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro
(SPSAL) delle ASL;

la molteplicità di soggetti coinvolti è causa di confusione di ruoli,
sovrapposizione di interventi, disomogeneità di valutazione e incertezza da
parte delle aziende, disuguaglianza di trattamento per imprese e lavoratori;

l’esperienza dell’Agenzia delle Entrate, disciplinata con il decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, potrebbe essere una esperienza positiva
da cui trarre best practice;

sono passati 10 anni dall’istituzione della banca dati telematica di
cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124, senza che sia ancora stata messa in funzione e se ne possa beneficiare
al fine di razionalizzare gli interventi ispettivi di tutti gli organi di vigi-
lanza sul territorio;

sono passati 6 anni dall’istituzione del Sistema Informativo Nazio-
nale per la Prevenzione (SINP) di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, senza che se ne possa beneficiare al fine di fornire
dati utili per orientare, programmare, pianificare e valutare l’efficacia del-
l’attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di porre in essere ogni atto necessario al
fine di unificare tutta la materia dei controlli in tema di lavoro in un’unica
struttura esclusiva - sul modello delle Agenzie istituite con il decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300 - al fine di razionalizzare le ispezioni
svolte e dare una maggiore sicurezza agli imprenditori nella corretta ge-
stione delle loro imprese e delle conseguenze derivanti dalla violazione
delle norme;
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a porre in essere nell’immediato, e comunque entro e non oltre il
31 marzo 2014, ogni atto necessario a rendere effettiva l’operatività del
Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro
(SINP);

a porre in essere nell’immediato e comunque entro e non oltre il
31 marzo 2014 ogni atto necessario a rendere effettiva l’operatività della
banca dati telematica di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legisla-
tivo 23 aprile 2004, n. 124.

G110 (testo 2)

Catalfo, Bencini, Paglini, Puglia

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante inter-
venti urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento
delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per
l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese,
nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015»
(AS 1299),

premesso che:

il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, all’articolo 10, comma
1, stabilisce istituisce, al fine di razionalizzare gli interventi ispettivi di
tutti gli organi di vigilanza sul territorio, una banca dati telematica che
raccoglie le informazioni e approfondimenti sulle dinamiche del mercato
del lavoro e su tutte le materie oggetto di aggiornamento e di formazione
permanente del personale ispettivo;

il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, all’articolo 8, istituisce,
il sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di
lavoro al fine di fornire dati utili per orientare, programmare, pianificare
e valutare l’efficacia dell’attività di prevenzione degli infortuni e delle
malattie professionali, relativamente ai lavoratori iscritti e non iscritti
agli enti assicurativi pubblici, e per indirizzare le attività di vigilanza, at-
traverso l’utilizzo integrato delle informazioni disponibili negli attuali si-
stemi informativi, anche tramite l’integrazione di specifici archivi e la
creazione di banche dati unificate;

il Governo ha accolto in data 25 luglio 2013 un ordine del giorno -
9/01248-AR/013 - in cui si impegnava a porre in essere nell’immediato e
comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2013 ogni atto necessario a
rendere effettiva l’operatività del Sistema informativo nazionale per la
prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP);

la situazione attuale del sistema di vigilanza in materia di lavoro e
previdenza presenta una sovrapposizione e duplicazione di controlli da
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parte dei diversi soggetti istituzionali, dotati attualmente di analoghi po-
teri;

attualmente, con riferimento alla vigilanza in materia di lavoro si
delineano diverse sovrapposizioni: per quanto concerne l’azione di contra-
sto al lavoro nero può intervenire il personale ispettivo del Ministero del
lavoro, dell’lnps, dell’lnail, della Guardia di Finanza mentre, con riferi-
mento alla vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, possono
sovrapporsi il personale ispettivo del Ministero del lavoro, dell’lnail e
dei Servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro
(SPSAL) delle ASL;

la molteplicità di soggetti coinvolti è causa di confusione di ruoli,
sovrapposizione di interventi, disomogeneità di valutazione e incertezza da
parte delle aziende, disuguaglianza di trattamento per imprese e lavoratori;

l’esperienza dell’Agenzia delle Entrate, disciplinata con il decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, potrebbe essere una esperienza positiva
da cui trarre best practice;

sono passati 10 anni dall’istituzione della banca dati telematica di
cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124, senza che sia ancora stata messa in funzione e se ne possa beneficiare
al fine di razionalizzare gli interventi ispettivi di tutti gli organi di vigi-
lanza sul territorio;

sono passati 6 anni dall’istituzione del Sistema Informativo Nazio-
nale per la Prevenzione (SINP) di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, senza che se ne possa beneficiare al fine di fornire
dati utili per orientare, programmare, pianificare e valutare l’efficacia del-
l’attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di porre in essere ogni atto necessario al
fine di unificare tutta la materia dei controlli in tema di lavoro in un’unica
struttura esclusiva - sul modello delle Agenzie istituite con il decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300 - al fine di razionalizzare le ispezioni
svolte e dare una maggiore sicurezza agli imprenditori nella corretta ge-
stione delle loro imprese e delle conseguenze derivanti dalla violazione
delle norme;

a porre in essere ogni atto necessario a rendere effettiva l’operati-
vità del Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di
lavoro (SINP);

a porre in essere ogni atto necessario a rendere effettiva l’operati-
vità della banca dati telematica di cui all’articolo 10, comma 1, del de-
creto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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G111

Caridi, Mancuso

Ritirato

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»;

premesso che:

l’articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, fissa
al 1º gennaio 2014 il termine entro il quale i soggetti che effettuano l’at-
tività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali,
sono tenuti ad accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di de-
bito;

nel corso dell’esame al Senato del provvedimento Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, re-
cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, il termine in
premessa è stato differito al 30 giugno 2014;

considerato che:

un ulteriore decreto attuativo dovrà essere emanato per stabilire in
dettaglio modalità e termini di applicazione del suddetto articolo 15,
comma 5, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, come previsto dal
recente decreto MISE sulla questione (Schema di decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, recante il regolamento per la disciplina degli importi mi-
nimi, le modalità e i termini, anche in relazione ai soggetti interessati, re-
lativamente all’obbligo di accettare anche pagamenti effettuati attraverso
carte di debito, ai sensi dell’articolo 15, comma 5 del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del
2012);

i soggetti destinatari della disposizione necessitano di un maggiore
intervallo di tempo per adeguarsi a tale obbligo, anche in considerazione
dei costi di attivazione e gestione degli strumenti di pagamento elettronici;

valutata la pesante situazione economica del Paese e le difficoltà
che i settori trainanti dell’economia sono chiamati ad affrontare;

impegna il Governo:

a prevedere nel tempo più breve possibile un differimento al 31 di-
cembre 2014 dell’obbligo di dotarsi di sistemi di pagamento elettronico
per i soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e di presta-
zione di servizi, anche professionali;

a prevedere una integrale deducibilità dei costi sostenuti dai profes-
sionisti per l’attivazione del POS, rientrando tale spesa tra quelle strumen-
tali per l’esercizio di arti e professioni, di cui all’articolo 54, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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G112
Bellot

Respinto

Il Senato,

visto il provvedimento in esame, disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi ur-
genti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-
nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015;

esaminato che i danni conseguenti alle calamità che hanno colpito
il Veneto tra fine gennaio e i primi giorni di febbraio 2014 sono stati par-
ticolarmente pesanti e gravosi sul sistema economico e produttivo del Ve-
neto, e nel Bellunese in particolare, dove le precipitazioni nevose nella
zona dolomitica hanno causato la interruzione dell’erogazione dell’energia
elettrica in Cadore e la chiusura di passi e impianti sciistici, con contrac-
colpi particolarmente pesanti perché la nevicata ha compromesso, in al-
cuni casi in modo definitivo, la stagione turistica invernale, che per quelle
zone rappresenta l’unica fonte di reddito;

il territorio veneto è uno dei più deboli della penisola e permane il
rischio che l’attuale situazione, se non immediatamente controbilanciata
da interventi risolutivi, finisca per esasperare una parte della popolazione
dell’area veneta che già fatica a riconoscersi nelle istituzioni italiane,

impegna il Governo a valutare la possibilità di stanziare risorse per i
disagi subiti dai contribuenti e dalle aziende a causa del black-out elettrico
occorso nel Bellunese a causa delle intense nevicate di queste ultime set-
timane, provvedendo altresı̀ a sospendere immediatamente ogni adempi-
mento fiscale, contributivo e assicurativo relativo a persone fisiche e giu-
ridiche, nonché i mutui, per i contribuenti e le imprese dei Comuni bellu-
nesi interessati dalle nevicate, e prevedendo al contempo alla esclusione
delle somme provenienti dallo Stato e delle relative spese di parte corrente
e in conto capitale sostenute dai Comuni, nonché delle risorse proprie di
tali enti impiegate per far fronte ai danni causati dalla calamità e alle con-
seguenti opere di ripristino, dai limiti imposti dal patto di stabilità per
l’anno finanziario 2014.

G113
Bellot, Consiglio, Bitonci

Respinto

Il Senato,

premesso che;

il testo contiene alcune disposizioni finalizzate a favorire la ripresa
economica delle imprese;
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negli ultimi anni le imprese sono state particolarmente colpite dalla
crisi economica, e che per una ripresa del sistema produttivo del Paese è
prioritario abbassare la tassazione fiscale complessiva gravante su di que-
ste, a partire dall’imposizione fiscale sui redditi, dall’imposta municipale
propria IMU al cuneo fiscale;

i danni conseguenti all’alluvione che ha colpito il Veneto tra fine
gennaio e i primi giorni di febbraio 2014 e che ha interessato i comuni del
territorio compreso tra le province di Belluno, Treviso, Venezia Vicenza,
Verona e Padova sono stati particolarmente pesanti e gravosi sul sistema
economico e produttivo dell’area interessata dai fenomeni calamitosi, con
numerose aziende chiuse o impedite a riprendere la normale attività;

registrando che il livello di criticità nel Veneto ha raggiunto ı̀ mas-
simi livelli: oltre 1000 gli evacuati, un morto, danni alle colture e alle
cose stimati per ora attorno ai 500 milioni di euro; il padovano, dove
sono esondati diversi canali collegati al Bacchiglione, interi quartieri
sono stati totalmente allegati da oltre un metro e mezzo di acqua, costrin-
gendo molte famiglie ad abbandonare le proprie abitazioni attraverso le
barche della protezione civile,

impegna il Governo ad assumere iniziative per la gestione della fase
emergenziale del maltempo che in questi giorni si è abbattuta sul Veneto
provvedendo altresı̀ a sospendere immediatamente ogni adempimento fi-
scale, contributivo e assicurativo relativo a persone fisiche e giuridiche,
nonché i mutui per i contribuenti e le imprese dei Comuni veneti interes-
sati dagli eventi calamitosi, e prevedendo al contempo sia lo stanziamento
di risorse straordinarie da destinare alle persone fisiche e alle attività
d’impresa per il ristoro di danni derivanti dalla perdita di beni come la
prima abitazione o i mobili strumentali all’esercizio delle attività stesse,
sia alla esclusione delle somme provenienti dallo Stato e delle relative
spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle Province e dai
Comuni, nonché delle risorse proprie di tali enti impiegate per far fronte
all’emergenza alluvionale e alle conseguenti opere di ripristino, dai limiti
imposti dal patto di stabilità per l’anno finanziario 2014.

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E
ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL
DECRETO-LEGGE IN SEDE DI CONVERSIONE NEL TESTO

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI (*)

Art. 1.

1. Il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi ur-
genti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-
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nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015, è conver-
tito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato il disegno di legge composto del solo articolo 1.

Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL
DECRETO-LEGGE 23 DICEMBRE 2013, N. 145

All’articolo 1:

al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ad ecce-
zione dell’energia elettrica immessa da impianti fotovoltaici di potenza
nominale fino a 100 kW e da impianti idroelettrici di potenza elettrica
fino a 500 kW»;

al comma 4 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il decreto di
cui al comma 3, lettera b), deve prevedere il periodo residuo di incentiva-
zione, entro il quale non si applica la penalizzazione di cui al comma 3,
lettera a). Allo scopo di salvaguardare gli investimenti in corso, tale pe-
riodo residuo non può comunque scadere prima del 31 dicembre 2014 e
può essere differenziato per ciascuna fonte, per tenere conto della diversa
complessità degli interventi medesimi»;

al comma 6, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) ai nuovi impianti incentivati ai sensi del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, fatta ecce-
zione per gli impianti ricadenti nel regime transitorio di cui all’articolo 30
dello stesso decreto»;

dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

«6-bis. Al fine di promuovere la competitività delle imprese indu-
striali, i corrispettivi a copertura degli oneri generali di sistema applicati
al consumo di gas e i criteri di ripartizione dei medesimi oneri a carico
dei clienti finali sono rideterminati dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. La suddetta rideterminazione deve avve-
nire in modo da tenere conto della definizione di imprese a forte consumo
di energia, nel rispetto dei decreti e dei vincoli di cui all’articolo 39,
commi 1 e 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, secondo gli indirizzi ema-
nati dal Ministro dello sviluppo economico.
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6-ter. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro sei mesi dalla

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al

fine di rendere più facilmente confrontabili le offerte contrattuali rivolte ai

clienti finali per l’acquisto di gas o energia elettrica, identifica le compo-

nenti di base di costo da esplicitare obbligatoriamente nelle stesse offerte

e determina le sanzioni a carico dei soggetti venditori in caso di inottem-

peranza.

6-quater. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas promuove, attra-

verso la regolazione, l’installazione dei contatori elettronici e provvede af-

finché i dati di lettura dei contatori stessi siano resi disponibili ai clienti in

forma aggregata e puntuale, secondo modalità tali da consentire la facile

lettura da parte del cliente dei propri dati di consumo e garantendo nel

massimo grado e tempestivamente la corrispondenza tra i consumi fattu-

rati e quelli effettivi con lettura effettiva dei valori di consumo ogni volta

che siano installati sistemi di telelettura e determinando un intervallo di

tempo massimo per il conguaglio nei casi di lettura stimata.

6-quinquies. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas provvede all’at-

tuazione dei commi 6-ter e 6-quater nell’ambito delle risorse umane, fi-

nanziarie e strumentali previste a legislazione vigente e, comunque, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6-sexies. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto, il Ministero dello sviluppo eco-

nomico avvia una ricognizione dei regolamenti al fine di prevedere i re-

quisiti di terzietà, di imparzialità, di integrità e di indipendenza rispetto

al produttore, distributore, venditore e gestore di rete, per l’esecuzione

dei controlli metrologici sui dispositivi di cui all’articolo 1 del decreto le-

gislativo 2 febbraio 2007, n. 22.

6-septies. Con i regolamenti di cui ai decreti del Ministro dello svi-

luppo economico adottati ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto

legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, ovvero con successivi decreti adottati

secondo la medesima procedura, sono disciplinati, senza nuovi o maggiori

oneri per la finanza pubblica, anche i controlli successivi, relativamente

agli strumenti di misura già messi in servizio ai sensi delle disposizioni

transitorie di cui all’articolo 22 del medesimo decreto legislativo.

6-octies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentita

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sono individuate le disposizioni

per un processo di progressiva copertura del fabbisogno delle isole minori

non interconnesse attraverso energia da fonti rinnovabili, gli obiettivi tem-

porali e le modalità di sostegno degli investimenti, anche attraverso la

componente tariffaria UC4»;

al comma 7, capoverso, dopo il secondo periodo è inserito il se-

guente: «Il pagamento della sanzione amministrativa non esenta comun-

que dall’obbligo di presentare la dichiarazione o la copia dell’attestato

di prestazione energetica entro quarantacinque giorni»;
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dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

«7-bis. Al numero 52 dell’allegato A del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, e successive modificazioni, le parole: "la persona giuridica"
sono sostituite dalle seguenti: "l’impresa".

7-ter. All’articolo 1, comma 139, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, la lettera a) è abrogata»;

dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:

«8-bis. Ai fini del rilascio dell’attestato di prestazione energetica de-
gli edifici, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
192, e successive modificazioni, si tiene conto del raffrescamento deri-
vante dalle schermature solari mobili, a condizione che la prestazione
energetica delle predette schermature sia di classe 2, come definita nella
norma europea EN 14501:2006, o superiore.

8-ter. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2013, n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, lettera a), le parole da: "LM-4" a: "LM-
73" sono sostituite dalle seguenti: "LM-4, da LM-20 a LM-35, LM-48,
LM-53, LM-69, LM-71, LM-73" e le parole da: "4/S" a: "77/S" sono so-
stituite dalle seguenti: "4/S, da 25/S a 38/S, 54/S, 61/S, 74/S, 77/S, 81/S";

b) all’articolo 2, comma 3, lettera c), dopo la parola: "termotec-
nica," sono inserite le seguenti: "aeronautica, energia nucleare, metallur-
gia, navalmeccanica, metalmeccanica,";

c) all’articolo 2, comma 4, lettera b), le parole da: "LM-17" a:
"LM-79" sono sostituite dalle seguenti: "LM-17, LM-40, LM-44, LM-
54, LM-60, LM-74, LM-75, LM-79" e le parole da: "20/S" a: "86/S"
sono sostituite dalle seguenti: "20/S, 45/S, 50/S, 62/S, 68/S, 82/S, 85/S,
86/S";

d) all’articolo 3, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. Qualora il tecnico abilitato sia dipendente e operi per conto di
enti pubblici ovvero di organismi di diritto pubblico operanti nel settore
dell’energia e dell’edilizia, il requisito di indipendenza di cui al comma
1 si intende superato dalle finalità istituzionali di perseguimento di obiet-
tivi di interesse pubblico proprie di tali enti e organismi";

e) all’articolo 4, comma 2, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

"a-bis) riconoscere, quali soggetti certificatori, i soggetti che dimo-
strino di essere in possesso di un attestato di frequenza, con superamento
dell’esame finale, di specifico corso di formazione per la certificazione
energetica degli edifici, attivato precedentemente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e comunque conforme ai contenuti minimi defi-
niti nell’allegato 1";

f) all’articolo 6, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Le disposizioni del presente decreto si applicano anche ai fini
della redazione dell’attestazione di prestazione energetica di cui alla diret-
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tiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio
2010";

g) all’allegato 1, le parole: "64 ore" sono sostituite dalle seguenti:
"80 ore".

8-quater. All’articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, e successive modificazioni, dopo la parola: "locazione,"
sono inserite le seguenti: "ad eccezione delle locazioni degli edifici resi-
denziali utilizzati meno di quattro mesi all’anno,"»;

al comma 9, la lettera b) è soppressa;

il comma 10 è sostituito dal seguente:

«10. All’articolo 1 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, dopo la parola: "emissioni" sono inserite le se-
guenti: "di processo";

b) al comma 3-bis.1, dopo le parole: "immessa nel sistema elet-
trico" sono aggiunte le seguenti: ", che non può in nessun caso essere su-
periore a 40.000 MWh elettrici annui";

c) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis. Lo Stato esercita le funzioni di cui all’articolo 1, comma 7,
lettera i), della legge 23 agosto 2004, n. 239, e all’articolo 57, comma
1, lettera f-bis), del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, nell’ambito della determi-
nazione degli indirizzi della politica energetica nazionale, al fine di soste-
nere lo sviluppo delle risorse geotermiche"»;

al comma 12, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Tale
incentivo è concesso esclusivamente per la quantità di energia prodotta
con la cattura e lo stoccaggio dell’anidride carbonica»;

il comma 15 è sostituito dal seguente:

«15. Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, la parola: "2014" è sostituita dalla seguente:
"2015". Al terzo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, la parola: "2014" è sostituita dalla seguente:
"2020" e le parole: "e può essere rideterminato l’obiettivo di cui al pe-
riodo precedente" sono soppresse. A decorrere dal 1º gennaio 2015 la
quota minima di cui all’articolo 2-quater, comma 1, del decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo
2006, n. 81, e successive modificazioni, è determinata in una quota per-
centuale di tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in consumo
nello stesso anno solare, calcolata sulla base del tenore energetico. Entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, sentito il
Comitato tecnico consultivo biocarburanti di cui all’articolo 33, comma 5-
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sexies, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si provvede ad aggior-
nare le condizioni, i criteri e le modalità di attuazione dell’obbligo, ai
sensi del comma 3 dell’articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n.
81, e successive modificazioni. All’articolo 33, comma 4, del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, e successive modificazioni, le parole: "fino
al 31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 marzo
2014". Al comma 5-ter dell’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni: al secondo punto
dell’elenco, le parole: ", condotta all’interno degli stabilimenti di produ-
zione del biodiesel (nella misura massima del 5% in peso della relativa
produzione di biodiesel)" sono soppresse; al terzo punto dell’elenco, le pa-
role: "durante il processo di produzione del biodiesel (nella misura mas-
sima del 5% in peso della relativa produzione di biodiesel)" sono sop-
presse; al quarto punto dell’elenco, le parole: "(nella misura massima
del 5% in peso della relativa produzione di acidi grassi distillati)" e le pa-
role: "(nella misura massima del 5% in peso della relativa produzione di
Glicerina distillata) condotta nelle aziende oleochimiche" sono soppresse;
al settimo punto dell’elenco, dopo le parole: "grassi animali di categoria
1" sono inserite le seguenti: "e di categoria 2". Al comma 5-quater dell’ar-
ticolo 33 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e successive modi-
ficazioni, le parole: "e stabilite variazioni della misura massima percen-
tuale prevista dal comma 5-quinquies" sono soppresse. Il comma 5-quin-
quies dell’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è abro-
gato. All’articolo 33, comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.
28, e successive modificazioni, le parole: "entrambi prodotti e trasformati
in biocarburanti nel territorio Comunitario, che non presentino altra utilità
produttiva o commerciale al di fuori del loro impiego per la produzione di
carburanti o a fini energetici," sono soppresse. I commi 4, 5 e 6 dell’arti-
colo 34 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono abrogati»;

il comma 16 è sostituito dal seguente:

«16. All’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, le parole: ", con i criteri di cui alle lettere a) e b) dell’arti-
colo 24 del Regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578" sono sostituite dalle
seguenti: "nonché per gli aspetti non disciplinati dalle medesime conven-
zioni o contratti, in base alle linee guida su criteri e modalità operative per
la valutazione del valore di rimborso di cui all’articolo 4, comma 6, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98. In ogni caso, dal rimborso di cui al presente
comma sono detratti i contributi privati relativi ai cespiti di località, valu-
tati secondo la metodologia della regolazione tariffaria vigente. Qualora il
valore di rimborso risulti maggiore del 10 per cento del valore delle im-
mobilizzazioni nette di località calcolate nella regolazione tariffaria, al
netto dei contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati rela-
tivi ai cespiti di località, l’ente locale concedente trasmette le relative va-
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lutazioni di dettaglio del valore di rimborso all’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas ed il sistema idrico per la verifica prima della pubblicazione
del bando di gara. La stazione appaltante tiene conto delle eventuali osser-
vazioni dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico ai
fini della determinazione del valore di rimborso da inserire nel bando di
gara. I termini di scadenza previsti dal comma 3 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, sono prorogati di ulteriori quattro mesi. Le
date limite di cui all’allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, relative agli am-
biti ricadenti nel terzo raggruppamento dello stesso allegato 1, nonché i
rispettivi termini di cui all’articolo 3 del medesimo regolamento, sono
prorogati di quattro mesi"»;

dopo il comma 16 sono aggiunti i seguenti:

«16-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, i soggetti investitori indicati al-
l’articolo 5, comma 1, lettera b), numeri 1) e 3), del decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 130, confermano al Ministero dello sviluppo economico la
loro volontà di mantenere la partecipazione nello sviluppo delle nuove ca-
pacità di stoccaggio, ancora da realizzare da parte dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 5 dello stesso decreto. La procedura di cui al medesimo articolo 5,
comma 1, lettera b), numero 2), è indetta entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e il prezzo
a base d’asta è determinato dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
misura pari al costo medio di realizzazione e gestione delle infrastrutture
di stoccaggio. Il soggetto di cui allo stesso articolo 5, comma 1, è tenuto
a realizzare unicamente la capacità di stoccaggio derivante dai quantitativi
confermati o richiesti ai sensi del presente comma, fermo restando che da
tale obbligo non devono derivare oneri per il sistema del gas naturale.
L’attestazione della quota di mercato all’ingrosso di cui all’articolo 3,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 130 del 2010 è effettuata qualora
il suo valore superi il 10 per cento. Con i decreti del Ministero dello svi-
luppo economico di cui all’articolo 14 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e
successive modificazioni, può essere indicata la parte di spazio di stoccag-
gio di gas naturale da allocare per periodi superiori a un anno. All’articolo
34, comma 19, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo le parole: "dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222," sono inserite le seguenti: "di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,".

16-ter. Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.
40, è sostituito dal seguente:

"2. Ciascun soggetto che immette gas naturale nella rete nazionale di
gasdotti e la cui quota di mercato all’ingrosso, calcolata ai sensi dell’arti-
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colo 3 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, supera il valore del
10 per cento, è soggetto, a decorrere dal 1º gennaio 2014 e per un periodo
di tre anni, all’obbligo di offerta di vendita, nel mercato a termine del gas
naturale gestito dal Gestore dei mercati energetici, di un volume di gas
naturale corrispondente al 5 per cento del totale annuo immesso dal me-
desimo soggetto nei punti di entrata della rete nazionale di trasporto con-
nessi con gasdotti provenienti da altri Stati o da terminali di rigassifica-
zione di gas naturale liquefatto (GNL), con contestuale offerta di acquisto
sul medesimo mercato per un pari quantitativo, con una differenza tra il
prezzo di vendita e il prezzo di acquisto offerti non superiore a un valore
definito con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, la quale de-
finisce altresı̀ le modalità per l’adempimento del suddetto obbligo. Il Ge-
store dei mercati energetici trasmette i relativi dati all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato".

16-quater. Al fine di dare impulso all’indizione delle gare d’ambito
per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale previste
dal regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico
12 novembre 2011, n. 226, i gestori uscenti anticipano alla stazione appal-
tante l’importo equivalente al corrispettivo una tantum per la copertura de-
gli oneri di gara, come riconosciuto dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas con le delibere n. 407/2012/R/gas dell’11 ottobre 2012 e 230/2013/
R/gas del 30 maggio 2013. Nel caso di due o più gestori, l’anticipazione è
proporzionale ai punti di riconsegna serviti nei comuni dell’ambito territo-
riale di riferimento, come risultanti dai dati di riferimento per la forma-
zione degli ambiti, pubblicati nel sito internet del Ministero dello sviluppo
economico. La corresponsione dell’importo è effettuata a titolo di anticipo
alla stazione appaltante di cui all’articolo 2 del citato regolamento di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo economico n. 226 del 2011 ed è
rimborsata, comprensiva di interessi, dal concessionario subentrante al-
l’atto dell’avvenuta aggiudicazione del servizio, con modalità definite dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas».

All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: «nei settori della produzione dei beni e
servizi» sono sostituite dalle seguenti: «nei settori della produzione dei
beni e dell’erogazione dei servizi»;

alla lettera b), capoverso Art. 3, comma 1, lettera a), le parole:
«sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dodici mesi»;

alla lettera b), capoverso Art. 4:

al comma 1, le parole: «ovvero alla fornitura di servizi alle im-
prese,» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero all’erogazione di servizi
in qualsiasi settore, incluse le iniziative nel commercio e nel turismo,»;
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il comma 2 è soppresso;

alla lettera h), capoverso, la parola: «novanta» è sostituita dalla

seguente: «sessanta»;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Per gli interventi in favore delle imprese femminili, una quota
pari a 20 milioni di euro a valere sul Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, è destinata alla Sezione speciale "Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità" istituita
presso il medesimo Fondo».

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: «della Commissione europea» sono

inserite le seguenti: «, ovvero a valere sulla collegata pianificazione degli
interventi nazionali finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione e
dal Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183» e dopo le parole: «programma operativo di riferimento» sono in-

serite le seguenti: «o della predetta pianificazione degli interventi a finan-
ziamento nazionale»;

al comma 2, le parole: «a tutte le imprese, indipendentemente
dalla forma giuridica, dalle dimensioni aziendali,» sono sostituite dalle se-
guenti: «a tutte le imprese aventi un fatturato annuo inferiore a 500 mi-
lioni di euro, indipendentemente dalla forma giuridica,» e sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: «Sono destinatari del credito d’imposta di
cui al presente articolo anche i consorzi e le reti di impresa che effettuano
le attività di ricerca, sviluppo e innovazione. In questi casi, l’agevolazione
è ripartita secondo criteri proporzionali, che tengono conto della partecipa-
zione di ciascuna impresa alle spese stesse»;

al comma 3, alinea, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
inclusa la creazione di nuovi brevetti»;

al comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ad esclu-
sione delle attività che si concretizzino nella creazione di nuovi brevetti»;

al comma 5, lettera c), dopo le parole: «organismi di ricerca» sono
inserite le seguenti: «o presso gli stessi»;

al comma 8, secondo periodo, le parole: «comma 14» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «comma 13»;

al comma 12, dopo le parole: «Ministro dell’economia e delle fi-
nanze» sono inserite le seguenti: «e con il Ministro per la coesione terri-
toriale» e le parole da: «da emanarsi» fino a: «di riferimento,» sono sop-

presse;
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al comma 13:

al primo periodo, dopo le parole: «di riferimento» sono inserite le
seguenti: «o della pianificazione nazionale definita per l’attuazione degli
interventi di cui al comma 1» e la parola: «cofinanziamento» è sostituita
dalla seguente: «finanziamento»;

al secondo periodo, dopo le parole: «di cui all’articolo 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183,» sono inserite le seguenti: «e al Fondo
per lo sviluppo e la coesione, in relazione alle previste necessità per fron-
teggiare le correlate compensazioni,».

All’articolo 4:

al comma 1, capoverso Art. 252-bis:

al comma 1, primo periodo, le parole: «sviluppo economico pro-
duttivo» sono sostituite dalle seguenti: «sviluppo economico»;

al comma 2, lettera b), le parole: «sviluppo economico produttivo»
sono sostituite dalle seguenti: «sviluppo economico»;

al comma 2, dopo la lettera i) è aggiunta la seguente:

«i-bis) le modalità di monitoraggio per il controllo dell’adempimento
degli impegni assunti e della realizzazione dei progetti»;

al comma 3, le parole: «sviluppo economico produttivo» sono so-
stituite dalle seguenti: «sviluppo economico»;

al comma 4, primo periodo, le parole: «sviluppo economico pro-
duttivo» sono sostituite dalle seguenti: «sviluppo economico»;

al comma 6 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «La revoca
dell’onere reale per tutti i fatti antecedenti all’accordo di programma pre-
visto dalle misure volte a favorire la realizzazione delle bonifiche dei siti
di interesse nazionale è subordinata, nel caso di soggetto interessato re-
sponsabile della contaminazione, al rilascio della certificazione dell’avve-
nuta bonifica e messa in sicurezza dei siti inquinati ai sensi dell’articolo
248. Nel caso di soggetto interessato responsabile della contaminazione,
i contributi e le misure di cui alla lettera e) del comma 2 non potranno
riguardare le attività di messa in sicurezza, di bonifica e di riparazione
del danno ambientale di competenza dello stesso soggetto, ma esclusiva-
mente l’acquisto di beni strumentali alla riconversione industriale e allo
sviluppo economico dell’area»;

al comma 10, le parole: «All’attuazione» sono sostituite dalle se-

guenti: «Alla progettazione, al coordinamento e al monitoraggio» ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Sulle aree di proprietà pubblica ov-
vero nel caso di attivazione degli interventi a iniziativa pubblica, i predetti
soggetti sono tenuti ad attivare procedure a evidenza pubblica per l’attua-
zione degli interventi, salvo quanto previsto dalle disposizioni vigenti per
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la gestione in house in conformità ai requisiti prescritti dalla normativa e
dalla giurisprudenza europea»;

al comma 2, la lettera a) è soppressa;

al comma 4, lettera b), dopo la parola: «macchinari,» sono inserite
le seguenti: «veicoli industriali di vario genere,»;

al comma 11, le parole: «Friuli-Venezia Giulia» sono sostituite

dalle seguenti: «Friuli Venezia Giulia»;

al comma 14, primo periodo, le parole da: «mediante corrispon-
dente riduzione» fino a: «Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2014».

Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:

«Art. 4-bis. - (Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

in materia di siti inquinati). – 1. Nell’allegato II alla parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni,
alla voce n. 13) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", con esclu-
sione delle opere di confinamento fisico finalizzate alla messa in sicurezza
dei siti inquinati".

2. Nell’allegato III alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni, alla lettera t) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: ", con esclusione delle opere di confinamento fi-
sico finalizzate alla messa in sicurezza dei siti inquinati".

Art. 4-ter. - (Misure urgenti per accelerare l’attuazione di interventi

di bonifica in siti contaminati di interesse nazionale). – 1. Al fine di ac-
celerare la progettazione e l’attuazione degli interventi di bonifica e ripa-
razione del danno ambientale nel sito contaminato di interesse nazionale
di Crotone, le somme liquidate per il risarcimento del danno ambientale
a favore dell’amministrazione dello Stato con sentenza del tribunale di
Milano n. 2536 del 28 febbraio 2012, passata in giudicato, sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnate al pertinente ca-
pitolo dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e destinate alle finalità di cui al presente comma.
Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è nominato un
commissario straordinario delegato ai sensi dell’articolo 20 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, e sono indivi-
duati le attività del commissario, nel limite delle risorse acquisite, le rela-
tive modalità di utilizzo nonché il compenso del commissario stesso, de-
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terminato ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

2. Al fine di coordinare, accelerare e promuovere la progettazione de-
gli interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica nel sito
contaminato di interesse nazionale Brescia Caffaro, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa individuazione delle risorse finanzia-
rie disponibili, può nominare un commissario straordinario delegato ai
sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il compenso del
commissario di cui al presente comma è determinato ai sensi dell’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Per lo svolgimento delle
attività di cui al presente comma è istituita una contabilità speciale nella
quale confluiscono le risorse pubbliche stanziate per la caratterizzazione,
la messa in sicurezza e la bonifica del predetto sito contaminato.

3. I commissari di cui ai commi 1 e 2 curano le fasi progettuali, la
predisposizione dei bandi di gara, l’aggiudicazione dei servizi e dei lavori,
le procedure per la realizzazione degli interventi, la direzione dei lavori, la
relativa contabilità e il collaudo, promuovendo anche le opportune intese
tra i soggetti pubblici e privati interessati. Per le attività connesse alla rea-
lizzazione degli interventi, i commissari sono autorizzati ad avvalersi degli
enti vigilati dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di società specializzate a totale capitale pubblico e degli uffici delle
amministrazioni regionali, provinciali e comunali».

All’articolo 5:

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. La dotazione aggiuntiva del Fondo per la promozione degli
scambi e l’internazionalizzazione delle imprese di cui al comma 1 deve
essere destinata con particolare attenzione alle piccole e medie imprese.

1-ter. Il Ministero dello sviluppo economico rende pubblico presso
uno spazio web dedicato, a partire dal 30 giugno 2014, il bilancio annuale
del Fondo per la promozione degli scambi e l’internazionalizzazione delle
imprese di cui al comma 1»;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. I procedimenti amministrativi facenti capo all’Agenzia delle
dogane, agli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera, ai posti di ispe-
zione frontaliera, alle aziende sanitarie locali, al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Corpo forestale dello Stato, all’Agecon-
trol Spa, ai servizi fitosanitari regionali, all’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e alle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, che si svolgono
contestualmente alla presentazione della merce ai fini dell’espletamento
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delle formalità doganali, sono conclusi dalle amministrazioni competenti
nel termine massimo di un’ora per il controllo documentale e di cinque
ore per la visita delle merci. Nel caso di controllo che richieda accerta-
menti di natura tecnica, anche ove occorra il prelevamento di campioni,
i tempi tecnici per conoscere i relativi esiti non possono superare i tre
giorni. Del mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente comma
risponde il responsabile del procedimento amministrativo ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241»;

al comma 3:

la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) al comma 5, le parole: "e agroalimentari" sono sostituite dalle se-
guenti: ", agroalimentari, agricole e ittiche"»;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) al comma 6, dopo le parole: "più favorevoli." è inserito il se-
guente periodo: "Nel caso in cui al progetto partecipino imprese agricole
o ittiche, ai fini del contributo si applicano rispettivamente, nell’ambito
del plafond nazionale, il regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commis-
sione, del 20 dicembre 2007, e il regolamento (CE) n. 875/2007 della
Commissione, del 24 luglio 2007, che disciplinano le sovvenzioni pubbli-
che che rientrano nella regola de minimis in favore delle imprese attive
nella produzione primaria dei prodotti di cui all’allegato I annesso al Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea"»;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

«7-bis. Nei progetti e nelle attività di sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese italiane e di promozione dell’immagine del prodotto
italiano nel mondo, adottati dai Ministeri competenti e attuati dalle strut-
ture decentrate dello Stato nonché dagli enti pubblici operanti nel campo
della commercializzazione e del turismo, ai fini di una più ampia promo-
zione delle iniziative, si prevede, ove possibile, il coinvolgimento delle
comunità di origine italiana presenti all’estero e, in particolare, degli orga-
nismi di rappresentanza previsti dalla legge 6 novembre 1989, n. 368, e
dalla legge 23 ottobre 2003, n. 286»;

al comma 8, alla lettera a) è premessa la seguente:

«0a) all’articolo 9, comma 2-bis, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Nel caso di permesso di soggiorno CE rilasciato per lo svolgi-
mento di attività di ricerca presso le università e gli enti vigilati dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca di cui al decreto legi-
slativo 31 dicembre 2009, n. 213, non è richiesto il superamento del test di
cui al primo periodo"»;

al comma 9, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Dall’at-
tuazione dei commi 7, 7-bis e 8 non devono derivare oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica»;
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dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

«9-bis. All’articolo 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 19, dopo il
comma 9 è inserito il seguente:

"9-bis. La società Finest è autorizzata a operare nei Paesi del Medi-
terraneo"».

All’articolo 6:

al comma 1:

dopo le parole: «della Commissione europea,» sono inserite le se-

guenti: «ovvero nell’ambito della collegata pianificazione degli interventi
nazionali finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione e dal Fondo di
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,»;

dopo le parole: «dell’efficienza aziendale,» sono inserite le se-
guenti: «la modernizzazione dell’organizzazione del lavoro, tale da favo-
rire l’utilizzo di strumenti tecnologici e forme di flessibilità, tra cui il te-
lelavoro,»;

dopo le parole: «la connettività a banda larga e ultralarga.» è in-
serito il seguente periodo: «I suddetti voucher sono concessi anche per
permettere il collegamento alla rete internet mediante la tecnologia satel-
litare, attraverso l’acquisto e l’attivazione di decoder e parabole, nelle aree
dove le condizioni geomorfologiche non consentano l’accesso a soluzioni
adeguate attraverso le reti terrestri o laddove gli interventi infrastrutturali
risultino scarsamente sostenibili economicamente o non realizzabili»;

al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «nella misura mas-
sima» è inserita la seguente: «complessiva» e dopo le parole: «medesima
proposta nazionale» sono aggiunte le seguenti: «o sulla collegata pianifi-
cazione definita per l’attuazione degli interventi a finanziamento nazionale
di cui al comma 1»;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi dell’A-
genda digitale italiana, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 1º ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
244 del 17 ottobre 2013, si applicano anche allo scavo per l’installazione
dei ricoveri delle infrastrutture digitali necessarie per il collegamento degli
edifici alle reti di telecomunicazioni. Nel caso di installazione dei ricoveri
delle infrastrutture contemporanea all’effettuazione dello scavo, l’ente
operatore presenta un’istanza unica per lo scavo e per l’installazione dei
ricoveri delle infrastrutture ai sensi dell’articolo 88 del codice di cui al de-
creto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni.

4-ter. Al fine di favorire la diffusione della banda larga e ultralarga
nel territorio nazionale anche attraverso l’utilizzo di tecniche innovative di
scavo che non richiedono il ripristino del manto stradale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infra-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 493 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



strutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono defi-
nite ulteriori misure relative alla posa in opera delle infrastrutture a banda
larga e ultralarga, anche modificative delle specifiche tecniche adottate
con decreto del Ministro dello sviluppo economico 1º ottobre 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 17 ottobre 2013»;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Al fine di elaborare soluzioni innovative volte a colmare il
divario digitale in relazione alla banda larga e ultralarga e di conseguire
una mappatura della rete di accesso ad internet, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, costituisce, tramite periodico aggiornamento richiesto
agli operatori autorizzati, una banca di dati di tutte le reti di accesso ad
internet di proprietà sia pubblica sia privata esistenti nel territorio nazio-
nale, dettagliando le relative tecnologie nonché il grado di utilizzo delle
stesse. I dati cosı̀ ricavati devono essere resi disponibili in formato di
dati di tipo aperto, ai sensi del comma 3 dell’articolo 68 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. All’attuazione del
presente comma si provvede nei limiti delle risorse finanziarie, umane e
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica»;

al comma 7, dopo le parole: «di cui all’articolo 15, comma 2-bis,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e» sono inserite le seguenti: «di cui al-
l’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e succes-
sive modificazioni, nonché» e dopo le parole: «e fino alle date in cui la
stipula in modalità» la parola: «non» è soppressa;

i commi 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

«8. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni avvia le procedure
per escludere dalla pianificazione delle frequenze per il servizio televisivo
digitale terrestre le frequenze riconosciute a livello internazionale e utiliz-
zate dai Paesi confinanti, pianificate e assegnate ad operatori di rete tele-
visivi in Italia e oggetto di accertate situazioni interferenziali alla data di
entrata in vigore del presente decreto, nonché le frequenze oggetto di EU
Pilot esistenti alla medesima data. La liberazione delle frequenze di cui al
primo periodo deve avere luogo non oltre il 31 dicembre 2014. Alla sca-
denza del predetto termine, in caso di mancata liberazione delle suddette
frequenze, l’amministrazione competente procede senza ulteriore preav-
viso alla disattivazione coattiva degli impianti avvalendosi degli organi
della polizia postale e delle comunicazioni ai sensi dell’articolo 98 del co-
dice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º ago-
sto 2003, n. 259.

9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta
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giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i
criteri e le modalità per l’attribuzione, entro il 31 dicembre 2014, in fa-
vore degli operatori abilitati alla diffusione di servizi di media audiovisivi,
di misure economiche di natura compensativa, a valere sulla quota non
impiegata per l’erogazione dei contributi per i ricevitori per la televisione
digitale nella misura massima di 20 milioni di euro, trasferiti alla società
Poste Italiane Spa in via anticipata, di cui al decreto del Ministro delle
comunicazioni 30 dicembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
18 del 23 gennaio 2004, finalizzate al volontario rilascio di porzioni di
spettro funzionali alla liberazione delle frequenze di cui al comma 8. Suc-
cessivamente alla data del 31 dicembre 2014, le risorse di cui al primo
periodo che residuino successivamente all’erogazione delle misure econo-
miche di natura compensativa di cui al medesimo periodo possono essere
utilizzate, per le stesse finalità, per l’erogazione di indennizzi eventual-
mente dovuti a soggetti non più utilmente collocati nelle graduatorie di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, e successive modi-
ficazioni, a seguito della pianificazione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni di cui al comma 8 del presente articolo.

9-bis. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni stabilisce le
modalità e le condizioni economiche secondo cui i soggetti assegnatari
dei diritti d’uso in ambito locale hanno l’obbligo di cedere una quota della
capacità trasmissiva ad essi assegnata, comunque non inferiore a un pro-
gramma, a favore dei soggetti legittimamente operanti in ambito locale
alla data di entrata in vigore del presente decreto, che procedano al volon-
tario rilascio delle frequenze utilizzate di cui al comma 8 o a cui, sulla
base della nuova pianificazione della stessa Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e della posizione non più utile nelle graduatorie di cui al-
l’articolo 4 del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, e successive modificazioni,
sia revocato il diritto d’uso»;

al comma 10:

al primo periodo, dopo le parole: «della Commissione europea,»
sono inserite le seguenti: «ovvero nell’ambito della collegata pianifica-
zione degli interventi nazionali finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la
coesione e dal Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183,»;

al secondo periodo, dopo le parole: «programmazione 2014-2020»
sono aggiunte le seguenti: «o sulla predetta pianificazione degli interventi
a finanziamento nazionale»;

al comma 11, le parole da: «da emanare» fino a: «di riferimento,»
sono soppresse;

al comma 14, secondo periodo, dopo le parole: «di cui all’articolo
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,» sono inserite le seguenti: «e al
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Fondo per lo sviluppo e la coesione, in relazione alle previste necessità
per fronteggiare le correlate compensazioni,»;

dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:

«14-bis. All’articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive
modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, l’Agenzia per l’Italia digitale
e le amministrazioni interessate possono stipulare, nel rispetto della legi-
slazione vigente in materia di contratti pubblici e mediante procedure di
evidenza pubblica, convenzioni con società concessionarie di servizi pub-
blici essenziali su tutto il territorio nazionale dotate di piattaforme tecno-
logiche integrate erogatrici di servizi su scala nazionale e di computer
emergency response team. Le amministrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento di quanto previsto dal presente comma con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente"»;

alla rubrica, la parola: «editoria» è sostituita dalle seguenti:

«agenda digitale».

L’articolo 8 è soppresso.

All’articolo 9:

al comma 1, le parole: «delle persone fisiche e giuridiche» sono

sostituite dalle seguenti: «degli esercizi commerciali che effettuano ven-
dita di libri al dettaglio», dopo le parole: «l’acquisto di libri» sono inserite

le seguenti: «, anche in formato digitale,» ed è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Il credito di imposta è compensabile ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
ficazioni»;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, sulla base della popolazione studen-
tesca nell’anno scolastico 2014/2015, fissa, per ogni studente di istituto di
istruzione secondaria di secondo grado pubblico o paritario avente sede
nel territorio nazionale, l’importo disponibile ai sensi del comma 5 nei li-
miti delle risorse specificamente individuate per ciascun anno nell’ambito
del programma operativo nazionale di riferimento. I dirigenti scolastici dei
predetti istituti rilasciano a ciascuno studente un buono sconto di pari im-
porto, timbrato e numerato, utilizzabile ai fini dell’ottenimento di uno
sconto del 19 per cento per l’acquisto di libri di lettura presso gli esercizi
commerciali che decidono di avvalersi della misura di cui al comma 1»;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dei
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beni e delle attività culturali e del turismo, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti le modalità attuative delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, ivi comprese le modalità per usufruire del credito
di imposta e per la comunicazione delle spese effettuate ai fini della ve-
rifica della capienza dei fondi annualmente disponibili, il regime dei con-
trolli sulle spese nonché ogni altra disposizione necessaria per il monito-
raggio dell’agevolazione di cui al presente articolo e il rispetto del limite
massimo di spesa di cui al comma 5»;

i commi 3 e 4 sono soppressi;

al comma 5, le parole: «e con il Ministro dello sviluppo econo-
mico» sono sostituite dalle seguenti: «, il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo».

All’articolo 10:

al comma 1 è premesso il seguente:

«01. Al comma 1-bis dell’articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno
2003, n. 168, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "È altresı̀ isti-
tuita la sezione specializzata in materia di impresa del tribunale e della
corte di appello (sezione distaccata) di Bolzano"»;

al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis:

al numero 9), le parole: «Trento, Bolzano (sezione distaccata),»
sono soppresse;

dopo il numero 9) sono aggiunti i seguenti:

«9-bis) la sezione specializzata in materia di impresa di Trento per
gli uffici giudiziari ricompresi nel distretto di Trento, fermo quanto previ-
sto al numero 9-ter);

9-ter) la sezione specializzata in materia di impresa di Bolzano per
gli uffici giudiziari ricompresi nel territorio di competenza di Bolzano, se-
zione distaccata della corte di appello di Trento».

All’articolo 11:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. All’articolo 9 della legge 27 febbraio 1985, n. 49, dopo le parole:
"ai finanziamenti del Foncooper" sono inserite le seguenti: "e a quelli ero-
gati dalle società finanziarie ai sensi dell’articolo 17, comma 5,"»;

al comma 2, le parole: «o amministrazione straordinaria» sono so-

stituite dalle seguenti: «, amministrazione straordinaria o liquidazione
coatta amministrativa»;

al comma 3, le parole: «comma 1» sono sostituite dalle seguenti:

«comma 2» e dopo le parole: «della legge 23 luglio 1991, n. 223,» sono
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inserite le seguenti: «nonché dell’articolo 2, comma 19, della legge 28
giugno 2012, n. 92,»;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Il quarto comma dell’articolo 2526 del codice civile si inter-
preta nel senso che, nelle cooperative cui si applicano le norme sulle so-
cietà a responsabilità limitata, il limite all’emissione di strumenti finan-
ziari si riferisce esclusivamente ai titoli di debito.

3-ter. All’articolo 4, comma 4-septies, del decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, dopo le parole: "per un massimo di 12 mesi" sono aggiunte le se-
guenti: ", o per un massimo di 24 mesi nel caso in cui, essendo stato auto-
rizzato un programma di cessione dei complessi aziendali, tale cessione
non sia ancora realizzata, in tutto o in parte, e risulti, sulla base di una
specifica relazione del commissario straordinario, l’utile prosecuzione del-
l’esercizio d’impresa".

3-quater. La disposizione di cui all’articolo 111, secondo comma, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni, si inter-
preta nel senso che i crediti sorti in occasione o in funzione della proce-
dura di concordato preventivo aperta ai sensi dell’articolo 161, sesto
comma, del medesimo regio decreto n. 267 del 1942, e successive modi-
ficazioni, sono prededucibili alla condizione che la proposta, il piano e la
documentazione di cui ai commi secondo e terzo siano presentati entro il
termine, eventualmente prorogato, fissato dal giudice e che la procedura
sia aperta ai sensi dell’articolo 163 del medesimo regio decreto, e succes-
sive modificazioni, senza soluzione di continuità rispetto alla presenta-
zione della domanda ai sensi del citato articolo 161, sesto comma.

3-quinquies. All’articolo 9 del decreto-legge 10 dicembre 2013, n.
136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. L’articolo 63 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, si
interpreta nel senso che, fermi restando gli obblighi di cui al comma 2 e le
valutazioni discrezionali di cui al comma 3, il valore determinato ai sensi
del comma 1 non costituisce un limite inderogabile ai fini della legittimità
della vendita"».

All’articolo 12:

al comma 1:

la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) all’articolo 1, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. La presente legge si applica altresı̀ alle operazioni di cartola-
rizzazione realizzate mediante la sottoscrizione o l’acquisto di obbliga-
zioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie, esclusi comunque titoli
rappresentativi del capitale sociale, titoli ibridi e convertibili, da parte
della società emittente i titoli. Nel caso di operazioni realizzate mediante
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sottoscrizione o acquisto di titoli, i richiami ai debitori ceduti si intendono
riferiti alla società emittente i titoli"»;

alla lettera c):

al capoverso 2-bis:

al primo periodo, le parole: «conti correnti segregati presso i sog-
getti» sono sostituite dalle seguenti: «conti correnti segregati presso la
banca depositaria ovvero presso i soggetti di cui»;

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e vengono integral-
mente restituite alla società per conto della quale è avvenuto l’incasso, se-
condo i termini contrattuali e comunque senza la necessità di attendere i
riparti e le altre restituzioni»;

al capoverso 2-ter sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e
vengono integralmente restituite alla società per conto della quale è avve-
nuto l’incasso, secondo i termini contrattuali e comunque senza la neces-
sità di attendere i riparti e le altre restituzioni»;

alla lettera d):

al numero 1):

al capoverso 1, dopo le parole: «crediti di cui all’articolo 1 della
legge 21 febbraio 1991, n. 52,» sono inserite le seguenti: «per gli effetti di
cui al comma 2 del presente articolo, è sufficiente che la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale dell’avvenuta cessione contenga l’indicazione
del cedente, del cessionario e della data di cessione. Alle medesime ces-
sioni»;

al capoverso 2, alinea, primo periodo, dopo le parole: «la compen-
sazione tra i crediti acquistati» sono inserite le seguenti: «dalla società di
cartolarizzazione» e dopo le parole: «e i crediti» sono inserite le seguenti:
«di tali debitori nei confronti del cedente»;

dopo il capoverso 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. In caso di cessione di crediti derivanti da aperture di credito,
anche regolate in conto corrente, l’espletamento delle formalità di opponi-
bilità previste dal presente articolo produce gli effetti ivi indicati anche
con riferimento a tutti i crediti futuri nascenti da tali contratti, a condi-
zione che i contratti siano stipulati prima della data di espletamento di
tali formalità»;

al numero 3):

all’alinea, le parole: «è inserito il seguente» sono sostituite dalle
seguenti: «sono aggiunti i seguenti»;

al capoverso 4-bis, le parole: «dalla banca cedente» sono sostituite

dalle seguenti: «dal cedente»;
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dopo il capoverso 4-bis è aggiunto il seguente:

«4-ter. In caso di cessione di crediti derivanti da aperture di credito,
anche regolate in conto corrente, il diritto di rendere esigibile il credito
ceduto è esercitato dalla società cessionaria in conformità alle previsioni
del relativo contratto o, in mancanza, con un preavviso non inferiore a
quindici giorni»;

alla lettera h), capoverso Art. 7-quater:

al comma 1, dopo le parole: «aventi ad oggetto obbligazioni e ti-
toli similari» sono inserite le seguenti: «ovvero cambiali finanziarie» ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tali crediti e titoli possono essere
ceduti anche da società facenti parte di un gruppo bancario»;

al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e regola
l’emissione di titoli di cui al presente articolo differenziandoli dai titoli
emessi ai sensi dell’articolo 7-bis»;

al comma 2, capoverso, primo periodo, dopo le parole: «Le obbli-
gazioni» sono inserite le seguenti: «, le cambiali finanziarie»;

al comma 4, lettera c), capoverso Art. 20-bis, comma 2, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «o in analogo provvedimento autorizza-
tivo»;

al comma 6, lettera a), capoverso, le parole: «aventi una scadenza
a medio o lungo termine,» sono soppresse;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

«6-bis. In aggiunta a quanto già previsto dalla legislazione vigente, la
garanzia del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può essere concessa in favore delle società di
gestione del risparmio che, in nome e per conto dei fondi comuni di inve-
stimento da esse gestiti, sottoscrivano obbligazioni o titoli similari di cui
all’articolo 32 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modifica-
zioni, emessi da piccole e medie imprese. Tale garanzia può essere con-
cessa a fronte sia di singole operazioni di sottoscrizione di obbligazioni
e titoli similari sia di portafogli di operazioni. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definiti, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica,
i requisiti e le caratteristiche delle operazioni ammissibili, le modalità di
concessione della garanzia, i criteri di selezione nonché l’ammontare mas-
simo delle disponibilità finanziarie del Fondo da destinare alla copertura
del rischio derivante dalla concessione della garanzia di cui al presente ar-
ticolo»;

al comma 7, le parole: «dal presente articolo» sono sostituite dalle
seguenti: «dal comma 4» e dopo le parole: «milioni di euro» è inserita la

seguente: «annui»;
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dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite, nel rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, le modalità per la compensazione, nell’anno 2014, delle cartelle
esattoriali in favore delle imprese titolari di crediti non prescritti, certi, li-
quidi ed esigibili, per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche
professionali, maturati nei confronti della pubblica amministrazione e cer-
tificati secondo le modalità previste dai decreti del Ministro dell’economia
e delle finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno 2012, pubblicati, rispettiva-
mente, nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta
Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012, qualora la somma iscritta a ruolo sia
inferiore o pari al credito vantato. Con il decreto di cui al primo periodo
sono individuati gli aventi diritto, nonché le modalità di trasmissione dei
relativi elenchi all’agente della riscossione.

7-ter. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, da adottare entro il 26 febbraio 2014, è modificata la deter-
minazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli n.
145744 del 23 dicembre 2013, al fine di eliminare, per l’anno 2014, l’in-
cremento dell’accisa sulla birra, decorrente dal 1º marzo 2014. Alle minori
entrate derivanti dall’attuazione del primo periodo del presente comma,
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede, quanto a 7,5 mi-
lioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 7,5 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-
tire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

All’articolo 13:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, in un’apposita sezione del pro-
prio sito web istituzionale, il CIPE pubblica un’anagrafe dei provvedi-
menti aventi forza di legge con i quali, a far data dal 1º gennaio 2010,
sono state revocate le assegnazioni disposte con proprie delibere. Nell’a-
nagrafe, da aggiornare con cadenza almeno trimestrale, per ogni provvedi-
mento devono essere indicati la consistenza delle risorse revocate, le fina-
lità alle quali tali risorse sono state destinate con il provvedimento di re-
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voca e con gli atti successivi previsti dallo stesso provvedimento, nonché
lo stato di avanzamento procedurale, fisico e finanziario sia degli inter-
venti a beneficio dei quali sono state riassegnate le risorse revocate, sia
di quelli oggetto delle delibere di assegnazione revocate»;

al comma 2, le parole: «30 giugno 2014. Con apposita delibera
del» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014. Con provvedi-
mento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da trasmettere al»;

al comma 4:

al primo periodo, dopo le parole: «dalla data di entrata in vigore»
sono inserite le seguenti: «della legge di conversione»;

al secondo periodo, dopo le parole: «sono revocati i fondi statali»
sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 1, comma 994, della legge 27
dicembre 2006, n. 296,» e dopo le parole: «il bando di gara per l’assegna-
zione dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «, fatti salvi gli effetti dei
bandi pubblicati prima della data di entrata in vigore del presente de-
creto»;

al terzo periodo, la parola: «novanta» è sostituita dalla seguente:
«centoventi»;

sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il CIPE assegna, a va-
lere sulle risorse rese disponibili ai sensi del presente comma, le risorse
necessarie per la realizzazione degli interventi di cui alla delibera del
CIPE n. 146 del 17 novembre 2006, revocata ai sensi del comma 1 del
presente articolo, subordinatamente alla trasmissione da parte dell’ammi-
nistrazione aggiudicatrice al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, del progetto definitivo aggiornato ai prezzari vigenti,
che viene posto a base di gara, e del relativo cronoprogramma. In sede di
assegnazione del finanziamento, il CIPE prevede le modalità di revoca in
caso di mancato avvio dei lavori nel rispetto del cronoprogramma. Il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 maggio di ogni anno,
assegna al Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto le ri-
sorse di cui al secondo periodo del comma 6 del presente articolo ai
fini dell’attuazione del sistema di cui all’articolo 2, comma 1, lettera t-un-

decies), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196»;

al comma 6, le parole: «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«23 milioni» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nell’ambito de-
gli interventi di cui al primo periodo destinati al miglioramento della com-
petitività dei porti italiani e a valere sulle risorse ivi previste, una quota
pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 nonché
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020 è desti-
nata, al fine di ottemperare alla previsione di cui all’articolo 8, comma 13,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per far fronte alle spese connesse
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all’adeguamento e allo sviluppo del sistema di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera t-undecies), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, anche
allo scopo di consentire che le informazioni di cui agli articoli 6-ter,
comma 2, e 9-bis del citato decreto legislativo n. 196 del 2005, in pos-
sesso dell’amministrazione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera m),

del medesimo decreto legislativo, limitatamente alle informazioni relative
alle navi presenti nella propria circoscrizione portuale e nella rada adia-
cente e alle navi dirette verso le medesime aree, possano essere rese di-
sponibili alle autorità portuali, con modalità che la citata amministrazione
stabilisce attraverso le previsioni di cui all’articolo 34, comma 46, del ci-
tato decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 221 del 2012»;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

«6-bis. Per le finalità di EXPO 2015 e in particolare per la realizza-
zione del modulo informatico/telematico di interconnessione del sistema di
gestione della rete logistica nazionale con la piattaforma logistica nazio-
nale digitale, con particolare riferimento al corridoio doganale virtuale,
il soggetto attuatore unico di cui all’articolo 61-bis, comma 4, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, è autorizzato a stipulare apposita convenzione
con le società EXPO 2015 Spa e Fiera di Milano Spa e con l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli. Le relative attività sono svolte senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica»;

al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «e 6» sono inserite le
seguenti: «, ad esclusione di quelle di cui all’ultimo periodo,»;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

«7-bis. Nell’ambito delle infrastrutture considerate strategiche ai sensi
dell’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive modi-
ficazioni, alle imprese che subiscono danni ai materiali, alle attrezzature
e ai beni strumentali come conseguenza di delitti non colposi commessi
al fine di ostacolare o rallentare l’ordinaria esecuzione delle attività di
cantiere, e pertanto pregiudicando il corretto adempimento delle obbliga-
zioni assunte per la realizzazione dell’opera, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, può essere concesso un indennizzo per una quota
della parte eccedente le somme liquidabili dall’assicurazione stipulata dal-
l’impresa o, qualora non assicurata, per una quota del danno subı̀to, co-
munque nei limiti complessivi dell’autorizzazione di spesa di cui al pre-
sente comma. Per tali indennizzi è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 5 milioni di euro per l’anno 2015. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito
del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ri-
partire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo al medesimo Ministero»;

dopo il comma 9 è inserito il seguente:

«9-bis. Al fine di assicurare la continuità del servizio pubblico ferro-

viario sulla tratta Stazione centrale FS di Salerno – Stadio Arechi, le ri-

sorse statali impegnate per la realizzazione della tratta medesima e non

utilizzate sono destinate, nel limite di 5 milioni di euro, per l’acquisto

di materiale rotabile al fine di garantire la funzionalità del contratto di ser-

vizio ferroviario regionale per il biennio 2014-2015»;

il comma 10 è sostituito dal seguente:

«10. All’articolo 118 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile

2006, n. 163, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al comma 3, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: "Ove

ricorrano condizioni di crisi di liquidità finanziaria dell’affidatario, com-

provate da reiterati ritardi nei pagamenti dei subappaltatori o dei cottimi-

sti, o anche dei diversi soggetti che eventualmente lo compongono, accer-

tate dalla stazione appaltante, per il contratto di appalto in corso può prov-

vedersi, sentito l’affidatario, anche in deroga alle previsioni del bando di

gara, al pagamento diretto alle mandanti, alle società, anche consortili,

eventualmente costituite per l’esecuzione unitaria dei lavori a norma del-

l’articolo 93 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 5 ottobre 2010, n. 207, nonché al subappaltatore o al cottimista del-

l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite";

b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. È sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i con-

tratti di appalto in corso, nella pendenza di procedura di concordato pre-

ventivo con continuità aziendale, provvedere ai pagamenti dovuti per le

prestazioni eseguite dagli eventuali diversi soggetti che costituiscano l’af-

fidatario, quali le mandanti, e dalle società, anche consortili, eventual-

mente costituite per l’esecuzione unitaria dei lavori a norma dell’articolo

93 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-

tobre 2010, n. 207, dai subappaltatori e dai cottimisti, secondo le determi-

nazioni del tribunale competente per l’ammissione alla predetta procedura.

3-ter. Nelle ipotesi di cui ai commi 3, ultimo periodo, e 3-bis, la sta-

zione appaltante, ferme restando le disposizioni previste in materia di ob-

blighi informativi, pubblicità e trasparenza, è in ogni caso tenuta a pubbli-

care nel proprio sito internet istituzionale le somme liquidate con l’indica-

zione dei relativi beneficiari"»;
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dopo il comma 11 è inserito il seguente:

«11-bis. All’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
dopo il terzo comma è inserito il seguente:

"Successivamente al deposito del ricorso, la partecipazione a proce-
dure di affidamento di contratti pubblici deve essere autorizzata dal tribu-
nale, acquisito il parere del commissario giudiziale, se nominato; in man-
canza di tale nomina, provvede il tribunale"»;

il comma 12 è soppresso;

al comma 14, le parole: «che siano concorrenziali,» sono sop-
presse, dopo le parole: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti»
sono inserite le seguenti: «, sentiti l’Autorità di regolazione dei trasporti
e l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile,» e dopo le parole: «entrata
in vigore» sono inserite le seguenti: «della legge di conversione»;

al comma 15, dopo la parola: «comunicano» sono inserite le se-

guenti: «all’Autorità di regolazione dei trasporti e»;

dopo il comma 15 è inserito il seguente:

«15-bis. Al fine di evitare effetti distorsivi della concorrenza tra gli
scali aeroportuali e di promuovere l’attrattività del sistema aeroportuale
italiano, anche con riferimento agli eventi legati all’EXPO 2015, nella de-
finizione della misura dell’imposta regionale sulle emissioni sonore degli
aeromobili civili (IRESA), di cui agli articoli 90 e seguenti della legge 21
novembre 2000, n. 342, il valore massimo dei parametri delle misure
IRESA non può essere superiore a euro 0,50. Fermo restando il valore
massimo sopra indicato, la determinazione del tributo è rimodulata te-
nendo conto anche degli ulteriori criteri della distinzione tra voli diurni
e notturni e delle peculiarità urbanistiche delle aree geografiche prospi-
cienti i singoli aeroporti»;

al comma 18, primo periodo, le parole: «9 milioni di euro annui»
sono sostituite dalle seguenti: «9 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2014»;

al comma 23, primo periodo, dopo le parole: «del comma 21,»
sono inserite le seguenti: «pari a 184 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2016, 2017 e 2018,»;

i commi 24 e 25 sono sostituiti dai seguenti:

«24. Anche in vista dell’EXPO 2015, al fine di promuovere il coor-
dinamento dell’accoglienza turistica, tramite la valorizzazione di aree ter-
ritoriali di tutto il territorio nazionale, di beni culturali e ambientali, non-
ché il miglioramento dei servizi per l’informazione e l’accoglienza dei tu-
risti, sono finanziati progetti che individuino uno o più interventi di valo-
rizzazione e di accoglienza tra loro coordinati. I progetti possono essere
presentati da comuni, da più comuni in collaborazione tra loro o da unioni
di comuni con popolazione tra 5.000 e 150.000 abitanti. Ogni comune o
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raggruppamento di comuni potrà presentare un solo progetto articolato in

uno o più interventi fra loro coordinati, con una richiesta di finanziamento

che non potrà essere inferiore a 1 milione di euro e superiore a 5 milioni

di euro e purché in ordine agli interventi previsti sia assumibile l’impegno

finanziario entro il 30 giugno 2014 e ne sia possibile la conclusione entro

venti mesi da quest’ultima data. In via subordinata, possono essere finan-

ziati anche interventi di manutenzione straordinaria collegati ai medesimi

obiettivi di valorizzazione della dotazione di beni storici, culturali, am-

bientali e di attrattività turistica inseriti nei progetti di cui al presente

comma, per un importo non inferiore a 100.000 euro e non superiore a

500.000 euro. Nel caso in cui il costo complessivo del progetto sia supe-

riore ai limiti di finanziamento indicati, il soggetto o i soggetti interessati

dovranno indicare la copertura economica, a proprie spese, per la parte ec-

cedente.

25. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, il Ministro per gli affari regionali e le

autonomie, sentito il Ministro per la coesione territoriale, con proprio de-

creto disciplina i criteri per l’utilizzo delle risorse per gli interventi di cui

al comma 24 e prevede le modalità di attuazione dei relativi interventi an-

che attraverso apposita convenzione con l’ANCI.

25-bis. Gli enti locali sono tenuti ad inviare le relazioni di cui all’ar-

ticolo 34, commi 20 e 21, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, all’Os-

servatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello

sviluppo economico nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-

ziarie già disponibili a legislazione vigente e comunque senza maggiori

oneri per la finanza pubblica, che provvederà a pubblicarle nel proprio

portale telematico contenente dati concernenti l’applicazione della disci-

plina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica sul territorio».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

«Art. 13-bis. – (Disposizioni urgenti recanti modifiche al codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285). – 1. All’arti-

colo 114 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo il comma 2 è inserito il

seguente:

"2-bis. Le prescrizioni di cui al comma 2 non si applicano ai carrelli

di cui all’articolo 58, comma 2, lettera c), qualora circolino su strada per

brevi e saltuari spostamenti a vuoto o a carico. Con decreto del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro tre mesi dalla data di

entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le relative pre-

scrizioni tecniche per l’immissione in circolazione".
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2. All’articolo 85, comma 2, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo la let-
tera b) è inserita la seguente:

"b-bis) i velocipedi"».

L’articolo 14 è sostituito dal seguente:

«Art. 14. – (Misure per il contrasto del lavoro sommerso e irrego-
lare). – 1. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto del fenomeno del la-
voro sommerso e irregolare e la tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro sono introdotte le seguenti disposizioni:

a) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato ad
integrare la dotazione organica del personale ispettivo nella misura di due-
centocinquanta unità, di cui duecento nel profilo di ispettore del lavoro di
area III e cinquanta nel profilo di ispettore tecnico di area III, e a proce-
dere progressivamente alle conseguenti assunzioni. Ferma restando la pre-
visione di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, la disposizione di cui al-
l’articolo 34-bis, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del
2001, e successive modificazioni, trova applicazione con esclusivo riferi-
mento al personale in possesso di specifiche professionalità compatibili
con quelle di ispettore del lavoro o di ispettore tecnico. Il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali comunica annualmente al Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze il numero delle unità assunte e la relativa spesa. Ai
maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui alla presente lettera si
provvede mediante riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, nella misura di euro 5 milioni per l’anno 2014, 7 milioni
per l’anno 2015 e 10,2 milioni annui a decorrere dall’anno 2016;

b) l’importo delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive modificazioni, nonché delle
somme aggiuntive di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c), e comma
5, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive mo-
dificazioni, è aumentato del 30 per cento. In relazione alla violazione pre-
vista dal citato articolo 3 del decreto-legge n. 12 del 2002, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 73 del 2002, non si applica la procedura di
diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,
e successive modificazioni. Restano soggette alla procedura di diffida le
violazioni commesse prima della data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

c) gli importi delle sanzioni amministrative di cui ai commi 3 e 4
dell’articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e succes-
sive modificazioni, con esclusione delle sanzioni previste per la violazione
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dell’articolo 10, comma 1, del medesimo decreto legislativo, sono raddop-
piati; le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano anche alle vio-
lazioni commesse a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto;

d) i maggiori introiti derivanti dall’incremento delle sanzioni di cui
alle lettere b) e c) sono versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati:

1) al Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

2) ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, nel limite massimo di 10 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2014, destinato a misure, da definire con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, finalizzate ad una più ef-
ficiente utilizzazione del personale ispettivo sull’intero territorio nazio-
nale, ad una maggiore efficacia, anche attraverso interventi di carattere or-
ganizzativo, della vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale,
nonché alla realizzazione di iniziative di contrasto del lavoro sommerso
e irregolare.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Nel titolo, le parole: «, per la riduzione dei premi RC-auto» sono
soppresse.

ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 1.

(Disposizioni per la riduzione dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, per
gli indirizzi strategici dell’energia geotermica, in materia di certificazione

energetica degli edifici e di condominio, e per lo sviluppo di tecnologie di
maggior tutela ambientale)

1. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas aggiorna entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto i criteri per la determi-
nazione dei prezzi di riferimento per le forniture destinate ai clienti finali
non riforniti sul mercato libero, tenendo conto delle mutazioni intervenute
nell’effettivo andamento orario dei prezzi dell’energia elettrica sul mer-
cato.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2014, i prezzi minimi garantiti, definiti
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas ai fini dell’applicazione del-
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l’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387, e dell’articolo 1, comma 41, della legge 23 agosto 2004, n. 239,
sono pari, per ciascun impianto, al prezzo zonale orario nel caso in cui
l’energia ritirata sia prodotta da impianti che accedono a incentivazioni
a carico delle tariffe elettriche sull’energia prodotta, ad eccezione dell’e-
nergia elettrica immessa da impianti fotovoltaici di potenza nominale
fino a 100 kw e da impianti idroelettrici di potenza elettrica fino a 500
kw.

3. Al fine di contenere l’onere annuo sui prezzi e sulle tariffe elettri-
che degli incentivi alle energie rinnovabili e massimizzare l’apporto pro-
duttivo nel medio-lungo termine dagli esistenti impianti, i produttori di
energia elettrica da fonti rinnovabili titolari di impianti che beneficiano
di incentivi sotto la forma di certificati verdi, tariffe omnicomprensive ov-
vero tariffe premio possono, per i medesimi impianti, in misura alterna-
tiva:

a) continuare a godere del regime incentivante spettante per il pe-
riodo di diritto residuo. In tal caso, per un periodo di dieci anni decorrenti
dal termine del periodo di diritto al regime incentivante, interventi di qua-
lunque tipo realizzati sullo stesso sito non hanno diritto di accesso ad ul-
teriori strumenti incentivanti, incluso ritiro dedicato e scambio sul posto, a
carico dei prezzi o delle tariffe dell’energia elettrica;

b) optare per una rimodulazione dell’incentivo spettante, volta a
valorizzare l’intera vita utile dell’impianto. In tal caso, a decorrere dal
primo giorno del mese successivo al termine di cui al comma 5, il produt-
tore accede a un incentivo ridotto di una percentuale specifica per cia-
scuna tipologia di impianto, definita con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con parere dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, da ap-
plicarsi per un periodo rinnovato di incentivazione pari al periodo residuo
dell’incentivazione spettante alla medesima data incrementato di 7 anni.
La specifica percentuale di riduzione è applicata:

1) per gli impianti a certificati verdi, al coefficiente moltiplicativo di
cui alla tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244;

2) per gli impianti a tariffa onnicomprensiva, al valore della tariffa
spettante al netto del prezzo di cessione dell’energia elettrica definito dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in attuazione dell’articolo 13,
comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, registrato nel-
l’anno precedente;

3) per gli impianti a tariffa premio, alla medesima tariffa premio.

4. La riduzione di cui al comma 3, lettera b), viene differenziata in
ragione del residuo periodo di incentivazione, del tipo di fonte rinnovabile
e dell’istituto incentivante, ed è determinata tenendo conto dei costi indotti
dall’operazione di rimodulazione degli incentivi, incluso un premio ade-
guatamente maggiorato per gli impianti per i quali non sono previsti,
per il periodo successivo a quello di diritto al regime incentivante, incen-
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tivi diversi dallo scambio sul posto e dal ritiro dedicato per interventi rea-
lizzati sullo stesso sito. Il decreto di cui al comma 3, lettera b), deve pre-
vedere il periodo residuo di incentivazione, entro il quale non si applica la
penalizzazione di cui al comma 3, lettera a). Allo scopo di salvaguardare
gli investimenti in corso, tale periodo residuo non può comunque scadere
prima del 31 dicembre 2014 e può essere differenziato per ciascuna fonte,
per tenere conto della diversa complessità degli interventi medesimi.

5. L’opzione di cui al comma 3, lettera b), deve essere esercitata en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al medesimo
comma 3, lettera b), mediante richiesta al Gestore dei servizi energetici
(Gse) resa con modalità definite dallo stesso Gse entro 15 giorni dalla me-
desima data.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 non si applicano:

a) agli impianti incentivati ai sensi del provvedimento del Comi-
tato interministeriale dei prezzi n. 6 del 29 aprile 1992;

b) ai nuovi impianti incentivati ai sensi del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, fatta ecce-
zione per gli impianti ricadenti nel regime transitorio di cui all’articolo 30
dello stesso decreto.

6-bis. Al fine di promuovere la competitività delle imprese indu-
striali, i corrispettivi a copertura degli oneri generali di sistema applicati
al consumo di gas e i criteri di ripartizione dei medesimi oneri a carico
dei clienti finali sono rideterminati dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. La suddetta rideterminazione deve avve-
nire in modo da tenere conto della definizione di imprese a forte consumo
di energia, nel rispetto dei decreti e dei vincoli di cui all’articolo 39,
commi 1 e 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, secondo gli indirizzi ema-
nati dal Ministro dello sviluppo economico.

6-ter. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al
fine di rendere più facilmente confrontabili le offerte contrattuali rivolte ai
clienti finali per l’acquisto di gas o energia elettrica, identifica le compo-
nenti di base di costo da esplicitare obbligatoriamente nelle stesse offerte
e determina le sanzioni a carico dei soggetti venditori in caso di inottem-
peranza.

6-quater. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas promuove, attra-
verso la regolazione, l’installazione dei contatori elettronici e provvede af-
finché i dati di lettura dei contatori stessi siano resi disponibili ai clienti in
forma aggregata e puntuale, secondo modalità tali da consentire la facile
lettura da parte del cliente dei propri dati di consumo e garantendo nel
massimo grado e tempestivamente la corrispondenza tra i consumi fattu-
rati e quelli effettivi con lettura effettiva dei valori di consumo ogni volta
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che siano installati sistemi di telelettura e determinando un intervallo di
tempo massimo per il conguaglio nei casi di lettura stimata.

6-quinquies. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas provvede all’at-
tuazione dei commi 6-ter e 6-quater nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali previste a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6-sexies. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico avvia una ricognizione dei regolamenti al fine di prevedere i re-
quisiti di terzietà, di imparzialità, di integrità e di indipendenza rispetto
al produttore, distributore, venditore e gestore di rete, per l’esecuzione
dei controlli metrologici sui dispositivi di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 2 febbraio 2007, n. 22.

6-septies. Con i regolamenti di cui ai decreti del Ministro dello svi-
luppo economico adottati ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto
legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, ovvero con successivi decreti adottati
secondo la medesima procedura, sono disciplinati, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, anche i controlli successivi, relativamente
agli strumenti di misura già messi in servizio ai sensi delle disposizioni
transitorie di cui all’articolo 22 del medesimo decreto legislativo.

6-octies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentita
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sono individuate le disposizioni
per un processo di progressiva copertura del fabbisogno delle isole minori
non interconnesse attraverso energia da fonti rinnovabili, gli obiettivi tem-
porali e le modalità di sostegno degli investimenti, anche attraverso la
componente tariffaria UC4.

7. All’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, i
commi 3 e 3-bis sono sostituiti dal seguente:

«3. Nei contratti di compravendita immobiliare, negli atti di trasferi-
mento di immobili a titolo oneroso e nei nuovi contratti di locazione di
edifici o di singole unità immobiliari soggetti a registrazione è inserita ap-
posita clausola con la quale l’acquirente o il conduttore dichiarano di aver
ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva dell’attestato,
in ordine alla attestazione della prestazione energetica degli edifici; copia
dell’attestato di prestazione energetica deve essere altresı̀ allegata al con-
tratto, tranne che nei casi di locazione di singole unità immobiliari. In
caso di omessa dichiarazione o allegazione, se dovuta, le parti sono sog-
gette al pagamento, in solido e in parti uguali, della sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 3.000 a euro 18.000; la sanzione è da euro 1.000 a
euro 4.000 per i contratti di locazione di singole unità immobiliari e, se la
durata della locazione non eccede i tre anni, essa è ridotta alla metà. Il
pagamento della sanzione amministrativa non esenta comunque dall’ob-
bligo di presentare la dichiarazione o la copia dell’attestato di prestazione
energetica entro quarantacinque giorni. L’accertamento e la contestazione
della violazione sono svolti dalla Guardia di Finanza o, all’atto della regi-
strazione di uno dei contratti previsti dal presente comma, dall’Agenzia
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delle Entrate, ai fini dell’ulteriore corso del procedimento sanzionatorio ai
sensi dell’articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689».

7-bis. Al numero 52 dell’allegato A del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, e successive modificazioni, le parole: «la persona giuridica»
sono sostituite dalle seguenti: «l’impresa».

7-ter. All’articolo 1, comma 139, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, la lettera a) è abrogata;

8. Su richiesta di almeno una delle parti o di un suo avente causa, la
stessa sanzione amministrativa di cui al comma 3 dell’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 192 del 2005 si applica altresı̀ ai richiedenti, in luogo
di quella della nullità del contratto anteriormente prevista, per le viola-
zioni del previgente comma 3-bis dello stesso articolo 6 commesse ante-
riormente all’entrata in vigore del presente decreto, purché la nullità del
contratto non sia già stata dichiarata con sentenza passata in giudicato.

8-bis. Ai fini del rilascio dell’attestato di prestazione energetica degli
edifici, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
e successive modificazioni, si tiene conto del raffrescamento derivante
dalle schermature solari mobili, a condizione che la prestazione energetica
delle predette schermature sia di classe 2, come definita nella norma eu-
ropea EN 14501:2006, o superiore.

8-ter. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2013, n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, lettera a), le parole da: «LM-4» a:
«LM-73» sono sostituite dalle seguenti: «LM-4, da LM-20 a LM-35,
LM-48, LM-53, LM-69, LM-71, LM-73» e le parole da: «4/S» a: «77/
S» sono sostituite dalle seguenti: «4/S, da 25/S a 38/S, 54/S, 61/S, 74/
S, 77/S, 81/S»;

b) all’articolo 2, comma 3, lettera c), dopo la parola: «termotec-
nica,» sono inserite le seguenti: «aeronautica, energia nucleare, metallur-
gia, navalmeccanica, metalmeccanica,»;

c) all’articolo 2, comma 4, lettera b), le parole da: «LM-17» a:
«LM-79» sono sostituite dalle seguenti: «LM-17, LM-40, LM-44, LM-
54, LM-60, LM-74, LM-75, LM-79» e le parole da: «20/S» a: «86/S»
sono sostituite dalle seguenti: «20/S, 45/S, 50/S, 62/S, 68/S, 82/S, 85/S,
86/S»;

d) all’articolo 3, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Qualora il tecnico abilitato sia dipendente e operi per conto di
enti pubblici ovvero di organismi di diritto pubblico operanti nel settore
dell’energia e dell’edilizia, il requisito di indipendenza di cui al comma
1 si intende superato dalle finalità istituzionali di perseguimento di obiet-
tivi di interesse pubblico proprie di tali enti e organismi»;

e) all’articolo 4, comma 2, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

«a-bis) riconoscere, quali soggetti certificatori, i soggetti che dimo-
strino di essere in possesso di un attestato di frequenza, con superamento
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dell’esame finale, di specifico corso di formazione per la certificazione
energetica degli edifici, attivato precedentemente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e comunque conforme ai contenuti minimi defi-
niti nell’allegato 1»;

f) all’articolo 6, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Le disposizioni del presente decreto si applicano anche ai fini
della redazione dell’attestazione di prestazione energetica di cui alla diret-
tiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio
2010»;

g) all’allegato 1, le parole: «64 ore» sono sostituite dalle seguenti:
«80 ore».

8-quater. All’articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, e successive modificazioni, dopo la parola: «locazione,»
sono inserite le seguenti: «ad eccezione delle locazioni degli edifici resi-
denziali utilizzati meno di quattro mesi all’anno,».

9. La riforma della disciplina del condominio negli edifici, di cui alla
legge 11 dicembre 2012, n. 220, è cosı̀ integrata:

a) con Regolamento del Ministro della giustizia, emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono deter-
minati i requisiti necessari per esercitare l’attività di formazione degli am-
ministratori di condominio nonché i criteri, i contenuti e le modalità di
svolgimento dei corsi della formazione iniziale e periodica prevista dal-
l’articolo 71-bis, primo comma, lettera g), delle disposizioni per l’attua-
zione del Codice civile, per come modificato dalla legge 11 dicembre
2012, n. 220;

c) all’articolo 1130, primo comma, n. 6, del Codice civile, per
come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220, dopo le parole:
«nonché ogni dato relativo alle condizioni di sicurezza» sono inserite le
seguenti: «delle parti comuni dell’edificio»;

d) all’articolo 1135, primo comma, n. 4, del Codice civile, per
come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «; se i lavori devono essere eseguiti in base a
un contratto che ne prevede il pagamento graduale in funzione del loro
progressivo stato di avanzamento, il fondo può essere costituito in rela-
zione ai singoli pagamenti dovuti»;

e) all’articolo 70 delle disposizioni per l’attuazione del Codice ci-
vile, per come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220, dopo le
parole: «spese ordinarie» sono aggiunte le seguenti: «L’irrogazione della
sanzione è deliberata dall’assemblea con le maggioranze di cui al secondo
comma dell’articolo 1136 del Codice».

10. All’articolo 1 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, dopo la parola: «emissioni» sono inserite le se-
guenti: «di processo»;
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b) al comma 3-bis.1, dopo le parole: «immessa nel sistema elet-
trico» sono aggiunte le seguenti: «, che non può in nessun caso essere su-
periore a 40.000 MWh elettrici annui»;

c) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

«7-bis. Lo Stato esercita le funzioni di cui all’articolo 1, comma 7,
lettera i), della legge 23 agosto 2004, n. 239, e all’articolo 57, comma
1, lettera f-bis), del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, nell’ambito della determi-
nazione degli indirizzi della politica energetica nazionale, al fine di soste-
nere lo sviluppo delle risorse geotermiche».

11. L’articolo 11, comma 14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e suc-
cessive modificazioni, è abrogato e cessa l’efficacia delle disposizioni di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 9 marzo 1994, n. 56, re-
lativamente alla concessione integrata per la gestione della miniera di car-
bone del Sulcis e produzione di energia elettrica e cogenerazione di fluidi
caldi mediante gassificazione e ai relativi meccanismi di incentivazione.

12. La Regione Autonoma della Sardegna, entro il 30 giugno 2016,
ha la facoltà di bandire una gara per realizzare una centrale termoelettrica
a carbone, dotata di apposita sezione di impianto per la cattura e lo stoc-
caggio dell’anidride carbonica prodotta, da realizzare sul territorio del Sul-
cis Iglesiente, in prossimità del giacimento carbonifero, assicurando la di-
sponibilità delle aree e delle infrastrutture necessarie. Al vincitore della
gara è assicurato l’acquisto da parte del Gestore dei servizi energetici
S.p.a. dell’energia elettrica prodotta e immessa in rete dall’impianto, dal
primo al ventesimo anno di esercizio, al prezzo di mercato maggiorato
di un incentivo fino a 30 Euro/MWh sulla base della produzione di ener-
gia elettrica con funzionamento a piena capacità di cattura della CO2 e del
funzionamento del relativo stoccaggio nonché rivalutato sulla base dell’in-
flazione calcolata sull’indice Istat, per un massimo di 2100 GWh/anno.
Tale incentivo è concesso esclusivamente per la quantità di energia pro-
dotta con la cattura e lo stoccaggio dell’anidride carbonica. Il rapporto
tra l’ammontare complessivo di tale incentivo e il costo totale di investi-
mento sostenuto dal vincitore della gara non deve superare le proporzioni
consentite dalle norme comunitarie sugli aiuti di Stato e nessun incentivo
può essere concesso prima della approvazione da parte della Commissione
europea. In caso di funzionamento della centrale termoelettrica in assenza
di cattura e stoccaggio della CO2, le emissioni di gas serra attribuite al-
l’impianto sono incrementate del 30 per cento.

13. Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 12 sono a carico
del sistema elettrico italiano e ad essi si provvede mediante corrispondente
prelievo sulle tariffe elettriche, con modalità di esazione della relativa
componente tariffaria basate su parametri tecnici rappresentanti i punti
di connessione alle reti di distribuzione, definite dall’Autorità per l’energia
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elettrica e il gas con provvedimento da adottare entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

14. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabiliti gli elementi e i criteri per la valutazione delle offerte della
gara di cui al comma 12 nonché le modalità dell’audit esterno cui il vin-
citore della gara è tenuto sottoporsi per evitare sovra compensazioni.
L’Autorità per l’energia elettrica e il gas stabilisce le modalità con cui
le risorse di cui al comma 13 sono erogate dalla Cassa conguaglio per
il settore elettrico a copertura del fabbisogno derivante dal pagamento del-
l’incentivo sull’energia acquistata dal Gestore dei servizi energetici S.p.a.

15. Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, la parola: «2014» è sostituita dalla se-
guente: «2015». Al terzo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, la parola: «2014» è sostituita dalla se-
guente: «2020» e le parole: «e può essere rideterminato l’obiettivo di
cui al periodo precedente» sono soppresse. A decorrere dal 1º gennaio
2015 la quota minima di cui all’articolo 2-quater, comma 1, del de-
creto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81, e successive modificazioni, è determinata
in una quota percentuale di tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso
in consumo nello stesso anno solare, calcolata sulla base del tenore ener-
getico. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentito il Comitato tecnico consultivo biocarburanti di cui all’ar-
ticolo 33, comma 5-sexies, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si
provvede ad aggiornare le condizioni, i criteri e le modalità di attuazione
dell’obbligo, ai sensi del comma 3 dell’articolo 2-quater del decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo
2006, n. 81, e successive modificazioni. All’articolo 33, comma 4, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e successive modificazioni, le pa-
role: «fino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino al
31 marzo 2014». Al comma 5-ter dell’articolo 33 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni: al secondo
punto dell’elenco, le parole: «, condotta all’interno degli stabilimenti di
produzione del biodiesel (nella misura massima del 5% in peso della re-
lativa produzione di biodiesel)» sono soppresse; al terzo punto dell’elenco,
le parole: «durante il processo di produzione del biodiesel (nella misura
massima del 5% in peso della relativa produzione di biodiesel)» sono sop-
presse; al quarto punto dell’elenco, le parole: «(nella misura massima del
5% in peso della relativa produzione di acidi grassi distillati)» e le parole:
«(nella misura massima del 5% in peso della relativa produzione di Gli-
cerina distillata) condotta nelle aziende oleochimiche» sono soppresse;
al settimo punto dell’elenco, dopo le parole: «grassi animali di categoria
1» sono inserite le seguenti: «e di categoria 2». Al comma 5-quater del-
l’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e successive mo-
dificazioni, le parole: «e stabilite variazioni della misura massima percen-
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tuale prevista dal comma 5-quinquies» sono soppresse. Il comma 5-quin-

quies dell’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è abro-
gato. All’articolo 33, comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.
28, e successive modificazioni, le parole: «entrambi prodotti e trasformati
in biocarburanti nel territorio Comunitario, che non presentino altra utilità
produttiva o commerciale al di fuori del loro impiego per la produzione di
carburanti o a fini energetici,» sono soppresse. I commi 4, 5 e 6 dell’arti-
colo 34 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono abrogati.

16. All’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, le parole: «, con i criteri di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 24
del Regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578» sono sostituite dalle seguenti:
«nonché per gli aspetti non disciplinati dalle medesime convenzioni o con-
tratti, in base alle linee guida su criteri e modalità operative per la valu-
tazione del valore di rimborso di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98. In ogni caso, dal rimborso di cui al presente comma
sono detratti i contributi privati relativi ai cespiti di località, valutati se-
condo la metodologia della regolazione tariffaria vigente. Qualora il valore
di rimborso risulti maggiore del 10 per cento del valore delle immobiliz-
zazioni nette di località calcolate nella regolazione tariffaria, al netto dei
contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai ce-
spiti di località, l’ente locale concedente trasmette le relative valutazioni
di dettaglio del valore di rimborso all’Autorità per l’energia elettrica, il
gas ed il sistema idrico per la verifica prima della pubblicazione del bando
di gara. La stazione appaltante tiene conto delle eventuali osservazioni
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico ai fini della
determinazione del valore di rimborso da inserire nel bando di gara. I ter-
mini di scadenza previsti dal comma 3 dell’articolo 4 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono prorogati di ulteriori quattro mesi. Le date limite di
cui all’allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 12 novembre 2011, n. 226, relative agli ambiti ricadenti
nel terzo raggruppamento dello stesso allegato 1, nonché i rispettivi ter-
mini di cui all’articolo 3 del medesimo regolamento, sono prorogati di
quattro mesi».

16-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, i soggetti investitori indicati al-
l’articolo 5, comma 1, lettera b), numeri 1) e 3), del decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 130, confermano al Ministero dello sviluppo economico la
loro volontà di mantenere la partecipazione nello sviluppo delle nuove ca-
pacità di stoccaggio, ancora da realizzare da parte dei soggetti di cui al-
l’articolo 5 dello stesso decreto. La procedura di cui al medesimo articolo
5, comma 1, lettera b), numero 2), è indetta entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
e il prezzo a base d’asta è determinato dall’Autorità per l’energia elettrica
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e il gas in misura pari al costo medio di realizzazione e gestione delle in-
frastrutture di stoccaggio. Il soggetto di cui allo stesso articolo 5, comma
1, è tenuto a realizzare unicamente la capacità di stoccaggio derivante dai
quantitativi confermati o richiesti ai sensi del presente comma, fermo re-
stando che da tale obbligo non devono derivare oneri per il sistema del
gas naturale. L’attestazione della quota di mercato all’ingrosso di cui al-
l’articolo 3, comma 1, del citato decreto legislativo n. 130 del 2010 è ef-
fettuata qualora il suo valore superi il 10 per cento. Con i decreti del Mi-
nistero dello sviluppo economico di cui all’articolo 14 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, e successive modificazioni, può essere indicata la parte di
spazio di stoccaggio di gas naturale da allocare per periodi superiori a
un anno. All’articolo 34, comma 19, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, dopo le parole: «dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,» sono inse-
rite le seguenti: «di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164,».

16-ter. Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.
40, è sostituito dal seguente:

«2. Ciascun soggetto che immette gas naturale nella rete nazionale di
gasdotti e la cui quota di mercato all’ingrosso, calcolata ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, supera il valore del
10 per cento, è soggetto, a decorrere dal 1ºgennaio 2014 e per un periodo
di tre anni, all’obbligo di offerta di vendita, nel mercato a termine del gas
naturale gestito dal Gestore dei mercati energetici, di un volume di gas
naturale corrispondente al 5 per cento del totale annuo immesso dal me-
desimo soggetto nei punti di entrata della rete nazionale di trasporto con-
nessi con gasdotti provenienti da altri Stati o da terminali di rigassifica-
zione di gas naturale liquefatto (GNL), con contestuale offerta di acquisto
sul medesimo mercato per un pari quantitativo, con una differenza tra il
prezzo di vendita e il prezzo di acquisto offerti non superiore a un valore
definito con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, la quale de-
finisce altresı̀ le modalità per l’adempimento del suddetto obbligo. Il Ge-
store dei mercati energetici trasmette i relativi dati all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato».

16-quater. Al fine di dare impulso all’indizione delle gare d’ambito
per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale previste
dal regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico
12 novembre 2011, n. 226, i gestori uscenti anticipano alla stazione appal-
tante l’importo equivalente al corrispettivo una tantum per la copertura de-
gli oneri di gara, come riconosciuto dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas con le delibere n. 407/2012/R/gas dell’11 ottobre 2012 e 230/2013/
R/gas del 30 maggio 2013. Nel caso di due o più gestori, l’anticipazione è
proporzionale ai punti di riconsegna serviti nei comuni dell’ambito territo-
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riale di riferimento, come risultanti dai dati di riferimento per la forma-
zione degli ambiti, pubblicati nel sito internet del Ministero dello sviluppo
economico. La corresponsione dell’importo è effettuata a titolo di anticipo
alla stazione appaltante di cui all’articolo 2 del citato regolamento di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo economico n. 226 del 2011 ed è
rimborsata, comprensiva di interessi, dal concessionario subentrante al-
l’atto dell’avvenuta aggiudicazione del servizio, con modalità definite dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

1.1
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Sopprimere il comma 1.

1.2
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas aggiorna, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i criteri per la deter-
minazione dei prezzi di riferimento per le forniture destinate ai clienti fi-
nali del mercato di maggior tutela, tenendo conto delle mutazioni interve-
nute nell’effettivo andamento orario dei prezzi dell’energia elettrica sul
mercato e in considerazione dell’andamento dei consumi e della produ-
zione derivante da energie rinnovabili».

1.4
Fucksia, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. È istituito presso l’Autorità per l’energia elettrica e gas uno
sportello per il consumatore volto a fornire chiarimenti sulla lettura delle
bollette elettriche e del gas e consulenza tecnica per il confronto delle pro-
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poste commerciali dei diversi gestori presenti sul mercato. Lo sportello ri-
sponde alle richieste del consumatore anche per via telematica. Le aziende
fornitrici di energia e gas sono tenute a indicare sulla bolletta emessa l’in-
dirizzo mail dello sportello di cui al precedente periodo».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.5

Caridi

Ritirato

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di dare impulso al perseguimento degli obiettivi del-
l’Agenda digitale italiana, con lo scopo di favorire lo sviluppo della rete a
banda larga e ultralarga, il settore delle Telecomunicazioni è annoverato
tra i beneficiari delle agevolazioni per le imprese a forte consumo di ener-
gia, previsto dalla Direttiva 2003/96/CE, recepita con l’articolo 39 del de-
creto legge 22 giugno 2012 n. 83, come modificato dalla legge di conver-
sione, 7 agosto 2012, n. 134 e dal Decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze del 5 aprile 2013».

1.6

Crosio, Bellot, Consiglio

Improcedibile

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di dare impulso al perseguimento degli obiettivi del-
l’Agenda digitale italiana, con lo scopo di favorire lo sviluppo della rete a
banda larga e ultralarga, il settore delle Telecomunicazioni è annoverato
tra i beneficiari delle agevolazioni per le imprese a forte consumo di ener-
gia, previsto dalla Direttiva 2003/96/CE, recepita con l’articolo 39, del de-
creto legge 22 giugno 2012, n. 83, come modificato dalla legge di conver-
sione 7 agosto 2012, n. 134 e dal Decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze del 5 aprile 2013».
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1.7

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le agevolazioni per le imprese a forte consumo di energia,
previste dalla direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, re-
cepita con l’articolo 39 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 5 aprile 2013, si applicano a
tutte le aziende con consumi annui elettrici pari ad almeno 2,4 GWh
con un’incidenza del costo dell’elettricità, rispetto al fatturato, non infe-
riore al 2 per cento».

1.8

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Sopprimere il comma 2.

1.9

Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Nugnes (*), Puglia (*)

Id. em. 1.8

Sopprimere il comma 2.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.10

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Id. em. 1.8

Sopprimere il comma 2.
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1.11

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «fino a 100 Kw», con le seguenti:

«fino a 1 Mw».

1.12

Piccoli, Pelino, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «da impianti idroelettrici di potenza»,
sostituire la parola: «elettrica», con le seguenti: «di concessione».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.13

Piccoli, Pelino

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «500 kw», con le seguenti: «1
MW».

1.14

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono esclusi
dalle disposizioni di cui al presente comma, gli impianti che accedono
parzialmente a strumenti incentivanti».
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1.15

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis) A tutti gli impianti di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili che non godono di alcun incentivo non si applicano gli oneri
di sistema».

1.16

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Le parole da: «Sopprimere» a: «da 3» respinte; seconda parte preclusa

Sopprimere i commi da 3 a 6.

1.18

Girotto, Castaldi, Nugnes, Lucidi, Moronese, Martelli, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Precluso

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, sopprimere i commi 4, 5 e 6.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.17

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Precluso

Sopprimere il comma 3.
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1.19

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Sostituire i commi da 3 a 6, con i seguenti:

«3. Il Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, con proprio decreto da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge, e quindi con propri successivi decreti, provvede perio-
dicamente ad aggiornare in riduzione la componente destinata al sostegno
delle fonti energetiche assimilate, in misura tale da garantire un risparmio
annuo di 100 milioni di euro e comunque non superiore al 20 per cento
della remunerazione complessiva riconosciuta annualmente alle suddette
fonti assimilate.

4. L’Autorità per 1’energia elettrica e il gas, è tenuta a intensificare
le già previste attività di controllo e verifica con relativi sopralluoghi su
impianti che producono energia elettrica da fonti rinnovabili e assimilate
che beneficiano di incentivi Cip6, al fine di recuperare eventuali incentivi
indebitamente percepiti.

5. Resta confermato quanto disposto dall’articolo 15, comma 1, let-
tera f), della legge 62 del 18 aprile 2005 relativamente alla cessazione,
alla scadenza delle convenzioni in essere, e senza possibilità di proroghe,
di ogni incentivazione per gli impianti funzionanti con fonti assimilate alle
rinnovabili.

6. In relazione alle previste risoluzioni anticipate delle convenzioni
CIP6/92 relative alle fonti assimilate alle fonti rinnovabili, all’articolo
45 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni,
nella legge 30 luglio 2010, n.122, il comma 1, è sostituito dal seguente:
"1. Le risorse derivanti dalle risoluzioni anticipate delle convenzioni
CIP6/92 relative alle fonti assimilate alle fonti rinnovabili, disposte con
decreti del Ministro dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 30.
comma 20. della legge 23 luglio 2009. n. 99,intese come differenza tra
gli oneri che si realizzerebbero nei casi in cui non si risolvano le mede-
sime convenzioni e quelli da liquidare ai produttori aderenti alla risolu-
zione, sono portate annualmente in riduzione del prezzo dell’energia elet-
trica per i consumatori finali mediante riduzione della componente tariffa-
ria A3.".

6-bis. Oltre alle risorse di cui al precedente comma 6, il risparmio
conseguente alle risorse liberatesi dalla progressiva riduzione della compo-
nente destinata al sostegno delle fonti energetiche assimilate di cui al
comma 3, nonché le risorse recuperate a seguito dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al commi 4, sono annualmente portate in riduzione del
prezzo dell’energia elettrica per i consumatori finali mediante riduzione
della componente tariffaria A3.».
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1.20

Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Improcedibile

Sostituire i commi da 3 a 6 con il seguente:

«3. All’articolo 18, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
aggiungere in fine i seguenti commi:

"3. Al fine di contenere l’onere annuo sui prezzi e sulle tariffe elet-
triche degli incentivi alle energie rinnovabili e massimizzare l’apporto
produttivo nel medio-lungo termine dagli esistenti impianti, i produttori
di energia elettrica da fonti rinnovabili titolari di impianti che beneficiano
di incentivi sotto la forma di certificati verdi, tariffe omnicomprensive ov-
vero tariffe premio possono, per i medesimi impianti, in misura alterna-
tiva: a) continuare a godere del regime incentivante spettante per il pe-
riodo di diritto residuo. In tal caso, per un periodo di dieci anni decorrenti
dal termine del periodo di diritto al regime incentivante, interventi di qua-
lunque tipo realizzati sullo stesso sito non hanno diritto di accesso ad ul-
teriori strumenti incentivanti, incluso ritiro dedicato e scambio sul posto, a
carico dei prezzi o delle tariffe dell’energia elettrica; b) optare per una ri-
modulazione dell’incentivo spettante, volta a valorizzare l’intera vita utile
dell’impianto. In tal caso, a decorrere dal primo giorno del mese succes-
sivo al termine di cui al comma 5, il produttore accede a un incentivo ri-
dotto di una percentuale specifica per ciascuna tipologia di impianto, de-
finita con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con parere
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto,. da applicarsi per un periodo rinnovato di in-
centivazione pari al periodo residuo dell’incentivazione spettante alla me-
desima data incrementato di 7 anni. La specifica percentuale di riduzione
è applicata: 1) per gli impianti a certificati verdi, al coefficiente moltipli-
cativo di cui alla tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244; 2)
per gli impianti a tariffa onnicomprensiva, al valore della tariffa spettante
al netto del prezzo di cessione dell’energia elettrica definito dall’Autorità
per l’energia elettrica e il gas in attuazione dell’articolo 13, comma 3, del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, registrato nell’anno prece-
dente; 3) per gli impianti a tariffa premio, alla medesima tariffa premio.

4. La riduzione di cui al comma 3, lettera b), viene differenziata in
ragione del residuo periodo di incentivazione, del tipo di fonte rinnovabile
e dell’istituto incentivante, ed è determinata tenendo conto dei costi indotti
dall’operazione di rimodulazione degli incentivi, incluso un premio ade-
guatamente maggiorato per gli impianti per i quali non sono previsti,
per il periodo successivo a quello di diritto al regime incentivante, incen-
tivi diversi dallo scambio sul posto e dal ritiro dedicato per interventi rea-
lizzati sullo stesso sito. Il decreto di cui al comma 3, lettera b), deve pre-
vedere il periodo residuo di incentivazione, entro il quale non si applica la
penalizzazione di cui al comma 3, lettera a). Allo scopo di salvaguardare
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gli investimenti in corso, tale periodo residuo non può comunque scadere
prima del 31 dicembre 2014 e può essere differenziato per ciascuna fonte,
per tenere conto della diversa complessità degli interventi medesimi.

5. L’opzione di cui al comma 3, lettera b), deve essere esercitata en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al medesimo
comma 3, lettera b), mediante richiesta al Gestore dei servizi energetici
(Gse) resa con modalità definite dallo stesso Gse entro 15 giorni dalla me-
desima data.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 non si applicano: a) agli
impianti incentivati ai sensi del provvedimento del Comitato interministe-
riale dei prezzi n. 6 del 29 aprile 1992; b) ai nuovi impianti incentivati ai
sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale
n. 159 del 10 luglio 2012, fatta eccezione per gli impianti ricadenti nel
regime transitorio di cui all’articolo 30 dello stesso decreto"».

Conseguentemente, sopprimere i commi 4, 5 e 6.

1.21

Nugnes, Moronese, Lucidi, Martelli, Puglia (*)

Respinto

Al comma 3, alinea, dopo le parole: «titolari di impianti», inserire le

seguenti: «, a partire da 250 Kw,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.22

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «periodo di dieci anni»,
con le seguenti: «periodo di cinque anni».

1.23

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 3, alla lettera a), dopo le parole: «interventi di qualunque
tipo» inserire le seguenti: «ad eccezione dei rifacimenti e dei potenzia-
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menti, cosı̀ come individuati nell’allegato 2 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 6 luglio 2012,».

1.24

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 4.

1.25

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «La ridu-
zione tiene altresı̀ conto dei costi specifici di esercizio degli impianti al
fine di garantire una adeguata remunerazione degli investimenti con par-
ticolare riferimento alle biomasse, biogas da digestione anaerobica e bio-
liquidi».

1.26

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Id. em. 1.25

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La riduzione
tiene altresı̀ conto dei costi specifici di esercizio degli impianti al fine di
garantire una adeguata remunerazione degli investimenti con particolare
riferimento alle biomasse, biogas da digestione anaerobica e bioliquidi».

1.27

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il decreto di cui
al comma 3, lettera b), deve prevedere il periodo residuo di incentiva-
zione, al di sotto il quale non si applica la penalizzazione di cui al comma
3, lettera a)».
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1.28

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 5.

1.29

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 6.

1.30

Nugnes, Martelli, Lucidi, Moronese, Puglia (*)

Respinto

Al comma 6, alinea, sopprimere la parola: «non».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.31

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro sessanta giorni
dalla data di conversione del presente decreto legge, provvede a ridurre di
almeno il 40 per cento, il riconoscimento dei costi sostenuti in ciascun
anno termico dagli impianti di produzione di energia elettrica con potenza
termica nominale superiore a 300 MW per situazioni di emergenza, di cui
all’articolo 38-bis, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. I risparmi conse-
guenti dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, sono
portate a riduzione delle tariffe elettriche. Con decreto del Ministero dello
Sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente, da ema-
narsi entro 90 giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge,
è individuata, assicurando l’assenza di incrementi tariffari, la diminuzione
della suddetta riduzione percentuale del riconoscimento dei costi sostenuti,
per gli impianti che, seppur autorizzati ad operare in deroga dai parametri
ambientali ai sensi dei commi 3 e 4 del suddetto articolo 38-bis, provve-
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dono ad adeguarsi alla normativa vigente in materia di emissioni inqui-
nanti, in deroga da quanto per loro previsto dai medesimi commi 3 e 4».

1.32
Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 6-bis.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.33
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 6-bis, aggiungere in fine il seguente periodo: «La ridu-
zione degli oneri di sistema per i grandi consumatori energivori deve av-
venire ad invarianza di oneri per tutti gli altri consumatori».

1.34
Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Improcedibile

Al comma 6-quater, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Dall’at-
tuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per il
servizio di misura a carico degli utenti».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.35
Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Improcedibile

Al comma 6-septies, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Con i
medesimi regolamenti di cui al periodo precedente è altresı̀ disciplinata
l’esclusione della possibilità di traslazione sui prezzi al consumo degli
oneri derivanti dai controlli per il servizio di misura».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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1.36

Susta

Improcedibile

Dopo il comma 6-octies aggiungere i seguenti:

«6-novies. All’Allegato II di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 4, comma 1, lettera a), è aggiunto infine il seguente
punto:

"3) Per la prima stipula contrattuale, la riduzione dell’indice di ener-
gia primaria per la climatizzazione invernale di almeno il 10 per cento ri-
spetto la corrispondente indice riportato sull’attestato di certificazione
energetica, nei tempi concordati tra le parti e comunque non oltre il primo
anno di vigenza contrattuale, attraverso la realizzazione degli interventi
strutturali di riqualificazione energetica degli impianti o dell’involucro
edilizio indicati nell’attestato di certificazione energetica e finalizzati al
miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia";

b) all’articolo 5, comma 1, lettera a), le parole: "10 per cento"
sono sostituite con le parole: "15 per cento";

c) all’articolo 5, comma 1, lettera c), le parole: "5 per cento" sono
sostituite con le parole: "10 per cento";

d) all’articolo 5, comma 3, lettera b), le parole: "un contratto ser-
vizio energia Plus ha validità equivalente a un contratto di locazione fi-
nanziaria nel dare accesso ad incentivanti e agevolazioni di qualsiasi na-
tura finalizzati alla gestione ottimale e al miglioramento delle prestazioni
energetiche" sono soppresse;

e) all’articolo 6, comma 2, la lettera a) è soppressa;

f) all’articolo 6, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"La remunerazione del servizio fornito deve essere misurabile in base a
precisi parametri oggettivi preventivamente concordati e non deve essere
riconducibile alla quantità di combustibile o di energia fornita".

6-decies. All’articolo 16 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n.
115, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Allo scopo di garantire l’indipendenza e la concorrenza nel-
l’attività di fornitura dei servizi energetici e nella vendita di energia al
dettaglio nei confronti dell’utente finale, anche sulla base di quanto dispo-
sto dall’articolo 6, comma 3, e dall’articolo 12, comma 1, della direttiva
europea 2006/32/CE, nonché al fine di assicurare una reale efficacia alle
misure di miglioramento dell’efficienza energetica, le società di vendita di
energia al dettaglio e i distributori di energia di cui all’articolo 2, comma
1, lettere q) e s), del presente decreto, ivi incluse le società eventualmente
a esse collegate di esse controllanti o da esse controllate, non possono ri-
vestire contemporaneamente il ruolo di fornitore di servizi energetici in
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qualità di ESCO e di venditore o distributore di energia nei confronti del
medesimo cliente finale"».

1.37
Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 6-octies, inserire il seguente:

«6-nonies. A decorrere dal 1º luglio 2014 è soppresso il servizio d’in-
terrompibilità del carico previsto dal comma 18 dell’articolo 30 della
legge 23 luglio 2009, n. 99. A decorrere dalla medesima data di cui al pe-
riodo precedente, viene meno l’esenzione per i clienti finali che prestano
servizi di emergenza ai sensi dell’articolo 30, comma 19, della legge 23
luglio 2009, n. 99. Sono fatti salvi i servizi di riduzione istantanea resi
sul territorio di Sicilia e Sardegna ai sensi del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 3, convertito. con modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n.
41».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.38
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Sost. id. em. 1.37

Dopo il comma 6-octies, inserire il seguente:

«6-novies. A partire dal luglio 2014 viene soppresso il servizio d’in-
terrompibilità del carico previsto dal comma 18 dell’articolo 30 della
legge 23 luglio 2009, n. 99. Conseguentemente viene meno l’esenzione
per i clienti finali che prestano servizi di emergenza al sensi dell’articolo
30, comma 19, della legge n. 99 del 2009. Sono fatti salvi i servizi di ri-
duzione istantanea resi sul territorio di Sicilia e Sardegna ai sensi del de-
creto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito con modificazioni dalla
legge 22 marzo 2010, n. 41».

1.39
Petrocelli, Girotto, Castaldi, Santangelo, Puglia (*)

Improcedibile

Dopo il comma 6-octies, inserire i seguenti:

«6-nonies. Nell’ambito degli interventi del presente articolo, in coe-
renza con gli obiettivi ivi previsti, l’incentivo di cui ai commi 1 e 2 del-
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l’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, è riconosciuto
agli gli impianti costituiti da un unico generatore elettrico di potenza
non superiore a 1 MW, realizzati da Amministrazioni Pubbliche. A tal
fine, al comma 3 dell’articolo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 6 luglio 2012, dopo la lettera h) aggiungere, in fine, la se-
guente:

"h-bis) gli impianti costituiti da un unico generatore elettrico di po-
tenza non superiore a 1 MW, realizzati da Amministrazioni Pubbliche
convenzionate ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, attraverso una procedura ad evidenza pubblica. Le stesse in-
dividuano l’Amministrazione capofila ovvero il Soggetto Responsabile,
nonché la quota di potenza in capo ad ogni Amministrazione convenzio-
nata, non superiore al limite fissato dal precedente punto h), che è riferi-
mento per l’attribuzione della tariffa incentivante di cui all’allegato 1, ta-
bella 1.1, incrementata del 10 per cento".

6-decies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 6-nonies si provvede mediante utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dal comma 6-undecies.

6-undecies. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "22 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "1º gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "1º gennaio 2014"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.40

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 6-octies, inserire il seguente:

«6-novies. Nell’ambito degli interventi del presente articolo in coe-
renza con gli obiettivi ivi previsti, l’incentivo di cui ai commi 1 e 2 del-
l’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è riconosciuto
agli impianti costituiti da un unico generatore elettrico di potenza non su-
periore a 1 MW, realizzati da amministrazioni pubbliche. A tal fine, al
comma 3 dell’articolo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 6 luglio 2012, pubblicato sul supplemento ordinario della Gazzetta
Ufficiale 10 luglio 2012, n. 159 dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

"h-bis) gli impianti costituiti da un unico generatore elettrico di po-
tenza non superiore a 1 MW, realizzati da amministrazioni pubbliche con-
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venzionate ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, attraverso una procedura ad evidenza pubblica. Le stesse indivi-
duano l’amministrazione capofila ovvero il soggetto responsabile, nonché
la quota di potenza in capo ad ogni amministrazione convenzionata, non
superiore al limite fissato dalla precedente lettera h), che è riferimento
per l’attribuzione della tariffa incentivante di cui all’allegato 1, tabella
1.1, incrementata del 10 per cento"».

1.41

Fucksia, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 6-octies, inserire il seguente:

«6-nonies. Ai fini della riduzione del costo della bolletta elettrica e
del gas, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, le aziende fornitrici di energia e gas, sentito
il parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas per la fornitura di
energia e gas, stipulano contratti a favore di gruppi di acquisto, secondo
i seguenti principi:

a) comparazione del risparmio tra contratto in gruppo ed indivi-
duale;

b) chiarezza e trasparenza delle condizioni contrattuali;

c) pubblicazione sui siti dell’offerta di acquisto».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.42

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Dopo il comma 6-octies, aggiungere il seguente:

«6-nonies. Al comma 3, lettera g), articolo 15, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, aggiungere in fine le seguenti parole: "nonché garantendo
riduzioni delle medesime tariffe in caso di andamento favorevole del mer-
cato elettrico"».
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1.43

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Al comma 7, alinea, sostituire le parole: «All’articolo 6 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, i commi 3 e 3-bis sono sostituiti dal
seguente: "con le seguenti: All’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, al comma 2 le parole: , di trasferimento di immobili a titolo
gratuito o’, sono soppresse e i commi 3 e 3-bissono sostituiti dal se-
guente:"».

1.44

Gibiino

Respinto

Al comma 7 dopo le parole: «All’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192,», aggiungere le seguenti: « al comma 1 è aggiunto il
seguente periodo: "L’obbligo del rilascio dell’attestato di certificazione
energetica non si applica agli edifici di edilizia residenziale pubblica con-
cessi in locazione abitativa a canone sociale prima dell’entrata in vigore
del presente decreto legislativo e non oggetto di interventi di manuten-
zione straordinaria."».

1.45

Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 7, capoverso «3», primo periodo, sopprimere le seguenti

parole: «, tranne che nei casi di locazione di singole unità immobiliari».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.46

Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 7, capoverso «3», dopo il terzo periodo, inserire il se-
guente: «In mancanza della medesima dichiarazione o copia dell’attestato
nei termini previsti, la sanzione è incrementata del 50 per cento».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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1.47

Gibiino

Respinto

Al comma 7 aggiungere in fine il seguente periodo: «L’obbligo del
rilascio dell’attestato di certificazione energetica non si applica agli edifici
di edilizia residenziale pubblica concessi in locazione abitativa a canone
sociale prima dell’entrata in vigore del presente decreto legislativo e
non oggetto di interventi di manutenzione straordinaria».

1.48

Gibiino

Respinto

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, il
comma 8 è soppresso».

1.49
Consiglio, Arrigoni, Bellot

Respinto

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. All’articolo 15, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 7, 8, 9 e 10 sono soppressi».

1.50

Gibiino

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 6, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. Qualora l’annuncio venga pubblicato per il tramite di un
agente immobiliare, colui che conferisce l’incarico di vendita o di loca-
zione, dopo essere stato obbligatoriamente informato dallo stesso agente
immobiliare in ordine all’obbligo di cui al comma 8 ed all’entità delle
sanzioni previste in caso di inadempimento di cui all’articolo 12, comma
10, è tenuto a fornire all’agente immobiliare l’attestato di prestazione
energetica prima della pubblicazione dell’annuncio.
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8-ter. Ai fini della presente legge, è considerato responsabile dell’an-
nuncio, il proprietario o locatore che ha autorizzato la pubblicazione del-
l’annuncio di vendita o di locazione senza aver preventivamente fornito
l’attestato di prestazione energetica"».

1.51

Milo, Gibiino

Respinto

Dopo il comma 7-ter, inserire il seguente:

«7-quater. All’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 151,
il comma 5 è soppresso».

1.52

Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Sopprimere il comma 8.

Conseguentemente, al comma 7, aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche
alle violazioni commesse anteriormente all’entrata in vigore del presente
decreto, purché la nullità del contratto non sia già stata dichiarata con sen-
tenza passata in giudicato».

1.53

Nugnes, Lucidi, Martelli, Moronese, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 8-ter.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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1.54
Nugnes, Moronese, Martelli, Lucidi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 8-ter, lettera d) capoverso comma 1-bis, sopprimere le se-
guenti parole: «ovvero di organismi di diritto pubblico».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.55
Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Improcedibile

Dopo il comma 8-quater, inserire i seguenti:

«8-quinquies. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le parole: "31 dicembre 2015" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020";

b) al comma 2, lettera b), le parole: "30 giugno 2016" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2020".

8-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 8-quinquies si provvede mediante utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dal comma 8-septies.

8-septies. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "22 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "lº gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "lº gennaio 2014"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.56
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 8-quater aggiungere il seguente:

«8-quinquies. All’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
192, dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:

"8-bis. Qualora l’annuncio venga pubblicato per il tramite di un
agente immobiliare, colui che conferisce l’incarico di vendita o di loca-
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zione, dopo essere stato obbligatoriamente informato dallo stesso agente
immobiliare in ordine all’obbligo di cui al comma 8 ed all’entità delle
sanzioni previste in caso di inadempimento di cui all’articolo 15, comma
10, è tenuto a fornire all’agente immobiliare l’attestato di prestazione
energetica prima della pubblicazione dell’annuncio. Ai fini della presente
legge, è considerato responsabile dell’annuncio, il proprietario o locatore
che ha autorizzato la pubblicazione dell’annuncio di vendita o di locazione
senza aver preventivamente fornito l’attestato di prestazione energetica"».

1.57
Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Sopprimere il comma 9.

1.58
Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Alla legge 11 dicembre 2012, n. 220, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 5, comma l, numero 2), le parole: "per il conteni-
mento del consumo energetico degli edifici" sono soppresse;

b) all’articolo 10, comma 1, capoverso "Art. 1130", numero 6),
dopo le parole: "nonché ogni dato relativo alle condizioni di sicurezza"
sono inserite le seguenti: "delle parti comuni dell’edificio"»;

c) all’articolo 13, comma 2, lettera a), è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: "Se i lavori devono essere eseguiti in base a un contratto
che ne prevede il pagamento graduale in funzione del loro progressivo
stato di avanzamento, il fondo può essere costituito in relazione ai singoli
pagamenti dovuti";

d) all’articolo 24, comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo:
"L’irrogazione della sanzione è deliberata dall’assemblea con le maggio-
ranze di cui al secondo comma dell’articolo 1136 del Codice.";

e) all’articolo 25, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Con Regolamento del Ministro della giustizia, emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sono determinati i requisiti necessari per esercitare l’attività di formazione
degli amministratori di condominio nonché i criteri, i contenuti e le mo-
dalità di svolgimento dei corsi della formazione iniziale e periodica di
cui al comma 1, lettera g)"».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 537 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



1.59

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 9, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 1120, secondo comma, n. 2, del codice civile, per
come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220, le parole: "per il
contenimento del consumo energetico degli edifici" sono soppresse».

1.60

Nugnes, Martelli, Lucidi, Moronese, Puglia (*)

Respinto

Al comma 10, lettera c) capoverso comma 7-bis), dopo le parole: «lo
Stato» inserire le seguenti: «, d’intesa con le Regioni e le Province auto-
nome interessate,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.61

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 10, lettera c), capoverso 7-bis, dopo le parole: «lo Stato»,

inserire le seguenti: «fatte salve le competenze autorizzative regionali per
le piccole utilizzazioni geotermiche».

1.62

Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Ritirato

Al comma 10, lettera c), dopo il capoverso 7-bis aggiungere il se-
guente:

«7-ter. Le disposizioni di cui al comma 7-bis sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative
norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ot-
tobre 2001, n. 3.».
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1.63
Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n.28, dopo la lettera q), è aggiunta la seguente:

"q-bis) ’ energia dal vento d’alta quota o troposferico ’: forma di
energia rinnovabile prodotta dalle correnti ventose disponibili ad un’altitu-
dine superiore a 500 metri dal livello del suolo".».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.64
Giuseppe Esposito

Ritirato

Sopprimere i commi 11, 12 13 e 14.

1.65
De Petris, Gambaro, Uras (*), Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano, Puppato (*)

Respinto

Sopprimere il comma 11.

——————————

(*) Il senatore Uras ritira la firma in corso di seduta. La senatrice Puppato aggiunge la

firma in corso di seduta.

1.200
Compagnone, Martelli, Mario Ferrara, Barani, D’Anna, Davico,

Langella, Giovanni Mauro, Milo, Ruvolo, Scavone

Improcedibile

Sostituire i commi 11, 12, 13, 14 e 15 con i seguenti:

«11. La Regione autonoma della Sardegna entro il 30 giugno 2014,
ha la facoltà di bandire una gare per la realizzazione di un parco fotovol-
taico di potenza installata non inferiore a 10 MW da ottenersi esclusiva-
mente mediante copertura di edifici pubblici già realizzati, con contestuale
realizzazione, nelle unità immobiliari facenti parte del parco fotovoltaico,
di sistemi di accumulo di tutta l’energia prodotta in eccesso rispetto al
consumo giornaliero.
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12. Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 11 sono a carico
del sistema elettrico italiano e ad essi si provvede mediante corrispondente
prelievo sulle tariffe elettriche, con modalità di esazione della relativa
componente tariffaria basate su parametri tecnici rappresentanti i punti
di connessione alle reti di distribuzione, definite dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas con provvedimento da adottare entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

13. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabiliti gli elementi e i criteri per la valutazione delle offerte della
gara di cui al comma 11 nonchè le modalità dell’audit esterno cui il vin-
citore della gara è tenuto sottoporsi per evitare sovra compensazioni.
L’Autorità per l’energia elettrica e il gas stabilisce le modalità con cui
le risorse di cui al comma 12 sono erogate dalla Cassa conguaglio per
il settore elettrico a copertura del fabbisogno derivante dal pagamento del-
l’incentivo sull’energia acquistata dal Gestore dei servizi energetici S.p.a».

1.66

Cioffi, Girotto, Scibona, Cotti, Serra, Castaldi, Lucidi, Moronese,

Nugnes, Martelli

Le parole: «Sopprimere il comma 12» respinte; seconda parte preclusa

Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente, sopprimere i commi 13 e 14

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i restanti componenti del Gruppo M5S.

1.67

De Petris, Gambaro, Uras (*), Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Precluso

Sopprimere il comma 12.

——————————

(*) Firma ritirata in corso di seduta.
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1.201

Cioffi, Puglia (*)

Respinto

Sostituire i commi 12 e 13 con i seguenti:

«12. La Regione Autonoma della Sardegna, entro il 30 giugno 2016,
al fine di assicurare un miglior utilizzo delle risorse energetiche e di con-
sentire la continuità dell’alimentazione a fronte di buchi di tensione od in-
terruzioni di breve durata, nonché di favorire il recupero energetico in am-
bito industriale, ha la facoltà di bandire una gara per realizzare una piat-
taforma di accumulo di energia, attraverso l’utilizzo di accumulo elettro-
chimico e supercondensatori, privilegiando i sistemi a minor costo speci-
fico per ciclo vita, da realizzare sul territorio del Sulcis Iglesiente, assicu-
rando la disponibilità delle aree e delle infrastrutture necessarie. Al vinci-
tore della gara è assicurato l’acquisto da parte del Gestore dei servizi ener-
getici S.p.a. dell’energia elettrica prodotta e immessa in rete dall’impianto,
dal primo al ventesimo anno di esercizio.

13. A copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma 12, il
Ministero dell’economia e delle finanze, Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, emana disposizioni al fine di modificare la misura del pre-
lievo erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle gio-
cate destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura pari a 65 milioni di euro l’anno».

Conseguentemente, al comma 14, sopprimere il secondo periodo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.69

Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 12, secondo periodo, sopprimere le parole da: «Al vinci-
tore» fino alla fine del comma.

Conseguentemente,

a) sopprimere il comma 13;

b) al comma 14, sopprimere il secondo periodo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 541 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



1.70

Cioffi, Scibona, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 12, ultimo periodo, sostituire le parole: «30 per cento» con

le seguenti: «100 per cento».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.71

De Petris, Gambaro, Uras (*), Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Sopprimere il comma 13.

——————————

(*) Firma ritirata in corso di seduta.

1.72

De Petris, Gambaro, Uras (*), Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. A copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma 12,
il Ministero dell’economia e delle finanze, Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, emana disposizioni al fine di modificare la misura del Pre-
lievo erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo delle gio-
cate destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura pari a 65 milioni di euro l’anno».

Conseguentemente, al comma 14, sopprimere il secondo periodo.

——————————

(*) Firma ritirata in corso di seduta.
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1.73
Consiglio, Bellot

Improcedibile

Sostituire il comma 13, con il seguente:

«13. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 12 si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n.
289, e successive modificazioni, relative al Fondo per lo sviluppo e la
coesione con riferimento alla quota assegnata dal CIPE al Fondo strate-
gico per il Paese a sostegno dell’economia reale ed allo scopo utilizzando
le somme relative alla ripartizione dell’80 per cento delle risorse del pre-
detto Fondo destinate alle regioni del Mezzogiorno».

1.74
De Petris, Gambaro, Uras (*), Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Sopprimere il comma 14.

——————————

(*) Firma ritirata in corso di seduta.

1.75
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. All’articolo 45, comma 2, della legge 23 luglio 1009 n. 99,
sopprimere le parole: "nonché dalle attività di rigassificazione anche attra-
verso impianti fissi offshore"».

1.202
Uras, De Petris, Gambaro, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Ritirato e trasformato nell’odg G1.202

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. Le agevolazioni fiscali e previdenziali previste dall’accordo
di programma "Piano Sulcis" di cui al decreto interministeriale 2 settem-
bre 2013 in favore delle micro e piccole imprese localizzate nel territorio
dei comuni della provincia di Carbonia-Iglesias, sono estese anche al Co-
mune di Teulada il cui territorio è interessato da ampie superfici di servitù
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militare. Tale beneficio è esteso senza ulteriori aggravi finanziari a carico
del bilancio dello Stato».

G1.202 (già em. 1.202)
Uras, De Petris, Gambaro, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano, Floris

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di estendere le agevo-
lazioni fiscali e previdenziali previste dall’accordo di programma "Piano
Sulcis", di cui al decreto interministeriale 2 settembre 2013, in favore
delle micro e piccole imprese localizzate nel territorio dei comuni della
provincia di Carbonia-Iglesias, anche al Comune di Teulada il cui territo-
rio è interessato da ampie superfici di servitù militare. Tale beneficio è
esteso senza ulteriori aggravi finanziari a carico del bilancio dello Stato.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

1.76
Mancuso

Ritirato

Sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, la parola "2014" è modificata in "2015". Al
terzo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, la parola "2014" è sostituita dalla seguente "2020" e le parole
"e può essere rideterminato l’obiettivo di cui al periodo precedente" sono
soppresse. A decorrere dal 1º gennaio 2015 la quota minima di cui all’ar-
ticolo 2-quater, comma1l, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, come sosti-
tuito dall’articolo 1, comma 368, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
determinata in una quota percentuale di tutto il carburante, benzina e ga-
solio, immesso in consumo nello stesso anno solare, calcolata sulla base
del tenore energetico. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello
sviluppo economico, sentito il Comitato tecnico consultivo biocarburanti
di cui all’articolo 33, comma 5-sexies del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, si provvede ad aggiornare le condizioni, i criteri e le modalità
di attuazione dell’obbligo, ai sensi dell’articolo 1, comma 368, punto 3
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. All’articolo 33 comma 4, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 come modificato dal comma 1 del-
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l’articolo 34 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole "fino al 31 dicembre 2014" sono
sostituite dalle parole "fino al 30 giugno 2014". Al comma 5-ter dell’arti-
colo 33 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 sono apportate le se-
guenti modificazioni: il secondo punto dell’elenco viene soppresso; il
terzo punto dell’elenco viene soppresso; il quarto punto dell’elenco viene
soppresso; al settimo punto dell’elenco dopo le parole "grassi animali di
categoria 1" sono aggiunte le parole "e di categoria 2". Al comma 5-qua-
ter dell’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 sono elimi-
nate le seguenti parole: "e stabilite variazioni della misura massima previ-
sta dal comma 5-quienquies". Il comma 5-quinquies dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, introdotto dal comma 3 dell’arti-
colo 34 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è abrogato. All’articolo 33, comma 5, del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, come modificato dal comma 2 dell’articolo
34 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo le parole "rifiuti e sottoprodotti" sono eliminate le pa-
role ", entrambi prodotti e trasformati in biocarburanti nel territorio Comu-
nitario, che non presentino altra utilità produttiva o commerciale al di
fuori del loro impiego per la produzione di carburanti o a fini energetici,".
I commi 4, 5 e 6 dell’articolo 34 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono abrogati».

1.77

Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Al comma 15, sostituire il secondo periodo con il seguente:«All’arti-
colo 2-quater, comma 1, decreto legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, è aggiunto in fine il
seguente periodo: "A decorrere dallo gennaio 2015 la quota minima è de-
terminata in una quota percentuale di tutto il carburante, benzina e gaso-
lio, immesso in consumo nello stesso anno solare, calcolata sulla base del
tenore energetico"».

1.78

Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Al comma 15, quarto periodo, sopprimere le seguenti parole:«di na-
tura non regolamentare».
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1.79

De Petris, Stefano, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De

Cristofaro, Petraglia

Improcedibile

Al comma 15, sopprimere, in fine, i seguenti periodi: «Al comma 5-
quater dell’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e suc-
cessive modificazioni, le parole: "e stabilite variazioni della misura mas-
sima percentuale prevista dal comma 5-quinquies" sono soppresse. Il
comma 5-quinquies dell’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, è abrogato. All’articolo 33, comma 5, del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, e successive modificazioni, le parole: "entrambi pro-
dotti e trasformati in biocarburanti nel territorio Comunitario, che non pre-
sentino altra utilità produttiva o commerciale al di fuori del loro impiego
per la produzione di carburanti o a fini energetici," sono soppresse. I
commi 4, 5 e 6 dell’articolo 34 del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono abrogati».

1.80

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 15 inserire i seguenti:

«15-bis. Al fine di prevenire l’impatto negativo sull’ambiente, sulla
salute e sulla produzione agricola degli impianti per la produzione di ener-
gia derivante da biogas o da biometano, nonché i rischi connessi alla pro-
liferazione di microrganismi potenzialmente patogeni è vietata l’installa-
zione di impianti per la produzione di energia derivante da biogas e da
biometano, nonché da residui animali e vegetali in prossimità delle aree
al cui interno sono ubicati impianti per la produzione, la lavorazione o
la trasformazione di prodotti a denominazione di origine protetta (DOP),
a indicazione geografica tipica (IGT) o a specialità tradizionale garantita
(SGT). Il divieto si applica anche nel caso in cui si utilizzino silomais
o altre sostanze vegetali insilate, fatto salvo il caso in cui l’utilizzazione
agronomica del residuo del processo di fermentazione, tal quale o trattato,
avvenga in terreni situati all’esterno del medesimo comprensorio.

15-ter. Per l’attuazione delle finalità di cui al comma 15-bis, il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, dispone annualmente le attività di monitoraggio avvalendosi,
ove necessario, del sistema delle agenzie per la protezione dell’ambiente
nazionale e regionali e di altri istituti pubblici di ricerca, allo scopo di ga-
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rantire che l’alimentazione, lo stoccaggio e la gestione degli impianti per
la produzione di energia derivante da biogas o da biometano siano effet-
tuati nel rispetto dell’ambiente e della salute umana, nonché del divieto di
cui al precedente comma.

15-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, adotta, con proprio decreto, un rego-
lamento che stabilisce i limiti territoriali entro i quali è consentita l’instal-
lazione di impianti per la produzione di energia derivante da biogas o da
biometano».

1.81

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. Nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all’articolo
21-bis, commi 1, lettera a) numero 1 sostituire le parole: "euro 374,67"
con le parole: "euro 280,50". Conseguentemente al relativo onere pari a
8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito previsionale di base di parte cor-
rente Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2014, all’uopo utilizzando l’ac-
cantonamento al medesimo».

1.82

Martelli, Lucidi, Moronese, Nugnes, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 15 inserire il seguente:

«15-bis. Fermo restando quanto disposto al comma 15 non possono
accedere ad alcun tipo di incentivo tutte le filiere che:

a) implichino l’utilizzo di terreni agricoli destinabili a produzioni
alimentari per la coltivazione di biomasse da trasformare in biocarburanti
o per generazione elettrica;

b) implichino l’utilizzo di biomasse o olii importati ottenuti se-
condo le modalità di cui alla lettera a) oppure per sostituzione di foreste
primarie con coltivazioni dedicate;

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 547 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



c) implichino in ogni caso un incremento del prelievo idrico dalle
falde o dalle acque superficiali».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.83

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 15, inerire il seguente:

«15-bis. Al comma 635 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo
le parole: "L’efficacia della disposizione di cui al comma 634," aggiun-
gere le seguenti: "con esclusione di quelle relative alle emulsioni usate
come combustibile per riscaldamento è subordinata,"».

1.84

Petrocelli, Girotto, Castaldi, Santangelo, Blundo (*), Puglia (*)

Respinto

Sostituire il comma 16 con il seguente:

«16. All’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, dopo le parole: "con i criteri di cui alle lettere a) e b) del-
l’articolo 24 del regio-decreto 15 ottobre 1925, n. 2578." è inserito il se-
guente periodo: "In ogni caso dal rimborso di cui al presente comma sono
detratti i contributi privati relativi ai cespiti di località, valutati secondo la
metodologia della regolazione tariffaria vigente"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.85

Piccoli, Pelino

Ritirato e trasformato nell’odg G1.85

Sostituire il comma 16 con il seguente:

«16. Le date limite di cui all’Allegato 1 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 266,
relativo agli ambiti ricadenti nel terzo raggruppamento dello stesso Alle-
gato 1, ed i rispettivi termini di cui all’articolo 3 del medesimo regola-
mento, sono prorogati di quattro mesi».
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G1.85 (già em. 1.85)

Piccoli, Pelino

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

con le previsioni di cui all’articolo 1, comma 16 e seguenti del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi urgenti di avvio
del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche
e del gas, per la riduzione dei premi RC auto, per l’internazionalizzazione,
lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la rea-
lizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015, come modificato in sede di
conversione in legge, il Governo ha previsto l’opportunità di introdurre
nuove modalità per il calcolo del rimborso degli impianti di distribuzione
del gas, che il gestore aggiudicatario delle prime gare d’ambito territoriale
minimo dovrebbe riconoscere al gestore uscente;

che la summenzionata introduzione di nuove modalità di calcolo
del rimborso prevede modifiche in particolare da attuarsi all’articolo 15,
comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

che la previgente formulazione del succitato articolo 15, comma 5,
del decreto legislativo n. 164/2000 ha rappresentato per circa quindici anni
un costante termine di riferimento per la valutazione degli impianti, rife-
rimento sul quale hanno potuto fare affidamento tanto le imprese private,
quanto gli enti locali titolari del servizio;

che il settore della distribuzione del gas è oggetto di un corrente
processo di liberalizzazione, il quale riceverà un forte impulso con la ce-
lebrazione delle imminenti gare d’ambito territoriale minimo;

che, dunque, l’introduzione in questa fase di nuove modalità di cal-
colo, ha il sicuro effetto di generare ulteriori elementi di incertezza sul si-
stema precostituito, tali da disincentivare la partecipazione alle gare, con il
rischio conseguente di ritardare l’iter amministrativo per la pubblicazione
dei bandi e di alimentare contenziosi tra enti locali ed imprese: ciò in ra-
gione del fatto che la pretesa della riforma di incidere anche su espresse
difformi pattuizioni negoziali appare destinata, con tutta probabilità, ad es-
sere oggetto di contestazione da parte dei soggetti interessati, siano essi gli
enti locali, i gestori uscenti oppure i loro concorrenti, in merito all’entità
degli effettivi valori di rimborso che saranno posti a carico degli aggiudi-
catari delle gare;

che i criteri valutativi previsti dalla previgente formulazione del-
l’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo n. 164/2000 sono stati uti-
lizzati per la valutazione patrimoniale degli impianti nell’ambito di opera-
zioni straordinarie di acquisizione e concentrazione aziendale e, dunque, la
loro modifica comporta degli effetti negativi sul valore patrimoniale delle
imprese che si sono impegnate a realizzare degli investimenti in tale dire-
zione, facendo potenzialmente emergere in capo alle stesse delle minusva-
lenze contabili e fiscali;
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che tali aziende si sono, altresı̀, attivate in ragione dell’auspicio
proposto col precedente disegno normativo, consentendo di limitare pro-
gressivamente la frammentazione del settore e di ridurre gli impliciti mar-
gini di inefficienza da ciò determinati, ponendosi cosı̀ la recente riforma in
contraddizione con la politica industriale finora proposta, minacciando di
penalizzare proprio quelle imprese che hanno collaborato al suo persegui-
mento,

impegna il Governo a verificare la possibilità di assumere una inizia-
tiva legislativa che consenta di superare le incertezze che potrebbero de-
rivare con l’applicazione della riforma proposta, finalizzata a salvaguar-
dare gli investimenti delle imprese che hanno attivato proprie iniziative
sulla base dei riferimenti forniti dalla normativa previgente, disposta, pe-
raltro, in ragione dell’opportunità ancor oggi confermata di limitare le
inefficienze del settore e di valorizzare una efficace competitività.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

1.86

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. Al fine di completare il pagamento dei rimborsi per gli anni
pregressi al 2013 dovuti in relazione alle riduzioni tariffarie per consumi
di energia elettrica applicate ai sensi dell’articolo 11 della legge 25 feb-
braio 1987, n. 67 e dell’articolo 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223, e
successive modificazioni ed integrazioni, è assegnato a decorrere dal-
l’anno 2014 un contributo di durata quindicennale, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2014 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2015, in favore dei gestori dei servizi elettrici che vantino spettanze resi-
due alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. I gestori di cui al precedente periodo devono comprovare i crediti
esistenti alla data del 31 dicembre 2012 in conformità all’articolo 20,
commi 1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio 22 novembre
2010. A tal fine i predetti gestori trasmettono alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria, nel ter-
mine di 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la domanda di rimborso corredata da idonea dichia-
razione sostitutiva, redatta ai sensi degli articoli 38 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le copie dei decreti
di concessione delle provvidenze e una tabella riepilogativa degli importi
spettanti. Il contributo è assegnato agli aventi titolo preliminarmente sulla
base di un criterio cronologico di presentazione della domanda e, a parità
di data di presentazione, sulla base del criterio del credito più antico. Al-
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l’onere derivante dall’attuazione del presente comma, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2014 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

1.87

Petrocelli, Girotto, Castaldi, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

«16.1. Al fine di dare impulso all’indizione delle gare d’ambito per
l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale previste dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 226
del 12 novembre 2011, i gestori uscenti anticipano alla Stazione appal-
tante l’importo equivalente alle componenti QA e QC degli oneri di
gara una tantum, come riconosciuti dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas nelle delibere 407/2012/R/GAS dell’11/10/2012 e 230/2013/R/
GAS del 30/5/2013. Nel caso di due o più gestori, l’anticipazione è pro-
porzionale ai punti di riconsegna serviti nei Comuni dell’Ambito territo-
riale di riferimento, come risultanti dai dati di riferimento per la forma-
zione degli ambiti pubblicati sul sito internet del Ministero dello Sviluppo
Economico. La corresponsione è effettuata a titolo di anticipo a seguito
della individuazione della stazione appaltante, per tutti gli ambiti in cui
non è presente il capoluogo di provincia ovvero al Capoluogo di Provin-
cia, negli altri casi e verrà rimborsata dal concessionario subentrante al-
l’atto di avvenuta aggiudicazione del servizio. Per le finalità di cui ai pe-
riodi precedenti possono essere utilizzati specifici fondi della Cassa Con-
guagli del Settore Elettrico, con modalità definite dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas e della Cassa Depositi e Prestiti, su iniziativa del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico. L’utilizzo dei fondi di cui al periodo
precedente è definito nell’ambito di attuazione del comma 2, dell’articolo
17, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Econo-
mico n. 226 del 12 novembre 2011. Eventuali oneri derivanti da tale mi-
sura non possono comunque essere traslati in tariffa né tantomeno incidere
sui corrispettivi spettanti alle amministrazioni comunali».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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1.88
Petrocelli, Girotto, Castaldi, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

«16.1. In relazione alle nuove gare d’ambito per l’affidamento in
concessione del servizio di distribuzione del gas naturale, la Stazione Ap-
paltante, rispetto a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 226 del 12 novembre 2011, può in-
serire nel bando o nella lettera d’invito, quale condizione migliorativa del-
l’offerta economica, il versamento da parte del soggetto aggiudicatario, di
un corrispettivo una tantum fino al 20 per cento della remunerazione del
capitale di località relativo ai servizi di distribuzione e misura, compresa
la relativa quota di ammortamento annuale. La Stazione Appaltante, in
sede di gara, assegna uno specifico punteggio a tale parametro. Tale ele-
mento non può in alcun modo essere riconosciuto in tariffa e gravare sugli
utenti finali».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.89
Petrocelli, Girotto, Castaldi, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 16 inserire il seguente :

«16.1. Le somme di cui all’articolo 8 comma 4 e conseguentemente
all’articolo 13 comma 1 lettera d), del regolamento di cui al decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 226 del 12 novembre 2011, spet-
tanti ai Comuni a seguito della gara, sono incrementate del 10 per cento».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

1.90
Caridi

Ritirato

Dopo il comma 16 inserire i seguenti:

«16-bis. Al fine di contenere l’onere annuo sulle tariffe elettriche de-
rivante dagli incentivi al fotovoltaico, a decorrere dal 1 aprile 2014, le
modalità di erogazione degli incentivi riconosciuti, ai sensi dei decreti
del Ministero dello Sviluppo Economico 28 luglio 2005, 19 febbraio
2007, 6 agosto 2010, 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 agli impianti foto-
voltaici di potenza superiore a 50 kW, ivi compresi quelli in esercizio
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alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, sono modificate
in modo tale che gli importi spettanti sulla base della produzione nel pe-
riodo residuo di incentivazione determinati in conformità ai suddetti de-
creti, siano erogati su un orizzonte temporale pari al periodo residuo di
incentivazione incrementato di 10 anni.

17-bis. Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di con-
certo con Il Ministro dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, da adattarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore del presente prov-
vedimento, sono stabiliti i criteri per l’erogazione degli incentivi agli im-
pianti fotovoltaici secondo quanto previsto al comma 17.

17-ter. La riduzione del fabbisogno della componente tariffaria A3
generata dall’intervento di cui ai precedenti commi 17 e 17-bis, dovrà es-
sere interamente destinata alla riduzione degli oneri di sistema della pic-
cola e media impresa.

17-quater. Al fine di ridurre l’onere annuo sulle tariffe elettriche al-
l’articolo 33 della legge 23/7/2009, n. 99 "Disposizioni per lo sviluppo e
l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia" abro-
gare il comma 6 e conseguentemente eliminare al comma 5 le parole:
"Fatto salvo quanto previsto al comma 6".

17-quinquies. All’articolo10 comma 2, primo capoverso, del decreto
legislativo n. 115/2008 sostituire le parole: "esclusivamente all’energia
elettrica prelevata sul punto di connessione" con le seguenti: "facendo
esclusivo riferimento al consumo di energia elettrica dei clienti finali o
a parametri relativi al punto di connessione dei medesimi clienti finali"».

1.91
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Sostituire il comma 16-bis con il seguente:

«16-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto i soggetti investitori indicati al-
l’articolo 5, comma 1, lettera b) punti 1 e 3, del decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 130, confermano al Ministero dello sviluppo economico:

a) la loro volontà di mantenere la partecipazione nello sviluppo
delle nuove capacità di stoccaggio, ancora da realizzare da parte dei sog-
getti di cui all’articolo 5 dello stesso decreto;

b) la loro volontà di continuare ad usufruire, in parte o nella loro
totalità, dei contratti pluriennali relativi ai servizi di stoccaggio di cui al-
l’articolo 7 comma 1, lettera a) dello stesso decreto legislativo. L’Autorità
per l’Energia Elettrica ed il Gas assicura la neutralità finanziaria, per l’im-
presa di stoccaggio individuata dell’articolo 5 del decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 130, delle eventuali manifestazioni di volontà espresse
dai soggetti indicati all’articolo 5, comma 1, lettera b), numeri 1 e 3,
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del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, di non continuare ad usu-

fruire, totalmente o parzialmente, dei contratti pluriennali di cui alla let-

tera b). La procedura di cui al medesimo articolo 5, comma 1, lettera

b) punto 2 è indetta entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente decreto e il prezzo a base d’asta

è determinato dall’autorità per l’energia elettrica e il gas in misura pari

al costo medio di realizzazione e gestione delle infrastrutture di stoccag-

gio. Il soggetto di cui allo stesso articolo 5, comma 1, è tenuto a realizzare

unicamente la capacità di stoccaggio derivante dai quantitativi confermati

o richiesti ai sensi del presente comma, fermo restando che da tale obbligo

non devono derivare oneri per il sistema del gas naturale. L’attestazione

della quota di mercato all’ingrosso di cui all’articolo 3, comma 1, del de-

creto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, è effettuata qualora il suo valore

superi il 10 per cento. Con i decreti del Ministero dello sviluppo econo-

mico di cui all’articolo 14 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-

vertito legge 24 marzo 2012, n. 27, può essere indicata la parte di spazio

di stoccaggio di gas naturale da allocare per periodi superiori a un anno.

All’articolo 34, comma 19, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 con-

vertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo le parole "dalla legge

29 novembre 2007, n. 222", sono inserite le parole: "e di cui all’articolo

11 del decreto legislativo 23 marzo 2000, n. 164"».

1.92

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Ritirato e trasformato nell’odg G1.92

Dopo il comma 16-bis, inserire il seguente:

«16-b-bis. Al fine di ridurre l’impatto ambientale dei motori diesel

nel trasporto via mare e su strada nonché di ridurre i costi di gestione or-

mai divenuti insostenibili per tutti gli utilizzatori di motori diesel e per

sviluppare l’uso del GNL in forma liquida, entro 90 giorni dall’approva-

zione della legge di conversione del presente decreto-legge, il Governo

emana un regolamento per la realizzazione di centri di stoccaggio e ridi-

stribuzione nonché norme per la realizzazione dei distributori di GNL in

tutto il territorio nazionale. Tali centri di stoccaggio non prevedono la ri-

gassificazione del GNL e sono funzionali alla nascita della rete italiana di

distributori di GNL liquido».
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G1.92 (già em. 1.92)

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

impegna il Governo a valutare la possibilità, al fine di ridurre l’im-
patto ambientale dei motori diesel nel trasporto via mare e su strada non-
ché di ridurre i costi di gestione ormai divenuti insostenibili per tutti gli
utilizzatori di motori diesel e per sviluppare l’uso del GNL in forma li-
quida, di adottare iniziative per la realizzazione di centri di stoccaggio e
ridistribuzione nonché norme per la realizzazione dei distributori di
GNL in tutto il territorio nazionale. Tali centri di stoccaggio non preve-
dono la rigassificazione del GNL e sono funzionali alla nascita della
rete italiana di distributori di GNL liquido.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

1.93

Mancuso

Ritirato

Sopprimere il comma 16-quater.

1.203

Gentile

Ritirato

Sopprimere il comma 16-quater.

1.94

Mancuso

Ritirato e trasformato nell’odg G1.94

Al comma 16-quater dopo le parole: «del 30 maggio 2013.», si inse-
risce il seguente periodo: «L’anticipo degli oneri di gara da parte del ge-
store uscente alla Stazione Appaltante sarà corrisposto soltanto a valle
della pubblicazione del bando di gara».
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G1.94 (già em. 1.94)
Mancuso

Non posto in votazione (*)

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1299,

impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui
all’emendamento 1.94.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

1.204
Gentile

Ritirato

Al comma 16-quater dopo le parole: «del 30 maggio 2013.», inserire
il seguente periodo: «L’anticipo degli oneri di gara da parte del gestore
uscente alla Stazione Appaltante sarà corrisposto soltanto a valle della
pubblicazione del bando di gara».

G1.100
Collina, Tomaselli, Astorre, Fissore, Giacobbe, Orrù

V. testo 2

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto,
per l’internazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO
2015 (A.S. 1299);

premesso che:

in questi anni di perdurante e profonda crisi economica e occupa-
zionale, la «green economy», cioè l’economia legata a produzioni e con-
sumi vantaggiosi e sostenibili, in quasi tutti i Paesi industrializzati si è an-
data affermando come uno dei terreni più importanti per efficaci politiche
anti-cicliche, orientate a sostenere la domanda interna di beni e servizi
qualificati e a favorire il rafforzamento della capacità competitiva ed inno-
vativa dei sistemi economici e produttivi anche in vista della ripresa;

l’innovazione scientifica ed tecnologica legata alla «green eco-
nomy» è un elemento decisivo di competitività per Paesi come il nostro,
dal momento che si tratta di un settore d’investimento ad alto contenuto di
conoscenza e a basso contenuto di materie prime, che produce un elevato
valore aggiunto e crea occupazione qualificata;

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 556 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



il raggiungimento dell’efficienza energetica costituisce inoltre un
campo d’incontro particolarmente virtuoso tra politiche industriali e am-
bientali e obiettivi altrettanto urgenti di interesse generale: la riduzione
dei costi energetici per imprese e famiglie, la diminuzione della dipen-
denza dalle fonti fossili (che per Paesi come l’Italia rappresentano la prin-
cipale voce passiva della bilancia commerciale) e la crescita del tasso di
innovazione tecnologica;

alcune politiche d’incentivazione hanno dato e stanno dando ottimi
frutti sia sul fronte ambientale che su quello dello sviluppo e del lavoro,
come il credito d’imposta del 65% sulle riqualificazioni energetiche degli
edifici o gli incentivi alle energie rinnovabili;

le fonti rinnovabili - dal solare, all’eolico, alle biomasse, alla geo-
termia e all’idroelettrico - insieme al risparmio e alla efficienza energetica,
all’innovazione, alla ricerca e in generale a tutti i settori della «green eco-
nomy», oltre che rappresentare un importante volano per l’economia, con-
sentirebbero all’Italia il conseguimento degli obiettivi in materia di ridu-
zione delle emissioni di C02 e renderebbero il nostro Paese più competi-
tivo e più vicino alle esigenze delle persone, delle comunità, dei territori;

autorevoli e recenti studi hanno sottolineato quanto le rinnovabili ab-
biano assunto nell’economia italiana un ruolo strategico. Complessiva-
mente, si valuta che i benefici netti delle rinnovabili proiettati a vent’anni
si concretizzano in maggiore occupazione, mancato import di combustibili
fossili, export netto nell’industria e riduzione del prezzo di picco dell’e-
nergia: benefici quantificabili in una cifra compresa tra i 400 milioni di
euro (studio Irex) e alcuni miliardi di euro;

considerato che:

dalla realizzazione di un sistema di incentivazione compiuto, coe-
rente e stabile dipende anche il futuro del comparto industriale legato alle
rinnovabili, che ha avuto negli ultimi anni un rilevante sviluppo nel nostro
Paese. In tale ambito, sarebbe necessario, procedere ad una valutazione
complessiva delle forme di incentivazione legata ad una accurata ed ap-
profondita valutazione delle ricadute che le stesse hanno sul versante in-
dustriale interno;

la politica energetica è intrinsecamente connessa alla politica indu-
striale, e come tale è necessario stabilire la necessaria correlazione tra le
due e soprattutto nel momento della formulazione delle azioni di sostengo
allo sviluppo del settore delle fonti rinnovabili, cosı̀ da accompagnare il
sistema di incentivi ad un progetto industriale chiaro, capace di creare va-
lore aggiunto anche in ricerca, sviluppo tecnologico, occupazione;

impegna il Governo:

a definire un sistema di incentivazione delle fonti rinnovabili coe-
rente, stabile ed equilibrato, in grado di sostenere lo sviluppo dell’indu-
stria nazionale, e di garantire la giusta remunerazione degli investimenti
effettuati nel settore delle rinnovabili. In tale ambito, ad impostare la que-
stione dell’energia e dei regimi di incentivazione alle fonti rinnovabili nel
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quadro complessivo di una lungimirante politica industriale per il Paese,
cosı̀ da permettere uno sviluppo equilibrato in grado di garantire crescita
sostenibile, sviluppo economico e produttivo, occupazione e competitività
delle imprese, nel rispetto dell’ambiente, rilanciando i programmi sul ri-
sparmio energetico, sul ciclo della combustione e della generazione distri-
buita, massimizzando i risultati ottenuti anche con l’impiego del solare
termodinamico;

a procedere in tempi brevi alla convocazione di una conferenza na-
zionale sull’energia e l’ambiente; che coinvolga assieme ai Ministri com-
petenti, gli operatori e gli esperti del settore, nonché esponenti della ri-
cerca e del mondo scientifico, che contribuisca ad arricchire e ad aggior-
nare le strategie per Ja realizzazione di un sistema di approvvigionamento
energetico sicuro, sostenibile ed economicamente vantaggioso;

a sostenere lo sviluppo delle reti di trasmissione e di distribuzione
cosiddette «intelligenti», anche con l’impiego delle nuove tecnologie di-
sponibili e coerenti con gli investimenti già effettuati, quali il contatore
elettronico presente su tutto il territorio nazionale e a sostenere gli inve-
stimenti necessari per recuperare le perdite di rete, anche con l’utilizzo
di trasformatori di nuova generazione;

a sostenere lo sviluppo dell’auto elettrica e dei connessi sistemi di
accumulazione per valorizzare le produzioni marginali e ridurre le dissipa-
zioni in rete, realizzando con ciò ottimizzazione dell’impiego dell’energia
elettrica generata e maggiore efficienza nel sistema di generazione e di-
stribuzione.

G1.100 (testo 2)

Collina, Tomaselli, Astorre, Fissore, Giacobbe, Orrù

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto,
per l’internazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO
2015 (A.S. 1299);

premesso che:

in questi anni di perdurante e profonda crisi economica e occupa-
zionale, la «green economy», cioè l’economia legata a produzioni e con-
sumi vantaggiosi e sostenibili, in quasi tutti i Paesi industrializzati si è an-
data affermando come uno dei terreni più importanti per efficaci politiche
anti-cicliche, orientate a sostenere la domanda interna di beni e servizi
qualificati e a favorire il rafforzamento della capacità competitiva ed inno-
vativa dei sistemi economici e produttivi anche in vista della ripresa;
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l’innovazione scientifica ed tecnologica legata alla «green economy»
è un elemento decisivo di competitività per Paesi come il nostro, dal mo-
mento che si tratta di un settore d’investimento ad alto contenuto di cono-
scenza e a basso contenuto di materie prime, che produce un elevato va-
lore aggiunto e crea occupazione qualificata;

il raggiungimento dell’efficienza energetica costituisce inoltre un
campo d’incontro particolarmente virtuoso tra politiche industriali e am-
bientali e obiettivi altrettanto urgenti di interesse generale: la riduzione
dei costi energetici per imprese e famiglie, la diminuzione della dipen-
denza dalle fonti fossili (che per Paesi come l’Italia rappresentano la prin-
cipale voce passiva della bilancia commerciale) e la crescita del tasso di
innovazione tecnologica;

alcune politiche d’incentivazione hanno dato e stanno dando ottimi
frutti sia sul fronte ambientale che su quello dello sviluppo e del lavoro,
come il credito d’imposta del 65% sulle riqualificazioni energetiche degli
edifici o gli incentivi alle energie rinnovabili;

le fonti rinnovabili - dal solare, all’eolico, alle biomasse, alla geo-
termia e all’idroelettrico - insieme al risparmio e alla efficienza energetica,
all’innovazione, alla ricerca e in generale a tutti i settori della «green eco-
nomy», oltre che rappresentare un importante volano per l’economia, con-
sentirebbero all’Italia il conseguimento degli obiettivi in materia di ridu-
zione delle emissioni di C02 e renderebbero il nostro Paese più competi-
tivo e più vicino alle esigenze delle persone, delle comunità, dei territori;

autorevoli e recenti studi hanno sottolineato quanto le rinnovabili
abbiano assunto nell’economia italiana un ruolo strategico. Complessiva-
mente, si valuta che i benefici netti delle rinnovabili proiettati a vent’anni
si concretizzano in maggiore occupazione, mancato import di combustibili
fossili, export netto nell’industria e riduzione del prezzo di picco dell’e-
nergia: benefici quantificabili in una cifra compresa tra i 400 milioni di
euro (studio Irex) e alcuni miliardi di euro;

considerato che:

dalla realizzazione di un sistema di incentivazione compiuto, coe-
rente e stabile dipende anche il futuro del comparto industriale legato alle
rinnovabili, che ha avuto negli ultimi anni un rilevante sviluppo nel nostro
Paese. In tale ambito, sarebbe necessario, procedere ad una valutazione
complessiva delle forme di incentivazione legata ad una accurata ed ap-
profondita valutazione delle ricadute che le stesse hanno sul versante in-
dustriale interno;

la politica energetica è intrinsecamente connessa alla politica indu-
striale, e come tale è necessario stabilire la necessaria correlazione tra le
due e soprattutto nel momento della formulazione delle azioni di sostengo
allo sviluppo del settore delle fonti rinnovabili, cosı̀ da accompagnare il
sistema di incentivi ad un progetto industriale chiaro, capace di creare va-
lore aggiunto anche in ricerca, sviluppo tecnologico, occupazione;
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impegna il Governo:

a monitorare continuamente e a procedere eventualmente a mettere
a punto il sistema di incentivazione delle fonti rinnovabili coerente, stabile
ed equilibrato, in grado di sostenere lo sviluppo dell’industria nazionale, e
di garantire la giusta remunerazione degli investimenti effettuati nel set-
tore delle rinnovabili non ancora competitive e tenendo conto delle esi-
genze di gestione in sicurezza ed conomicità del sistema elettrico. In
tale ambito, ad impostare la questione dell’energia e dei regimi di incen-
tivazione alle fonti rinnovabili nel quadro complessivo di una lungimirante
politica industriale per il Paese, cosı̀ da permettere uno sviluppo equili-
brato in grado di garantire crescita sostenibile, sviluppo economico e pro-
duttivo, occupazione e competitività delle imprese, nel rispetto dell’am-
biente, rilanciando i programmi sul risparmio energetico, sul ciclo della
combustione e della generazione distribuita, massimizzando i risultati ot-
tenuti anche con l’impiego del solare termodinamico;

a procedere in tempi brevi alla convocazione di una conferenza na-
zionale sull’energia e l’ambiente; che coinvolga assieme ai Ministri com-
petenti, gli operatori e gli esperti del settore, nonché esponenti della ri-
cerca e del mondo scientifico, che contribuisca ad arricchire e ad aggior-
nare le strategie per Ja realizzazione di un sistema di approvvigionamento
energetico sicuro, sostenibile ed economicamente vantaggioso;

a sostenere lo sviluppo tecnologico delle reti di trasmissione e di
distribuzione cosiddette «intelligenti», anche con l’impiego delle nuove
tecnologie disponibili e coerenti con gli investimenti già effettuati, quali
il contatore elettronico presente su tutto il territorio nazionale e a soste-
nere gli investimenti necessari per recuperare le perdite di rete, anche
con l’utilizzo di trasformatori di nuova generazione;

a sostenere lo sviluppo dell’auto elettrica e dei connessi sistemi di
accumulazione per valorizzare le produzioni marginali e ridurre le dissipa-
zioni in rete, realizzando con ciò ottimizzazione dell’impiego dell’energia
elettrica generata e maggiore efficienza nel sistema di generazione e di-
stribuzione.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G1.101

Berger, Zeller, Buemi, Panizza

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto,
per l’internazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
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prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO
2015 (A.S. 1299); «Destinazione Italia»;

premesso che:

la richiesta di rimodulare il regime di incentivazione dell’energia
elettrica prodotta da biomasse e biogas nasce dall’esigenza di garantire
la concorrenza nell’approvvigionamento di materia prima e di ridurre l’in-
cidenza dell’incentivo sulla bolletta degli italiani;

a riguardo si è già espressa l’Autorità Garante per la Concorrenza e
il Mercato-AGCM attraverso la segnalazione S1820 relativa all’applica-
zione dell’articolo 25 commi 11 e 12 del decreto legislativo n. 28 del 3
marzo 2011 (Attuazione delle Direttiva 2009/28/CE recante la promozione
di energia da Fonte rinnovabili), che ha modificato il regime di incentiva-
zione di biomasse e biogas, presentata al Governo in data 30 maggio
2013;

l’AGCM nella segnalazione ha ritenuto che gli incentivi ricono-
sciuti esclusivamente alla produzione di energia elettrica prodotta dalle
biomasse, fossero distorsivi della concorrenza, a danno dei produttori di
energia termica;

inoltre, l’AGCM ha evidenziato che la concorrenza tra gli impianti
«per acquistare gli input necessari è di storta quando solo alcuni di essi
accedono ad incentivi mentre altri no, in quanto» i primi «possono offrire
– proprio grazie agli incentivi – prezzi per l’acquisto» della biomassa «ar-
tificialmente più alti di quelli offerti dagli impianti non incentivati, impo-
nendo a questi ultimi di sostenere una spesa più elevata per il proprio ap-
provvigionamento.»;

le suddette distorsioni appaiono potenzialmente in contraddizione
rispetto agli obiettivi enunciati dalla recente Strategia Energetica Nazio-
nale, che privilegiano, cosı̀ come sollecitato anche dall’Autorità dell’Ener-
gia Elettrica e Gas - AEEG la produzione di energia termica ed interventi
di efficienza energetica;

nel rimodulare gli incentivi a favore dell’impiego energetico della
biomassa legnosa per la produzione di calore o la co-generazione si otter-
rebbe un risparmio incisivo e risulta in linea con quanto espresso dalla re-
cente Direttiva sull’efficienza energetica che intende affrontare il com-
plesso tema degli sprechi, di energia termica e in quella manifatturiera
ad alto consumo di energia, promuovendo le tecnologie di cogenerazione,
il teleriscaldamento e il teleraffrescamento;

impegna il Governo di tenere conto della segnalazione S1820 del 10
giugno 2013 dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato volta
ad eliminare le distorsioni concorrenziali, ripartendo il coefficiente di cui
alla tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244 tra la produ-
zione termica ed elettrica nella rimodulazione dell’incentivo di cui al
comma 3 dell’articolo 1 del presente decreto-legge, nello specifico quella
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prevista per gli impianti a certificati verdi, al coefficiente moltiplicativo di
cui alla tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

G1.102

Cioffi, Scibona, Serra

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto,
per l’internazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO
2015 (A.S. 1299); «Destinazione Italia»;

premesso che:

il comma 15 dell’articolo 1 reca disposizioni in materia di misce-
lazione dei biocarburanti nella benzina e nel gasolio del settore dei tra-
sporti, favorendo altresı̀ un maggior utilizzo di biocarburanti prodotti da
rifiuti e sottoprodotti;

i biocarburanti di seconda generazione, derivati da materia prima
non alimentare, favoriscono la riduzione delle emissioni di CO2 e la ridu-
zione del consumo di suolo, attenuando l’impatto derivante dall’utilizzo
delle tecniche meno evolute di impiego dei biocombustibili,

impegna il Governo:

ad assumere le opportune misure volte a favorire l’utilizzo di bio-
carburanti di seconda generazione a minor impatto sulla filiera alimentare
e sull’ambiente, al fine di valorizzarne le opportunità a livello territoriale
ed occupazionale, nonché in termini di rilancio della produzione agricola e
di sicurezza di approvvigionamento;

ad intraprendere le necessarie iniziative, anche in sede comunitaria,
per l’introduzione di norme volte a garantire l’utilizzo di biocarburanti per
i quali sia garantita l’origine europea della materia prima ed il certificato
di sostenibilità.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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G1.103

Consiglio, Bellot

V. testo 2

Il Senato,

premesso che:

le strategie di scurezza dell’approvvigionamento energetico fino ad
oggi adottate dall’U.E. hanno portato ad aumentare la diversificazione
delle fonti e delle aree geografiche di rifornimento, al fine di ridurre i ri-
schi legati alla forte dipendenza nei confronti di Paesi esteri;

l’Italia è ancor oggi priva di una politica energetica in grado dı̀ al-
leggerire la forte dipendenza dalle importazioni estere; gli alti costi ener-
getici che ne derivano stanno mettendo in seria difficoltà l’apparato pro-
duttivo ed anche economico del Paese, che dipende per oltre l’80 per
cento, per l’importazione di combustibili fossili, da altri Paesi;

il quadro di riferimento deve essere necessariamente quello di una
più generale pianificazione energetica che veda nella diversificazione delle
fonti e delle aree di approvvigionamento, nella costruzione e nell’ammo-
dernamento delle infrastrutture energetiche, nello sviluppo delle fonti
energetiche rinnovabili e dell’efficienza energetica i punti fondamentali
da cui ripartire per arrivare a disporre, in tempi relativamente brevi, di
energia a basso costo, al pari degli altri Paesi europei;

in Italia, la bolletta energetica è del 18 per cento più alta rispetto
alla media europea; dall’allineamento dei prezzi dei prodotti energetici ita-
liani (energia elettrica, gas e carburanti) a quelli medi europei deriverebbe
un risparmio annuo di circa 25 miliardi;

gli alti costi energetici sostenuti dall’Italia rappresentano una delle
maggiori cause dello svantaggio competitivo del Paese rispetto agli altri
Paesi europei;

l’articolo 1, del decreto-legge in esame, che reca una serie di mi-
sure diverse per ridurre i costi dell’energia elettrica, manca di una visione
di lungo periodo in grado di rendere il mercato dell’energı̀a più efficiente
e competitivo, e penalizza, decisamente in controtendenza rispetto alle
strategie annunciate, lo sviluppo delle fonti rinnovabili;

il settore energetico è strategico per l’economia del paese, con un
giro di affari, in crescita, attorno al 20 per cento del Pil e con quasi mezzo
milione di posti di lavoro creati,

impegna il Governo ad adottare un’azione programmatica in campo
energetico, in linea con le iniziative intraprese a livello europeo, che punti
ad una maggiore diversificazione delle fonti di energia e ad una conse-
guente riduzione della dipendenza dalla fonte fossile, ai fini di un drastlco
contenimento dei costi energetici a beneficio dei consumatori finali, con
particolare riguardo alle piccole e mediè imprese.
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G1.103 (testo 2)
Consiglio, Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

le strategie di scurezza dell’approvvigionamento energetico fino ad
oggi adottate dall’U.E. hanno portato ad aumentare la diversificazione
delle fonti e delle aree geografiche di rifornimento, al fine di ridurre i ri-
schi legati alla forte dipendenza nei confronti di Paesi esteri;

l’Italia è ancor oggi priva di una politica energetica in grado dı̀ al-
leggerire la forte dipendenza dalle importazioni estere; gli alti costi ener-
getici che ne derivano stanno mettendo in seria difficoltà l’apparato pro-
duttivo ed anche economico del Paese, che dipende per oltre l’80 per
cento, per l’importazione di combustibili fossili, da altri Paesi;

il quadro di riferimento deve essere necessariamente quello di una
più generale pianificazione energetica che veda nella diversificazione delle
fonti e delle aree di approvvigionamento, nella costruzione e nell’ammo-
dernamento delle infrastrutture energetiche, nello sviluppo delle fonti
energetiche rinnovabili e dell’efficienza energetica i punti fondamentali
da cui ripartire per arrivare a disporre, in tempi relativamente brevi, di
energia a basso costo, al pari degli altri Paesi europei;

in Italia, la bolletta energetica è del 18 per cento più alta rispetto
alla media europea; dall’allineamento dei prezzi dei prodotti energetici ita-
liani (energia elettrica, gas e carburanti) a quelli medi europei deriverebbe
un risparmio annuo di circa 25 miliardi;

gli alti costi energetici sostenuti dall’Italia rappresentano una delle
maggiori cause dello svantaggio competitivo del Paese rispetto agli altri
Paesi europei;

l’articolo 1, del decreto-legge in esame, che reca una serie di mi-
sure diverse per ridurre i costi dell’energia elettrica, manca di una visione
di lungo periodo in grado di rendere il mercato dell’energı̀a più efficiente
e competitivo, e penalizza, decisamente in controtendenza rispetto alle
strategie annunciate, lo sviluppo delle fonti rinnovabili;

il settore energetico è strategico per l’economia del paese, con un
giro di affari, in crescita, attorno al 20 per cento del Pil e con quasi mezzo
milione di posti di lavoro creati,

impegna il Governo a perseguire un’azione programmatica in campo
energetico, in linea con le iniziative intraprese a livello europeo, che punti
ad una maggiore diversificazione delle fonti di energia e ad una conse-
guente riduzione della dipendenza dalla fonte fossile, ai fini di un drastlco
contenimento dei costi energetici a beneficio dei consumatori finali, con
particolare riguardo alle piccole e mediè imprese.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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G1.104

Bertuzzi, Vaccari, Pignedoli

Ritirato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145,

considerato che:

con il provvedimento in oggetto sono state introdotte una serie di
disposizioni di modifica nell’ambito del «ritiro dedicato» (meccanismo at-
traverso il quale i produttori vendono l’energia elettrica prodotta a GSE
s.p.a.) che stanno causando notevole incertezza nel settore della microge-
nerazione distribuita da fonti rinnovabili e soprattutto tra i produttori di
energia fotovo[taica che rappresentano più del 90 per cento dei soggetti
che operano in tale mercato;

in particolare, l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 145 del
2013, nonostante la modifica introdotta dalla Camera dei Deputati volta ad
escludere alcune tipologie di impianti dall’applicazione della norma (im-
pianti fotovoltaici fino a 100 kW e impianti idroelettrici fino a 500
kW), introduce l’equiparazione dei prezzi minimi garantiti ai prezzi zonali
dell’energia, eliminando, in tal modo, uno strumento di salvaguardia per i
piccoli produttori di energia elettrica;

il prezzo minimo garantito è uno strumento definito dall’Autorità
per l’Energia Elettrica ed il Gas, che ha la duplice finalità di assicurare
la sopravvivenza economica degli impianti di minori dimensioni che sfrut-
tano risorse marginali o residuali, quali il biogas da effluenti zootecnici, e
di garantire una remunerazione minima, qualunque sia l’andamento del
mercato elettrico (il prezzo minimo garantito è generalmente superiore
al prezzo zonale orario; diversamente, il meccanismo di ritiro dedicato
prevede che il GSE proceda al conguaglio tra i due prezzi a fine anno);

l’obiettivo di riduzione del costo dell’energia per il consumatore
finale da cui scaturisce [a disposizione è, peraltro, già raggiunto con la
Delibera del 19 dicembre 2013 dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il
Gas, che ha ridotto sensibilmente i valori ei prezzi minimi garantiti per
il 2014;

la disposizione dell’articolo 1, comma 2, oltre a rendere problema-
tico lo sviluppo futuro delle energie rinnovabili, mette in seria difficoltà
gli impianti già in produzione che saranno oggetto anche della rimodula-
zione, al ribasso, delle tariffe incentivanti, disposta al comma 3 del mede-
simo articolo 1;

la descritta situazione desta particolari perplessità in un settore
come quello agricolo in cui le imprese hanno investito nel settore agro
energetico al fine di garantire una maggiore sostenibilità energetica, am-
bientale, sociale ed economı̀c8, non solo per le imprese, ma anche per
il Paese;
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impegna il Governo:

a riconsiderare la disposizione di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge n. 145 del 2013, anche in relazione ai nuovi obiettivi vinco-
lanti al 2030 in materia di clima ed energia che saranno posti 8 breve dal-
l’Unione Europea;

a considerare il numero rilevante di impianti fotovoltaici realizzati
nel settore agricolo la cui potenza è supriore ai 100 kW e quindi a modi-
ficare il comma 2, dell’articolo 1 del decreto-legge n. 145 del 2013, innal-
zando la soglia di esclusione per gli impianti fotovoltaici a 500 kW, in
analogia a quanto previsto per gli impianti idroelettrici.

G1.105

Fissore

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»;

premesso che:

a partire dal 26 settembre 2015 il Regolamento europeo n. 813/
2013 pubblicato in Gazzetta ufficiale europea del 6 settembre 2013, attua-
tivo della Direttiva 2009/125/CE relativa alle specifiche per la progetta-
zione ecocompatibile degli apparecchi per il riscaldamento d’ambiente,
imporrà un obbligo dı̀ immissione sul mercato, e quindi di installazione,
di generatori di calore con rendimenti minimi molto elevati, di fatto a con-
densazione;

rilevata la necessità di:

semplificare la normativa sulle modalità di evacuazione dei fumi di
scarico degli impianti termici con generatori di calore a condensazione,
garantendo a questi la possibilità di scaricare a parete;

impegna il Governo:

a modificare il decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del
26 agosto 1993, inserendo, all’articolo 5, comma 9-bis, dopo la lettera c)
le seguenti:

«d) si procede, ove possibile ed opportuno, alle ristrutturazioni di im-
pianti termici individuali già esistenti siti in stabili plurifamiliari;

e) vengano installati generatori ad alta efficienza dotati di specifica
certificazione di prodotto».

——————————

(*) Accolto dal Governo.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 566 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 1

1.0.1
Caridi

Ritirato

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art.1-ter.

(Modifiche decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,

n. 412)

1. Al comma 9-bis, dell’articolo 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni, dopo la
lettera c) sono aggiunte le seguenti:

"d) si procede alle ristrutturazioni di impianti termici individuali
già esistenti, siti in stabili plurifamiliari, qualora nella versione iniziale
non dispongano già di camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione
dei prodotti della combustione con sbocco sopra il tetto dell’edificio, fun-
zionali e idonei o comunque adeguabili alla applicazione di apparecchi a
condensazione;

e) vengono installati uno o più generatori ibridi compatti, composti
almeno da una caldaia a condensazione a gas e da una pompa di calore
(elettrica o a gas) e dotati di specifica certificazione di prodotto".

2. Il comma 9-ter, dell’articolo 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni, è sostituito
da seguente:

"9-ter. Per accedere alle deroghe previste al comma 9-bis, è obbliga-
torio:

i. nei casi di cui alla lettera a), installare generatori di calore a gas
a camera stagna il cui rendimento termico utile in corrispondenza di un
carico pari al 100 per cento della potenza termica utile nominale sia mag-
giore o uguale a 90 + 2 log Pn, dove log Pn è il logaritmo in base 10 della
potenza utile nominale, espressa in kW;

ii. nei casi di cui alle lettere b ), c), e d), installare generatori di
calore a gas a condensazione i cui prodotti della combustione abbiano
emissioni medie ponderate di ossidi di azoto non superiori a 70mg/
kWh, misurate secondo le norme di prodotto vigenti;

iii. nel caso di cui alla lettera e), installare generatori di calore a
gas a condensazione i cui prodotti della combustione abbiano emissioni
medie ponderate di ossidi di azoto non superiori a 70mg/kWh, misurate
secondo le norme di prodotto vigenti, e pompe di calore il cui rendimento
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riferito all’energia primaria sia superiore a 90 + 3 log Pn, dove log Pn è il
logaritmo in base 10 della potenza utile nominale, espressa in kW;

iv. in tutti i casi, posizionare i terminali di scarico in conformità
alla vigente norma tecnica UNI7129 e successive modifiche e integra-
zioni"».

1.0.2

Bellot, Consiglio

Improponibile

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 117 del decreto legislativo n. 196 del 2003, dopo il
comma l, aggiungere il seguente comma:

"1-bis. Ai fini di cui al comma 1, i contratti di somministrazione che
prevedono un pagamento differito rispetto alla fornitura sono considerati
concessione di credito. I soggetti esercenti attività di fornitura di servizi
di pubblica utilità possono partecipare ai sistemi informativi di cui al
comma 1 per le finalità di gestione della fornitura e con le specifiche mo-
dalità individuate al comma 1"».

1.0.3

Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 11-bis, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito nella legge 14 maggio 2005, n. 80, come modificato dal-
l’articolo 2, comma 142, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il secondo
periodo, è sostituito dal seguente:

"presso la Cassa Conguaglio Settore Elettrico per la copertura su base
annuale di parte del gettito di alla componente A3 in modo da ridurre il
peso di tale componente sulle bollette delle imprese meritevoli di tutela ai
sensi del comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 73/2007, convertito
in legge n. 125/2007"».
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ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 2.

(Misure in materia di nuove imprese e di riqualificazione produttiva di
aree di crisi industriale e fondo di investimento nel capitale di rischio

delle PMI)

1. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) prima dell’articolo 1, sono inserite le seguenti parole: «Capo 0I,
Misure in favore della nuova imprenditorialità nei settori della produzione
dei beni e dell’erogazione dei servizi»;

b) gli articoli da 1 a 4 sono sostituiti dai seguenti:

«Art. 1. - (Princı̀pi generali) – 1. Le disposizioni del presente Capo
sono dirette a sostenere in tutto il territorio nazionale la creazione di micro
e piccole imprese a prevalente o totale partecipazione giovanile o femmi-
nile e a sostenerne lo sviluppo attraverso migliori condizioni per l’accesso
al credito.

Art. 2. - (Benefı̀ci) – 1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui
al presente Capo sono concedibili mutui agevolati per gli investimenti, a
un tasso pari a zero, della durata massima di 8 anni e di importo non su-
periore al 75 per cento della spesa ammissibile, ai sensi e nei limiti del
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre
2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore ("de minimis") e delle eventuali successive disposi-
zioni comunitarie applicabili modificative del predetto regolamento.

2. I mutui di cui al comma 1 possono essere assistiti dalle garanzie
previste dal codice civile e da privilegio speciale, acquisibili nell’ambito
degli investimenti da realizzare.

Art. 3. - (Soggetti beneficiari) – 1. Possono beneficiare delle agevo-
lazioni di cui al presente Capo le imprese:

a) costituite da non più di dodici mesi alla data di presentazione
della domanda di agevolazione;

b) di micro e piccola dimensione, secondo la classificazione conte-
nuta nell’Allegato 1 al regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione
del 6 agosto 2008;

c) costituite in forma societaria;

d) in cui la compagine societaria sia composta, per oltre la metà
numerica dei soci e di quote partecipazione, da soggetti di età compresa
tra i 18 ed i 35 anni ovvero da donne.
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Art. 4. - (Progetti finanziabili) – 1. Possono essere finanziate, se-
condo i criteri e le modalità stabiliti con il decreto di cui all’articolo 24
e fatti salvi le esclusioni e i limiti previsti dal regolamento e dalle relative
disposizioni modificative di cui all’articolo 2, comma 1, le iniziative che
prevedano investimenti non superiori a 1.500.000 euro, relative alla produ-
zione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato, della trasforma-
zione dei prodotti agricoli ovvero all’erogazione di servizi in qualsiasi set-
tore, incluse le iniziative nel commercio e nel turismo, nonché le iniziative
relative agli ulteriori settori di particolare rilevanza per lo sviluppo del-
l’imprenditoria giovanile individuati con il predetto decreto.

Art. 4-bis. – (Risorse finanziarie disponibili) – 1. La concessione
delle agevolazioni di cui al presente Capo è disposta a valere sulle dispo-
nibilità del Fondo rotativo previsto dall’articolo 4 del decreto 30 novem-
bre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 19 gennaio 2005,
del Ministro dell’economia e delle finanze, derivanti dai rientri dei mutui
concessi ai sensi del presente decreto. Le predette disponibilità possono
essere incrementate da eventuali ulteriori risorse derivanti dalla program-
mazione nazionale e comunitaria.».

c) sono abrogati i Capi I, II e IV del Titolo I;

d) all’articolo 9, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: «di cui all’articolo 3» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui al presente Capo»;

2) al comma 2 e al comma 3, le parole: «di cui all’articolo 2», sono
sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «di cui al comma 01»;

3) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

«3-bis. Le agevolazioni concedibili ai sensi del presente Capo pos-
sono assumere la forma di contributi a fondo perduto e di mutui a tasso
agevolato.»;

e) all’articolo 23, comma 1, prima delle parole: «Alla società Svi-
luppo Italia S.p.a.», sono inserite le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto
dal comma 4-ter del presente articolo»;

f) al comma 2 dell’articolo 23 dopo le parole: «della programma-
zione economica» sono inserite le seguenti: «relativamente al Titolo II del
presente decreto e con il Ministero dello sviluppo economico, sentito il
Ministro della coesione territoriale e il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, relativamente al Titolo I del presente decreto»;

g) all’articolo 23, dopo il comma 4-bis, è aggiunto il seguente:

«4-ter. Per l’attuazione degli interventi di cui al Titolo I, Capo III si
applica il decreto 28 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 5 dell’8 gennaio 2007, del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e
successive modificazioni.»;
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h) all’articolo 24, il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, relativamente alle disposizioni di cui al
Capo 0I del Titolo I, nonché il Ministro dell’economia e delle finanze
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, relativa-
mente alle disposizioni di cui al titolo II, fissano con uno o più regola-
menti, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, criteri e modalità di
concessione delle agevolazioni previste nel presente decreto. Per gli inter-
venti di cui al Capo III del Titolo I, il predetto regolamento è emanato,
entro i medesimi termini, con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.».

1-bis. Per gli interventi in favore delle imprese femminili, una quota
pari a 20 milioni di euro a valere sul Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, è destinata alla Sezione speciale «Presidenza del
Consiglio dei ministri Dipartimento per le pari opportunità» istituita presso
il medesimo Fondo.

2. All’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «che, a seguito di istanza di riconosci-
mento della regione interessata» sono sostituite dalle seguenti: «ricono-
sciute dal Ministero dello sviluppo economico anche a seguito di istanza
della regione interessata, che», e le parole da: «Non sono oggetto» a:
«competenza regionale» sono soppresse;

b) al comma 2, ultimo periodo, la parola: «esclusivamente» è so-
stituita dalla seguente: «anche»;

c) al comma 5, le parole da: «La concessione di finanziamenti age-
volati» fino a: «nell’ambito dei progetti di cui al comma 1» sono sostituite
dalle seguenti: «La concessione di agevolazioni per l’incentivazione degli
investimenti di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, ivi incluse quelle con-
cesse sotto forma di finanziamento agevolato, è applicabile, prioritaria-
mente nell’ambito dei progetti di cui al comma 1, nonché per gli inter-
venti di cui al comma 8-bis,»;

d) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

«8-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, con decreto di natura
non regolamentare, da adottare, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, di-
sciplina le condizioni e le modalità per l’attuazione degli interventi da ef-
fettuare, ai sensi degli articoli 5, 6, e 8 del decreto-legge 1º aprile 1989,
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n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
come successivamente estesi, nei casi di situazioni di crisi industriali di-
verse da quelle complesse individuate ai sensi del decreto di cui al comma
8 che presentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei ter-
ritori interessati e sull’occupazione.».

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

2.1

Caridi

Respinto

Sopprimere il comma 1.

2.2

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 1, lettera b), nuovo capoverso, articolo 1, dopo le parole:
«la creazione di micro e piccole imprese» aggiungere le seguenti: «anche
in forma cooperativa».

Conseguentemente al medesimo comma 1, lettera b), nuovo capo-
verso articolo 3, comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) costituite in forma societaria, ivi comprese le cooperative di pro-
duzione e lavoro e le cooperative sociali».

2.3

Martelli, Lucidi, Moronese, Nugnes, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 1», sopprimere le seguenti
parole: «a prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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2.4

Catalfo, Bencini, Paglini, Puglia, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo

Respinto

Al comma 1, lettera b), il capoverso «Art. 2», è sostituito con il se-
guente:

«Art. 2. - (Benefici). - 1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui
al presente Capo sono concedibili:

a) mutui agevolati per gli investimenti, a un tasso pari a zero, della
durata massima di 8 anni e di importo non superiore al 75 per cento della
spesa ammissibile, ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) n. 1998/2006
della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli
articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore ("de minimis")
e delle eventuali successive disposizioni comunitarie applicabili modifica-
tive del predetto regolamento;

b) assistenza tecnica in fase di realizzazione degli investimenti e di
avvio delle iniziative.

2. I mutui di cui al comma 1, lettera a), possono essere assistiti dalle
garanzie previste dal codice civile e da privilegio speciale, acquisibili nel-
l’ambito degli investimenti da realizzare».

Conseguentemente, al comma 1, lettera b), al capoverso «Art. 4»,
dopo le parole: «di cui all’articolo 2, comma 1,», sono aggiunte le se-

guenti: «lettera a),».

2.5

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 1, lettera b), nuovo capoverso «Art. 2», sostituire le pa-

role: «ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) n.1998/2006 della Com-
missione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articolo 87 e
88 del trattato agli aiuti di importanza minore ("de minimis") e delle even-
tuali successive disposizioni comunitarie applicabili modificative del pre-
detto regolamento» con le seguenti: «ai sensi e nei limiti del regolamento
n.1407/20 13/UE della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’UE
agli aiuti di di importanza minore ("de minimis") e delle eventuali succes-
sive disposizioni comunitarie applicabili modificative del predetto regola-
mento».
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2.6

Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 2» sostituire le parole: «del
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’im-
portanza minore ("de minimis") e delle eventuali successive disposizioni
comunitarie applicabili modificative del predetto regolamento» con le se-
guenti: «Regolamento (CE) 18 dicembre 2013, n. 1407/2013 della Com-
missione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".».

2.7

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 2», comma 1, sostituire le

parole da: «regolamento (CE)» fino alla fine del comma con le seguenti:
«regolamento (UE) n. 140812013 della Commissione del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti ("de minimis") nel settore agri-
colo e delle eventuali successive disposizioni europee applicabili, modifi-
cative del predetto regolamento».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.8

Bencini, Catalfo, Paglini, Puglia, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo

Respinto

Al comma 1, lettera b), al capoverso «Art. 2», è aggiunto, infine, il

seguente comma:

«3. Ai medesimi soggetti di cui al comma 1 per un periodo di 12
mesi successivo all’accoglimento della domanda di agevolazione non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 7 del decreto legge 12 settem-
bre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
1983, n. 638».
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2.9

Catalfo, Bencini, Paglini, Puglia

Respinto

Al comma 1, lettera b), al capoverso «Art. 2», è aggiunto, infine, il
seguente comma:

«3. Esclusivamente ai soggetti di cui all’articolo 3, lettera b), è con-
cedibile, in aggiunta a quanto previsto dal comma 1, un mutuo agevolato
per gli investimenti, a un tasso pari a zero, della durata massima di 8 anni
e di importo non superiore al 25 per cento della spesa ammissibile, a va-
lere sulle disponibilità del Fondo Centrale di Garanzia per le Piccole e
Medie Imprese di cui legge all’articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996 n. 662».

2.10

Consiglio, Bellot

Ritirato e trasformato nell’odg G2.10

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 2», dopo il capoverso 2, in-
serire il seguente:

«2-bis. L’accesso alle agevolazioni di cui al presente Capo è consen-
tito alle micro e piccole imprese che non delocalizzano la produzione al di
fuori dei Paesi membri dello Spazio Economico Europeo, pena la deca-
denza delle agevolazioni medesime».

G2.10 (già em. 2.10)

Consiglio, Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

impegna il Governo a valutare la possibilità di monitorare che le
micro e piccole imprese che accedono alle agevolazioni di cui all’articolo
2 del provvedimento in esame non delocalizzino la produzione al di fuori
dei Paesi membri dello Spazio Economico Europeo.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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2.11

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 1, lettera b), nuovo capoverso «Art. 3», comma 1, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente:

«a) costituite da non più di tre anni alla data di presentazione della
domanda di agevolazione.

2.12

Consiglio, Bellot

Improcedibile

Al comma 1, lettera b), «Art. 3», capoverso 1, lettera c), le parole:

«in forma societaria» sono sostituite dalle seguenti: «da soggetti impren-
ditoriali in qualsiasi forma costituiti».

2.13

Martelli, Lucidi, Moronese, Nugnes, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 3» sopprimere la lettera d).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.14

Castaldi, Catalfo, Bencini, Paglini, Puglia, Girotto, Petrocelli,

Santangelo

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 3», nella lettera d), sostituire

le parole: «tra i 18 ed i 35 anni» con le seguenti: «tra i 18 e i 40 anni».
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2.15

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 3», dopo il comma 1, ag-

giungere il seguente:

«1-bis. I limiti ed i valori di cui al comma 1 possono essere conse-
guiti anche tramite contratti di rete e/o altre forme aggregative tra piccole
imprese».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.16

Consiglio, Bellot

Sost. id. em. 2.15

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 3», dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

«1-bis. I limiti ed i valori sopra determinati possono essere conseguiti
anche tramite contratti di rete e/o altre forme aggregative tra piccole im-
prese».

2.17

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.18, 2.19 e 2.20,
nell’odg G.2.17

Al comma 1, lettera b), nuovo capoverso «Art. 4», sostituire il
comma 1 con il seguente:

«1. Possono essere finanziate, secondo i criteri e le modalità stabiliti
con il decreto di cui all’articolo 24 e fatti salvi le esclusioni e i limiti pre-
visti dal regolamento e dalle relative disposizioni modificative di cui al-
l’articolo 2, comma 1, le iniziative che prevedano investimenti non supe-
riori a 1.500.000 euro, relative alla produzione di beni nei settori dell’in-
dustria, dell’artigianato, della trasformazione dei prodotti agricoli e ittici
ovvero alla fornitura di servizi alle imprese, nonché le iniziative relative
agli ulteriori settori di particolare rilevanza per lo sviluppo dell’imprendi-
toria giovanile per lo sviluppo della ricerca e dell’innovazione tecnologica
nei settori delle energie rinnovabili, del risparmio energetico e dei servizi
collettivi ad alto contenuto tecnologico, nonché nell’ideazione di nuovi
prodotti che realizzano un significativo miglioramento della protezione
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dell’ambiente per la salvaguardia dell’assesto idrogeologico e le bonifiche
ambientali, individuati con il predetto decreto».

2.18
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.17, 2.19 e 2.20,
nell’odg G.2.17

Al comma 1, lettera b), nuovo capoverso «Art. 4», sostituire il

comma 1 con il seguente:

«1. Possono essere finanziate, secondo i criteri e gli indirizzi stabiliti
dal Ministro dello Sviluppo economico ai sensi dell’articolo 24 e fatti
salvi le esclusioni e i limiti previsti dal regolamento e dalle relative dispo-
sizioni modificative di cui all’articolo 2, comma 1, le iniziative che pre-
vedano investimenti non superiori a 1.500.000 euro, relative a:

a) produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato,
della trasformazione dei prodotti agricoli ed ittici, ovvero fornitura di ser-
vizi a favore delle imprese appartenenti a qualsiasi settore;

b) fornitura di servizi nei settori della fruizione dei beni culturali,
del turismo, della manutenzione di opere civili ed industriali, della inno-
vazione tecnologica, della tutela ambientale».

2.19
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.17, 2.18 e 2.20,
nell’odg G.2.17

Al comma 1, lettera b), nuovo capoverso «Art. 4», al comma 1, dopo

le parole «prodotti agricoli» inserire le seguenti: «e ittici».

2.20
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.17, 2.18 e 2.19,
nell’odg G.2.17

Al comma 1, lettera b), nuovo capoverso «Art. 4», al comma 1, dopo

le parole «dell’imprenditoria giovanile» aggiungere le seguenti: «, nonché
le iniziative relative agli ulteriori settori di particolare rilevanza per lo svi-
luppo dell’imprenditoria giovanile per lo sviluppo della ricerca e dell’in-
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novazione tecnologica nei settori delle energie rinnovabili, del risparmio
energetico e dei servizi collettivi ad alto contenuto tecnologico, nonché
nell’ideazione di nuovi prodotti che realizzano un significativo migliora-
mento della protezione dell’ambiente per la salvaguardia dell’assesto idro-
geologico e le bonifiche ambientali,».

G2.17 (già emm. 2.17, 2.18, 2.19 e 2.20)

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di prevedere che i fi-
nanziamenti di cui all’articolo 2 del presente provvedimento possano ri-
guardare anche la trasformazione dei prodotti agricoli ed ittici e la forni-
tura di servizi nei settori della fruizione dei beni culturali, del turismo,
della manutenzione di opere civili ed industriali, della innovazione tecno-
logica, della tutela ambientale.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

2.21

Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

«1-ter. Il rimborso del capitale dei finanziamenti effettuati a favore
delle imprese femminili di cui alla legge n. 415/92 ed al punto 1.2 della
circolare del Ministero delle attività produttive n. 1151489 del 22 novem-
bre 2002, potrà essere sospeso nei seguenti casi:

a) maternità dell’imprenditrice o della lavoratrice autonoma, ov-
vero del suo coniuge o convivente o dei figli;

b) malattia invalidante di un genitore o altro parente di primo
grado convivente».
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2.22
Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Al comma 2, lettera d), capoverso «8-bis» sopprimere le seguenti pa-

role: «di natura non regolamentare».

2.23
Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Id. em. 2.22

Al comma 2, lettera d), capoverso comma «8-bis», sopprimere le pa-
role: «di natura non regolamentare».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.24
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, è istituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro l’anno,
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, il "Fondo di sostegno regio-
nale nei processi di acquisto e re industrializzazione delle aree di insedia-
mento industriale o di crisi", di seguito denominato "Fondo".

2-ter. Il "Fondo" interviene per facilitare gli interventi di acquisto e
reindustrializzazione da attuarsi secondo le priorità di intervento definite
dalla Giunta di ciascuna Regione interessata mediante la concessione di
incentivi volti al rilancio ed alla riqualificazione delle aree industriali po-
tenzialmente recuperabili dalla Regione che a tal fine può stipulare con-
tratti con modalità di incentivazione e disincentivazione delle aziende,
sulla base delle loro specifiche caratteristiche produttive, ma anche me-
diante il trasferimento di fabbricati industriali al fine di garantire un più
rapido avvio di attività da parte di imprese, anche piccole e medie, che
intendano realizzare piani di sviluppo aziendali nell’area oggetto dell’in-
tervento.

2-quater. Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze,
di concerto con quello dello Sviluppo Economico, sono stabilite le moda-
lità di applicazione del presente comma. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016 si provvede secondo quanto stabilito dal succes-
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sivo comma 2-quinquies. 2-quinquies. Il comma 9 dell’articolo 27, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, è sostituito dal seguente: "9. I titolari
di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, comunque, i soggetti
che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffusione, pubblica e pri-
vata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale, sono tenuti, a de-
correre dal 1º gennaio 2014, al pagamento di un canone annuo di conces-
sione:

a) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

b) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale"».

2.25

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito il
"Fondo per il finanziamento degli interventi per il salvataggio e la ristrut-
turazione delle piccole e micro-imprese operanti nei settori del commer-
cio, del turismo e dell’artigianato in difficoltà" con una dotazione finan-
ziaria pari a 30 milioni di euro per l’anno 2014.

2-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 2-bis si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa rela-
tiva al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al
comma 5 dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2-quater. Le attività di coordinamento e monitoraggio degli interventi
di cui al comma 2-bis sono svolte da un apposito comitato tecnico nomi-
nato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, senza oneri ag-
giuntivi per il bilancio dello Stato.

2-quinques. Con delibera del CIPE, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono dettati i criteri e
le modalità per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-
quater».
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2.40

Consiglio, Bellot

Improcedibile

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 29 di-
cembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 1984, n. 17, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "consegnata o spedita al fornitore o prestatore, ovvero
presentata in dogana" sono sostituite dalle seguenti: "trasmessa telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, che rilascia apposita ricevuta telematica.
La dichiarazione, unitamente alla ricevuta di presentazione rilasciata dal-
l’Agenzia delle entrate, è consegnata al fornitore o prestatore, ovvero in
dogana oppure, è trasmessa automaticamente dal sistema dell’Anagrafe
tributaria laddove l’esportatore abituale abbia inserito, nella dichiarazione
trasmessa all’Agenzia delle Entrate, anche l’indirizzo di posta elettronica
certificata comunicatogli dal proprio fornitore o reperito dal Registro delle
imprese.";

2-ter. All’articolo 7 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. È punito con la sanzione prevista nel comma 3 il cedente o
prestatore che effettua le cessioni o le prestazioni di cui all’articolo 8,
primo comma, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, prima di aver ricevuto da parte del cessionario o
committente la dichiarazione, corredata della ricevuta di presentazione al-
l’Agenzia delle entrate, prevista dall’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 1984, n.17".

2-quater. Le disposizioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter si applicano
alle dichiarazioni d’intento relative ad operazioni senza applicazione del-
l’imposta da effettuare a partire dal 1º luglio 2014».

2.26

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine del completamento degli schemi idrici del Mezzo-
giorno il soggetto giuridico di cui all’articolo 1, comma 72, della legge
24 dicembre 2012, n. 228 è autorizzato all’utilizzo dei contributi plurien-
nali autorizzati dall’articolo 2, comma 257, della legge n. 244 del 2007».
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2.27

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’articolo 39, comma 16, della legge 724/94, nel testo modi-
ficato dalla novella legislativa con l’articolo 2 comma 37 lettera m), legge
23 dicembre 1996 n. 662, deve essere interpretato, nel senso che il limite
massimo di cubatura di 750 mc. di cui al comma 1 del richiamato articolo
39 non trova applicazione, al fine del calcolo dell’oblazione e dell’otteni-
mento del permesso di costruire in sanatori a, alle costruzioni abusive
aventi destinazione produttiva, commerciale, artigianale e comunque ,di-
versa da quella residenziale».

2.28

Bocca, Castaldi (*)

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al fine di favorire investimenti esteri sulle strutture ricettive
esistenti e di nuova costruzione, è individuata la nuova tipologia ricettiva
alberghiera condhotel.

2-ter. I condhotel sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione
unitaria, ubicati in una o più unità immobiliari o in parti di esse, che for-
niscono alloggio, servizi accessori ed eventualmente vitto, in camere desti-
nate alla ricettività e, in forma integrata e complementare, in unità abita-
tive a destinazione residenziale, dotate di servizio autonomo di cucina.

2-quater. Nei condhotel la superficie delle unità abitative a destina-
zione residenziale non può superare il 40 per cento della superficie totale
degli immobili interessati e la capacità ricettiva deve essere superiore alle
cinquanta unità di alloggio.

2-quinquies. In caso di interventi di ristrutturazione di strutture ricet-
tive esistenti, limitatamente alla realizzazione della quota delle unità abi-
tative a destinazione residenziale prevista dal precedente comma, il vin-
colo di destinazione alberghiera di cui all’articolo 8 delia legge 17maggio
1983, n. 217, viene automaticamente rimosso senza ricorrere alle proce-
dure previste dal sopra citato articolo».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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2.29

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 11, comma 4-quater, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, al primo periodo sostituire le parole da: "che incre-
mentano il numero di lavoratori dipendenti", a: "periodo di imposta prece-
dente", con le seguenti: "che assumono lavoratori dipendenti con contratto
a tempo indeterminato e che non abbiano effettuato licenziamenti collet-
tivi nei sei mesi precedenti" e al secondo periodo, sopprimere le parole
da: "La suddetta deduzione decade" alle parole: "a quello dell’impresa so-
stituita"».

Conseguentemente, alla Tabella C, allegata alla legge 27 dicembre

2013, n. 147, le dotazioni riferite al finanziamento dell’attività di forma-
zione professionale di cui all’articolo 1, comma 1163, della legge finan-

ziaria n. 296/2006 sono ridotte del 10 per cento per ciascun anno a de-
correre dal 2014. Da tali condizione si evincono le ragioni della proposta

di prevedere un’integrale deducibilità delle suddette spese. Relativamente
alla copertura finanziaria, le minori entrate stimate sono compensate da

una riduzione del 10 per cento, a decorrere dal 2014; delle dotazioni re-
lative al finanziamento dell’attività di formazione professionale di cui alla

Tabella C, allegata alla legge di Stabilità.

2.30

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, dopo il comma 21, lettera c), punto 1, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: "Il controvalore del 30 per cento del risparmio fi-
scale derivante dalla citata deduzione è riversato per il 50 per cento al Mi-
nistero dell’interno al fine di concorrere al finanziamento del fondo di so-
lidarietà comunale da redistribuire ai comuni con vincolo di destinazione
all’abbattimento del regime di addizionale Irpef a favore dei pensionati in
possesso di redditi non superiori a 8.000 euro. La restante parte è riversata
al Ministero dell’economia e delle finanze con vincolo di destinazione a
favore delle iniziative attivate in campo imprenditoriale dalle piccole e
medie imprese"».
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2.31
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui al comma 139, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2013, n. 174, si applicano altresı̀ alle spese sostenute
per gli interventi attuati sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica
gestito in locazione dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP)
o agli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi
le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616».

Conseguentemente, alla allegata Tabella A, della legge 27 dicembre
2013, n. 174 voce: Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le

seguenti modifiche:

2014: – 10.000;

2015: – 10.000;

2016: – 10.000.

2.32
Gibiino

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 862, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Sono da ritenere sempre
ammissibili i titoli di spesa saldati oltre sei mesi dalla data di chiusura
del l’investimento a condizione che non vengano superati i diciotto
mesi dalla data di chiusura dell’investimento stesso"».

2.33
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più regolamenti da adottarsi ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, il Governo è delegato ad introdurre,
norme volte all’assimilazione al regime dell’imposta sul reddito delle so-
cietà (IRES) dell’imposizione sui redditi di impresa, compresi quelli pro-
dotti in forma associata dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle
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persone fisiche (IRPEF), assoggettandoli, dietro specifica opzione, a
un’imposta sul reddito imprenditoriale, con aliquota proporzionale alli-
neata a quella dell’IRES, e prevedendo che siano deducibili dalla base im-
ponibile della predetta imposta le somme prelevate dall’imprenditore e dai
soci e che le predette-somme concorrano alla formazione del reddito com-
plessivo imponibile ai fini dell’IRPEF dell’imprenditore e dei soci».

2.34
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, alla lettera b), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: "o che la delibera preveda la richiesta
della garanzia senza che si costituisca alcun obbligo per il Fondo al rila-
scio della garanzia"».

2.35
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: "a pic-
cole e medie imprese", sono sostituite dalle seguenti: "alle imprese di
qualsiasi dimensione con particolare riguardo alle piccole e medie im-
prese". La garanzia di cui all’articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, è concessa nell’ambito delle disponibilità finanzia-
rie del Fondo, come determinate dal decreto di cui al medesimo comma».

2.36
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di fronteggiare le emergenze connesse al patogeno da
quarantena Xylella fastidiosa, nel territorio salentino, a valere sulle risorse
di cui al comma 9 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
autorizzato un contributo straordinario di 10 milioni di euro, per azioni di
risarcimento agli operatori per le spese effettivamente sostenute in azioni
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di prevenzione, controllo e certificazione delle produzioni vivaistiche. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d’intesa
con la regione Puglia sono definiti i criteri di assegnazione delle risorse».

2.37

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire in modo efficiente lo svolgimento dei ser-
vizi di gestione di fondi pubblici, l’articolo 47 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, si interpreta nel senso
che la banca aggiudicataria o convenzionata può delegare, anche per i ser-
vizi già affidati, la gestione di singole fasi o processi del servizio ad una
società per azioni facente parte della stesso gruppo bancario della società
aggiudicataria o convenzionata ai sensi dell’articolo 60 del decreto legisla-
tivo il 1º settembre 1993, n. 385, e che sia dalla stessa controllata ai sensi
dell’articolo 2359, primo comma, numeri 1) e 2), del codice civile. La so-
cietà aggiudicataria o convenzionata, che delega la gestione di singole fasi
o processi del servizio, garantisce che il servizio sia in ogni caso erogato
all’ente pubblico nelle modalità previste dalla convenzione, mantenendo la
piena responsabilità per la parte di attività posta in essere dalla società de-
legata. In nessun caso la delega della gestione di singole fasi o processi
del servizio può generare alcun aggravio di costi per l’ente. La delega
dei servizi di cui al presente comma non si configura come affidamento
di attività in subappalto ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 118 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163».

2.38

Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

«2-bis. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge è emanato l’avviso di finanziamento rela-
tivo all’anno 2014 per progetti a valere sull’articolo 9 della legge n. 53 del
2000, cosı̀ come modificato dall’articolo 38 della legge 18 giugno 2009,
n. 69».
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2.39

Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente

«2-bis. Al comma 143 dell’articolo 1 della legge 147 del 27 dicembre
2013 le parole: "si considera riconosciuto", sono sostituite dalle seguenti:
"può essere riconosciuto"».

2.41

Consiglio, Bellot

Improcedibile

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. È abrogato l’articolo 35 cc. 28, 28-bis e 28-ter del decreto-
legge 223/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 50, comma 1, de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013».

G2.100

Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe, Orrù

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto,
per l’internazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO
2015 (A.S. 1299);

premesso che:

la crisi economica e finanziaria internazionale che ormai da di-
verso tempo investe pesantemente l’economia italiana si sta riflettendo
con particolare intensità nelle regioni dei Mezzogiorno, dove si registrano
evidenti difficoltà nel settore produttivo, significativi e preoccupanti incre-
menti del tasso di disoccupazione e conseguenti ricadute negative sulle fa-
miglie;

la recessione è solo l’ultimo tassello di una serie di criticità che si
sono stratificate nel tempo, fra le quali una burocrazia lenta nella gestione
delle risorse pubbliche, infrastrutture scarsamente competitive, una limi-
tata apertura ai mercati esteri e un forte razionamento del credito hanno
indebolito il sistema Mezzogiorno fino quasi a spezzarlo;
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il perdurare del divario tra le diverse aree territoriali del Paese è
confermato dal dato del PIL per abitante e la perdita di occupazione,
pur riguardando tutti i settori, risulta di estrema gravità soprattutto nel
comparto industriale. Un sistema imprenditoriale già fragile e diradato,
se messo a confronto con quello del Centro-Nord, è stato sottoposto negli
ultimi anni a un processo di progressivo smantellamento, costellato da
crisi d’impresa molto gravi;

la forte riduzione dell’occupazione non si riflette nel Mezzogiorno
in un contemporaneo aumento del tasso di disoccupazione solo per effetto
di un patologico incremento dell’area della non attività, dovuto a feno-
meni crescenti di «scoraggiamento» che riguardano soprattutto giovani e
donne con carichi familiari;

anche con riguardo alle politiche infrastrutturali, le risorse stanziate
non risulterebbero sufficienti alla realizzazione e al completamento di in-
frastrutture ferroviarie, stradali e portuali necessarie a ridare slancio e allo
sviluppo del Mezzogiorno;

considerato che:

nelle Regioni del Meridione si dislocano, sia pure con diversa in-
tensità territoriale, significative agglomerazioni di imprese in almeno do-
dici settori strategici dell’industria nazionale: siderurgia e metallurgia
non ferrosa, chimica di base, industria petrolifera e raffinazione, energia,
industria aerospaziale, automotive, ICT, navalmeccanica, cemento e mate-
riali da costruzione, armatoria, porti terminai container. Ad essi si ag-
giunge la cosiddetta industria leggera del «made in Italy»: agroalimentare,
tessile-abbigliamento-calzaturiero, legno e mobilio;

in numerosi ambiti locali si sono affermati centri di eccellenza nel-
l’ambito della ricerca e dell’innovazione, che risultano essere in base alle
recenti valutazioni nel lotto delle migliori d’Italia; nel corso degli ultimi
anni si sono affermati numerosi distretti industriali e agroalimentari del
Mezzogiorno che soffrono, in questa fase di crisi, soprattutto per le con-
dizioni del credito;

uno dei principali fattori che determina difficoltà operative alle im-
prese del mezzogiorno e il conseguente rallentamento della crescita nel
Mezzogiorno è rappresentato dallo scarso sviluppo del settore del credito.
Alla ridotta diffusione territoriale delle banche e dei confidi, che da sem-
pre sono motivo di scarsa disponibilità di credito per le imprese, si sono
aggiunte le difficoltà generate dalla crisi finanziaria mondiale che hanno
accentuato la stretta creditizia nei confronti delle imprese, ed in particolare
delle PMI dislocate nelle aree del mezzogiorno;

tra gli interventi finora predisposti per garantire maggiore sicurezza
e contrasto alle attività criminali nel mezzogiorno non sono ricomprese,
seppure richieste dalle principali associazioni imprenditoriali, iniziative
di tutela e di sostegno diretto alle imprese, tra le quali facilitazioni con-
cordate con il sistema bancario nell’accesso al credito, il sostegno allo svi-
luppo dei confidi e misure premiali per coloro che denunciano atti di in-
timidazione di natura criminale;
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ancora oggi i livelli essenziali dei servizi pubblici in molte aree del
Mezzogiorno, in primo luogo sicurezza e legalità, servizi alla persona e
tutela sociale, istruzione, mobilità e tutela dell’ambiente, risultano carenti
e richiedono specifiche politiche di investimenti;

tutto ciò premesso;

impegna il Governo:

ad adattare ulteriori specifiche misure per contrastare la grave crisi
occupazionale nel Mezzogiorno, per combattere la precarietà del lavoro ed
incentivare l’inclusione dei soggetti oggi esclusi, con particolare riferi-
mento alle donne, agli ultracinquantenni, ai giovani;

a varare un programma di potenziamento della pubblica ammini-
strazione nel rispetto dei principi di efficacia e di efficienza per miglio-
rarne la qualità ed il protagonismo, la legalità e la trasparenza nella ge-
stione delle risorse e delle funzioni e l’appropriatezza degli strumenti re-
golamentari, per promuovere l’animazione dei mercati locali con partico-
lare riferimento ai servizi pubblici di interesse economico generale;

a predisporre forme efficaci di incentivazione delle attività produt-
tive localizzate nel Mezzogiorno favorendo le connessioni tra imprese del
Nord e quelle del Sud, ripristinando il credito di imposta per gli investi-
menti e promuovendo l’attivazione di specifiche misure finalizzate alla ri-
duzione del costo del lavoro a vantaggio dei lavoratori e delle imprese;

a predisporre concreti piani di investimenti pluriennali, con parti-
colare riferimento alle azioni volte a ridurre il «digital divide», da concor-
dare con tutti i concessionari di pubblici servizi, a partire da Ferrovie dello
Stato, Anas, Telecom, per corrispondere alle previsioni di legge e cioè per
raggiungere una quota della spesa pubblica in conto capitale destinata al
Mezzogiorno nonché per individuare gli interventi nel settore delle infra-
strutture e trasporti di maggiore rilevanza per lo sviluppo del Mezzo-
giorno;

a varare interventi tesi ad accrescere e migliorare il capitale sociale
del Mezzogiorno, in particolare promuovendo investimenti a sostegno
dello sviluppo delle università e dei centri di ricerca pubblici e privati, an-
che per qualificare tali strutture come luogo di formazione delle nuove
classi dirigenti dell’area Euromediterranea;

a garantire un adeguato livello di sicurezza nei territori del Mezzo-
giorno, sperimentando anche forme di premialità fiscale per le imprese
che si espongono a rischi/costi per contrastare i tentativi di inquinamento
dell’economia da parte della criminalità;

a varare misure, dotate di adeguate risorse finanziarie, per favorire
l’accesso al credito da parte delle imprese, in particolare delle PMI e a
ridurre il costo del denaro;

a rafforzare la programmazione delle risorse destinate alle politiche
di sviluppo e coesione garantendo l’effettiva aggiuntività a carico del bi-
lancio dello Stato per il periodo di programmazione 2014-2020, e infor-
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mando periodicamente il Parlamento sullo stato di attuazione degli inter-
venti.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G2.101
Granaiola

V. testo 2

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
Rc-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015 (A.S. 1299);

premesso che,

l’articolo 2, comma 1, del provvedimento in esame reca una ri-
forma la disciplina degli incentivi all’autoimprenditorialità, di cui al Titolo
I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, con misure volte prevalen-
temente a sostenere la creazione e lo sviluppo, attraverso migliori condi-
zioni di accesso al credito, di piccole imprese possedute in prevalenza da
giovani e da donne;

impegna il Governo a ricomprendere fra i soggetti beneficiari delle
agevolazioni previste al Titolo I, articoli da 1 a 4, del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185, anche le imprese costituite in forma individuale e
le imprese in cui la compagine societaria sia composta da una lavoratrice
o da un lavoratore autonomo e per oltre la metà numerica dei soci e di
quote partecipazione, da soggetti di età compresa tra i 18 ed i 39 anni,
da donne o da un insieme di giovani tra i 18 e i 39 anni e donne.

G2.101 (testo 2)
Granaiola

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
Rc-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015 (A.S. 1299);
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premesso che,

l’articolo 2, comma 1, del provvedimento in esame reca una ri-
forma la disciplina degli incentivi all’autoimprenditorialità, di cui al Titolo
I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, con misure volte prevalen-
temente a sostenere la creazione e lo sviluppo, attraverso migliori condi-
zioni di accesso al credito, di piccole imprese possedute in prevalenza da
giovani e da donne;

impegna il Governo a valutare l’opportunità di una estensione del-
l’ambito di applicazione delle misure per l’autoimprenditorialità anche ol-
tre i parametri individuati all’articolo 2 del provvedimento in esame, con
particolare riferimento alle imprese individuali. .

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G2.102

Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

esaminato il provvedimento in titolo,

valutate le misure in esso contenute per favorire l’imprenditoria,
come ad esempio quelle di cui all’articolo 2, in materia di nuove imprese
e riqualificazione di aree produttive in crisi, e quelle di cui all’articolo 5,
per favorire l’internazionalizzazione e le start-up innovative;

ricordata la necessità di favorire anche l’imprenditoria femminile
ed a tal fine l’importanza che rivestono le politiche per la famiglia e
per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

rammentata la norma cardine per gli interventi in favore della con-
ciliazione tra vita professionale e vita familiare è l’articolo 9 della legge
n. 53 del 2000, come modificato dall’articolo 38 della legge 18 giugno
2009, n.69, in attuazione del quale è stato poi emanato il Regolamento re-
cante criteri e modalità per la concessione dei contributi (DPCM 23 di-
cembre 2011, n.277);

preso atto che l’ultimo avviso di finanziamento è stato emanato in
data 18 maggio 2011 relativo al medesimo anno 2011;

impegna il Governo ad emanare con urgenza un avviso di finanzia-
mento relativo all’anno in corso per progetti a valere sull’articolo 9 della
succitata legge n. 53 del 2000, cosı̀ come modificato dall’articolo 38 della
legge 18 giugno 2009, n.69, in un quadro più ampio di interventi di poli-
tiche familiari e di tutela delle piccole e medie imprese.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 2 E ORDINE DEL GIORNO

2.0.1
Campanella, Puglia (*)

Improponibile

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche alla legge 3febbraio 1989, n. 39)

1. All’articolo 5 della Legge 3 febbraio 1989, n. 39 il comma 3 è
abrogato».
——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.0.2
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Ritirato e trasformato nell’odg G2.0.2

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile e del

Fondo asili nido)

1. A decorrere dall’anno 2014, il Fondo nazionale per l’imprenditoria
femminile, previsto dall’articolo 54 del codice di cui al decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198, e successive modificazioni, è finanziato nella mi-
sura di 100 milioni di euro per l’anno 2014, 2015 e 2016.

2. Le risorse rinvenienti da revoche, rinunce e decadenza dai requi-
siti, relative alle finalità previste dagli articoli 52 e seguenti del codice
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e successive modifica-
zioni, sono riassegnate al Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile.

3. Al fine di conseguire l’obiettivo di assicurare, entro cinque anni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, la realizzazione su tutto il territorio nazionale di almeno mille nuovi
asili nido in attuazione dell’obiettivo comune della copertura territoriale
del 33 per cento fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24 marzo
2000, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1259, della legge 27 dicembre
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2006, n. 296, sono incrementate nella misura di 200 milioni di euro per
l’anno 2014, 2015 e 2016.

4. Le maggiori risorse di cui al comma 3 sono destinate al cofinan-
ziamento degli investimenti promossi dalle amministrazioni territoriali per
la costruzione ovvero per la riqualificazione di strutture destinate ad asili
nido, individuati con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, adottato d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

5. Agli oneri derivati dall’attuazione del presente articolo pari com-
plessivamente a 300 milioni di euro l’anno per ciascun anno del triennio
2014, 2015 e 2016 si provvede secondo quanto previsto dai successivi
commi 6 e 7.

6. All’articolo 2 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "23 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "lo gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "10 gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";

e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013";

f) al comma 27:

1. nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: "e l’aliquota
del 20 per cento sulla parte di redditi riferita al periodo intercorrente tra
il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013" e dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: "Ai contratti sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 l’ali-
quota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013".

2. nell’ultimo periodo, le parole: "precedente periodo" sono sostituite
dalle seguenti: "precedenti periodi";

g) il comma 28 è sostituito dal seguente: "Le minusvalenze, perdite
e differenziali negativi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quater), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono portate in
deduzione dalle plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cui all’articolo
67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle imposte
sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:
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1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino alla
data del 31 dicembre 2011 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi sono
realizzati fino alla data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dal 1º gen-
naio 2012 al 31 dicembre 2013 (e le plusvalenze e gli altri redditi diversi
sono realizzati successivamente al 31 dicembre 2013). Restano fermi i li-
miti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461";

h) al comma 29, le parole: "1º gennaio 2012" e le parole: "31 di-
cembre 2011" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "lo gennaio
2014", "31 dicembre 2013";

i) ai commi 30 e 31, le parole: "31 marzo 2012" e le parole: "16
maggio 2012" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "31 marzo
2014", "16 maggio 2014";

l) al comma 32, le parole: "al 31 dicembre 2012, per una quota
pari al 62,5 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2013, per una quota pari al 90,91 per cento del loro am-
montare";

m) al comma 33 le parole: "successivamente, per una quota pari al
62,50 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti: "suc-
cessivamente per una quota pari al 56,82 per cento del loro ammontare e
quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare".

7. All’articolo 4, comma 2, del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole:
"20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento"».

G2.0.2 (già em. 2.0.2)

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

impegna il Governo a valutare, nel rispetto delle compatibilità di
finanza pubblica, l’opportunità di procedere al rifinanziamento del Fondo
nazionale per l’imprenditoria femminile e del Fondo asili nido.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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2.0.3

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Credito d’imposta per realizzare la parità tra i sessi nell’accesso alle

attività di impresa)

1. Al fine di sostenere e di riqualificare le azioni positive per realiz-
zare la parità tra i sessi nell’accesso alle attività d’impresa è concesso un
credito d’imposta del 36 per cento ai soggetti indicati all’articolo 53,
comma 1, lettera a), del codice delle pari opportunità tra uomo e donna,
di cui al decreto legislativo Il aprile 2006, n. 198, nel rispetto dei princı̀pi
fondamentali dell’ordinamento, anche dell’Unione europea, per le spese
documentate e sostenute:

a) per l’acquisto di impianti e di attrezzature necessari per l’avvio
o per l’acquisto di attività commerciali e turistiche o di attività nel settore
dell’industria, dell’artigianato, del commercio o dei servizi, nonché per i
progetti aziendali connessi all’introduzione di qualificazione e di innova-
zione di prodotto, tecnologica od organizzativa;

b) per l’acquisizione di servizi destinati all’aumento della produtti-
vità, all’innovazione organizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla
ricerca di nuovi mercati per il collocamento dei prodotti, all’acquisizione
di nuove tecniche di produzione, di gestione e di commercializzazione,
nonché per lo sviluppo di sistemi di qualità;

c) per la costituzione di piccole e medie imprese in possesso dei
requisiti per l’accesso a finanziamenti e a cofinanziamenti dell’Unione eu-
ropea o regionali.

2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera c), possono essere ricono-
sciute ai soggetti ivi previsti agevolazioni aggiuntive nella forma di presta-
zioni di garanzia per l’accesso al credito.

3. Ai soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lettera b), del codice di
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, possono essere concesse
agevolazioni per le spese sostenute per le attività ivi previste.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri
e le modalità per l’accesso alle agevolazioni di cui al comma 3.

5. Ai fini di cui al presente articolo sono stanziati 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 cui si provvede secondo quanto
previsto dal successivo comma 6.
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6. Il comma 9 dell’articolo 27, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
è sostituito dal seguente:

"9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
sono tenuti, a decorrere dallo gennaio 2014, al pagamento di un canone
annuo di concessione:

c) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

d) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

4) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

5) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

6) 15.000 euro se emittente radiofonica locale"».

2.0.4
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore dell’imprenditoria e dell’occupazione
femminile)

1. Alle donne titolari di reddito d’impresa con figli a carico è ricono-
sciuta, per i primi tre anni decorrenti dall’avvio dell’attività d’impresa,
una detrazione forfettaria aggiuntiva a titolo di sostegno per le spese di
assistenza familiare e cura di figli minori, nel limite di 600 euro per il
primo figlio, più 400 euro per ciascun figlio successivo. Nel caso di figli
gemelli l’importo della detrazione è moltiplicato per il loro numero. In
caso di incapienza, totale o parziale, il beneficio non goduto è corrisposto
sotto forma di assegno alla lavoratrice madre. Con riferimento alle im-
prenditrici operanti nelle "zone assistite" ai sensi dell’articolo 2, numero
9), del regolamento (CE) n. 800/2008 ubicate nelle regioni ammissibili
agli aiuti a finalità regionale, in conformità alle disposizioni previste dal-
l’articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, il beneficio è riconosciuto in misura maggiorata del
30 per cento.

2. Al finanziamento dei progetti di formazione finalizzati al persegui-
mento dell’obiettivo di cui all’articolo 42 del codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198,
autorizzati secondo le procedure previste dagli articoli 25, 26 e 27 della
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legge 21 dicembre 1978, n. 845, e approvati dal Fondo sociale europeo, è
destinata una quota non inferiore al 25 per cento del Fondo di rotazione
istituito dall’articolo 25 della medesima legge n. 845 del 1978. La finaliz-
zazione dei progetti di formazione attinenti alle attività d’impresa avviate
a sensi della presente legge viene accertata, entro il 31 marzo dell’anno in
cui l’iniziativa deve essere attuata, dalla commissione regionale per l’im-
piego.

3. La quota del Fondo di rotazione di cui al comma 2 è ripartita tra le
regioni in misura proporzionale all’ammontare dei contributi richiesti per i
progetti approvati e all’ammontare delle risorse stanziate da ciascuna re-
gione:

a) per il 75 per cento tra tutte le regioni in misura proporzionale
all’ammontare dei contributi richiesti per i progetti approvati e all’ammon-
tare delle risorse stanziate da ciascuna regione per le medesime finalità;

b) per il 25 per cento tra le regioni in cui il tasso di occupazione
femminile, come rilevato dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), è in-
feriore alla media nazionale, in proporzione alla popolazione residente.

4. Al fine di sostenere l’avvio di imprese femminili, secondo le mo-
dalità previste dal presente articolo, il Fondo nazionale per l’imprenditoria
femminile di cui all’articolo 54 del codice delle pari opportunità tra uomo
e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è finanziato
nella misura di 100 milioni di euro in ragione d’anno a decorrere dal 2010
e per un triennio.

5. A valere sulle disponibilità del Fondo di cui al comma 4 possono
essere concesse, in via prioritaria, agevolazioni per le seguenti finalità:

a) ai progetti aziendali relativi all’acquisizione di servizi destinati
all’innovazione tecnologica, gestionale e organizzativa, allo sviluppo di si-
stemi di qualità e al trasferimento di tecnologie;

b) alla realizzazione di progetti di ricerca di mercato per il collo-
camento dei prodotti e la prestazione dei servizi.

6. Per le finalità indicate dal comma 5 possono essere riconosciute
agevolazioni integrative nella forma di prestazioni di garanzia per l’ac-
cesso al credito.

7. Per l’attuazione delle finalità di cui al comma 5 il Fondo di cui al
comma 4 viene ripartito tra le regioni sulla base dell’ultima rilevazione
dell’imprenditorialità femminile effettuata dall’ISTAT, secondo criteri e
modalità determinati con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro per le pari opportunità, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, in accordo con le organizzazioni mag-
giormente rappresentative della categoria. Le regioni hanno potestà di fi-
nanziare piani di intervento a integrazione delle quote di competenza re-
gionale del Fondo.
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8. Al capo IX del testo unico delle disposizioni legislative in materia
di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, dopo l’arti-
colo 56 è aggiunto il seguente:

"Art. 56-bis. - (Misure di sostegno al reinserimento delle madri nel
mondo del lavoro). - 1. Nel caso d’instaurazione di un rapporto di lavoro
con una lavoratrice nei due anni successivi al parto, le aliquote contribu-
tive previdenziali e assistenziali previste dalla legislazione vigente sono
ridotte nella misura del 75 per cento per i primi trentasei mesi, ferma re-
stando la contribuzione a carico della lavoratrice nelle misure previste per
la generalità dei lavoratori. 2. Le disposizioni del comma l non si appli-
cano qualora il rapporto di lavoro tra i soggetti interessati sia stato inter-
rotto nei ventiquattro mesi antecedenti all’assunzione della lavoratrice".

9. I datori di lavoro, pubblici e privati, che assumono con contratti di
lavoro subordinato a tempo indeterminato e a tempo pieno le donne che
presentano una riduzione della capacità lavorativa inferiore alla percen-
tuale di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), della legge 12 marzo
1999, n. 68, e successive modificazioni, possono versare i contributi pre-
videnziali richiesti dalle norme vigenti nella misura di un terzo di quelli
dovuti, per un periodo di cinque anni dalla data di decorrenza del rapporto
di lavoro, qualora sia stata superata la misura massima riferibile alle quote
di riserva di cui all’articolo 3 della citata legge n. 68 del 1999. Tali age-
volazioni si applicano anche nei casi di stipulazione di contratti di lavoro
subordinato a tempo parziale, nonché nelle ipotesi di riassunzione e di
reintegro di lavoratrici disabili i cui contratti sono scaduti antecedente-
mente all’intervenuta disabilità.

10. I datori di lavoro, pubblici e privati, con un numero di dipendenti
non superiore a cinquanta, che assumono donne che presentano una ridu-
zione della capacità lavorativa inferiore alla percentuale di cui all’articolo
13, comma 1, lettera b), della legge 12 marzo 1999, n. 68, con contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato, nonché con contratto di lavoro a
tempo determinato nelle forme di cui al decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, possono versare i contributi previdenziali richiesti dalle
norme vigenti nella misura di due terzi di quelli dovuti. Tali agevolazioni
si applicano anche nei casi di riassunzione e di reintegro di lavoratrici di-
sabili i cui contratti sono scaduti antecedentemente all’intervenuta disabi-
lità.

11. Il contratto di apprendistato di cui all’articolo 47 del decreto le-
gislativo 10 settembre 2003, n. 276, è stipulato in presenza di un contesto
produttivo e organizzativo tale da garantire l’inserimento della lavoratrice
disabile ai sensi dei commi 5 e 6 del presente articolo sulla base delle pro-
fessionalità e delle mansioni accertate dalle commissioni previste dall’ar-
ticolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sentito il comitato tecnico di
cui all’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n.
469, e successive modificazioni. La definizione del percorso formativo
della lavoratrice disabile è individuata dal datore di lavoro, d’intesa con
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il comitato tecnico di cui al citato articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 469 del 1997, e successive modificazioni. Il datore di lavoro,
pubblico e privato, che stipula un contratto di apprendistato ai sensi del
presente comma è tenuto al versamento dei contributi previdenziali richie-
sti dalle norme vigenti nella misura di due terzi di quelli dovuti. La stipu-
lazione di contratti di apprendistato ai sensi del presente comma può av-
venire anche in deroga ai limiti di età previsti dalla normativa vigente. Il
datore di lavoro che, al termine del contratto di apprendistato, assume la
lavoratrice con contratto a tempo indeterminato, versa i contributi previ-
denziali richiesti dalla normativa vigente nella misura di un terzo di quelli
dovuti per un periodo massimo di tre anni.

12. Al fine di conseguire l’obiettivo di assicurare, entro cinque anni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, la realizzazione su tutto il territorio nazionale di almeno mille nuovi
asili nido in attuazione dell’obiettivo comune della copertura territoriale
del 33 per cento fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24 marzo
2000, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1259, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono incrementate nella misura di 100 milioni di euro per
l’anno 2014, 2015 e 2016.

13. Le maggiori risorse di cui al comma 12 sono destinate al cofinan-
ziamento degli investimenti promossi dalle amministrazioni territoriali per
la costruzione ovvero per la riqualificazione di strutture destinate ad asili-
nido, individuati con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, adottato d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

14. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, entro il
limite massimo di 500 milioni di euro l’anno, per ciascun anno del trien-
nio 2014, 2015 e 2016 si provvede secondo quanto previsto dai successivi
comma 15 e 16.

15. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "23 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "10 gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "10 gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";

e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013";

f) al comma 27:
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1. nel primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: "e l’aliquota
del 20 per cento sulla parte di redditi riferita al periodo intercorrente tra
il 10 gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013" e dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: "Ai contratti sottoscritti fino al 31 dicembre 2013 l’ali-
quota del 20 per cento si applica ai redditi di cui al primo periodo riferiti
al periodo intercorrente tra il 1 º gennaio 2012 e il 31 dicembre 2013".

2. Nell’ultimo periodo, le parole: "precedente periodo" sono sostituite
dalle seguenti: "precedenti periodi";

g) il comma 28 è sostituito dal seguente: "Le minusvalenze, perdite
e differenziali negativi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a
c-quater), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono portate in
deduzione dalle plusvalenze e dagli altri redditi diversi di cui all’articolo
67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle imposte
sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 con le seguenti modalità:

1. per una quota pari al 56,82 per cento, se sono realizzate fino alla
data del 31 dicembre 2011 Ce le plusvalenzee gli altri redditi diversi sono
realizzati fino alla data del 31 dicembre 2013);

2. per una quota pari al 90,91 per cento, se sono realizzate dallo gen-
naio 2012 al 31 dicembre 2013 Ce le plusvalenze e gli altri redditi diversi
sono realizzati successivamente al 31 dicembre 2013). Restano fermi i li-
miti temporali di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 6, comma 5, del decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461.";

h) al comma 29, le parole: "1º gennaio 2012" e le parole: "31 di-
cembre 2011" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "1º gennaio
2014", "31 dicembre 2013";

i) ai commi 30 e 31, le parole: "31 marzo 2012" e le parole: "16
maggio 2012" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "31 marzo
2014", "16 maggio 2014";

l) al comma 32, le parole: "al 31 dicembre 2012, per una quota
pari al 62,5 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2013, per una quota pari al 90,91 per cento del loro am-
montare";

m) al comma 33 le parole: "successivamente, per una quota pari al
62,50 per cento del loro ammontare" sono sostituite dalle seguenti: "suc-
cessivamente per una quota pari al 56,82 per cento del loro ammontare e
quelli rilevati nel 2012 e nel 2013 per una quota pari al 90,91 per cento
del loro ammontare.".

16. All’articolo 4, comma 2, del decreto legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "23 per cento"».
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ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 3.

(Credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo)

1. A valere sulla proposta nazionale relativa alla prossima program-
mazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, previa verifica della
coerenza con le linee di intervento in essa previste ed a seguito dell’appro-
vazione della Commissione europea, ovvero a valere sulla collegata piani-
ficazione degli interventi nazionali finanziati dal Fondo per lo sviluppo e
la coesione e dal Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, è disposta l’istituzione di un credito di imposta a fa-
vore delle imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo, nel li-
mite massimo complessivo di euro 600 milioni per il triennio 2014-
2016, le cui modalità operative e la cui decorrenza sono definite, nell’am-
bito del programma operativo di riferimento o della predetta pianifica-
zione degli interventi a finanziamento nazionale, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, ai sensi del comma 12.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, fino ad un
importo massimo annuale di euro 2.500.000 per ciascun beneficiario e nel
limite complessivo di spesa delle risorse individuate per ciascun anno ai
sensi del comma 1, a tutte le imprese aventi un fatturato annuo inferiore
a 500 milioni di euro, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico in cui operano, nonché dal regime contabile adottato, nella mi-
sura del 50 per cento degli incrementi annuali di spesa nelle attività di ri-
cerca e sviluppo, registrati in ciascuno dei periodi d’imposta con decor-
renza dal periodo di imposta determinato con il decreto di cui al comma
12 e fino alla chiusura del periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2016, a condizione che siano sostenute spese per attività di ricerca e svi-
luppo almeno pari a euro 50.000 in ciascuno dei suddetti periodi di impo-
sta. Sono destinatari del credito d’imposta di cui al presente articolo anche
i consorzi e le reti di impresa che effettuano le attività di ricerca, sviluppo
e innovazione. In questi casi, l’agevolazione è ripartita secondo criteri pro-
porzionali, che tengono conto della partecipazione di ciascuna impresa alle
spese stesse.

3. Sono ammissibili al credito d’imposta le seguenti attività di ricerca
e sviluppo, inclusa la creazione di nuovi brevetti:

a) lavori sperimentali o teorici svolti aventi quale principale fina-
lità l’acquisizione di nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di
fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni pra-
tiche dirette;
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b) ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove
conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o
servizi o permettere un miglioramento dei prodotti, processi o servizi esi-
stenti ovvero la creazione di componenti di sistemi complessi, necessaria
per la ricerca industriale, ad esclusione dei prototipi di cui alla lettera c);

c) acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle cono-
scenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale
allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o ser-
vizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi anche di altre attività de-
stinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documenta-
zione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi; tali attività possono
comprendere l’elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documenta-
zione, purché non siano destinati a uso commerciale; realizzazione di pro-
totipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota destinati a
esperimenti tecnologici o commerciali, quando il prototipo è necessaria-
mente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è
troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di con-
valida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione o
di progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi
cosı̀ generati dai costi ammissibili;

d) produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione
che non siano impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o
per finalità commerciali.

4. Non si considerano attività di ricerca e sviluppo le modifiche or-
dinarie o periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi
di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando
tali modifiche rappresentino miglioramenti, ad esclusione delle attività che
si concretizzino nella creazione di nuovi brevetti.

5. Ai fini della determinazione del credito d’imposta sono ammissi-
bili le spese relative a:

a) personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo;

b) quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizza-
zione di strumenti e attrezzature di laboratorio, nei limiti dell’importo ri-
sultante dall’applicazione dei coefficienti stabiliti con decreto del Ministro
delle finanze del 31 dicembre 1988, recante coefficienti di ammortamento
del costo dei beni materiali strumentali impiegati nell’esercizio di attività
commerciali, arti e professioni, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, in relazione alla misura e al
periodo di utilizzo per l’attività di ricerca e sviluppo e comunque con un
costo unitario non inferiore a 2.000 euro al netto di iva;

c) costi della ricerca svolta in collaborazione con le università e gli
organismi di ricerca o presso gli stessi, quella contrattuale, le competenze
tecniche e i brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne.

6. Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale il beneficio è ma-
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turato. Esso non concorre alla formazione del reddito, nè della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.

7. Per fruire del contributo le imprese presentano un’istanza telema-
tica mediante le modalità tecniche predisposte dal Ministero dello svi-
luppo economico secondo quanto previsto al successivo comma 12.

8. Per la gestione della misura di agevolazione fiscale di cui al pre-
sente articolo, il Ministero dello sviluppo economico, potrà avvalersi sulla
base di apposita convenzione, di società in house ovvero di società o enti
in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà scelti,
sulla base di un’apposita gara, secondo le modalità e le procedure di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Agli oneri della convenzione si
provvede nel limite massimo dell’uno per cento delle risorse di cui al suc-
cessivo comma 13.

9. Per la verifica della corretta fruizione del credito d’imposta di cui
al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico e l’Agenzia
delle entrate effettuano controlli nei rispettivi ambiti di competenza se-
condo le modalità individuate dal decreto di cui al comma 12 del presente
articolo.

10. I controlli sono svolti sulla base di apposita documentazione con-
tabile certificata dal soggetto incaricato della revisione legale o dal colle-
gio sindacale o da un professionista iscritto nel registro della revisione le-
gale di cui al decreto legislativo n. 39 del 2010. Tale certificazione va al-
legata al bilancio. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti e
prive di un collegio sindacale devono comunque avvalersi della certifica-
zione di un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale
dei conti iscritti quali attivi nel registro di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Il revisore o professionista responsabile
della revisione, nell’assunzione dell’incarico, osserva i princı̀pi di indipen-
denza elaborati ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39 e, in attesa della loro emanazione, dal codice etico dell’IFAC.
Le spese sostenute per l’attività di certificazione contabile da parte delle
imprese di cui al precedente periodo sono ammissibili entro il limite mas-
simo di euro 5.000.

11. Nei confronti del revisore legale dei conti che incorre in colpa
grave nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della
certificazione di cui ai commi 8 e 9 si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 64 del codice di procedura civile.

12. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la coe-
sione territoriale, sono adottate le disposizioni applicative necessarie, ivi
comprese le modalità di iscrizione delle spese in bilancio, le modalità
di verifica e controllo dell’effettività delle spese sostenute e della coerenza
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delle stesse con le previsioni di cui ai precedenti commi 3, 4 e 5, nonché
le cause di decadenza e revoca del beneficio, le modalità di restituzione
dell’importo di cui l’impresa ha fruito indebitamente e le eventuali rela-
tive maggiorazioni. La procedura telematica per usufruire del credito
d’imposta prevede una verifica ex ante sulla conformità delle spese di ri-
cerca e sviluppo che le imprese sostengono ed una ex post sull’effettiva
entità delle spese sostenute. Qualora le spese effettivamente sostenute ri-
sultino inferiori di oltre il 20 per cento rispetto a quelle dichiarate, la mi-
sura dell’agevolazione sarà ridotta dal 50 per cento al 40 per cento sempre
che permanga la spesa incrementale.

13. Le risorse individuate nell’ambito del Programma Operativo Na-
zionale di riferimento o della pianificazione nazionale definita per l’attua-
zione degli interventi di cui al comma 1 per il finanziamento del credito di
imposta del presente articolo sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato e successivamente riassegnate, per le suddette finalità di spesa, ad
apposito programma dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze. A tal fine, il Ministero dello sviluppo economico comu-
nica al Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183, e al Fondo per lo sviluppo e la coesione, in relazione alle
previste necessità per fronteggiare le correlate compensazioni, gli importi
comunitari e nazionali riconosciuti a titolo di credito di imposta da versare
all’entrata del bilancio dello Stato.

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

3.1

Catalfo, Castaldi, Bencini, Paglini, Puglia, Girotto

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. A decorrere dall’esercizio di imposta 2014, è disposta l’istitu-
zione di un credito di imposta a favore delle imprese che investono in at-
tività di ricerca e sviluppo, nel limite massimo di 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2014-2016, le cui modalità operative sono
definite con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze».

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 13;
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b) dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 6, comma 2, si provvede me-
diante le maggiori entrate conseguenti all’applicazione del comma 2.

2. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "22 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole "1º gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti; "1º gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";

e) al comma 26, le parole "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013".

3. Le risorse derivanti dal comma 2, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato e successivamente riassegnate, per le finalità di spesa
di cui al comma 1, ad appositi programmi dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze».

3.2

Bellot, Consiglio

Improponibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis. È escluso dall’imposizione sul reddito di impresa il 50 per
cento del valore degli investimenti in nuovi macchinari e in nuove appa-
recchiature, compresi nella divisione 28 della tabella ATECO, di cui al
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 16 novembre
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 2007,
fatti a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 30 giugno 2014. L’agevolazione di cui al presente comma può es-
sere fruita esclusivamente in sede di versamento del saldo delle imposte
sui redditi dovute per il periodo di imposta di effettuazione degli investi-
menti. La disposizione opera nel limite massimo di 300 milioni di euro».
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Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole «600 milioni»
con le parole «300 milioni».

3.3

Bellot, Consiglio

Improponibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

«1-bis. L’imposta municipale propria relativa agli immobili strumen-
tali è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del
reddito derivante dall’esercizio di arti e professioni e ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive nella misura del 40 per cento per il pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2014. La disposizione opera fino
al limite massimo di 300 milioni di euro per l’anno 2014».

Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole «600 milioni»
con le parole «300 milioni».

3.4

Bellot, Consiglio

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Tra le modalità operative per il riparto delle risorse di cui al
comma 1, si considera altresı̀ il riparto territoriale tra le imprese localiz-
zate nel Nord, Centro e Sud Italia secondo una percentuale del 33,3%
per ciascuna area geografica».

3.5

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le parole: «20
per cento».
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3.6

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «incrementi annuali di spesa» con

le seguenti: «investimenti».

3.7

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 2, primo periodo, le parole: «degli incrementi annuali di
spesa nelle» sono sostituite dalle seguenti: «delle spese per».

3.8

Bellot, Consiglio

Improcedibile

Al comma 2, dopo le parole «registrati in ciascuno dei periodi d’im-
posta» inserire le parole «a decorrere dal periodo di imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2013 e fino alla chiusura del periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2016».

Conseguentemente, al medesimo comma, sono soppresse le parole

«con decorrenza dal periodo di imposta determinato con il decreto di
cui al comma 12 e fino alla chiusura del periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2016».

3.9

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «50.000 euro» con le seguenti:

«20.000 euro».
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3.10

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Id. em. 3.9

Al comma 2 sostituire la parola: «50.000» con la seguente:

«20.000».

3.11

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 3, sostituire le lettera a), b) e c) con le seguenti lettere:
«a) Ricerca fondamentale; b)Ricerca industriale; c) Sviluppo sperimen-
tale».

3.12

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

3.13

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiungere la seguente lettera:

«d-bis). Industrializzazione e commercializzazione di brevetti e pro-
totipi registrati».

3.14

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 5, alla lettera c), sopprimere le parole: «quella contrat-
tuale, le competenze tecniche e».
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3.15

Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Al comma 12, dopo le parole: «con il Ministro per la coesione terri-
toriale», aggiungere le seguenti: «da adottare entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto,».

3.16

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 12, sopprimere le parole: «sempre che permanga la spesa
incrementale».

3.17

Bellot, Consiglio

Improcedibile

Al comma 13, dopo le parole: «all’entrata del bilancio dello Stato»
aggiungere le parole: «Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede
al monitoraggio dell’utilizzo delle risorse di cui al presente articolo. Nel
caso le risorse stanziate risultino insufficienti rispetto alle dotazioni ini-
ziali, il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, prov-
vede alla riduzione lineare, fino alla concorrenza dello scosta mento finan-
ziario riscontrato e fino al limite massimo annuo di 100 milioni di euro,
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21 comma 5, lettera b), della citata
legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Dalle
predette riduzioni sono esclusi il Fondo per il finanziamento ordinario
delle università, nonché le risorse destinate alla ricerca e al finanziamento
del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, nonché
il fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, n.163, e le risorse destinate alla
manutenzione ed alla conservazione dei beni culturali».

3.18

Stefani, Bellot, Consiglio

Improponibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«14. Al comma 1.1 dell’articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
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2011, n. 214, dopo le parole: "dal comma 1", aggiungere le parole: "lo de-
correre dal 1º Gennaio 2015"».

3.19
Stefani, Bellot, Consiglio

Improponibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«14. Al comma 1.1 dell’articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: "residenziale pubblica", aggiungere le pa-
role: "e per quelli di alloggi situati nelle località turistiche locati per un
periodo inferiore a 21 giorni"».

3.20
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, l’ultimo periodo è sostituito
dal seguente: "le spese sostenute per la partecipazione a convegni, con-
gressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale, comprese quelle
di viaggio e quelle di soggiorno, queste nel limite massimo di 250,00 euro
al giorno, ai fini degli obblighi minimi di formazione e/o aggiornamento
professionale, sono integralmente deducibili; in tutti gli altri casi, sono de-
ducibili nella misura del 50 per cento del loro ammontare, compresa la
parte eccedente 250,00 al giorno per le spese di soggiorno. Al raggiungi-
mento del pieno soddisfacimento del debito formativo, cosi come indivi-
duato, si ha diritto a un’ulteriore deduzione di 500,00 euro"».

Conseguentemente, alla Tabella C, allegata alla legge 27 dicembre
2013; n. 147, le dotazioni riferite al finanziamento dell’attività di forma-

zione professionale di cui all’articolo 1, comma 1163, della legge finan-
ziaria n. 296/2006 sono ridotte del 10 per cento per ciascun anno a de-

correre dal 2014. Da tali condizione si evincono le ragioni della proposta
di prevedere un’integrale deducibilità delle suddette spese. Relativamente

alla copertura finanziaria, le minori entrate stimate sono compensate da
una riduzione del 10 per cento, a decorrere dal 2014, delle dotazioni re-

lative al finanziamento dell’attività di formazione professionale di cui alla
Tabella C, allegata alla legge di Stabilità.
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3.21

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

«13-bis. A decorrere dall’anno finanziario 2014, sulla base dei criteri
e delle modalità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gennaio
2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul red-
dito delle persone fisiche, una quota pari al cinque per mille dell’imposta
stessa liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali è desti-
nata in base alla scelta del contribuente alle finalità di cui all’articolo 2,
comma 4-novies, lettere a), b), c), d), e), del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, e all’articolo 23, comma 46 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

13-ter. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della quota
del 5 per mille sono determinate sulla base degli incassi in conto compe-
tenza relativi all’IRPEF, sulla base delle totalità delle scelte espresse dai
contribuenti, rese pubbliche entro il mese di marzo dell’anno successivo
alla dichiarazione ed erogate alle organizzazioni aventi diritto entro i sei
mesi successivi. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente
del Consiglio dei ministri, e in applicazione dell’articolo 18, comma 2,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, su proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, il Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca, il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il Ministro della salute,
sono stabilite le modalità di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al ri-
parto e le modalità del riparto delle somme stesse».

G3.100

Caridi, Mancuso

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»;

premesso che:

all’articolo 3 del presente decreto si prevedono una serie di misure
e agevolazioni di natura economica e fiscale alle piccole e medie imprese,

considerato che:

le piccole imprese, particolarmente quelle artigiane, usano assai
spesso furgoni e furgoncini per l’espletamento delle loro attività;
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tali automezzi, dato il loro utilizzo sono immatricolati come auto-
carri e, quindi, con divieto previsto all’articolo 82 del codice della strada
(decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285) di trasporto di persone diverse
dai titolari o dai dipendenti, pena il pagamento di una sanzione ammini-
strativa tutt’altro che trascurabile;

tale disposizione, se comprensibile in linea generale, si rivela troppo
rigida in alcuni casi, quali, per esempio, i seguenti:

un artigiano o un commerciante parte con il suo furgoncino il mat-
tino da casa per andare al lavoro, ma non può caricare su di esso il figlio
per accompagnarlo a scuola, né la moglie per fare la spesa, né un anziano
che chiede un passaggio per andare all’ospedale o in un ambulatorio;

un artigiano che deve recarsi in un’abitazione per verificare un im-
pianto elettrico e di riscaldamento non può far salire nel furgoncino il
cliente per il quale lavora;

un artigiano senza dipendenti, avendo un furgone con tre posti,
deve pagare l’assicurazione di responsabilità civile per terzi trasportati
senza poter in effetti trasportare alcun terzo;

piccoli artigiani e commercianti vendono la loro automobile di fami-
glia per acquistare un furgoncino, con il quale poter svolgere la loro attività
anche in caso di fermo delle automobili per necessità di limitare le emis-
sioni dannose; con tale furgoncino non possono accompagnare i familiari;

il comma 6 del medesimo articolo 82 prevede la possibilità, per il
competente ufficio del Dipartimento dei trasporti terrestri, di autorizzare
gli autocarri, in via eccezionale e temporanea, al trasporto di persone, pre-
vio nulla osta del prefetto,

impegna il Governo a valutare la possibilità di rendere più praticabile
e allargata l’autorizzazione di cui al comma 6 dell’articolo 82 del codice
della strada, decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ovvero emanando
disposizioni atte allo scopo, in modo da evitare gli inconvenienti eviden-
ziati, anche eventualmente prevedendo una sua qualche onerosità, in modo
da evitare l’immatricolazione come autocarro di veicoli di norma adibiti al
trasporto di persone al solo fine di eludere il pagamento della maggiore
tassa di possesso prevista per i veicoli ad uso privato.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G3.101

Panizza, Fausto Guilherme Longo, Berger, Piccoli

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

le piccole imprese, particolarmente quelle artigiane, usano assai
spesso furgoni e furgoncini per l’espletamento delle loro attività;
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tali automezzi, dato il loro utilizzo, sono immatricolati come auto-
carri e, quindi, con divieto previsto all’articolo 82 del codice della strada
(decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285) di trasporto di persone diverse
dai titolari o dai dipendenti, pena il pagamento di una sanzione ammini-
strativa tutt’altro che trascurabile;

tale disposizione, se comprensibile in linea generale, si rivela troppo
rigida in alcuni casi, quali, per esempio, i seguenti:

un artigiano o un commerciante parte con il suo furgoncino il mat-
tino da casa per andare al lavoro, ma non può caricare su di esso il figlio
per accompagnarlo a scuola, né la moglie per fare la spesa, né un anziano
che chiede un passaggio per andare all’ospedale o in un ambulatorio;

un artigiano che deve recarsi in un’abitazione per verificare un im-
pianto elettrico e di riscaldamento non può far salire nel furgoncino il
cliente per il quale lavora;

un artigiano senza dipendenti, avendo un furgone con tre posti,
deve pagare l’assicurazione di responsabilità civile per terzi trasportati
senza poter in effetti trasportare alcun terzo;

piccoli artigiani e commercianti vendono la loro automobile di fa-
miglia per acquistare un furgoncino, con il quale poter svolgere la loro at-
tività anche in caso di fermo delle automobili per necessità di limitare le
emissioni dannose; con tale furgoncino non possono accompagnare i fami-
liari;

il comma 6 del medesimo articolo 82 prevede la possibilità, per il
competente ufficio del Dipartimento dei trasporti terrestri, di autorizzare
gli autocarri, in via eccezionale e temporanea, al trasporto di persone, pre-
vio nulla osta del prefetto,

impegna il Governo: a valutare la possibilità di rendere più pratica-
bile e allargata l’autorizzazione di cui al comma 6 (la temporaneità e l’ec-
cezionalità richieste possono essere interpretate in modo diverso, a se-
conda delle esigenze sottostanti alle quali si intende rispondere) ovvero
emanando disposizioni atte allo scopo, in modo da evitare gli inconve-
nienti evidenziati, anche eventualmente prevedendo una sua qualche one-
rosità, in modo da evitare l’immatricolazione come autocarro di veicoli di
norma adibiti al trasporto di persone al solo fine di eludere il pagamento
della maggiore tassa di possesso prevista per i veicoli ad uso privato.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G3.102
Caridi, Mancuso

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»,
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premesso che:

all’articolo 3 del presente decreto si prevedono una serie di misure
e agevolazioni di natura economica e fiscale alle piccole e medie imprese;

considerato che:

le imprese sono state colpite duramente dalla crisi economica degli
ultimi anni che ha notevolmente ridotto il giro di affari e i mercati di ri-
ferimento delle stesse;

contemporaneamente, le imprese hanno dovuto fronteggiare un ca-
rico fiscale crescente e difficilmente sostenibile;

rilevato che:

per quanto da considerato le imprese sono state costrette a limitare
gli investimenti in innovazione e ammodernamento dei beni strumentali
all’esercizio delle proprie attività,

impegna il Governo a valutare la possibilità di aumentare la soglia
del valore dei beni strumentali per i quali è consentita la deduzione inte-
grale delle spese di acquisizione nell’esercizio in cui sono state sostenute,
ai sensi del comma 5 dell’articolo 102 del TUIR (decreto del ’/ ’Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917).

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

G3.103

Caridi, Mancuso

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»,

premesso che:

all’articolo 3 del presente decreto si prevedono una serie di misure
e agevolazioni di natura economica e fiscale alle piccole e medie imprese;

considerato che:

nel corso degli anni si è assistito ad un graduale aumento del va-
lore dei beni o dei servizi di primaria necessità;

il potere di acquisto del consumatore è progressivamente diminuito
per una molteplicità di fattori che hanno influito negativamente sul tenore
di vita quotidiana di una particolare categoria di persole quali intermediari
e i rappresentanti di commercio o coloro che esercitano un’attività com-
merciale;

la perdita del potere di acquisto è dovuta da una serie di cause che
vanno dalla totale assenza di controlli sugli aumenti dei prezzi dei beni e
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delle tariffe dei servizi, alla cattiva organizzazione e mancanza di con-
trollo delle filiere agro-alimentari, dalla assenza totale della liberalizza-
zione di alcuni settori, all’assenza di una vera e propria concorrenza anche
in quei settori formalmente liberalizzati;

da tempo si è palesata la inadeguatezza, dovuta al decorso del
tempo ed alla svalutazione monetaria, di alcuni valori di riferimento, nelle
norme che disciplinano la deducibilità dei costi dei beni e servizi. Tale
elemento distorsivo si è ulteriormente aggravato, per il ben noto effetto
sui prezzi dei beni e dei servizi dovuto al passaggio all’Euro.

I valori in questione riguardano essenzialmente:

a) la deduzione forfetaria, a titolo di costi e spese non documen-
tate, per le imprese minori, di cui all’articolo 66, comma 4, del Testo
Unico Imposte sui Redditi (TUIR) nell’attuale stesura (ex articolo 79 nella
precedente versione);

b) il limite, per la parte parzialmente deducibile, relativo all’acqui-
sizione di autoveicoli, moto cicli e ciclomotori (articolo 164 comma 1, let-
tera b) del citato TUIR);

c) il valore relativo ai beni strumentali ammortizzabili nell’eserci-
zio (articolo 102, comma 5, TU1R, ex articolo 67 stesso Testo Unico)

rilevato che:

le suddette categorie quali intermediari e i rappresentanti di com-
mercio o coloro che esercitano un’attività commerciale si trovano molto
spesso in condizioni di non poter ottenere la documentazione necessaria
delle spese al fine di una successiva deducibilità o detraibilità delle mede-
sime;

impegna il Governo a valutare, in riferimento alle categorie profes-
sionali sopra citate, l’ipotesi di ampliare le soglie di deducibilità previste
dal comma 4, articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n0917, in merito alle spese non documentate.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

G3.104

Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe, Orrù

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
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delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015 (A.S. 1299)

premesso che,

la Commissione Europea nei recenti quadri di valutazione sulla Ri-
cerca e Sviluppo (RS) ha apprezzato la crescita complessiva degli investi-
menti in questo sensibile settore. Delle duemila imprese prime al mondo
per spesa in RS, 527 hanno sede nell’Unione Europea e tra il 2012 e il
2013 i loro investimenti sono aumentati del 6,3 per cento. Considerando
l’UE nel suo complesso, dal 2010 al 2011 l’incidenza sul PIL degli inve-
stimenti in RS passava da 2,01 per cento al 2,03 per cento, in termini as-
soluti significa un incremento di 10 miliardi di euro, da circa 346 miliardi
di Euro a 356 miliardi (fonte EuroStat);

non sorprende la classifica dei Paesi membri dove gli investimenti
in RS sono maggiori: la Germania è la prima con la somma record di poco
meno di 74 miliardi di euro investiti in RS, che rappresentano il 2,84 per
cento del prodotto interno del Paese e il 28 per cento della spesa totale
nell’UE in ricerca e sviluppo. Nel Regno Unito la spesa complessiva in
RS ammonta a quasi 31 miliardi di euro, pari a circa 1,77 per cento del
PIL e al12 per cento della spesa complessiva europea in RS. In Francia
nel 2011 si sono investiti circa 45 miliardi per la ricerca, con una inci-
denza sul PIL domestico pari a 2,25 per cento;

nella classifica l’Italia è praticamente assente; si colloca al sedice-
simo posto in base alla percentuale dell’investimento sul PIL domestico,
con circa 19 miliardi di euro pari a 1,26 per cento del prodotto interno.
Né sono rassicuranti i rapporti ISTAT: da anni gli investimenti in ricerca
e sviluppo si sono interrotti e non si registrano segnali di una inversione di
tendenza. Dal 2009 al 2012 l’incidenza sul PIL degli investimenti in RS è
ferma al valore di 1,26 per cento, con poche oscillazioni. I dati sono
espressi in termini nominali, se si leggono in termini reali, depurati cioè
dall’effetto inflazione, si registra un desolante trend negativo. I dati censiti
dall’Istituto di ricerca statistica mettono in luce un calo degli investimenti
in RS da parte delle imprese che hanno settori RS corposi (almeno 500
addetti a RS), un aumento di spesa nel segmento delle PMI. Per queste
ultime è però difficile raggiungere la massa critica necessaria per compe-
tere con realtà europee analoghe ma ben più consolidate;

con particolare riferimento alle diverse politiche di incentivi adot-
tate in Italia e in altri Paesi dell’UE, a fronte di un credito d’imposta pari
al 10 per cento delle spese sostenute per attività di RS, in Gran Bretagna
viene concessa una deduzione dal reddito imponibile pari al 130 per cento
dei costi sostenuti per ricerca e sviluppo, elevata al 175 per cento per le
PMI. In Francia è concesso un credito d’imposta pari al 30 per cento delle
spese di ricerca e sviluppo sino ad un massimo di 100 milioni di Euro e
del 5 per cento sull’eccedenza. In Spagna lo stesso credito d’imposta è
commisurato al 25 per cento delle spese in RS e, per la parte di esse
che eccede la media delle stesse spese del biennio precedente, il credito
sale al 42 per cento. In questi ultimi paesi, a differenza dell’Italia, non
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è previsto un limite di fondi al finanziamento dell’incentivo. In Italia i

fondi pubblici stanziati per attività di RS sono costantemente calati negli

ultimi anni: 8,9 miliardi di Euro stanziati nel 2011 contro 9,5 miliardi nel

2010 e 9,8 nel 2009. Nello stesso anno lo Stato francese ha speso più di

16 miliardi, la Germania 23 e il Regno Unito 10 miliardi;

agevolazioni tramite credito d’imposta per gli investimenti in RS

costituiscono un efficace incentivo allo sviluppo ed agiscono nelle prime

fasi del ciclo di vita dell’innovazione. È sempre più frequente, nelle eco-

nomie avanzate, l’introduzione di dispositivi a sostegno dell’innovazione

che agiscono sugli stadi più avanzati del processo. Ci si riferisce in parti-

colare al «Patent Box», speciale tipologia di agevolazione fiscale che tu-

tela la proprietà intellettuale con il duplice obiettivo di attirare idee inno-

vative e brevetti e nello stesso tempo contenere la fuga verso paradisi fi-

scali, resa più semplice a motivo della elevata mobilità di cui godono si-

mili proprietà. Il Patent Box è presente in diversi Paesi europei: Belgio,

Francia, Ungheria, Lussemburgo, Olanda, Spagna e dallo scorso aprile

in Gran Bretagna. Il pacchetto fiscale determina un regime agevolato

per i profitti derivanti da brevetti: in Gran Bretagna vengono tassati al

10 per cento, in Francia al 15 per cento e in Olanda al 5 per cento;

nel maggio 2012 Maire Geoghenan-Quinn, Commissario europeo

per la ricerca e l’innovazione in visita a Roma, rimproverava al nostro

Paese scarso coinvolgi mento nelle attività di RS e si augurava un impe-

gno maggiore per il futuro, ricordando la correlazione positiva tra investi-

menti mirati e ripresa economica. All’interno del programma Europa2020

l’Italia si è data come obiettivo il raggiungimento di una quota d’inci-

denza sul PIL delle spese in RS pari a 1,56 punti percentuali. Quello

che ieri sembrava un traguardo facilmente raggiungibile se non addirittura

supera bile, oggi, alla luce degli allarmanti trend registrati nel nostro

Paese e sopra ricordati, sembra lontanissimo e più che mai incerto,

tutto ciò premesso, impegna il Governo:

a predisporre, nei limiti consentiti dalle finanze pubbliche, un cre-

dito d’imposta strutturale per gli investimenti in RS, non riservato ai soli

incrementi di suddette spese, al fine di non penalizzare quelle imprese

maggiormente innovative che hanno già raggiunto elevati livelli di spesa

in RS e per le quali sarebbe costoso l’ulteriore potenziamento in questo

ambito;

a promulgare un dispositivo normativo, in analogia al «Patent

Box», che contempli una tassazione agevolata per gli utili derivanti dalla

commercializzazione di brevetti e proprietà intellettuali.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 3

3.0.1

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure per agevolare l’occupazione nel Mezzogiorno)

1. Al fine di agevolare l’occupazione nelle regioni del Mezzogiorno
con particolare attenzione ai lavoratori privi di strumenti di tutela, ai da-
tori di lavoro che, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, incrementano il numero delle lavoratrici dipendenti con
contratto di lavoro a tempo indeterminato, nelle aree delle regioni Cala-
bria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise
ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere a)
e c), del Trattato che istituisce la Comunità europea, è concesso, per gli
anni 2014, 2015, 2016, un credito d’imposta d’importo pari al 70 per
cento dei costi salariali sostenuti nei trenta mesi successivi all’assunzione.
In caso di lavoratrici rientranti nella definizione di lavoratore svantaggiato
ai sensi del numero 18 dell’articolo 2 del regolamento (CE) n. 800/2008
della Commissione, del 6 agosto 2008, il credito di imposta è concesso
nella misura dell’80 per cento dei costi salariali sostenuti nei trenta
mesi successivi all’assunzione. Il credito d’imposta è concesso nel rispetto
delle condizioni e dei limiti previsti dal citato regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione, del 6 agosto 2008. Il diritto a fruire del credito
d’imposta decade qualora il numero complessivo dei dipendenti a tempi
indeterminato risulta inferiore o pari a quello rilevato nei dodici mesi pre-
cedenti alla entrata in vigore della presente legge; ovvero se i posti di la-
voro creati non sono conservati per un periodo minimo di 5 anni.

2. Al fine di incentivare l’assunzione di lavoratori con figli di età in-
feriore a 18 anni di cui al comma l, ovvero che abbiano a carico familiari
disabili gravi, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ovvero familiari
non autosufficienti, gli oneri contributivi dovuti dal datore di lavoro sono
integralmente fiscalizzati per un periodo di trenta mesi anni dalla data del-
l’assunzione.

3. Ai lavoratori di cui al comma 2 è riconosciuta una detrazione
d’imposta pari a 500 euro per ciascun figlio o familiare disabile grave,
ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ovvero familiare non autosuf-
ficiente, se il reddito complessivo non è superiore a 30.000 euro.
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4. Al fine di perseguire l’obiettivo di cui ai commi precedenti sono
stanziati 150 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2014 al 2016 a va-
lere sulle risorse finanziarie previste nell’ambito dei programmi operativi
cofinanziati dai Fondi strutturali europei 2014-2020 di competenza delle
amministrazioni centrali».

3.0.3

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Credito di imposta per le imprese del Mezzogiorno)

1. Alle imprese delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Ba-
silicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe previste dal-
l’articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del trattato istitutivo della Comu-
nità europea decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2014 e fino alla chiusura del periodo d’imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2016, che intraprendono nuove attività impren-
ditoriali o azioni di rafforzamento di imprese già operanti atte ad attivare
nuove politiche di sviluppo e ad incentivare forme di economia sostenibile
e innovative è attribuito un credito d’imposta nella misura massima con-
sentita in applicazione delle intensità di aiuto previste dalla Carta italiana
degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2014-2016 e non è cumulabile
con il sostegno de minimis, né con altri aiuti di Stato che abbiano ad og-
getto i medesimi costi ammissibili.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, emanato entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono individuati i beni che possono essere oggetto
di agevolazione, i criteri che consentono l’accesso alle agevolazioni e i
soggetti che ne possono usufruire.

3. Al fine di garantire l’efficacia delle misure previste dai commi pre-
cedenti sono stanziati 80 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2014 al
2016 a valere sulle risorse finanziarie previste al successivo comma 5.

4. L’efficacia delle disposizioni è subordinata, ai sensi dell’articolo
88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, all’autoriz-
zazione della Commissione europea.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2014, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico previste dall’allegato I del te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
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zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un mag-
giore gettito complessivo pari a 80 milioni di euro per gli anni 2014-
2016».

3.0.4

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. La Cassa depositi e prestiti può concedere garanzie a prima richie-
sta, su finanziamenti, o portafogli omogenei di finanziamenti, per:

a) la realizzazione di grandi progetti di innovazione e ricerca;

b) l’acquisto di beni durevoli e di immobili ad uso residenziale.

2. Gli interventi di garanzia del Cassa depositi e prestiti di cui al
comma 1, sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima
istanza, secondo criteri, condizioni e modalità stabilite con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono an-
che disciplinate:

a) le caratteristiche dei finanziamenti che possono beneficiare delle
garanzie di cui al comma 1;

b) l’ammontare massimo dei finanziamenti garantibili.

4. Con convenzione da stipulare tra la Cassa depositi e prestiti e l’As-
sociazione bancaria italiana sono regolate le modalità di accesso e escus-
sione delle garanzie di cui al comma 1.

5. Al relativo onere, valutato in 100 milioni per il 2014, 200 milioni
per il 2015 e 300 milioni annui a decorrere dall’anno 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel programma "Pro-
grammazione economico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione
"Politiche economico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze».
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ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 4.

(Misure volte a favorire la realizzazione delle bonifiche dei siti di inte-
resse nazionale e misure particolari per l’area di crisi complessa del

porto di Trieste)

1. L’articolo 252-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente:

«Art. 252-bis. - (Siti inquinati nazionali di preminente interesse pub-

blico per la riconversione industriale) – 1. Il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e il Ministro dello sviluppo econo-
mico, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie
di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela
insistenti sulle aree e sugli immobili, possono stipulare accordi di pro-
gramma con uno o più proprietari di aree contaminate o altri soggetti in-
teressati ad attuare progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica, e di
riconversione industriale e sviluppo economico in siti di interesse nazio-
nale individuati entro il 30 aprile 2007 ai sensi della legge 9 dicembre
1998, n. 426, al fine di promuovere il riutilizzo di tali siti in condizioni
di sicurezza sanitaria e ambientale, e di preservare le matrici ambientali
non contaminate. Sono escluse le aree interessate dalle misure di cui al
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 89, e successive modificazioni.

2. Gli accordi di programma di cui al comma 1 assicurano il coordi-
namento delle azioni per determinare i tempi, le modalità, il finanzia-
mento e ogni altro connesso e funzionale adempimento per l’attuazione
dei progetti e disciplinano in particolare:

a) l’individuazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica
da attuare, sulla base dei risultati della caratterizzazione validati dalle
agenzie regionali per la protezione dell’ambiente;

b) l’individuazione degli interventi di riconversione industriale e di
sviluppo economico anche attraverso studi e ricerche appositamente con-
dotti da università ed enti di ricerca specializzati;

c) il piano economico finanziario dell’investimento e la durata del
relativo programma;

d) i tempi di attuazione degli interventi e le relative garanzie;

e) i contributi pubblici e le altre misure di sostegno economico fi-
nanziario disponibili e attribuiti;
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f) la causa di revoca dei contributi e delle altre misure di sostegno,
e di risoluzione dell’accordo;

g) l’individuazione del soggetto attuatore degli interventi di messa
in sicurezza e di bonifica, e delle attività di monitoraggio, controllo e ge-
stione degli interventi di messa in sicurezza che restano a carico del sog-
getto interessato;

h) i tempi di presentazione e approvazione degli interventi di
messa in sicurezza e di bonifica;

i) la previsione di interventi di formazione, riqualificazione e ag-
giornamento delle competenze dei lavoratori degli impianti dismessi da
reimpiegare nei lavori di bonifica previsti dai medesimi accordi di pro-
gramma, mediante il ricorso a fondi preliminarmente individuati a livello
nazionale e regionale.

i-bis) le modalità di monitoraggio per il controllo dell’adempi-
mento degli impegni assunti e della realizzazione dei progetti.

3. La stipula dell’accordo di programma costituisce riconoscimento
dell’interesse pubblico generale alla realizzazione degli impianti, delle
opere e di ogni altro intervento connesso e funzionale agli obiettivi di ri-
sanamento e di sviluppo economico e dichiarazione di pubblica utilità.

4. Ad eccezione di quanto previsto al comma 5, i soggetti interessati
di cui al comma 1 non devono essere responsabili della contaminazione
del sito oggetto degli interventi di messa in sicurezza e bonifica, riconver-
sione industriale e di sviluppo economico, tenuto conto anche dei collega-
menti societari e di cariche direttive ricoperte nelle società interessate o ad
esse collegate. A tal fine sono soggetti interessati non responsabili i pro-
prietari e i gestori di siti inquinati che non hanno cagionato la contamina-
zione del sito e hanno assolto gli obblighi imposti dall’articolo 245,
comma 2.

5. Gli Accordi di Programma di cui al comma 1 possono essere sti-
pulati anche con soggetti che non soddisfano i requisiti di cui al comma 4
alle seguenti ulteriori condizioni:

a) i fatti che hanno causato l’inquinamento devono essere antece-
denti al 30 aprile 2007;

b) oltre alle misure di messa in sicurezza e bonifica, devono essere
individuati gli interventi di riparazione del danno ambientale disciplinati
dall’allegato 3 alla Parte VI del presente;

c) termine finale per il completamento degli interventi di ripara-
zione del danno ambientale è determinato in base ad uno specifico piano
finanziario presentato dal soggetto interessato tenendo conto dell’esigenza
di non pregiudicare l’avvio e lo sviluppo dell’iniziativa economica e di
garantire la sostenibilità economica di detti interventi, comunque in misura
non inferiore a dieci anni.

6. L’attuazione da parte dei soggetti interessati degli impegni di
messa in sicurezza, bonifica, monitoraggio, controllo e relativa gestione,
e di riparazione, individuati dall’accordo di programma esclude per tali
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soggetti ogni altro obbligo di bonifica e riparazione ambientale e fa venir
meno l’onere reale per tutti i fatti antecedenti all’accordo medesimo. La
revoca dell’onere reale per tutti i fatti antecedenti all’accordo di pro-
gramma previsto dalle misure volte a favorire la realizzazione delle boni-
fiche dei siti di interesse nazionale è subordinata, nel caso di soggetto in-
teressato responsabile della contaminazione, al rilascio della certificazione
dell’avvenuta bonifica e messa in sicurezza dei siti inquinati ai sensi del-
l’articolo 248. Nel caso di soggetto interessato responsabile della contami-
nazione, i contributi e le misure di cui alla lettera e) del comma 2 non
potranno riguardare le attività di messa in sicurezza, di bonifica e di ripa-
razione del danno ambientale di competenza dello stesso soggetto, ma
esclusivamente l’acquisto di beni strumentali alla riconversione industriale
e allo sviluppo economico dell’area.

7. Al di fuori dei casi che rientrano nel campo di applicazione del
comma 5, la pubblica amministrazione può agire autonomamente nei con-
fronti del responsabile della contaminazione per la ripetizione delle spese
sostenute per gli interventi di messa in sicurezza e di bonifica individuati
dall’accordo nonché per gli ulteriori interventi di bonifica e riparazione
del danno ambientale nelle forme e nei modi previsti dalla legge.

8. Gli interventi per l’attuazione del progetto integrato sono autoriz-
zati e approvati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e del Ministro dello sviluppo economico sulla base
delle determinazioni assunte in Conferenza di Servizi indetta dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi dell’articolo
14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla Conferenza di Ser-
vizi partecipano tutti i soggetti pubblici firmatari dell’accordo di pro-
gramma o titolari dei procedimenti di approvazione e autorizzazione, co-
munque denominati, aventi ad oggetto gli interventi, le opere e le attività
previste dall’accordo medesimo, nonché i soggetti interessati proponenti.
L’assenso espresso dai rappresentanti degli enti locali sulla base delle de-
terminazioni a provvedere degli organi competenti, sostituisce ogni atto di
competenza di detti enti.

9. Fatta salva l’applicazione delle norme in materia di valutazione di
impatto ambientale e di autorizzazione ambientale integrata, i decreti di
cui al comma 8 autorizzano gli interventi di messa in sicurezza e di bo-
nifica nonché la costruzione e l’esercizio degli impianti e delle opere con-
nesse.

10. Alla progettazione, al coordinamento e al monitoraggio dei pro-
getti integrati di bonifica, riconversione industriale e sviluppo economico
in siti inquinati di interesse nazionale di cui al comma 1 sono preposte,
con oneri posti a carico delle risorse stanziate a legislazione vigente,
una o più società in house individuate nell’accordo di programma, di in-
tesa tra il Ministero dello sviluppo economico ed il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, che vi provvedono con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Sulle aree di proprietà pubblica ovvero nel caso di attivazione degli inter-
venti a iniziativa pubblica, i predetti soggetti sono tenuti ad attivare pro-
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cedure a evidenza pubblica per l’attuazione degli interventi, salvo quanto
previsto dalle disposizioni vigenti per la gestione in house in conformità ai
requisiti prescritti dalla normativa e dalla giurisprudenza europea.

11. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca d’intesa
con il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, e le Regioni e Province Autonome, adotta misure volte a
favorire la formazione di nuove competenze professionali, anche in ambito
degli Istituti tecnici superiori, in materia di bonifica ambientale, finan-
ziate, nell’ambito delle risorse stanziate a legislazione vigente nonché a
valere sulle risorse della programmazione 2014-2020, previamente incluse
negli Accordi di programma di cui al comma 1 del presente articolo.».

2. Alle imprese, sottoscrittrici degli accordi di programma di cui al-
l’articolo 252-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, che acquisiscono beni strumentali nuovi a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto e fino alla chiusura del periodo d’imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2015, è attribuito un credito d’imposta
secondo le modalità di cui al presente articolo, e nei limiti delle risorse
stanziate al comma 14, a condizione che:

b) abbiano ad oggetto l’esercizio esclusivo delle attività risultanti
dall’accordo di programma sottoscritto;

c) i nuovi beni strumentali siano acquisiti dai soggetti che hanno
sottoscritto l’accordo;

d) i nuovi beni strumentali siano acquisiti nell’ambito di unità pro-
duttive comprese in siti inquinati di interesse nazionale localizzati nelle
aree ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107, paragrafo 3, let-
tere a) e c), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE), ovvero nelle restanti aree qualora riferibili a piccole e medie im-
prese.

3. Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura massima consentita
in applicazione delle intensità di aiuto agli investimenti previste dalla nor-
mativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e, per le aree ammissibili
agli aiuti a finalità regionale, di quelle previste dalla Carta italiana degli
aiuti a finalità regionale per il periodo 2007-2013, fino alla data di vi-
genza della stessa e, successivamente, nella misura massima consentita
in applicazione delle intensità di aiuto previste dalla Carta italiana degli
aiuti a finalità regionale per il periodo 2014-2020, subordinatamente al-
l’approvazione della stessa da parte della Commissione europea. Il credito
d’imposta non è cumulabile con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto
i medesimi costi ammissibili anche a titolo di «de minimis» ai sensi del
regolamento (CE) n. 1998/06.

4. Ai fini del comma 2, si considerano agevolabili l’acquisto, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, e, limitatamente ai beni di cui
alla lettera a) del presente comma, la realizzazione di:
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a) fabbricati classificabili nell’attivo dello stato patrimoniale di cui
al primo comma, voce B.II.1 dell’articolo 2424 del codice civile, nell’am-
bito di strutture produttive localizzate nelle aree territoriali di cui al
comma 2;

b) macchinari, veicoli industriali di vario genere, impianti ed at-
trezzature varie, classificabili nell’attivo dello stato patrimoniale di cui
al primo comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell’articolo 2424 del codice civile,
destinati a strutture produttive localizzate nelle aree territoriali di cui al
comma 2;

c) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e
gestionali dell’impresa, utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva
e brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi,
per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva;
per le grandi imprese, come definite ai sensi della normativa comunitaria,
gli investimenti in tali beni sono agevolabili nel limite del 50 per cento
del complesso degli investimenti agevolati per il medesimo periodo d’im-
posta.

5. Il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo comples-
sivo dei beni indicati nel comma 4 eccedente gli ammortamenti dedotti
nel periodo d’imposta, relativi alle medesime categorie dei beni d’investi-
mento della stessa struttura produttiva, ad esclusione degli ammortamenti
dei beni che formano oggetto dell’investimento agevolato effettuati nel pe-
riodo d’imposta della loro entrata in funzione. Per gli investimenti effet-
tuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo soste-
nuto dal locatore per l’acquisto dei beni.

6. Il credito d’imposta è determinato con riferimento ai nuovi investi-
menti eseguiti in ciascun periodo d’imposta e deve essere indicato nella
relativa dichiarazione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del
reddito nè della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed
è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni,
con il modello di pagamento F24 da presentare unicamente attraverso i
servizi telematici messi a disposizione dell’Agenzia delle Entrate, pena
lo scarto della operazione di versamento, secondo modalità e termini de-
finiti con provvedimento della medesima Agenzia.

7. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adottate le
disposizioni per l’attuazione dei commi da 2 a 6 al fine di individuare
tra l’altro modalità e termini per la concessione del credito d’imposta a
seguito di istanza delle imprese da presentare al Ministero dello sviluppo
economico. Il Ministero dello sviluppo economico determina, nel rispetto
del limite di spesa rappresentato dalle risorse annue stanziate, l’ammontare
dell’agevolazione spettante a ciascun beneficiario e trasmette all’Agenzia
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delle Entrate, in via telematica, l’elenco dei soggetti beneficiari e l’im-
porto del credito spettante a ciascuno di essi, nonché le eventuali revoche,
anche parziali.

8. Per la verifica della corretta fruizione del credito d’imposta di cui
al presente articolo, il Ministero dello sviluppo economico e l’Agenzia
delle Entrate effettuano controlli nei rispettivi ambiti di competenza se-
condo le modalità individuate dal decreto di cui al comma 7 del presente
articolo.

9. L’agevolazione di cui al comma 2 non si applica ai soggetti che
operano nei settori della produzione di prodotti di cui all’allegato I del
TFUE, dell’industria siderurgica e delle fibre sintetiche, come definiti ne-
gli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013
e negli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-
2020 della Commissione europea, nonché ai settori della pesca, dell’indu-
stria carbonifera, creditizio, finanziario e assicurativo. Il credito d’imposta
a favore di imprese o attività che riguardano prodotti o appartengono ai
settori soggetti a discipline comunitarie specifiche, ivi inclusa la disciplina
dei grandi progetti di investimento, è riconosciuto nel rispetto delle con-
dizioni sostanziali e procedurali definite dalle predette discipline dell’U-
nione europea e previa autorizzazione, ove prescritta, della Commissione
europea.

10. L’efficacia delle agevolazioni di cui al presente articolo è subor-
dinata al rispetto delle disposizioni della Commissione europea per l’attua-
zione di aiuti di stato ad investimenti produttivi.

11. Al fine di assicurare l’attuazione dell’accordo di programma qua-
dro nonché la realizzazione degli interventi di cui al comma 7-ter dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, il Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia
è nominato, senza diritto ad alcun compenso, indennità, rimborso spese
ed emolumento comunque denominato e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, Commissario straordinario,
autorizzato ad esercitare i poteri di cui all’articolo 13 del decreto-legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, e successive modificazioni. Il Commissario resta in ca-
rica per la durata di un anno, prorogabile con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli aspetti di compe-
tenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela insistenti sulle
aree e sugli immobili.

12. Il Commissario, a decorrere dalla data di sottoscrizione dell’ac-
cordo di programma quadro di cui al comma 11, assicura la realizzazione
degli interventi urgenti di cui al comma 11 e, per ogni adempimento pro-
pedeutico o comunque connesso, può avvalersi degli uffici e delle strutture
di amministrazioni pubbliche, centrali, regionali e locali, nell’ambito delle
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risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Sulle aree demaniali
marittime, non ricomprese nell’accordo di programma quadro di cui al
comma 11, nella circoscrizione dell’Autorità portuale restano impregiudi-
cate le attribuzioni e le competenze della stessa Autorità, come individuate
dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni.

13. Ai fini dell’attuazione dei commi 11 e 12 si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 2, commi 2-septies e 2-octies, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, e successive modificazioni.

14. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, pari complessi-
vamente a 20 milioni di euro per l’anno 2014 ed a 50 milioni di euro per
l’anno 2015, si provvede, quanto a 20 milioni di euro annui per l’anno
2014 e a 10 milioni di euro per l’anno 2015 mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali per 20 milioni di euro per l’anno 2014 e
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare per 10 milioni di euro per l’anno 2015 e quanto a 40
milioni di euro per l’anno 2015 mediante riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 287, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

EMENDAMENTI

4.1

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Sopprimere l’articolo.
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4.2
Lucidi, Moronese, Nugnes, Martelli, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso Art. 252-bis, al comma 1 sostituire le pa-
role: «progetti integrati di messa insicurezza o bonifica», con le seguenti:

«progetti integrati di bonifica».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.3
Moronese, Lucidi, Nugnes, Martelli, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 252-bis», al comma 1, dopo le parole:

«riconversione industriale e sviluppo economico», aggiungere le parole:
«incentrati su tecnologie innovative a nullo impatto ambientale e sanita-
rio».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.4
Serra (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso Art. 252-bis, al comma 1, dopo le parole:
«al fine di promuovere», inserire le seguenti: «e valutare».

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Castaldi, Montevecchi e Puglia.

4.5
Serra (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso Art. 252-bis, al comma 1, sostituire le pa-

role: «e di preservare le matrici ambientali non contaminate», con le se-
guenti: «e di tutelare e preservare, con particolare attenzione, le matrici
ambientali i non contaminate».

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Castaldi, Montevecchi e Puglia.
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4.6

Arrigoni, Crosio, Consiglio, Bellot

Respinto

Al comma 1, capoverso articolo 252-bis, comma 2, lettera a) sosti-
tuire le parole: «e bonifica», con le seguenti: «o bonifica».

4.7

Nugnes, Martelli, Moronese, Lucidi, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso «Art. 252-bis», al comma 2, lettera a), so-
stituire le parole: «risultati della caratterizzazione validati», con le se-

guenti parole: «risultati della caratterizzazione eseguita».

Conseguentemente, dopo la lettera a) inserire la seguente:

aa) i costi della caratterizzazione di cui alla lettera a) sono a carico
del proponente.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.8

Serra, Girotto (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso Art. 252-bis, al comma 2 lettera a), dopo

le parole: «dalle agenzie regionali per la protezione dell’ambiente», inse-
rire il seguente periodo: «sentito anche il parere dei comitati e delle as-
sociazioni di cittadini, territorialmente interessati, operanti nel settore am-
bientale».

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Castaldi, Montevecchi e Puglia.

4.9

Serra, Girotto (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso Art. 252-bis, al comma 2 letto b) dopo le
parole: «enti di ricerca specializzati», inserire il seguente periodo: «anche
con l’apporto di comitati e associazioni di cittadini, territorialmente inte-
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ressati, che forniscano un contributo tecnico-scientifico in materie del set-
tore ambientale».

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Castaldi, Montevecchi e Puglia.

4.10

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, comma 2, lettera e), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: «prioritariamente per sostenere gli investimenti
e, comunque, previa attivazione contestuale della procedura di rivalsa nei
confronti dei responsabili della contaminazione, ferma restando la respon-
sabilità dei soggetti non responsabili per gli interventi di messa in sicu-
rezza e monitoraggio».

Conseguentemente, al medesimo capoverso:

al comma 3, sopprimere le parole: «e dichiarazione di pubblica uti-
lità»;

al comma 4, sopprimere le parole: «Ad eccezione di quanto previ-
sto al comma 5»;

sopprimere il comma 5;

al comma 6 aggiungere, in fine, le parole: «tranne nei casi in cui i
medesimi soggetti siano successivamente individuati quali responsabili in
tutto o in parte della contaminazione. In tal caso resta ferma la responsa-
bilità di tali soggetti per gli obblighi di bonifica, riparazione e ogni altro
onere reale»;

al comma 7, sopprimere le parole: «Al di fuori dei casi che rien-
trano nel campo di applicazione del comma 5»;

sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Fatta salva l’applicazione delle norme in materia di valutazione
ambientale strategica finalizzata a garantire, tra l’altro, la partecipazione
del pubblico all’ideazione e redazione dell’accordo di programma, valuta-
zione di impatto ambientale e di autorizzazione ambientale integrata, i de-
creti di cui al comma 8 autorizzano gli interventi di messa in sicurezza e
di bonifica nonché la costruzione e l’esercizio degli impianti e delle opere
connesse».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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4.11
Serra (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso «Art. 252-bis», al comma 4 ultimo pe-

riodo, dopo le parole:«che non hanno cagionato» inserire le seguenti:
«neanche indirettamente».

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Castaldi, Montevecchi e Puglia.

4.12
Petrocelli, Girotto, Castaldi, Santangelo, Montevecchi (*), Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso «articolo 252-bis», comma 5, dopo la lettera
c) inserire le seguenti:

«c-bis) l’accordo di programma non ha natura transattiva e resta
fermo l’obbligo di provvedere alla riparazione dei danni riconducibili ai
fatti di cui alla lettera a) anche se accertati in data successiva alla stipula
dell’accordo di programma medesimo che a tal fine deve essere conse-
guentemente integrato;

c-ter) i contributi di cui al comma 2, lettera e), possono essere at-
tribuiti esclusivamente a sostegno degli interventi di riconversione indu-
striale e non possono essere utilizzati, a pena di revoca, per l’attuazione
di interventi di messa in sicurezza, bonifica e di riparazione del danno am-
bientale».
——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.13
Compagnone, Mario Ferrara, Barani, D’Anna, Davico, Langella,

Giovanni Mauro, Milo, Ruvolo, Scavone

Id. em. 4.12

Al comma 5, dell’articolo 252-bis come sostituito dall’articolo 4,

comma 1, del DL 145 del 2013, dopo la lettera c) sono inserite le seguenti
lettere:

«c-bis) l’accordo di programma non ha natura transattiva e resta
fermo l’obbligo di provvedere alla riparazione dei danni riconducibili ai
fatti di cui alla lettera a) anche se accertati in data successiva alla stipula
dell’accordo di programma medesimo che a tal fine deve essere conse-
guentemente integrato;

c-ter) i contributi di cui al comma 2, lettera e), possono essere at-
tribuiti esclusivamente a sostegno degli interventi di riconversione indu-
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striale e non possono essere utilizzati, a pena di revoca, per l’attuazione di
interventi di messa in sicurezza, bonifica e di riparazione del danno am-
bientale».

4.14

Lucidi, Nugnes, Martelli, Moronese, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 2, lettera g), soppri-
mere la parola «, controllo».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.15

Moronese, Lucidi, Nugnes, Martelli, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Montevecchi (*), Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 2, aggiungere, in fine,

la seguente lettera:

«i-bis.1) le modalità della consultazione pubblica e l’istituzione di un
tavolo della trasparenza aperto ai portatori di interessi collettivi e in par-
ticolar modo ai comitati di cittadini».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.16

Martelli, Moronese, Lucidi, Nugnes, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Montevecchi (*), Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso Art. 252-bis, al comma 3, dopo le parole

«sviluppo economico» inserire le seguenti parole «incentrati su tecnologie
innovative a nullo impatto ambientale e sanitario».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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4.17
Nugnes, Martelli, Moronese, Lucidi, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso Art. 252-bis, al comma 4 sopprimere le
seguenti parole: «Ad eccezione di quanto previsto al comma 5».

Conseguentemente, sopprimere il comma 5.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.18
Lucidi, Nugnes, Martelli, Moronese (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso «Art. 252-bis», al comma 5 sopprimere la

lettera a).

——————————

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Castaldi, Montevecchi e Puglia.

4.19
Moronese, Lucidi, Nugnes, Martelli, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Montevecchi (*), Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 5, sostituire la lettera

c) con la seguente:

«c) il termine finale per il completamento degli interventi di ripa-
razione del danno ambientale è determinato in base ad uno specifico piano
finanziario presentato dal soggetto interessato».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.200
Di Biagio

Ritirato

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 5 ivi richiamato,
dopo la lettera c) aggiungere le seguenti:

«c-bis) l’accordo di programma non ha natura transattiva e resta
fermo l’obbligo di provvedere alla riparazione dei danni riconducibili ai
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fatti di cui alla lettera a) anche se accertati in data successiva alla stipula
dell’accordo di programma medesimo che a tal fine deve essere conse-
guentemente integrato;

c-ter) i contributi di cui al comma 2 lettera e) possono essere attri-
buiti esclusivamente a sostegno degli interventi di riconversione indu-
striale e non possono essere utilizzati, a pena di revoca, per l’attuazzione
di interventi di messa in sicurezza, bonifica e di riparazione del danno am-
bientale».

4.20

Lucidi, Martelli, Moronese, Nugnes, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 5, aggiungere, in fine,
le seguenti lettere:

«c-bis) lo Stato concorre, sulla base delle risorse individuate ai
sensi del comma 2, lettera e) del presente articolo, per un importo mas-
simo del 50 per cento al costo complessivo delle operazioni di bonifica
e messa in sicurezza;

c-ter) gli accordi di programma contengono un piano finanziario di
restituzione della quota sostenuta dallo Stato, da versare, in un periodo
non superiore a vent’anni, presso un fondo rotativo finalizzato alla realiz-
zazione degli interventi di bonifica e messa in sicurezza, istituito presso il
Ministero dell’ambiente, il cui funzionamento è disciplinato con regola-
mento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, entro il 30 giugno 2014, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti e sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.21

Martelli, Moronese, Lucidi, Nugnes, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 6, primo periodo,

sopprimere la seguente parola: «controllo».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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4.22

Nugnes, Martelli, Moronese, Lucidi, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 6, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «tranne nei casi in cui i medesimi
soggetti siano successivamente individuati quali responsabili in tutto o
in parte della contaminazione. In tal caso resta ferma la responsabilità
di tali soggetti per gli obblighi di bonifica, riparazione e ogni altro onere
reale».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.23

Martelli, Lucidi, Nugnes, Moronese, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 6, secondo periodo,
dopo le parole: «dell’onere reale per tutti i fatti», inserire la seguente:

«conosciuti».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.24

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso articolo 252-bis, sostituire il comma 7, con il
seguente:

«7. Gli oneri connessi alla messa in sicurezza e alla bonifica indivi-
duati dall’accordo, nonché quelli conseguenti all’accertamento di ulteriori
interventi di bonifica e danni ambientali sono a carico del soggetto respon-
sabile della contaminazione, qualora sia individuato, esistente e solvibile.
Il proprietario del sito contaminato è obbligato in via sussidiaria previa
escussione del soggetto responsabile dell’inquinamento».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 636 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



4.25

Moronese, Lucidi, Nugnes, Martelli, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, al comma 7, sopprimere le se-

guenti parole: «Al di fuori dei casi che rientrano nel campo di applica-
zione del comma 5,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.26

Nugnes, Martelli, Moronese, Lucidi, Castaldi (*), Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, sopprimere i commi 8 e 9.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.27

Nugnes, Martelli, Moronese, Lucidi, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, al capoverso Art. 252-bis, al comma 8, sopprimere il
terzo periodo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.28

Lucidi, Nugnes, Martelli, Moronese, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis, sostituire il comma 9 con il se-

guente:

«9. Fatta salva l’applicazione delle norme in materia di valutazione
ambientale strategica finalizzata a garantire, tra l’altro, la partecipazione
del pubblico all’ideazione e redazione dell’accordo di programma, valuta-
zione di impatto ambientale e di autorizzazione ambientale integrata, i de-
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creti di cui al comma 8 autorizzano gli interventi di messa in sicurezza e
di bonifica nonché la costruzione degli impianti e delle opere connesse».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4.29

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Id. em. 4.12

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

– dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) l’accordo di programma non ha natura transattiva e resta
fermo l’obbligo di provvedere alla riparazione dei danni riconducibili ai
fatti di cui alla lettera a), anche se accertati in data successiva alla stipula
dell’accordo di programma medesimo che a tal fine deve essere conse-
guentemente integrato»;

– dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) i contributi di cui alla lettera e) possono essere attribuiti
esclusivamente a sostegno degli interventi di riconversione industriale e
non possono essere utilizzati, a pena di revoca, per l’attuazione di inter-
venti di messa in sicurezza, bonifica e di riparazione del danno ambien-
tale».

4.30

Arrigoni, Crosio, Consiglio, Bellot

Respinto

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le parole: «e per la con-
servazione del patrimonio ambientale».

4.31

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni: «sopprimere la let-
tera e); alla lettera f) sopprimere le seguenti parole: «revoca dei contri-
buti e delle altre misure di sostegno, e di».
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4.32

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera i-bis), aggiungere la seguente:

«i-ter) le modalità di informazione e di partecipazione al procedi-
mento da parte degli enti locali competenti e delle rappresentanze sinda-
cali dei lavoratori».

4.33

Compagnone, Mario Ferrara, Barani, D’Anna, Davico, Langella,

Giovanni Mauro, Milo, Ruvolo, Scavone

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di fronteggiare le bonifiche dei siti inquinati per i
quali, nonostante gli accertamenti, non sia possibile risalire ai soggetti re-
sponsabili, è istituito un Fondo nazionale presso il Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del territorio e del mare per glia anni 2014-2020,
di 5 milioni di euro a valere sulle somme CIPE di cui all’1 comma 12
della legge 27 dicembre 2013 n. 147».

4.34

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le parole: «regolamento (CE)
n. 1998/06» con le seguenti: «regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013».

4.35

Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Al comma 3, sostituire le parole: «regolamento (CE) n. 1998/06» con
le seguenti: «regolamento (CE) n. 1407/2013».
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4.36
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente al comma 7 sopprimere le parole: «Al di fuori dei
casI che rientrano nel campo di applicazione del comma 5,».

4.37
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Sopprimere il comma 6.

4.38
Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Al comma 11, primo periodo sopprimere le seguenti parole: «con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri» e al secondo periodo sop-
primere le seguenti parole: «prorogabile con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli aspetti di compe-
tenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela insistenti sulle
aree e sugli immobili».

4.39
Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. Al decreto legislativo n. 152 del 2006, dopo l’articolo 242, è
inserito il seguente:

"Art. 242-bis. - (Procedura semplificata per le operazioni di bonifica

o di messa in sicurezza dei suoli). - 1. L’operatore interessato a effettuare,
a proprie spese, interventi di bonifica del suolo, con eliminazione delle
eventuali fonti di contaminazione e riduzione della contaminazione a un
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livello uguale o inferiore ai valori di concentrazioni soglia di contamina-
zione, può, di sua iniziativa, presentare all’amministrazione competente il
progetto completo degli interventi programmati e dei relativi elaborati tec-
nici esecutivi, corredato della necessaria documentazione, comprensiva del
piano di caratterizzazione del suolo e della falda e dei dati risultanti dal-
l’esecuzione dello stesso, del cronoprogramma di svolgimento dei lavori,
deiie opere e delle attività necessarie e della documentazione tecnica dalla
quale risulti la non interferenza del progetto di riutilizzo delParea con gli
eventuali interventi di bonifica della falda. L’operatore è responsabile
della veridicità dei dati e delle informazioni forniti ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni.

2. Entro novanta giorni dalla presentazione, l’amministrazione com-
petente autorizza le opere e le attività necessarie per l’esecuzione del pro-
getto di cui al comma 1 con eventuali prescrizioni operative, acquisendo
in sede di conferenza di servizi i pareri, i nulla osta e le autorizzazioni
delle amministrazioni competenti. Decorso il predetto termine, ove non
sia intervenuto il rigetto motivato dell’istanza, dette opere e attività pos-
sono essere avviate, nel rispetto della normativa vigente applicabile. L’o-
peratore informa l’autorità competente della data di avvio dei lavori e
della loro esecuzione nei termini e nei modi indicati nel cronoprogramma
di cui al comma 1, al fine di consentire i controlli in corso di esecuzione.

3. L’operatore comunica l’ultimazione degli interventi e trasmette un
piano di caratterizzazione all’amministrazione competente. Il piano è ap-
provato, con eventuali integrazioni e prescrizioni, entro novanta giorni
dalla data di ricevimento. A seguito dell’approvazione, o comunque de-
corso il predetto termine, l’operatore esegue a proprie cura e spese il piano
di caratterizzazione dandone preventiva comunicazione all’ARPA territo-
rialmente competente al fine delle necessarie verifiche e dei controlli.
L’ARPA procede alla validazione dei dati della caratterizzazione entro
quarantacinque giorni dalla ricezione degli stessi e dà comunicazione
dei risultati all’amministrazione competente. Ove i risultati della caratte-
rizzazione confermino la riduzione della contaminazione del suolo a un
livello uguale o inferiore ai valori di concentrazioni soglia di contamina-
zione, in conformità al progetto approvato, la comunicazione dei risultati
stessi all’ARPA e alla provincia territorialmente competenti comporta la
certificazione dell’avvenuta bonifica dei suoli per gli usi legittimi. Tra-
scorso inutilmente il termine di quarantacinque giorni, l’impresa, sotto
la propria responsabilità, può autocertificare l’avvenuta bonifica, dandone
comunicazione a dette amministrazioni, e può utilizzare l’area interessata
per gli usi legittimi. Ove dai risultati della caratterizzazione si riscontri
che non sono stati conseguiti gli obiettivi di bonifica di cui al comma
1, l’ARPA notifica le difformità riscontrate all’operatore interessato. Que-
sti, entro i successivi quarantacinque giorni, deve presentare le necessarie
integrazioni al progetto di bonifica, in conformità ai risultati della caratte-
rizzazione, al fine di conseguire gli obiettivi di cui al comma 1; in tal caso
il progetto è istruito nel rispetto delle procedure ordinarie.
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4. Resta fermo l’eventuale obbligo di messa in sicurezza e bonifica
della falda indirettamente o direttamente contaminata dalle sostanze inqui-
nanti presenti nei suoli nonché l’obbligo di eliminare i rischi sanitari even-
tualmente derivanti sul suolo a causa della contaminazione delle acque
sotterranee".»

4.40

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. I commi 1 e 2 dell’articolo 257 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n.152, sono sostituiti dai seguenti:

"1. Chiunque cagiona l’inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle
acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle con-
centrazioni soglia di rischio è punito con la pena dell’arresto da un anno a
due anni e con l’ammenda da cinquemila euro a cinquantamila euro, se
non provvede alla bonifica in conformità al progetto approvato dall’auto-
rità competente nell’ambito del procedimento di cui agli articoli 242 e se-
guenti. In caso di mancata effettuazione della comunicazione di cui all’ar-
ticolo 242, il trasgressore è punito con la pena dell’arresto da 6 mesi a un
anno e con l’ammenda da duemila euro a ventimila euro.

2. Si applica la pena dell’arresto da due anni a quattro anni e la pena
dell’ammenda da diecimila euro a centomila euro se l’inquinamento è pro-
vocato da sostanze pericolose"».

ARTICOLO 4-BIS INTRODOTTO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

in materia di siti inquinati)

1. Nell’allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni, alla voce n. 13) sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «, con esclusione delle opere di confinamento
fisico finalizzate alla messa in sicurezza dei siti inquinati».

2. Nell’allegato III alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni, alla lettera t) sono aggiunte, in
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fine, le seguenti parole: «, con esclusione delle opere di confinamento fi-
sico finalizzate alla messa in sicurezza dei siti inquinati».

EMENDAMENTO

4-bis.1
Cioffi, Moronese, Lucidi, Nugnes, Martelli, Scibona, Girotto, Castaldi,

Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere l’articolo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

ARTICOLO 4-TER INTRODOTTO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 4-ter.

(Misure urgenti per accelerare l’attuazione di interventi di bonifica in siti
contaminati di interesse nazionale)

1. Al fine di accelerare la progettazione e l’attuazione degli interventi
di bonifica e riparazione del danno ambientale nel sito contaminato di in-
teresse nazionale di Crotone, le somme liquidate per il risarcimento del
danno ambientale a favore dell’amministrazione dello Stato con sentenza
del tribunale di Milano n. 2536 del 28 febbraio 2012, passata in giudicato,
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnate al
pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e destinate alle finalità di cui al pre-
sente comma. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è no-
minato un commissario straordinario delegato ai sensi dell’articolo 20 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, e sono in-
dividuati le attività del commissario, nel limite delle risorse acquisite, le
relative modalità di utilizzo nonché il compenso del commissario stesso,
determinato ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

2. Al fine di coordinare, accelerare e promuovere la progettazione de-
gli interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica nel sito
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contaminato di interesse nazionale Brescia Caffaro, il Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, previa individuazione delle risorse finanzia-

rie disponibili, può nominare un commissario straordinario delegato ai

sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il compenso del

commissario di cui al presente comma è determinato ai sensi dell’articolo

15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Per lo svolgimento delle

attività di cui al presente comma è istituita una contabilità speciale nella

quale confluiscono le risorse pubbliche stanziate per la caratterizzazione,

la messa in sicurezza e la bonifica del predetto sito contaminato.

3. I commissari di cui ai commi 1 e 2 curano le fasi progettuali, la

predisposizione dei bandi di gara, l’aggiudicazione dei servizi e dei lavori,

le procedure per la realizzazione degli interventi, la direzione dei lavori, la

relativa contabilità e il collaudo, promuovendo anche le opportune intese

tra i soggetti pubblici e privati interessati. Per le attività connesse alla rea-

lizzazione degli interventi, i commissari sono autorizzati ad avvalersi degli

enti vigilati dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, di società specializzate a totale capitale pubblico e degli uffici delle

amministrazioni regionali, provinciali e comunali.

EMENDAMENTI

4-ter.1

Nugnes, Moronese, Lucidi, Martelli, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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4-ter.2

Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «Ministro dell’econo-
mia e delle finanze,», inserire le seguenti: «previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4-ter.3

Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «e successive modifi-
cazioni,», inserire le seguenti: «appartenente ai ruoli della pubblica ammi-
nistrazione,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4-ter.4

Cioffi, Scibona, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai sensi di
quanto previsto dal comma 9 dell’articolo 20 del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive modificazioni, il compenso non è erogato qualora
non siano rispettati i termini per l’esecuzione degli interventi».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

4-ter.5

Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Bulgarelli

(*), Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il commissa-
rio straordinario si avvale della stazione unica appaltante per lo svolgi-
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mento delle procedure di evidenza pubblica di competenza del medesimo
Commissario».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AG-
GIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 4-TER

4-ter.0.2

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il seguente:

«Art 4-quater.

1. Al fine di fronteggiare la grave situazione di dissesto idrogeologico
diffuso sul territorio nazionale, le regioni entro 180 giorni individuano le
aree di protezione integrale, dove sono accertate le maggiori condizioni di
rischio e i tempi d’intervento emergenziali. All’interno delle aree indivi-
duate si deve procedere all’eliminazione di qualsiasi preesistenza abitativa
o commerciale sorta in difformità alla normativa urbanistica vigente. Al di
fuori della fascia di protezione gli enti locali elaborano un piano di recu-
pero e caratterizzazione ambientale, con acquisizione in conferenza di ser-
vizi dei pareri degli enti preposti ai vincoli, da rilasciare entro 30 giorni, il
documento viene inoltrato alla Regione per la successiva approvazione o
diniego. Il provvedimento costituisce variante al PRG all’esito della sua
approvazione tenuto conto delle competenze degli enti preposti dalla
stessa regione in presenza di eventuali deleghe amministrative. Gli oneri
concessori versati da coloro che procedono al recupero degli immobili
nelle aree individuate, saranno utilizzati in ragione del 50 per cento per
finanziare gli interventi di abbattimento e per il restante 50 per cento ver-
sate alla regione di appartenenza, per consentire interventi volti a mitigare
i rischi di dissesto ambientale».
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ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 5.

(Misure per favorire l’internazionalizzazione delle imprese ed in materia

di facilitazione dell’ingresso e del soggiorno in Italia per start-up inno-
vative, ricerca e studio)

1. Al fine di potenziare l’azione in favore dell’internazionalizzazione
delle imprese italiane e la promozione dell’immagine del prodotto italiano
nel mondo, le risorse del «Fondo per la promozione degli scambi e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese» sono incrementate di 22.594.000
euro per l’anno 2014 tramite utilizzo di pari importo delle risorse giacenti
presso la Banca del Mezzogiorno-Mediocredito Centrale rivenienti dalla
chiusura del Programma Operativo Multiregionale «Industria e Servizi»
1989/93-Misura 2.2, che vengono a tal fine versate all’entrata dello Stato
per essere riassegnate all’apposito capitolo dello stato di previsione della
spesa per il medesimo anno del Ministero dello sviluppo economico.

1-bis. La dotazione aggiuntiva del Fondo per la promozione degli
scambi e l’internazionalizzazione delle imprese di cui al comma 1 deve
essere destinata con particolare attenzione alle piccole e medie imprese.

1-ter. Il Ministero dello sviluppo economico rende pubblico presso
uno spazio web dedicato, a partire dal 30 giugno 2014, il bilancio annuale
del Fondo per la promozione degli scambi e l’internazionalizzazione delle
imprese di cui al comma 1.

2. All’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 8 novembre 1990,
n. 374, dopo le parole: «di transito.» è aggiunto il seguente periodo: «Con
determinazione del Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
sono individuati gli uffici doganali in cui l’operatività di cui al precedente
periodo è assicurata anche per l’espletamento dei controlli e delle forma-
lità inerenti le merci che circolano in regimi diversi dal transito, a condi-
zione che nell’ufficio doganale la consistenza del personale in servizio sia
superiore a quella dell’anno precedente in misura tale da garantire la co-
pertura dell’orario prolungato.».

2-bis. I procedimenti amministrativi facenti capo all’Agenzia delle
dogane, agli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera, ai posti di ispe-
zione frontaliera, alle aziende sanitarie locali, al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Corpo forestale dello Stato, all’Agecon-
trol Spa, ai servizi fitosanitari regionali, all’ICE Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e alle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, che si svolgono
contestualmente alla presentazione della merce ai fini dell’espletamento
delle formalità doganali, sono conclusi dalle amministrazioni competenti
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nel termine massimo di un’ora per il controllo documentale e di cinque
ore per la visita delle merci. Nel caso di controllo che richieda accerta-
menti di natura tecnica, anche ove occorra il prelevamento di campioni,
i tempi tecnici per conoscere i relativi esiti non possono superare i tre
giorni. Del mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente comma
risponde il responsabile del procedimento amministrativo ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. All’articolo 42 del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, concernente misure
urgenti per la crescita del Paese sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 5, le parole: «e agroalimentari» sono sostituite dalle
seguenti: «, agroalimentari, agricole e ittiche»;

b) al comma 6 dopo le parole: «del 15 dicembre 2006» sono inse-
rite le seguenti: «e successive modificazioni»;

c) al comma 6, dopo le parole: «più favorevoli.» è inserito il se-
guente periodo: «Nel caso in cui al progetto partecipino imprese agricole
o ittiche, ai fini del contributo si applicano rispettivamente, nell’ambito
del plafond nazionale, il regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commis-
sione, del 20 dicembre 2007, e il regolamento (CE) n. 875/2007 della
Commissione, del 24 luglio 2007, che disciplinano le sovvenzioni pubbli-
che che rientrano nella regola de minimis in favore delle imprese attive
nella produzione primaria dei prodotti di cui all’allegato I annesso al Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea».

4. Le Camere di commercio competenti rilasciano su richiesta delle
imprese i certificati camerali anche in lingua inglese che, esclusivamente
ai fini dell’utilizzo in uno Stato estero, sono esenti dall’imposta di bollo.

5. All’articolo 2, comma 2, lettera l), della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23,
dopo le parole: «di origine delle merci» sono aggiunte le seguenti: «e,
nel rispetto delle competenze attribuite dalla legge ad altre pubbliche am-
ministrazioni, il rilascio di attestazioni di libera vendita e commercializza-
zione dei prodotti sul territorio italiano o comunitario e di certificazioni
dei poteri di firma, su atti e dichiarazioni, a valere all’estero, in confor-
mità alle informazioni contenute nel registro delle imprese». Con decreto
del Ministero dello sviluppo economico sono approvati i modelli dei cer-
tificati rilasciati dalle camere di commercio. All’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma si provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

6. L’articolo 6-decies del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, è abrogato. Gli
effetti prodotti dal medesimo articolo vengono meno, a far data dall’en-
trata in vigore del presente decreto, con salvezza degli effetti giuridici de-
gli atti eventualmente adottati dai soggetti titolari di incarichi negli organi
statutari dichiarati decaduti ai sensi della predetta disposizione.
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7. Nel rispetto della normativa vigente nazionale ed europea, il Mini-
stero degli affari esteri, il Ministero dell’interno e il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali individuano forme di agevolazione nella trattazione
delle domande di visto di ingresso e di permesso di soggiorno connesse
con start-up innovative, con iniziative d’investimento, di formazione avan-
zata, di ricerca o di mecenatismo, da realizzare anche in partenariato con
imprese, università, enti di ricerca ed altri soggetti pubblici o privati ita-
liani.

7-bis. Nei progetti e nelle attività di sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese italiane e di promozione dell’immagine del prodotto
italiano nel mondo, adottati dai Ministeri competenti e attuati dalle strut-
ture decentrate dello Stato nonché dagli enti pubblici operanti nel campo
della commercializzazione e del turismo, ai fini di una più ampia promo-
zione delle iniziative, si prevede, ove possibile, il coinvolgimento delle
comunità di origine italiana presenti all’estero e, in particolare, degli orga-
nismi di rappresentanza previsti dalla legge 6 novembre 1989, n. 368, e
dalla legge 23 ottobre 2003, n. 286.

8. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

0a) all’articolo 9, comma 2-bis, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Nel caso di permesso di soggiorno CE rilasciato per lo svolgi-
mento di attività di ricerca presso le università e gli enti vigilati dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca di cui al decreto legi-
slativo 31 dicembre 2009, n. 213, non è richiesto il superamento del test di
cui al primo periodo»;

a) all’articolo 22, comma 11-bis, le parole: «di secondo livello»
sono soppresse;

b) all’articolo 27-ter, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

«3-bis. La sussistenza delle risorse mensili di cui al comma 3 è ac-
certata e dichiarata da parte dell’istituto di ricerca nella convenzione di
accoglienza, anche nel caso in cui la partecipazione del ricercatore al pro-
getto di ricerca benefı̀ci del sostegno finanziario dell’Unione Europea, di
un’organizzazione internazionale, di altro istituto di ricerca o di un sog-
getto estero ad esso assimilabile.»;

c) all’articolo 27-ter, al comma 8, al primo periodo, dopo le pa-
role: «previste dall’articolo 29» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «,
ad eccezione del requisito di cui alla lettera a) del comma 3 del medesimo
articolo»;

d) all’articolo 27-quater, comma 1, lettera a), le parole: «della re-
lativa» sono sostituite dalle seguenti: «di una»;

e) all’articolo 27-quater, comma 5, lettera b), la parola: «relativa»
è soppressa;

f) il comma 4 dell’articolo 39 è abrogato.
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9. Dall’attuazione dei commi 7, 7-bis e 8 non devono derivare oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica. All’attuazione del presente ar-
ticolo le amministrazioni provvedono nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali previste a legislazione vigente.

9-bis. All’articolo 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 19, dopo il
comma 9 è inserito il seguente:

«9-bis. La società Finest è autorizzata a operare nei Paesi del Medi-
terraneo».

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

5.1

Di Biagio

Ritirato

Dopo il comma 1-ter, inserire il seguente:

«1-quater. Per le finalità di cui al primo periodo del comma 1, in de-
roga ai divieti di nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente,
l’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, è autorizzata ad assumere il personale apposita-
mente selezionato mediante l’espletamento di concorso pubblico per posi-
zioni a tempo indeterminato, cosı̀ come individuato dalla relativa gradua-
toria in corso di validità dei vincitori del concorso pubblico nei ruoli del-
l’Area funzionale C1, posizione economica C1 bandito nel 2008 e la cui
graduatoria è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 aprile 2010.
A tal fine la dotazione organica dell’ICE – Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane è incrementata di
90 unità.

Nell’incremento della dotazione organica di cui al presente comma
non è incluso il personale di cui all’articolo 1 comma 478 della legge
27 dicembre 2013, n. 147. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui
al presente comma, pari a 3,7 milioni di euro si provvede, a decorrere dal-
l’anno 2014, mediante corrispondente riduzione delle risorse stanziate di
cui a1 comma 1».
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5.2

Di Biagio

Improcedibile

Dopo il comma 1-ter, inserire il seguente:

«1-quater. Per le finalità di cui al primo periodo del comma 1, la

Fondazione Valore Italia, di cui all’articolo 33 del decreto legge 30 di-

cembre 2005 n. 273, convertito in legge 23 febbraio 2006, n. 51 realizza

l’Esposizione permanente di cui all’articolo 4 commi 68, 69 e 70 della

legge 14 dicembre 2003 n. 350 secondo aggiornati criteri di politica eco-

nomica per il sostegno dei processi di internazionalizzazione delle im-

prese, con particolare riguardo alle piccole e medie, anche attraverso atti-

vità di ricerca e innovazione in collaborazione con Università e centri di

ricerca. Ferma restando l’opportunità di promuovere la partecipazione de-

gli operatori di mercato all’esecuzione del progetto di cui al presente

comma, i commi da 59 a 70 dell’articolo 12 del decreto legge 6 luglio

2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012

n. 135 sono abrogati. Dall’attuazione del presente comma non derivano

nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

5.3

Di Biagio

Ritirato

Dopo il comma 1-ter, inserire il seguente:

«1-quater. In ragione dell’abrogazione di cui al comma 562 lettera a)

della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, al fine di individuare una soluzione

di garanzia occupazionale verso i dipendenti della società Retitalia Inter-

nazionale Spa e al fine di consentire il prosieguo delle attività della me-

desima società per le finalità di cui al comma 1, la procedura di aliena-

zione di cui all’articolo 4 comma 1 lettera b) del decreto-legge 6 luglio

2012 convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135, n. 95, relativa alla società

Retitalia Internazionale S.p.A, è sospesa».
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5.4

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-ter. In coerenza con le finalità del presente decreto-legge, volto a
favorire l’ingresso in Italia di start-up innovative, il comma 33 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abrogato».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

5.5

Susta

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole da: «a condizione che nell’ufficio
doganale» fino alla fine del periodo».

5.6

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Al comma 3, lettera c), sostituire le parole: «, il regolamento (CE)
n. 1535/2007», con le seguenti: «il regolamento (CE) n. 1408/2013».

5.7

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Nei contratti di rete, di cui all’articolo 3, comma 4-ter, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, formati da imprese agricole singole ed asso-
ciate, la produzione agricola derivante dall’esercizio in comune dell’atti-
vità agricola, secondo il programma definito, può essere divisa fra i con-
traenti in natura con l’attribuzione a ciascuno, a titolo originario, della
quota di prodotto convenuta nel contratto stesso».
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5.8

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Alla legge 3 febbraio 2011, n. 4, articolo 7, comma 1, sosti-
tuire le parole: ", della quantità di latte prodotto giornalmente da ciascun
animale,", con le seguenti: ", della quantità di latte di massa prodotto gior-
nalmente ed a trasmettere le informazioni, con cadenza settimanale, al
SIAN, comprensive della quantità di latte prodotto, dei capi munti e del-
l’acquirente,"».

5.200

Castaldi, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 7-bis.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

5.11

Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’in-
tesa con le Regioni, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, attiva su tutto il ter-
ritorio nazionale percorsi per favorire il rientro in Italia di giovani talenti e
profili professionali qualificati, attraverso la creazione di opportunità lavo-
rative. Per le finalità di cui al precedente periodo è assegnato un contri-
buto pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».
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5.12

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Oltre a quanto stabilito dai precedenti commi 7, 8 e 9, al fine

di incentivare il rientro in Italia di ricercatori residenti all’estero, ai sog-

getti in attività alla data di entrata in vigore della presente legge che in-

crementano la loro base occupazionale attraverso l’assunzione a tempo in-

determinato di ricercatori italiani e comunitari ricompresi nell’elenco di

cui al successivo comma 9-ter, è riconosciuta l’esclusione dalla base im-

ponibile ai fini dell’IRES e dell’IRAP di un importo pari al 50 per cento

del maggiore costo del lavoro a tal fine sostenuto.

9-ter. Per le finalità di cui al comma precedente, è istituto presso il

Ministero dell’istruzione, dell’università della ricerca un apposito elenco

dei ricercatori di cui al comma 9-bis ed a cui possono accedere i cittadini

italiani e comunitari, in possesso di un titolo universitario, residenti all’e-

stero da non meno di 12 mesi e non più di 15 anni, che alla data di entrata

in vigore della presente legge svolgono attività di ricerca in strutture pub-

bliche e private.

9-quater. Le modalità di iscrizione all’elenco, nonché di tenuta, ag-

giornamento e pubblicizzazione del medesimo, sono disciplinate con de-

creto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca da ema-

narsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

9-quinquies. L’agevolazione fiscale di cui al comma 9-bis si applica

ai costi sostenuti per ciascuna nuova assunzione nei primi tre periodi

d’imposta successivi all’assunzione medesima.

9-sexies. L’onere derivante dalle disposizioni di cui ai commi da 9-

bis a 9-quinquies è pari a 150 milioni di euro in ragione annua. A tal

fine il Ministero dell’economia e delle finanze, Amministrazione auto-

noma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, emana di-

sposizioni al fine di modificare la misura del Prelievo erariale unico, la

percentuale dell’ammontare complessivo delle giocate destinate a monte-

premi, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ov-

vero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori entrate in

misura non inferiore a 150 milioni di euro in ragione annua».
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5.13

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 9-bis.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

G5.100

Orrù

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015 (A.S. 1299),

premesso che,

appare necessario agevolare, in Italia, lo start up di nuove società
al fine di stimolare la ripresa economica ed attrarre investimenti esteri in
una logica di competizione tra ordinamenti nazionali;

è assolutamente auspicabile migliorare la posizione dell’Italia nelle
classifiche delle istituzioni internazionali relative a tempi e modalità per la
costituzione di nuove imprese;

considerato che,

a tali fini appare opportuno rendere più celeri i tempi di costitu-
zione ed operativa delle suddette società;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, relativamente alla costi-
tuzione delle società a responsabilità limitata, di far decorrere l’acquisto
della personalità giuridica al momento della stipulazione dell’atto costitu-
tivo, nei casi in cui non siano richieste autorizzazioni o altre condizioni ai
fini dell’iscrizione nel registro delle imprese, riducendo cosı̀ i tempi di co-
stituzione delle stesse e anche i tempi di deposito dell’atto costitutivo da
parte del notaio presso il registro delle imprese, almeno della metà rispetto
al termine attuale di 20 giorni.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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G5.101

Di Biagio

Ritirato

Il Senato, premesso che:

all’articolo 1 comma 562 lettera a), della Legge 27.12.2013 n. 147
(legge di stabilità 2014) è stato abrogato l’obbligo di vendita delle società
in House consentendo nel contempo la mobilità tra le 1 re Società parte-
cipate dalla PA;

alla luce della suddetta modifica normativa, sarebbe venuta meno
la norma che legittimava l’alienazione di specifiche società in house della
Pa, come Retitalia Internazionale Spa, società in house dell’Ice-Agenzia
per la Promozione all’estero e l’Internazionalizzazione delle imprese ita-
liane;

Retitalia Internazionale attualmente svolge compiti di analisi di
fabbisogni, progettazione, realizzazione e gestione di infrastrutture, ser-
vizzi e sistemi informativi a supporto dell’internazionalizzazione e dei
processi gestionali interni all’ICE, consentendo la loro integrazione e in-
terconnessione con sistemi esterni, nonché di fornitura di assistenza qua-
lificata al personale dell’ICE e alle PMI italiane;

malgrado la citata evoluzione normativa, il progetto di vendita
della società in house resta valido e con esso il rischio di perdita del la-
voro per 65 lavoratori, formati e specializzati nella società e autori di pro-
getti di informatizzazione particolarmente strategici e significativi per l’o-
peratività della stessa Ice-Agenzia per la promozione;

considerando il rinnovato ruolo dell’internazionalizzazione e delle
politiche a tutela e promozione del made in Italy e della funzionalità del-
l’ICE-Agenzia per la promozione, segnatamente alla luce delle rinnovate
disponibilità di risorse riconosciute con la legge di stabilità 20 14 prima
e dal provvedimento in esame dopo, sarebbe altamente contradditorio con-
sentire un cosı̀ vistoso depauperamento del capitale professionale e umano
finora maturato nell’ambito dell’amministrazione;

nel gennaio 2014 vengono presentate due offerte di acquisizione da
due società, dalla struttura e dalle potenzialità poco chiare;

l’alienazione con tanto di richiesta di liberatori a al presunto nuovo
acquirente si configura come una vera e propria vendita e non un cambio
di proprietà, ed in quanto tale sarebbe necessario avviare procedure com-
pletamente diverse per garantire i livelli occupazionali;

non si esclude che l’affido eventuale di un contratto ad una sola di
queste società potrebbe legittimare un licenziamento di massa del perso-
nale di Retitalia anche in considerazione della «storia» delle due società
potenzialmente acquirenti,

impegna il Governo a prevedere la sospensione della suddetta proce-
dura di alienazione finalizzata a definire nuove soluzioni per il futuro
della società in house.
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G5.102

Di Biagio

V. testo 2

Il Senato, premesso che:

all’articolo 5 comma 1 del provvedimento in esame sono previsti
cospicui riconoscimenti all’ice-Agenzia per la promozione «Al fine di po-
tenziare l’azione in favore dell’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane e la promozione dell’immagine del prodotto italiano nel mondo»;

ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri Il
marzo 2008, veniva autorizzata l’indizione di nuovi concorsi per l’assun-
zione di 360 unità di personale, di cui 107 funzionari, presso l’Istituto na-
zionale per il commercio con l’estero (Ice);

in data 21 ottobre 2008 veniva pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
IV serie speciale, n. 82, il bando di concorso pubblico per titoli ed esami
finalizzato alla copertura di 107 posti nei ruoli del personale dell’Ice, area
funzionale «C», posizione economica «C1», le cui dinamiche di svolgi-
mento si sono protratte per circa due anni, concludendosi con una gradua-
toria definitiva di 107 vincitori, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 34
del 30 aprile 2010: una graduatoria che al momento risulta in stand by;

si ritiene importante segnalare, ulteriormente, che la legge n. 147
del 2013 (legge di stabilità per il 2014) al comma 478 dell’articolo 1, mo-
dificando l’articolo 12, comma 18-bis, quinto periodo, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, che dispone il transito del personale dipendente della
società Buonitalia SpA, posta in liquidazione, all’Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, prevede
che gli ex dipendenti di Buonitalia possono esser inquadrati nei ruoli del-
l’Agenzia anche in deroga ai limiti alle facoltà assunzionali, ed anche in
posizione di sovrannumero rispetto alla dotazione organica dell’ente, rias-
sorbibile con le successive vacanze;

l’orientamento del provvedimento in esame, ben si colloca nella
cornice tracciata dalla legge di stabilità 2014 che nella tabella C nella mis-
sione «Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema
produttivo» ha previsto un incremento di oltre lO milioni di euro per il
capitolo 2530 recante le risorse per il finanziamento delle spese di funzio-
namento dell’Agenzia;

sebbene il decreto «destinazione Italia» abbia chiaramente eviden-
ziato l’esigenza di valorizzare le dinamiche di internazionalizzazione e
promozione del made in Italy, anche alla luce dei cospicui stanziamenti
legittimati dal medesimo provvedimento, risulta che l’Ice intende far
fronte a questa rinnovata esigenza operativa con il coinvolgimento di la-
voratori con contratto flessibile, cosı̀ come emerge dal piano della perfor-
mance per il triennio 2013-2015 dell’Istituto, per cui si legge «Per far
fronte alle previste carenze, l’Agenzia farà ricorso alle tipologie di lavoro
flessibile, alla somministrazione di lavoro a tempo determinato per esi-
genze temporanee su specifici progetti promozionali e/o istituzionali e si
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avvarrà di personale assunto con contratti di formazione-lavoro o altri rap-
porti formativi»;

appare necessario inquadrare questa previsione alla luce di quanto
disposto dalla circolare del Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri relativa al decreto-legge n. 101 del
2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2013, nella
quale è disposto che «le amministrazioni che devono fare assunzioni a
tempo determinato, ferme restando le esigenze di carattere esclusivamente
temporaneo o eccezionale, piuttosto che indire procedure concorsuali a
tempo determinato, devono attingere, nel rispetto dell’ordine di posizione,
alle loro graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato.
la norma è immediatamente operativa ed efficace sulle graduatorie già in
essere, anche se la previsione non era inserita nel bando di concorso»;

infatti, si ritiene poco plausibile la sussistenza di «esigenze di ca-
rattere esclusivamente temporaneo o eccezionale», in ragione del fatto che
eventuali nuovi contratti di lavoro «precario» dovrebbero essere stipulati
per far fronte a vacanze scaturite da cessazioni di lavoro: come si legge
nel piano della performance «Nel biennio 2011-2012 l’ex-Istituto ha regi-
strato 64 cessazioni dal lavoro motivate da raggiunti limiti di età, dalla
maturazione del requisito dei 40 anni di contribuzione (articolo 72, c.
11, decreto-legge n. 112 del 2008), dalle dimissioni volontarie, a queste
si aggiungeranno 13 cessazioni previste dal lavoro nell’arco del triennio
2013-15»;

la suddetta configurazione occupazionale che delinea la sussistenza
di molteplici vacanze in occupazioni precedentemente svolte da profili con
contratto a tempo indeterminato, sollecita più di un dubbio in merito all’i-
potesi che queste possano essere colmate da collaborazioni di tipo «preca-
rio», segnatamente alla luce del nuovo ruolo che l’Ice si appresterebbe a
ricoprire sotto il profilo delle potenzialità e delle progettualità;

emerge in maniera piuttosto chiara la volontà da parte dell’Ice-
Agenzia per la promozione di legittimare la proliferazione di nuovi con-
tratti di natura flessibile, eventualmente gestibili attraverso l’attività di
agenzie interinali, per esigenze operative che non si possono considerare,
quindi, di natura eccezionale, anche in considerazione della mission del
decreto «destinazione Italia»;

sarebbe auspicabile, alla luce della rinnovata progettualità ricono-
sciuta all’Ice-Agenzia, segnatamente alla luce del decreto «destinazione
Italia», dunque per le finalità di cui al primo periodo del comma 1 del-
l’art. 5, in deroga ai divieti di nuove assunzioni previste dalla legislazione
vigente, l’autorizzazione ad assumere il personale appositamente selezio-
nato mediante l’espletamento di concorso pubblico per posizioni a tempo
indeterminato, cosı̀ come individuato dalla relativa graduatoria in corso di
validità,

impegna il Governo a provvedere all’integrazione dei vincitori del
concorso di cui in premessa, la cui utilità e necessità operativa appare cer-
tamente evidente alla luce delle recenti nuovi «potenziamenti» ed inter-
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venti di valorizzazione dei progetti di internazionalizzazione e di promo-
zione del made in Italy, esorcizzando l’ipotesi di legittimazione di lavoro
flessibile finalizzato a far fronte ad esigenze che non possono qualificarsi
come «di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale».

G5.102 (testo 2)

Di Biagio

Non posto in votazione (*)

Il Senato, premesso che:

all’articolo 5 comma 1 del provvedimento in esame sono previsti
cospicui riconoscimenti all’ice-Agenzia per la promozione «Al fine di po-
tenziare l’azione in favore dell’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane e la promozione dell’immagine del prodotto italiano nel mondo»;

ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri Il
marzo 2008, veniva autorizzata l’indizione di nuovi concorsi per l’assun-
zione di 360 unità di personale, di cui 107 funzionari, presso l’Istituto na-
zionale per il commercio con l’estero (Ice);

in data 21 ottobre 2008 veniva pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
IV serie speciale, n. 82, il bando di concorso pubblico per titoli ed esami
finalizzato alla copertura di 107 posti nei ruoli del personale dell’Ice, area
funzionale «C», posizione economica «C1», le cui dinamiche di svolgi-
mento si sono protratte per circa due anni, concludendosi con una gradua-
toria definitiva di 107 vincitori, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 34
del 30 aprile 2010: una graduatoria che al momento risulta in stand by;

si ritiene importante segnalare, ulteriormente, che la legge n. 147
del 2013 (legge di stabilità per il 2014) al comma 478 dell’articolo 1, mo-
dificando l’articolo 12, comma 18-bis, quinto periodo, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, che dispone il transito del personale dipendente della
società Buonitalia SpA, posta in liquidazione, all’Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, prevede
che gli ex dipendenti di Buonitalia possono esser inquadrati nei ruoli del-
l’Agenzia anche in deroga ai limiti alle facoltà assunzionali, ed anche in
posizione di sovrannumero rispetto alla dotazione organica dell’ente, rias-
sorbibile con le successive vacanze;

l’orientamento del provvedimento in esame, ben si colloca nella
cornice tracciata dalla legge di stabilità 2014 che nella tabella C nella mis-
sione «Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema
produttivo» ha previsto un incremento di oltre lO milioni di euro per il
capitolo 2530 recante le risorse per il finanziamento delle spese di funzio-
namento dell’Agenzia;
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sebbene il decreto «destinazione Italia» abbia chiaramente eviden-

ziato l’esigenza di valorizzare le dinamiche di internazionalizzazione e

promozione del made in Italy, anche alla luce dei cospicui stanziamenti

legittimati dal medesimo provvedimento, risulta che l’Ice intende far

fronte a questa rinnovata esigenza operativa con il coinvolgimento di la-

voratori con contratto flessibile, cosı̀ come emerge dal piano della perfor-

mance per il triennio 2013-2015 dell’Istituto, per cui si legge «Per far

fronte alle previste carenze, l’Agenzia farà ricorso alle tipologie di lavoro

flessibile, alla somministrazione di lavoro a tempo determinato per esi-

genze temporanee su specifici progetti promozionali e/o istituzionali e si

avvarrà di personale assunto con contratti di formazione-lavoro o altri rap-

porti formativi»;

appare necessario inquadrare questa previsione alla luce di quanto

disposto dalla circolare del Dipartimento della funzione pubblica della

Presidenza del Consiglio dei ministri relativa al decreto-legge n. 101 del

2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2013, nella

quale è disposto che «le amministrazioni che devono fare assunzioni a

tempo determinato, ferme restando le esigenze di carattere esclusivamente

temporaneo o eccezionale, piuttosto che indire procedure concorsuali a

tempo determinato, devono attingere, nel rispetto dell’ordine di posizione,

alle loro graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato.

la norma è immediatamente operativa ed efficace sulle graduatorie già in

essere, anche se la previsione non era inserita nel bando di concorso»;

infatti, si ritiene poco plausibile la sussistenza di «esigenze di ca-

rattere esclusivamente temporaneo o eccezionale», in ragione del fatto che

eventuali nuovi contratti di lavoro «precario» dovrebbero essere stipulati

per far fronte a vacanze scaturite da cessazioni di lavoro: come si legge

nel piano della performance «Nel biennio 2011-2012 l’ex-Istituto ha regi-

strato 64 cessazioni dal lavoro motivate da raggiunti limiti di età, dalla

maturazione del requisito dei 40 anni di contribuzione (articolo 72, c.

11, decreto-legge n. 112 del 2008), dalle dimissioni volontarie, a queste

si aggiungeranno 13 cessazioni previste dal lavoro nell’arco del triennio

2013-15»;

la suddetta configurazione occupazionale che delinea la sussistenza

di molteplici vacanze in occupazioni precedentemente svolte da profili con

contratto a tempo indeterminato, sollecita più di un dubbio in merito all’i-

potesi che queste possano essere colmate da collaborazioni di tipo «preca-

rio», segnatamente alla luce del nuovo ruolo che l’Ice si appresterebbe a

ricoprire sotto il profilo delle potenzialità e delle progettualità;

emerge in maniera piuttosto chiara la volontà da parte dell’Ice-

Agenzia per la promozione di legittimare la proliferazione di nuovi con-

tratti di natura flessibile, eventualmente gestibili attraverso l’attività di

agenzie interinali, per esigenze operative che non si possono considerare,

quindi, di natura eccezionale, anche in considerazione della mission del

decreto «destinazione Italia»;
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sarebbe auspicabile, alla luce della rinnovata progettualità ricono-
sciuta all’Ice-Agenzia, segnatamente alla luce del decreto «destinazione
Italia», dunque per le finalità di cui al primo periodo del comma 1 del-
l’art. 5, in deroga ai divieti di nuove assunzioni previste dalla legislazione
vigente, l’autorizzazione ad assumere il personale appositamente selezio-
nato mediante l’espletamento di concorso pubblico per posizioni a tempo
indeterminato, cosı̀ come individuato dalla relativa graduatoria in corso di
validità,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di provvedere all’inte-
grazione dei vincitori del concorso di cui in premessa, la cui utilità e ne-
cessità operativa appare certamente evidente alla luce delle recenti nuovi
«potenziamenti» ed interventi di valorizzazione dei progetti di internazio-
nalizzazione e di promozione del made in Italy.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G5.103

Consiglio, Bellot

V. testo 2

Il Senato, premesso che:

uno dei settori maggiormente colpiti dalla crisi è quello manifattu-
riero;

il settore ha un ruolo di traino dell’economia del Paese, inglobando
l’eccellenza della piccola e media impresa italiana che è rappresenta da
oltre 450 mila artigiani e piccoli imprenditori) i quali danno lavoro a quasi
2 milioni di addetti e realizzano un valore aggiunto di 60 miliardi;

la competitività del settore è minacciata, non solo dalla presenza
sui mercati internazionali di prodotti contraffatti e di bassissima qualità,
ma anche dalle grandi difficoltà che il medesimo incontra nell’accedere
al mercato estero;

l’articolo 5, del presente decreto-legge, detta disposizioni per favo-
rire l’internazionalizzazione delle imprese e la promozione dell’immagine
del prodotto italiano nel mondo;

l’affermazione delle imprese nazionali sul mercato internazionale
deve avvenire in primo luogo attraverso l’adozione di iniziative di contra-
sto alla contraffazione e di maggiore tutela delle produzioni artigianali di
qualità,
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impegna il Governo ad adottare una strategia che porti all’afferma-

zione delle imprese nazionali sul mercato internazionale attraverso l’ado-

zione di politiche di contrasto alla contraffazione e di tutela della produ-

zione artigianale di qualità e del made in Italy.

G5.103 (testo 2)

Consiglio, Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato, premesso che:

uno dei settori maggiormente colpiti dalla crisi è quello manifattu-

riero;

il settore ha un ruolo di traino dell’economia del Paese, inglobando

l’eccellenza della piccola e media impresa italiana che è rappresenta da

oltre 450 mila artigiani e piccoli imprenditori) i quali danno lavoro a quasi

2 milioni di addetti e realizzano un valore aggiunto di 60 miliardi;

la competitività del settore è minacciata, non solo dalla presenza

sui mercati internazionali di prodotti contraffatti e di bassissima qualità,

ma anche dalle grandi difficoltà che il medesimo incontra nell’accedere

al mercato estero;

l’articolo 5, del presente decreto-legge, detta disposizioni per favo-

rire l’internazionalizzazione delle imprese e la promozione dell’immagine

del prodotto italiano nel mondo;

l’affermazione delle imprese nazionali sul mercato internazionale

deve avvenire in primo luogo attraverso l’adozione di iniziative di contra-

sto alla contraffazione e di maggiore tutela delle produzioni artigianali di

qualità,

impegna il Governo ad adottare una strategia che porti all’afferma-

zione delle imprese nazionali sul mercato internazionale anche attraverso

l’adozione di politiche di contrasto alla contraffazione e di tutela della

produzione artigianale di qualità e del made in Italy.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO

AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 5

5.0.1

Puglia

Improponibile

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Aliquota IVA agevolata sui prodotti di prima necessità per l’infanzia)

1. Alla Tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è ag-

giunto, in fine, il seguente numero:

"41-quinquies) pannolini, latte in polvere e liquido, latte speciale o

vegetale per allergici o intolleranti, omogeneizzati e prodotti alimentari,

strumenti per l’allattamento, prodotti per l’igiene, passeggini, culle, seg-

gioloni, seggiolini per automobili, destinati all’infanzia".

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato

nel limite massimo di 12 milioni di euro a decorrere dal 2014, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale

di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-

bito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da

ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-

zioni di bilancio».
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ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 6.

(Misure per favorire la digitalizzazione e la connettività delle piccole e

medie imprese, ed in materia di frequenze per il servizio televisivo digitale
terrestre, comunicazioni ed agenda digitale).

1. Al fine di favorire la digitalizzazione dei processi aziendali e l’am-
modernamento tecnologico delle micro, piccole e medie imprese, nell’am-
bito di apposito Programma Operativo Nazionale della prossima program-
mazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, previa verifica della
coerenza con le linee di intervento in essa previste ed a seguito dell’appro-
vazione della Commissione europea, ovvero nell’ambito della collegata
pianificazione degli interventi nazionali finanziati dal Fondo per lo svi-
luppo e la coesione e dal Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, sono adottati interventi per il finanziamento
a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a 10.000 euro,
conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del
15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di importanza mi-
nore («de minimis»), concessi ad imprese per l’acquisto di software, hard-
ware o servizi che consentano il miglioramento dell’efficienza aziendale,
la modernizzazione dell’organizzazione del lavoro, tale da favorire l’uti-
lizzo di strumenti tecnologici e forme di flessibilità, tra cui il telelavoro,
lo sviluppo di soluzioni di e-commerce, la connettività a banda larga e ul-
tralarga. I suddetti voucher sono concessi anche per permettere il collega-
mento alla rete internet mediante la tecnologia satellitare, attraverso l’ac-
quisto e l’attivazione di decoder e parabole, nelle aree dove le condizioni
geomorfologiche non consentano l’accesso a soluzioni adeguate attraverso
le reti terrestri o laddove gli interventi infrastrutturali risultino scarsamente
sostenibili economicamente o non realizzabili. I voucher potranno altresı̀
finanziare la formazione qualificata, nel campo ICT, del personale delle
suddette piccole e medie imprese.

2. Previa verifica della coerenza con le linee di intervento previste
nella proposta nazionale relativa alla prossima programmazione 2014-
2020 dei fondi strutturali comunitari, fruibili a seguito dell’approvazione
da parte della Commissione europea del Programma Operativo Nazionale
relativo alla Competitività di responsabilità del Ministero dello sviluppo
economico, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per la coesione territoriale e il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie e con il Ministro dello sviluppo economico,
è stabilito l’ammontare dell’intervento nella misura massima complessiva
di 100 milioni di euro a valere sulla medesima proposta nazionale o sulla
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collegata pianificazione definita per l’attuazione degli interventi a finan-
ziamento nazionale di cui al comma 1. La somma cosı̀ individuata dal
CIPE è ripartita tra le Regioni in misura proporzionale al numero delle
imprese registrate presso le Camere di commercio operanti nelle singole
Regioni.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti lo schema stan-

dard di bando e le modalità di erogazione dei contributi di cui al presente
articolo.

4. All’articolo 1 dell’allegato n. 10 al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: «111.000,00
euro» sono aggiunte le seguenti: «ad eccezione delle imprese con un nu-
mero di utenti pari o inferiore a 50.000»;

b) al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) è inserito il seguente:
«1-bis) per le imprese con un numero di utenti pari o inferiore a 50.000,
300 euro ogni mille utenti»;

c) al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «66.500,00
euro» sono aggiunte le seguenti: «ad eccezione delle imprese con un nu-
mero di utenti pari o inferiore a 50.000»;

d) al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) è inserito il seguente:
«1-bis) per le imprese con un numero di utenti pari o inferiore a 50.000,
100 euro ogni 1.000 utenti».

4-bis. Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi dell’A-
genda digitale italiana, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 1º ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 244 del 17 ottobre 2013, si applicano anche allo scavo per l’installa-
zione dei ricoveri delle infrastrutture digitali necessarie per il collega-
mento degli edifici alle reti di telecomunicazioni. Nel caso di installazione
dei ricoveri delle infrastrutture contemporanea alla effettuazione dello
scavo, l’ente operatore presenta un’istanza unica per lo scavo e per l’in-
stallazione dei ricoveri delle infrastrutture ai sensi dell’articolo 88 del co-
dice di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, e successive mo-
dificazioni.

4-ter. Al fine di favorire la diffusione della banda larga e ultralarga
nel territorio nazionale anche attraverso l’utilizzo di tecniche innovative di
scavo che non richiedono il ripristino del manto stradale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono defi-
nite ulteriori misure relative alla posa in opera delle infrastrutture a banda
larga e ultralarga, anche modificative delle specifiche tecniche adottate
con decreto del Ministro dello sviluppo economico 1º ottobre 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 17 ottobre 2013.
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5. All’articolo 15, comma 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le
parole: «1º gennaio 2013», sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno
2014».

5-bis. Al fine di elaborare soluzioni innovative volte a colmare il di-
vario digitale in relazione alla banda larga e ultralarga e di conseguire una
mappatura della rete di accesso ad internet, l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, costituisce, tramite periodico aggiornamento richiesto agli
operatori autorizzati, una banca di dati di tutte le reti di accesso ad inter-
net di proprietà sia pubblica sia privata esistenti nel territorio nazionale,
dettagliando le relative tecnologie nonché il grado di utilizzo delle stesse.
I dati cosı̀ ricavati devono essere resi disponibili in formato di dati di tipo
aperto, ai sensi del comma 3 dell’articolo 68 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. All’attuazione del presente
comma si provvede nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

6. All’articolo 6 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, il comma
4 è sostituito dal seguente:

«4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano a fare data dal 30
giugno 2014 per i contratti stipulati in forma pubblica amministrativa e a
far data dal 1º gennaio 2015 per i contratti stipulati mediante scrittura pri-
vata.».

7. Sono validi gli accordi di cui all’articolo 15, comma 2-bis, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e i contratti di cui all’articolo 6, comma
3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, non stipulati in modalità elet-
tronica a far data dal 1o gennaio 2013 e fino alle date in cui la stipula in
modalità elettronica diventa obbligatoria ai sensi, rispettivamente, dei ci-
tati articoli 15, comma 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e di
cui all’articolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, nonché 6, comma 4, del citato decreto-legge
n. 179 del 2012.

8. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni avvia le procedure
per escludere dalla pianificazione delle frequenze per il servizio televisivo
digitale terrestre le frequenze riconosciute a livello internazionale e utiliz-
zate dai Paesi confinanti, pianificate e assegnate ad operatori di rete tele-
visivi in Italia e oggetto di accertate situazioni interferenziali alla data di
entrata in vigore del presente decreto, nonché le frequenze oggetto di EU
Pilot esistenti alla medesima data. La liberazione delle frequenze di cui al
primo periodo deve avere luogo non oltre il 31 dicembre 2014. Alla sca-
denza del predetto termine, in caso di mancata liberazione delle suddette
frequenze, l’amministrazione competente procede senza ulteriore preav-
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viso alla disattivazione coattiva degli impianti avvalendosi degli organi
della polizia postale e delle comunicazioni ai sensi dell’articolo 98 del co-
dice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º ago-
sto 2003, n. 259.

9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i
criteri e le modalità per l’attribuzione, entro il 31 dicembre 2014, in fa-
vore degli operatori abilitati alla diffusione di servizi di media audiovisivi,
di misure economiche di natura compensativa, a valere sulla quota non
impiegata per l’erogazione dei contributi per i ricevitori per la televisione
digitale nella misura massima di 20 milioni di euro, trasferiti alla società
Poste Italiane Spa in via anticipata, di cui al decreto del Ministro delle
comunicazioni 30 dicembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
18 del 23 gennaio 2004, finalizzate al volontario rilascio di porzioni di
spettro funzionali alla liberazione delle frequenze di cui al comma 8. Suc-
cessivamente alla data del 31 dicembre 2014, le risorse di cui al primo
periodo che residuino successivamente all’erogazione delle misure econo-
miche di natura compensativa di cui al medesimo periodo possono essere
utilizzate, per le stesse finalità, per l’erogazione di indennizzi eventual-
mente dovuti a soggetti non più utilmente collocati nelle graduatorie di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, e successive modi-
ficazioni, a seguito della pianificazione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni di cui al comma 8 del presente articolo.

9-bis. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni stabilisce le
modalità e le condizioni economiche secondo cui i soggetti assegnatari
dei diritti d’uso in ambito locale hanno l’obbligo di cedere una quota della
capacità trasmissiva ad essi assegnata, comunque non inferiore a un pro-
gramma, a favore dei soggetti legittimamente operanti in ambito locale
alla data di entrata in vigore del presente decreto, che procedano al volon-
tario rilascio delle frequenze utilizzate di cui al comma 8 o a cui, sulla
base della nuova pianificazione della stessa Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e della posizione non più utile nelle graduatorie di cui al-
l’articolo 4 del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, e successive modificazioni,
sia revocato il diritto d’uso.

10. Nell’ambito di apposito Programma Operativo Nazionale della
prossima programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, pre-
via verifica della coerenza con le linee di intervento in essa previste ed a
seguito dell’approvazione della Commissione europea, ovvero nell’ambito
della collegata pianificazione degli interventi nazionali finanziati dal
Fondo per lo sviluppo e la coesione e dal Fondo di rotazione di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, sono adottati interventi per il
riconoscimento di un credito di imposta per le spese documentate e soste-
nute da piccole e medie imprese di cui alla Raccomandazione 2003/361/
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CE della Commissione del 6 maggio 2003, ovvero da consorzi da reti di
piccole e medie imprese, e relative ad interventi di rete fissa e mobile che
consentano l’attivazione dei servizi di connettività digitale con capacità
uguale o superiore a 30 Mbps. Il credito di imposta è riconosciuto a de-
correre dalla data individuata con il decreto di cui al comma 11 e fino al
2016, nella percentuale del 65per cento degli importi rimasti a carico del
contribuente, fino a un valore massimo di 20.000 euro e nella misura mas-
sima complessiva di 50 milioni di euro a valere sulla proposta nazionale
relativa alla programmazione 2014-2020 o sulla predetta pianificazione
degli interventi a finanziamento nazionale.

11. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la coe-
sione territoriale e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
sono definite, conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di
importanza minore («de minimis»), le modalità per usufruire del credito
d’imposta di cui al comma 10, inclusa la certificazione del prestatore
del servizio di connessione digitale e le modalità di comunicazione delle
spese effettuate, ai fini delle verifica di capienza dei fondi annualmente
disponibili, il regime dei controlli sulle spese nonché ogni altra disposi-
zione necessaria per il monitoraggio dell’agevolazione ed il rispetto del
limite massimo di risorse stanziate.

12. Il credito di imposta di cui al comma 10 non è cumulabile con
l’agevolazione prevista dal comma 1.

13. Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale il beneficio è ma-
turato. Esso non concorre alla formazione del reddito, nè della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.

14. Le risorse individuate ai sensi del comma 11, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato e successivamente riassegnate, per le finalità
di spesa di cui ai commi da 10 a 13, ad apposito programma dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. A tal fine, il Mi-
nistero dello sviluppo economico comunica al Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e al Fondo per lo sviluppo
e la coesione, in relazione alle previste necessità per fronteggiare le cor-
relate compensazioni, gli importi comunitari e nazionali riconosciuti a ti-
tolo di credito di imposta da versare all’entrata del bilancio dello Stato.

14-bis. All’articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive
modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
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«1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, l’Agenzia per l’Italia digi-
tale e le amministrazioni interessate possono stipulare, nel rispetto della
legislazione vigente in materia di contratti pubblici e mediante procedure
di evidenza pubblica, convenzioni con società concessionarie di servizi
pubblici essenziali su tutto il territorio nazionale dotate di piattaforme tec-
nologiche integrate erogatrici di servizi su scala nazionale e di computer
emergency response team. Le amministrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento di quanto previsto dal presente comma con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

6.1
Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «per l’acquisto di soft-
ware, hardware,» inserire le seguenti: «servizi di virtualizzazione».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.2
Caridi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 comma 86 della legge n. 147 del 2013 - legge
di Stabilità 2014, sostituire le parole: "uguale a 100 mW" con le seguenti:
"uguale a 250 mW"».

6.3
Crosio, Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi dell’A-
genda Digitale Italiana, le disposizioni di cui al Decreto Interministeriale
1º ottobre 2013 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 ottobre 2013 si
applicano anche allo scavo per la installazione dei ricoveri delle infrastrut-
ture digitali necessarie per il collegamento degli edifici alle reti di teleco-
municazioni.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 669 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



1-ter. La installazione sopra suolo dei ricoveri delle infrastrutture di-
gitali necessarie per il collegamento degli edifici alle reti di telecomunica-
zioni di volume non superiore a un metro cubo deve rispettare quanto pre-
visto dall’articolo 3, commi 1, 2 e 3, del Decreto Interministeriale 1º ot-
tobre 2013 e, se prevista al di sopra del marciapiede, deve essere realiz-
zata in aderenza al muro degli edifici prospicenti la sede stradale, deve
consentire gli spazi liberi per il passaggio sul marciapiede dei disabili e
rispettare le idonee distanze per la fruizione dei passi carrai e degli altri
accessi o aperture, ed è preceduta dalla presentazione di una Denuncia
di Inizio Attività secondo le disposizioni del DPR n. 380 del 20 ottobre
2001 e sue modificazioni"».

6.4

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Id. em. 6.3

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi dell’A-
genda Digitale Italiana, le disposizioni di cui al Decreto Interministeriale
1º ottobre 2013 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 ottobre 2013 si
applicano anche allo scavo per la installazione dei ricoveri delle infrastrut-
ture digitali necessarie per il collegamento degli edifici alle reti di teleco-
municazioni. La installazione sopra suolo dei ricoveri delle infrastrutture
digitali necessarie per il collegamento degli edifici alle reti di telecomuni-
cazioni di volume non superiore a un metro cubo deve rispettare quanto
previsto dall’articolo 3, commi 1, 2 e 3, del Decreto Interministeriale 1º
ottobre 2013 e, se prevista al di sopra del marciapiede, deve essere realiz-
zata in aderenza al muro degli edifici prospicenti la sede stradale, deve
consentire gli spazi liberi per il passaggio sul marciapiede dei disabili e
rispettare le idonee distanze per la fruizione dei passi carrai e degli altri
accessi o aperture, ed è prec.eduta dalla presentazione di una Denuncia
di Inizio Attività secondo le disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 20 ottobre 2001 e sue modificazioni».

6.5

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’ammontare dell’intervento di cui al comma 1, è stabilito nella
misura massima di 100 milioni per il triennio 2014-2016, rispettivamente
per 40 milioni per il 2014, 30 milioni per il 2015 e 30 milioni per il 2016.
La somma cosi individuata dal CIPE è ripartita tra le Regioni in misura

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 670 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



proporzionale al numero delle imprese registrate presso le Camere di com-
mercio operanti nelle singole Regioni.

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis. - (Copertura finanziaria). - 1. Agli oneri derivanti dal-
l’articolo 6, comma 2, si provvede mediante le maggiori entrate conse-
guenti all’applicazione del comma 2.

2. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "22 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "1º gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti; "10 gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";

e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013".

3. Le risorse derivanti dal comma 2, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato e successivamente riassegnate, per le finalità di spesa
di cui al comma 1, ad appositi programmi dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.6

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «al numero delle imprese registrate
presso le Camere di commercio operanti nelle singole Regioni» con le se-

guenti: «al numero delle domande presentate per ciascuna Regione».
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6.7

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improponibile

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

«3-bis. Al fine di favorire lo sviluppo del commercio elettronico e la
diffusione di nuove soluzioni ecommerce, ai sensi delle presente legge è
definita "Bitcoin" la crittovaluta elettronica complementare utilizzata a
mezzo scambio senza finalità di riserva di valore sulle reti di comunica-
zione elettronica.

3-ter. Per le transazioni superiori al valore di cui all’articolo 49 del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n.231, cosı̀ come modificato dal-
l’articolo 12, comma1, del decreto-legge n. 101 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, effettuate a
mezzo Bitcoin, è richiesta l’identificazione del titolare effettivo di cui al-
l’articolo 2 dell’Allegato tecnico del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231.

3-quater. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decretolegge, con apposito decreto del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, sentita la Banca d’Italia, sono stabilite le moda-
lità di identificazione univoca del titolare effettivo di Bitcoin e delle crit-
tovalute.

3-quinquies. Alle operazioni di pagamento effettuate tramite Bitcoin
o altre crittovalute si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7 del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in materia di antiriciclaggio».

6.8

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 4-ter, inserire il seguente:

«4-quater. Al fine di dare impulso al perseguimento degli obiettivi
dell’Agenda digitale italiana, con lo scopo di favorire lo sviluppo della
rete a banda larga e ultralarga, il settore delle Telecomunicazioni è anno-
verato tra i benefici ari delle agevolazioni per le imprese a forte consumo
di energia, previsto dalla direttiva 2003/96/CE del Consiglio, deI 27 otto-
bre 2003, recepita con l’articolo 39 del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e dal
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 aprile 2013».
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6.9

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 4-ter, inserire il seguente:

«4-quater. Il Ministero dello sviluppo economico, con proprio prov-
vedimento da emanare entro il 30 aprile 2014, definisce, in applicazione
dell’articolo 17 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003, le imprese a forte consumo di energia, in base all’incidenza del co-
sto dell’energia sul valore dell’attività d’impresa e tenuto conto di favorire
le imprese che vendono i propri prodotti prevalentemente in mercati esteri.
L’ammontare massimo annuo del beneficio erogabile in termini di ridu-
zione degli oneri di sistema è fissato in 400.000.000 milioni di euro al-
l’anno. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico garanti-
sce il rispetto di tale limite di risorse massime erogabili e l’avvio del
nuovo sistema a partire dal 1º luglio 2014. Con effetto dal 30 giugno
2014 è abrogato l’articolo 39 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ed i
provvedimenti emanati ai sensi di tale articolo.».

6.10

Milo

Respinto

Sopprimere i commi 5, 6 e 7.

6.12

Bellot, Consiglio

Improcedibile

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di agevolare le imprese nell’assolvimento del loro ob-
bligo di dotarsi di un indirizzo di posta elettronica certificata, per l’anno
2015, per un limite massimo di 5 milioni di euro, le imprese possono av-
valersi del servizio di posta elettronica certificata in forma gratuita».

Conseguentemente, il comma 9-bis dell’articolo 13 è soppresso.
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6.13

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Sostituire i commi 8 e 9 con i seguenti:

«8. Le frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre assegnate
ad operatori di rete televisivi in Italia che alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge causano situazioni
interferenziali, accertate dal Ministero dello Sviluppo Economico, a fre-
quenze riconosciute a livello internazionale ed utilizzate dai Paesi confi-
nanti devono essere dismesse entro il 31 dicembre 2014. Alla scadenza
del predetto termine, in caso di mancata liberazione delle suddette fre-
quenze, l’Amministrazione competente procede senza ulteriore preavviso
alla disattivazione coattiva degli impianti avvalendosi degli organi della
polizia postale e delle comunicazioni ai sensi dell’articolo 98 del Codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto
2003, n. 259. A seguito di tali dismissioni l’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni provvede all’aggiornamento del piano di assegnazione
delle frequenze per la tv digitale terrestre.

9. Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, da emanare entro i1 30 aprile
2014, previa consultazione delle associazioni nazionali di categoria rap-
presentative delle imprese televisive, sono definiti i criteri e le modalità
per l’attribuzione, entro il 31 dicembre 2014, in favore degli operatori
di rete per la tv digitale terrestre, di misure economiche di natura compen-
sativa, a valere sulla quota non impiegata per l’erogazione dei contributi
per i ricevitori per la televisione digitale nella misura massima di 20 mi-
lioni di euro, trasferiti a Poste Italiane S.p.a. in via anticipata, di cui al
decreto del Ministro delle Comunicazioni 30 dicembre 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2004, finalizzate al volonta-
rio rilascio di porzioni di spettro funzionali alla liberazione delle fre-
quenze di cui al comma 8».

Il decreto di cui al presente comma 9 definisce anche i criteri per
l’assegnazione agli operatori di rete, attualmente esercenti le frequenze
da liberare che intendano proseguire l’attività, delle frequenze volontaria-
mente rilasciate dai soggetti che eserciscono frequenze diverse da quelle
da liberare.

Successivamente alla data del 31 dicembre 2014 le risorse di cui al
primo periodo che residui no successivamente all’erogazione delle misure
economiche di natura compensativa di cui al medesimo periodo possono
essere utilizzate, per le stesse finalità, per l’erogazione di indennizzi even-
tualmente dovuti per il rilascio di frequenze di cui al comma 8.

Alle misure economiche di natura compensativa di cui sopra si ap-
plica il trattamento fiscale di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98.
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6.14

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 8, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Gli
operatori di rete assegnatari delle frequenze di cui al primo periodo po-
tranno optare tra l’assegnazione di nuove frequenze coordinate, in partico-
lare il CH 7 VHF e il CH 11 VHF, o il riconoscimento di un indennizzo
calcolato proporzionalmente all’area di servizio coperta dalla frequenza da
liberare nonché agli ascolti Auditel prodotti sulla frequenza stessa. Nel-
l’assegnazione di nuove frequenze si seguiranno le graduatorie di cui al-
l’articolo 4 del decreto legge 31 marzo 2011 n. 34 convertito dalla legge
26 maggio 2011 n. 75».

6.16

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Al comma 8, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti:

«Gli operatori di rete assegnatari delle frequenze di cui al primo pe-
riodo potranno optare tra l’assegnazione di nuove frequenze coordinate, in
particolare il CH 7 VHF e il CH 11 VHF, o il riconoscimento di un in-
dennizzo calcolato proporzionalmente all’area di servizio coperta dalla
frequenza da liberare nonché agli ascolti Auditel prodotti sulla frequenza
stessa. Nell’assegnazione di nuove frequenze si seguiranno le graduatorie
di cui all’articolo 4 del decreto legge 31 marzo 2011 n. 34 convertito dalla
legge 26 maggio 2011 n. 75».

6.15

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Al comma 8, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «L’ob-
bligo di rilascio delle frequenze da parte degli operatori riguarda solo ed
esclusivamente le frequenze legittimamente assegnate sulla base della pia-
nificazione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e interessate
da interferenze da parte dei Paesi confinanti».
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6.17

Crosio, Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. In considerazione della accresciuta potenzialità tecnica dei
blocchi trasmissivi per la radiofonia, un blocco viene riservato alla conces-
sionaria pubblica, due blocchi vengono destinati alle reti radiofoniche na-
zionali e 11 blocchi vengono destinati alle emittenti radiofoniche locali in
banda VHF III; di tali 11 blocchi, un blocco viene riservato alle emittenti
radiofoniche locali con copertura-territoriale almeno regionale. Le emit-
tenti radiofoniche locali con copertura almeno regionale non sono tenute
ad osservare la condizione del rispetto del quorum del 30 per cento».

6.18

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Respinto

Sostituire il comma 9 con il seguente: «L’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni avvia le procedure per l’aggiornamento del piano di
assegnazione 177 delle frequenze, ai sensi dell’articolo 42 del decreto le-
gislativo n. 2005, in modo da permettere l’assegnazione agli operatori abi-
litati alla diffusione di servizi di media audiovisivi nei confronti dei quali
sono adottate le misure di cui al comma 8 di porzioni di spettro tali da
consentire la prosecuzione dell’attività di impresa».

6.19

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Al comma 9-bis, aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine di
salvaguardare la libertà di informazione e la valorizzazione culturale del
territorio, per le emittenti televisive che operano in ambito locale è previ-
sto un contributo annuale pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014».

Conseguentemente, al comma 4 dell’«Art. 3-quinquies» del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n.16, convertito con modificazioni in legge

26 aprile 2012, n. 44, è aggiunto in fine il seguente periodo: «A decorrere
dall’anno 2014 i contributi annuali per l’utilizzo delle frequenze televisive
nazionali non possono essere inferiori al 2 per cento del fatturato per emit-
tente televisiva, pubblica o privata, in ambito nazionale».
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6.20

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

«9-ter. In attesa della riforma del finanziamento dell’emittenza radio-
televisiva locale è prorogato per gli anni 2014-2016 il regime previsto dal-
l’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422. A tal fine la quota pari ai
tre quarti dei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e
dall’IVA versate all’interno del canone di abbonamento di cui al regio de-
creto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, e successive modificazioni, sono destinati a sostegno dell’e-
mittenza radiotelevisiva locale. Subito dopo il versamento del canone av-
viene l’erogazione agli aventi diritto secondo le graduatorie elaborate dai
Corecom e la verifica da parte del Ministero dello Sviluppo economico.
Per gli anni 2014, 2015 e 2016, il relativo onere è quantificato prudenzial-
mente in 110 milioni di euro. A decorrere dall’anno 2014, l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà riconosciuto alle TV locali, ad
esclusione di una quota pari al 10% da destinare alle emittenti radiofoni-
che locali, con regole di distribuzione uguali a quelle relative alla distri-
buzione tra TV locali».

Agli oneri derivanti dal’attuazione del comma 9-ter, per un importo
pari a 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6.21

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

«9-ter. In attesa della riforma del finanziamento dell’emittenza radio-
televisiva locale è prorogato per gli anni 2014-2016 il regime previsto dal-
l’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422. A tal fine la quota pari ai
tre quarti dei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e
dall’IVA versate all’interno del canone di abbonamento di cui al regio de-
creto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, e successive modificazioni, sono destinati a sostegno dell’e-
mittenza radiotelevisiva locale. Subito dopo il versamento del canone av-
viene l’erogazione agli aventi diritto secondo le graduatorie elaborate dai
Corecom e la verifica da parte del Ministero dello Sviluppo economico.
Per gli anni 2014, 2015 e 2016, il relativo onere è quantificato prudenzial-
mente in 110 milioni di euro. A decorrere dall’anno 2017 la quota spet-
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tante è quantificata sulla base dei dati a consuntivo dell’anno immediata-
mente precedente. A decorrere dall’anno 2014, l’intero importo delle sud-
dette misure di sostegno verrà riconosciuto alle TV locali, ad esclusione di
una quota pari al 10% da destinare alle emittenti radiofoniche locali, con
regole di distribuzione uguali a quelle relative alla distribuzione tra TV
locali».

Agli oneri derivanti dal’attuazione del comma 9-ter, per un importo
pari a 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6.22

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

«9-ter. In attesa della riforma del finanziamento dell’emittenza radio-
televisiva locale, vengono prorogate le previsioni di cui all’articolo 45
comma 3 della legge 23 dicembre 1998 n. 488, all’articolo 27 comma 9
della legge 23 dicembre 1999 n. 488, all’articolo 145 comma 18 della
legge 23 dicembre 2000 n. 388, all’articolo 52 comma 18 della legge
28 dicembre 2001 n. 448, all’articolo 80 comma 35 della legge 27 dicem-
bre 2002 n. 289, all’articolo 4 comma 5 della legge 24 dicembre 2003
n. 350, all’articolo 2 comma 296 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, ri-
portando la cifra a 105 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 2014,
utilizzando, per tale scopo, i tre quarti dei proventi derivanti dalla tassa di
concessione governativa e dall’IVA versate al1’interno del canone di ab-
bonamento di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, conver-
tito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni, come
previsto dall’articolo 10 della legge n. 422 del 1993. Sempre a decorrere
dall’anno 2014, l’intero importo delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione di una quota pari al 10% da de-
stinare alle emittenti radiofoniche locali, con regole di distribuzione uguali
a quelle relative alla distribuzione tra TV locali».

Agli oneri derivanti dal’attuazione del comma 9-ter, per un importo
pari a 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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6.23

Crosio, Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo il comma 9-bis, inserire i seguenti:

«9-ter. Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le mi-
sure di sostegno dell’emittenza radiotelevisiva locale relative agli anni
2012 e 2013, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro nel triennio
2014-2016, aggiuntivi rispetto alle risorse già iscritte a bilancio, da ero-
gare in tre tranches annuali pari a 18 milioni di euro nell’anno 2014 e
a 16 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016.

9-quater. All’onere derivante dal comma 9-bis, pari a 18 milioni di
euro per l’anno 2014, 16 milioni di euro per per ciascuno degli anni
2015 e 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo parzial-
mente utilizzando: quanto a 10 milioni per l’anno 2014, 18 milioni per
l’anno 2015 e 18 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno; quanto a 8 milioni per l’anno 2014, l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

6.24

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

«9-ter. I proventi del canone di abbonamento di cui al regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n.
880, nonché i proventi della tassa di concessione governativa prevista dal-
l’articolo 17 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative, di cui
al decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, sono versati per il 90
per cento alle regioni, in conformità a quanto stabilito dalla legge 5 mag-
gio 2009, n. 42 in materia di federalismo fiscale, e ripartiti tra le emittenti
locali in base al regolamento che sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore delle legge di con-
versione del presente decreto-legge».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9-
bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inte-

plenti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
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del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6.25

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

«9-ter. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodiffusione so-
nora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo.";

b) all’articolo 19, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

"2-bis. L’autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla cor-
retta applicazione del presente decreto per i profili di propria competenza,
avvalendosi dei poteri di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, ed applica,
in caso di violazione delle disposizioni del presente decreto, le sanzioni
amministrative previste all’articolo 1, comma 31 della medesima legge.

2-ter. Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodif-
fusione sonora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del comma

9-bis, per un importo pari a 500.000 euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

6.26

Crosio, Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

«9-ter. Ai fornitori di servizi di media in ambito locale che raggiun-
gano una copertura pari ad almeno l’80 per cento della popolazione nazio-
nale, attraverso accordi con operatori di rete locali, e che abbiano un pa-
trimonio netto non inferiore a euro 6.200.000 ed impieghino non meno di
venti dipendenti in regola con le vigenti disposizioni di legge in materia
fiscale, previdenziale e contributiva, vengono attribuite numerazioni auto-
matiche dei canali della televisione digitale terrestre destinate ai canali na-
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zionali, incluse le numerazioni destinate ai diversi generi di programma-
zione.».

6.27
Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire i seguenti:

«9-ter. Al fine di adeguare le risorse per le misure di sostegno a fa-
vore dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, di cui all’art. 45,
comma 3 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e di cui all’art. 52,
comma 18 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche
e integrazioni di tali norme, è autorizzata la spesa di 90 milioni di euro nel
triennio 2014-2016, aggiuntivi rispetto alle risorse già assegnate a bilancio
per le citate misure di sostegno, da erogare nella misura di euro 50 milioni
per l’anno 2014, 20 per l’anno 2015 e 20 per l’anno 2016.

9-quater. All’onere derivante dal comma 8-bis, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2014, 20 milioni di euro per l’anno 2015 e 20 milioni
di euro per l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando: quanto a 30 milioni per gli anni 2014,
2015 e 2016 l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri;
quanto a 20 milioni per gli anni 2014, 2015, 2016 l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».

6.28

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inseriri i seguenti:

«9-ter. Al fine di adeguare le risorse per le misure di sostegno a fa-
vore dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, di cui all’art. 45,
comma 3 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e di cui all’art. 52,
comma 18 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche
e integrazioni di tali norme, è autorizzata la spesa di 75 milioni di euro nel
triennio 2014-2016, aggiuntivi rispetto alle risorse già assegnate a bilancio
per le citate misure di sostegno, da erogare nella misura di euro 45 milioni
per l’anno 2014, 15 per l’anno 2015 e 15 per l’anno 2016.
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9-quater. All’onere derivante dal comma 8-bis, pari a 45 milioni di
euro per l’anno 2014, 15 milioni di euro per l’anno 2015 e 15 milioni
di euro per l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando: quanto a 30 milioni per l’anno 2014, 10
milioni per gli anni 2015 e 2016 l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri; quanto a 15 milioni per l’anno 2014 e 5 milioni per
gli anni 2015 e 2016 l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

6.29

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire i seguenti:

«9-ter. Al fine di adeguare le risorse per le misure di sostegno a fa-
vore dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, di cui all’art. 45,
comma 3 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e di cui all’art. 52,
comma 18 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche
e integrazioni di tali norme, è autorizzata la spesa di 45 milioni di euro nel
triennio 2014-2016, aggiuntivi rispetto alle risorse già assegnate a bilancio
per le citate misure di sostegno, da erogare nella misura di euro 25 milioni
per l’anno 2014, 10 per l’anno 2015 e 10 per l’anno 2016.

9-quater. All’onere derivante dal comma 8-bis, pari a 25 milioni di
euro per l’anno 2014, 15 milioni di euro per l’anno 2015 e 15 milioni
di euro per l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato diprevi-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando: quanto a 25 milioni per l’anno 2014, 10
milioni per gli anni 2015 e 2016 l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 682 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



6.30

Crosio, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

«9-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 17 della legge 3
maggio 2004, n. 112, trovano applicazione con riferimento alle ordinanze
ingiunzioni emanate prima dell’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, a condizione che l’impresa radiofonica o tele-
visiva locale abbia provveduto a regolarizzare, entro lo stesso termine, la
propria posizione relativamente alla violazione con riferimento alla quale
è stata irrogata la sanzione. I termini di pagamento delle sanzioni ammi-
nistrative ridotte decorrono dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del’presente decreto.».

6.31

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 10, ultimo periodo, sostituire le parole:«50 milioni di
euro» con«200 milioni di euro».

6.32

Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Improcedibile

Al comma 11 sostituire le parole: «regolamento (CE) n. 1998/2006
della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli
articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore ("de minimis")»
con le seguenti: «regolamento (CE) 18 dicembre 2013, n. 1407/2013 della
Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"».

6.33

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Al comma 11, sostituire le parole da: «regolamento (CE)» sino a:
«"(de minimis)"» con le seguenti: «regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli
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107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
"de minimis" nel settore agricolo».

6.35
Ciampolillo, Puglia (*)

Improponibile

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

«14-bis. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) gli articoli 22, 23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 e
41 della legge 5 agosto 1981, n. 416;

b) l’articolo 11 e il comma 5 dell’articolo 28 della legge 25 feb-
braio 1987, n. 67;

c) il comma 3 dell’articolo 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223;

d) i commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 3, 3-bis, 4, 5 e 6
dell’articolo 3 e gli articoli 4 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250;

e) il comma 3 dell’articolo 14 della legge 9 gennaio 1991, n. 19;

f) l’articolo 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 649;

g) l’articolo 153 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

h) gli articoli 3, 4, 5 e 15 della legge 7 marzo 2001, n. 62;

i) il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46;

l) l’articolo 138 del codice del consumo, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206;

m) il comma 462 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266;

n) il comma 3-ter dell’articolo 20 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

o) il comma 135 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286;

p) l’articolo 44 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito,con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

q) il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
25 novembre 2010, n. 223;

r) il comma 3 dell’articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214;

s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3, 3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio
2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012,
n. 103.

14-ter. Le risorse scaturenti dall’applicazione del comma 14-bis sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato e successivamente riassegnate al
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fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese di cui all’articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

6.34

Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

«14-bis. All’articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, la parola: "2014" è sostituita con la seguente: "2015"».

6.36

Puglia

Respinto

Dopo il comma 14-bis, aggiungere, in fine, i seguenti:

«14-ter. Al fine di garantire l’efficacia e la maggiore fruibilità degli
strumenti on line volti a consentire la comparazione tra le tariffe applicate
dalle diverse imprese di assicurazione, sono stabiliti dall’IVASS, con re-
golamento, sentiti il Ministero dello sviluppo economico, le associazioni
di tutela dei consumatori e degli utenti, criteri volti alla semplificazione
e razionalizzazione del servizio informativo di cui all’articolo 136, comma
3-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (cosiddetto preven-
tivatore unico).

14-quater. Con regolamento dell’IVASS sono definite le modalità at-
traverso le quali i preventivi ottenuti sulla base delle informazioni inserite
nel servizio informativo di cui all’articolo 136, comma 3-bis, del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, possano consentire la conclusione del
contratto contestualmente all’esito della comparazione, ovvero, attraverso
un link di collegamento diretto al sito internet di ciascuna compagnia di
assicurazione, la possibilità di perfezionare l’acquisto a condizioni non
peggiorative rispetto a quelle contenute nel preventivo».
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G6.100

Crosio, Consiglio, Bellot

V. testo 2

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge in esame all’articolo 6, contiene alcune norme che
riguardano direttamente le Tv locali. ln particolare, l’articolo 6, commi 8 e
9, prevede l’avvio, da parte dell’Agcom, di procedure per escludere dalla
pianificazione delle frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre le
frequenze riconosciute a livello internazionale ed utilizzate dai Paesi con-
finanti, pianificate ed assegnate ad operatori di rete televisivi in Italia ed
oggetto di accertate situazioni interferenziali;

nei fatti, questa norma sı̀ traduce nella soppressione di alcune fre-
quenze, molte delle quali assegnante alle Tv locali, che sono state oggetto
di pianificazione da parte dell’Agcom e che sono state legittimamente as-
segnate dal Ministero;

secondo il Testo Unico della Radiotelevisione, le Tv locali avreb-
bero dovuto ricevere un terzo della capacità trasmissiva totale, quindi un
terzo delle frequenza coordinate a livello internazionale, eppure queste fre-
quenze sono state assegnate per intero alle retI nazIonali, escludendo com-
pletamente le emittenti locali;

nel testo del decreto non risulta chiaro se la liberazione delle fre-
quenze oggetto delle situazioni interferenziali debba awenire necessaria-
mente attraverso la dismissione di quelle interessate dalle interferenze, ov-
vero anche, eventualmente, attraverso la dismissione di altre frequenze e
la successiva riassegnazione delle stesse (come è avvenuto per la libera-
zione dei canali 61-69 UHF);

nel primo caso, si verificherebbe che le emittenti operanti su fre-
quenze oggetto di interferenze non potrebbero più continuare la loro atti-
vità di operatore di rete (e avrebbero diritto alla misura compensativa); nel
secondo caso, a seguito delle dismissioni, si renderebbe necessaria una
nuova procedura per riassegnare le frequenze liberate non oggetto di situa-
zione interferenziale attraverso le graduatorie;

i 20 milioni di euro stanziati come misura compensativa non sem-
brano sufficienti per tutte le dismissioni e si potrebbe arrivare ad ipotiz-
zare che alcune emittenti non riceveranno alcuna misura compensativa,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di chiarire, ferme re-
stando le assegnazioni di frequenze mediante gara e ad usi di telecomuni-
cazione, come debba avvenire la liberazione delle frequenze oggetto della
situazione interferenziale, al fine di creare le condizioni affinché le im-
prese del settore possano pianificare la propria attività a medio e lungo
termine, potendo far affidamento sulla previsione di un preciso pro-
gramma di evoluzione della Tv digitale.
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G6.100 (testo 2)

Crosio, Consiglio, Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge in esame all’articolo 6, contiene alcune norme che
riguardano direttamente le Tv locali. ln particolare, l’articolo 6, commi 8 e
9, prevede l’avvio, da parte dell’Agcom, di procedure per escludere dalla
pianificazione delle frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre le
frequenze riconosciute a livello internazionale ed utilizzate dai Paesi con-
finanti, pianificate ed assegnate ad operatori di rete televisivi in Italia ed
oggetto di accertate situazioni interferenziali;

nei fatti, questa norma sı̀ traduce nella soppressione di alcune fre-
quenze, molte delle quali assegnante alle Tv locali, che sono state oggetto
di pianificazione da parte dell’Agcom e che sono state legittimamente as-
segnate dal Ministero;

secondo il Testo Unico della Radiotelevisione, le Tv locali avreb-
bero dovuto ricevere un terzo della capacità trasmissiva totale, quindi un
terzo delle frequenza coordinate a livello internazionale, eppure queste fre-
quenze sono state assegnate per intero alle retI nazIonali, escludendo com-
pletamente le emittenti locali;

nel testo del decreto non risulta chiaro se la liberazione delle fre-
quenze oggetto delle situazioni interferenziali debba awenire necessaria-
mente attraverso la dismissione di quelle interessate dalle interferenze, ov-
vero anche, eventualmente, attraverso la dismissione di altre frequenze e
la successiva riassegnazione delle stesse (come è avvenuto per la libera-
zione dei canali 61-69 UHF);

nel primo caso, si verificherebbe che le emittenti operanti su fre-
quenze oggetto di interferenze non potrebbero più continuare la loro atti-
vità di operatore di rete (e avrebbero diritto alla misura compensativa); nel
secondo caso, a seguito delle dismissioni, si renderebbe necessaria una
nuova procedura per riassegnare le frequenze liberate non oggetto di situa-
zione interferenziale attraverso le graduatorie;

i 20 milioni di euro stanziati come misura compensativa non sem-
brano sufficienti per tutte le dismissioni e si potrebbe arrivare ad ipotiz-
zare che alcune emittenti non riceveranno alcuna misura compensativa,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di chiarire, ferme re-
stando le assegnazioni di frequenze mediante gara e ad usi di telecomuni-
cazione, come debba avvenire la liberazione delle frequenze oggetto della
situazione interferenziale.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 6

6.0.1
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Poste Italiane s.p.a.)

1. I commi 33, 177 e 178 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono abrogati. Agli oneri derivanti dalla presente abroga-
zione si provvede ai sensi del comma 2.

2. L’articolo 10, comma 1, n. 16, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:

"16) le prestazioni del servizio postale universale, ad esclusione delle
prestazioni di servizi le cui condizioni sono negoziate individualmente ov-
vero fornite a operatori economici. L’esenzione si applica altresı̀ agli enti
pubblici individuati all’articolo 114 della Costituzione.".

3. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla pun-
tuale osservanza della disposizione di cui al comma 2 e commina, in
caso di violazioni, le sanzioni previste dall’articolo 1, comma 31, della
legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive modificazioni.

4. Le eventuali maggiori entrate derivanti dall’applicazione del
comma 1 sono assegnate al credito di imposta di cui all’articolo 3, comma
1 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145».

6.0.2
Puglia

Respinto

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Semplificazione in materia di contrasto al fenomeno delle affissioni

abusive)

1. Al fine di contrastare il fenomeno delle affissioni abusive, il rego-
lamento comunale stabilisce, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
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presente legge, criteri e modalità per consentire ai cittadini la segnalazione

di manifesti affissi non in conformità alle leggi ed ai regolamenti vigenti.

In caso di mancata previsione nel regolamento comunale, entro i termini

sopra indicati, si applicano comunque i principi e le previsioni del pre-

sente articolo.

2. Il regolamento comunale deve prevedere, la segnalazione delle af-

fissioni abusive al Comune anche attraverso l’utilizzo di un portale infor-

matico proprio o a cui ha aderito e della posta elettronica certificata. Il

Comune dà riscontro a dette segnalazioni entro il termine di 30 giorni, in-

dicando il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi dell’ar-

ticolo 5 della legge n. 241 del 1990.

3. Il regolamento comunale stabilisce la modulistica da utilizzare per

la segnalazione delle affissioni abusive e dovrà contenere l’ufficio presso

cui poter ritirare i moduli.

4. Il regolamento comunale prevede le modalità di gestione, anche

attraverso la pubblicazione sul portale informatico del comune, delle ta-

riffe del servizio, dell’elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni

con l’indicazione dei relativi periodi di disponibilità e con la possibilità di

richiedere l’affissione. Sono in ogni caso riservati appositi spazi alle affis-

sioni dei necrologi.

5. Il comma 2 dell’articolo 24 del decreto legislativo 15 novembre

1993, n. 507, è sostituito dal seguente:

"2. Per le violazioni delle norme regolamentari stabilite dal comune

in esecuzione del presente capo nonché di quelle contenute nei provvedi-

menti relativi all’installazione degli impianti, si applica la sanzione da

euro seicento ad euro quattromilacinquecento con notificazione agli inte-

ressati, entro centocinquanta giorni dall’accertamento, degli estremi delle

violazioni riportati in apposito verbale. Le sanzioni sono aumentate fino

al quintuplo se le violazioni sono commesse in modo da arrecare pericolo

alla salute e alla sicurezza pubblica, all’ambiente naturale ed al patrimonio

storico-artistico e culturale. Il comune ingiunge altresı̀ la immediata rimo-

zione degli impianti pubblicitari abusivi facendone menzione nel suddetto

verbale; in caso di in ottemperanza all’ordine di rimozione, il comune

provvede d’ufficio allo scadere del termine stabilito, addebitando integral-

mente ai responsabili le spese sostenute".

6. A far data dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto i manifesti che dovranno essere affissi dovranno recare in

maniera visibile il cognome, nome e codice fiscale del committente e

della tipografica presso cui è stato stampato ovvero se stampato in pro-

prio. In mancanza il manifesto sarà ritenuto irregolare ed il responsabile

sarà dedotto dal contenuto del manifesto».
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ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 7.

(Misura di razionalizzazione dell’istituto
del ruling di standard internazionale)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1, è sostituito dal seguente:

«1. Le imprese con attività internazionale hanno accesso ad una pro-
cedura di ruling di standard internazionale, con principale riferimento al
regime dei prezzi di trasferimento, degli interessi, dei dividendi, delle
royalties e alla valutazione preventiva della sussistenza o meno dei requi-
siti che configurano una stabile organizzazione situata nel territorio dello
Stato, tenuti presenti i criteri previsti dall’articolo 162 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché dalle vigenti
Convenzioni contro le doppie imposizioni stipulate all’Italia.»;

b) al comma 2 le parole: «per i due periodi d’imposta successivi»
sono sostituite dalle seguenti: «per i quattro periodi d’imposta successivi»;

c) al comma 5 le parole: «, di Milano o di Roma,» sono soppresse.

EMENDAMENTO E ORDINI DEL GIORNO

7.1

Berger, Zeller, Fravezzi, Buemi, Panizza

Improponibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il comma 8-bis dell’articolo 36 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, è abrogato».
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G7.100

Cuomo, Capacchione, Sollo

V. testo 2

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto,
per l’internazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO
2015 (A.S. 1299);

premesso che:

i premi dell’assicurazione per responsabilità civile auto sono in
continua crescita nel nostro Paese, tanto da raggiungere i livelli più alti
in ambito europeo. Secondo recenti studi il prezzo medio dell’assicura-
zione RC Auto è nei paesi europei di 278 euro mentre in Italia è in media
di 491 euro per cliente;

ad aggravare la situazione, interviene il fenomeno dell’incremento
dei premi della polizze assicurative in maniera non uniforme sul territorio
nazionale e, in particolare, nel rapporto tra Nord e Sud del paese, in cui è
il secondo a subire un peso maggiore dei premi;

lo stesso Sindacato degli agenti assicurativi ha evidenziato l’allar-
mante situazione nelle aree territoriali del mezzogiorno a fronte della
chiusura, in molti casi in modo del tutto ingiustificato, di numerose filiali
delle varie compagnie assicurative;

le polizze per responsabilità civile auto hanno subı̀to un aumento
dei costi pur a fronte della diminuzione degli incidenti stradali;

secondo recenti valutazioni dell’Istituto per la Vigilanza sulle As-
sicurazioni Private e di interesse Collettivo (ISVAP), con particolare rife-
rimento al mercato ed alla dinamica dei premi dell’assicurazione per re-
sponsabilità civile auto (RCA), la determinazione del costo finale delle
polizze RCA in Italia, è influenzata da fattori di natura esogena e in par-
ticolare dalla presenza di fenomeni fraudolenti;

le compagnie assicurative, dando per scontata la presenza di fattori
che fanno lievitare i loro costi, tra cui l’alto livello di truffe, si cautelano,
in particolare nelle aree del mezzogiorno, con un aumento generalizzato e
preventivo dei premi, di conseguenza penalizzando anche gli automobilisti
disciplinati;

tutto ciò premesso,

impegna il Governo:

ad adottare misure finalizzate a contenere e ridurre il costo medio
dei premi dell’assicurazione per responsabilità civile e dei costi legali e
riportare ad uniformità i livelli delle tariffe su tutto il territorio nazionale;
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a prevedere che la definizione dei premi di assicurazione della RCA
siano parametrate alla condotta di guida e al grado di incidentalità dell’as-
sicurato, come rileva bile dall’attestato di rischio, e non sulla base del
luogo di residenza. In tale ambito, a prevedere nello specifico che le im-
prese di assicurazione siano tenute a riconoscere sia in sede di rinnovo che
di nuovo contratto, anche in assenza di esplicita richiesta dei singoli inte-
ressati, una tariffa-premio ai contraenti e/o assicurati che non abbiano de-
nuncialo sinistri negli ultimi cinque anni. Tale tariffa-premio, dovrà essere
riconosciuta con l’applicazione del premio più basso previsto sull’intero
territorio nazionale, da ciascuna compagnia, per la corrispondente classe
universale (CU) di assegnazione del singolo contraente/assicurato, come
risultante dall’attestato di rischio;

a prevedere un esplicito divieto alle imprese di assicurazione di of-
frire tariffe diverse a parità di parametri territoriali e personali e che ogni
impresa di assicurazione offra un unico tariffario per tutta la propria rete
di vendita. Altresı̀, eventuali sconti sui premi assicurativi siano determinati
a livello nazionale e siano offerti nella stessa misura in tutta la rete di ven-
dita.

G7.100 (testo 2)

Cuomo, Capacchione, Sollo (*)

Non posto in votazione (**)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto,
per l’internazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO
2015 (A.S. 1299);

premesso che:

i premi dell’assicurazione per responsabilità civile auto sono in
continua crescita nel nostro Paese, tanto da raggiungere i livelli più alti
in ambito europeo. Secondo recenti studi il prezzo medio dell’assicura-
zione RC Auto è nei paesi europei di 278 euro mentre in Italia è in media
di 491 euro per cliente;

ad aggravare la situazione, interviene il fenomeno dell’incremento
dei premi della polizze assicurative in maniera non uniforme sul territorio
nazionale e, in particolare, nel rapporto tra Nord e Sud del paese, in cui è
il secondo a subire un peso maggiore dei premi;

lo stesso Sindacato degli agenti assicurativi ha evidenziato l’allar-
mante situazione nelle aree territoriali del mezzogiorno a fronte della
chiusura, in molti casi in modo del tutto ingiustificato, di numerose filiali
delle varie compagnie assicurative;
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le polizze per responsabilità civile auto hanno subı̀to un aumento
dei costi pur a fronte della diminuzione degli incidenti stradali;

secondo recenti valutazioni dell’Istituto per la Vigilanza sulle As-
sicurazioni Private e di interesse Collettivo (ISVAP), con particolare rife-
rimento al mercato ed alla dinamica dei premi dell’assicurazione per re-
sponsabilità civile auto (RCA), la determinazione del costo finale delle
polizze RCA in Italia, è influenzata da fattori di natura esogena e in par-
ticolare dalla presenza di fenomeni fraudolenti;

le compagnie assicurative, dando per scontata la presenza di fattori
che fanno lievitare i loro costi, tra cui l’alto livello di truffe, si cautelano,
in particolare nelle aree del mezzogiorno, con un aumento generalizzato e
preventivo dei premi, di conseguenza penalizzando anche gli automobilisti
disciplinati;

tutto ciò premesso,

impegna il Governo:

ad adottare misure finalizzate a contenere e ridurre il costo medio
dei premi dell’assicurazione per responsabilità civile e dei costi legali e
riportare ad uniformità i livelli delle tariffe su tutto il territorio nazionale;

a prevedere che la definizione dei premi di assicurazione della RCA
sia parametrata con particolare attenzione alla condotta di guida e al grado
di incidentalità dell’assicurato.

——————————

(*) Aggiungono la firma i senatori Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe,

Orrù e Milo.

(**) Accolto dal Governo.

G7.101

Tomaselli, Astorre, Collina, Fissore, Giacobbe, Orrù

Ritirato

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto,
per l’internazzionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO
2015 (A.S. 1299);

premesso che:

secondo una recente studio condotto per conto dell’Ania, emerge
che nel nostro Paese il prezzo medio delle assicurazioni per cliente è di
491 euro rispetto a una media di 278 euro per gli altri paesi, ovvero
più del doppio che in Spagna (199 euro in media) e quasi una volta e
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mezzo della Gran Bretagna (357 euro). Tale differenza, secondo lo studio,
è in gran parte da imputare al costo dei sinistri e alla maggiore tassazione
vigente nel nostro Paese rispetto al resto dei Paesi presi in esame;

nello specifico, nel periodo 2008-2012, il costo dei sinistri incide
per il 60 per cento (126 euro) sulla differenza di prezzo, la tassazione
per il 24 cento (incidenza che negli altri Paesi è del 17 per cento) e il re-
stante 16 per cento è costituito dalla somma di diverse voci come distri-
buzione, marketing e costi di amministrazione;

le polizze per responsabilità civile auto hanno subı̀to un aumento
dei costi, nonostante nel nostro Paesi si registri una diminuzione degli in-
cidenti stradali, al punto che le tariffe delle assicurazioni auto mostrano un
iter simile a quello dei prezzi dei generi alimentari, che salgono nono-
stante il crollo dei prezzi all’origine;

secondo recenti valutazioni dell’Istituto per la Vigilanza sulle As-
sicurazioni Private e di interesse Collettivo (ISVAP), con particolare rife-
rimento al mercato ed alla dinamica dei premi dell’assicurazione per re-
sponsabilità civile auto (RCA), la determinazione del costo finale delle
polizze RCA in Italia è influenzata da fattori di natura esogena come il
rilevante fenomeno della incidentalità, l’elevato peso dei sinistri con le-
sioni, la valutazione giurisprudenziale dei risarcimenti e la presenza di fe-
nomeni fraudolenti;

i numerosi interventi adottati nel corso degli ultimi anni con l’o-
biettivo di ridurre i premi delle polizze contro gli incidenti stradali quali
i provvedimenti di liberalizzazione, i blocchi delle tariffe, le multe del-
l’Antitrust, le sentenze delle autorità di vigilanza e i tavoli di conciliazione
tra compagnie e consumatori, sembrano non aver conseguito i risultati at-
tesi e molte misure o sono rimaste senza adeguata risposta o hanno avuto
soltanto un effetto transitorio;

nel mercato assicurativo, nonostante i suddetti interventi, non si è
ancora attivato un efficace processo concorrenziale tra le compagnie assi-
curative;

l’adozione di interventi per contenere i costi dell’assicurazione per
la responsabilità civile (RC) auto, e in particolare per la riduzione struttu-
rale dei premi di polizza, è un tema che necessita di una soluzione che
allinei il prezzo medio delle assicurazioni a quelle del resto dei paesi eu-
ropei;

tutto ciò premesso,

impegna il Governo:

ad adottare apposite iniziative finalizzate:

a rafforzare il processo di Iiberalizzazione e il livello di concor-
renza del settore assicurativo, nonché a ridurre le inefficienze presenti nel-
l’intera filiera organizzativa delle compagnie di assicurazione, i cui costi
ricadono inevitabilmente sui cittadini;
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a favorire, in funzione antifrode, la stipula di contratti che preve-

dano una significativa riduzione del premio a vantaggio degli assicurati

in caso di installazione di meccanismi elettronici di controllo delle attività

del veicolo, ponendo a carico delle compagnie, l’assetto dei costi di instal-

lazione, disinstallazione, sostituzione e portabilità dei predetti meccanismi

e facendo divieto all’assicurato di disinstallare, manomettere o comunque

non rendere funzionante la rilevazione delle informazioni a opera del di-

spositivo, pena la disapplicazione della riduzione del premio per la durata

residua del contratto;

a prevedere che le risultanze dei dispositivi elettronici installati sui

veicoli, conformi alla disciplina tecnica e funzionale stabilita dalla legge,

possano essere utilizzati come prova nei procedimenti civili dei fatti cui si

riferiscono, salvo che la parte contro la quale sono state prodotte dimostri

il mancato funzionamento del dispositivo;

a garantire l’interoperabilità dei meccanismi elettronici che regi-

strano l’attività del veicolo attraverso un servizio unico di raccolta dei

dati;

a rendere pienamente operativa la banca dati dei sinistri, nonché

l’anagrafe dei testimoni e l’anagrafe dei danneggiati, al fine di contrastare

con maggiore efficacia il fenomeno delle frodi a danno delle assicurazioni;

a prevedere la possibilità per le imprese di assicurazione di pro-

porre clausole contrattuali, facoltative per l’assicurato, che prevedano pre-

stazioni di servizi medico-sanitari rese da professionisti individuati e re-

munerati dalle medesime imprese, riconoscendo all’assicurato che accon-

senta l’inserimento di tali clausole, una significativa riduzione del premio

assicurativo;

a garantire la razionalizzazione e l’efficienza dei sistemi di ge-

stione delle fasi di accertamento e di liquidazione dei sinistri, al fine di

contenerne i costi e di ottenere una riduzione progressiva dei premi assi-

curativi attraverso la realizzazione di risparmi in tutte le fasi operative e a

fornire maggiori garanzie risarcitorie in caso di sinistri che coinvolgono

mezzi di trasporto di passeggeri;

a tutelare la libertà di concorrenza nel mercato dell’autoriparazione

assicurando in capo al danneggiato la libertà di scelta delle imprese di

autoriparazione di fiducia ed evitando forme di abuso di posizione domi-

nante da parte delle imprese di assicurazioni;

a rafforzare i poteri di controllo e di monitoraggio dell’lVASS con

particolare riguardo all’osservanza da parte delle imprese di assicurazione

degli obblighi relativi alla riduzione dei premi delle polizze assicurative,

di pubblicità e di comunicazione nei confronti della clientela.
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 7

7.0.4
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di assicurazione r.c. auto)

1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive mo-
dificazioni, recante il Codice delle assicurazioni private, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 128, dopo la lettera b) è inserita la se-
guente:

"c) per i veicoli a motore adibiti al trasporto di persone classificati
nelle categorie M2 e M3 ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo
30 aprile 1992, recante il Nuovo codice della strada, i contratti devono es-
sere stipulati per importi non inferiori a dieci milioni di euro per sinistro
per i danni alla persona, indipendentemente dal numero delle vittime, e a
un milione di euro per sinistro per i danni alle cose, indipendentemente
dal numero dei danneggiati.";

b) all’articolo 132, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

"1. Le imprese di assicurazione sono tenute ad accettare, secondo le
condizioni di polizza e le tariffe che hanno l’obbligo di stabilire preven-
tivamente per ogni rischio derivante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti, le proposte per l’assicurazione obbligatoria che sono
loro presentate, fatta salva la necessaria verifica della correttezza dei
dati risultanti dall’attestato di rischio, nonché dell’identità del contraente
e dell’intestatario del veicolo, se persona diversa. Le imprese possono ri-
chiedere ai soggetti che presentano proposte per l’assicurazione obbligato-
ria di sottoporre volontariamente il veicolo ad ispezione, prima della sti-
pula del contratto. Qualora si proceda ad ispezione ai sensi del secondo
periodo, le imprese praticano una riduzione rispetto alle tariffe stabilite
ai sensi del primo periodo. Le imprese di assicurazione possono proporre
la stipula di contratti che prevedono l’installazione di meccanismi elettro-
nici che registrano l’attività del veicolo, denominati scatola nera o equiva-
lenti, o ulteriori dispositivi, individuati, per i soli requisiti funzionali mi-
nimi necessari a garantire l’utilizzo dei dati raccolti, in particolare, ai fini
tariffari e della determinazione della responsabilità in occasione dei sini-
stri, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
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certo con il Ministero dello sviluppo economico del 25 gennaio 2013, n. 5,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2013. Se l’assicu-

rato acconsente all’installazione dei meccanismi di cui al quarto periodo, i

costi di installazione, disinstallazione, funzionamento, sostituzione e porta-

bilità sono a carico dell’impresa che deve applicare, all’atto della stipula-

zione del contratto, una riduzione significativa del premio rispetto ai

premi stabiliti ai sensi del primo periodo. Tale riduzione non è inferiore

al sette per cento dell’importo risultante dalla somma dei premi RCA in-

cassati nella Regione dalla medesima compagnia nell’anno precedente di-

visa per il numero degli assicurati nella stessa Regione. In caso di sca-

denza di un contratto e di stipula di un nuovo contratto di assicurazione

tra le stesse parti, l’entità della riduzione del premio come sopra determi-

nata, per la prima volta in cui si realizzano le condizioni previste dal pre-

sente comma, non può, comunque, essere inferiore al sette per cento del

premio applicato all’assicurato nell’anno precedente. Resta fermo l’ob-

bligo di rispettare i parametri stabiliti dal contratto di -assicurazione.

1-bis. Quando uno dei veicoli coinvolti in un incidente risulta dotato

di un dispositivo elettronico che presenta le caratteristiche tecniche e fun-

zionali stabilite a norma del presente articolo e dell’articolo 32, commi 1-

bis e 1-ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le risultanze del dispositivo

formano piena prova, nei procedimenti civili, dei fatti cui esse si riferi-

scono, salvo che la parte contro la quale sono state prodotte dimostri il

mancato funzionamento del predetto dispositivo.

1-ter. L’interoperabilità dei meccanismi elettronici che registrano

l’attività del veicolo di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge

24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo

2012, n. 27, è garantita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,

attraverso un servizio unico di raccolta dei dati, anche affidato in conces-

sione, da costituirsi presso le strutture tecniche del centro di coordina-

mento delle informazioni sul traffico, sulla viabilità e sulla sicurezza stra-

dale di cui all’articolo 73 del regolamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. A tal fine, a decorrere dal 10

ottobre 2014, i dati sull’attività del veicolo sono trasmessi direttamente dai

meccanismi elettronici di bordo al suddetto centro, che ne è titolare e re-

sponsabile ai fini dell’interoperabilità. Le informazioni sono successiva-

mente trasmesse dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti alle com-

pagnie di assicurazioni competenti per ciascun veicolo assicurato. I dati

sono trattati dalla impresa di assicurazione nel rispetto delle disposizioni

del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. L’impresa di assicurazione

è titolare del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del citato decreto

legislativo n. 196 del 2003. È fatto divieto per l’assicurato di disinstallare,

manomettere o comunque rendere non funzionante il dispositivo installato.

In caso di violazione da parte dell’assicurato del divieto di cui al terzo pe-

riodo la riduzione del premio di cui al presente articolo non è applicata

per la durata residua del contratto.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 697 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



Con provvedimento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore delle disposizioni di cui
al presente comma, sentito l’IVASS, sono disciplinate le caratteristiche
tecniche, le modalità e i contenuti dei trasferimenti di informazioni dispo-
sti al presente comma.".

c) all’articolo 135, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. L’identificazione di eventuali testimoni sul luogo di accadi-
mento dell’incidente deve essere comunicata entro il termine di presenta-
zione della denuncia di sinistro prevista dall’articolo 143, e deve risultare
dalla richiesta di risarcimento presentata all’impresa di assicurazione ai
sensi degli articoli 148 e 149. Fatte salve le risultanze contenute in verbali
delle autorità di polizia intervenute sul luogo dell’incidente, l’identifica-
zione dei testimoni avvenuta in un momento successivo comporta l’inam-
missibilità della prova testimoniale addotta.

3-ter. In caso di giudizio, il giudice, sulla base della documentazione
prodotta, non ammette le testimonianze che non risultino acquisite se-
condo le modalità previste dal comma 3-bis. Il giudice dispone l’audizione
dei testimoni che non sono stati indicati nel rispetto del comma 3-bis nei
soli casi in cui risulti comprovata l’oggettiva impossibilità della loro tem-
pestiva identificazione.

3-quater. Nei processi attivati per l’accertamento della responsabilità
e la quantificazione dei danni, il giudice verifica la eventuale ricorrenza
dei medesimi testimoni già chiamati in altre cause nel settore dell’infortu-
nistica stradale e, ove riscontri, anche avvalendosi dell’archivio integrato
informatico di cui all’articolo 21 del decreto- legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, la ricorrenza dei medesimi nominativi in più di tre cause negli ul-
timi cinque anni, trasmette l’informativa alla Procura della Repubblica
competente per gli ulteriori accertamenti. Il presente comma non si ap-
plica agli ufficiali e agli agenti delle autorità di polizia che sono chiamati
a testimoniare.".

d) all’articolo 148 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, il sesto periodo è soppresso.

2) al comma 2-bis, il quinto periodo è sostituito dai seguenti: "La me-
desima procedura si applica anche in presenza di altri indica-tori di frode
acquisiti dall’archivio integrato informatico di cui all’articolo 21 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, definiti dall’IVASS con apposito provve-
dimento, dai dispositivi elettronici di cui all’articolo 132, comma 1, o
emersi in sede di perizia da cui risulti documentata l’incongruenza del
danno dichiarato dal richiedente. Nei predetti casi, l’azione in giudizio
prevista dall’articolo 145 è proponibile solo dopo la ricezione delle deter-
minazioni conclusive dell’impresa o, in sua mancanza, allo spirare del ter-
mine di trenta giorni di sospensione della procedura.";
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2. Le imprese di assicurazione possono proporre clausole contrattuali,
facoltative per l’assicurato, che prevedono prestazioni di servizi medico-
sanitari resi da professionisti individuati e remunerati dalle medesime im-
prese, che pubblicano i nominativi sul proprio sito internet. Nel caso in
cui l’assicurato acconsente all’inserimento di tali clausole, l’impresa ap-
plica una significativa riduzione del premio a beneficio dell’assicurato,
in misura comunque non inferiore al sette per cento dell’importo risultante
dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla medesima com-
pagnia nell’anno precedente divisa per il numero degli assicurati nella
stessa Regione.

3. All’articolo 32, comma 3-quater, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, le parole: "visivamente o" sono soppresse.

4. Il mancato rispetto da parte dell’impresa assicuratrice dell’obbligo
di riduzione del premio nei casi di cui al comma 1, lettere b), d) ed f), ed
al comma 2, comporta l’applicazione alla medesima impresa, da parte del-
l’IVASS, di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a
40.000 euro e la riduzione automatica del premio di assicurazione relativo
al contratto in essere.

5. Le imprese di assicurazione che non si avvalgono delle facoltà di
cui al comma 1, lettere b), d) ed f), hanno obbligo di darne comunicazione
all’assicurato all’atto della stipulazione del contratto con apposita dichia-
razione da allegare al medesimo contratto. In caso di inadempimento, si
applica da parte dell’IVASS una sanzione amministrativa pecuniaria da
1.000 euro a 10.000 euro.

6. Il secondo comma dell’articolo 2947 del Codice civile è sostituito
dal seguente: "Per il risarcimento del danno prodotto dalla circolazione dei
veicoli di ogni specie il diritto si prescrive in due anni. In ogni caso il
danneggiato decade dal diritto qualora la richiesta di risarcimento non
venga presentata entro tre mesi dal fatto dannoso, salvo i casi di forza
maggiore.".

7. L’IVASS esercita poteri di controllo e di monitoraggio in merito
all’osservanza delle disposizioni contenute nel presente articolo, in specie
quelle relative alla riduzione dei premi delle polizze assicurative e al ri-
spetto degli obblighi di pubblicità e di comunicazione di cui ai commi
4, 5 e 8. Nella relazione al Parlamento, di cui all’articolo 13, comma 5,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, viene dato specifico conto dell’esito dell’at-
tività svolta.

8. Al fine del conseguimento della massima trasparenza, l’impresa di
assicurazione pubblica sul proprio sito internet l’entità della riduzione dei
premi effettuata ai sensi del comma 1, lettere b), d) ed f), ed al comma 2,
secondo forme di pubblicità che ne rendano efficace e chiara l’applica-
zione. L’impresa comunica altresı̀ i medesimi dati al Ministero dello svi-
luppo economico e all’IVASS, ai fini della loro pubblicazione sui rispet-
tivi siti internet.
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9. Il mancato rispetto di una delle disposizioni di cui al comma 8

comporta l’applicazione da parte dell’IVASS di una sanzione amministra-

tiva pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro.

10. Gli introiti derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministra-

tive pecuniarie previste dai commi 4, 5 e 9 sono destinati ad incrementare

il Fondo di garanzia per le vittime della strada, di cui all’articolo 285 del

decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

11. L’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 18 lu-

glio 2006, n. 254, è abrogato.

12. I massimali di cui al comma 1, lettera a), entrano in vigore a de-

correre dallo gennaio 2014.

13. All’attuazione del presente articolo le amministrazioni provve-

dono nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste

a legislazione vigente».

7.0.1

Puglia

Respinto

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Dopo il comma 3-quinquies dell’articolo 32 del decreto-legge 24

gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo

2012, n. 27, è aggiunto in fine, il seguente:

"3-sexies. Le imprese di assicurazione sono tenute a riconoscere sia

in sede di rinnovo che di nuovo contratto, anche in assenza di esplicita

richiesta dei singoli interessati, una tariffa-premio ai contraenti e/o assicu-

rati che non abbiano denuncialo sinistri negli ultimi cinque anni. Tale ta-

riffa-premio, dovrà essere riconosciuta con l’applicazione del premio più

basso previsto sull’intero territorio nazionale, da ciascuna compagnia,

per la corrispondente classe universale (CU) di assegnazione del singolo

contraente/assicurato, come risultante dall’attestato di rischio"».
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7.0.2

Puglia

Improcedibile

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art.7-bis.

(Disposizioni in materia di assicurazione obbligatoria
per la prima classe di merito)

1. Nell’attesa di una riforma organica del sistema bonus malus e al
fine di contrastare il fenomeno dell’aumento dei premi r.c. auto con spe-
cifico riferimento ad alcune aree del Paese, a far data dal 1º luglio 2014 è
istituito presso la Consap - Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici
SpA, ai fini dell’adempimento dell’obbligo di assicurazione dei veicoli a
motore, per gli appartenenti alla prima classe di merito, in via sperimen-
tale e solo fino ad un massimo di tre anni, un sistema di assicurazione ob-
bligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore, volto a garantire esclusivamente un trattamento minimo
di copertura obbligatoria, ferma restando la possibilità per gli assicurati
della medesima classe di avvalersi di qualsiasi impresa autorizzata ad
esercitare nel territorio della Repubblica, ai sensi dell’articolo 130 del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

2. I soggetti che intendono avvalersi del sistema di assicurazione ob-
bligatoria di cui al comma 1 devono acconsentire all’installazione di mec-
canismi elettronici che registrano l’attività del veicolo, denominati scatola
nera o equivalenti, o ulteriori dispositivi, individuati con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico del 25 gennaio 2013, n. 5, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2013.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta
dell’IVASS, sentita la Consap, e, per i profili di tutela della riservatezza,
il Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le modalità di
gestione dell’offerta dei servizi assicurativi da parte della Consap; le mo-
dalità e le condizioni di accesso della medesima Consap alle banche dati
di cui all’articolo 135, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 e all’anagrafe nazionale delle persone abilitate alla guida prevista
dal codice della strada; i criteri volti alla fissazione della tariffa assicura-
tiva per la prima classe di merito e le relative modalità di applicazione,
tenendo conto, nell’ottica di una riduzione significativa dei premi, del ri-
schio medio nazionale, dell’andamento dei premi praticati dalle imprese di
assicurazione a livello nazionale con l’esclusione del riferimento al para-
metro della territorialità, nonché degli oneri che concorrono alla determi-
nazione dei tassi di premio.
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4. Il Fondo di Garanzia per le Vittime della Strada, costituito presso
la Consap ai sensi dell’articolo 283 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, assolve allo scopo di provvedere al risarcimento dei danni
causati dalla circolazione dei veicoli assicurati secondo le modalità di
cui al comma 1. Ai fini dell’adempimento delle procedure relative all’i-
struttoria e alla liquidazione dei danni per i sinistri a carico del Fondo
di cui al periodo precedente, si applica il Provvedimento ISVAP
n. 2496 del 28 dicembre 2006.

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, è stabilita la quota dei con-
tributi da riconoscere alla medesima Consap Spa a copertura degli oneri
sostenuti per l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo.

ARTICOLO SOPPRESSO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 8.

(Disposizioni in materia di assicurazione r.c. auto)

1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive mo-
dificazioni, recante il Codice delle assicurazioni private, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 128, dopo la lettera b) è inserita la se-
guente:

«c) per i veicoli a motore adibiti al trasporto di persone classificati
nelle categorie M2 e M3 ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 30
aprile 1992, recante il Nuovo codice della strada, i contratti devono essere
stipulati per importi non inferiori a dieci milioni di euro per sinistro per i
danni alla persona, indipendentemente dal numero delle vittime, e a un
milione di euro per sinistro per i danni alle cose, indipendentemente dal
numero dei danneggiati.»;

b) all’articolo 132, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. Le imprese di assicurazione sono tenute ad accettare, secondo le
condizioni di polizza e le tariffe che hanno l’obbligo di stabilire preven-
tivamente per ogni rischio derivante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti, le proposte per l’assicurazione obbligatoria che sono
loro presentate, fatta salva la necessaria verifica della correttezza dei
dati risultanti dall’attestato di rischio, nonché dell’identità del contraente
e dell’intestatario del veicolo, se persona diversa. Le imprese richiedono
ai soggetti che presentano proposte per l’assicurazione obbligatoria di sot-
toporre volontariamente il veicolo ad ispezione, prima della stipula del
contratto. Qualora si proceda ad ispezione ai sensi del secondo periodo,
le imprese praticano una riduzione rispetto alle tariffe stabilite ai sensi
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del primo periodo. Le imprese di assicurazione possono proporre la stipula
di contratti che prevedono l’installazione di meccanismi elettronici che re-
gistrano l’attività del veicolo, denominati scatola nera o equivalenti, o ul-
teriori dispositivi, individuati con decreto del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico del
25 gennaio 2013, n. 5, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 feb-
braio 2013. Se l’assicurato acconsente all’installazione dei meccanismi di
cui al quarto periodo, i costi di installazione, disinstallazione, sostituzione
e portabilità sono a carico dell’impresa che deve applicare, all’atto della
stipulazione del contratto, una riduzione significativa del premio rispetto
ai premi stabiliti ai sensi del primo periodo. Tale riduzione, in caso di
contratto stipulato con un nuovo assicurato, non è inferiore al sette per
cento dell’importo risultante dalla somma dei premi RCA incassati nella
Regione dalla medesima compagnia nell’anno precedente divisa per il nu-
mero degli assicurati nella stessa Regione. In caso di scadenza di un con-
tratto e di stipula di un nuovo contratto di assicurazione tra le stesse parti,
l’entità della riduzione del premio come sopra determinata, per la prima
volta in cui si realizzano le condizioni previste dal presente comma,
non può, comunque, essere inferiore al sette per cento del premio appli-
cato all’assicurato nell’anno precedente. Resta fermo l’obbligo di rispet-
tare i parametri stabiliti dal contratto di assicurazione.

1-bis. Quando uno dei veicoli coinvolti in un incidente risulta dotato
di un dispositivo elettronico che presenta le caratteristiche tecniche e fun-
zionali stabilite a norma del presente articolo e dell’articolo 32, commi 1-
bis e 1-ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le risultanze del dispositivo
formano piena prova, nei procedimenti civili, dei fatti cui esse si riferi-
scono, salvo che la parte contro la quale sono state prodotte dimostri il
mancato funzionamento del predetto dispositivo.

1-ter. L’interoperabilità dei meccanismi elettronici che registrano
l’attività del veicolo di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, è garantita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
attraverso un servizio unico di raccolta dei dati, anche affidato in conces-
sione, da costituirsi presso le strutture tecniche del centro di coordina-
mento delle informazioni sul traffico, sulla viabilità e sulla sicurezza stra-
dale di cui all’articolo 73 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. A tal fine, a decorrere dal 1º
ottobre 2014, i dati sull’attività del veicolo sono trasmessi direttamente dai
meccanismi elettronici di bordo al suddetto centro, che ne è titolare e re-
sponsabile ai fini dell’interoperabilità. Le informazioni sono successiva-
mente trasmesse dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti alle com-
pagnie di assicurazioni competenti per ciascun veicolo assicurato. I dati
sono trattati dalla impresa di assicurazione nel rispetto delle disposizioni
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. L’impresa di assicurazione
è titolare del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del citato decreto
legislativo n. 196 del 2003. È fatto divieto per l’assicurato di disinstallare,
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manomettere o comunque rendere non funzionante il dispositivo installato.
In caso di violazione da parte dell’assicurato del divieto di cui al terzo pe-
riodo la riduzione del premio di cui al presente articolo non è applicata
per la durata residua del contratto. Con provvedimento del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro trenta giorni dalla entrata
in vigore delle disposizioni di cui al presente comma, sentito l’IVASS,
sono disciplinate le caratteristiche tecniche, le modalità e i contenuti dei
trasferimenti di informazioni disposti al presente comma.».

c) all’articolo 135, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. L’identificazione di eventuali testimoni sul luogo di accadi-
mento dell’incidente deve risultare dalla denuncia di sinistro prevista dal-
l’articolo 143, nonché dalla richiesta di risarcimento presentata all’impresa
di assicurazione ai sensi degli articoli 148 e 149. Fatte salve le risultanze
contenute in verbali delle autorità di polizia intervenute sul luogo dell’in-
cidente, l’identificazione dei testimoni avvenuta in un momento succes-
sivo comporta l’inammissibilità della prova testimoniale addotta.

3-ter. In caso di giudizio, il giudice, sulla base della documentazione
prodotta, non ammette le testimonianze che non risultino acquisite se-
condo le modalità previste dal comma 3-bis. Il giudice dispone l’audizione
dei testimoni che non sono stati indicati nel rispetto del comma 3-bis nei
soli casi in cui risulti comprovata l’oggettiva impossibilità della loro tem-
pestiva identificazione.

3-quater. Nei processi attivati per l’accertamento della responsabilità
e la quantificazione dei danni, il giudice verifica la eventuale ricorrenza
dei medesimi testimoni già chiamati in altre cause nel settore dell’infortu-
nistica stradale e, ove riscontri, anche avvalendosi dell’archivio integrato
informatico di cui all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, la ricorrenza dei medesimi nominativi in più di tre cause negli ul-
timi cinque anni, trasmette l’informativa alla Procura della Repubblica
competente per gli ulteriori accertamenti. Il presente comma non si ap-
plica agli ufficiali e agli agenti delle autorità di polizia che sono chiamati
a testimoniare.».

d) dopo l’articolo 147 è inserito il seguente:

«Art. 147-bis. - (Risarcimento in forma specifica) – 1. In alternativa
al risarcimento per equivalente, è facoltà delle imprese di assicurazione, in
assenza di responsabilità concorsuale, risarcire in forma specifica danni a
cose, fornendo idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con una vali-
dità non inferiore a due anni per tutte le parti non soggette a usura ordi-
naria. L’impresa di assicurazione che intende avvalersi della facoltà di cui
al primo periodo comunica all’IVASS entro il 20 dicembre di ogni anno e,
per l’anno 2014, entro il 30 gennaio, l’entità della riduzione del premio
prevista in misura non inferiore al cinque per cento dell’importo risultante
dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla medesima com-
pagnia nell’anno precedente divisa per il numero degli assicurati nella
stessa Regione. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da
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adottare entro il 20 gennaio 2014, sentito l’IVASS, sono individuate le
aree territoriali nelle quali sono applicate riduzioni del premio non infe-
riori al dieci per cento dell’importo come calcolato nel secondo periodo.
Le aree di cui al terzo periodo sono individuate sulla base dei seguenti
criteri, riferiti ai dati dell’anno precedente: numero dei sinistri denunciati,
entità dei rimborsi, numero dei casi fraudolenti riscontrati dall’autorità
giudiziaria. I dati sono desumibili anche dall’archivio integrato informa-
tico di cui all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, gestito
dall’IVASS. Nelle more dell’adozione del citato decreto del Ministro dello
sviluppo economico si applicano le riduzioni del cinque per cento. Nei
casi di cui al presente articolo il danneggiato, anche se diverso dall’assi-
curato, può comunque rifiutare il risarcimento in forma specifica da parte
dell’impresa convenzionata con l’impresa di assicurazione, individuandone
una diversa; la somma corrisposta a titolo di risarcimento, che non può
comunque superare il costo che l’impresa di assicurazione avrebbe soste-
nuto provvedendo alla riparazione delle cose danneggiate mediante im-
presa convenzionata, è versata direttamente all’impresa che ha svolto l’at-
tività di autoriparazione, ovvero previa presentazione di fattura. Resta co-
munque fermo il diritto del danneggiato al risarcimento per equivalente
nell’ipotesi in cui il costo della riparazione sia pari o superiore al valore
di mercato del bene e, in tali casi, la somma corrisposta a titolo di risar-
cimento non può comunque superare il medesimo valore di mercato.

2. L’impresa di assicurazione che non effettua entro il 20 dicembre e,
per il 2014, entro il 30 gennaio, la comunicazione prevista nel comma 1
non può esercitare la facoltà nell’anno successivo.».

e) all’articolo 148 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, al primo periodo la parola: «cinque» è sostituita dalla
seguente: «dieci» e il sesto periodo è soppresso.

2) al comma 2-bis, il quinto periodo è sostituito dai seguenti: «La
medesima procedura si applica anche in presenza di altri indicatori di
frode acquisiti dall’archivio integrato informatico di cui all’articolo 21
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, definiti dall’IVASS con apposito
provvedimento, dai dispositivi elettronici di cui all’articolo 132, comma
1, o emersi in sede di perizia da cui risulti documentata l’incongruenza
del danno dichiarato dal richiedente. Nei predetti casi, l’azione in giudizio
prevista dall’articolo 145 è proponibile solo dopo la ricezione delle deter-
minazioni conclusive dell’impresa o, in sua mancanza, allo spirare del ter-
mine di novanta giorni di sospensione della procedura.»;

f) dopo l’articolo 150-bis è inserito il seguente:

«Art. 150-ter. - (Divieto di cessione del diritto al risarcimento) – 1.

L’impresa di assicurazione ha la facoltà di prevedere, in deroga agli arti-
coli contenuti nel libro quarto, titolo I, capo V, del codice civile, all’atto
della stipula del contratto di assicurazione e in occasione delle scadenze
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successive, che il diritto al risarcimento dei danni derivanti dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti non sia cedibile a terzi senza il
consenso dell’assicuratore tenuto al risarcimento. Nei casi di cui al pre-
sente articolo, l’impresa di assicurazione applica una significativa ridu-
zione del premio a beneficio dell’assicurato, in misura comunque non in-
feriore al quattro per cento dell’importo risultante dalla somma dei premi
RCA incassati nella Regione dalla medesima compagnia nell’anno prece-
dente divisa per il numero degli assicurati nella stessa Regione.».

2. Le imprese di assicurazione sono tenute a proporre clausole con-
trattuali, facoltative per l’assicurato, che prevedono prestazioni di servizi
medico-sanitari resi da professionisti individuati e remunerati dalle mede-
sime imprese, che pubblicano i nominativi sul proprio sito internet. Nel
caso in cui l’assicurato acconsente all’inserimento di tali clausole, l’im-
presa applica una significativa riduzione del premio a beneficio dell’assi-
curato, in misura comunque non inferiore al sette per cento dell’importo
risultante dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla me-
desima compagnia nell’anno precedente divisa per il numero degli assicu-
rati nella stessa Regione.

3. All’articolo 32, comma 3-quater, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, le parole: «visivamente o» sono soppresse.

4. Il mancato rispetto da parte dell’impresa assicuratrice dell’obbligo
di riduzione del premio nei casi di cui al comma 1, lettere b), d) ed f), ed
al comma 2, comporta l’applicazione alla medesima impresa, da parte del-
l’IVASS, di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a
40.000 euro e la riduzione automatica del premio di assicurazione relativo
al contratto in essere.

5. Le imprese di assicurazione che non si avvalgono delle facoltà di
cui al comma 1, lettere b), d) ed f), hanno obbligo di darne comunicazione
all’assicurato all’atto della stipulazione del contratto con apposita dichia-
razione da allegare al medesimo contratto. In caso di inadempimento, si
applica da parte dell’IVASS una sanzione amministrativa pecuniaria da
1.000 euro a 10.000 euro.

6. Il secondo comma dell’articolo 2947 del Codice civile è sostituito
dal seguente:

«Per il risarcimento del danno prodotto dalla circolazione dei veicoli
di ogni specie il diritto si prescrive in due anni. In ogni caso il danneg-
giato decade dal diritto qualora la richiesta di risarcimento non venga pre-
sentata entro tre mesi dal fatto dannoso, salvo i casi di forza maggiore.».

7. L’IVASS esercita poteri di controllo e di monitoraggio in merito
all’osservanza delle disposizioni contenute nel presente articolo, in specie
quelle relative alla riduzione dei premi delle polizze assicurative e al ri-
spetto degli obblighi di pubblicità e di comunicazione di cui ai commi
4, 5 e 8. Nella relazione al Parlamento, di cui all’articolo 13, comma 5,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 7 agosto 2012, n. 135, viene dato specifico conto dell’esito dell’at-
tività svolta.

8. Al fine del conseguimento della massima trasparenza, l’impresa di
assicurazione pubblica sul proprio sito internet l’entità della riduzione dei
premi effettuata ai sensi del comma 1, lettere b), d) ed f), ed al comma 2,
secondo forme di pubblicità che ne rendano efficace e chiara l’applica-
zione. L’impresa comunica altresı̀ i medesimi dati al Ministero dello svi-
luppo economico e all’IVASS, ai fini della loro pubblicazione sui rispet-
tivi siti internet.

9. Il mancato rispetto di una delle disposizioni di cui al comma 8
comporta l’applicazione da parte dell’IVASS di una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro.

10. Gli introiti derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dai commi 4, 5 e 9 sono destinati ad incrementare
il Fondo di garanzia per le vittime della strada, di cui all’articolo 285 del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

11. L’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 18 lu-
glio 2006, n. 254, è abrogato.

12. I massimali di cui al comma 1, lettera a), entrano in vigore a de-
correre dal 1º gennaio 2014.

13. All’attuazione del presente articolo le amministrazioni provve-
dono nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste
a legislazione vigente.

ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 9.

(Misure per favorire la diffusione della lettura)

1. Nell’ambito di apposito Programma Operativo Nazionale della
prossima programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, pre-
via verifica della coerenza con le linee di intervento in essa previste ed a
seguito dell’approvazione della Commissione europea, è disposta l’istitu-
zione di un credito di imposta sui redditi degli esercizi commerciali che
effettuano vendita di libri al dettaglio con decorrenza dal periodo d’impo-
sta determinato con il decreto di cui al comma 5 e fino al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2016, per l’acquisto di libri, anche in for-
mato digitale, muniti di codice ISBN. Il credito di imposta è compensabile
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dei
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beni e delle attività culturali e del turismo, sulla base della popolazione
studentesca nell’anno scolastico 2014/2015, fissa, per ogni studente di isti-
tuto di istruzione secondaria di secondo grado pubblico o paritario avente
sede nel territorio nazionale, l’importo disponibile ai sensi del comma 5
nei limiti delle risorse specificamente individuate per ciascun anno nel-
l’ambito del programma operativo nazionale di riferimento. I dirigenti sco-
lastici dei predetti istituti rilasciano a ciascuno studente un buono sconto
di pari importo, timbrato e numerato, utilizzabile ai fini dell’ottenimento
di uno sconto del 19 per cento per l’acquisto di libri di lettura presso
gli esercizi commerciali che decidono di avvalersi della misura di cui al
comma 1.

2-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono definiti le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 1
e 2, ivi comprese le modalità per usufruire del credito di imposta e per
la comunicazione delle spese effettuate ai fini della verifica della capienza
dei fondi annualmente disponibili, il regime dei controlli sulle spese non-
ché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevola-
zione di cui al presente articolo e il rispetto del limite massimo di spesa
di cui al comma 5.

5. Previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essa pre-
viste, fruibili a seguito dell’approvazione da parte della Commissione eu-
ropea del Programma Operativo Nazionale relativo alla Competitività di
responsabilità del Ministero dello sviluppo economico, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per
la coesione territoriale, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, è stabilito l’ammontare dell’intervento nella misura
massima di 50 milioni di euro a valere sulla proposta nazionale relativa
alla prossima programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari.

6. Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale il beneficio è ma-
turato. Esso non concorre alla formazione del reddito, nè della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.

7. Le risorse individuate ai sensi del comma 5, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato e successivamente riassegnate, per le finalità
di spesa di cui al presente articolo, ad apposito programma dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. A tal fine, il Mi-
nistero dello sviluppo economico comunica al Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, gli importi comunitari
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e nazionali riconosciuti a titolo di credito di imposta da versare all’entrata
del bilancio dello Stato.

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

9.1

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Sostituire l’articolo 9, con il seguente:

«Art. 9. - (Misure per favorire la diffusione della lettura). - 1. È di-
sposta l’istituzione di un credito di imposta sui redditi delle persone fisi-
che e giuridiche con decorrenza dal periodo d’imposta determinato con il
decreto di cui al comma 5 e fino al periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2016, per l’acquisto di libri muniti di codice ISBN.

2. Il credito di imposta di cui al comma 1, fermo il rispetto dei limiti
delle risorse complessive effettivamente individuate al comma 5, è pari al
19 per cento della spesa effettuata nel corso dell’anno solare per un im-
porto massimo, per ciascun soggetto, di euro 2000, di cui euro 1000 per
i libri di testo scolastici ed universitari ed euro 1000 per tutte le altre pub-
blicazioni.

3. L’acquisto deve essere documentato fiscalmente dal venditore.
Sono esclusi gli acquisti di libri in formato digitale, o comunque già de-
ducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare
il reddito complessivo.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, sono fissate le modalità per usufruire del credito d’imposta e per
la comunicazione delle spese effettuate ai fini della verifica di capienza
dei fondi annualmente disponibili, la documentazione fiscale che deve es-
sere rilasciata dal venditore, il regime dei controlli sulle spese nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell’agevolazione ed il
rispetto del limite massimo di risorse stanziate.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, è stabilito l’ammontare
dell’intervento nella misura massima di 50 milioni di euro per il triennio
2014-2016, rispettivamente nella misura di 20 milioni per l’anno 2014, 15
milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016, a valere sulle maggiori en-
trate derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 14-bis.

6. Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale il beneficio è ma-
turato. Esso non concorre alla formazione del reddito, né della base impo-
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nibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni».

Conseguentemente dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis. - (Copertura finanziaria). - 1. Agli oneri derivanti, dal-
l’articolo 9, comma 5, si provvede mediante le maggiori entrate conse-
guenti all’applicazione del comma 2.

2. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "22 per cento";

b) ai commi 9, 10, 11 e 12, le parole: "10 gennaio 2012" sono so-
stituite dalle seguenti: "10 gennaio 2014";

c) al comma 13, lettera a), numeri 1) e 3), le parole: "20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "22 per cento";

d) al comma 19, lettere a), b) e c) numero 3), le parole: "62,5 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "56,82 per cento";

e) al comma 26, le parole: "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2013";

3. Le risorse derivanti dal comma 2, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato e successivamente riassegnate, per le finalità di spesa
di cui al comma 1, ad appositi programmi dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.2

Consiglio, Bellot

Improcedibile

Sostituire le parole: «un credito» con le seguenti: «una detrazione»
ovunque ricorrano.
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9.3

Bocchino, Serra, Girotto, Puglia (*)

Improcedibile

Al comma 1, sostituire le parole: «degli esercizi commerciali che ef-
fettuano vendita di libri al dettaglio», con le seguenti: «delle persone fisi-
che e giuridiche».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.4

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «libri al dettaglio,» inserire le seguenti:
«anche on line».

Conseguentemente, al comma 2, primo periodo, dopo le parole:
«istruzione secondaria di» aggiungere le seguenti: «primo e» e sopprimere

le parole: «o paritario»; secondo periodo, dopo le parole: «timbrato e nu-
merato», aggiungere le seguenti: «,cartaceo o in forma elettronica».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.5

Bocchino, Serra, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «anche in formato digitale,», aggiun-
gere le seguenti: «e/o venduti on-line, comunque».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.6

Montevecchi, Bignami, Serra, Bocchino, Puglia (*)

Le parole da: «Al comma» a: «grado pubblico» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 2 sostituire le parole: «per ogni studente di istituto di
istruzione secondaria di secondo grado pubblico o paritario avente sede
nel territorio nazionale» con le seguenti: «per ogni studente di istituto
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di istruzione primaria e secondaria di primo e secondo grado pubblico o
paritario avente sede nel territorio nazionale».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.7

Montevecchi, Bignami, Serra, Bocchino, Puglia (*)

Precluso

Al comma 2 sostituire le parole: «per ogni studente di istituto di
istruzione secondaria di secondo grado pubblico o paritario avente sede
nel territorio nazionale» con le seguenti: «per ogni studente di istituto
di istruzione primaria e secondaria di primo e secondo grado pubblico
avente sede nel territorio nazionale».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.8

Serra, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «nell’ambito del programma operativo
nazionale di riferimento», inserire le seguenti: «, anche in ragione di cri-
teri che considerino le capacità reddituali dei nuclei familiari di apparte-
nenza».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.9

Montevecchi, Bignami, Serra, Bocchino, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2 sostituire le parole: «19 per cento» con le seguenti: «22
per cento».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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9.10

Bocchino, Serra, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «per l’acquisto di libri di lettura», ag-
giungere le seguenti: «nonché per libri di testo a uso scolastico».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.11

Bocchino, Serra, Girotto, Puglia (*)

Improcedibile

Al comma 5, sostituire le parole: «nella misura massima di 50 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «nella misura minima di 50 milioni di
euro».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.12

Montevecchi, Bignami, Serra, Bocchino, Puglia (*)

Respinto

Al comma 5, dopo le parole: «50 milioni di euro», inserire le se-
guenti: «, ripartiti in parti uguali tra i 5 ministeri ora citati,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

9.13

Centinaio, Consiglio, Bellot

Improponibile

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Al fine di contrastare gli effetti della crisi sulle piccole e me-
die imprese, è consentita la vendita di giocattoli ai consumatori finali da
parte dei titolari di esercizi commerciali, regolarmente iscritti al registro
delle imprese, con uno sconto fino ad una percentuale massima del 15
per cento sul prezzo fissato. La vendita dei giocattoli ai consumatori finali
è consentita con sconti fino ad una percentuale massima del 20 per cento
sul prezzo fissato in occasione di manifestazioni di particolare rilevanza
internazionale, nazionale, regionale e locale».
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G9.100

Montevecchi, Serra, Bignami, Bocchino

V. testo 2

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1299, «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
Re-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015»,

premesso che:

in coerenza con quanto previsto dal disegno di legge in oggetto al-
l’articolo 9 (Misure per favorire la diffusione della lettura) che prevede -
nell’ambito di un apposito Programma operativo nazionale della prossima
programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari - l’erogazione
di fondi nella misura massima di 50 milioni di euro;

tale disposizione ricomprende la possibilità di incentivare attività
di diffusione della cultura anche attraverso forme di tutela del patrimonio
artistico bibliotecario, dislocato su tutto il territorio nazionale;

rilevato che:

significative e talvolta addirittura ingenti dispersioni di risorse av-
vengono spesso proprio a discapito del settore cultura, penalizzandolo vie-
più;

numerose statistiche concernenti formazione, ricerca e cultura col-
locano spesso l’Italia, nel confronto con gli altri Paesi membri dell’U-
nione, in una posizione di retroguardia;

tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo:

a verificare, in linea con le finalità di cui alle citate disposizioni, la
necessità di ulteriori interventi al fine di attuare opportune iniziative volte
a risolvere eventuali e ingiustificati squilibri di trattamento per le even-
tuali distrazioni di fondi;

a vigilare affinché tali fondi siano assegnati secondo criteri di op-
portunità nonché utilizzati con la massima trasparenza e pubblicità, e co-
munque nel rispetto delle dichiarate finalità nell’articolo 9 di incentivare e
favorire misure per la diffusione della lettura.
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G9.100 (testo 2)

Montevecchi, Serra, Bignami, Bocchino

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1299, «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
Re-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015»,

premesso che:

in coerenza con quanto previsto dal disegno di legge in oggetto al-
l’articolo 9 (Misure per favorire la diffusione della lettura) che prevede -
nell’ambito di un apposito Programma operativo nazionale della prossima
programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari - l’erogazione
di fondi nella misura massima di 50 milioni di euro;

tale disposizione ricomprende la possibilità di incentivare attività di
diffusione della cultura anche attraverso forme di tutela del patrimonio ar-
tistico bibliotecario, dislocato su tutto il territorio nazionale;

rilevato che:

significative e talvolta addirittura ingenti dispersioni di risorse av-
vengono spesso proprio a discapito del settore cultura, penalizzandolo vie-
più;

numerose statistiche concernenti formazione, ricerca e cultura col-
locano spesso l’Italia, nel confronto con gli altri Paesi membri dell’U-
nione, in una posizione di retroguardia;

tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo:

a verificare, in linea con le finalità di cui alle citate disposizioni, la
necessità di ulteriori interventi al fine di attuare opportune iniziative affin-
ché tali fondi siano utilizzati con la massima trasparenza e pubblicità, e
comunque nel rispetto delle dichiarate finalità nell’articolo 9 di incentivare
e favorire misure per la diffusione della lettura.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 715 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 9

9.0.1
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Misure per favorire le imprese di produzione e organizzazione di spet-

tacoli dal vivo)

1. Alla fine del comma 1 dell’articolo 6 del presente decreto-legge è
aggiunto il seguente periodo: "Sono ricomprese tra i destinatari del pre-
sente comma anche le imprese di produzione e organizzazione di musica
e spettacoli dal vivo".

2. All’articolo 32 della legge 14 agosto 1967, n. 800 dopo il terzo
comma è aggiunto il seguente: "Con decreto del Ministro per i beni cul-
turali è definito annualmente l’ammontare delle risorse destinate alle im-
prese di produzione e organizzazione di musica e spettacoli dal vivo nel
rispetto dei seguenti criteri:

a) aver introdotto innovazioni tecnologiche nell’organizzazione de-
gli eventi;

b) non aver riportato incidenti sui luoghi di lavoro negli ultimi tre
anni;

c) per spettacoli ed eventi presentati in prima esecuzione assoluta o
per l’Italia;

d) per spettacoli ed eventi che valorizzino il territorio creando ri-
cadute economico culturali;

e) per spettacoli ed eventi tesi all’internazionalizzazione e promo-
zione della creatività e del patrimonio culturale italiano, creando occasioni
di lavoro anche all’estero, attraverso coproduzioni con altri paesi e la rea-
lizzazione di piattaforme e networks.

3. All’articolo 3, comma 2, della legge 14 agosto 1967, n. 800, dopo
la lettera n) è aggiunta la seguente:

"n-bis) un rappresentante delle imprese di produzione e organizza-
zione di musica e spettacoli dal vivo;".

4. All’articolo 1, comma 1, della legge 30 aprile 1985, n. 163, dopo
le parole: "attività cinematografiche, musicali," sono aggiunte le seguenti:
"anche di musica popolare contemporanea".

5. All’articolo 8 della legge 30 aprile 1985, n. 163, nel limite delle
risorse stanziate, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "L’agevolazione
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prevista dal primo comma del presente articolo spetta altresı̀ anche alle
imprese di produzione e organizzazione di musica e spettacoli dal vivo".

6. All’articolo 36 della legge 14 agosto 1967, n. 800, dopo le parole:
"corali e di balletto," sono aggiunte le seguenti: "festival di musica anche
popolare contemporanea"».

9.0.2
Di Biagio

Improponibile

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Disposizioni urgenti a favore della Società di studi fiumani)

1. all’articolo 2 della legge 30 marzo 2004, n. 92 dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

"4. Con riguardo all’Archivio museo storico di Fiume, in aggiunta ai
vigenti stanziamenti di bilancio, è altresı̀ autorizzato un finanziamento di
70.000 euro per l’anno 2014 e di 70.000 euro per l’anno 2015 alla Società
di studi fiumani".

2 All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualiz-
zazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del de-
creto legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni"».

ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 10.

(Tribunale delle società con sede all’estero)

01. Al comma 1-bis dell’articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno
2003, n. 168, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «È altresı̀ isti-
tuita la sezione specializzata in materia di impresa del tribunale e della
corte di appello (sezione distaccata) di Bolzano».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 717 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



1. All’articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2003 n. 168, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, prima delle parole «Le controversie di cui all’arti-
colo 3» sono inserite le seguenti parole: «Fermo quanto previsto dal
comma 1-bis,»;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: «1-bis. Per le
controversie di cui all’articolo 3 nelle quali è parte, anche nel caso di più
convenuti ai sensi dell’articolo 33 del codice di procedura civile, una so-
cietà, in qualunque forma costituita, con sede all’estero, anche avente sedi
secondarie con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, e che, se-
condo gli ordinari criteri di competenza territoriale e nel rispetto delle di-
sposizioni normative speciali che le disciplinano, dovrebbero essere trat-
tate dagli uffici giudiziari di seguito elencati, sono inderogabilmente com-
petenti:

1) la sezione specializzata in materia di impresa di Bari per gli uffici
giudiziari ricompresi nei distretti di Bari, Lecce, Taranto (sezione distac-
cata), Potenza;

2) la sezione specializzata in materia di impresa di Cagliari per gli
uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Cagliari e Sassari (sezione di-
staccata);

3) la sezione specializzata in materia di impresa di Catania per gli
uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Caltanissetta, Catania, Catan-
zaro, Messina, Palermo, Reggio Calabria;

4) la sezione specializzata in materia di impresa di Genova per gli
uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Bologna, Genova;

5) la sezione specializzata in materia di impresa di Milano per gli uf-
fici giudiziari ricompresi nei distretti di Brescia, Milano;

6) la sezione specializzata in materia di impresa di Napoli per gli uf-
fici giudiziari ricompresi nei distretti di corte d’appello di Campobasso,
Napoli, Salerno;

7) la sezione specializzata in materia di impresa di Roma per gli uf-
fici giudiziari ricompresi nei distretti di Ancona, Firenze, L’Aquila, Peru-
gia, Roma;

8) la sezione specializzata in materia di impresa di Torino per gli uf-
fici giudiziari ricompresi nel distretto di Torino;

9) la sezione specializzata in materia di impresa di Venezia per gli
uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Trieste, Venezia;

9-bis) la sezione specializzata in materia di impresa di Trento per gli
uffici giudiziari ricompresi nel distretto di Trento, fermo quanto previsto
al numero 9-ter);

9-ter) la sezione specializzata in materia di impresa di Bolzano per
gli uffici giudiziari ricompresi nel territorio di competenza di Bolzano, se-
zione distaccata della corte di appello di Trento».
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2. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai giudizi instau-
rati a decorrere dal sessantesimo giorno successivo a quello di entrata in
vigore del presente decreto.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All’attuazione del presente
articolo le amministrazioni provvedono nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente.

EMENDAMENTO

10.1

Consiglio, Bellot

Respinto

Sopprimere l’articolo.

ARTICOLO 11 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 11.

(Misure per favorire la risoluzione di crisi aziendali e difendere l’occu-
pazione)

1. All’articolo 9 della legge 27 febbraio 1985, n. 49, dopo le parole:
«Ai finanziamenti del Foncooper» sono inserite le seguenti: «e a quelli
erogati dalle società finanziarie ai sensi dell’articolo 17, comma 5».

2. Nel caso di affitto o di vendita di aziende, rami d’azienda o com-
plessi di beni e contratti di imprese sottoposte a fallimento, concordato
preventivo, amministrazione straordinaria o liquidazione coatta ammini-
strativa, hanno diritto di prelazione per l’affitto o per l’acquisto le società
cooperative costituite da lavoratori dipendenti dell’impresa sottoposta alla
procedura.

3. L’atto di aggiudicazione dell’affitto o della vendita alle società
cooperative di cui al comma 2, costituisce titolo ai fini dell’applicazione
dell’articolo 7, comma 5, della legge 23 luglio 1991, n. 223, nonché del-
l’articolo 2, comma 19, della legge 28 giugno 2012, n. 92, ai soci lavora-
tori delle medesime, ferma l’applicazione delle vigenti norme in materia
di integrazione del trattamento salariale in favore dei lavoratori che non
passano alle dipendenze della società cooperativa.
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3-bis. Il quarto comma dell’articolo 2526 del codice civile si inter-
preta nel senso che, nelle cooperative cui si applicano le norme sulle so-
cietà a responsabilità limitata, il limite all’emissione di strumenti finan-
ziari si riferisce esclusivamente ai titoli di debito.

3-ter. All’articolo 4, comma 4-septies, del decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, dopo le parole: «per un massimo di 12 mesi» sono aggiunte le se-
guenti: «, o per un massimo di 24 mesi nel caso in cui, essendo stato auto-
rizzato un programma di cessione dei complessi aziendali, tale cessione
non sia ancora realizzata, in tutto o in parte, e risulti, sulla base di una
specifica relazione del commissario straordinario, l’utile prosecuzione del-
l’esercizio d’impresa.

3-quater. La disposizione di cui all’articolo 111, secondo comma, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni, si inter-
preta nel senso che i crediti sorti in occasione o in funzione della proce-
dura di concordato preventivo aperta ai sensi dell’articolo 161, sesto
comma, del medesimo regio decreto n. 267 del 1942, e successive modi-
ficazioni, sono prededucibili alla condizione che la proposta, il piano e la
documentazione di cui ai commi secondo e terzo siano presentati entro il
termine, eventualmente prorogato, fissato dal giudice e che la procedura
sia aperta ai sensi dell’articolo 163 del medesimo regio decreto, e succes-
sive modificazioni, senza soluzione di continuità rispetto alla presenta-
zione della domanda ai sensi del citato articolo 161, sesto comma.

3-quinquies. All’articolo 9 del decreto-legge 10 dicembre 2013,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. L’articolo 63 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, si
interpreta nel senso che, fermi restando gli obblighi di cui al comma 2 e le
valutazioni discrezionali di cui al comma 3, il valore determinato ai sensi
del comma 1 non costituisce un limite inderogabile ai fini della legittimità
della vendita».

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

11.1

Bellot, Consiglio

Ritirato e trasformato nell’odg G11.1

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo "Le disposizioni di cui al precedente periodo si
applicano anche ai finanziamenti a favore delle micro, piccole e medie
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imprese, come individuate dalla Raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione del 6 maggio 2003"».

G11.1 (già em. 11.1)

Bellot, Consiglio

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

impegna il Governo a valutare la possibilità di prevedere che le di-
sposizioni di cui al comma 1 si applichino anche ai finanziamenti a favore
delle micro, piccole e medie imprese, come individuate dalla Raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

11.2

Lucidi, Castaldi (*), Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis.. Alla legge 27 febbraio 1985, n. 49, dopo l’articolo 17, inse-
rire i seguenti:

"Art. 17-bis.

1. Il Fondo di cui all’articolo 17 può essere utilizzato, anche in as-
senza dei requisiti di cui all’articolo medesimo, in caso di partecipazione
al capitale di cooperative di lavoratori di imprese fallite o in concordato
preventivo. In tali casi, il Fondo può intervenire, su richiesta della coope-
rativa, sia sotto forma di partecipazione al capitale sociale sia di mutuo,
anche rimborsabile in unica rata alla scadenza. In entrambi i casi, l’inter-
vento del Fondo è annualmente remunerato ad un tasso corrispondente alla
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai ed impiegati dell’anno precedente, e non può avere una durata su-
periore ad anni quindici, prorogabile di ulteriori cinque. In caso di parte-
cipazione al capitale, al termine del periodo di permanenza, la quota di
spettanza del Fondo è liquidata al valore nominale. AI Fondo è riservato
un posto nell’organo amministrativo della cooperativa, che riporta seme-
stralmente sull’andamento della gestione. La sua remunerazione non può
superare, ogni anno, quella media dei lavoratori della cooperativa stessa,
ed è decurtata dalla remunerazione dovuta a favore del Fondo medesimo.
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Art. 17-ter.

1. Il Fondo di cui all’articolo 17, per le finalità di cui all’articolo
17-bis, è alimentato annualmente con le somme rivenienti dalla destina-
zione del 5% degli introiti derivanti dall’attività di accertamento e con-
trollo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul red-
dito delle società"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

11.3

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. La legge 27 febbraio 1985 n. 49 è applicabile anche nei casi
di avvio di procedure di delocalizzazione all’estero delle attività produt-
tive».

b) sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Nel caso di affitto o di vendita di aziende, rami di azienda o com-
plessi di beni e contratti di imprese sottoposte a fallimento, a qualsiasi
forma di concordato, ivi compreso il concordato preventivo o il concor-
dato in continuità di cui all’articolo 186-bis della legge fallimentare, o am-
ministrazione straordinaria, ovvero nel caso di avvio di procedure di delo-
calizzazione all’estero delle attività produttive, hanno diritto di prelazione
per l’affitto o l’acquisto le società cooperative costituite da lavoratori di-
pendenti dell’impresa sottoposta alla procedura. Al fine di rafforzare gli
interventi di sostegno alla cooperazione introdotti dalla citata legge 27
febbraio 1985 n.49, gli interventi di assunzione di partecipazione al capi-
tale delle società cooperative possono essere sostenuti dai Fondi per gli
interventi sul capitale di rischio delle società cooperative istituiti a livello
regionale, nonché a livello nazionale, direttamente dal FONCOOPER di
cui all’articolo 1 della legge n. 49 del 1985 istituito presso il Ministero
dello Sviluppo Economico le cui disponibilità sono incrementate a decor-
rere dall’anno 2014 per 100 milioni di euro l’anno, per ciascun anno del
triennio 2014, 2015 e 2016. Agli oneri derivati dall’attuazione del presente
comma si provvede secondo quanto stabilito dal successivo comma 2-bis.
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2-bis. Il comma 9 dell’articolo 27, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, è sostituito dal seguente:

"9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
sono tenuti, a decorrere dal 1º gennaio 2014, al pagamento di un canone
annuo di concessione:

e) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

f) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

7) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

8) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

15.000 euro se emittente radiofonica locale"».

11.4

Lucidi, Puglia (*)

Respinto

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Dopo il comma 10 dell’articolo 161 del Regio Decreto 16 marzo
1942, n. 267, sono aggiunti i seguenti:

"10-bis. Entro 60 giorni dalla pubblicazione della domanda di concor-
dato, i lavoratori possono costituirsi in cooperativa e presentare un piano
alternativo. Il piano concordatario della cooperativa, a parità di condizioni,
ha diritto di prelazione. Il piano può prevedere la cessione dell’azienda, di
un suo ramo o di un complesso di beni alla cooperativa stessa.

10-ter. I lavoratori costituiti in cooperativa, al fine di facilitare il suc-
cesso dell’iniziativa, possono rinunciare ai crediti vantati nei confronti del-
l’impresa in concordato, condizionando la propria rinuncia al buon fine
del piano presentato".

2-2-bis. Dopo il comma 9 dell’articolo 105 del Regio Decreto 16
marzo 1942, n. 267, sono aggiunti seguenti:

"9-bis. I lavoratori dell’imprenditore fallito possono costituirsi in coo-
perativa e presentare una proposta di acquisto dell’azienda, di un suo ramo
o di un complesso di beni. Tale proposta, a parità di condizioni, ha diritto
di prelazione.

9-ter. I lavoratori costituiti in cooperativa, al fine di facilitare il suc-
cesso dell’iniziativa, possono rinunciare ai crediti vantati nei confronti del-
l’impresa fallita, condizionando la propria rinuncia al buon fine del piano
presentato".
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2-ter. Dopo l’articolo 17 della Legge 27 febbraio 1985, n. 49, sono
aggiunti i seguenti:

"Art. 17-bis.

1. Il Fondo di cui all’articolo 17 può essere utilizzato, anche in as-
senza dei requisiti di cui all’articolo medesimo, in caso di partecipazione
al capitale di cooperative di lavoratori di imprese fallite secondo quanto
previsto dagli articoli 105 e 161 del Regio Decreto 16 marzo 1942,
n. 267. In tali casi, il Fondo può intervenire, su richiesta della cooperativa,
sia sotto forma di partecipazione al capitale sociale sia di mutuo, anche
rimborsabile in unica rata alla scadenza. In entrambi i casi, l’intervento
del Fondo è annualmente remunerato ad un tasso corrispondente alla va-
riazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati dell’anno precedente, e non può avere una durata superiore
ad anni quindici, prorogabile di ulteriori cinque. In caso di partecipazione
al capitale, al termine del periodo di permanenza, la quota di spettanza del
Fondo è liquidata al valore nominale. Al Fondo è riservato un posto nel-
l’organo amministrativo della cooperativa, che riporta semestralmente sul-
l’andamento della gestione. La sua remunerazione non può superare, ogni
anno, quella media dei lavoratori della cooperativa stessa, ed è decurtata
dalla remunerazione dovuta a favore del Fondo medesimo.

Art. 17-ter.

1. Il Fondo di cui all’articolo 17, per le finalità di cui all’articolo 17-

bis, è alimentato annualmente con le somme rivenienti dalla destinazione
del 5% degli introiti derivanti dall’attività di accertamento e controllo del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle
società"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

11.5
Lucidi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I lavoratori
costituiti in cooperativa, al fine di facilitare il successo dell’iniziativa, pos-
sono rinunciare ai crediti vantati nei confronti dell’impresa in concordato,
condizionando la propria rinuncia al buon fine del piano presentato».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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11.6

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere i seguenti:

«3-sexies Al Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 67, comma 3, del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, dopo la lettera g) è introdotta la seguente lettera:

"h) in relazione a quanto disposto dall’articolo 182-quater, secondo
comma, gli atti, i pagamenti e le garanzie posti in essere in funzione della
presentazione della domanda di ammissione alla procedura di concordato
preventivo o della domanda di omologazione dell’accordo di ristruttura-
zione dei debiti, anche qualora la proposta di concordato preventivo do-
vesse essere dichiarata inammissibile ai sensi dell’articolo 162, o l’ac-
cordo di ristrutturazione dei debiti non dovesse essere omologato";

b) all’articolo 182-quater:

i. al primo comma, dopo le parole: "in qualsiasi forma effettuati"
sono introdotte le seguenti: "da banche e intermediari finanziari iscritti
nell’albo di cui all’articolo 106, decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385,";

ii. il secondo comma è sostituito con il seguente:

"Sono parificati ai crediti di cui al primo comma i crediti derivanti da
finanziamenti erogati da banche e intermediari finanziari iscritti nell’albo
di cui all’articolo 106, decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, in
funzione della presentazione della domanda di ammissione alla procedura
di concordato preventivo o della domanda di omologazione dell’accordo
di ristrutturazione dei debiti, purché i finanziamenti siano indicati nella
proposta di concordato o nell’accordo di ristrutturazione. Il professionista
che redige la relazione prevista dagli articoli 161, terzo comma e 182-bis,
primo comma, attesta che i finanziamenti di cui al periodo precedente
sono destinati alla copertura dei costi della procedura e del fabbisogno fi-
nanziario della società ai fini della presentazione della domanda. Resta
ferma la prededucibilità del credito anche qualora la proposta di concor-
dato preventivo dovesse essere dichiarata inammissibile ai sensi dell’arti-
colo 162, o l’accordo di ristrutturazione dei debiti non dovesse essere
omologato";

iii. dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente: "Sono prededucibili
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 111 anche i crediti derivanti da som-
ministrazioni, forniture e appalti eseguiti nei tre mesi antecedenti il depo-
sito del ricorso di cui all’articolo 161, sesto comma e funzionali all’eser-
cizio dell’attività d’impresa";

c) all’articolo 2l7-bis, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
dopo le parole: "a norma dell’articolo 182quinquies" sono aggiunte le se-
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guenti: "oltre ai pagamenti e alle operazioni di finanziamento posti in es-
sere ai sensi degli articoli 67, terzo comma, lettera h) e 182-quater, se-
condo comma".

3-septies. Sui finanziamenti di cui ai commi precedenti, qualora siano
concessi a piccole e medie imprese, può essere concessa la garanzia dello
Stato, nel limite massimo, per il totale delle imprese garantite di 100 mi-
lioni di euro, secondo le modalità previste dall’articolo 2-bis del decreto-
legge 30 gennaio 1979 n. 26, convertito con legge 3 aprile 1979, n. 95, e
successive modificazioni. All’articolo 2-bis, secondo comma, del decreto-
legge 30 gennaio 1979, n. 26, convertito con legge 3 aprile 1979, n. 95, le
parole: "500 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "400 milioni"».

11.7

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere i seguenti:

«3-sexies. All’articolo 175, sesto comma, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla fine del primo comma sono aggiunte le seguenti parole:
"nonché eventuali controproposte dei creditori o di un terzo pervenute
non oltre 20 giorni prima dell’adunanza stessa.";

b) al secondo comma dopo le parole: "di concordato" sono inserite
le seguenti: "nonché le eventuali controproposte";

c) al terzo comma dopo le parole: "di concordato" sono aggiunte le
seguenti: "o le modifiche proposte".

3-septies. All’articolo 177, comma 1, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, le parole: "Il concordato è approvata" sono sostituite con
le seguenti: "La proposta di concordato definitiva del debitore e le even-
tuali controproposta dei creditori o di un terzo di cui all’articolo 175 sono
approvati"».

11.8

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere il seguente:

«3-sexies. All’articolo 161 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "compreso fra sessanta e centoventi
giorni e prorogabile, in presenza di giustificati motivi, di non oltre ses-
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santa giorni" sono sostituite dalle seguenti: "non superiore a sessanta
giorni e prorogabile, in presenza di giustificati motivi, di non oltre trenta
giorni";

b) al comma 10, le parole: ", prorogabili, in presenza di giustificati
motivi, di non oltre sessanta giorni" sono soppresse».

11.9

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere il seguente:

3-sexies. Per favorire una migliore efficienza e rafforzare l’organizza-
zione ed il coordinamento delle funzioni relative alle politiche di coesione
territoriale, l’Agenzia per la coesione territoriale, istituita ai sensi dell’ar-
ticolo 10 comma 1 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, può avvalersi della
collaborazione e dell’assistenza tecnica dell’Associazione nazionale patti
territoriali e contratti d’area per 10 sviluppo locale, finalizzata alla risolu-
zione delle crisi aziendali».

11.10

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere il seguente:

3-sexies. Al fine di completare il processo di riassegnazione delle ri-
sorse destinate ai patti territoriali e dei contratti d’area e favorire il mi-
gliore e immediato utilizzo delle risorse giacenti presso la Cassa depositi
eprestiti, a partire dalla data di entrata in vigore del presente disegno di
conversione, l’Associazione nazionale patti territoriali e contratti d’area
per lo sviluppo locale ANPACA provvede al coordinamento e alla presen-
tazione dei progetti materiali e immateriali, nonché ad affiancare il Mini-
stero dello sviluppo economico, nella successiva istruttoria, garantendo
l’assistenza tecnica, con lo scopo di semplificare le procedure degli adem-
pimenti dei soggetti responsabili, sul territorio e sostenere le politiche di
sviluppo locale, al fine della risoluzione delle crisi aziendali in corso».
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11.11

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere il seguente:

3-sexies. All’articolo 8-bis della legge 3 agosto 2007, n. 127, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera a), dopo le parole: "di cui al comma 7" sono
aggiunte le seguenti: "e dall’ulteriore contributo globale di cui al comma
7-bis";

b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

"7-bis. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello
sviluppo economico è determinata la misura e’le modalità di correspon-
sione del contributo globale aggiuntivo, da riconoscere nel caso di rimo-
dulazioni di patti territoriali e di contratti d’area, con esiti istruttori posi-
tivi a partire dal 1º gennaio 2013, da riconoscere nella misura massima del
5 per cento dell’investimento approvato ed in relazione all’entità dello
stesso, nonché da erogare successivamente al completo utilizzo del contri-
buto globale già concesso e dell’incremento del 25 per cento di cui al
comma precedente"».

11.12

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere il seguente:

3-sexies. All’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo il
comma 20 è aggiunto il seguente:

"20-bis. In via sperimentale, per gli anni 2014 e 2015, l’indennità di
cui al comma 20 è riconosciuta, in presenza di dieci settimane di contri-
buzione di attività lavorativa negli ultimi dodici mesi per la quale siano
stati versati o siano dovuti i contributi per l’assicurazione obbligatoria,
in favore dei medesimi soggetti di cui al citato comma 20, ivi inclusi i
soggetti occupati in attività stagionali, definite dal decreto del Presidente
della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e successive modificazioni"».
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11.13

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere i seguenti:

3-sexies. All’articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, la lettera d) è sostituita dalla se-
guente:

"d) ai lavoratori che siano stati autorizzati alla prosecuzione volonta-
ria della contribuzione eche abbiano compiuto 60 anni di età o maturato
40 anni dianzianità contributiva entro la data del 31 dicembre 2012 o
61 anni di età o 40 anni di anzianità contributiva entro il 31 dicembre
2013. Ai fini della fruizione dei benefici di cui alla presente lettera non
rilevano l’eventuale prestazione lavorativa successiva all’autorizzazione
alla prosecuzione volontaria della contribuzione nell’eventuale mancato
versamento, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di almeno
un contributo volontario accreditato o accreditabile".

3-septies. All’onere derivante dall’applicazione delle norme di cui al
precedente comma, si provvede per l’anno 2014 mediante la corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9, comma
13, e per gli anni dal 2015 al 2020 mediante il corrispondente incremento
delle maggiori entrate assicurate dalla revisione delle aliquote e delle age-
volazioni fiscali, di cui all’articolo 10, comma 35, in cui sono altresı̀ sop-
presse le seguenti parole: "di maggiori entrate ovvero"».

11.14

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere il seguente:

3-sexies. A titolo sperimentale per l’anno 2014 tutte le imprese e i
lavoratori autonomi con meno di 15 dipendenti pos2ono assumere giovani
disoccupati di età inferiore a 35 anni e lavoratori di qualunque età che
hanno perso il posto di lavoro per qualunque motivo, salvo licenziamento
per giusta causa, in numero pari agli occupati in forza al 31 dicembre
2013, corrispondendo il salario base per dodici mensilità senza oneri so-
ciali a carico dei lavoratori stessi e del datore di lavoro ad eccezione del-
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro. Il rapporto di
lavoro di cui al presente articolo può essere interrotto da ognuna delle
parti in ogni momento con un preavviso di 30 giorni senza oneri a carico
del datore di lavoro. Sono fatte salve le ritenute fiscali a carico del lavo-
ratore come per legge e i periodi di ferie previsti dai contratti collettivi. In
caso di malattia, di assenza dal luogo di lavoro o di sospensione dell’atti-
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vità lavorativa per qualunque motivo non sono dovute integrazioni sala-
riali a carico del datore di lavoro, dell’INPS, dello Stato e degli enti pub-
blici territoriali. Al termine dell’anno sperimentale, il rapporto di lavoro
cessa senza alcuna formalità da parte del datore di lavoro salvo la volontà
del datore di lavoro di trasfonnare il rapporto di lavoro in uno di quelli
previsti dalle leggi ordinarie. Non sono dovute indennità di fine rapporto
di qualunque natura e titolo a favore del lavoratore. Tutti i costi sostenuti
dal datore di lavoro in applicazione del presente articolo sono integral-
mente deducibili ai fini IRAP. I datori di lavoro che assumono lavoratori
in forza del presente articolo non possono procedere alla riduzione del
personale in forza al 31 dicembre 2013 salvo dimissioni volontarie o pen-
sionamenti fino a quando usufruiscono della presente agevolaziene».

11.15

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere il seguente:

3-sexies. A i lavoratori iscritti entro il 31 dicembre 2012 nelle liste di
mobilità di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 148 del 1993, convertito
dalla legge n. 236 del 1993, e successivamente modificato dall’articolo 1,
comma 1, primo periodo, del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, conver-
tito dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, nonché dall’articolo 19, comma 13
del decreto-legge n. 185 del 2008, convertito dalla legge n. 2 del 2009, e,
da ultimo, prorogato dall’articolo 33, comma 23 della legge n. 183 del
2011, si applicano i benefici contributivi previsti dall’articolo 8, comma
2 e dall’articolo 25, comma 9 della legge n. 223 del 1991, per tutta la du-
rata prevista in relazione alle assunzioni a tempo indeterminato e a tempo
determinato effettuate entro il 31 dicembre 2012, nonché alle relative tra-
sformazioni e proroghe, anche se effettuate dopo il 31 dicembre 2012».

Conseguentemente, alla Tabella C, allegata alla legge 27 dicembre
2013, n. 147, le dotazioni riferite al finanziamento dell’attività di forma-

zione professionale di cui all’articolo 1, comma 1163, della legge finan-
ziaria n. 296/2006 sono ridotte del 10 per cento per ciascun anno a de-

correre dal 2014. Da tali condizione si evincono le ragioni della proposta
di prevedere un’integrale deducibilità delle suddette spese. Relativamente

alla copertura finanziaria; le minori entrate stimate sono compensate da
una riduzione del 10 per cento, a decorrere dal 2014, delle dotazioni re-

lative al finanziamento dell’attività di formazione professionale di cui alla
Tabella C, allegata alla legge di Stabilità.
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11.16

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 3-quinquies, aggiungere i seguenti:

3-sexies. Con effetto dal 1º gennaio 2015, con uno o più regolamenti
da adottarsi entro il 31 dicembre 2014, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, il Governo è delegato a istituire unasoglia di esen-
zione dall’IRPEF per tutti i soggetti che dichiarano un reddito comples-
sivo inferiorea 12 mila euro. Tramite il medesimo decreto sono mornficate
ledisposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, coerentemente con la nuova soglia di esenzione.

3-septies. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni
controllate, non possono effettuare spese per consumi intermedi di am-
montare superiore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2012.
Il predetto limite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali
già in essere. Il Governo, entro trenta giorni. dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, adotta un regolamento ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine
di adeguare gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip
S.p.A. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costitui-
scono economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al miglio-
ramento dei saldi di bilancio».

11.17

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo il comma 3-quinquies inserire i seguenti:

«3-sexies. Al fine di contrastare la delocalizzazione delle piccole e
medi imprese e la conseguente perdita di occupazione e di elevati gradi
di specializzazione e unicità sul mercato mondiale, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito il "Fondo speciale per il sostegno alla
formazione di cooperative di maestranze" con una dotazione di 100 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, destinato a supportare
le nuove cooperative costituite da lavoratori dipendenti che intendano ri-
scattare l’azienda subentrandone nella gestione per il mantenimento della
continuità produttiva qualora si tratti di piccole e medie imprese che ver-
sano in gravi difficoltà di produzione e commercializzazione dei prodotti
con immanente pericolo di chiusura oppure abbiano avviato procedure di
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delocalizzazione all’estero delle attività produttive, oppure ancora in co-
stanza dell’avvio di procedure fallimentari o concordatarie in qualsiasi
forma vengano attuate, ivi compresa quella del concordato preventivo o
del concordato in continuità di cui all’articolo 186-bis della legge falli-
mentare. La dotazione del Fondo può essere incrementata mediante versa-
mento di contributi da parte delle regioni e di altri enti e organismi pub-
blici. Agli oneri derivati dall’attuazione del presente comma si provvede
secondo quanto stabilitodal successivo comma 3-quater.

3-octies. Il comma 9 dell’art. 27, della legge 23 dicembre 1999, n.
488, è sostituito dal seguente:

"9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
sono tenuti, a decorrere dal 1º gennaio 2014, al pagamento di un canone
annuo di concessione:

g) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

h) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

9) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

10) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

11) 15.000 euro se emittente radiofornca locale"».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 11

11.0.1
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Detassazione del salario di produttività)

1. In via sperimentale per un triennio dalla data di entrata in vigore
della presente legge e nel limite massimo delle risorse di cui al comma 2,
le misure sperimentali per l’incremento della produttività del lavoro previ-
ste dall’articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto-legge 27 maggio 2008,
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126,
consistenti in un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e delle addizionali regionali e comunali, trovano applicazione, alle
somme erogate in attuazione di quanto previsto da accordi o contratti col-
lettivi aziendali o, qualora correlate a incrementi di produttività, qualità,
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efficienza organizzativa, ovvero collegate ai risultati riferiti all’andamento
economico o agli utili dell’impresa o a ogni altro elemento rilevante ai fini
del miglioramento della cempetitività aziendale o territoriali. Ciò, entro il
limite di 10.000 euro lordi, con esclusivo riferimento al settore privato e
per i titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore, nell’anno pre-
cedente, di 40.090 euro, al lordo delle somme assoggettate nel medesimo
anno all’imposta sostitutiva di cui all’articolo 2 del citato decreto-legge n.
93 del 27 maggio 2008.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 trova applicazione nel limite
massimo di onere di 900 milioni di euro per l’anno 2013, di 1,2 miliardi
di euro per l’anno 2014 e di 1,2 miliardi di euro per l’anno 2015.

3. Ai maggiori oneri delle disposizioni contenute nel presente articolo
si provvede mediante i risparmi derivanti dall’abrogazione delle agevola-
zioni fiscali contenute nell’articolo 1, commi 126, 131, 134, 134-bis, 136
e 139 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e nell’articolo 35 comma 10-
ter del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Ai maggiori oneri derivanti dall’appli-
cazione delle disposizioni contenute negli articoli 23,24 e 25, si provvede
altresı̀ mediante i risparmi derivati dall’abrogazione delle agevolazioni fi-
scali contenute nei seguenti articoli:

Art. 6, decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito dalla legge 15
giugno 2002, n. 112;

Art. 12, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601;

Art. 12, legge 16 dicembre 1977, n. 904 - Art. 1, commi 460 e 464,
legge 30 dicembre 2004, n. 311 - Art. 2, comma 28, decreto-legge. 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 - decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138;

Art. 10-11, decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601 - Art. 1, commi 460, 461, 462 e 463, legge 30 dicembre
2004, n. 311 - Art. 2, comma 8, legge 24 dicembre 2003, n. 350».

11.0.2
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Alla Tabella A del D.Lga. 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il punto 12 è aggiunto il seguente:

"12-bis) Azionamento delle autovetture di proprietà degli agenti e
rappresentanti di commercio e dei soggetti che svolgono attività di promo-
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zione finanziaria: benzina: euro 422,52 per 1.000 litri; gasolio: euro

355,92 per 1.000 litri; gas di petrolio liquefatti (GPL) 60 per cento ali-

quota normale; gas naturale 60 per cento aliquota normale. L’agevolazione

è concessa entro i seguenti quantitativi giornalieri, presumendo, in caso di

alimentazione promiscua a benzina e GPL o gas naturale, un consumo di

GPL o gas naturale pari al 70 per cento del consumo totale: a) litri 15 o

metri cubi 15 relativamente al gas metano per ogni autovettura circolante

nei comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti; b) litri Il o metri

cubi Il relativamente al gas metano per ogni autovettura circolante nei co-

muni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, ma non a 500.000 abi-

tanti; c) litri 8 o metri cubi 8 relativamente al gas metano per ogni auto-

vettura circolante nei comuni con popolazione di 100.000 abitanti o

meno.";

b) al punto 13, dopo le parole: "le autoambulanze" sono aggiunte

le seguenti: "e per quelle di proprietà degli agenti e rappresentanti di com-

mercio e dei soggetti che svolgono attività di promozione finanziaria";

dopo le parole: "di cui ai punti 12" sono aggiullte le seguenti: ", 12-bis";

c) al punto 13, infine, è aggiunto il seguente periodo: "Le agevo-

lazioni previste per le autovetture di proprietà degli agenti e rappresentanti

di commercio e dei soggetti che svolgono attività di promozione fmanzia-

ria di cui al punto 12-bis sono concesse ai soli soggetti proprietari rego-

larmente iscritti all’Ente nazionale di assistenza per gli agenti e rappresen-

tanti di commercio, ENASARCO, già riconosciuto con regio decreto del 6

giugno 1939, n. 1305, di cui all’articolo 1 della legge 2 febbraio 1973,

n. 12"..

2. A decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche inserite

nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come in-

dividuate dall’lSTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, e le società dalle stesse amministrazioni controllat,

non possono effettuare spese per consumi intermedi di ammontare supe-

riore al 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2012. Il predetto li-

mite può essere derogato per effetto di contratti pluriennali già in essere.

3. Il Governo, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, adotta un regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 21 agosto 1988, n. 400, al fine di adeguare gli strumenti di

acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.

4. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo, costitui-

scono economie di bilancio per le amministrazioni e concorrono al miglio-

ramento dei saldi di bilancio».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 734 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 12.

(Misure per favorire il credito alla piccola e media impresa)

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. La presente legge si applica altresı̀ alle operazioni di cartola-
rizzazione realizzate mediante la sottoscrizione o l’acquisto di obbliga-
zioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie, esclusi comunque titoli
rappresentativi del capitale sociale, titoli ibridi e convertibili, da parte
della società emittente i titoli. Nel caso di operazioni realizzate mediante
sottoscrizione o acquisto di titoli, i richiami ai debitori ceduti si intendono
riferiti alla società emittente i titoli»;

b) all’articolo 2, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. Nel caso in cui i titoli oggetto delle operazioni di cartolariz-
zazione siano destinati ad investitori qualificati ai sensi dell’articolo 100
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i titoli possono essere sot-
toscritti anche da un unico investitore.».

c) all’articolo 3, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. Le società di cui al comma 1 possono aprire conti correnti se-
gregati presso la banca depositaria ovvero presso i soggetti di cui all’arti-
colo 2, comma 3, lettera c), dove vengano accreditate le somme corrispo-
ste dai debitori ceduti nonché ogni altra somma pagata o comunque di
spettanza della società ai sensi delle operazioni accessorie condotte nel-
l’ambito di ciascuna operazione di cartolarizzazione o comunque ai sensi
dei contratti dell’operazione. Le somme accreditate su tali conti segregati
costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da quello del deposita-
rio e da quello degli altri depositanti. Su tali somme non sono ammesse
azioni da parte di soggetti diversi da quelli di cui al comma 2 e tali
somme possono essere utilizzate esclusivamente per il soddisfacimento
di crediti vantati dai soggetti di cui al comma 2 e dalle controparti dei
contratti derivati con finalità di copertura dei rischi insiti nei crediti e
nei titoli ceduti, nonchè per il pagamento degli altri costi dell’operazione.
In caso di avvio nei confronti del depositario di procedimenti di cui al ti-
tolo IV del testo unico bancario, nonché di procedure concorsuali o di ac-
cordi di ristrutturazione, le somme accreditate su tali conti non sono con-
siderate come rientranti nel patrimonio del soggetto, non sono soggette a
sospensione dei pagamenti e vengono integralmente restituite alla società
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per conto della quale è avvenuto l’incasso, secondo i termini contrattuali e
comunque senza la necessità di attendere i riparti e le altre restituzioni.

2-ter. I soggetti che svolgono, anche su delega dei soggetti di cui al-
l’articolo 2, comma 6, i servizi indicati nell’articolo 2, comma 3, lettera
c), nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione dei crediti, possono
aprire presso banche conti correnti segregati dove vengano accreditate le
somme incassate per conto della società cessionaria o della società emit-
tente dai debitori ceduti. Sulle somme accreditate sui conti segregati, non
sono ammesse azioni da parte dei creditori dei soggetti che svolgono i ser-
vizi indicati nell’articolo 2, comma 3, lettera c), se non per l’eccedenza
delle somme incassate e dovute alla società cessionaria o emittente. In
caso di avvio di procedimenti concorsuali o di accordi di ristrutturazione,
le somme accreditate sui conti segregati, per un importo pari alle somme
incassate e dovute alla società cessionaria o emittente, non vengono con-
siderate come rientranti nel patrimonio del soggetto che svolge i servizi
indicati nell’articolo 2, comma 3, lettera c), e vengono integralmente re-
stituite alla società per conto della quale è avvenuto l’incasso, secondo i
termini contrattuali e comunque senza la necessità di attendere i riparti
e le altre restituzioni.»;

d) all’articolo 4 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Alle cessioni dei crediti poste in essere ai sensi della presente
legge si applicano le disposizioni contenute nell’articolo 58, commi 2, 3
e 4, del testo unico bancario. Alle cessioni, anche non in blocco, aventi
ad oggetto crediti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, n.
52, per gli effetti di cui al comma 2 del presente articolo, è sufficiente
che la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’avvenuta cessione con-
tenga l’indicazione del cedente, del cessionario e della data di cessione.
Alle medesime cessioni può altresı̀ applicarsi, su espressa volontà delle
parti, il disposto dell’articolo 5, commi 1, 1-bis e 2, della legge 21 feb-
braio 1991, n. 52.

2. Dalla data della pubblicazione della notizia dell’avvenuta cessione
nella Gazzetta Ufficiale o dalla data certa dell’avvenuto pagamento, anche
in parte, del corrispettivo della cessione, sui crediti acquistati e sulle
somme corrisposte dai debitori ceduti sono ammesse azioni soltanto a tu-
tela dei diritti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), e, in deroga ad
ogni altra disposizione, non è esercitabile dai relativi debitori ceduti la
compensazione tra i crediti acquistati dalla società di cartolarizzazione e
i crediti di tali debitori nei confronti del cedente sorti posteriormente a
tale data. Dalla stessa data la cessione dei crediti è opponibile:

a) agli altri aventi causa del cedente, il cui titolo di acquisto non
sia stato reso efficace verso i terzi in data anteriore;

b) ai creditori del cedente che non abbiano pignorato il credito
prima della pubblicazione della cessione.»;
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2-bis. In caso di cessione di crediti derivanti da aperture di credito,
anche regolate in conto corrente, l’espletamento delle formalità di opponi-
bilità previste dal presente articolo produce gli effetti ivi indicati anche
con riferimento a tutti i crediti futuri nascenti da tali contratti, a condi-
zione che i contratti siano stipulati prima della data di espletamento di
tali formalità»;

2) al comma 3, le parole: «non si applica» sono sostituite dalle se-
guenti: «non si applicano l’articolo 65 e»;

3) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Alle cessioni effettuate nell’ambito di operazioni di cartolariz-
zazione non si applicano gli articoli 69 e 70 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, nonché le altre disposizioni che richiedano formalità
diverse o ulteriori rispetto a quelle di cui alla presente legge. Dell’affida-
mento o trasferimento delle funzioni di cui all’articolo 2, comma 3, lettera
c), a soggetti diversi dal cedente è dato avviso mediante pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale nonché comunicazione mediante lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento alle pubbliche amministrazioni debitrici.

4-ter. In caso di cessione di crediti derivanti da aperture di credito,
anche regolate in conto corrente, il diritto di rendere esigibile il credito
ceduto è esercitato dalla società cessionaria in conformità alle previsioni
del relativo contratto o, in mancanza, con un preavviso non inferiore a
quindici giorni»;

e) all’articolo 5, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. I titoli emessi nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione di
cui all’articolo 1, comma 1-bis, anche non destinati ad essere negoziati in
un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e an-
che privi di valutazione del merito di credito da parte di operatori terzi,
costituiscono attivi ammessi a copertura delle riserve tecniche delle im-
prese di assicurazione ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, e successive modificazioni. Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione, l’IVASS adotta un regolamento
che disciplini le misure di dettaglio per la copertura delle riserve tecniche
tramite gli attivi sopra menzionati. L’investimento nei titoli di cui al pre-
sente comma è altresı̀ compatibile con le vigenti disposizioni in materia di
limiti di investimento di fondi pensione.»;

f) all’articolo 7, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. Nel caso di operazioni realizzate mediante cessione a un
fondo comune di investimento, i servizi indicati nell’articolo 2, comma
3, lettera c), possono essere svolti, in alternativa ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 6, dalla società di gestione del risparmio che gestisce il
fondo. Alle cessioni dei crediti effettuate in favore del fondo si applicano
gli articoli 4 e 6, comma 2, della presente legge, nonché le restanti dispo-
sizioni della presente legge, in quanto compatibili.

2-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2-bis, si applicano,
in quanto compatibili, alle imprese ed ai soggetti ivi menzionati ai fini

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 737 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



dell’investimento nelle quote dei fondi di cui all’articolo 7, comma
2-bis.»;

g) al comma 1 dell’articolo 7-bis, dopo le parole: «all’articolo 3,
commi 2,» sono inserite le seguenti: «2-bis, 2-ter e»;

h) dopo l’articolo 7-ter è inserito il seguente:

«Art. 7-quater. - (Cessione di ulteriori crediti e titoli) – 1. Gli articoli
7-bis, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7, e 7-ter, comma 1, e le disposizioni ivi ri-
chiamate si applicano anche alle operazioni, ivi disciplinate, aventi ad og-
getto obbligazioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie, crediti ga-
rantiti da ipoteca navale, crediti nei confronti di piccole e medie imprese,
crediti derivanti da contratti di leasing o di factoring, nonché di titoli
emessi nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto
crediti della medesima natura. Tali crediti e titoli possono essere ceduti
anche da società facenti parte di un gruppo bancario.

2. Il regolamento di cui al comma 5 dell’articolo 7-bis adotta anche
disposizioni di attuazione del presente articolo con riferimento ai mede-
simi profili ivi menzionati. Il medesimo regolamento individua le catego-
rie di crediti o titoli di cui al comma 1, cui si applicano le disposizioni di
cui al presente articolo, e regola l’emissione di titoli di cui al presente ar-
ticolo differenziandoli dai titoli emessi ai sensi dell’articolo 7-bis».

2. All’articolo 32 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 26 è
aggiunto il seguente:

«26-bis. Le obbligazioni, le cambiali finanziarie e i titoli similari di
cui al presente articolo, le quote di fondi di investimento che investono
prevalentemente negli anzidetti strumenti finanziari, nonché i titoli rappre-
sentativi di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto gli anzidetti
strumenti finanziari costituiscono, anche se non destinati ad essere nego-
ziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negozia-
zione e anche se privi di valutazione del merito di credito da parte di ope-
ratori terzi, attivi ammessi a copertura delle riserve tecniche delle imprese
di assicurazione di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e successive modificazioni. Entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, l’IVASS adotta un regolamento che di-
sciplini le misure di dettaglio per la copertura delle riserve tecniche tra-
mite gli attivi sopra menzionati. L’investimento nei titoli e nelle quote
di fondi di cui al presente comma è altresı̀ compatibile con le vigenti di-
sposizioni in materia di limiti di investimento di fondi pensione.».

3. All’articolo 5 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

«1-bis. Ai fini dell’ottenimento della data certa del pagamento è suf-
ficiente l’annotazione del contante sul conto di pertinenza del cedente, in
conformità al disposto dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto le-
gislativo 21 maggio 2004, n. 170.».
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4. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 15, primo comma, dopo le parole: «dalla legge 24
novembre 2003, n. 326,» sono inserite le seguenti: «per le quali è stata
esercitata l’opzione di cui all’articolo 17,»;

b) all’articolo 17, primo comma, le parole: «sono tenuti a» sono
sostituite dalle seguenti: «, a seguito di specifica opzione, possono» e
dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «L’opzione è esercitata
per iscritto nell’atto di finanziamento.»;

c) dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

«Art. 20-bis. - (Operazioni di finanziamento strutturate) – 1. Gli ar-
ticoli da 15 a 20 si applicano anche alle garanzie di qualunque tipo, da
chiunque e in qualsiasi momento prestate in relazione alle operazioni di
finanziamento strutturate come emissioni di obbligazioni o titoli similari
alle obbligazioni di cui all’articolo 44, comma 2, lettera c), del Testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da chiunque sottoscritte,
alle loro eventuali surroghe, sostituzioni, postergazioni, frazionamenti e
cancellazioni anche parziali, ivi comprese le cessioni di credito stipulate
in relazione alle stesse, nonché ai trasferimenti di garanzie anche conse-
guenti alla cessione delle predette obbligazioni, nonché alla modificazione
o estinzione di tali operazioni.

2. L’opzione di cui all’articolo 17, primo comma, è esercitata nella
deliberazione di emissione o in analogo provvedimento autorizzativo.

3. L’imposta sostitutiva è dovuta dagli intermediari finanziari incari-
cati, ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, delle attività
di promozione e collocamento delle operazioni di cui al comma 1, ovvero,
nel caso in cui tali intermediari non intervengano, dalle società che emet-
tono le obbligazioni o titoli similari con riferimento ai quali è stata eser-
citata l’opzione. Il soggetto finanziato risponde in solido con i predetti in-
termediari per il pagamento dell’imposta.

4. Gli intermediari finanziari e le società emittenti tenute al paga-
mento dell’imposta sostitutiva dichiarano, secondo le modalità previste
dall’articolo 20 del presente decreto e dall’articolo 8, comma 4, del de-
creto-legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 giugno 1990, n. 165, l’ammontare delle obbligazioni collocate.

5. Alle operazioni di cui al presente articolo non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 3, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 202.».

5. Dopo l’articolo 32, comma 9 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
è inserito il seguente:

«9-bis. La ritenuta del 20 per cento di cui all’articolo 26, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
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non si applica sugli interessi e gli altri proventi delle obbligazioni e titoli

similari, e delle cambiali finanziarie, corrisposti a organismi di investi-

mento collettivo in valori mobiliari le cui quote siano detenute esclusiva-

mente da investitori qualificati ai sensi dell’articolo 100 del decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e il cui patrimonio sia investito prevalen-

temente in tali obbligazioni, titoli o cambiali finanziarie.».

6. All’articolo 46 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Il privilegio previsto dal presente articolo può essere costituito

anche per garantire obbligazioni e titoli similari emessi da società ai sensi

degli articoli 2410 e seguenti o 2483 del codice civile, la cui sottoscri-

zione e circolazione è riservata a investitori qualificati ai sensi dell’arti-

colo 100 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»;

b) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: «banca creditrice» sono inserite le seguenti: «o, nel

caso di obbligazioni o titoli di cui al comma 1-bis, il sottoscrittore o i sot-

toscrittori di tali obbligazioni o un loro rappresentante»;

2) dopo le parole: «e le condizioni del finanziamento» sono inserite

le seguenti: «o, nel caso di obbligazioni o titoli di cui al comma 1-bis, gli

elementi di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) dell’articolo 2414 del codice civile

o di cui all’articolo 2483, comma 3, del codice civile».

6-bis. In aggiunta a quanto già previsto dalla legislazione vigente, la

garanzia del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge

23 dicembre 1996, n. 662, può essere concessa in favore delle società di

gestione del risparmio che, in nome e per conto dei fondi comuni di inve-

stimento da esse gestiti, sottoscrivano obbligazioni o titoli similari di cui

all’articolo 32 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modifica-

zioni, emessi da piccole e medie imprese. Tale garanzia può essere con-

cessa a fronte sia di singole operazioni di sottoscrizione di obbligazioni

e titoli similari sia di portafogli di operazioni. Con decreto del Ministro

dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, sono definiti, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica,

i requisiti e le caratteristiche delle operazioni ammissibili, le modalità di

concessione della garanzia, i criteri di selezione nonché l’ammontare mas-

simo delle disponibilità finanziarie del Fondo da destinare alla copertura

del rischio derivante dalla concessione della garanzia di cui al presente ar-

ticolo.
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7. All’onere derivante dal comma 4, pari a 4 milioni di euro annui a

decorrere dall’esercizio 2014, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione della dotazione del fondo di cui all’articolo 2, comma 616, della

legge 24 dicembre 2007, n. 244, relativo allo stato di previsione del Mi-

nistero dello sviluppo economico.

7-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-

certo con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, sono stabilite, nel rispetto degli equilibri di finanza pub-

blica, le modalità per la compensazione, nell’anno 2014, delle cartelle

esattoriali in favore delle imprese titolari di crediti non prescritti, certi, li-

quidi ed esigibili, per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche

professionali, maturati nei confronti della pubblica amministrazione e cer-

tificati secondo le modalità previste dai decreti del Ministro dell’economia

e delle finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno 2012, pubblicati, rispettiva-

mente, nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta

Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012, qualora la somma iscritta a ruolo sia

inferiore o pari al credito vantato. Con il decreto di cui al primo periodo

sono individuati gli aventi diritto, nonché le modalità di trasmissione dei

relativi elenchi all’agente della riscossione.

7-ter. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e

dei monopoli, da adottare entro il 26 febbraio 2014, è modificata la deter-

minazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli n.

145744 del 23 dicembre 2013, al fine di eliminare, per l’anno 2014, l’in-

cremento dell’accisa sulla birra, decorrente dal 1º marzo 2014. Alle minori

entrate derivanti dall’attuazione del primo periodo del presente comma,

pari a 15 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede, quanto a 7,5 mi-

lioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi

strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-

creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 7,5 milioni di euro, mediante

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del

programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-

lativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-

lancio.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

12.1

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Vacciano, Molinari, Puglia

(*), Nugnes (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

12.2

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Vacciano, Molinari, Puglia

(*), Nugnes (*)

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 1).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

12.3

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Vacciano, Molinari, Puglia

(*), Nugnes (*)

Respinto

Al comma 1, lettera d), numero 1), capoverso comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire la parola: «sufficiente» con la seguente: «necessario».

Conseguentemente, al medesimo periodo, sostituire le parole: «e
della data di cessione» con le seguenti: «della data di cessione, il valore
nominale del credito ceduto, il valore complessivo dei crediti ceduti, ogni
genere di commissione applicata e il relativo valore, ogni genere di costo
dell’operazione, qualora sussistenti e il tasso di sconto al quale viene ce-
duto ogni singolo credito».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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12.4

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Vacciano, Molinari,

Puglia (*), Nugnes (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

12.5

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Vacciano, Molinari,

Puglia (*), Nugnes (*)

Respinto

Al comma 1, lettera e), capoverso comma 2-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: «e anche privi» con le seguenti: «solo se in possesso».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

12.6

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Vacciano, Molinari,

Puglia (*), Nugnes (*)

Respinto

Al comma 1, lettera e), capoverso comma 2-bis, aggiungere, in fine,
il seguente pedodo: «Gli enti pubblici di previdenza e gli enti pubblici di
assicurazione non possono acquisire, direttamente o indirettamente, i titoli
emessi nell’ambito delle operazioni di cartolarizzazione».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

12.7

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Vacciano, Molinari,

Puglia (*), Nugnes (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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12.8
Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Al comma 1, lettera f), capoverso «2-ter» sopprimere le seguenti pa-

role: «in quanto compatibili».

12.9
Castaldi, Girotto, Petrocelli, Santangelo, Vacciano, Molinari,

Puglia (*), Nugnes (*)

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) al comma 1 dell’articolo 7-bis, le parole: "nonché di titoli
emessi nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto
crediti della medesima natura" sono soppresse».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

12.10
Bellot, Consiglio

Improcedibile

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. A partire dal 1º gennaio 2014, è istituito presso Cassa depositi
e prestiti un apposito Fondo per operazioni di cessione dei crediti scaduti
o esigibili, anche mediante cartolarizzazione degli stessi con costi ed oneri
finanziari a carico delle amministrazioni debitrici.

1-ter. La disposizione si applica a favore degli Enti locali che:

a) hanno rispettato il Patto di stabilità nell’ultimo triennio;

b) non abbiano dichiarato il dissesto finanziario, cosı̀ come previ-
sto all’articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, negli
ultimi dieci esercizi;

c) non abbiano decretato, negli ultimi dieci esercizi lo scioglimento
del consiglio comunale, ovvero di quello provinciale, a seguito di feno-
meni di infiltrazioni e di condiziona mento di tipo mafioso.

1-quater. La dotazione del Fondo di cui al comma 1-bis opera nel
limite massimo di 50 milioni di euro per l’anno 2014, a 100 milioni
per l’anno 2015 e a 100 milioni per iI 2016».

Conseguentemente, le ritenute, le imposte sostitutive, ovunque ricor-
rano, sugli interessi, premi e ogni altro provento, di cui all’articolo 44 del

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui
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redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quin-
quies) del medesimo decreto, realizzati con operazioni di compravendita
concluse entro le 48 ore, sono stabilite nella misura del 27 per cento.

12.11

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 4 del decreto ministeriale n. 703 del 21 novembre
1996, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. I fondi pensione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
n. 124 del 21 aprile 1993, fermi restando i divieti ed i limiti di cui all’ar-
ticolo 6 dello stesso, e quelli di cui al successivo comma 2 del presente
regolamento, devono destinare, fatte salve le disponibilità di mercato, al-
meno il 2% del valore del proprio patrimonio alla sottoscrizione di titoli di
debito, anche non negoziati, emessi da piccole o medie imprese, anche at-
traverso operazioni di cartolarizzazioni delle medesime di cui alla legge
n. 130 del 1999, o da organismi d’investimento collettivo in valori mobi-
liari (OICVM) che gestiscano titoli emessi dalle stess"».

Conseguentemente all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo,
n. 124 del 21 aprile 1993, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«f) sottoscrizione o acquisizionedi titoli emessi nell’ambito di opera-
zioni di cartolarizzazione di cui alla legge 30 aprile 1999, n. no, in misura
non inferiore al 2% del proprio patrimonio;».

12.12

Puglia, Nugnes (*)

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

"4-bis. Nel caso in cui, nel corso dell’anno 2013, si sia verificata la
decadenza del beneficio della rateazione di cui ai commi 1 e 1-bis, in base
a quanto stabilito dal comma 3, lettera a), il piano di rateazione stesso si
considera comunque valido, riprendendo il suo piano di ammortamento,
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previa richiesta dell’interessato e qualora avvenga il pagamento, entro il
30 giugno 2014, della prima delle rate non pagate nell’anno precedente"».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

12.13
Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 7-bis, sostituire le parole: «novanta giorni» con le se-

guenti: «sessanta giorni».

12.14
Bellot, Consiglio

Improcedibile

Al comma 7-bis, sostituire le parole: «la somma iscritta a ruolo» con
le seguenti: «la somma accertata».

12.15
Panizza, Fausto Guilherme Longo, Berger, Piccoli

Improponibile

Dopo il comma 7-ter, aggiungere il seguente:

«7-quater. All’articolo 102, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "516,46 euro"
sono sostituite dalle seguenti: "1.200,00 euro"».

12.16
Panizza, Fausto Guilherme Longo, Berger, Piccoli

Improponibile

Dopo il comma 7-ter, aggiungere il seguente:

«7-quater. All’articolo 164, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla lettera b), le parole:
"Non si tiene conto, della parte del costo di acquisizione che eccede
lire 35 milioni per le auto vetture e gli autocaravan, lire 8 milioni per i
motocicli, lire 4 milioni per i ciclomotori;" sono sostituite dalle seguenti:
"Non si tiene conto: della parte del costo di acquisizione che eccede euro
30.000,00 per le autovetture e gli autocaravan, euro 6.000,00 per i moto-
cicli, euro 3.000,00 per i ciclomotori;" e le parole: "Il predetto limite di 35
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milioni di lire per le autovetture è elevato a 50 milioni di lire per gli auto-
veicoli utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio;" sono sostituite
dalle seguenti: "Il predetto limite di euro 30.000,00 per le auto vetture è
elevato a euro 40.000,O0 per gli autoveicoli utilizzati da agenti o rappre-
sentanti di commercio;"».

12.17

Panizza, Fausto Guilherme Longo, Berger, Piccoli

Improponibile

Dopo il comma 7-ter, aggiungere il seguente:

«7-quater. All’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Per gli intermediari e i rappresentanti di commercio e per gli eser-
centi le attività indicate al primo comma dell’articolo 1 del decreto del
Ministro delle finanze 13 ottobre 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 288 del 22 ottobre 1979, il reddito d’impresa determinato a norma dei
precedenti commi è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria delle spese non
documentate, di un importo pari alle seguenti percentuali dell’ammontare
dei ricavi: 3 per cento dei ricavi fino a euro 80.000, 00; 1 per cento dei
ricavi oltre euro 80.000,00 e fino a euro 420.000,00; 0,50 per cento dei
ricavi oltre euro 420.000,00 e fino a euro 505.000,00"».

12.19

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 7-ter, aggiungere il seguente:

«7-quater. Al fine di promuovere la competitività sui mercati interna-
zionali delle imprese industriali, le componenti tariffarie addizionali della
tariffa di trasporto a copertura di oneri di carattere generale del sistema
gas e i criteri di ripartizione dei medesimi oneri a carico dei clienti finali
rideterminati con delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in modo
da tenere conto della definizione delle imprese a forte consumo di energia,
espressa dall’articolo 2 del decreto 5 aprile 2013 del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono forniti, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, in-
dirizzi del Ministero dello sviluppo economico ed i criteri per il calcolo
del grado di incidenza del prezzo del gas sui costi di produzione, al
fine di definire le modalità di rideterminazione e ripartizione di dette com-
ponenti tariffarie addizionali a carico delle imprese industriali. Dalla ride-
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terminazione non devono conseguire nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, né maggiori entrate per il bilancio dello Stato».

G12.100

Consiglio, Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

negli ultimi anni, complice la crisi economica, l’Italia ha ceduto
parti importanti del suo patrimonio industriale in favore di investitori
esteri, perdendo via via asset che sono sempre stati consideratı̀ strategici
per la crescita economica del Paese;

le aziende nel nostro Paese sono oggi in grave difficoltà, sempre
più schiacciate da una pressione fiscale divenuta ormai insostenibile, non-
ché dall’inefficienza della burocrazia, dall’impossibilità di accesso al cre-
dito e, non da ultimo, dagli alti costi energetici, assolutamente lontani dai
valori medi europei;

l’ondata di deindustrializzazione che sta attraversando il Paese sta
portando alla progressiva perdita del patrimonio industriale Italiano, con-
dannando l’Italia ad una posizione di emarginazione nell’economia inter-
nazionalej

sul declino economico dell’Italia pesa la mancanza di una pIanifi-
cazione industriale a livello nazionale, di una politica seria, coraggiosa e
trasparente in grado di affrontare con rIgore e determinazione i veri pro-
blemi che affliggono il Paese, dall’insostenibile pressione fiscale alla dif-
ficoltà dı̀ accesso al credIto, passando per un vetusto e asfissiante sistema
burocratico;

è pertanto necessario che il Governo adotti quanto prima una po-
litica di rilancio del sistema industriale del Paese al fine di poter uscire
dalla recessione ed inaugurare una nuova fase di crescita economica, il
cui cuore pulsante torni ad essere il sistema delle piccole e medie imprese,

impegna il Governo ad adottare una politica di rilancio strutturale del
sistema industriale italiano, anche attraverso l’immediata attuazione di in-
terventi di riduzione del carico fiscale, di semplifı̀cazione burocratica e di
facilitazione all’accesso al credito a favore delle piccole e medie imprese,
al fine di aumentare la competitività dell’economia italiana.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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G12.101

Consiglio, Bellot

Respinto

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 12 del provvedimento reca un insieme di misure volte,
nel loro complesso, a immettere liquidità nel sistema imprenditoriale e,
in particolare, ad alimentare i canali di finanziamento delle piccole e me-
die imprese;

valutato che la pressione fiscale a carico delle imprese pesa già in
modo rilevante sulle stesse, rallentando cosı̀ il tanto auspicato processo di
ripresa economica;

stimato come un’eccessiva imposizione fiscale sugli immobili stru-
mentali all’impresa sottrae importanti risorse economiche all’imprenditore,
impedendogli di investire le stesse in nuovi investimenti ovvero in occu-
pazione,

impegna il Governo a valutare la possibilità di escludere dall’imposi-
zione sul reddito di impresa una quota del valore deglı̀ investimenti in
nuovi macchinari e in nuove apparecchiature effettuate dalle imprese.

G12.102

Consiglio

Respinto

Il Senato,

visto il provvedimento in esame, disegno di Legge di conversione
in legge del decretolegge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi ur-
genti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC auto, per l’inter-
nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015;

considerato che l’articolo 12 del provvedimento reca un insieme di
misure volte, nel loro complesso, a immettere liquidità nel sistema im-
prenditoriale, in particolare, ad alimentare i canali di finanziamento delle
piccole e medie imprese;

stimato come una eccessiva imposizione fiscale sugli immobili
strumentali all’impresa sottrae importanti risorse economiche all’imprendi-
tore, impedendogli di investire le stesse in nuovi investimenti ovvero in
occupazione;

impegna il Governo a valutare la possibilità di escludere dall’imposi-
zione sul reddito di impresa una quota del valore degli investimenti in
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nuovi macchinari e in nuove apparecchiature effettuate dalle imprese a de-

correre dall’esercizio 2014.

G12.103

Stefani

Respinto

Il Senato,

visto il provvedimento in esame, disegno di legge di conversione

in legge del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi ur-

genti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle

tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-

nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché

misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015;

considerato che l’articolo 12 del provvedimento reca un insieme di

misure volte, nel loro complesso, a immettere liquidità nel sistema im-

prenditoriale e, in particolare, ad alimentare i canali di finanziamento delle

piccole e medie imprese;

valutato come, nel PIL italiano complessivo, il turismo rappresenta

una delle voci più importanti per l’economia italiana, e che, soprattutto in

alcune Regioni, è diffuso il fenomeno da parte di turisti stranieri di sog-

giornare nel nostro Paese prendendo in affitto un appartamento, dal mo-

mento che in questa aree il sistema ricettivo extralberghiero è più signifi-

cativo per presenze di quello alberghiero;

considerato che la maggior pçlrte dei turisti provenienti dall’Est

Europa utilizza il denaro contante per il pagamento dei servizi di cui usu-

fruisce in Italia durante il soggiorno;

valutato come il comma 50 dell’articolo 1 della legge di Stabilità

2014 (L. 147/2013) prevede che i pagamenti riguardanti canoni di loca-

zione di unità abitative, fatta eccezione per quelli di alloggi di edilizia re-

sidenziale pubblica, devono essere corrisposti obbligatoriamente, quale ne

sia l’importo, escludendo l’uso del contante e assicurando la tracciabilità;

impegna il Governo a rivedere la vigente normativa sulle modalità di

pagamento delle locazioni delle unità abitative, prevedendo la facoltà per

le medesime unità situate in località turistiche, di utilizzare anche il de-

naro contante per la corresponsione del corrispettivo canone di locazione.
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G12.104

Consiglio, Bellot

Respinto

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 12 del provvedimento reca un insieme di misure volte,
nel loro complesso, a immettere lı̀quidità nel sistema imprenditoriale e
in particolare, ad alimentare i canali di finanziamento delle piccole e me-
die imprese;

nel PIL italiano complessivo, il turismo rappresenta una delle voci
più importanti per l’economia italiana, e che, soprattutto in dlcune regioni,
é diffuso il fenomeno da parte di turisti stranieri di soggiornare nel nostro
Paese prendendo in affitto un appartamento, dal momento che in questa
area il sistema ricettivo extralberghiero è più significativo per presenze
di quello alberghiero;

la maggior parte dei turisti provenienti dall’Est Europa utilizza il
denaro contante per il pagamento dei servizi di cui usufruisce in Italia du-
rante il soggiorno;

il comma 50 dell’articolo 1 della Legge di Stabilità 2014 (legge 27
dicembre 2013, n. 147) prevede che i pagamenti riguardanti canoni di lo-
cazione di unità abitative, fatta eccezione per quelli di alloggi di edilizia
residenziale pubblica, devono essere corrisposti obbligatoriamente, quale
ne sia l’importo, escludendo l’uso del contante e assicurando la tracciabi-
lità,

impegna il Governo a sostenere la ripresa economica del settore turi-
stico italiano rivedendo la vigente normativa sulle modalità di pagamento
delle locazioni delle unità abitative, prevedendo la facoltà per le medesime
unità situate in località turistiche, di utilizzare anche il denaro contante per
la corresponsione del corrispettivo canone di locazione.

G12.105

Bellot, Consiglio

Respinto

Il Senato,

premesso che:

il testo contiene alcune, disposizioni finalizzate a favorire la ripresa
economica delle imprese;

l’articolo 12 del provvedimento reca un insieme di misure volte,
nel loro complesso, a immettere liquidità nel sistema imprenditoriale e,
in particolare, ad alimentare i canali di finanziamento delle piccole e me-
die imprese;
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lo stesso provvedimento prevede come per l’anno 2014 siano so-
spese le cartelle esattoriali a favore delle imprese titolari di crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture, appalti
e servizi, anche professionali, maturati nei confronti della pubblica ammi-
nistrazione,

impegna il Governo a valutare la possibilità di anticipare l’emana-
zione del decreto ministeriale finalizzato a stabilire i criteri e le modalità
di individuazione dei soggetti aventi diritto l’agevolazione fiscale, preve-
dendo altresı̀ come la medesima agevolazione si applichi non solo alle
somme iscritte a ruolo ma anche a quelle accertate.

G12.106

Astorre, Tomaselli, Collina, Fissore, Giacobbe, Orrù

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015 (A.S. 1299);

premesso che,

il settore delle piccole e medie imprese (PMI) industriali e di ser-
vizio, già sottoposto ai contraccolpi di una delle peggiori congiunture eco-
nomiche degli ultimi decenni, vede la sua situazione aggravata da un pro-
blema di razionamento del credito che sembra aggravarsi di settimana in
settimana;

il fenomeno, causato da una lunga serie di fattori finanziari ed eco-
nomici fra loro strettamente interrelati, alcuni dei quali non governa bili a
livello nazionale, non appare di facile soluzione considerata la difficile si-
tuazione del settore bancario, alle prese con aumento delle sofferenze e
delle perdite su crediti, con regole più stringenti sulla valutazione degli
attivi di bilancio (EBA) e sulla patrimonializzazione (Basilea 3) e con
la necessità di riequilibrare il rapporto fra attivo, passivo e mezzi propri
che può avvenire tramite ricapitalizzazioni, molto difficili in questo mo-
mento. Tale situazione ha portato ad una drastica riduzione dei volumi
di finanziamento all’economia ed in particolare al canale delle piccole e
medie imprese;

il razionamento del credito per le PMI avviene in un contesto in
cui: il calo della domanda fa scendere fatturati e margini e quindi le pos-
sibilità di autofinanziamento delle imprese, specie quelle che non trovano
sbocchi sui mercati internazionali, ovvero quelle industriali più piccole e
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quelle che producono servizi; si allungano i tempi di pagamento fra privati
e fra pubblico e privato;

come evidenziato da un serie di segnalazioni che provengono dal
mondo dell’impresa, il fenomeno del raziona mento non si risolve solo
in un innalzamento del costo del credito e in una mancata disponibilità
di nuovo credito, ma implica anche una riduzione dei finanzia menti in
essere alle imprese, specie quelli legati agli anticipi su fatture e su con-
tratti, essenziali per garantire la gestione quotidiana della tesoreria delle
imprese. Il paradosso è che la riduzione in motti casi sembra coinvolgere
anche imprese sane, che in effetti sono quelle potenzialmente più in grado
di restituire i finanziamenti;

il risultato è una forte accentuazione delle già notevoli difficoltà
del mondo produttivo che sta portando un numero elevato e crescente
di operatori verso l’uscita dal mercato o al blocco delle attività produttive.
Non si tratta del normale processo di eliminazione degli operatori margi-
nali ed inefficienti dal mercato in situazioni di crisi, un meccanismo che,
se tenuto entro limiti fisiologici, rafforza nel medio-lungo periodo il si-
stema economico. Al contrario, si tratta di un processo che sta assumendo
proporzioni preoccupanti e che riguarda non solo un gran numero di
aziende molto piccole e con pochi capitali propri che, tuttavia, sono capaci
di offrire buoni prodotti e buoni servizi e di creare valore ed occupazione.
Il processo sta minando anche aziende più grandi e strutturate, capaci di
stare sui mercati internazionali e di innovare. Si tratta di un tessuto eco-
nomico che va dall’artigiano di talento, al produttore competitivo, all’im-
prenditore agricolo che lavora su filiere di qualità, al negoziante che offre
un buon servizio, a molte piccole e medie aziende che fanno forte il made
in Italy nel mondo. Organismi sani che rischiano di scomparire per man-
canza di liquidità e di credito e per i quali bisogna agire rapidamente;

preso atto che,

una recente analisi condotta dalla Banca d’Italia su «I confidi e il
credito alle piccole imprese durante la crisi» sottolinea come sia stato as-
sai significativo il contributo di questi strumenti nel sostegno all’accesso
al credito delle piccole imprese, spesso determinante ai fini della stessa
concessione dei finanziamenti;

occorre immettere con urgenza ulteriori risorse nel sistema e riat-
tivare il credito bancario, rafforzando le misure finora adottate, nonché va-
lorizzare e potenziare il ruolo svolto dai consorzi fidi e organismi simili ai
fini di una più agevole concessione di finanzia menti in favore delle im-
prese;

impegna il Governo:

ad adottare interventi finalizzati ad ottimizzare e a razionalizzare la
filiera del credito, nonché a valorizzare soggetti e strumenti in grado di
essere efficienti ed efficaci, verificando innanzitutto quali di questi, a pa-
rità di risorse date, garantiscano il migliore effetto leva;
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a dare ulteriore sostegno al Fondo centrale di garanzia e a promuo-
vere la centralità di questo strumento per l’accesso al credito delle PMI;

a valorizzare il sistema dei confidi su tutto il territorio nazionale
mediante il rafforzamento dei loro patrimoni;

ad intervenire in materia di ritardati pagamenti, rafforzando e
dando piena attuazione alla normativa di recepimento della direttiva co-
munitaria in materia, per evitare l’apertura di una procedura di infrazione
e porre un argine alla corrente crisi di liquidità che le imprese si trovano a
fronteggiare a causa di crediti non ancora soddisfatti, sia nei confronti di
altri soggetti privati sia nei confronti del pubblico, con conseguenti diffi-
coltà per le stesse nell’adempimento delle loro obbligazioni. In tale conte-
sto, ad affiancare ai termini un sistema sanzionatorio e di riscossione ef-
ficace, a protezione soprattutto degli operatori economici «deboli», che
permetta l’effettiva applicazione della norma;

a rafforzare il piano di smaltimento dei residui debiti delle imprese
nei confronti della pubblica amministrazione avviato con il decreto-legge
n. 35 del 20B, al fine di consentire il loro completo pagamento entro il
2014.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G12.110
Bonfrisco

V. testo 2

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.145, re-
cante interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015»,

premesso che:

le disposizioni introdotte dalla Camera dei Deputati all’articolo 12
riguardanti la disciplina delle cartolarizzazioni, ne estendono l’ambito ope-
rativo alle operazioni realizzate mediante la sottoscrizione o l’acquisto di
obbligazioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie;

che la finalità di tali disposizioni è far sorgere nuovi veicoli di in-
vestimento operanti come sottoscrittori dei suddetti strumenti finanziari
considerata l’opportunità di modificare la legge 13 gennaio 1994, n. 43
recante la disciplina delle cambiali finanziarie ed, in particolare, l’articolo
l, comma 2-bis, che prevede ne i criteri di emissione, allargando la platea
delle società finanziarie che assistono l’emissione stessa,
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impegna il Governo:

ad adottare le adeguate iniziative normative volte a estendere alle
Società di Intermediazione Mobiliare (SIM) autorizzate alla consulenza in
materia di investimenti i soggetti finanziari di cui all’articolo l, comma 2-
bis, lettera a), della legge richiamata in premessa, che in qualità di sponsor
possono assistere l’emissione di cambiali finanziarie;

a prevedere che, oltre alle caratteristiche previste dalla citata lettera
a), tali SIM debbano operare senza detenere, neanche temporaneamente,
disponibilità liquide e strumenti finanziari della clientela e senza assumere
rischi esclusivamente relativi ad emissioni di cambiali finanziarie che
siano assistite dalle garanzie di cui al successivo comma 2-quinquies,
dello stesso articolo 1.

G12.110 (testo 2)

Bonfrisco

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.145, re-
cante interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015»,

premesso che:

le disposizioni introdotte dalla Camera dei Deputati all’articolo 12
riguardanti la disciplina delle cartolarizzazioni, ne estendono l’ambito ope-
rativo alle operazioni realizzate mediante la sottoscrizione o l’acquisto di
obbligazioni e titoli similari ovvero cambiali finanziarie;

che la finalità di tali disposizioni è far sorgere nuovi veicoli di inve-
stimento operanti come sottoscrittori dei suddetti strumenti finanziari con-
siderata l’opportunità di modificare la legge 13 gennaio 1994, n. 43 re-
cante la disciplina delle cambiali finanziarie ed, in particolare, l’articolo
l, comma 2-bis, che prevede ne i criteri di emissione, allargando la platea
delle società finanziarie che assistono l’emissione stessa,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di:

adottare le adeguate iniziative normative volte a estendere alle So-
cietà di Intermediazione Mobiliare (SIM) autorizzate alla consulenza in
materia di investimenti i soggetti finanziari di cui all’articolo l, comma
2-bis, lettera a), della legge richiamata in premessa, che in qualità di spon-
sor possono assistere l’emissione di cambiali finanziarie;
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prevedere che, oltre alle caratteristiche previste dalla citata lettera
a), tali SIM debbano operare senza detenere, neanche temporaneamente,
disponibilità liquide e strumenti finanziari della clientela e senza assumere
rischi esclusivamente relativi ad emissioni di cambiali finanziarie che
siano assistite dalle garanzie di cui al successivo comma 2-quinquies,
dello stesso articolo 1.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 12

12.0.1
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Al fine di favorire l’accesso al credito per famiglie e imprese è
costituita la Piattaforma nazionale di garanzia Italia, a cui fanno capo il
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e i seguenti
fondi di garanzia di nuova costituzione:

a) Il Fondo di garanzia "Progetti Innovazione Italia" per il rilascio
di garanzie a prima richiesta sui finanziamenti di progetti di innovazione e
ricerca di importo rilevante;

b) il Fondo di garanzia "Progetto famiglia" per il rilascio di garan-
zie a prima richiesta sui finanziamenti ai consumatori per l’acquisto di
beni durevoli e di immobili ad uso residenziale.

2. Le garanzie rilasciate dai fondi della Piattaforma nazionale di ga-
ranzia Italia sono assistite dalia garanzia dello Stato, quale garanzia di ul-
tima istanza, secondo criteri, condizioni e modalità stabilite con decreto di
natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico d’intesa con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze sono definite le tipologie di fi-
nanziamento che possono beneficiare della garanzia e le modalità di fun-
zionamento dei fondi di cui al comma 1 del presente articolo, nonché il
coordinamento 1iell’operatività del Fondo "Progetto Famiglia" con quella
di fondi di cui all’articolo 13, comma 3-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008, n.
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133, e di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito nella legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. Al fine della realizzazione della Piattaforma di cui al comma 1 è
previsto:

a) uno stanziamento pari a 700 milioni di euro per il Fondo di cui
al comma 1, alla lettera a), per ciascuno degli anni dal 2014, 2015 e 2016;

b) uno stanziamento pari a 150 milioni di euro per il Fondo di cui
al comma 1, alla lettera b), per ciascuno degli anni dal 2014, 2015 e 2016.

5. Le disposizione dell’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, si applicano anche ai Fondi di cui al comma 1, lettere a) e
b).

6. Al relativo onere, valutato in 100 milioni per il 2014, 200 milioni
per il 2015 e 300 milioni annui a decorrere dall’anno 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel programma "Pro-
grammazione economico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione
"Politiche economico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze».

12.0.2

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Semplificazione delle incompatibilità per la professione di mediatore)

1. L’articolo 5, comma 3, della legge n. 39 del 1989 è sostituito dal
seguente:

"3. L’esercizio dell’attività di mediazione è incompatibile:

a) con le attività svolta in qualità di dipendente da persone, società
o enti, privati e pubblici, ad esclusione delle imprese di mediazione;

b) con l’esercizio di attività imprenditoriali unicamente nel caso in
cui tali attività si esplichino nel commercio di prodotti oggetto dell’attività
di mediazione che si intende esercitare;

c) con l’esercizio di attività professionali svolte nell’ambito dell’at-
tività di mediazione"».
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12.0.5

Puglia

Respinto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Rateizzazione versamento contributi)

1. I titolari di microimprese di cui alla raccomandazione della Com-
missione del 6 maggio 2003 iscritti alla gestione commercianti o artigiani
dell’INPS, che abbiano un debito non ancora sanato con la gestione stessa
superiore a 10000 euro, possono richiedere, entro il 30 giugno 2014, il pa-
gamento del debito in settantadue rate mensili di uguale importo, ferma
restando l’applicazione degli interessi».

12.0.6

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Agevolazioni fiscali per interventi di bioedilizia)

1 Dalla data di pubblicazione del decreto ministeriale di cui al suc-
cessivo periodo, la misura delle detrazioni spettanti ai sensi del comma
1, articolo 14, del decreto legge 4 giugno 2013, convertito con modifica-
zioni, nella legge 3 agosto 2013, n. 90, si applicano, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobi-
liare, per le spese documentate, sostenute relativamente agli interventi di
ristrutturazione dell’immobile secondo criteri e requisiti di eco-compatibi-
lità ed eco-sostenibilità, concernenti tra l’altro le caratteristiche tecniche
dei materiali certificati utilizzati nella costruzione e nelle finiture, l’uti-
lizzo di prodotti con la marcatura CE di conformità e il marchio di sicu-
rezza, nonché l’assenza di combustibili di origine fossile, di isolanti costi-
tuiti da materiale nocivo, di impregnanti chimici e di solventi per i pavi-
menti, di legni tropicali, di pavimenti e di infissi in cloruro di polivinile.
Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico -di concerto con il
Ministero dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare, da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le caratteristiche dei materiali, nonché
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i criteri e le modalità ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma.

2. A copertura degli oneri di cui al comma 1, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Agenzia delle dogane e dei monopoli, con proprio
decreto dirigenziale, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto legge, provvede ad
incrementare la misura del prelievo erariale unico in materia di giochi
pubblici al fine di assicurare maggiori entrate pari a 150 milioni di euro
dal 2014».

ARTICOLO 13 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 13.

(Disposizioni urgenti per EXPO 2015, per i lavori pubblici ed in materia

di trasporto aereo)

1. Le assegnazioni disposte dal CIPE con le delibere n. 146 del 17
novembre 2006 e le assegnazioni disposte dalla delibera CIPE n. 33 del
13 maggio 2010 sono revocate. Le quote annuali dei contributi revocati,
iscritte in bilancio, affluiscono al Fondo di cui all’articolo 32, comma
6, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le somme relative ai finanziamenti re-
vocati iscritte in conto residui, ad eccezione di quelle conservate in bilan-
cio ai sensi dell’articolo 30 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, do-
vranno essere versate all’entrata del bilancio dello Stato, entro il 31 di-
cembre 2013, per essere successivamente riassegnate, compatibilmente
con gli equilibri di finanza pubblica, sul Fondo di cui al precedente pe-
riodo. Le risorse revocate sono destinate, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, in relazione alle annualità disponibili:

a) prioritariamente, per l’importo di 53,2 milioni di euro, alla rea-
lizzazione dei progetti cantierabili relativi a opere di connessione indi-
spensabili per lo svolgimento dell’Evento Expo 2015, già individuate
dal tavolo Lombardia, riguardanti il parcheggio remoto di stazionamento
di Cascina Merlata, nel limite di 31 milioni di euro, il collegamento
S.S. 11 – S.S. 233, lotto 1-B, nel limite di 17,2 milioni di euro e le con-
nesse opere di collegamento e accoglienza tra il parcheggio e il sito espo-
sitivo, nel limite di 5 milioni di euro;

b) per l’importo di 45 milioni di euro, ad opere necessarie per l’ac-
cessibilità ferroviaria Malpensa – terminal T1-T2;
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c) per l’importo di 42,8 milioni di euro, alla linea M4 della metro-
politana di Milano.

1-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, in un’apposita sezione del proprio sito
web istituzionale, il CIPE pubblica un’anagrafe dei provvedimenti aventi
forza di legge con i quali, a far data dal 1º gennaio 2010, sono state re-
vocate le assegnazioni disposte con proprie delibere. Nell’anagrafe, da ag-
giornare con cadenza almeno trimestrale, per ogni provvedimento devono
essere indicati la consistenza delle risorse revocate, le finalità alle quali
tali risorse sono state destinate con il provvedimento di revoca e con gli
atti successivi previsti dallo stesso provvedimento, nonché lo stato di
avanzamento procedurale, fisico e finanziario sia degli interventi a bene-
ficio dei quali sono state riassegnate le risorse revocate, sia di quelli og-
getto delle delibere di assegnazione revocate.

2. L’importo di 42,8 milioni di euro per l’anno 2013 assegnato dal
CIPE nella seduta del 9 settembre 2013 a valere sulle risorse dell’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, a favore della linea M4
della metropolitana di Milano è assegnato al Collegamento SS 11-SS
233, lotto 1-B, di cui alla lettera a) del comma 1. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occor-
renti variazioni di bilancio. Il contributo dello Stato assegnato, ai sensi
dell’articolo 18, comma 3, del citato decreto-legge n. 69 del 2013, alla li-
nea M4 della metropolitana di Milano, nel complessivo importo di 172,2
milioni di euro, è revocato, in caso di mancata stipula del contratto di fi-
nanziamento entro il 31 dicembre 2014. Con provvedimento del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti da trasmettere al CIPE, vengono definiti
il cronoprogramma dei lavori e le modalità di monitoraggio.

3. In relazione agli interventi di cui al comma 1, lettere a) e b), i sog-
getti attuatori sono autorizzati, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, ad avviare le procedure per l’affidamento dei lavori nel limite
delle risorse autorizzate dalle lettere a) e b) del comma 1 e dal comma
2 e a condizione che le erogazioni avvengano compatibilmente con le ri-
sorse iscritte sull’apposito capitolo di bilancio. Il Commissario Unico di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e il Tavolo istituzionale
per il governo complessivo degli interventi regionali e sovra regionali vi-
gilano sullo stato di attuazione delle opere e, ove necessario, il Commis-
sario Unico adotta le deroghe per l’immediato avvio delle opere e per la
loro tempestiva realizzazione.

4. Le disponibilità derivanti dalle revoche di cui al comma 1 non uti-
lizzate per le finalità ivi previste sono destinate alla realizzazione di inter-
venti immediatamente cantierabili finalizzati al miglioramento della com-
petitività dei porti italiani e a rendere più efficiente il trasferimento ferro-
viario e modale all’interno dei sistemi portuali, nella fase iniziale per fa-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 760 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



vorire i traffici con i Paesi dell’Unione Europea, da sottoporre al CIPE en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentite le Regioni interessate. Per le medesime finalità sono revo-
cati i fondi statali di cui all’articolo 1, comma 994, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, trasferiti o assegnati alle Autorità portuali, anche me-
diante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di ammortamento a ca-
rico dello Stato, per la realizzazione di opere infrastrutturali, a fronte
dei quali, essendo trascorsi almeno due anni dal trasferimento o dall’asse-
gnazione, non sia stato pubblicato il bando di gara per l’assegnazione dei
lavori, fatti salvi gli effetti dei bandi pubblicati prima della data di entrata
in vigore del presente decreto. Le disponibilità derivanti dalle revoche di
cui al precedente periodo sono individuate con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, e sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, nel limite di 200 milioni di euro per l’anno
2014, ad apposito Fondo, istituito nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Il CIPE assegna, a valere sulle risorse
rese disponibili ai sensi del presente comma, le risorse necessarie per la
realizzazione degli interventi di cui alla delibera del CIPE n. 146 del 17
novembre 2006, revocata ai sensi del comma 1 del presente articolo, su-
bordinatamente alla trasmissione da parte dell’amministrazione aggiudica-
trice al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
del progetto definitivo aggiornato ai prezzari vigenti, che viene posto a
base di gara, e del relativo cronoprogramma. In sede di assegnazione
del finanziamento, il CIPE prevede le modalità di revoca in caso di man-
cato avvio dei lavori nel rispetto del cronoprogramma. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 maggio di ogni anno, assegna al
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto le risorse di cui
al secondo periodo del comma 6 del presente articolo ai fini dell’attua-
zione del sistema di cui all’articolo 2, comma 1, lettera t-undecies), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196.

5. Nel caso in cui la revoca riguardi finanziamenti realizzati mediante
operazioni finanziarie di mutuo con oneri di ammortamento a carico dello
Stato, con il decreto di cui al comma 4 e per le medesime finalità è dispo-
sta la cessione ad altra Autorità portuale della parte di finanziamento an-
cora disponibile presso il soggetto finanziatore, fermo restando che il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti continua a corrispondere alla
banca mutuante, fino alla scadenza, la quota del contributo dovuta in re-
lazione all’ammontare del finanziamento erogato. L’eventuale risoluzione
dei contratti di mutuo non deve comportare oneri per la finanza pubblica.

6. Una quota pari a 23 milioni di euro delle risorse di cui al comma 1
dell’articolo 18-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è assegnata a de-
correre dall’anno 2014 alla realizzazione degli interventi immediatamente
cantierabili finalizzati al miglioramento della competitività dei porti ita-
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liani e a rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale all’in-
terno dei sistemi portuali previsti al comma 4. Nell’ambito degli interventi
di cui al primo periodo destinati al miglioramento della competitività dei
porti italiani e a valere sulle risorse ivi previste, una quota pari a 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 nonché pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020 è destinata, al fine di ottem-
perare alla previsione di cui all’articolo 8, comma 13, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, per far fronte alle spese connesse all’adeguamento e allo
sviluppo del sistema di cui all’articolo 2, comma 1, lettera t-undecies), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, anche allo scopo di consentire
che le informazioni di cui agli articoli 6-ter, comma 2, e 9-bis del citato
decreto legislativo n. 196 del 2005, in possesso dell’amministrazione di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera m), del medesimo decreto legislativo,
limitatamente alle informazioni relative alle navi presenti nella propria cir-
coscrizione portuale e nella rada adiacente e alle navi dirette verso le me-
desime aree, possano essere rese disponibili alle autorità portuali, con mo-
dalità che la citata amministrazione stabilisce attraverso le previsioni di
cui all’articolo 34, comma 46, del citato decreto-legge n. 179 del 2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012.

6-bis. Per le finalità di EXPO 2015 e in particolare per la realizza-
zione del modulo informatico/telematico di interconnessione del sistema
di gestione della rete logistica nazionale con la piattaforma logistica na-
zionale digitale, con particolare riferimento al corridoio doganale virtuale,
il soggetto attuatore unico di cui all’articolo 61-bis, comma 4, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, è autorizzato a stipulare apposita convenzione con le
società EXPO 2015 Spa e Fiera di Milano Spa e con l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli. Le relative attività sono svolte senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

7. Il CIPE, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con le Regioni interessate, entro il 30 giugno 2014 assegna
le risorse di cui ai commi 4, 5 e 6, ad esclusione di quelle di cui all’ultimo
periodo, contestualmente all’approvazione dei progetti definitivi degli in-
terventi. In caso di mancata presentazione dei progetti entro il termine
di cui al periodo precedente, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
sentito il Presidente della Regione interessata, è nominato, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, un Commissario delegato del
Governo per l’attuazione dell’intervento.

7-bis. Nell’ambito delle infrastrutture considerate strategiche ai sensi
dell’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive modi-
ficazioni, alle imprese che subiscono danni ai materiali, alle attrezzature
e ai beni strumentali come conseguenza di delitti non colposi commessi
al fine di ostacolare o rallentare l’ordinaria esecuzione delle attività di

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 762 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



cantiere, e pertanto pregiudicando il corretto adempimento delle obbliga-
zioni assunte per la realizzazione dell’opera, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, può essere concesso un indennizzo per una quota
della parte eccedente le somme liquidabili dall’assicurazione stipulata dal-
l’impresa o, qualora non assicurata, per una quota del danno subito, co-
munque nei limiti complessivi dell’autorizzazione di spesa di cui al pre-
sente comma. Per tali indennizzi è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 5 milioni di euro per l’anno 2015. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ri-
partire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

8. All’articolo 32, commi 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
la parola: «2008» è sostituita dalla seguente: «2010».

9. In deroga agli articoli 243-bis, comma 8, lettera g), e comma 9,
lettera d), e 243-ter del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, il co-
mune di Napoli è autorizzato a contrarre mutui necessari per il perfezio-
namento dei finanziamenti di propria competenza per la realizzazione
della linea 1 della metropolitana di Napoli.

9-bis. Al fine di assicurare la continuità del servizio pubblico ferro-
viario sulla tratta Stazione centrale FS di Salerno - Stadio Arechi, le ri-
sorse statali impegnate per la realizzazione della tratta medesima e non
utilizzate sono destinate, nel limite di 5 milioni di euro, per l’acquisto
di materiale rotabile al fine di garantire la funzionalità del contratto di ser-
vizio ferroviario regionale per il biennio 2014-2015.

10. All’articolo 118 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 3, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: «Ove
ricorrano condizioni di crisi di liquidità finanziaria dell’affidatario, com-
provate da reiterati ritardi nei pagamenti dei subappaltatori o dei cottimi-
sti, o anche dei diversi soggetti che eventualmente lo compongono, accer-
tate dalla stazione appaltante, per il contratto di appalto in corso può prov-
vedersi, sentito l’affidatario, anche in deroga alle previsioni del bando di
gara, al pagamento diretto alle mandanti, alle società, anche consortili,
eventualmente costituite per l’esecuzione unitaria dei lavori a norma del-
l’articolo 93 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, nonché al subappaltatore o al cottimista del-
l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite»;
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b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. È sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i con-
tratti di appalto in corso, nella pendenza di procedura di concordato pre-
ventivo con continuità aziendale, provvedere ai pagamenti dovuti per le
prestazioni eseguite dagli eventuali diversi soggetti che costituiscano l’af-
fidatario, quali le mandanti, e dalle società, anche consortili, eventual-
mente costituite per l’esecuzione unitaria dei lavori a norma dell’articolo
93 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, dai subappaltatori e dai cottimisti, secondo le determi-
nazioni del tribunale competente per l’ammissione alla predetta procedura.

3-ter. Nelle ipotesi di cui ai commi 3, ultimo periodo, e 3-bis, la sta-
zione appaltante, ferme restando le disposizioni previste in materia di ob-
blighi informativi, pubblicità e trasparenza, è in ogni caso tenuta a pubbli-
care nel proprio sito internet istituzionale le somme liquidate con l’indica-
zione dei relativi beneficiari».

11. Le disposizioni in materia di svincolo delle garanzie di buona
esecuzione relative alle opere in esercizio di cui all’articolo 237-bis del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si applicano a tutti i contratti
di appalto aventi ad oggetto opere pubbliche, anche se stipulati anterior-
mente rispetto alla data di entrata in vigore del richiamato decreto legisla-
tivo n. 163/2006. Per le società o enti comunque denominati di proprietà
del Ministero dell’economia e delle finanze e sottoposti alla vigilanza di
altri Ministeri e che stipulano con lo Stato contratti di programma che ab-
biano per oggetto manutenzione ed investimenti, è fatto obbligo di rendi-
contare nei documenti di programmazione pluriannuale l’ammontare com-
plessivo della liquidità liberata e l’oggetto di destinazione della stessa.

11-bis. All’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
dopo il terzo comma è inserito il seguente:

«Successivamente al deposito del ricorso, la partecipazione a pro-
cedure di affidamento di contratti pubblici deve essere autorizzata dal tri-
bunale, acquisito il parere del commissario giudiziale, se nominato; in
mancanza di tale nomina, provvede il tribunale».

13. All’articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 14 novembre
1995, n. 481, dopo le parole: «per l’energia elettrica» sono inserite le se-
guenti: «, il gas ed il sistema idrico» e le parole: «e il gas» sono sop-
presse.

14. I gestori di aeroporti che erogano contributi, sussidi o ogni altra
forma di emolumento ai vettori aerei in funzione dell’avviamento e svi-
luppo di rotte destinate a soddisfare e promuovere la domanda nei rispet-
tivi bacini di utenza, devono esperire procedure di scelta del beneficiario
trasparenti e tali da garantire la più ampia partecipazione dei vettori poten-
zialmente interessati, secondo modalità da definirsi con apposite Linee
guida adottate dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti l’Au-
torità di regolazione dei trasporti e l’Ente Nazionale per l’Aviazione Ci-
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vile, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

15. I gestori aeroportuali comunicano all’Autorità di regolazione dei
trasporti e all’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile l’esito delle proce-
dure previste dal comma 14, ai fini della verifica del rispetto delle condi-
zioni di trasparenza e competitività.

15-bis. Al fine di evitare effetti distorsivi della concorrenza tra gli
scali aeroportuali e di promuovere l’attrattività del sistema aeroportuale
italiano, anche con riferimento agli eventi legati all’EXPO 2015, nella de-
finizione della misura dell’imposta regionale sulle emissioni sonore degli
aeromobili civili (IRESA), di cui agli articoli 90 e seguenti della legge 21
novembre 2000, n. 342, il valore massimo dei parametri delle misure
IRESA non può essere superiore a euro 0,50. Fermo restando il valore
massimo sopra indicato, la determinazione del tributo è rimodulata te-
nendo conto anche degli ulteriori criteri della distinzione tra voli diurni
e notturni e delle peculiarità urbanistiche delle aree geografiche prospi-
cienti i singoli aeroporti.

16. L’addizionale comunale istituita dall’articolo 2, comma 11, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed i successivi incrementi disposti dal-
l’articolo 2, comma 5-bis, del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, dal-
l’articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dall’ar-
ticolo 4, comma 75, della legge 28 giugno 2012, n. 92, non è dovuta dai
passeggeri in transito negli scali aeroportuali nazionali, se provenienti da
scali domestici.

17. L’addizionale Commissariale per Roma Capitale di cui all’arti-
colo 14, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, continua ad appli-
carsi a tutti i passeggeri con voli originanti e in transito negli scali di
Roma Fiumicino e Ciampino, ad eccezione di quelli in transito aventi ori-
gine e destinazione domestica.

18. Alle minori entrate derivanti dai commi 16 e 17, pari a 9 milioni
dei euro annui a decorrere dall’anno 2014, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dei trasferimenti correnti da parte dello Stato all’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile, di cui all’articolo 11-decies del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248. Al ristoro delle predette minori entrate a favore
dei soggetti interessati, si provvede con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’interno, il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 30 giugno di ciascun anno. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri de-
creti, negli stati di previsione dei Ministeri interessati, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

19. Per l’anno 2014 le indennità di volo previste dalla legge o dal
contratto collettivo non concorrono alla formazione del reddito ai fini con-
tributivi. Le medesime indennità di cui al periodo precedente concorrono
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alla determinazione della retribuzione pensionabile nella misura del 50 per
cento del loro ammontare.

20. Alla copertura dell’onere recato dal comma 19, pari a 28 milioni
di euro per l’anno 2014, si provvede a valere sulle risorse riscosse dall’E-
NAV per lo svolgimento dei servizi di navigazione aerea di rotta svolti a
favore del traffico aereo civile, che a tal fine, per il medesimo importo
sono versate dall’ENAV stesso all’entrata del bilancio dello Stato nel-
l’anno 2014. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con pro-
pri decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio.

21. All’articolo 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 47, le parole: «1º gennaio 2016» sono sostituite dalle
seguenti: «1º gennaio 2019»;

b) al comma 48, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2018».

22. All’articolo 3, comma 47, della legge 28 giugno 2012, n. 92, la
lettera c) è abrogata.

23. All’onere derivante dall’applicazione del comma 21, pari a 184
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, si provvede
mediante il corrispondente incremento dell’addizionale comunale sui di-
ritti di imbarco di cui all’articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e successive modificazioni, da destinare all’INPS. La misura
dell’incremento dell’addizionale comunale sui diritti d’imbarco è fissata
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 ot-
tobre 2015, alla cui adozione è subordinata l’efficacia della disposizione
di cui al comma 21.

24. Anche in vista dell’EXPO 2015, al fine di promuovere il coordi-
namento dell’accoglienza turistica, tramite la valorizzazione di aree terri-
toriali di tutto il territorio nazionale, di beni culturali e ambientali, nonché
il miglioramento dei servizi per l’informazione e l’accoglienza dei turisti,
sono finanziati progetti che individuino uno o più interventi di valorizza-
zione e di accoglienza tra loro coordinati. I progetti possono essere pre-
sentati da comuni, da più comuni in collaborazione tra loro o da unioni
di comuni con popolazione tra 5.000 e 150.000 abitanti. Ogni comune o
raggruppamento di comuni potrà presentare un solo progetto articolato
in uno o più interventi fra loro coordinati, con una richiesta di finanzia-
mento che non potrà essere inferiore a 1 milione di euro e superiore a
5 milioni di euro e purché in ordine agli interventi previsti sia assumibile
l’impegno finanziario entro il 30 giugno 2014 e ne sia possibile la conclu-
sione entro venti mesi da quest’ultima data. In via subordinata, possono
essere finanziati anche interventi di manutenzione straordinaria collegati
ai medesimi obiettivi di valorizzazione della dotazione di beni storici, cul-
turali, ambientali e di attrattività turistica inseriti nei progetti di cui al pre-
sente comma, per un importo non inferiore a 100.000 euro e non superiore
a 500.000 euro. Nel caso in cui il costo complessivo del progetto sia su-
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periore ai limiti di finanziamento indicati, il soggetto o i soggetti interes-
sati dovranno indicare la copertura economica, a proprie spese, per la
parte eccedente.

25. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, sentito il Ministro per la coesione territoriale, con proprio de-
creto disciplina i criteri per l’utilizzo delle risorse per gli interventi di cui
al comma 24 e prevede le modalità di attuazione dei relativi interventi an-
che attraverso apposita convenzione con l’ANCI.

25-bis. Gli enti locali sono tenuti ad inviare le relazioni di cui all’ar-
ticolo 34, commi 20 e 21, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, all’Os-
servatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie già disponibili a legislazione vigente e comunque senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, che provvederà a pubblicarle nel proprio
portale telematico contenente dati concernenti l’applicazione della disci-
plina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica sul territorio.

26. All’intervento di cui al comma 24, sono destinati finanziamenti
complessivi sino a un massimo di 500 milioni di euro.

27. Alla copertura dei suddetti oneri si provvede con le risorse deri-
vanti dalla riprogrammazione del Piano di Azione Coesione, secondo le
procedure di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 28 giugno
2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 99, nonché con le risorse derivanti dalla eventuale riprogrammazione,
in accordo con le Amministrazioni responsabili della loro attuazione, dei
Programmi Operativi della programmazione 2007-2013 della politica re-
gionale comunitaria.

28. Eventuali ulteriori risorse che si dovessero rendere disponibili in
conseguenza delle riprogrammazioni di cui al comma 27, potranno essere
utilizzate per elevare, fino a concorrenza dei relativi importi, il plafond di
finanziamenti previsto al comma 26 destinabili all’intervento di cui al
comma 24.

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

13.1
Barozzino, De Petris, Gambaro, Uras, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 1 sostituire il primo periodo con il seguente: «Le assegna-
zioni disposte dalla delibera CIPE n. 33 del 13 maggio 2010 sono revo-
cate».
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13.2

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «Le assegnazioni dispo-
ste dal CIPE con le delibere n. 146 del 17 novembre 2006».

Conseguentemente: Agli oneri derivanti dalla presente disposizione

pari a 62,580 milioni per l’anno 2014 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica

di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 307. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

13.4

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «Le assegnazioni dispo-
ste dal CIPE con le delibere n. 146 del 17 novembre 2006 e».

Conseguentemente, al comma 26, sostituire le parole: «500 milioni di
euro», con le seguenti: «430 milioni di euro».

13.5

Petrocelli, Girotto, Castaldi, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «Le as-
segnazioni disposte dal CIPE con le delibere n. 146 del 17 novembre 2006
e.»

Conseguentemente,

al medesimo comma 1, ultimo periodo:

1) sopprimere lettera a);

2) nella lettera b), sostituire le parole: «45 milioni», con le seguenti:
«29,362 milioni»;

al comma 4, sopprimere il quarto e il quinto periodo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.6

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 1, primo periodo, aggiungere infine le seguenti parole:

«ad esclusione delle risorse assegnate alla linea ferroviaria Rho-Arona»

Conseguentemente alla lettera a), sostituire le parole: «53,2 milioni»,

con le seguenti: «36 milioni» e sopprimere le parole: «, il collegamento
S.s. 11-S.S.233, lotto 1-B, nel limite di l7,2 milioni di euro2».

13.200

Barozzino, De Petris, Gambaro, Uras, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 1, primo periodo, aggiungere infine le seguenti parole:

«ad esclusione delle risorse assegnate al completamento dello schema
idrico Basento-Bradano»

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A copertura degli oneri derivanti dalla mancata revoca delle
assegnazioni per il completamento dello schema idrico Basento-Bradano,
il Ministero dell’economia e delle finanze, Amministrazione autonoma
dei monopoli dio Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, emana disposizioni al fine di modificare la misura
del prelievo erariale unico, la percentuale dell’ammontare complessivo
delle giocate destinate a montepremi, nonché la percentuale del compenso
per le attività di gestione ovvero per quella dei puntio vendita, al fine di
assicurare maggiori entrate in misura pari a 63 milioni di euro l’anno».

13.7

Cioffi, Scibona, Serra, Bottici, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Le risorse
revocate sono destinate, .con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, in relazione alle annualità disponibili, alla prosecuzione dell’at-
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tuazione del piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.8
Scibona, Cioffi, Bottici, Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo,

Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente,

a) al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «, di cui alla
letteraa) del comma 1»;

b) al comma 3, primo periodo:

1) sostituire le parole: «interventi di cui al comma 1, lettere a) eb)»,
con le seguenti: « interventi di cui al comma 1, letterab)»;

2) sostituire le parole: «risorse autorizzate dalle lettere a) e b)», con
le seguenti: «risorse autorizzate dalla lettera b)»;.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.9
Cioffi, Scibona, Bottici, Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo,

Puglia (*)

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.10
Crosio, Arrigoni, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini del finanziamento del progetto approvato con la deli-
bera CIPE n. 33 del 13 maggio 2010, è autorizzato un contributo venticin-
quennale di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 20 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2014, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».

13.11

Cioffi, Scibona, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 2; terzo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2014»,
con le seguenti: «30 aprile 2014».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.13

Cioffi, Scibona, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «ove necessario,», inserire le seguenti:

«e subordinatamente alla effettiva erogazione dei fondi all’ente appal-
tante,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.14

Cioffi, Scibona, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, sopprimere i commi 5 e 6.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.15

Cioffi, Scibona, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «immediatamente can-
tierabili», inserire le seguenti: «, idonei a garantire il minor tempo di ri-
torno dell’investimento,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.16

Arrigoni, Crosio, Consiglio, Bellot

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole: « al miglioramento della competi-
tività dei porti italiani e a rendere più efficiente il trasferimento ferroviario
e modale all’interno dei sistemi portuali, nella fase iniziale per favorire i
traffici con i Paesi dell’Unione Europea, da sottoporre al CIPE entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
sentite le Regioni interessate», con le seguenti: «ad interventi di contrasto
al rischio idrogeologico e di prevenzione dei rischi da calamità naturali,
sul territorio nazionale, da sottoporre al Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, da parte delle regioni in-
teressate».

Conseguentemente, sopprimere le parole da: «Il CIPE assegna, a va-
lere sulle risorse rese disponibili ai sensi del presente comma» fino alla
fine del comma.

13.17

Cioffi, Scibona, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «e a rendere», con
le seguenti: «per rendere».

Conseguentemente, al comma 6, primo periodo, sostituire le parole:
«e a rendere», con le seguenti: «per rendere».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.18

Scibona, Cioffi, Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «sentite le Regioni
interessate», con le seguenti: «d’intesa con le Regioni interessate e previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.19

Scibona, Cioffi, Girotto, Castaldi, Petrocelli, Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «sentite le Regioni inte-
ressate» aggiungere, in fine le seguenti: «e previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.20

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposi-
zioni di cui al secondo periodo non si applicano alle Autorità Portuali
commissariate nel corso degli ultimi due anni, dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto-legge, che hanno predisposto una programma-
zione di opere infrastrutturali strategiche per un’importo superiore a 5 mi-
lioni di euro».

13.21

Villari

Id. em. 13.20

Al comma 4, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Le disposizioni
di cui al secondo periodo non si applicano alle Autorità Portuali commis-
sariate nel corso degli ultimi due anni, dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, che hanno predisposto una programmazione di opere in-
frastrutturali strategiche per un importo superiore a 5 milioni di euro».
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13.22

Cioffi, Scibona, Girotto, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. All’articolo 4 del D.P.R. 28 maggio 2009, n. 107, il comma 1
è sostituito dal seguente:

"1. Con regolamento dell’Autorità portuale si provvede all’adegua-
mento dell’ammontare delle tasse e dei diritti marittimi come disciplinati
nella vigente legislazione e nel presente regolamento, sulla base dei para-
metri di cui al comma 2.".

5-ter. Al fine di conseguire l’obiettivo dell’autonomo finanziamento
della realizzazione di opere e servizi nei porti, in via sperimentale, per
il triennio 2015-2017, con regolamento, l’Autorità portuale può deliberare
l’istituzione di una imposta di scopo destinata alla copertura di una quota
non superiore al 50 per cento delle spese necessarie per la realizzazione
dei servizi e delle opere di cui all’articolo 18-bis, comma 1, della legge
28 gennaio 1994, n. 84, all’uopo indicando l’aliquota di imposta, l’appli-
cazione di esenzioni e riduzioni in favore di determinate categorie, nonché
le modalità di versamento degli importi dovuti. Al termine di ciascun eser-
cizio finanziario, l’Autorità portuale comunica ai Ministri delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’economia e delle finanze l’ammontare del gettito
di cui al presente comma affinché provvedano alla corrispondente ridu-
zione del fondo di cui 2l suddetto articolo 18-bis. Con decreto dei Ministri
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e delle finanze sono de-
finite le modalità di monitoraggio sull’attuazione e sui risultati della spe-
rimentazione di cui al presente comma.».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.23

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al fine di garantire l’efficacia delle misure fmanziarie per lo
sviluppo delle regioni ricomprese nelle aree sottoutilizzate e per accelerare
la spesa dei fondi destinate alle aree sottoutilizzate:

a) entro il 30 marzo 2014 le Regioni effettuano una ricognizione
sui fabbisogni annui per interventi infrastrutturali, immediatamente cantie-
rabili e finanziati nell’ambito del Fondo per lo sviluppo lo sviluppo e la
coesione sociale di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88, e oggetto di deliberazione da parte del Comitato interministe-
riale per la Programmazione Economica, sui cofinanziamenti nazionali dei
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fondi comunitaria finalità strutturale, nonché sulle risorse individuate ai
sensi di quanto previsto dall’articolo all’articolo 6-sexies del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2008, n. 133, può eccedere i limiti di cui all’articolo 1, commi 126 e 127,
della legge 3 dicembre 2010, n. 220;

b) entro il 30 giugno di ogni anno con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della coesione terri-
toriale e di intesa con le Regioni interessate, sono fissati i limiti entro cui
la spesa in conto capitale si cui al comma precedente eccedere i limiti del
Patto di Stabilità, garantendo in ogni caso il rispetto dei tetti complessivi,
fissati dalla legge per il concorso dello Stato e delle regioni predette alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno di riferimento;

c) le regioni di cui alla lettera a) possono utilizzare i miglioramenti
del saldo programmatico degli enti locali del proprio territorio, ridetenni-
nando il proprio obiettivo programmatico, in termini di competenza e di
cassa, ai soli fini della spesa da effettuare sulle risorse di cui alla stessa
lettera a)».

13.23a

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Al comma 6 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «23
milioni» ed aggiungere, infine, il seguente periodo: «Nell’ambito degli in-
terventi di cui al primo periodo destinati al miglioramento della competi-
tività dei porti italiani ed a valere sulle risorse ivi previste una quota pari a
3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 nonché pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020 è destinata, al
fine di ottemperare alla previsione di cui all’articolo 8, comma 13, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con legge 17 dicembre
2012, n. 221, per far fronte alle spese connesse all’adeguamento ed allo
sviluppo del sistema di cui all’articolo 2 comma 1, lettera t-undecies)

del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, anche allo scopo di consen-
tire che le informazioni di cui agli articoli 6-ter, comma 2, e 9-bisdel ci-
tato decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 196, in possesso dell’Ammini-
strazione di cui all’articolo 2 comma 1 lettera m) del medesimo decreto,
limitatamente alleinformazioni relative alle navi presenti nella propria cir-
coscrizione portuale e nella rada adiacente ed alle navi dirette verso le me-
desime aree, possano essere rese disponibili alle Autorità Portuali, con
modalità che la citata Amministrazione stabilisce attraverso le previsioni
di cui all’articolo 34, comma 46, del citato decreto-legge 18 ottobre
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2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012
n. 221».

Al comma 7, dopo le parole: «e 6» inserire le seguenti: «, ad
esclusione di quelle di cui all’ultimo periodo».

13.25

Bottici, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 6-bis.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.26

Susta

Improcedibile

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

«7-bis. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 1, comma 252, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le misure dei canoni cui al comma 1, let-
tera b), dell’articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, devono in-
tendersi applicabili a decorrere dal 1º gennaio 2007 unicamente alle con-
cessioni di beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale
aventi per oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate
alla nautica da diporto rilasciate a partire da tale data».

13.150

Puglia, Bencini

Respinto

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. In ragione della particolare usura, delle specifiche aspettative
di vita e dell’obbligo di mantenimento degli speciali requisiti psico-fisici
che garantiscano la sicurezza del trasporto ferroviario, il personale ope-
rante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrut-
ture ferroviarie con mansioni di: addetto alla condotta dei treni, addetto
alla scorta dei treni, addetto alla manovra/traghettamento/formazione treni
ed alle attività di sicurezza e di assistenza alla clientela a bordo treno non-
ché al personale imbarcato a bordo delle navi traghetto, consegue il diritto
alla pensione al raggiungimento del requisito anagrafico di cinquantotto
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anni di età e del requisito contributivo di trentotto anni, di cui almeno gli
ultimi venti anni effettivamente svolti nelle mansioni sopra citate.

7-ter. AI personale addetto alle mansioni di cui al comma 7-bis, cui,
a causa della perdita dei requisiti psicofisici previsti dalle disposizioni vi-
genti, sia revocato definitiva mente il relativo certificato abilitativo è rico-
nosciuto il diritto alla pensione a condizione che abbia compiuto almeno
cinquantacinque anni di età e abbia raggiunto il requisito contributiva di
almeno trentacinque anni, di cui almeno gli ultimi quindici anni effettiva-
mente svolti nelle mansioni di cui al comma 1. Qualora non siano soddi-
sfatti i requisiti di cui al periodo precedente, al lavoratore spetta il prose-
guimento dell’attività lavorativa nelle mansioni consentite dai propri re-
quisiti psico-fisici residui fino al raggiungimento del limite di età per l’ac-
cesso al pensionamento.

7-quater. AI secondo periodo del comma 18 dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, dopo le pa-
role: "legge 23 dicembre 1999, n. 488" sono aggiunte le seguenti: "ad ec-
cezione del personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese
dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla con-
dotta e alla scorta dei treni, addetto alla manovra/traghettamento/forma-
zione treni ed alle attività di sicurezza e di assistenza alla clientela a bordo
treno nonché al personale imbarcato a bordo delle navi traghetto"».

13.27

Scibona, Cioffi, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 7-bis.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.28

Scibona, Cioffi, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 7-bis, primo periodo, dopo le parole: «per la realizzazione
dell’opera,» inserire le seguenti: «ad eccezione di quelle localizzate nelle
aree individuate ai sensi del comma 1 dell’articolo 19 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.29

Scibona, Cioffi, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 7-bis, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Tale
indennizzo spetta esclusivamente alle imprese che hanno subito danni ac-
certati con sentenza passata in giudicato».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.30

Scibona, Cioffi, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 7-bis, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Può al-
tresı̀ richiedere indennizzo chiunque sia stato danneggiato in conseguenza
dei delitti non colposi di cui al periodo precedente.».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.31

Scibona, Cioffi, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 7-bis, terzo periodo, sostituire le parole da: «del fondo
speciale» fino alla fine del comma con le seguenti: «con corrispondente
riduzione per gli anni 2014 e 2015 dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 208, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.32

Scibona, Cioffi, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 7-bis, inserire il seguente:

«7-ter. All’articolo 19 della legge 12 novembre 2011, n. 183, i
commi 1 e 2 sono abrogati».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.33

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 8.

13.34

Crosio, Arrigoni, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Per le finalità di cui al comma 8-ter, dell’articolo 18, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
per l’anno 2014, 70 milioni di euro per l’anno 2015 e 160 milioni di
euro per l’anno 2016. Ai fini della ripartizione delle risorse, ai sensi del
comma 8-quater del medesimo articolo 18, gli enti locali presentano
alle regioni i progetti esecutivi degli interventi immediatamente cantiera-
bili entro il 28 febbraio di ciascun anno e le regioni presentano le gradua-
torie al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca entro il 31
marzo di ciascun anno che, con apposito decreto, da emanare entro il 15
aprile di ciascun anno, provvede all’assegnazione delle risorse agli enti lo-
cali. L’affidamento dei lavori ai sensi del comma 8-quater del citato arti-
colo 18, deve avvenire entro i 4 mesi successivi dall’assegnazione delle
risorse.

8-ter. All’onere derivante dal comma 8-bis, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2014, 70 milioni di euro per l’anno 2015 e 160 milioni di euro
per l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanzia mento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo
parzialmente utilizzando: quanto a 10 milioni per l’anno 2014, 20 milioni
per l’anno 2015 e 20 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno; quanto a 10 milioni per l’anno 2014, 30 milioni per
l’anno 2015 e 30 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri; quanto a 10 milioni per l’anno 2014, 10 milioni
per l’anno 2015 e 10 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; quanto a 10 milioni per
l’anno 2015 e 100 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».
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13.35

Crosio, Arrigoni, Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Per le finalità di cui al comma 9, dell’articolo 18, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2014, 70 milioni di euro per l’anno 2015 e 160 milioni di euro per l’anno
2016. Possono accedere al finanziamento anche i comuni con popolazione
inferiore a 20.000 abitanti.

8-ter. All’onere derivante dal comma 8-bis, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2014, 70 milioni di euro per l’anno 2015 e 160 milioni di euro
per l’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanzia mento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo
parzialmente utilizzando: quanto a 10 milioni per l’anno 2014, 20 milioni
per l’anno 2015 e 20 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno; quanto a 10 milioni per l’anno 2014, 30 milioni per
l’anno 2015 e 30 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri; quanto a 10 milioni per l’anno 2014, 10 milioni
per l’anno 2015 e 10 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; quanto a 10 milioni per
l’anno 2015 e 100 milioni per l’anno 2016 l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

13.36

Bellot, Consiglio

Respinto

Sopprimere il comma 9.

13.37

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 9, dopo le parole: «Comune di Napoli», aggiungere le se-

guenti: «per il solo esercizio 2014».
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13.38

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Al fine di favorire il recupero e la riqualificazione delle fac-
ciate e delle parti comuni degli edifici privati dei centri storici o di aree di
particolare pregio, presso il Ministero per beni culturali e ambientali è isti-
tuito un apposito Fondo con una dotazione annuale di 250 milioni di euro
per il triennio 2014-2016.

9-ter. Hanno accesso ai finanziamenti gli interventi finalizzati al re-
cupero delle facciate degli edifici che insistono nei centri storici, nelle
"zone omogenee A" interessate da agglomerati urbani che rivestono carat-
tere storico, artistico o di particolare pregio ambientale, nonché in even-
tuali ulteriori aree individuate dai comuni.

9-quater. I contributi, erogati dal Comune, coprono fino al 100 per
cento dei costi per i lavori e spese tecniche, relativamente agli interventi
di cui al comma 9-bis. Con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero per beni culturali e ambientali, previa
intesa in sede di Conferenza Unificata, sono definite le modalità di attua-
zione e i criteri di ripartizione annuale a favore dei comuni delle risorse
del fondo di cui al comma 9-bis.

9-quinquies. I contributi di cui ai presenti commi, non sono cumula-
bili con le agevolazioni fiscali in materia di ristrutturazioni edilizie previ-
ste dalla normativa nazionale.

9-sexies. Il Ministero dell’economia e delle finanze, Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, emana disposizioni al fine di modificare la mi-
sura del Prelievo erariale unico, la percentuale dell’ammontare comples-
sivo delle giocate destinate a montepremi, nonché la percentuale del com-
penso per le attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita, al fine
di assicurare maggiori entrate in misura pari a 250 milioni di euro per cia-
scun anno del triennio».

13.39

Bellot, Consiglio

Respinto

Sopprimere il comma 9-bis.
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13.40

Bellot, Consiglio

Ritirato e trasformato nell’odg G13.40

Sostituire il comma 9-bis con il seguente:

«9-bis. Al fine di assicurare le condizioni di sicurezza del servizio
pubblico ferroviario sulla tratta Padova-Calalzo, le risorse statali impe-
gnate per la realizzazione della tratta ferroviaria Stazione centrale FS di
Salerno - Stadio Arechi e non utilizzate sono impegnate, nel limite mas-
simo di 5 milioni di euro per la manutenzione delle rete infrastrutturale
della tratta Padova Calalzo».

G13.40 (già em. 13.40)

Bellot, Consiglio, Piccoli, Marin

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

esaminato il provvedimento recante interventi urgenti di avvio del
piano "Destinazione Italia", in cui, all’articolo 13, comma 9-bis, si pre-
vede l’utilizzo di risorse statali pari a 5 milioni di euro al fine di assicu-
rare la continuità del servizio pubblico ferroviario sulla tratta Stazione
centrale FS di Salerno - Stadio Arechi;

ci sono altre tratte ferroviarie nel nostro Paese ad avere grosse cri-
ticità che necessiterebbero di un contributo straordinario, come la Padova-
Calalzo che risulta al terzo posto nella classifica delle dieci peggiori linee
ferroviarie italiane e la Venezia-Calalzo, con infrastrutture obsolete che
non hanno ricevuto l’adeguata manutenzione, arrivando a minare le condi-
zioni di sicurezza dei passeggeri con alcuni passaggi a livello a rischio;

i fondi destinati al trasporto pubblico hanno subito drammatici tagli
negli ultimi anni e il servizio offerto ai cittadini è sempre più carente e a
farne le spese sono principalmente i pendolari, che si servono quotidiana-
mente del trasporto ferroviario per necessità lavorative e di studio, ai quali
non è garantito lo standard minimo di un servizio pubblico,

impegna il Governo a valutare la possibilità, nel rispetto delle com-
patibilità di finanza pubblica, al fine di assicurare le condizioni di sicu-
rezza del servizio pubblico ferroviario sulle tratte Padova-Calalzo e Vene-
zia-Calalzo, a reperire le risorse necessarie per la manutenzione della rete
infrastrutturale delle tratte medesime.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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13.41

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 9-bis, sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti: «2
milioni».

13.42

Bellot, Consiglio

Improcedibile

Dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:

«9-ter. Sono altresı̀ autorizzati a contrarre mutui necessari per il per-
fezionamento dei finanziamenti di propria competenza, sempre in deroga
agli articoli 243-bis, comma 8, lettera g), e comma 9, lettera d), e 243-
ter del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, anche i Comuni che ab-
biano già approvato alla data del 1º gennaio 2014 il progetto esecutivo di
opere di pubblica utilità e di valenza strategica per il rilancio del Paese».

13.43

Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 10, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 3, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: "Ove
ricorrano condizioni di crisi di liquidità finanziaria dell’affidatario, com-
provate da reiterati ritardi nei pagamenti dei subappaltatori, o dei cottimi-
sti, per il contratto di appalto in corso può provvedersi, sentito l’affidata-
rio, anche in deroga alle previsioni del bando di gara, al pagamento diretto
al subappaltatore o al cottimista dell’importo dovuto per le prestazioni da-
gli stessi eseguite"».

Conseguentemente, alla lettera b), sostituire il capoverso «3-bis» con
il seguente:

«3-bis. È sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i con-
tratti di appalto in corso, nella pendenza di procedura di concordato pre-
ventivo con continuità aziendale, provvedere ai pagamenti dovuti per le
prestazioni eseguite dai subappaltatori e dai cottimisti, secondo le determi-
nazioni del Tribunale competente per l’ammissione alla predetta proce-
dura».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.44
Consiglio, Bellot

Respinto

Al comma 10, aggiungere la seguente lettera:

«c) dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

"3-ter. Nelle ipotesi di cui ai commi 3 e 3-bis l’appaltatore è esone-
rato dagli obblighi relativi alla responsabilità solidale, di cui all’attuale
normativa di legge, per il pagamento delle retribuzioni e dei contributi,
assistenziali e previdenziali, nei confronti del subappaltatore"».

13.45
Cioffi, Puglia (*)

Respinto

Dopo il comma 10, inserire i seguenti.:

«10-bis. Al del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 161, dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:

"1-quinquies. Nell’ambito del programma di cui al comma 1, il docu-
mento di economia e finanza individua l’elenco delle opere infrastrutturali
di impatto significativo sotto il profilo socio-economico, ambientale o del-
l’assetto del territorio, sulle quali attivare la procedura di consultazione
pubblica di cui all’articolo 162-bis".

b) dopo l’articolo 162, è inserito il seguente:

"Art. 162-bis. - (Consultazione pubblica). - 1. Per la realizzazione
delle opere infrastrutturali di rilevante impatto ambientale, sociale ed eco-
nomico, al fine di individuare le soluzioni ottimali e di promuovere l’ac-
cettazione sociale da parte delle collettività locali interessate dalla realiz-
zazione dell’opera, si procede alla consultazione pubblica secondo la di-
sciplina prevista dal presente articolo.

2. Oltre alle opere inserite nell’elenco di cui all’articolo 161, comma
1-quinquies, sono sottoposte alla procedura di consultazione pubblica le
infrastrutture, qualora ne facciano richiesta il soggetto aggiudicato re, ov-
vero il promotore di cui all’articolo 175, ovvero un consiglio regionale,
ovvero un numero di consigli comunali o provinciali rappresentativi di al-
meno 150..000 abitanti, ovvero 50.000 cittadini residenti nel comune o nei
comuni interessati.

3. In ogni caso sono da intendersi sottoposte alla disciplina di cui al
comma 2 le opere, ricomprese nell’elenco di cui al comma 4, il cui valore
sia superiore all’importo di 100 milioni di euro.

4. Al fine di garantire la sicurezza e l’integrazione dei sistemi a rete,
la costruzione e l’esercizio delle infrastrutture e degli impianti strategici a
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iniziativa privata, costituiscono attività di preminente interesse nazionale e
sono sottoposte alla disciplina si cui al presente articolo, gli interventi, il
cui valore di investimento è superiore a 100 milioni di euro, aventi ad og-
getto:

a) la creazione o l’allargamento di autostrade e di superstrade a
doppia corsia;

b) la costruzione di linee ferroviarie;

c) la costruzione o l’allargamento di vie navigabili;

d) la costruzione, l’allargamento o il prolungamento di aree e di
piste aeroportuali;

e) la costruzione o l’estensione di infrastrutture portuali;

f) la costruzione di infrastrutture elettriche;

g) la costruzione, l’ammodernamento o la riconversione di centrali
elettriche;

h) la costruzione di gas dotti, di oleodotti o di piattaforme di gas di
petrolio liquefatto (GPL) o di impianti di stoccaggio;

i) la costruzione o l’ammodernamento di reti e di impianti di co-
municazioni elettroniche, ad esclusione delle reti a banda larga e a banda
ultralarga che rimangono regolate dalla disciplina speciale;

l) la costruzione di impianti di trattamento o di smaltimento dei ri-
fiuti.

5. La consultazione pubblica è avviata e diretta, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, dal Provveditore interregionale per le
opere pubbliche competente per territorio, in coordinamento con il Pre-
fetto titolare della Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provin-
cia capoluogo della Regione interessata e si svolge secondo un programma
preventivamente definito e reso pubblico. In caso di opere che insistono
sul territorio di più Regioni, il Provveditore interregionale si avvale di
una struttura di supporto costituita da un funzionario del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, uno del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, uno del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, uno dello Sviluppo economico. Ai componenti della struttura di
supporto di cui al precedente periodo non spetta alcun compenso, inden-
nità o gettone di presenza per la partecipazione ai lavori dell’organismo
medesimo.

6. La consultazione pubblica si svolge nella fase iniziale dell’iter di
individuazione delle caratteristiche dell’infrastruttura e ha per oggetto, di
regola, lo studio di fattibilità dell’opera. Se la consultazione pubblica è at-
tivata su un’opera già dotata di progetto preliminare, il procedimento è av-
viato prima della convocazione della conferenza di servizi di cui all’arti-
colo 165, comma 4. La consultazione pubblica non può essere attivata su
opere infrastrutturali dotate di progettazione, già approvata, di livello di
approfondimento superiore al preliminare.

7. La procedura di consultazione si svolge in modo tale da assicurare
la completa e tempestiva informazione sull’intervento e costituisce lo stru-
mento attraverso il quale è preliminarmente verificata la percorribilità
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della scelta realizzativa e del grado di accettazione dell’opera da parte

delle collettività interessate. Nell’ambito della procedura di consultazione,

possono essere richieste informazioni aggiuntive sull’opera infrastrutturale

e segnalate criticità in ordine allo studio di fattibilità o al progetto preli-

minare sulla base anche di motivate ipotesi alternative, sia progettuali che

di localizzazione.

8. La consultazione ha durata predefinita, comunque non superiore ai

centottanta giorni e si chiude con l’approvazione e la pubblicazione del

documento conclusivo di cui al comma 8 sul sito informatico istituzionale

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

9. Il soggetto decisore pubblico, ferma restando la sua autonomia

nella scelta tra le diverse opzioni tecniche, adotta la propria decisione te-

nendo conto dei risultati derivanti dalla attività di consultazione dei sog-

getti interessati.

10. La consultazione pubblica è condotta sul territorio, individuando

le metodologie più idonee e assicurando che tutte le amministrazioni che

hanno poteri decisionali e autorizzatori sull’opera partecipino alle varie

fasi del procedimento di consultazione. Al termine del procedimento di

consultazione pubblica, il Provveditore interregionale per le opere pubbli-

che in coordinamento con il Prefetto predispone un documento conclusivo

nel quale è riportata una descrizione della consultazione svolta e delle ipo-

tesi alternative emerse. In particolare, il documento contiene una relazione

sugli esiti della consultazione e sul grado di consenso raggiunto. Il docu-

mento può, altresı̀, contenere una proposta in merito alla istituzione di un

meccanismo permanente di comunicazione e dialogo pubblico, nonché di

patti a valenza territoriale, che accompagnino l’intervento anche nelle fasi

successive di progettazione e realizzazione. Il documento è pubblicato nel

sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Entro tre

mesi dalla pubblicazione del documento di cui al presente comma, il pro-

ponente dichiara pubblicamente se intende:

a) rinunciare al progetto o presentarne uno alternativo;

b) proporre modifiche al progetto, indicando quelle che intende

realizzare;

c) sostenere il medesimo progetto sul quale si è svolto il dibattito

pubblico, argomentando le ragioni di tale scelta.

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Mi-

nistro della pubblica amministrazione sono ulteriormente definite le moda-

lità e i tempi di svolgimento della consultazione pubblica e di redazione

del documento conclusivo.";

10-ter. La procedura di cui all’articolo 162-bis del decreto legislativo

12 aprile 2006, n. 163, si applica comunque alle opere il cui valore sia

superiore all’importo di 100 milioni di euro per le quali, alla data di en-
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trata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, non
sia stata ancora aggiudicata la gara per l’esecuzione delle medesime.».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.46

Crosio, Arrigoni, Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 11, comma 2 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "assegnando co-
munque quote di riserva e criteri di premialità correlati alla sostenibilità
ambientale nel proprio territorio, alla tutela del lavoro e dei lavoratori
ed alla suddivisione degli appalti in lotti e lavorazioni specifiche"».

13.47

Crosio, Arrigoni, Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 2 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
al comma 1-ter, dopo le parole "di coinvolgimento delle" sono aggiunte le
seguenti: "imprese residenti nelle regioni e nei territori nei quali sono lo-
calizzati gli investimenti, con particolare attenzione alle", e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole "Nella determina a contrarre le stazioni appal-
tanti indicano lo motivazione circa l’eventuale mancato coinvolgimento
delle imprese di cui al precedente periodo"».

13.48

Cioffi, Scibona, Puglia (*)

Respinto

Sopprimere il comma 11.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.49

D’Alı̀, Mancuso

Ritirato e trasformato nell’odg G13.49

Al comma 11, dopo le parole: «a tutti i contratti di appalto» e prima
delle parole: «aventi ad oggetto opere pubbliche», inserire le seguenti: «e
di affidamento a contraente generale».

G13.49

D’Alı̀, Mancuso

V. testo 2

Il Senato,

premesso che:

l’Atto Senato 1299 in esame, recante interventi urgenti di avvio del
piano «Destinazione Italia», all’articolo 13, comma 11, amplia a tutti i
contratti di appalto aventi ad oggetto opere pubbliche, anche se stipulati
anteriormente all’entrata in vigore del Codice dei contratti pubblici
(d.lgs. n. 163 del 2006), l’ambito di applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 237-bis del Codice, in materia di svincolo delle garanzie
di buona esecuzione relative alle opere in esercizio;

considerato che:

la figura del contraente generale è stata introdotta nell’ordinamento
nazionale dalla legge 21 dicembre 2001 n. 443, ed. legge obiettivo, che, al
fine di snellire e accelerare i tempi di realizzazione delle opere pubbliche
strategiche, ha delegato al Governo la definizione della relativa disciplina;

il Governo ha provveduto successivamente, con il decreto delegato
20 agosto 2002, n. 190 (come modificato dal d.lgs. n. 189/2002), a defi-
nire il profilo e le modalità operative del contraente generale. Quest’ul-
timo, quale realizzatore globale dell’opera, garantisce alla pubblica ammi-
nistrazione committente la realizzazione del lavoro occupandosi diretta-
mente della progettazione e della gestione della fase realizzativa dell’o-
pera;

La disciplina del contraente generale è stata successivamente traspo-
sta, senza rilevanti modifiche, nella Parte II, Titolo III, Capo IV del Co-
dice degli appalti. In particolare, l’articolo 173 del Codice prevede per la
realizzazione delle infrastrutture strategiche, accanto alla concessione di
costruzione e gestione, la possibilità dell’affidamento unitario a contraente
generale;

impegna il Governo a:

considerare che le disposizioni in materia di svincolo delle garan-
zie di buona esecuzione relative alle opere in esercizio, di cui sopra, si
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applicano anche ai contratti di affidamento a contraente generale di cui
all’articolo 176 del d.lgs. n. 163 del 2006.

G13.49 (testo 2)

D’Alı̀, Mancuso

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

premesso che:

l’Atto Senato 1299 in esame, recante interventi urgenti di avvio del
piano «Destinazione Italia», all’articolo 13, comma 11, amplia a tutti i
contratti di appalto aventi ad oggetto opere pubbliche, anche se stipulati
anteriormente all’entrata in vigore del Codice dei contratti pubblici
(d.lgs. n. 163 del 2006), l’ambito di applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 237-bis del Codice, in materia di svincolo delle garanzie
di buona esecuzione relative alle opere in esercizio;

considerato che:

la figura del contraente generale è stata introdotta nell’ordinamento
nazionale dalla legge 21 dicembre 2001 n. 443, ed. legge obiettivo, che, al
fine di snellire e accelerare i tempi di realizzazione delle opere pubbliche
strategiche, ha delegato al Governo la definizione della relativa disciplina;

il Governo ha provveduto successivamente, con il decreto delegato
20 agosto 2002, n. 190 (come modificato dal d.lgs. n. 189/2002), a defi-
nire il profilo e le modalità operative del contraente generale. Quest’ul-
timo, quale realizzatore globale dell’opera, garantisce alla pubblica ammi-
nistrazione committente la realizzazione del lavoro occupandosi diretta-
mente della progettazione e della gestione della fase realizzativa dell’o-
pera;

La disciplina del contraente generale è stata successivamente traspo-
sta, senza rilevanti modifiche, nella Parte II, Titolo III, Capo IV del Co-
dice degli appalti. In particolare, l’articolo 173 del Codice prevede per la
realizzazione delle infrastrutture strategiche, accanto alla concessione di
costruzione e gestione, la possibilità dell’affidamento unitario a contraente
generale;

impegna il Governo a valutare l’opportunità di considerare che le di-
sposizioni in materia di svincolo delle garanzie di buona esecuzione rela-
tive alle opere in esercizio, di cui sopra, si applicano anche ai contratti di
affidamento a contraente generale di cui all’articolo 176 del d.lgs. n. 163
del 2006.

——————————

(*) Accolto dal Governo.
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13.50
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il seguente:

«11-ter. Al fine del completamento degli schemi idrici del Mezzo-
giorno il soggetto giuridico di cui all’articolo 1, comma 72, della legge
24 dicembre 2012, n. 228 è autorizzato all’utilizzo dei contributi plurien-
nali autorizzati dall’articolo 2, comma 257, della legge n. 244 del 2007».

13.51
Zeller, Berger, Palermo, Panizza

Ritirato

Dopo il comma 11-bis, inserire il seguente:

«11-ter. Dopo l’articolo 41 della legge 6 giugno 1974, n. 298, è ag-
giunto il seguente:

"Art. 41-bis. All’imprenditore iscritto nell’albo nazionale degli auto-
trasportatori di cose per conto terzi, che abbia ottenuto apposita autorizza-
zione ai sensi dell’articolo 41 della presente legge, è consentita anche l’ef-
fettuazione di trasporti di cose in conto proprio, senza il rilascio di appo-
sita licenza"».

13.52
Zeller, Berger, Palermo, Panizza

Ritirato

Dopo il comma 11-bis, inserire il seguente:

«11-ter. All’articolo 19 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 143, comma 8, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dal terzo periodo fino alla fine del
comma, si applicano anche alle concessioni di lavori pubblici già affi-
date"».

13.55
Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Sopprimere il comma 13.
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13.56

Castaldi, Girotto, Petrocelli, Lucidi, Martelli, Moronese, Nugnes,

Santangelo, Puglia (*)

Respinto

Sostituire il comma 13 con i seguenti:

«13. All’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i commi
19, 19-bis, 19-ter e 20 sono abrogati.

13-bis. Il comma 4 dell’articolo 154 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e sostituito dal seguente:

"4. L’Autorità d’ambito, al fine della predisposizione del Piano finan-
ziario di cui all’articolo 149, comma 1, lettera d), determina la tariffa di
base, nell’osservanza delle disposizioni contenute nel decreto di cui al
comma 2, comunicandola all’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e
sui rifiuti ed al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare".

13-ter. le funzioni di regolazione e di controllo dei servizi idrici ven-
gono attribuite al Ministero dell’ambiente, che con apposito decreto da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, definisce il metodo per la determinazione della tariffa del servizio
idrico integrato nel rispetto dell’articolo 154 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.57

Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Improponibile

Dopo il comma 13 inserire i seguenti:

«13-bis. Al fine di assicurare la massima trasparenza e qualità delle
designazioni dei componenti delle autorità amministrative indipendenti,
rafforzando altresı̀ i requisiti di professionalità e onorabilità, a decorrere
dallo giugno 2014, per i componenti delle medesime autorità si applica
una procedura di designazione unica di cui al comma 13-ter.

13-ter. Possono essere designati membri delle Autorità soltanto i sog-
getti che abbiano partecipato alla procedura di evidenza pubblica avviata
con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di un apposito bando in cui
sono indicati i criteri di selezione redatti da un’apposita Commissione isti-
tuita, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, presso la Presidenza del Consiglio, com-
posta da cinque membri, di cui tre appartenenti ai ruoli della pubblica am-
ministrazione, di riconosciuta indipendenza e comprovata competenza ed
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esperienza in materia giuridica ed economica, scelti, su designazione del
Presidente del Consiglio, previo parere favorevole delle Commissioni par-
lamentari competenti espresso a maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti, e nominati con decreto del Presidente della Repubblica. Nell’elabo-
razione dei criteri di selezione la Commissione dovrà tenere conto dei se-
guenti elementi:

– comprovata professionalità ed esperienza nelle materie di compe-
tenza della singola autorità e nei settori vigilati dalla medesima autorità;

– buona conoscenza ed esperienza delle politiche di concorrenza
per il mercato nell’Unione europea, nonché di politiche di tutela del con-
sumatore;

– esperienza pratica riguardante l’applicazione e il rispetto della
normativa di riferimento di ogni singola autorità, preferibilmente acquisita
in grandi organizzazioni del settore pubblico o privato;

– esperienza nella valutazione dell’impatto delle politiche nazionali
e comunitarie nel settore vigilato dalla singola autorità sui cittadini, le im-
prese e la pubblica amministrazione;

– autorevolezza adeguata all’incarico, verificabile sulla base della
reputazione, dei risultati conseguiti nei ruoli in precedenza ricoperti nel
settore pubblico o privato e della riconoscibilità nei settori di riferimento;

– competenze direttive necessarie per gestire gruppi altamente spe-
cializzati di esperti nelle materie di riferimento e il relativo bilancio, non-
ché per rapportarsi con una comunità diversificata di portatori di interessi;

– capacità di agire con la necessaria indipendenza;

– buona conoscenza della lingua inglese, necessaria per le esigenze
di studio ed approfondimento delle materie di competenza e per la comu-
nicazione interistituzionale.

La Commissione procede allo svolgimento di un’istruttoria di carat-
tere qualitativo e attitudinale dei potenziali candidati sulla base delle can-
didature pervenute. La Commissione opera con autonomia di giudizio ed
esamina i curriculum dei candidati in forma anonima e unicamente sulla
base dei criteri specificati nel bando di concorso. L’elenco dei candidati
selezionati, il relativo curriculum e i verbali di eventuali ulteriori colloqui
intercorsi con i candidati sono pubblicati nel sito della Presidenza del
Consiglio.

13-quater. Resta fermo che non possono essere nominati componenti
coloro che nell’anno precedente alla nomina hanno ricoperto incarichi
elettivi politici o che, in relazione alle cariche assunte nell’anno prece-
dente alla nomina nelle imprese regolate o vigilate, permangano portatori
di interessi in conflitto con l’esercizio della funzione di regolazione o di
vigilanza, nonché coloro che sono stati componenti del Collegio di altra
Autorità indipendente. Restano ferme altresı̀ le incompatibilità per i tito-
lari di cariche di Governo previste dalla normativa vigente.

13-quinquies. Le designazioni effettuate dal Presidente del Consiglio,
sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Commissione, sono previa-
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mente sottoposte al parere delle competenti Commissioni parlamentari. In
nessun caso le nomine possono essere effettuate in mancanza del parere
favorevole espresso dalle predette Commissioni a maggioranza dei due
terzi dei componenti. Le medesime Commissioni procedono prima dell’a-
dozione del parere all’audizione delle persone designate, con eventuale
esame in pubblico dibattito.

13-sexies. I componenti delle Autorità sono nominati per un periodo
di sette anni e non possono essere confermati nella carica. In caso di di-
missioni o impedimento del Presidente o di un membro delle Autorità, si
procede alla sostituzione secondo le regole ordinarie previste per la no-
mina dei componenti dell’Autorità, la loro Durata in carica e la non rin-
novabilità del mandato.

13-septies. Per l’intera durata dell’incarico i componenti delle Auto-
rità non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività professio-
nale o di consulenza, essere amministratori o dipendenti di soggetti pub-
blici o privati, né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura, com-
presi gli incarichi elettivi o di rappresentanza nei partiti politici, né avere
interessi nelle imprese operanti nei settori di competenza delle Autorità.
All’atto di accettazione della nomina, i componenti delle Autorità sono
collocati fuori ruolo o in posizioni analoghe, se dipendenti di pubbliche
amministrazioni.

13-octies. Nell’anno successivo alla cessazione dall’incarico, i com-
ponenti delle Autorità non possono intrattenere, direttamente o indiretta-
mente, rapporti di collaborazione, di consulenza o di impiego con imprese
nei cui confronti sono state adottate misure regolatorie specifiche o aperte
istruttorie di vigilanza dell’Autorità presso cui hanno svolto il mandato, né
esercitarvi funzioni societarie. La violazione di tale divieto è punita, ferma
restando la responsabilità penale ove il fatto costituisca reato, con una san-
zione pecuniaria pari nel minimo a 25.000 euro e nel massimo alla mag-
giore somma tra 250.000 euro e l’importo del corrispettivo percepito.

13-nonies. Le disposizioni di cui ai commi da 13-bis a 13-octies si
applicano alle seguenti Autorità indipendenti:

a) alle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità;

b) all’Autorità di regolazione dei trasporti;

c) alla Commissione nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB);

d) all’Autorità Garante della concorrenza e del mercato (AGCM);

e) all’Autorità per la vigilanza suLcontratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture (AVCP);

f) alla Commissione di garanzia dell’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali;

g) all’Autorità per la garanzia nelle comunicazioni (AGCOM);

h) al Garante per la protezione dei dati personali;

i) all’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS);

j) alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche (Civit);
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k) alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP)».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.58

Crosio, Stucchi, Consiglio, Bellot

Le parole: «Sopprimere i commi 14» respinte; seconda parte preclusa

Sopprimere i commi 14 e15.

13.59

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Precluso

Sopprimere il comma 14.

13.60

Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 14, sostituire le parole da: «procedure» a: «trasparenti e»
con le seguenti: «procedure a evidenza pubblica di scelta del beneficia-
rio».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.61

Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 14 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Entro la me-
desima data di cui al periodo precedente, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, con proprio decreto, sentiti l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti e l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, disciplina gli effetti del
mancato rispetto delle Linee guida di cui al presente comma».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.62
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli

Respinto

Sopprimere il comma 15.

13.63
Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 15-bis, secondo periodo, dopo le parole: «diurni e not-
turni» inserire le seguenti: «della previsione di parametri di pagamento
rapportati all’efficienza sonora degli aeromobili e non al tonnellaggio de-
gli stessi».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.64
Cioffi, Scibona, Girotto, Castaldi, Puglia (*)

Respinto

Al comma 15-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare garantisce che il
gettito dell’imposta regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili civili
sia effettivamente destinato in via prevalente al sostegno del costo degli
interventi necessari per il risanamento e il disinquinamento acustico e al-
l’indennizzo delle popolazioni residenti nelle zone dell’intorno aeropor-
tuale».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.65
Bignami, Bertorotta, Bocchino, Buccarella, Bulgarelli, Cappelletti,

Casaletto, Lucidi, Mangili, Molinari, Cioffi, Puglia, Giarrusso,

Gaetti, Orellana, Marton, Crimi, Girotto, Castaldi, Petrocelli,

Santangelo, Donno (*)

Respinto

Dopo il comma 15-bis, inserire il seguente:

«15-ter. Al fine di prevenire e contrastare le attività delle associa-
zioni criminali di tipo mafioso nell’ambito dell’Expo Milano 2015, il Mi-
nistro dell’interno, sentito il Consiglio generale per la lotta alla criminalità
organizzata, con proprio decreto da adottare entro dieci giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, istituisce,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, una sezione ope-
rativa della Direzione investigativa antimafia presso l’aeroporto di Milano-
Malpensa».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.66

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 16.

13.67

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 17.

13.68

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Sopprimere il comma 18.

13.69

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 19.

13.70

Catalfo, Bencini, Paglini, Puglia

Respinto

Sostituire il comma 19 con il seguente:

«19. Per l’anno 2014 le indennità di volo previste dalla legge o dal
contratto collettivo concorrono alla formazione del reddito ai fini contribu-
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tivi e alla determinazione della retribuzione pensionabile nella misura del
50 per cento del loro ammontare».

13.71

Cioffi, Catalfo, Scibona, Puglia (*)

Respinto

Al comma 19, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Le me-
desime indennità di cui al periodo precedente non concorrono alla deter-
minazione della retribuzione pensionabile».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.72

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Sopprimere il comma 20.

13.73

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 21.

13.74

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improcedibile

Sopprimere il comma 22.

13.74a

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprimere il comma 23.
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13.79

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improponibile

Dopo il comma 23 inserire i seguenti:

«23-bis. L’articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e
successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"Art. 3. - (Ordinamento degli enti). - 1. L’ordinamento degli enti
pubblici di cui al presente decreto è determinato dai regolamenti previsti
dal comma 2 dell’articolo 1 in conformità ai criteri di carattere generale di
cui al presente articolo.

2. Sono organi degli enti:

a) il consiglio di amministrazione;

b) il consiglio di strategia e vigilanza;

c) il consiglio dei sindaci;

d) il direttore generale.

3. Il consiglio di amministrazione, vertice gestionale dell’ente, deli-
bera ogni triennio il piano industriale e ogni anno il piano di performance
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, i criteri generali dei
piani di investimento e disinvestimento, il bilancio preventivo e il conto
consuntivo; approva i piani annuali nell’ambito della programmazione; de-
libera i piani d’impiego dei fondi disponibili e gli atti individuati nel re-
golamento interno di organizzazione e funzionamento; delibera il regola-
mento organico del personale, sentite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative del personale, nonché l’ordinamento dei servizi, la
dotazione organica, i regolamenti concernenti l’amministrazione e la con-
tabilità e i regolamenti di cui all’articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre
1987, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988,
n. 48; trasmette trimestralmente al consiglio di strategia e vigilanza una
relazione sull’attività svolta, con particolare riferimento al processo pro-
duttivo e al profilo finanziario, nonché qualsiasi altra relazione richiesta
dal medesimo consiglio di strategia e vigilanza. Il consiglio di amministra-
zione esercita inoltre ogni altra funzione di natura gestionale che non è
compresa nella sfera di competenza degli altri organi dell’ente. Il consi-
glio di amministrazione è composto da cinque membri e può conferire de-
leghe ai suoi componenti. Il consiglio di amministrazione elegge al pro-
prio interno il presidente dell’ente con funzione di rappresentanza legale
dell’Istituto. Il presidente del consiglio di amministrazione assiste alle se-
dute del consiglio di strategia e vigilanza. I componenti del consiglio di
amministrazione durano in carica tre anni e possono essere confermati
una sola volta. I componenti del consiglio di amministrazione possono as-
sistere alle sedute del consiglio di strategia e vigilanza e sono scelti in
base a criteri di alta professionalità, di capacità manageriale e di qualifi-
cata esperienza nell’esercizio di funzioni attinenti al settore operativo del-
l’ente. I componenti del consiglio di amministrazione sono nominati con
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decreto del Presidente della Repubblica, emanato su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia, e delle finanze, previa ac-
quisizione del parere delle competenti Commissioni parlamentari, espresso
entro trenta giorni dalla data di trasmissione della proposta di nomina, e
del consiglio di strategia e vigilanza. In caso di mancata espressione dei
pareri nei citati termini il Consiglio dei ministri può comunque procedere
alla nomina con provvedimento motivato. I componenti del consiglio di
amministrazione non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna atti-
vità professionale o di consulenza, né possono essere amministratori o di-
pendenti di enti pubblici o privati, né ricoprire altri uffici pubblici di qual-
siasi natura o altri incarichi all’interno dell’ente di appartenenza. I dipen-
denti pubblici sono collocati fuori ruolo per l’intera durata del mandato.

4. Il consiglio di strategia e vigilanza, organo di indirizzo politico-
amministrativo dell’ente, individua le linee di indirizzo generale dell’ente;
elegge, tra i rappresentanti dei lavoratori dipendenti, il proprio presidente;
nell’ambito della programmazione generale determina gli obiettivi strate-
gici pluriennali e approva il bilancio preventivo, il rendiconto generale
e la relazione sulla performance prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché i piani plurien-
nali e i criteri generali dei piani di investimento e disinvestimento predi-
sposti dal consiglio di amministrazione, verificandone i risultati; in caso di
discordanza e di mancata composizione tra i due organi in materia di ap-
provazione del bilancio preventivo e del rendiconto generale, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali provvede all’approvazione definitiva;
esprime parere sulla nomina del Presidente dell’ente e presenta alle Ca-
mere una relazione di valutazione sulla coerenza degli indirizzi gestionali
attribuiti al presidente dell’ente e al medesimo consiglio di strategia e vi-
gilanza; approva il proprio regolamento interno nonché le modalità e le
strutture con cui esercitare le proprie funzioni, compresa quella di vigi-
lanza, per la quale può avvalersi anche dell’organo di controllo interno,
per acquisire i dati e gli elementi relativi alla realizzazione degli obiettivi
e alla corretta ed economica gestione delle risorse; approva, su proposta
del consiglio di amministrazione, il regolamento di contabilità e il regola-
mento di organizzazione dell’ente. I componenti dell’organo di controllo
interno sono nominati dal consiglio di amministrazione, d’intesa con il
consiglio di strategia e vigilanza. Il consiglio di strategia e vigilanza è
composto da quattordici membri, dei quali sette in rappresentanza delle
confederazioni sindacali dei lavoratori dipendenti maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale e sette in rappresentanza delle organizzazioni
dei datori di lavoro privati e pubblici e dei lavoratori autonomi maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale. Il consiglio dell’INAIL è inte-
grato da un rappresentante dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi
del lavoro. I componenti del consiglio di strategia e vigilanza durano in
carica quattro anni e possono essere confermati una sola volta. I compo-
nenti devono avere specifiche competenza ed esperienza maturate in posi-
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zioni di responsabilità e non devono ricoprire o avere ricoperto negli ul-
timi tre anni incarichi pubblici eletti vi. La loro nomina è disposta con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sulla base di designazioni delle confe-
derazioni e delle organizzazioni di cui al presente comma. I componenti
del consiglio di strategia e vigilanza non possono esercitare, a pena di de-
cadenza, alcuna attività professionale o di consulenza, né possono essere
amministratori o ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura o altri in-
carichi all’interno dell’ente di appartenenza. I dipendenti pubblici sono
collocati fuori ruolo per l’intera durata del mandato.

5. Il possesso dei requisiti di cui ai commi 3 e 4 è comprovato da un
apposito curriculum del singolo componente dei consigli ivi previsti, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. La carica di consigliere di amministra-
zione è incompatibile con quella di componente del consiglio di strategia
e vigilanza.

6. Il direttore generale, nominato su proposta del consiglio di strate-
gia e vigilanza, con le procedure di cui all’articolo 8 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, come sostituito dall’arti-
colo 12 della legge 9 marzo 1989, n. 88, partecipa, con voto consultivo,
alle sedute del consiglio di amministrazione e può assistere a quelle del
consiglio di strategia e vigilanza; ha la responsabilità dell’attività di ge-
stione dell’ente, diretta al conseguimento dei risultati e degli obiettivi; so-
vraintende al personale e all’organizzazione dei servizi, assicurandone l’u-
nità operativa e di indirizzo tecnico-amministrativo; esercita i poteri di cui
al citato articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica n. 639 del
1970, e successive modificazioni, e all’articolo 48 della citata legge n. 88
del 1989; conferisce e revoca gli incarichi dirigenziali di livello generale.
Il direttore generale è scelto tra i dirigenti generali dell’ente ovvero tra
esperti delle discipline attinenti ai compiti dell’ente stesso. La sua durata
in carica è definita nel provvedimento di nomina e, di norma, è coinci-
dente con il termine di cui al citato articolo 8, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 639 del 1970, e successive modifica-
zioni.

7. Il collegio dei sindaci, che esercita le funzioni di cui agli articoli
2403 e seguenti del codice civile, vigila sulla legittimità e sulla regolarità
contabili di tutte le gestioni amministrate dall’ente e, nell’ambito di tale
attribuzione, esercita il controllo sugli atti relativi alla gestione del patri-
monio e del bilancio dell’ente, sui conti consuntivi e sugli stati patrimo-
niali. Il collegio dei sindaci è composto da tre membri di cui due in rap-
presentanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e uno in rap-
presentanza del Ministero dell’economia e delle finanze. Il collegio dei
sindaci nomina al. suo interno il proprio presidente. l componenti del col-
legio dei sindaci durano in carica tre anni e possono essere confermati una
sola volta. Il presidente del collegio dei sindaci deve essere iscritto nel re-
gistro dei revisori contabili, con specifica esperienza nell’esercizio della
funzione in ambito pubblico. I componenti del collegio dei sindaci devono
essere dirigenti delle amministrazioni pubbliche rappresentate. I rappresen-
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tanti delle amministrazioni pubbliche sono collocati fuori ruolo secondo le

disposizioni dei vigenti ordinamenti di appartenenza. Il collegio dei sin-

daci è nominato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Per il col-

legio dei sindaci dell’INPS e dell’INAIL sono uominatidue membri sup-

plenti.

8. Presso ciascun ente è nominato l’organismo indipendente di valu-

tazione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.

150, con il compito di definire il sistema della valutazione della perfor-

mance, di garantire la correttezza dei processi di misurazione e valuta-

zione e di effettuare il monitoraggio complessivo del sistema della valuta-

zione, della trasparenza e dell’integrità dei controlli interni dell’ente. L’or-

ganismo indipendente di valutazione è nominato dal consiglio di strategia

e vigilanza, sentito il consiglio di amministrazione. Esso è composto da tre

membri, di cui uno esterno all’ente, con funzione di presidente, e due pro-

venienti dalla dirigenza di prima e di seconda fascia dell’ente, collocati

fuori ruolo. I componenti dell’organismo indipendente di valutazione de-

vono avere elevate professionalità ed esperienza, maturate nel campo

del management, della valutazione della performance e della valutazione

del personale delle amministrazioni pubbliche. Essi non possono essere

nominati tra soggetti che rivestono incarichi pubblici elettivi o che hanno

rivestito simili cariche nei tre anni precedenti la designazione.

9. Per l’INPS continuano a operare i comitati amministratori delle ge-

stioni, fondi e casse di cui all’articolo 1, primo comma, numero 4), del

decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, come so-

stituito dall’articolo 2 della legge 9 marzo 1989, n. 88. Il comitato ammi-

nistratore di cui all’articolo 38 della citata legge n. 88 del 1989 è compo-

sto, oltre che dal presidente dell’Istituto, che lo presiede, dai componenti

del consiglio di amministrazione scelti tra i dirigenti della pubblica ammi-

nistrazione, integrati da due funzionari dello Stato, in rappresentanza, ri-

spettivamente, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze.

10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti gli

emolumenti omnicomprensivi spettanti al presidente, ai componenti del

consiglio di amministrazione e ai componenti del collegio dei sindaci del-

l’ente, per l’esercizio delle funzioni inerenti alla carica, nonché il com-

penso spettante ai componenti del consiglio di strategia e vigilanza".

23-ter. All’atto della ricostituzione degli organi di cui all’articolo 3

del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, come da ultimo sostituito

dal comma 1 del presente articolo, il numero dei rispettivi componenti è

rideterminato ai sensi del medesimo articolo 3.

23-quater. Dall’attuazione delle disposizioni dell’articolo 3 del de-

creto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, come da ultimo sostituito dal
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comma 1 del presente articolo, deve derivare, in ogni caso, una riduzione
di spesa rispetto ai relativi oneri sostenuti a legislazione vigente».

13.75

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 23, inserire il seguente:

«23-bis. Al fine di agevolare il percorso formativo di giovani studenti
iscritti presso Istituti universitari aventi sede al di fuori della regione di
residenza del nucleo familiare, presso lo stato di previsione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri è istituito un Fondo con una dotazione
di 5 milioni dieuro annui a decorrere dall’anno 2014 finalizzato all’acqui-
sto di biglietti aerei necessari allo studente per raggiungere, dal luogo di
residenza del nucleo familiare, la località ove è ubicata l’università fre-
quentata e viceversa. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge sono dettate le misure attuati ve della presente
disposizione. All’onere derivante dal presente comma si provvede a decor-
rere dall’anno 2014 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito previsionale
di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2014, all’uopo
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze».

13.76

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Dopo il comma 23 inserire il seguente:

«23-bis. Anche al fine di dare seguito all’ordine del giorno 9/1865-A/
69, accolto alla Camera dei deputati dal Governo in sede di approvazione
della legge 30 dicembre 2013, n. 147, sostituire l’ultimo periodo del
comma 18 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
successive modificazioni, con il seguente: "Fermo restando quanto indi-
cato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche ai lavoratori iscritti all’ex Fondo speciale istituito
presso l’INPS ai sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicembre 1999, n.
488, nonché al personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle im-
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prese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto
alla condotta dei treni, addetto alla scorta dei treni, addetto alla manovra,
traghettamento, formazione treni ed il personale imbarcato a bordo delle
navi traghetto. Con regolamento da emanare entro il 31 marzo 2014, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono
adottate le relative misure di armonizzazione dei requisiti di accesso al si-
stema pensionistico, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze
dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti"».

13.77

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improponibile

Dopo il comma 23 aggiungere i seguenti:

«23-bis. I lavoratori dipendenti o autonomi che non hanno maturato i
requisiti contributivi per l’accesso al pensionamento di vecchiaia, o i loro
superstiti, possono chiedere, a domanda, la restituzione dei contributi pre-
videnziali versati alle casse previdenziali. Il diritto a presentare la do-
manda di cui al precedente periodo decorre a partire dal compimento
del requisito anagrafico per accedere alla pensione di vecchiaia di cui al-
l’articolo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, o dal mo-
mento del decesso, a condizione che non spetti alcun trattamento pensio-
nistico a carico di casse di previdenza pubbliche o private, ovvero un’in-
dennità per morte. Il diritto alla restituzione, su domanda, dei contributi
previdenziali versati spetta anche al lavoratore che, pur essendo inabile
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 12 giugno 1984, n. 222,
non possieda i requisiti di assicurazione e di contribuzione per il ricono-
scimento del diritto alla pensione di inabilità di cui all’articolo 4 della ci-
tata legge n. 222 del 1984. I contributi restituiti ai sensi dei periodi pre-
cedenti sono rivalutati annualmente sulla base dell’indice ISTAT dei
prezzi al consumo.

23-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 23-bis, si prov-
vede impiegando, a decorrere all’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, quota parte dei maggiori risparmi conse-
guiti, rispetto a quanto preventivato all’atto dell’approvazione del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, derivati dall’articolo 24 del predetto de-
creto-legge, ed accertati annualmente con provvedimento del Presidente
dell’Inps».
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13.78

De Petris, Barozzino, Gambaro, Uras, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improponibile

Dopo il comma 23 aggiungere i seguenti:

«23-bis. Dopo il comma 10 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, sono inseriti i seguenti:

"10-bis. In deroga a quanto previsto al comma 10, è consentito al la-
voratore e alla lavoratrice l’accesso alla pensione anticipata alle seguenti
condizioni:

a) risultare non occupati alI gennaio 2012 per avvenuta risoluzione
contrattuale a qualsiasi titolo o avere sottoscritto entro il 31 dicembre 20 Il
accordi collettivi o individuali che come esito finale prevedevano il licen-
ziamento;

b) maturare entro il 31 dicembre 2018 i requisiti di età e anzianità
contributiva previsti dalla normativa vigente fino alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto;".

23-ter. Agli oneri derivanti dal comma 23-bis si provvede impie-
gando, a decorrere dallo marzo 2014, i maggiori risparmi, rispetto a
quanto preventivato all’atto dell’approvazione del decretolegge 6 dicembre
2011, n. 201, derivati dall’articolo 24 del predetto decreto-legge, ed accer-
tati annualmente con provvedimento dell’Inps».

13.80

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Al comma 24, sostituire le parole: «popolazione tra 5.000 e
150.000», con le seguenti: «popolazione inferiore ai 5.000».

13.81

Cioffi, Scibona, Puglia (*)

Respinto

Al comma 24, terzo periodo, sostituire le parole: «inferiore a 1 mi-
lione di euro e superiore a 5 milioni di euro» con le seguenti: «inferiore
a 500.000 euro e superiore a 3 milioni di euro».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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13.82

Cioffi, Scibona, Puglia (*)

Respinto

Al comma 25, dopo le parole: «coesione territoriale,» inserire le se-

guenti: «previo parere delle Commissioni parlamentari competenti,».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.83
Cioffi, Scibona, Puglia (*)

Respinto

Al comma 26, aggiungere, infine, le seguenti parole: «di cui l’80 per
cento da destinarsi alle Regioni oggetto degli interventi del Piano di
Azione e Coesione».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

13.86
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:

«28-bis. Il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo
istituisce, a titolo di sperimentazione e per la durata di tre anni, con pro-
prio decreto, sentita la Regione Lazio, un Tavolo Tecnico per la valoriz-
zazione dell’area denominata – Ambito meridionale dell’Agro Romano
compreso tra le Vie Laurentina e Ardeatina – e delimitata dal decreto di-
rigenziale di dichiarazione di notevole interesse pubblico del 25 gennaio
2010.

28-ter. Del Tavolo Tecnico di cui al comma precedente fanno parte
di diritto il Soprintendente per i beni culturali e paesaggistici e il Soprin-
tendente per i beni archeologici competenti per territorio o loro delegati.
Dei restanti membri, in numero non superiore a otto, quattro sono nomi-
nati tra soggetti con qualificata, pluriennale e documentata professionalità
e esperienza nella tutela del paesaggio e nella valorizzazione dei beni cul-
turali e quattro in rappresentanza delle associazioni portatrici di interessi
diffusi operanti sul territorio.

28-quater. Compito del Tavolo Tecnico è la raccolta e la valutazione
di proposte innovative per il recupero e la tutela del paesaggio e del pa-
trimonio archeologico e artistico e di definizione di un progetto integrato
per la valorizzazione e il potenziamento dell’attrattività turistica dell’Am-
bito meridionale dell’Agro Romano. In particolare il Tavolo Tecnico pro-

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 805 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



muove la raccolta di dichiarazioni spontanee d’interesse alla sponsorizza-
zione per il finanziamento ola realizzazione degli interventi riguardanti i
beni culturali, secondo la normativa vigente, e inseribili nei piani triennali
di cui all’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

28-quinquies. Dall’attuazione delle norme riguardanti il suddetto Ta-
volo Tecnico non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Alle relative attività previste si provvede nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente».

13.84

Caridi

Ritirato

Dopo il comma 28 aggiungere il seguente:

«29. All’inizio del comma 3 dell’articolo 14-quater della legge n.241
del 7 agosto 1990, è inserito il seguente inciso: "Fatto salvo quanto previ-
sto al successivo articolo 3-quinquies".

Al termine del comma 3 dell’articolo 14-quater della legge n. 241 del
7 agosto 1990 è aggiunto il seguente comma:

"3-quinquies: Qualora venga espresso motivato dissenso da parte di
un’amministrazione preposta alla tutela ambientale o paesaggistico-territo-
riale e l’amministrazione procedente, al fine del superamento del dissenso,
abbia proceduto ad inserire idonea prescrizione nel provvedimento autoriz-
zatorio con adeguata motivazione, non si applica il procedimento di remis-
sione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, previsto al precedente
comma 3.

Le precitate disposizioni si applicano altresı̀ ai provvedimenti autoriz-
zatori già rilasciati dall’amministrazione procedente in conformità a
quanto previsto al presente comma".

L’articolo 3-quinquies è rinumerato "Art. 3-sexies"».

13.85

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 28 aggiungere il seguente:

«28-bis. Una quota pari al 10 per cento delle risorse di cui all’articolo
1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l’anno 2014 è
destinata alla manutenzione delle linee ferroviarie locali e regionali di col-
legamento tra due o più regioni elencate nell’allegato tecnico 2 "Linee fer-
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roviarie della Rete secondaria" del decreto 21 marzo 2000 del Ministro dei
trasporti e della navigazione».

G13.100
Crosio, Stucchi, Consiglio, Bellot

Non posto in votazione (*)

Il Senato, premesso che:

il decreto-legge in esame con l’articolo 13, commi 14 e 15, modi-
fica i confini della libertà negoziale dei gestori aeroportuali, in particolare
in merito all’erogazione di contributi e sostegni co-marketing ai vettori ae-
rei, per l’apertura di nuove rotte aeree e/o il potenziamento dei collega-
menti esistenti;

la norma prevede gare d’appalto a evidenza pubblica per introdurre
o modificare gli slot delle compagnie aeree, scalo per scalo, al contrario di
ciò che accade oggi in cui viene lasciato ampio spazio di scelta agli ac-
cordi con gli aeroporti che possono decidere di ampliare l’offerta dei
low cost;

la norma cosı̀ come formulata, invece, potrebbe penalizzare o limi-
tare l’azione di sviluppo degli aeroporti minori e in particolar modo limi-
tando «attività di sostegno e incentivazione ai vettori low cost; in partico-
lar modo per gli scali che rispettano le condizioni di equilibrio economico
la misura introdotta rischia di creare un sistema che rallenta o peggio dan-
neggia la competitività degli scali italiani rispetto a quelli europei,

impegna il Governo al fine di rendere il sistema aeroportuale italiano
più competitivo a valutare Iniziative che consentano un’efficiente gestione
e pianificazione delle scelte commerciali/strategiche concedendo ampia li-
bertà gestionale e negoziale, anche con l’erogazione dı̀ contributi e soste-
gni co-marketing ai vettori aerei, per l’apertura di nuove rotte aeree e/o il
potenzia mento dei collegamenti esistenti.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G13.101
Montevecchi, Bignami, Serra

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1299 (Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
Re-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
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delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015),

premesso che:

al comma 24 dell’articolo 13 sono previsti finanziamenti di possi-
bili progetti che individuino uno o più interventi, tra loro coordinati, vòlti
alla valorizzazione di aree territoriali appartenenti all’intero territorio na-
zionale, con riferimento a siti ove sono ubicati beni culturali e ambientali,
e di accoglienza dei turisti;

nel medesimo comma si afferma che possono essere finanziati, in
via subordinata, anche interventi di manutenzione straordinaria collegati ai
medesimi obiettivi di valorizzazione della dotazione di beni storici, cultu-
rali, ambientali e di attrattività turistica per un importo non inferiore a
100.000 euro e non superiore a 500.000 euro;

considerato che:

la legge 3 marzo 2009, n. 18, ha ratificato la Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, fra le cui finalità pri-
marie spiccano – come enunciato nell’articolo 1 – la promozione del ri-
spetto nel quadro più generale della dignità della persona, nonché il garan-
tire la possibilità di partecipare alla vita sociale e civile sulle stesse basi e
senza discriminazioni rispetto agli altri cittadini;

a fronte di un patrimonio culturale inestimabile, l’Italia troppo
spesso latita nelle infrastrutture, nel coordinamento tra istituzioni e singole
aree espositive e/o museali, nella capacità organizzativa e di comunicare,
in breve in quella «accessibilità» che dovrebbe tramutarsi in «acco-
glienza», in specie per le persone con disabilità;

le persone interessate rientrano in casistiche ampie e assai diversi-
ficate e pertanto non possono essere considerate in modo generico e ap-
prossimativo: si va da portatori di bisogni speciali, anche temporanei, a
persone con problemi motori e/o disagi psicologici, da non-vedenti e
non-udenti (e/o ipovedenti e ipoudenti) a coloro che sono affetti da auti-
smo o da malattie di tipo cronico o degenerativo, e via enumerando;

considerato inoltre che:

per volume d’affari, ma anche per numerosi aspetti e potenzialità
che vi sono sottesi e che costituiscono parte integrante dell’attività turi-
stica - inscindibilmente legata alla fruizione dell’arte, del sapere e della
conoscenza - il comparto legato al turismo appare sempre più un «indica-
tore» significativo di una più generale qualità della vita,

impegna il Governo:

a stabilire, anche mediante provvedimenti a carattere normativo,
delle «linee guida» nell’ambito degli interventi di manutenzione, messa
in sicurezza e valorizzazione del patrimonio artistico e culturale sopra de-
scritti e previsti nel comma 24 dell’articolo 13 del presente decreto al fine
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di vincere ogni forma di discriminazione e promuovere la più estesa ac-
cessibilità e comprensione nella fruizione dei beni culturali;

a utilizzare, sempre nell’ambito dei citati interventi previsti, le
forme di comunicazione più diverse - sfruttando le più moderne tecnologie
- per favorire trasparenza e pubblicità, nonché l’eguaglianza di tutti i cit-
tadini nella fruibilità dei beni culturali;

ad abbattere le barriere architettoniche e a elaborare e trovare ac-
comodamenti ragionevoli e soluzioni alternative al fine di garantire una
sempre maggiore fruibilità dei beni culturali e ad ampliare la capacità
di accoglienza, con specifico riguardo alle persone con disabilità e/o por-
tatori di bisogni speciali.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

G13.102

Caridi, Mancuso

Non posto in votazione (*)

Il Senato

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia»;

premesso che:

all’articolo 13 del presente decreto si prevedono una serie di mi-
sure e agevolazioni di infrastrutture e trasporti;

considerato che:

molti lavoratori per l’espletamento delle attività lavorative viag-
giano e si spostano quotidianamente sul territorio nazionale con mezzi
di trasporto propri;

tali mezzi, in quanto strumenti indispensabili di lavoro, devono ga-
rantire delle condizioni accettabili di prestazione, sicurezza e comfort
che ne fanno lievitare i costi;

tali mezzi, inoltre, sono soggetti ad una manutenzione costante che
comporta costi fissi annuali a carico dei lavoratori,

impegna il Governo a valutare la diminuzione delle soglie di cui
all’ari. 164, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986 n. 917 lettera b) per favorire una maggiore deduzione del
costo di acquisizione degli autoveicoli o di altri mezzi di trasporto.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.
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G13.103

Serra, Montevecchi, Donno (*)

Non posto in votazione (**)

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 1212 (Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi
urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-
nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015) premesso
che:

sono trascorsi circa 5 anni dalla emanazione delle Linee guida per
il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse arti-
stico;

considerato che:

sono ancora numerosi i luoghi del territorio italiano di particolare
pregio storico, artistico, culturale e ambientale, come i siti archeologici, le
scalinate di chiese, le vie strette dei centri storici, che non possono essere
realmente e facilmente fruibili da parte di bambini e adulti disabili; sono,
quindi, spesso preclusi a coloro che sono più deboli. Si tratta, frequente-
mente, di persone con disabilità motorie o di altro tipo;

le linee guida per il superamento delle barriere architettoniche nei
luoghi di interesse culturale prevedono i criteri e le indicazioni pratiche
al fine di superare tali limiti, a tutt’oggi, tuttavia, ancora molto deve es-
sere fatto e attuato. Occorre, quindi, andare oltre il mero adempimento
e attuazione delle norme e sviluppare la sensibilità e la coscienza che ga-
rantisca a- tutte le persone, con particolari difficoltà, di godere a pieno la
bellezza della cultura e della conoscenza;

considerato inoltre che:

il fulcro del problema consiste non tanto nelle nuove costruzioni,
ormai studiate e progettate anche in considerazione delle esigenze partico-
lari di tal uni, quanto nelle strutture e nei siti di interesse culturale già esi-
stenti. In questi casi il loro adattamento deve bilanciarsi con la loro con-
servazione e la migliore fruibilità da parte delle persone disabili;

impegna il Governo a promuovere i progetti atti a garantire la mi-
gliore accessibilità ai beni culturali, dando, al contempo, precipuo rilievo
e preminenza a quelli, fra tutti, finalizzati alla loro miglior fruizione da
parte di persone disabili, in particolare di coloro con problematiche di ca-
rattere motorio, uditivo e visivo.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

(**) Accolto dal Governo.
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G13.104

Granaiola

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, re-
cante interventi urgenti di avvio del Piano «Destinazione Italia», per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed
EXPO 2015 (A.5. 1299),

premesso che:

il provvedimento in esame detta norme per migliorare la capacità
di attivazione della dotazione di beni storici, culturali e almbientali, non-
ché dei servizi per l’attrattività turistica di specifiche aree territoriali. A tal
fine è previsto un finanziamento sino ad un massimo di 500 milioni di
euro per i progetti presentati dai comuni, ivi ricadenti, con una popola-
zione compresa tra i 5.000 e i 150.000 abitanti;

in particolare, il comma 24 prevede che in vista di Expo 2015
siano finanziati progetti che individuino uno o più interventi di valorizza-
zione di aree, beni culturali e ambientali e di accoglienza turistica presen-
tati da Comuni in collaborazione tra loro o da Unioni di Comuni con po-
polazioni tra 5.000 e 150.000 abitanti, con il quale è possibile formulare
una richiesta di finanziamento fra 1 e 5 milioni di euro,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, in ordine alla presenta-
zione dei progetti di valorizzazione e accoglienza di cui in premessa, che
l’impegno finanziario sia assumibile dai soggetti proponenti entro il 31 lu-
glio 2014.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G13.105

Cioffi, Scibona, Serra

V. testo 2

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1299 «Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.145, recante interventi
urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-
nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015»,
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premesso che:

i commi da 24 a 26 dell’articolo 13 prevedono lo stanziamento di

500 milioni di euro al fine di promuovere, anche in vista dell’EXPO 2015,

il coordinamento dell’accoglienza turistica, tramite la valorizzazione di

aree territoriali di tutto il territorio nazionale, di beni culturali e ambien-

tali, nonché il miglioramento dei servizi per l’informazione e l’acco-

glienza dei turisti;

il comma 24 prevede che possano essere finanziati progetti che in-

dividuino uno o più interventi di valorizzazione e di accoglienza tra loro

coordinati, presentati da comuni, da più comuni in collaborazione tra loro

o da unioni di comuni con popolazione tra 5.000 e 150.000 abitanti. Ogni

comune o raggruppamento di comuni potrà presentare un solo progetto e

la richiesta di finanziamento non potrà essere inferiore a 1 milione di euro

e superiore a 5 milioni di euro a condizione che la conclusione degli in-

terventi sia possibile entro venti mesi dal giugno 2014;

si prevede altresı̀ che in via subordinata, possono essere finanziati

anche interventi di manutenzione straordinaria collegati ai medesimi obiet-

tivi di valorizzazione della dotazione di beni storici, culturali, ambientali e

di attrattività turistica inseriti nei progetti di cui al presente comma, per un

importo non inferiore a 100.000 euro e non superiore a 500.000 euro;

le modalità di attuazione dei commi predetti sono rimesse ad un

decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sentito il Mi-

nistro per la coesione territoriale, con proprio decreto disciplina i criteri

per l’utilizzo delle risorse per gli interventi di cui al comma 24, anche at-

traverso apposita convenzione con l’ANCI,

impegna il Governo:

a definire criteri stringenti e rigorosi, in sede di emanazione del de-

creto di cui al comma 25, al fine di evitare che la genericità dell’ambito di

intervento e l’estensione dello stesso all’intero territorio nazionale, ben ol-

tre quindi le aree interessate da Expo 2015 e le specifiche aree delle re-

gioni dell’Obiettivo convergenza citate nella relazione di accompagna-

mento al decreto, possa determinare una dispersione di risorse, assicu-

rando in particolare idonee modalità di monitoraggio, controllo della qua-

lità dei progetti, il loro impatto sul territorio, la trasparenza delle proce-

dure di assegnazione, finanziamento e realizzazione nonché il puntuale ri-

spetto del cronoprogramma per l’esecuzione degli interventi stessi;

a valutare, nel primo provvedimento utile, le modalità di esclu-

sione delle spese per gli interventi predetti dal patto di stabilità interno,

tenuto conto anche conto della possibilità di ampliamento del plafond di

finanziamenti previsto dal comma 28.
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G13.105 (testo 2)

Cioffi, Scibona, Serra

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. 1299 «Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.145, recante interventi
urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l’inter-
nazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché
misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015»,

premesso che:

i commi da 24 a 26 dell’articolo 13 prevedono lo stanziamento di
500 milioni di euro al fine di promuovere, anche in vista dell’EXPO 2015,
il coordinamento dell’accoglienza turistica, tramite la valorizzazione di
aree territoriali di tutto il territorio nazionale, di beni culturali e ambien-
tali, nonché il miglioramento dei servizi per l’informazione e l’acco-
glienza dei turisti;

il comma 24 prevede che possano essere finanziati progetti che in-
dividuino uno o più interventi di valorizzazione e di accoglienza tra loro
coordinati, presentati da comuni, da più comuni in collaborazione tra loro
o da unioni di comuni con popolazione tra 5.000 e 150.000 abitanti. Ogni
comune o raggruppamento di comuni potrà presentare un solo progetto e
la richiesta di finanziamento non potrà essere inferiore a 1 milione di euro
e superiore a 5 milioni di euro a condizione che la conclusione degli in-
terventi sia possibile entro venti mesi dal giugno 2014;

si prevede altresı̀ che in via subordinata, possono essere finanziati
anche interventi di manutenzione straordinaria collegati ai medesimi obiet-
tivi di valorizzazione della dotazione di beni storici, culturali, ambientali e
di attrattività turistica inseriti nei progetti di cui al presente comma, per un
importo non inferiore a 100.000 euro e non superiore a 500.000 euro;

le modalità di attuazione dei commi predetti sono rimesse ad un
decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sentito il Mi-
nistro per la coesione territoriale, con proprio decreto disciplina i criteri
per l’utilizzo delle risorse per gli interventi di cui al comma 24, anche at-
traverso apposita convenzione con l’ANCI,

impegna il Governo:

a definire criteri stringenti e rigorosi per evitare una possibile di-
spersione di risorse, assicurando in particolare idonee modalità di monito-
raggio, controllo della qualità dei progetti, il loro impatto sul territorio, la
trasparenza delle procedure di assegnazione, finanziamento e realizzazione
nonché il puntuale rispetto del cronoprogramma per l’esecuzione degli in-
terventi stessi;

a valutare la possibilità, nel rispetto delle compatibilità di finanza
pubblica, di definire nel primo provvedimento utile, le modalità di esclu-
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sione delle spese per gli interventi predetti dal patto di stabilità interno,
tenuto conto anche conto della possibilità di ampliamento del plafond di
finanziamenti previsto dal comma 28.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G13.106

Puglia

Respinto

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante inter-
venti urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento
delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per
l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese,
nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015»
(AS 1299),

premesso che:

l’articolo 13 del decreto in esame reca disposizioni in materia del
settore dei trasporti e dei lavoratori in esso impiegati,

considerato che:

a norma dell’articolo 10, comma 3 del decreto-legge 28 giugno
2013, n.76, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n.
99, a decorrere dal 1º gennaio 2014, le prestazioni economiche per mater-
nità, malattia ed infortunio, l’accertamento, la riscossione dei contributi
sociali di malattia stabiliti, per i lavoratori marittimi e il pagamento delle
prestazioni economiche di malattia e maternità, sono gestite direttamente
dall’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, che è anche subentrato
nei relativi rapporti attivi e passivi;

l’INPS deve provvedere a svolgere le attività di cui sopra con le
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili;

la particolarità della gestione del rapporto di lavoro e le relative
dichiarazioni retributive, contributive e certificative comporterebbero in-
vece la necessità di una profonda riorganizzazione e riprogrammazione
per assicurare continuità dei servizi prestati in materia di riscossione dei
contributi e di erogazione delle prestazioni di malattia, maternità, disabi-
lità e donazione sangue e midollo osseo per il personale assicurato ex
IPSEMA;

d’altra parte la norma citata non ha previsto alcun periodo transitorio
per consentire ai lavoratori ex IPSEMA di istruire e fare da supporto al
personale INPS al fine di trasferire le conoscenze normative, procedurali
ed operative,
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impegna il Governo:

ad porre in essere, attraverso gli opportuni provvedimenti, un tra-
sferimento del personale INAIL (ex IPSEMA) verso l’INPS al fine di as-
sicurare continuità dei servizi prestati in materia di riscossione dei contri-
buti e di erogazione delle prestazioni;

ad assicurare che la riscossione e le modalità di certificazione delle
prestazioni in capo all’ex Ipsema si conformino a quelle oggi in vigore per
la generalità dei lavoratori dipendenti.

G13.107
Catalfo, Bencini, Paglini, Puglia

Respinto

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante inter-
venti urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento
delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per
l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese,
nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015»
(AS 1299),

premesso che:

l’articolo 13, commi 19 e 20, del decreto in esame reca disposi-
zioni in tema di indennità di volo del personale aereo navigante;

l’indennità di volo è prevista dall’articolo 907 del codice della na-
vigazione, in ragione della specialità e dell’onerosità delle attività del per-
sonale navigante (piloti ed assistenti di volo);

l’articolo 51, comma 6, del testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917 prevede che «le indennità e le maggiorazioni di retribuzione spettanti
ai lavoratori tenuti per contratto all’espletamento delle attività lavorative
in luoghi sempre variabili e diversi, anche se corrisposte con carattere
di continuità, le indennità di navigazione e di volo previste dalla legge
o dal contratto collettivo, ... nonché le indennità di cui all’articolo 133
del decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229,
concorrono a formare il reddito nella misura del 50 per cento del loro am-
montare»;

per effetto della parificazione della base imponibile sia ai fini fi-
scali che previdenziali ad opera dell’articolo 6 del decreto legislativo n.
314 del 1997 che richiama l’articolo 12, comma 10 e 12, della legge n.
153 del 1969, la retribuzione imponibile viene presa a riferimento per il
calcolo delle prestazioni a carico delle gestioni di previdenza e di assi-
stenza sociale interessate e quindi anche per il calcolo delle prestazioni
economiche di maternità, cosicché l’indennità di volo, che concorre a for-
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mare il reddito imponibile ai fini fiscali solo nella misura del 50 per cento,
viene calcolata, dall’Istituto di previdenza, anche ai fini contributivi, solo
nella misura del 50 per cento;

accade dunque che l’INAIL (dal 1º gennaio 2014 INPS) riconosce
alle lavoratrici del personale dell’aviazione civile l’indennità di maternità
nella misura dell’80 per cento della base contributiva fiscale del 50 per
cento dell’ammontare della indennità di volo versata al dipendente ovvero
solo nella misura del 40 per cento;

l’articolo 22 del decreto legislativo n. 151 del 2001 prescrive che
«le lavoratrici hanno diritto ad un’indennità giornaliera pari all’80 per
cento della retribuzione per tutto il periodo del congedo di maternità» e
che l’articolo 23, comma 3, del medesimo decreto dispone che «concor-
rono a formare la retribuzione gli stessi elementi che vengono considerati
agli effetti della determinazione delle prestazioni dell’assicurazione obbli-
gatoria per le indennità economiche di malattia»;

l’articolo 22 e 23 del decreto n. 151 del 2001 devono essere inter-
pretati nel senso che si riferiscono alla retribuzione globale e con le pro-
nunce della Corte costituzionale in materia (sent. n. 132/1991 e 271/1999)
e nel senso che nel calcolo dell’indennità di maternità debbano concorrere
quantomeno gli stessi elementi previsti per l’erogazione dell’indennità di
malattia;

le assistenti di volo in maternità non possono ricevere un tratta-
mento di maternità che non computi anche l’indennità di volo minima ga-
rantita al 100 per cento e la parziale esenzione, sotto il profilo fiscale, del-
l’indennità di volo non può avere come conseguenza la penalizzazione
delle lavoratrici in maternità;

un trattamento economico di maternità come quello erogato dall’l-
NAIL (INPS) che risulti pari al 40 per cento della retribuzione percepita
dalle assistenti di volo prima del congedo di maternità si pone anche in
contrasto con i principi sancita dalla Costituzione all’articolo 37 che recita
che «la donna lavoratrice ha gli stessi diritti e a parità di lavoro le stesse
retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono
consentire l’adempimento della sua essenziale funzione e assicurare alla
madre e al bambino una speciale e adeguata protezione.» e tale disparità
non trova nessuna ragionevole giustificazione;

l’erogazione da parte dell’lNAIL di un’indennità di maternità di
importo inferiore all’80 per cento (anzi addirittura pari al 40 per cento)
della retribuzione costituisce anche una discriminazione fondata sul sesso
ai sensi dell’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo n. 198 del 2006,
dell’articolo 3, comma 3, del decreto n. 151 del 2001 e dell’articolo 2,
comma 2, lettera c), della Direttiva europea n. 54 del 2006 poiché di fatto
non garantisce alla lavoratrice madre lo stesso tenore di vita goduto in
precedenza e quindi costituisce comportamento adottato in violazione
della normativa nazionale e comunitaria a tutela della lavoratrice madre
e appare discriminatorio;

la indennità di volo costituisce una buona parte della retribuzione
del personale di volo e ha comunque natura retributiva;
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è necessario tutelare la maternità ma anche il minore che è pregiu-
dicato dalla circostanza che la madre riceve una indennità di maternità di
importo minore,

impegna il Governo ad adottare ogni iniziativa, anche di tipo norma-
tiva, volta alla rimozione della discriminazione in atto e al riconoscimento
dell’indennità di volo nella misura del 100 per cento nella retribuzione im-
ponibile ai fini del calcolo della indennità di maternità delle lavoratrici del
settore aereo, al fine di tutelare la maternità e il minore.

G13.108
Caridi, Mancuso

V. testo 2

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia» (AS.
1299),

premesso che:

il decreto legge 2008/112, all’articolo 38, ai fini di garantire il di-
ritto di iniziativa economica privata prevede una serie di misure a soste-
gno dell’attività di impresa, in termine di efficienza e semplificazione,
tra cui l’attivazione di uno sportello unico per le attività produttive
(SUAP), come punto di accesso per gli utenti per richieste di carattere am-
ministrativo inerenti l’attivazione dell’attività produttiva;

a distanza di anni dall’approvazione del predetto decreto legge,
molti Comuni con meno di 5.000 abitanti non hanno ancora provveduto
all’attivazione degli sportelli unici per le attività produttive (SUAP);

l’avvio dei SUAP è di grande importanza - in questo momento
perle imprese italiane, anche al fine di utilizzare al pieno le opportunità
che EXPO 2015 offre,

considerato che:

è possibile dare attivazione concreta alle funzioni che dovrebbero
essere svolte dai SUAP, anche attraverso lo strumento dell’Agenzia delle
imprese, uno strumento più agile e flessibile per valorizzare le specificità
delle singole aree territoriali istituito dal DPR 2010/159

le Agenzie per le imprese possono fornire un importante supporto
nel migliorare i servizi amministrativi riguardanti le imprese e assicurare
l’efficienza e la semplificazione dell’attività amministrativa,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative normative volte ad assicurare che i Comuni,
sotto i 5.000 abitanti che non abbiano provveduto all’istituzione degli
Sportelli unici per le attività produttive (SUAP), previsti dal decreto legge
n. 112 del 2008, conferiscano, entro tre mesi dalla entrata in vigore della
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presente legge, le funzioni conferite ai SUAP alle Agenzie per le imprese,
attive nel territorio e costituite ai sensi del DPR 2010/159;

ad assicurare, per quanto di competenza, la riduzione dei costi di
attivazione ed organizzazione delle funzioni dei SUAP, sulla base delle
esigenze di area vasta, favorendo accordi e intese, tra comuni limitrofi
che versano nelle medesime condizioni.

G13.108 (testo 2)

Caridi, Mancuso

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge «Destinazione Italia» (AS.
1299),

premesso che:

il decreto legge 2008/112, all’articolo 38, ai fini di garantire il di-
ritto di iniziativa economica privata prevede una serie di misure a soste-
gno dell’attività di impresa, in termine di efficienza e semplificazione,
tra cui l’attivazione di uno sportello unico per le attività produttive
(SUAP), come punto di accesso per gli utenti per richieste di carattere am-
ministrativo inerenti l’attivazione dell’attività produttiva;

a distanza di anni dall’approvazione del predetto decreto legge,
molti Comuni con meno di 5.000 abitanti non hanno ancora provveduto
all’attivazione degli sportelli unici per le attività produttive (SUAP);

l’avvio dei SUAP è di grande importanza – in questo momento
perle imprese italiane, anche al fine di utilizzare al pieno le opportunità
che EXPO 2015 offre,

considerato che:

è possibile dare attivazione concreta alle funzioni che dovrebbero
essere svolte dai SUAP, anche attraverso lo strumento dell’Agenzia delle
imprese, uno strumento più agile e flessibile per valorizzare le specificità
delle singole aree territoriali istituito dal DPR 2010/159

le Agenzie per le imprese possono fornire un importante supporto
nel migliorare i servizi amministrativi riguardanti le imprese e assicurare
l’efficienza e la semplificazione dell’attività amministrativa,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di adottare iniziative
volte, per quanto di competenza, ad assicurare che i Comuni sotto i
5.000 abitanti che non abbiano provveduto all’istituzione degli Sportelli
unici per le attività produttive (SUAP), previsti dal decreto-legge n. 112
del 2008 vi provvedano in tempi rapidi anche mediante eventuale ricorso
alle Agenzie per le imprese attive nel territorio e costituite ai sensi del
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DPR 2010/159, nonché mediante accordi e intese tra comuni limitrofi che
versano nelle medesime condizioni.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 13

13.0.1
Consiglio, Bellot

Improponibile

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Nelle more dell’approvazione di una legge di riordino organico e
complessivo della disciplina relativa all’esercizio della professione di
guida turistica, che si rende necessaria in considerazione della complessità
della materia e che dovrà assicurare, nel rispetto del diritto comunitario, la
valorizzazione e la tutela del patrimonio storico e artistico nazionale e ri-
conoscere la specifica e peculiare professionalità e specializzazione delle
guide turistiche abilitate in Italia, è sospesa l’efficacia dell’articolo 3 della
legge 6 agosto 2013, n. 97, e trova applicazione, in materia, la previgente
legislazione statale e regionale».

13.0.3
Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Contributi all’innovazione tecnologica

nei settori marittimo e fluvio-marittimo)

1. Nel quadro della Disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione na-
vale del 14 dicembre 20 Il, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale europea C
364/9 per le finalità di cui alla sezione 3.2 il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è autorizzato a concedere alle imprese iscritte agli albi spe-
ciali delle imprese navalmeccaniche di cui all’articolo 19 della legge 14
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giugno 1989, n. 234 un contributo non superiore al 20 per cento delle
spese d’investimento, progettazione, ingegnerizzazione e collaudo diretta-
mente ed esclusivamente collegate alla parte innovativa del progetto e so-
stenute dopo la data della domanda di aiuti all’innovazione, riferite alla
realizzazione di progetti innovativi connessi all’applicazione industriale
di prodotti e processi innovativi, vale a dire prodotti o processi tecnologi-
camente nuovi o sensibilmente migliorati rispetto allo stato dell’arte del-
l’industria cantieristica europea e che comportino un rischio di insuccesso
tecnologico o industriale;

2. I prodotti o processi innovativi ai sensi del comma 1 possono com-
prendere miglioramenti nel settore ambientale in termini di qualità e pre-
stazioni, come ad esempio, l’ottimizzazione del consumo carburante, le
emissioni dei motori, i rifiuti e la sicurezza. Qualora -l’innovazione possa
comportare l’applicazione di norme adottate dall’Unione europea in mate-
ria di tutela ambientale prima che esse entrino in vigore o, in loro assenza,
aumentino in ogni caso il livello di protezione ambientale, l’intensità mas-
sima dell’aiuto può essere aumentata al 30 per cento.

3. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro delle infrastrutture e di trasporti, con proprio decreto, stabilisce
le modalità ed i criteri per l’ammissione, la concessione ed erogazione dei
benefici di cui al comma 1. A tal fine è autorizzato un contributo di 40
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

4. Per la prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 3 della legge
16 marzo 2001, n. 88 in favore degli investimenti delle imprese marittime,
già approvati dalla Commissione europea con decisione SG (2001) D/
285716 del 1º febbraio 2001 ed ove gli stessi siano ritenuti conformi al
paragrafo 3.3 delia disciplina degli aiuti alla costruzione navale n. C3
64/06 dalla commissione europea, è autorizzata la spesa complessiva di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2017».

Conseguentemente, ridurre proporzionalmente tutti gli accantona-

menti della tabella B allegata alla legge 27 dicembre 2013, n. 147.

ARTICOLO 13-BIS INTRODOTTO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 13-bis.

(Disposizioni urgenti recanti modifiche al codice della strada,

di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

1. All’articolo 114 del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

«2-bis. Le prescrizioni di cui al comma 2 non si applicano ai car-
relli di cui all’articolo 58, comma 2, lettera c), qualora circolino su strada
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per brevi e saltuari spostamenti a vuoto o a carico. Con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le rela-
tive prescrizioni tecniche per l’immissione in circolazione».

2. All’articolo 85, comma 2, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo la let-
tera b) è inserita la seguente:

«b-bis) i velocipedi».

EMENDAMENTI

13-bis.1
Milo, Pelino, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone, Sciascia

Respinto

Sopprimere l’articolo.

13-bis.2
Crosio, Consiglio, Bellot

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis: All’articolo 164, comma 2, del Codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: ", se costituito da
cose indivisibili," sono soppresse».

13-bis.200
Puglia, Donno (*)

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

«2-ter. Al fine di garantire l’effettiva integrazione, interoperabilità e
interconnessione tra le diverse reti di trasporto, a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i mezzi acquistati per il rinnovo dei
parchi automobilistici e ferroviari, nonché della flotta marittima, fluviale
e lacuale, destinati al trasporto pubblico locale, devono essere attrezzati
per il servizio di trasporto biciclette.

2-quater. I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni
si adeguano a quanto previsto al comma 1.».
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Conseguentemente, nella rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «e disposizioni di semplificazione in materia di intermodalità».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

ARTICOLO 14 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO
COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 14.

(Misure per il contrasto del lavoro sommerso e irregolare)

1. Al fine di rafforzare l’attività di contrasto del fenomeno del lavoro
sommerso e irregolare e la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro sono introdotte le seguenti disposizioni:

a) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato ad
integrare la dotazione organica del personale ispettivo nella misura di due-
centocinquanta unità, di cui duecento nel profilo di ispettore del lavoro di
area III e cinquanta nel profilo di ispettore tecnico di area III, e a proce-
dere progressivamente alle conseguenti assunzioni. Ferma restando la pre-
visione di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, la disposizione di cui al-
l’articolo 34-bis, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del
2001, e successive modificazioni, trova applicazione con esclusivo riferi-
mento al personale in possesso di specifiche professionalità compatibili
con quelle di ispettore del lavoro o di ispettore tecnico. Il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali comunica annualmente al Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze il numero delle unità assunte e la relativa spesa. Ai
maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui alla presente lettera si
provvede mediante riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, nella misura di euro 5 milioni per l’anno 2014, 7 milioni
per l’anno 2015 e 10,2 milioni annui a decorrere dall’anno 2016;

b) l’importo delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive modificazioni, nonché delle
somme aggiuntive di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c), e comma
5, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive mo-
dificazioni, è aumentato del 30 per cento. In relazione alla violazione pre-
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vista dal citato articolo 3 del decreto-legge n. 12 del 2002, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 73 del 2002, non si applica la procedura di
diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,
e successive modificazioni. Restano soggette alla procedura di diffida le
violazioni commesse prima della data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

c) gli importi delle sanzioni amministrative di cui ai commi 3 e 4
dell’articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e succes-
sive modificazioni, con esclusione delle sanzioni previste per la violazione
dell’articolo 10, comma 1, del medesimo decreto legislativo, sono raddop-
piati; le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano anche alle vio-
lazioni commesse a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto;

d) i maggiori introiti derivanti dall’incremento delle sanzioni di cui
alle lettere b) e c) sono versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati:

1) al Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

2) ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, nel limite massimo di 10 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2014, destinato a misure, da definire con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, finalizzate ad una più ef-
ficiente utilizzazione del personale ispettivo sull’intero territorio nazio-
nale, ad una maggiore efficacia, anche attraverso interventi di carattere or-
ganizzativo, della vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale,
nonché alla realizzazione di iniziative di contrasto del lavoro sommerso
e irregolare.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

14.1

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Sopprime l’articolo.
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14.2
Consiglio, Bellot

Id. em. 14.1

Sopprimere l’articolo.

14.3
Stucchi, Consiglio, Bellot

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

14.4
Catalfo, Castaldi, Bencini, Paglini, Puglia

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire il quarto periodo con il seguente:
«Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui alla presente lettera
si provvede mediante la soppressione del comma 2 dell’articolo 8 del de-
creto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, con conseguente recupero di euro
13 milioni da utilizzare ai fini suddetti per l’anno 2014».

Conseguentemente, sopprimere la lettera d).

14.5
De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire le seguenti:

«a-bis) nel triennio 2014-2016, l’INPS e l’INAIL sono autorizzate, in
deroga alle facoltà assunzionali di cui all’articolo 66, comma 11-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto2008, n. 133, e successive modificazioni, ad implementare
la dotazione organica del personale ispettivo, con assunzioni di personale
a tempo indeterminato, a partire dai vincitori di concorso o idonei inseriti
in graduatorie in corso di validità, di livello non dirigenziale con funzione
ispettiva in materia di previdenza, assistenza sociale, sicurezza e salute,
nel limite di un contingente complessivo corrispondente ad una spesa an-
nua lorda pari a 250 milioni di euro per ciascun anno;

a-ter) ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui alle let-
tera a-bis) si provvede riducendo fino alla concorrenza delle risorse ivi in-
dicate, le spese sostenute dalle amministrazioni pubbliche inserite nel
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conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come indi-
viduate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo
1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti,
per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture,
nonché per l’acquisto di buoni taxi, sono ridotte in misura tale da assicu-
rare almeno 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014. La presente
disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale
dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge possono essere ceduti, anche senza
l’assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento
delle relative risorse finanziarie sino alla scadenza del contratto. Fermi re-
stando i limiti di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3
agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle auto vetture di servizio e di rappresentanza assegnate
in uso esclusivo è concesso per le sole esigenze di servizio del titolare. La
violazione delle disposizioni di cui alla presente lettera è valutabile ai fini
della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al fine di
garantire flessibilità e razionalità nella gestione delle risorse, in conse-
guenza della riduzione del parco auto, il personale già adibito a mansioni
di autista o di supporto alla gestione del parco auto, ove appartenente ad
altre amministrazioni, è restituito con decorrenza immediata alle ammini-
strazioni di appartenenza. Il restante personale è conseguentemente asse-
gnato a mansioni differenti, con assegnazione di un profilo professionale
coerente con le nuove mansioni, fermi restando l’area professionale di ap-
partenenza ed il trattamento economico fondamentale in godimento».

14.6

Barozzino, De Petris, Gambaro, Uras, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto2008, n. 133, e successive
modificazioni, dopo il comma 11 inserire il seguente:

"11-bis. Per il triennio 2014-2016, l’INPS e l’INAIL possono proce-
dere, per ciascun anno, ad assunzione di personale ispettivo di livello non
dirigenziale, con funzione ispettiva in materia di previdenza e assistenza
sociale, nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al
cento per cento di quella relativa al personale ispettivo di livello dirigen-
ziale a tempo indeterminato complessivamente cessato dal servizio nel-
l’anno precedente.";».
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14.7

Bellot, Consiglio

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

14.8

Stucchi, Consiglio, Bellot

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «30 per cento», con le
seguenti: «15 per cento».

14.9

Puglia

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera d) con lo seguente:

«d) le eventuali maggiori entrate rivenienti dall’attuazione delle mi-
sure di cui alla lettera a) e i maggiori introiti derivanti dall’incremento
delle sanzioni di cui alle lettere b) e c) sono versati al Fondo sociale
per l’occupazione e la formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

Conseguentemente, a valere sul predetto Fondo e nella misura mas-

sima di 900 mila euro a partire dall’anno 2014, per una maggiore effica-
cia della vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale e per una

ottimale organizzazione tesa al contrasto al lavoro sommerso e irregolare,
in attesa dell’attuazione dell’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo

n. 124 del 2004, e al fine di salvaguardare il principio di imparzialità
delle ispezioni e dell’autonomia degli organi preposti all’attività di vigi-

lanza in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale, nonché per
evitare duplicazione di interventi da parte degli organi stessi, entro ses-

santa giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione, è utilizzata
la banca dati INPS resa idonea per accogliere da ciascuna delle altre am-
ministrazioni, comunicazione dei datori di lavoro sottoposti ad ispezioni,

immediatamente dopo le ispezioni stesse. Tale banca dati deve essere
resa accessibile a ciascun Ufficio delle amministrazioni interessate, pre-

posto alla vigilanza in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale.
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14.10

Petraglia, De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De

Cristofaro, Stefano

Improcedibile

Al comma 1, lettera d) sostituire le parole: «può introdurre» con le

seguenti: «finanzia la realizzazione di una banca dati a cui accedono tutti
i funzionari e gli ispettori, prima di iniziare la verifica ispettiva, del Mi-
nistero e delle Direzioni del lavoro, dell’INPS, dell’INAIL e degli altri
Enti e Autorità che svolgono attività ispettiva, al fine di evitare sovrappo-
sizioni di interventi, realizzando una maggiore efficacia di coordinamento
dell’attività della vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale ed
iniziative di contrasto al lavoro sommerso e irregolare e di prevenzione
e promozione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e per
assicurare efficace ed efficiente adempimento dell’art. 7, comma 2, del
D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’art. 1, comma 1, L. 12 luglio 2011, n. 106. La gestione della banca data
dati dell’attività ispettiva è affidata, senza ulteriori oneri di spese aggiun-
tive, all’INPS. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali può intro-
durre, altresı̀,».

14.11

De Petris, Gambaro, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano

Improcedibile

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire le seguenti:

«d-bis) al fine di prevenire e contrastare le stragi di lavoratori e la-
voratrici occupate in nero da imprese inesistenti o che violano le norme
in materia di sicurezza e salute, oltreché assicurative e previdenziali, nel
triennio 2014-2016 è predisposto un piano di controlli, in particolare nei
distretti e siti produttivi ad alta intensità, da parte del personale ispettivo
di cui al decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e successive modifica-
zioni;

d-ter) per consentire la predisposizione del piano di controlli di cui
alla lettera e) all’articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni, dopo il comma Il inserire il seguente:

"11-bis. Per il triennio 2014-2016, il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali può procedere, per ciascun anno, ad assunzione di personale
ispettivo di livello non dirigenziale, nel limite di un contingente corrispon-
dente ad una spesa pari al cento per cento di quella relativa al personale
ispettivo di livello dirigenziale a tempo indeterminato complessivamente
cessato dal servizio nell’anno precedente. La facoltà assunzionale di cui
al periodo precedente è riconosciuta anche all’INPS e all’INAIL per l’as-
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sunzione di personale a tempo indeterminato di livello non dirigenziale
con funzione ispettiva in materia di previdenza e assistenza sociale.";

d-quater) nel triennio 2014-2016, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, l’INPS e l’INAIL possono procedere, in deroga alle fa-
coltà assunzionali di cui all’articolo 66, comma Il-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto2008, n. 133, e successive modificazioni, ad ulteriori assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato, a partire dai vincitori di concorso o idonei
inseriti in graduatorie in corso di validità, di livello non dirigenziale con
funzione ispettiva in materia di previdenza, assistenza sociale, sicurezza e
salute, nel limite di un contingente complessivo corrispondente ad una
spesa annua lorda pari a 250 milioni di euro per ciascun anno;».

Conseguentemente, sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui alle lettera
e), e-bis) ed e-ter) si provvede nei limiti delle risorse derivanti dalle se-
guenti riduzioni:

a) il Fondo sociale per l’occupazione e la formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
ridotto nella misura di euro 5 milioni per l’anno 2014, 7 milioni per
l’anno 2015 e 10,2 milioni a decorrere dall’anno 2016;

b) le spese sostenute dalle amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come indi-
viduate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo
1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti,
per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di auto vetture,
nonché per l’acquisto di buoni taxi, sono ridotte in misura tale da assicu-
rare almeno 300 milioni dieuro a decorrere dall’anno 2014. La presente
disposizione non si applica alle auto vetture utilizzate dal Corpo nazionale
dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge possono essere ceduti, anche senza
l’assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento
delle relative risorse fmanziarie sino alla scadenza del contratto. Fermi re-
stando i limiti di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3
agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza assegnate
in uso esclusivo è concesso per le sole esigenze di servizio del titolare. La
violazione delle disposizioni di cui alla presente lettera è valutabile ai fini
della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al fine di
garantire flessibilità e razionalità nella gestione delle risorse, in conse-
guenza della riduzione del parco auto, il personale già adibito a mansioni
di autista o di supporto alla gestione del parco auto, ove appartenente ad
altre amministrazioni, è restituito con decorrenza immediata alle ammini-
strazioni di appartenenza. Il restante personale è conseguentemente asse-
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gnato a mansioni differenti, con assegnazione di un profilo professionale
coerente con le nuove mansioni, fermi restando l’area professionale di ap-
partenenza ed il trattamento economico fondamentale in godimento».

14.12

Catalfo, Castaldi, Bencini, Paglini, Puglia

Respinto

Al comma 1, dopo lo lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) ferme restando le competenze della Commissione centrale di
coordinamento dell’attività di vigilanza di cui all’articolo 3 del decreto le-
gislativo 23 aprile 2001, n. 124, al fine di assicurare il migliore e più ra-
zionale impiego del personale ispettivo di tutti gli organi di vigilanza sul
territorio e altresı̀ al fine di evitare duplicazioni di interventi da parte degli
organi preposti all’attività di vigilanza in materia di lavoro, previdenza e
assistenza sociale, vengono istituite e rese attive, entro e non oltre il 31
marzo 2014, la banca dati telematica di cui all’articolo 10, comma 1,
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e il sistema informativo na-
zionale per la prevenzione (SINP) di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81».

14.13

Puglia, Catalfo, Bencini, Paglini

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) ferme restando le competenze della Commissione centrale di
coordinamento dell’attività di vigilanza di cui all’articolo 3 del decreto le-
gislativo 23 aprile 2001, n. 124, al fine di assicurare il migliore e più ra-
zionale impiego del personale ispettivo di tutti gli organi di vigilanza sul
territorio e altresı̀ al fine di evitare duplicazioni di interventi da parte degli
organi preposti all’attività di vigilanza in materia di lavoro, previdenza e
assistenza sociale, vengono istituite e rese attive, entro e non oltre il 31
marzo 2014, la banca dati telematica di cui all’articolo 10, comma 1,
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e il sistema informativo na-
zionale per la prevenzione (SINP) di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81. Nelle more dell’attivazione della banca dati te-
lematica di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile
2004, n. 124, gli organi preposti all’attività di vigilanza in materia di la-
voro utilizzano i dati predisposti dal sistema informatico dell’INPS».
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14.14

Catalfo, Castaldi, Bencini, Paglini, Puglia

Respinto

Al comma 1, dopo lo lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi en-
tro 60 giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono adottate
misure volte all’utilizzo prioritario degli importi derivanti dall’incremento
delle sanzioni di cui alle lettere b) e c) finalizzando le risorse medesime
alle spese di missione del personale ispettivo ed alla implementazione e
razionalizzazione dell’uso del mezzo proprio da parte del personale mede-
simo».

14.15

Puglia

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) i competenti servizi dell’lNPS e dell’lNAIL predispongono
apposite aree informatiche per l’interscambio di informazioni con le im-
prese produttrici di software al fine di facilitare, semplificare ed ottimiz-
zare il lavoro di informatizzazione dei sistemi di gestione dei flussi di
dati».

14.16

Puglia

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) all’articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, dopo il comma 11 inserire il seguente:

"11-bis. Per il triennio 2014-2016, il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali può procedere, per ciascun anno, ad assunzione di personale
ispettivo di livello non dirigenziale, nel limite di un contingente corrispon-
dente ad una spesa pari al cento per cento di quella relativa al personale
ispettivo di livello dirigenziale e non dirigenziale a tempo indeterminato
complessivamente cessato dal servizio. Stessa facoltà di assunzione di
cui al periodo precedente e con gli stessi limiti è riconosciuta anche al-
l’lNPS e all’lNAIL per l’assunzione di personale a tempo indeterminato

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 830 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



di livello non dirigenziale con funzione ispettiva in materia di previdenza
e assistenza sociale"».

14.200

Malan

Ritirato e trasformato nell’odg G14.200

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Al decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 sono apportate le
seguenti modifiche:

All’articolo 2, punto 1, dopo le parole: «Gli enti cooperativi» sono
inserite le seguenti: «il cui volume di affari è superiore a Euro
500.000,00»;

All’articolo 2, punto 2, la parola: «due» è sostituita con la parola:
«quattro».

All’articolo 6, dopo il punto 7, è aggiunto, in fine il seguente punto:

«8. Per le cooperative non soggette a revisione il possesso dei requi-
siti mutualistici viene certificato mediante dichiarazione sottoscritta dal le-
gale rappresentante dell’ente.»»

G14.200 (già em. 14.200)

Malan

Respinto

Il Senato,

impegna il Governo ad adottare tutte le opportune iniziative volte a
prevedere:

che alla revisione di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 220
del 2002 siano sottoposti gli enti cooperativi il cui volume di affari è su-
periore a euro 500.000;

che le revisioni cooperative avvengano di norma una volta ogni
quattro anni;

che per le cooperative non soggette a revisione il possesso dei re-
quisiti mutualistici venga certificato mediante dichiarazione sottoscritta
dal legale rappresentante dell’ente.

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 831 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



14.17

Consiglio, Bellot

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per le attività lavorative effettuate al di fuori del territorio co-

munale ove è ubicata la sede di lavoro, o la sede di assunzione, s’inten-

dono comunque applicabili le disposizioni di cui all’articolo 51, comma

S, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917, qualora, nel contratto individuale di lavoro, non sia espressamente

stabilito che l’espletamento delle stesse debba avvenire in luoghi sempre

variabili e diversi».

14.18

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 3, legge 12 marzo 1999, n. 68, il comma 5 è so-

stituito dal seguente:

"5. Gli obblighi di assunzione di cui al presente articolo sono sospesi

nei confronti delle imprese che versano in una delle situazioni previste da-

gli articoli 1 e 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modifi-

cazioni, ovvero dall’articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726,

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863; gli

obblighi sono sospesi per la durata dei programmi contenuti nella relativa

richiesta di intervento, per il singolo ambito provinciale"».
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 14

14.0.1

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni urgenti per il settore agricolo)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109 la lettera m) è sostituita dalla seguente:

m) il luogo di origine o di provenienza, da intendersi quale luogo
in cui è avvenuta l’ultima trasformazione sostanziale e il luogo di coltiva-
zione e allevamento della materia prima agricola prevalente utilizzata
nella preparazione o nella produzione dei prodotti.

2. All’articolo 10, comma 7-ter, della legge 10 ottobre 1990, n. 287,
dopo le parole: "società di capitale" sono inserite le seguenti: "escluse le
società cooperative".

3. Alla sezione 6 dell’Allegato A al decreto legislativo 19 novembre
2008, n. 194, le parole: "depositi alimentari" si interpretano nel senso che
non sono considerati tali, ai fini di cui al citato decreto, gli stabilimenti
utilizzati dalle cooperative di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 maggio 200 l, n. 228 e dai consorzi agrari per la fornitura di
servizi agli imprenditori agricoli.

4. All’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220, dopo le parole: "Il Ministero può altresı̀ avvalersi" inserire le se-
guenti: "dei soggetti di cui all’articolo 2409-bis, comma 1, del codice ci-
vile, e".

5. All’articolo 3 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, dopo
il comma 1, è inserito il seguente: 1-bis. Alle organizzazioni di produttori
del settore ortofrutticolo non possono aderire soggetti diversi dai soci im-
prenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, iscritti nel re-
gistro delle imprese.

6. Le Regioni revocano il riconoscimento alle organizzazioni di pro-
duttori del settore ortofrutticolo che non provvedono ad adeguare la com-
pagine sociale, ai sensi del precedente comma, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

7. Ai fini dell’applicazione della disciplina dei procedimenti relativi
alla prevenzione degli incendi, gli imprenditori agricoli che utilizzano de-
positi di prodotti petroliferi di capienza non superiore a 25 metri cubi ai
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sensi dell’articolo 14, commi l3-bis e 13-ter, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99 e successive modificazioni, ferma restando l’applica-
zione delle disposizioni ivi richiamate, non sono tenuti agli adempimenti
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto n. 151.

8. All’Allegato 1, punti 27 e 28, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 151 del 2011 le parole: "a 50.000 kg" sono sostituite
dalle seguenti: "a 250.000 kg".

9. All’articolo 45, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, le lettere c) e d) sono sostituite dalle se-
guenti:

c) se riguarda un’area non edificabile, è calcolato aumentando del
cinquanta per cento l’importo dovuto ai sensi dell’articolo 41, comma 4;

d) se riguarda un’area non edificabile, coltivata direttamente dal
proprietario, è calcolato moltiplicando per tre l’importo dovuto ai sensi
dell’articolo 41, comma 4. In tal caso non compete l’indennità aggiuntiva
di cui all’articolo 40, comma 4.

10. All’articolo 5-bis, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 228 le parole: "dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "cin-
que anni".

11. La disposizione di cui al precedente comma 10 si applica anche
ai trasferimenti a qualsiasi titolo di terreni agricoli posti in essere in data
antecedente la data di entrata in vigore del presente articolo».

14.0.2

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia esenzione delle commissioni per i pagamenti con

modalità informatiche)

1. A decorrere dalla data di conversione del presente decreto, per i
soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e di prestazione
di servizi, anche professionali, non sono applicate commissioni o spese
di gestione, da parte di istituti di credito o società emittenti di strumenti
di moneta elettronica, per i pagamenti effettuati attraverso carte di debito
o strumenti di pagamento elettronici».
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14.03

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Misure per favorire le attività turistico-balneari)

1. Le aree ricomprese nell’ambito del demanio marittimo oggetto di
concessione per l’esercizio di attività con finalità turistiche ricreative di
cui all’articolo 1 legge 4 dicembre 1993 n. 494 ed occupate da manufatti
di qualsiasi genere connessi al suolo, ivi comprese le aree occupate da
strutture e attrezzature alle medesime attività asservite, sono individuate
con atto ricognitivo dirigenziale dall’Agenzia del Demanio ed escluse
dal demanio marittimo, in quanto non più utilizzate per i pubblici usi
del mare, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con quello dell’economia e finanze. L’inclusione nel decreto pro-
duce il passaggio dei beni al patrimonio disponibile.

2. L’occupazione e l’uso delle aree e dei manufatti erariali, a seguito
dell’emanazione del decreto di cui al precedente comma, prosegue, nella
fase transitoria, in favore del titolare della concessione demaniale attuale,
sino alla piena nuova attribuzione delle aree delle concessioni in oggetto.

3. Le aree individuate sono assegnate con diritto di superficie per una
durata di 50 anni, con riconoscimento, a favore del concessionario attuale,
del diritto di opzione, da esercitarsi entro 180 giorni dall’emanazione dei
decreto interministeriale di cui al successivo comma 5. In ogni caso e fatto
salvo l’obbligo in capo a quest’ultimo di garantire a chiunque l’accesso al
mare e di mantenere la destinazione turistico-ricreativa esistente delle pre-
dette aree e strutture. È posto il divieto assoluto di esercitare il diritto di
opzione per le superfici coperte realizzate in assenza dei titoli autorizza-
tori validi o in presenza di abusi edilizi.

4. L’assegnazione di cui al comma 3 dovrà avvenire al prezzo che
verrà stabilito da apposito decreto emanato dal Ministro dell’economia e
delle finanze e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite la Con-
ferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano e le organizzazioni di settore maggiormente
rappresentative sul piano nazionale. Il decreto dovrà definire inoltre regole
e procedure di partecipazione alla fase di assegnazione, dei soggetti che ne
faranno richiesta, fermo restante il diritto di opzione per il concessionario
attuale.

5. Le restanti aree, gli arenili con ombreggi, facenti parte della me-
desima concessione, di cui al comma 1 e che rimangono demanio pub-
blico, allo scadere della proroga di cui al decreto-legge 18 ottobre 2e
12 n. 179 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
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n. 221, saranno oggetto di nuova assegnazione secondo i principi della
concorrenza con riconoscimento del diritto di prelazione legale in favore
del concessionario optante, sulla base di un piano dei servizi, con canone
fisso prestabilito con decreto del Ministero dell’economia e finanze, al
fine di stimolare gli investimenti per preservare e valorizzare l’unicità del-
l’offerta balneare, la tutela ambientale e la specificità territoriale e cultu-
rale dei servizi prestati.

6. Al concessionario non optante, allo scadere della proroga legale, è
riconosciuto dal concessionario subentrante un indennizzo per gli investi-
menti e i valori commerciali creati i cui criteri saranno definiti con appo-
sito decreto del Ministro dell’economia e Finanze.

7. Le risorse derivanti dalla cessione dei diritti di superficie delle aree
ricadenti al comma 1 confluiscono, per un valore minimo pari al 50 per
cento del totale, in un apposito fondo che dovrà essere utilizzato a garan-
zia dei mutui contratti per la realizzazione di investimenti nel settore turi-
stico e ambientale, con caratteristiche e tipologie individuati con succes-
sivo Decreto del Ministro delle infrastrutture in concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con il Ministro dei beni culturali e del tu-
rismo e con il Ministro dell’ambiente».

14.0.4

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizione a favore dei beni culturali)

1. Al fine di garantire continuità di risorse destinate alla spesa per
interventi a favore dei beni culturali, è abrogato il comma 16 dell’articolo
32 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

2. All’articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il comma 4 è
sostituito dal seguente:

"4. Una quota del 3 per cento, nel limite di 100 milioni di euro annui,
degli stanziamenti annualmente previsti per le infrastrutture e inscritti
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è destinata alla spesa per investimenti in favore dei beni cul-
turali e, nel limite massimo del 5 per cento della predetta quota annuale,
alle attività culturali. L’assegnazione della predetta quota è disposta dal
CIPE, su proposta del Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con
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il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base di un programma di
interventi in favore dei beni e delle attività culturali"».

14.0.5

Milo, Ceroni, Eva Longo, Malan, Mandelli, Perrone

Improponibile

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Ricetta medica elettronica)

1. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dall’articolo Il, comma
16, ultimo periodo del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 i piani di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto ministeriale 2 novembre 2011, non definiti da accordi
specifici tra il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero della
salute e le singole regioni e province autonome, sono adottati con decreto
del Ministero della salute entro e non oltre trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge.

2. Trascorsi sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge la ri-
cetta medica cartacea per le prescrizioni a carico del SSN e dei SASN,
può essere utilizzata solo come promemoria della ricetta elettronica.

3. La ricetta medica priva del numero di ricetta elettronica (NRE),
rilasciato secondo quanto previsto dal richiamato decreto ministeriale, e
del codice fiscale dell’assistito titolare della prescrizione non ha alcun va-
lore fiscale e non può essere utilizzata per eventuali richieste di rimborso
da parte di assicurazioni e sistemi di tutela sanitaria pubblici e privati.

4. A fronte dell’esito negativo dell’invio telematico dei dati il medico
il medico segnala tale anomalia al Sistema Tessera Sanitaria e provvede
alla compilazione della prescrizione a carico del SSN e dei SASN utiliz-
zando il ricettario ordinario; All’atto dell’utilizzazione da parte dell’assi-
stito la struttura di erogazione dei servizi sanitari, sulla base delle informa-
zioni di cui alla ricetta cartacea, preleva dal Sistema di accoglienza cen-
trale (SAC) i dati della prestazione da erogare ed il numero di ricetta elet-
tronica.

5. Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistero della salute emana eventuali provvedimenti integrativi del richia-
mato decreto ministeriale 2 novembre 20 Il entro quindici giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge.

6. Le minori spese dovute alla introduzione in tutto il territorio nazio-
nale della ricetta medica elettronica sono individuate ogni sei mesi con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze e vincolate nel Fondo
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sanitario nazionale a progetti di manutenzione straordinaria dei sistemi
edili ed impiantistici delle strutture ospedaliere».

14.0.6

Puglia

Respinto

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Rateizzazione dei contributi non versati)

1. Gli enti o casse, pubbliche e private, che gestiscono forme obbli-
gatorie di previdenza e assistenza sociale predispongono un piano di ratea-
zione dei contributi non versati dai datori di lavoro di almeno 24 mesi fino
alla fine dell’anno 2015 e almeno 12 mesi fino alla fine dell’anno 2015.
Nel caso di enti o casse private nate da accordi sindacali, la rateazione di
cui precedente periodo, non può essere regolata in modo da obbligare le
aziende a porre in essere accordi o contratti con soggetti terzi rispetto al-
l’ente o alla cassa stessi».

14.0.7

Puglia

Improponibile

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modifica della legge 27 Dicembre 1997 n. 449)

1. All’articolo 53 della legge 27 Dicembre 1997 n. 449, dopo il
comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. La quota residua dell’indennità di buonuscita maturata dai
dipendenti del cessato Ente poste italiane e non percepita dai dipendenti
stessi, a far data dal 1 gennaio 2014 è trasformata in trattamento di fine
rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile"».

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 838 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato A



ARTICOLO 15 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 15.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
è sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Allegato B

Testo integrale dell’intervento del senatore Giacobbe nella discussione
generale del disegno di legge n. 1299

Signor Presidente, il decreto-legge che stiamo discutendo oggi in-
tende promuovere l’Italia all’estero sia in termini di internazionalizzazione
dei prodotti e servizi delle aziende italiane, in particolare le piccole e me-
die aziende, sia in termini di attrarre investimenti finanziari e risorse
umane nel nostro Paese.

Vivendo all’estero io sono in una posizione privilegiata per osservare
gli effetti degli interventi delle istituzioni italiani per la promozione del
nostro Paese e le difficoltà incontrate da investitori stranieri in Italia.

Il Presidente Letta più volte ha parlato del grande potenziale dell’e-
conomia italiana, specie delle tantissime piccole e medie imprese, che
tanto hanno da offrire al mondo.

In tempi più recenti, il presidente del consiglio incaricato Matteo
Renzi ha voluto sottolineare la bellissima realtà delle tantissime piccole
e medie aziende che con sacrificio e tanta abnegazione producono risultati
di successo, in particolare quando rivolti ai mercati stranieri.

In questi mesi ho avuto modo di incontrare molti coraggiosi impren-
ditori che sono riusciti a realizzarsi senza alcun aiuto o assistenza da parte
dello Stato. Ho trovato un forte senso di protagonismo, una volontà ferrea
di cercare il successo, una grande capacità professionale, il coraggio di af-
frontare rischi, la soddisfazione di essere sopravvissuti ed anzi continuare
ad espandersi. Mi ha colpito il fatto che nessuno ha chiesto assistenza fi-
nanziaria. Mi hanno fatto notare invece che le difficoltà maggiori che
hanno incontrato sono state e continuano ad essere le battaglie contro la
burocrazia che rende difficile l’avvio e la gestione delle proprie attività,
distraendoli spesso dal ruolo imprenditoriale a cui dovrebbero dedicarsi
al 110 per cento.

Sinceramente non mi stupisce. L’Italia è l’ottava potenza industriale
nel mondo e quarta in Europa. Fa parte del G8 e del G20. Purtroppo
quando si tratta di giudicare la facilità di fare impresa, i numeri cambiano.
L’Italia non è più nel club degli otto e dei venti. Secondo il rapporto
«Doing business della World Bank, il nostro Paese è al 65º posto su
189 economie. Ci superano Paesi come la Bulgaria e la Polonia.

E nei singoli criteri va ancora peggio. Rispetto al 2013, abbiamo con-
seguito risultati negativi, fra gli altri, per l’avvio di un’attività e l’otteni-
mento di credito.

E che dire del sistema fiscale? Purtroppo il nostro Paese non riesce
ad eccellere nemmeno nella capacità e facilità di riscuotere I tributi dai
contribuenti. Siamo al 138º posto su 189. È molto più facile adempiere
agli obblighi fiscali in quasi tutti i Paesi europei.
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Solo rispetto a tre criteri abbiamo registrato un miglioramento ri-
spetto al 2013, fra cui la capacità di far valere contratti commerciali. Mal-
grado il miglioramento siamo ancora al 103º posto su 189. In altre parole,
il messaggio che mandiamo al mondo è che in Italia non esiste certezza
del diritto.

Le aziende che operano in Italia trovano più difficile che in Bulgaria
avviare un azienda, più difficile della Bulgaria o della Polonia gestire
un’azienda e più difficile di Bulgaria, Polonia e Romania far valere un
contratto commerciale.

Queste constatazioni indicano che non abbiamo fatto nulla? No qual-
cosa è stata avviata, specie negli ultimi dieci mesi, ma ricordiamoci che
siamo competitori in un mondo globalizzato ed anche gli altri fanno altret-
tanto. Forse in maniera più veloce, efficace ed efficiente del nostro Paese.

Il decreto che stiamo esaminando oggi va nella direzione giusta. Ma
non è abbastanza. Per facilitare i processi di internazionalizzazione, per
attrarre investimenti stranieri e risorse umane capaci, dobbiamo fare molto
di più.

Innanzitutto dobbiamo avviare un processo di semplificazione del-
l’apparato legale ed amministrativo.

Le società straniere che investono in Italia spessissimo si trovano im-
pelagate in procedure lente, complicate e spesso scoraggianti.

Oggi l’Italia come Nazione è risorsa di se stessa con il suo patrimo-
nio culturale e territoriale. Sono testimone di come molte aziende vogliano
investire sul nostro territorio, ma di converso sono testimone di come
molto spesso la nostra burocrazia spesso farraginosa provochi effetti con-
trari. Con i tempi per il rilascio delle dovute autorizzazioni, con a volte il
fatto stesso di non individuare gli uffici preposti a cui chiedere le informa-
zioni. Tutto questo porta a scoraggiare gli investimenti.

Due esempi. Una società straniera ha investito decine di milioni di
euro in Italia, impiega decine di persone, e per svolgere la propria attività
deve ottenere permessi e concessioni da enti locali, Regioni ed vari uffici
istituzionali. Nel 2010, mi è stato detto, sono state introdotte nuove pro-
cedure atte a semplificare l’ottenimento dei permessi. Il risultato? Prima
del 2010, riuscivano ad ottenere i permessi entro due anni dall’avvio della
pratica. Dal 2010 .... sono quasi quattro anni che aspettano. C’è qualcosa
che non va.

Il secondo riguarda quanti dall’estero mandano in Italia ogni anno
centinaia di migliaia di turisti. A parte i danni che abbiamo introdotto
con l’articolo 55 del decreto fare che ha abolito il rimborso IVA per le
aziende extracomunitarie, è la difficoltà associata all’ottenimento di rim-
borsi pregressi che voglio sottolineare qui. In aggiunta agli accertamenti
dell’ufficio delle entrate, in genere queste ditte hanno dovuto ricorrere a
due livelli di appello presso la commissione tributaria e, malgrado due
sentenze positive, qualche rimborso è stato effettuato dall’ufficio delle en-
trate a fronte di fidejussioni bancarie. Appelli e fidejussioni costano tanto.
Perché queste ditte dovrebbero incoraggiare i propri clienti a venire in Ita-
lia?
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Il nuovo Governo deve affrontare il nodo della semplificazione ed ar-
monizzazione delle procedure, anche da Regione a Regione come priorità
assoluta. Mi conforta l’impegno del Presidente del Consiglio incaricato e
spero che ciò produca un cambiamento di mentalità: l’amministrazione
pubblica deve porsi al servizio del cittadino. Questa è l’unica premessa
per la semplificazione.

Il secondo campo di attenzione ed intervento è l’utilizzo delle risorse
umane e finanziarie atte a promuovere il nostro Paese nel mondo.

Nella relazione che accompagna il decreto «Destinazione Italia»,
leggo: «Per una diplomazia economica rivolta ad attrarre investimenti
esteri». Qui dobbiamo stare molto attenti ed operare un giro di 360 gradi.

Oggi proprio su questo argomento ci troviamo di fronte a un gioco
che non so neanche definire: si vuole fare promozione dell’Italia attra-
verso tutta la nostra rete nel mondo e dall’altro lato chiudiamo questi isti-
tuti, addirittura chiudiamo gli istituti di cultura!

Tutto questo pensate ci possa dare credibilità agii occhi dei Paesi
stranieri?

E poi chi sono i diplomatici economici dell’Italia? Quelli veri?

Molti dei nostri imprenditori, molte delle nostre aziende fanno pro-
mozione del sistema Italia autonomamente. Con idee geniali che spesso
accomunano cultura e prodotto ed utilizzando le risorse degli italiani all’e-
stero sul territorio.

E quando parlo di risorse mi riferisco anche a quanti oramai nel pro-
prio Paese di adozione hanno raggiunto i più alti livelli di rappresentanza.

Questa mattina ho mandato a tutti i parlamentari un messaggio del-
l’esperienza recente di un gruppo di viticultori italiani in Australia.

Vi invito a trovare qualche minuto per leggerla con attenzione.

I viticultori hanno partecipato al Festival Rootstock a Sydney riu-
scendo ad amalgamare perfettamente quello che è l’internazionalizzazione
del prodotto associato alla cultura italiana senza ricevere alcun supporto
istituzionale o finanziario dello Stato. Hanno utilizzato quelle risorse degli
italiani nel mondo che le nostre istituzioni continuano ad ignorare.

Gli italiani nel mondo sono i veri rappresentanti della diplomazia
commerciale italiana, i veri ambasciatori dell’Italia nel mondo. Oltre a
fornire un esempio vivente del nostro essere italiani e di tutto ciò che l’I-
talia ha da offrire, gli italiani nel mondo occupano ruoli di rilievo nella
finanza, nei vari settori dell’economia, nella politica, nella pubblica ammi-
nistrazione. Perché non riusciamo a valorizzare questa grande risorsa?

La realtà e che manca una visione chiara da parte dei nostri rappre-
sentanti diplomatici, dell’ICE e delle istituzioni che hanno il ruolo di pro-
muovere l’Italia all’estero.

Inoltre, a causa della breve residenza nel Paese ospitante, i nostri di-
plomatici di carriera, non riescono ad inserirsi in pieno nel tessuto sociale,
a sviluppare un vero legame con la realtà locale, ad identificare tutte le
potenzialità locali. Elementi essenziali per un’effettiva promozione del si-
stema Italia.
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II coinvolgimento degli italiani nel mondo, specie di coloro che rico-
prono ruoli ed incarichi nei posti decisionali delle società ospitanti, non
solo ci rende la vita più semplice ma ci permette di agire in maniera di-
retta, efficace ed efficiente per promuovere i nostri prodotti e servizi all’e-
stero, specie per le piccole e medie aziende.

Chiudo sottolineando che se ognuno farà la sua parte il nostro Paese
ce la può fare sfruttando maggiormente le nostre risorse interne ed esterne.
Gli italiani nel mondo sono pronti a fare la loro parte. Se l’Italia e quindi
il Governo, le istituzioni e l’amministrazione pubblica italiana lo vuole.
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Intervento della senatrice Padua nella discussione generale
del disegno di legge n. 1299

Signor Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colleghi, espri-
mendo un vivo ringraziamento ai relatori e alle Commissione competenti,
desidero chiedere un’ulteriore attenzione per ciò che riguarda i controlli
sulle merci provenienti da altri Paesi, in particolare relativamente all’in-
gresso di enormi quantità di ortofrutta che arriva in Italia.

Sono necessari, infatti, maggiori ispezioni su questi prodotti, cosı̀
come sollecitato da tanti, tantissimi imprenditori agricoli del Sud, e in par-
ticolare della mia provincia, Ragusa.

Faccio riferimento all’uso di prodotti fitosanitari che da noi, giusta-
mente, sono usati in maniera regolamentata mentre non è cosı̀, ahimè,
per altri Paesi.

Si crea, quindi, un grave problema di concorrenza sleale nei confronti
della nostra economia, e in special modo in un settore già tanto marto-
riato, l’agricoltura (crisi, disastri atmosferici, carenza infrastrutturale, costo
del lavoro, etc).

Si creano molti potenziali rischi per la salute di cittadini e cittadine
italiani: ricordiamo tutti che il diritto alla salute è previsto dalla nostra Co-
stituzione, all’articolo 32, ed è per ciò che dobbiamo essere più vigili, an-
che aumentando i controlli, riguardo all’ingresso di prodotti provenienti da
altri Paesi.
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Intervento della senatrice Di Giorgi nella discussione generale
del disegno di legge n. 1299

I tempi di questo dibattito non ci hanno consentito di proporre emen-
damenti e concordo sulla priorità che il mio partito ha riservato all’appro-
vazione di questo provvedimento piuttosto che all’attività emendativa. Mi
preme tuttavia sottolineare alcuni aspetti positivi di questo provvedimento
che vanno nella direzione auspicata di attenzione da parte del Governo e
del Parlamento italiano nei confronti del mondo della ricerca scientifica e
dell’impresa innovativa. Mi riferisco in primo luogo all’articolo 3 del
provvedimento in esame, che istituisce un credito d’imposta a favore delle
imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo, pari a 600 milioni
di euro per il triennio 2014-2016, finanziato a valere sulla proposta nazio-
nale relativa alla prossima programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali
comunitari. Il comma 2 indica gli importi massimi e i beneficiari del cre-
dito (le imprese con un determinato fatturato annuo e i consorzi e le reti di
impresa). Il credito d’imposta è riconosciuto fino ad un importo massimo
annuale di euro 2,5 milioni per ciascun, beneficiario. Le modifiche appor-
tate dalla Camera hanno specificato che il credito d’imposta è riconosciuto
a tutte le imprese aventi un fatturato annuo inferiore a 500 milioni e pre-
cisato che in caso di consorzi e reti di impresa che effettuano le attività di
ricerca, sviluppo ed innovazione, l’agevolazione viene ripartita secondo
criteri proporzionali, che tengano conto della partecipazione di ciascuna
impresa alle spese. Il comma 3 elenca le attività ammissibili e non si con-
siderano attività di ricerca e sviluppo, secondo il comma 4, le modifiche
ordinarie apportate ai prodotti o alle linee di produzione a meno che non
si concretizzino nella creazione di nuovi brevetti. In base al comma 5, ai
fini della determinazione del credito d’imposta, sono ammissibili le spese
relative al personale impiegato in attività di ricerca, all’acquisizione o uti-
lizzo di strumenti e a attrezzature di laboratorio, ai costi della ricerca
svolta in collaborazione con le università e gli organismi di ricerca e
presso di essi.

In materia di internazionalizzazione della ricerca scientifica e dell’U-
niversità

l’articolo 5, comma 7, prevede che, nel rispetto della normativa vi-
gente nazionale ed europea, il Ministero degli affari esteri, il Ministero
dell’interno e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali individuino
forme di agevolazione nella trattazione delle domande di visto di ingresso
e di permesso di soggiorno connesse con start-up innovative, con inizia-
tive d’investimento, di ricerca o di mecenatismo, da realizzare anche in
partenariato anche con università ed enti di ricerca, nonché per motivi
di ricerca e studio. Il comma 8 del medesimo articolo 5, reca poi diverse
disposizioni concernenti i lavoratori extracomunitari, mediante novelle al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante il testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
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dizione dello straniero. Si prevede, in particolare: l’esclusione dell’obbligo
del test di conoscenza della lingua italiana per il rilascio del permesso di
soggiorno, nel caso esso sia per lo svolgimento di attività di ricerca presso
le università e gli enti vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca (previsione introdotta dalla Camera alla lettera Oa), obbligo
previsto invece per i soggiornanti di lungo periodo; il cittadino straniero
non comunitario che abbia conseguito in Italia un dottorato o un master

universitario di primo livello, possa chiedere un permesso di soggiorno
per attesa occupazione (lettera a). Il decreto in esame elimina, pertanto,
la specificazione «di secondo livello» riferita al master, rendendo dunque
valido anche il master di primo livello (ossia quello conseguito dopo la
laurea triennale) tra i titoli che consentono l’iscrizione nell’elenco anagra-
fico

delle persone in cerca di lavoro. Tale previsione è coerente con il te-
sto vigente, tenuto conto che già si contempla la laurea triennale e dunque
non è necessaria una formazione di secondo livello. Inoltre, il comma 8
prevede: l’agevolazione dell’ingresso e il soggiorno per ricerca scientifica,
prevedendo che la sussistenza delle risorse mensili messe a disposizione
del ricercatore e indicate nella convenzione di accoglienza tra il ricerca-
tore medesimo e l’istituto di ricerca sia dichiarata da parte dell’istituto, an-
che nel caso in cui la partecipazione del ricercatore al progetto di ricerca
benefici del sostegno finanziario di terzi (lettera b); l’esclusione per i ri-
cercatori l’obbligo di dimostrare la disponibilità di un alloggio idoneo ai
fini del ricongiungimento familiare (lettera c). In questo modo, secondo
la relazione illustrativa presentata alla Camera, la misura è molto attesa
dal settore della ricerca e aumenta l’attrattività del nostro Paese per ricer-
catori stranieri, nell’ambito dı̀ iniziative concordate con istituti di ricerca
nazionali. Si dispone poi l’eliminazione dell’obbligo di corrispondenza
tra titolo di studio e qualifica professionale per l’ingresso di lavoratori al-
tamente qualificati (lettere d) ed e), superando – secondo la relazione go-
vernativa – un’incertezza interpretativa che, nella prassi, ha ostacolato
l’applicazione in Italia della nuova normativa europea sulla cosiddetta
blue card. Si stabilisce anche la liberalizzazione dell’ingresso in Italia de-
gli studenti residenti all’estero che intendano accedere all’istruzione uni-
versitaria con la soppressione del contingentamento del numero dei visti
per motivi di studio rilasciati ogni anno che avveniva attraverso un decreto
degli Esteri e dell’Istruzione, sulla base delle disponibilità comunicate
dalle università (lettera f). Indubbiamente tale previsione costituisce un in-
centivo all’internazionalizzazione degli atenei italiani, ma si dovrebbe te-
ner conto sia delle procedure di accesso per le facoltà a numero chiuso sia
dei reali posti disponibili: sarebbe dunque opportuno un chiarimento da
parte del Governo. Il comma 9 dispone che dall’attuazione dei commi
7, 7-bis, introdotto alla Camera, e 8 non debbano derivare oneri aggiuntivi
a carico della finanza pubblica; l’articolo 9 del provvedimento in esame
reca delle misure per favorire la diffusione della lettura, prevedendo la
possibilità di attivare un credito di imposta fino al 31 dicembre 2016,
sui redditi degli esercizi commerciali che vendono libri al dettaglio per
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l’acquisto di libri, anche in formato digitale (il testo originario del decreto-
legge non comprendeva tale tipologia), muniti di codice ISBN. È da no-
tare peraltro che, nel testo approvato dalla Camera, il credito di imposta
è riconosciuto agli esercizi commerciali che effettuano vendita di libri
al dettaglio, anziché alle persone fisiche e giuridiche (come era disposto
dal testo originario del decreto-legge), in quanto è stato collegato alla di-
sponibilità di un buono sconto per studenti delle scuole secondarie supe-
riori da utilizzare negli esercizi che usufruiscono del credito di imposta.

Con un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sulla base della popolazione studentesca nell’anno scolastico 2014-
2015, sarà fissato l’importo spettante a ogni studente di scuola secondaria
di secondo grado (pubblica o legalmente parificata, avente sede nel terri-
torio nazionale); i dirigenti scolastici rilasceranno agli studenti un buono
sconto di pari importo, utilizzabile ai fini dell’ottenimento di uno sconto
del 19 per cento per l’acquisto di libri di lettura, presso i suddetti esercizi
commerciali.

Con un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze si defini-
ranno le modalità per usufruire del credito di imposta.

Il finanziamento dell’agevolazione, nella misura massima di 50 mi-
lioni di euro, rientra nell’ambito di un apposito Programma operativo na-
zionale (PON) della programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali co-
munitari.
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Intervento del senatore Pepe in sede di illustrazione
degli emendamenti al disegno di legge n. 1299

Onorevoli colleghi, questo testo presenta limiti di chiarezza e intro-
duce alcuni elementi che rischiano di vanificare quegli stessi obiettivi
che gli stessi Ministeri dell’ambiente e dello sviluppo economico hanno
dichiarato di voler perseguire.

Sebbene l’articolo 4 miri, nelle intenzioni, ad integrare la necessità
dei risanamenti ambientali con le necessarie misure di sostegno all’inno-
vazione industriale e all’occupazione, osserviamo che, dopo anni di ge-
stioni già bollate come «l’immobilismo o il finto attivismo della pubblica
amministrazione» dalla Commissione parlamentare di inchiesta sulle atti-
vità illecite connesse al ciclo dei rifiuti (o ecomafie) nel Documento
XXIII (23º), n. 22, del marzo 2013, e nonostante dopo sedici anni (era
il 1998), si ritorni, allo spirito delle normative originarie che prevedevano
bonifiche strettamente legate agli strumenti della pianificazione territoriale
nell’intento di facilitare la progettazione di interventi strutturati sul terri-
torio, utili e realizzabili (ammissione intrinseca del fallimento politico del-
l’azione di governo degli ultimi 16 anni in merito alle questioni ambien-
tali), appare ancora insufficiente sia l’impegno alla creazione di nuove
professionalità e all’aggiornamento e alla riconversione delle competenze
dei lavoratori, sia il sostegno ai settori industriali più innovativi, ma so-
prattutto alla ricerca, e all’università.
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Testo integrale della dichiarazione di voto della senatrice Pelino
sul disegno di legge n. 1299

Presidente, onorevoli colleghi, tutti noi sappiamo bene il momento
delicato che stiamo vivendo, un momento di passaggio che dovrebbe farci
riflettere anche sui lavori della nostra assise.

A noi sembrerebbe normale che, nel momento in cui un Governo non
gode più della fiducia del Parlamento, i suoi provvedimenti dovrebbero
decadere.

Il Parlamento si dovrebbe riappropriare della propria sovranità e ap-
profondire temi e argomenti (con indagini conoscitive e audizioni) che poi
discuterà con il nuovo Governo. Non deve perdere tempo ad approvare de-
creti in scadenza. Invece ci troviamo con la «necessità» di approvare di
corsa, senza poter introdurre modifiche, che pure sarebbero state necessa-
rie.

Una prassi ormai comune: decreti che passano l’esame della Camera
dei deputati e che arrivano da noi a pochi giorni dalla scadenza; e quindi
niente approfondimenti, nessun emendamento, discussione solo formale,
pena la decadenza.

E invece questo decreto-legge, come la maggior parte dei provvedi-
menti di questo Governo uscente, avrebbe bisogno di più di un approfon-
dimento, più di una modifica, perché manca completamente di una strate-
gia di insieme.

Nel decreto c’è di tutto, alla faccia dell’obbligo di omogeneità: ridu-
zione del costo dell’energia; gestione aeroportuali; discipline di condomi-
nio; bonifiche di siti inquinati; e potrei andare avanti ancora a lungo.

Se l’obiettivo era quello di mettere le imprese italiane in condizione
di operare con maggiore competitività è completamente mancato.

Le norme qui introdotte sono deboli e si dimostreranno inefficaci.

Cosı̀ come fragili e inconsistenti si sono dimostrate le norme intro-
dotte dal Governo Letta, che sono rimaste largamente inattuate.

E questo è un altro punto centrale.

Perché qualcosa di buono in questo decreto c’è, e faccio un solo
esempio: l’articolo 12, al comma 7-bis, prevede finalmente la possibilità,
seppure con qualche limite, di compensare le cartelle esattoriali con i cre-
diti verso la pubblica amministrazione. Peccato che sia una norma di prin-
cipio, che rimanda le modalità a decreti da emanare. Che non arriveranno
mai! Ne dubitate?

Dei 435 provvedimenti del Governo Letta cui era stata delegata l’at-
tuazione – decreti legislativi, decreti ministeriali o altro – 387 non sono
stati ancora attuati. Per 67 di questi sono persino scaduti i termini.

Come a dire: si è impegnato il Parlamento a introdurre norme, che
poi si sono bloccate senza ragione e senza giustificazione in qualche Mi-
nistero. E soprattutto senza sanzione per chi avrebbe dovuto emanare
quelle disposizioni regolamentari ritenute necessarie al Paese.
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Si è adottato lo stesso rito degli annunci e della mancata realizza-
zione che era stata una costante del Governo Monti. Tante deleghe prese
e poche norme di attuazione, che si sono impantanate nella palude della
burocrazia ministeriale.

«Destinazione Italia» avrebbe dovuto, invece, essere un «piano indu-
striale» per l’Italia. Un «business plan» potenziale per ogni nuova im-
presa. Un provvedimento con misure concrete e immediatamente operative
per fare uscire il Paese da questa crisi.

Una crisi che per l’Italia non è più contingente, ma di sistema.

Il Paese sta subendo ormai da anni una deindustrializzazione co-
stante. Arretrano tutti i parametri della competitività. Per far fermare que-
sto arretramento e invertire il trend occorre una azione forte e sinergica a
favore di tutte le componenti della competitività.

Accesso alla ricerca e alla innovazione, riduzione del costo di tutti
fattori di produzione, sopratutto quelli condizionati da tasse e burocrazia,
mercato del lavoro meno costoso e, soprattutto, meno rigido, offerta del
credito più vivace ed efficiente. Questo si attendevano le imprese.

La rabbia degli imprenditori, come quella che abbiamo visto ieri in
piazza, esplode perché la voglia di fare, la voglia di rischiare, che sono
il motore di chi fa impresa, vengono continuamente frustrati da uno Stato
che non ascolta le proposte di buon senso che gli consentirebbero di met-
tersi in concorrenza con il resto del mondo.

Voglio darvi solo due cifre: il saldo tra imprese aperte e imprese
chiuse nel 2013 è di meno 31.351.

E che le imprese che chiudono sono di più di quelle che aprono è
ormai una grave costante. Negli ultimi cinque anni il saldo è impressio-
nante: meno 113.966.

A questi numeri non si può rispondere con misure pallide e insicure.
Serve innanzitutto uno stimolo forte al mercato dei consumi interni. Serve
un impulso forte agli investimenti nelle imprese, un input del capitale pri-
vato.

Leggo sui quotidiani di questi giorni che si inizia a parlare di una pa-
trimoniale.

Io mi auguro che non sia questa la strada su cui si incamminerà il
nuovo governo. Perché di nuove tasse gli italiani sono davvero stufi. Per-
ché una patrimoniale va esattamente nel senso contrario di quello che
serve all’Italia.

Bisogna capire che gli imprenditori non devono essere puniti, e che il
risparmio non può essere demonizzato: colpire il risparmio vuol dire col-
pire quei capitali che hanno le potenzialità di essere nuovo stimolo alle
imprese.

La patrimoniale è una idea balzana e pericolosa. Cosı̀ come le barche
battenti bandiera tricolore si sono spostate in Croazia, Francia, Spagna nel
momento in cui si è deciso di aumentare l’imposizione sulla nautica, con
altrettanta facilità i capitali italiani «navigheranno» verso lidi esteri che
prevedano un maggiore rendimento del denaro investito, al netto di una
minore tassazione.
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Colpire il risparmio attraverso una tassa patrimoniale, che noi di
Forza Italia contrasteremo in ogni modo, significa anche incidere sul cre-
dito alle imprese.

Imprese per cui, in questo decreto, è stato fatto ben poco.
Si poteva fare di più sui risparmi energetici di cui tratta l’articolo 1.
La volontà di sostegno e riqualificazione per le imprese a partecipa-

zione giovanile e femminile di cui all’articolo 2 è giusta, ma l’impegno
finanziario più che scarso è ridicolo. E non sı̀ prende neanche in conside-
razione che oggi, in Italia, non sono solo le donne e i giovani ad essere
svantaggiati: avremmo potuto ricordarci, in questa occasione, di quella fa-
scia di persone tra i 45 e i 55 anni che sono stati espulsi dal mondo del
lavoro a causa della crisi delle PMI e che non trovano più mercato. Un’al-
tra occasione persa. Peccato.

E avremmo potuto cogliere l’occasione, con questo decreto, di affron-
tare finalmente la questione delle aree demaniali oggetto di concessione a
finalità turistiche, come avevamo proposto in uno dei tanti nostri emenda-
menti respinti.

Come è stato respinto quello sulle ricette elettroniche, quello che pre-
vedeva gli interventi sul dissesto idrogeologico italiano, quello che facili-
tava l’assunzione di giovani disoccupati.

Come vedete, argomenti su cui tutti si dicono d’accordo, e su cui poi
ben poco si fa quando se ne ha l’occasione.

Desidero solo ribadire che consideriamo questo decreto «Destina-
zione Italia», una grande occasione persa, una serie di piccoli provvedi-
menti slegati e troppo leggeri per incidere sulla difficile realtà italiana.
Avrebbe dovuto essere un piano industriale per l’Italia un «business

plan» potenziale per ogni nuova impresa. Avrebbe dovuto essere un prov-
vedimento con misure concrete ed immediatamente operative per far
uscire il Paese da questa crisi.

Sarebbe servita una visione di insieme, l’indicazione di una politica
industriale ed economica coerente con la situazione storica che stiamo af-
frontando.

Tutto questo manca, ed è per questo che noi di Forza Italia siamo ob-
bligati a votare contro la conversione in legge di questo decreto. Grazie.
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Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Tomaselli
sul disegno di legge n. 1299

Signor Presidente, signor rappresentante del Governo, colleghi, non
mancherò di rimarcare anch’io il disappunto personale e dell’intero
Gruppo del Partito Democratico per l’esame costretto nei tempi e impos-
sibilitato ad offrire alcun contributo emendativo al testo che ci è arrivato
dalla Camera, visti i tempi di conversione del decreto al nostro esame.

Non è la prima volta che accade in questi ultimi anni, mi auguro sin-
ceramente, in vista anche delle auspicate riforme costituzionali, che possa
essere uno degli ultimi casi di questa sorta di monocameralismo alternato
di fatto, che da anni indubbiamente mortifica ruolo e competenze delle
aule parlamentari.

Purtuttavia, non possiamo che ribadire che questo provvedimento,
«Destinazione Italia», anche grazie ai miglioramenti introdotti nel corso
dell’esame alla Camera, rappresenta indubbiamente un insieme di misure
utili a cogliere quell’obiettivo che da alcune settimane, a leggere i dati
macroeconomici più significativi, non per ultimi l’inversione di segno
nella tendenza del PIL nell’ultimo trimestre dello scorso anno e la co-
stante discesa dello spread, risulta oggettivamente alla portata del sistema
Italia: ovvero intercettare la ripresa già in atto in buona parte dei paesi
occidentali, riavviare un percorso virtuoso di rilancio della produttività,
degli investimenti e, in particolare, dei consumi interni.

Coglieremo con più efficacia e con maggiore velocità tale obiettivo,
da un lato, se valorizzeremo adeguatamente i punti dı̀ forza del nostro as-
setto economico e produttivo a cominciare dal made in Italy e dal mani-
fatturiero, e, dall’altro, se allenteremo quella morsa di vincoli e freni che
oggi indeboliscono le nostre imprese e pesano gravemente sulle famiglie
italiane.

Questo provvedimento contiene alcune prime risposte a tali condi-
zioni: risposte certamente insufficienti ma indubbiamente utili e che vanno
nella giusta direzione, su cui si sono puntualmente soffermati i relatori,
che voglio qui ringraziare per il lavoro non facile che hanno dovuto af-
frontare, e molti interventi nel dibattito.

Voglio richiamare solo alcune delle misure più significative. A co-
minciare dal tema dell’energia con interventi volti al contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, che cosı̀ pesantemente incidono sui bilanci
delle imprese e delle famiglie, ben oltre la media europea, uno dei fattori
che da tempo viene individuato tra quelli che maggiormente frenano la
competitività dell’intero Paese, in particolare, del sistema produttivo, oltre
a pesare oltremodo sui bilanci delle famiglie. Interventi indubbiamente
parziali, ma che possono avviare un processo virtuoso di abbattimento
dei costi dell’energia, in attesa di iniziative più forti e, vorrei dire, più co-
raggiose che possano ulteriormente limitare o eliminare rendite che negli
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anni si sono accumulate e che sono finite in bolletta, a cominciare da quel
pozzo senza fondo degli oneri generali del sistema elettrico.

Viene, poi, introdotto un credito di imposta per sostenere le spese in-
crementali delle aziende in ricerca e sviluppo, un intervento consistente
dal punto di vista finanziario con una previsione di 600 milioni per il
prossimo triennio. Si tratta di una delle misure più significative dell’intero
provvedimento: siamo, infatti, del tutto convinti che non si possa immagi-
nare alcuna ripresa strutturale della capacità produttiva del Paese, se non
avviando una corposa fase di investimenti nella ricerca e nella innova-
zione, fattori decisivi per accrescere la competitività del Paese e delle no-
stre imprese, partendo, purtroppo, da una debolezza cronica che vede l’I-
talia agli ultimi posti, tra le economie avanzate, nel rapporto tra ricerca e
PIL con una percentuale da troppi anni appena superiore all’1 per cento.
Certo, anche qui, non si tratta probabilmente di un intervento risolutivo
ma é innegabile che questa misura rappresenti una netta inversione di ten-
denza sul tema del sostegno pubblico alla ricerca e all’innovazione, con-
vinti come siamo che si debba immaginare per i prossimi anni una misura
strutturale di incentivazione a tali investimenti, obiettivo a cui confidiamo
il nuovo Governo presterà la dovuta attenzione.

Altrettanto significativi mi paiono l’introduzione di un voucher per
favorire la digitalizzazione e la connettività delle piccole e medie imprese,
fattore su cui il nostro tessuto produttivo registra ancora ritardi e difficoltà
rispetto agli altri paesi; cosı̀ come significative sono, poi, le diverse misure
previste a sostegno dell’attrazione di investimenti esteri, dell’internaziona-
lizzazione delle piccole e medie imprese e della promozione del made in

Italy, non ultimi gli investimenti, sia per opere infrastrutturali che per la
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, nell’ambito dell’Expo
2015, un evento globale che rappresenterà un momento fondamentale
per la promozione e il rilancio del nostro Paese.

Vi sono in questo provvedimento, altresı̀, misure destinate a miglio-
rare il quadro di riferimento in cui operano le nostre imprese: penso alla
annosa vicenda delle bonifiche nei siti di interesse nazionale, per i quali il
provvedimento prevede la introduzione di incentivi per sostenere la ripresa
di investimenti in tali aree, una volta effettuate le azioni di messa in sicu-
rezza e di risanamento ambientale, senza metter in discussione il principio
di responsabilità del «chi inquina paga». Si tratta di una misura impor-
tante, che affronta in modo a me pare efficace e per la prima volta
dopo anni, una vicenda che, da un lato, non ha prodotto le necessarie at-
tività di bonifica di suoli inquinati, perpetuando le emergenze ambientali
di precedenti e invasivi modelli industriali, ma, dall’altro, ha rappresentato
e rappresenta un vero e proprio spreco di infrastrutture produttive impos-
sibilitate ad ospitare nuovi insediamenti produttivi.

Richiamo, altresı̀, gli incentivi alla imprenditoria giovanile e femmi-
nile, e un altro tassello per favorire l’accesso al credito delle PMI, dopo il
consistente rifinanziamento del fondo di garanzia operato con la legge di
stabilità. In questo provvedimento, infatti, si allarga il raggio di azione
della battaglia contro il credit crunch con nuovi strumenti quali i minibond
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e la cartolarizzazione dei crediti, con i quali si consente allo stesso sistema
bancario di riaprire i rubinetti della liquidità verso le piccole e medie im-
prese.

Infine, abbiamo salutato con soddisfazione la scelta operata nel corso
dell’esame alla Camera di stralciare l’articolo 8 sulla RC auto a fronte di
incongruenze evidenti nel testo originario, che opportunamente sono state
largamente denunciate, questione su cui, voglio ricordare, vi è stata una
risoluzione approvata alla unanimità dalle Commissioni trasporti e indu-
stria del Senato con cui si impegnava il Governo, nel predisporre misure
volte a promuovere un abbattimento delle tariffe a carico dei consumatori
e nel rafforzare la lotta alle frodi e alle contraffazioni, a non penalizzare i
soggetti più deboli, quali appunto gli assicurati e le piccole imprese del-
l’autoriparazione, con misure che sostanzialmente rappresentavano appena
un solletico alle compagnie assicurative, che avrebbero rischiato di essere
chiamate a sacrifici davvero impalpabili.

Un provvedimento, quindi, che si rivolge al Paese reale, al sistema
produttivo nazionale, con misure concrete e utili, che siamo certi possono
rappresentare contributi efficaci alla sfida che abbiamo dinnanzi, certo non
facile ma alla nostra portata, di riavviare la crescita dopo lunghi anni di
recessione che hanno bruciato un

quarto della capacità produttiva industriale nazionale, che hanno ri-
portato indietro di quasi venti anni il reddito per abitante, che hanno visto
raddoppiare il tasso di disoccupazione.

Un provvedimento che comincia a fornire risposte a quelle domande
che sono state gridate con rabbia, ma non senza speranza, dalle decine di
migliaia di piccoli e medi imprenditori, di artigiani e commercianti che
ieri hanno riempito Piazza del Popolo a Roma. Si tratta di un pezzo del
Paese – sceso in piazza come non accadeva da molti anni – che più di
altri ha pagato un tributo altissimo a questa cosı̀ devastante e lunga crisi,
ma che rappresenta, nel contempo, una parte decisiva di un Paese che non
ha mollato, che vuole cocciutamente andare avanti, che crede nel proprio
lavoro e, vorrei dire nel proprio paese, che continua a creare ricchezza e
occupazione. Ma, affinché tali forze non vengano ulteriormente mortifi-
cate o depresse, c’è bisogno di dare continuità a politiche di sostegno mo-
derne ed efficaci soprattutto in direzione di una profonda semplificazione
del rapporto tra imprese e pubblica amministrazione, di alleggerimento
della insostenibile pressione fiscale, dell’accesso al credito.

Un processo di cambiamento che non solo riteniamo possibile ma che
giudichiamo non più rinviabile, e che passa da una straordinaria e coerente
volontà politica comune delle forze parlamentari e nondimeno da una pro-
fonda rivisitazione del ruolo e dei limiti della pubblica amministrazione,
troppo spesso freno e non strumento di attuazione delle scelte parlamentari
e di Governo, troppo spesso coacervo di rendite di posizione o di franchi-
gie che ostacolano il pieno dispiegamento di atti e provvedimenti i cui be-
nefici il Paese attende con grande attenzione.

Troppe leggi, troppe misure vedono il loro percorso imballato e osta-
colato da una miriade di decreti e circolari attuativi che pressoché mai
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vengono emanati nei termini previsti cosı̀ da dispiegare al meglio i conte-
nuti.

È quello che in tanti auspichiamo possa venire dal nuovo Governo,
con la consapevolezza che il Paese chiede soluzioni a problemi antichi
con un cambio di velocità non più rinviabile. Lo giudicheremo già nei
prossimi giorni. Per intanto, il Gruppo del Partito Democratico non man-
cherà di fare fino in fondo, con la consueta responsabilità, la propria parte
nel quotidiano lavoro parlamentare, cosı̀ come faremo tra qualche istante
votando convintamente a favore di un provvedimento che consideriamo
utile al nostro Paese, alle nostre imprese, alle famiglie italiane.
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Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Segnalazioni relative alle votazioni effettuate nel corso della seduta

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le
seguenti comunicazioni:

Disegno di legge n. 1299:

sull’emendamento 1.8, identico agli emendamenti 1.9 e 1.10, il se-
natore Pagliari avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull’emenda-
mento 1.13, il senatore Cucca avrebbe voluto esprimere un voto contrario;
sull’emendamento 1.31, il senatore Stefano avrebbe voluto esprimere un
voto favorevole; sull’emendamento 1.87, il senatore Airola avrebbe voluto
esprimere un voto favorevole; sull’emendamento 1.0.3, la senatrice Favero
avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull’emendamento 11.9, la se-
natrice Blundo avrebbe voluto esprimere un voto contrario e sull’emenda-
mento 13.70 un voto favorevole; sugli emendamenti 7.0.1, 9.6 (prima
parte) e 14.3, la senatrice Padua avrebbe voluto esprimere un voto
contrario.

Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Anitori, Bignami, Bisinella, Bitonci, Bub-
bico, Ciampi, Crimi, De Pin, De Poli, Fedeli, Guerra, Minniti, Monti,
Piano, Pinotti, Saggese, Scalia, Stucchi, Turano, Vicari e Zin.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: De Pietro e Sci-
lipoti, per attività dell’Assemblea NATO; Amoroso, dalle ore 13, per at-
tività dell’Assemblea parlamentare del Mediterraneo.

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti

In data 18 febbraio 2014, è stata trasmessa alla Presidenza una riso-
luzione della 2ª Commissione permanente (Giustizia), approvata nella se-
duta dell’11 febbraio 2014 – ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del
Regolamento – sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di inno-
cenza e del diritto di presenziare al processo nei procedimenti penali
(COM (2013) 821 definitivo) (Doc. XVIII, n. 46).

Ai sensi dell’articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto do-
cumento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Presidente della Camera dei deputati.

In data 18 febbraio 2014, è stata trasmessa alla Presidenza una riso-
luzione della 2ª Commissione permanente (Giustizia), approvata nella se-
duta dell’11 febbraio 2014 – ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del
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Regolamento – sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio sulle garanzie procedurali per i minori indagati o imputati in
procedimenti penali (COM (2013) 822 definitivo) (Doc. XVIII, n. 47).

Ai sensi dell’articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto do-
cumento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Presidente della Camera dei deputati.

In data 18 febbraio 2014, è stata trasmessa alla Presidenza una riso-
luzione della 2ª Commissione permanente (Giustizia), approvata nella se-
duta dell’11 febbraio 2014 – ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del
Regolamento – sulla proposta di direttiva del parlamento europeo e del
Consiglio sull’ammissione provvisoria del patrocinio a spese dello Stato
per indagati o imputati privati della libertà personale e sull’ammissione
al patrocinio a spese dello Stato nell’ambito di procedimenti di esecuzione
del mandato d’arresto europeo (COM (2013) 824 definitivo) (Doc. XVIII,
n. 48).

Ai sensi dell’articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto do-
cumento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Presidente della Camera dei deputati.

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli

In data 19/02/2014 la 3ª Commissione permanente Aff. esteri ha pre-
sentato il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per i di-
segni di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiano e il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino sulla coo-
perazione per la prevenzione e la repressione della criminalità, fatto a
Roma il 29 febbraio 2012» (1166).

Disegni di legge, ritiro

Il senatore Antonio De Poli ha dichiarato di ritirare il disegno di
legge: De Poli. – «Istituzione dell’Osservatorio nazionale sulle case fami-
glia» (353).

Atti e documenti trasmessi dalla Commissione europea,
deferimento a Commissioni permanenti

Ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, è stata de-
ferita alle Commissioni riunite 1ª e 2ª e, per il parere, alle Commissioni 3ª,
8ª e 14ª, la relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento eu-
ropeo «Relazione dell’Unione sulla lotta alla corruzione» (COM (2014) 38
definitivo), trasmessa dalla Commissione europea il 3 febbraio 2014 e an-
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nunciata all’Assemblea nella seduta n. 194 del 18 febbraio 2014 (Atto co-
munitario n. 23).

Governo, trasmissione di atti e documenti

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 6 feb-
braio 2014, ha inviato, ai sensi dell’articolo 8-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, come modificato dal decreto
del Presidente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250, otto decreti
concernenti:

l’autorizzazione all’utilizzo delle economie di spesa sul contributo
assegnato con la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF,
per l’anno 2009, per «sistemazione del moto franoso in atto in località Co-
sta e Vignoletto» nel Comune di Nasino (Savona). La predetta documen-
tazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza, alla 5ª e alla 13ª
Commissione permanente, competenti per materia (Atto n. 254);

l’autorizzazione all’utilizzo delle economie di spesa sul contributo
assegnato con la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF,
per l’anno 2009, per «Mitigazione del rischio relativo ai movimenti fra-
nosi in atto in corrispondenza della frazione Pietralta in Valle Castellana
(Teramo)». La predetta documentazione è stata trasmessa, per opportuna
conoscenza, alla 5ª e alla 13ª Commissione permanente, competenti per
materia (Atto n. 255);

l’autorizzazione all’utilizzo delle economie di spesa sul contributo
assegnato con la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF,
per l’anno 2010, per la Rettoria Chiesa dell’ex Convento delle Carmeli-
tane in Putignano (Bari). La predetta documentazione è stata trasmessa,
per opportuna conoscenza, alla 5ª e alla 7ª Commissione permanente,
competenti per materia (Atto n. 256);

l’autorizzazione all’utilizzo delle economie di spesa sul contributo
assegnato con la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF,
per l’anno 2010, per la Parrocchia San Vittore in Cesena (Forlı̀-Cesena).
La predetta documentazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza,
alla 5ª Commissione permanente, competente per materia (Atto n. 257);

l’autorizzazione all’utilizzo delle economie di spesa sul contributo
assegnato con la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF,
per l’anno 2010, per il «completamento del recupero e valorizzazione
della Rocca di Minozzo e riqualificazione delle emergenze storico natura-
listiche nel territorio comunale di Villa Minozzo (Reggio Emilia)». La
predetta documentazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza,
alla 5ª, alla 7ª e alla 13ª Commissione permanente, competenti per materia
(Atto n. 258);

l’autorizzazione all’utilizzo delle economie di spesa sul contributo
assegnato con la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF,
per l’anno 2010, per «ulteriori lavori volti al completamento e consolida-
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mento delle mura castellane del Comune di Colbordolo (Pesaro Urbino)».
La predetta documentazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza,
alla 5ª Commissione permanente, competente per materia (Atto n. 259);

l’autorizzazione all’utilizzo delle economie di spesa sul contributo
assegnato con la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF,
per l’anno 2010, per «consolidamento e restauro della cinta muraria del
borgo Castello Farneto in Montelabbate (Pesaro Urbino)». La predetta do-
cumentazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza, alla 5ª Com-
missione permanente, competente per materia (Atto n. 260);

l’autorizzazione all’utilizzo delle economie di spesa sul contributo
assegnato con la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF,
per l’anno 2010, per il restauro degli archivi notai dell’Aquila. La predetta
documentazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza, alla 5ª e alla
7ª Commissione permanente, competenti per materia (Atto n. 261).

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento e il coordinamento del-
l’attività di Governo, con lettera in data 14 febbraio 2014, ha inviato –
ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 – la comuni-
cazione concernente la conferma della nomina, fino al 31 dicembre 2016,
dell’architetto Mario Virano a Commissario straordinario del Governo per
il coordinamento delle attività finalizzate al progetto ferroviario Torino-
Lione.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 8ª Com-
missione permanente.

Il Ministro per la coesione territoriale, con lettera in data 14 febbraio
2014, ha inviato, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge 17 maggio
1999, n. 144, le relazioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) sul sistema di Monitoraggio degli investimenti
pubblici, riferite al primo semestre 2012 (Doc. IX-bis, n. 1) e al secondo
semestre 2012 (Doc. IX-bis, n. 2).

I predetti documenti sono stati trasmessi, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5ª Commissione perma-
nente.

Il Ministro dell’economia e delle finanze, con lettera in data 14 feb-
braio 2014, ha inviato, ai sensi dell’articolo 12 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e successive modificazioni, la relazione generale sulla situa-
zione economica del Paese per l’anno 2012.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5ª Commissione perma-
nente (Doc. XI, n. 1).
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Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con
lettera in data 16 gennaio 2014, ha inviato, ai sensi dell’articolo 1, comma
5, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, la relazione sull’ottemperanza
delle prescrizioni contenute nel provvedimento di riesame dell’autorizza-
zione integrata ambientale in caso di crisi di stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale, concernente lo stabilimento ILVA di Taranto,
aggiornata al 10 gennaio 2014 (Doc. CCIV, n. 2).

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10ª e alla 13ª Commis-
sione permanente.

Il Ministro della salute, con lettera in data 5 febbraio 2014, ha in-
viato, ai sensi dell’articolo 25 della legge 7 agosto 1973, n. 519, la rela-
zione sui risultati dell’attività svolta dall’Istituto superiore di sanità nel-
l’anno 2012.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 12ª Commissione per-
manente (Doc. XXIX, n. 1).

Il Ministro dell’economia e delle finanze, con lettera in data 12 feb-
braio 2014, ha inviato, ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 545, la relazione sull’andamento e attività
degli organi di giurisdizione tributaria, riferita all’anno 2011.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2ª e alla 6ª Commis-
sione permanente (Doc. CLV, n. 1).

Governo, comunicazioni dell’avvio di procedure d’infrazione

Il Ministro per gli affari europei, con lettera in data 12 febbraio 2014,
ha inviato, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, della legge 24 dicembre
2012, n. 234, la comunicazione concernente l’avvio di una procedura d’in-
frazione (n. 2014/2033 del 6 febbraio 2014), ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, concernente il mancato
recepimento della direttiva 2013/1/UE del Consiglio del 20 dicembre
2012, recante modifica della direttiva 93/109/CE relativamente a talune
modalità di esercizio del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento
europeo per i cittadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di
cui non sono cittadini. La predetta comunicazione è stata trasmessa alla 1ª
e alla 14ª Commissione permanente (Procedura d’infrazione n. 82).
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Garante del contribuente, trasmissione di atti

Il Garante del contribuente della Puglia, con lettera in data 4 febbraio
2014, ha inviato, ai sensi dell’articolo 13, comma 13-bis, della legge 27
luglio 2000, n. 212, la relazione sull’attività svolta dal medesimo Garante
nell’anno 2013.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6ª Commissione perma-
nente (Atto n. 253).

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze

La Corte costituzionale, con lettera in data 11 febbraio 2014, ha in-
viato, a norma dell’articolo 30, comma 2, della legge 11 marzo 1953, n.
87, copia della sentenza n. 19 del 10 febbraio 2014, con la quale la Corte
stessa ha dichiarato l’illegittimità costituzionale degli articoli 5, comma 9,
7, comma 1, e 12 della legge della Provincia autonoma di Bolzano 17
gennaio 2011, n. 1 (Modifiche di leggi provinciali in vari settori e altre
disposizioni). Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’arti-
colo 139, comma 1, del Regolamento, alla 1ª e alla 2ª Commissione per-
manente (Doc. VII, n. 47).

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei
conti, con lettera in data 11 febbraio 2014, in adempimento al disposto
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determi-
nazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria della RAI Radio-
televisione italiana S.p.a., per gli esercizi 2011 e 2012. Il predetto docu-
mento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla
5ª e alla 8ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 114).

Alla determinazione sono allegati i documenti fatti pervenire dal-
l’ente suddetto ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della legge stessa.

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi
per il parere motivato ai fini del controllo sull’applicazione

dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità

La Commissione europea, in data 13 febbraio 2014, ha inviato, per
l’acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato
sull’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
relativo all’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità,
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la proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alla partecipazione dell’Unione europea all’aumento di capitale del Fondo
europeo per gli investimenti (COM (2014) 66 definitivo).

Ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, l’atto è deferito alla 10ª
Commissione permanente che, ai fini del controllo sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato en-
tro il termine del 27 marzo 2014.

Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte
alla 10ª Commissione entro il 20 marzo 2014.

La Commissione europea, in data 19 febbraio 2014, ha inviato, per
l’acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato
sull’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
relativo all’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità,
la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulle
misure strutturali volte ad accrescere la resilienza degli enti creditizi del-
l’UE (COM (2014) 43 definitivo).

Ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, l’atto è deferito alla 6ª
Commissione permanente che, ai fini del controllo sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato en-
tro il termine del 27 marzo 2014.

Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte
alla 6ª Commissione entro il 20 marzo 2014.

La Commissione europea, in data 19 febbraio 2014, ha inviato, per
l’acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato
sull’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
relativo all’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità,
la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
segnalazione e la trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite ti-
toli (COM (2014) 40 definitivo).

Ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, l’atto è deferito alla 6ª
Commissione permanente che, ai fini del controllo sull’applicazione dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato en-
tro il termine del 27 marzo 2014.

Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte
alla 6ª Commissione entro il 20 marzo 2014.

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

I senatori Bertuzzi, Cardinali, Casson, Cirinnà, Favero, Filippin, For-
naro, Gatti, Giacobbe, Guerrieri, Lo Giudice, Manassero, Mauro Marino,
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Morgoni, Moscardelli, Orrù, Pagliari, Pezzopane, Puppato, Ricchiuti,
Gianluca Rossi, Ruta, Scalia, Vattuone e Borioli hanno aggiunto la propria
firma all’interrogazione 3-00733, della senatrice Dirindin ed altri.

Il senatore Puglia ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-00429 del senatore Endrizzi ed altri.

La senatrice Bertuzzi ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-01602, della senatrice Pezzopane ed altri.

Mozioni

URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTO-
FARO, PETRAGLIA, STEFANO, GAMBARO, DE PIN. – Il Senato,

premesso che:

le Istituzioni parlamentari sono state coinvolte, su iniziativa della
Federazione nazionale della Stampa, in relazione alle numerose vertenze
in corso riguardanti le crisi di diverse testate giornalistiche e i rapporti
sempre più tesi che si registrano tra i lavoratori dell’informazione e le pro-
prietà aziendali;

appaiono emblematiche, anche se differenti nel merito, la situa-
zione che si è manifestata, nelle scorse settimane in una delle più impor-
tanti agenzie giornalistiche italiane, Adnkronos, e la vicenda che da mesi
interessa l’emittente televisiva regionale «Sardegna 1»;

le vertenze predette hanno in comune: 1) l’annuncio di licenzia-
menti collettivi che rappresentano un ulteriore pesante colpo per l’occupa-
zione nel settore; 2) comportamenti aziendali di dubbia legittimità perché
adottati da soggetti destinatari di risorse pubbliche o che intrattengono
rapporti contrattuali con enti pubblici, che richiamano il pieno rispetto
dei diritti e delle prerogative dei lavoratori dipendenti;

in entrambe le situazioni si registrano atteggiamenti non accettabili
di intolleranza dell’azione di difesa sindacale e del ruolo delle rappresen-
tanze dei lavoratori, a fronte dell’annuncio di licenziamenti che appaiono
oggettivamente immotivati;

i 23 licenziamenti (20 giornalisti e 3 poligrafici) avviati ex legge
223 dall’Adnkronos appaiono un atto unilaterale di gestione aziendale
volto a affermare un potere d’impresa sul lavoro professionale di informa-
zione primaria, facendo cadere bruscamente i presupposti di mantenimento
degli standard di qualità dell’informazione oggetto di contratti di fornitura
con pubbliche amministrazioni;

cosı̀, inoltre, lo Stato rischia di tutelare gli affari di un’azienda che
opera in un mercato protetto e agisce invece a scapito del lavoro, provo-
cando ingiustificata disoccupazione e introducendo distorsioni sulle poten-
zialità dell’esercizio dell’indipendenza professionale;

in modo particolare la decisione di licenziare 13 tra giornalisti, tec-
nici e amministrativi di «Sardegna Uno» dimezza l’organico dell’emittente
e ne mette a rischio la sopravvivenza, pregiudicando il pluralismo dell’in-
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formazione in Sardegna, realtà regionale ampiamente colpita dalla cessa-
zione di attività di numerose testate ed emittenti locali e dal ridimensiona-
mento di quotidiani di rilievo regionale;

non vi è dubbio alcuno che la situazione di crisi di «Sardegna
Uno» (pur nelle difficili condizioni dell’economia sarda) sia da addebitarsi
interamente alla gestione aziendale, alle modalità del passaggio di pro-
prietà su cui non sono mai stati forniti i chiarimenti richiesti, lasciando
che si addensassero ombre inquietanti su tutta la vicenda,

impegna il Governo:

1) ad adottare tutte le iniziative atte a contribuire ad una soluzione
delle crisi dell’occupazione giornalistica ed editoriale di Adnkronos e
«Sardegna Uno» e ad evitare le gravi ripercussioni che possono pesante-
mente esercitare sul settore dell’informazione;

2) ad acquisire ogni utile elemento conoscitivo sui comportamenti
aziendali in argomento, al fine di tutelare i diritti dei lavoratori e dei cit-
tadini-utenti dell’informazione, avuto riguardo al fatto che si tratta di sog-
getti interessati da commesse e contributi pubblici e, pertanto, obbligati al
rigoroso rispetto delle norme in materia di lavoro, previdenza, tutela sin-
dacale;

3) a rimuovere i propositi di contrazione di organici nel settore
delle agenzie e delle aziende editoriali e dell’informazione, ivi comprese
le emittenti locali e regionali, al fine di assicurare stabilità occupazionale,
pluralismo e vera libertà di stampa, in ogni parte del paese;

4) ad avanzare proposte per il rilancio dell’editoria, avuto riguardo
all’informazione e alla comunicazione istituzionale, anche tramite soggetti
non profit.

(1-00217)

PAGLINI, SANTANGELO, CATALFO, BENCINI, PUGLIA, MAR-
TELLI, CIOFFI, SCIBONA, CIAMPOLILLO, MOLINARI, MORONESE,
BOTTICI, BERTOROTTA, ENDRIZZI, ORELLANA, TAVERNA, FAT-
TORI, CASTALDI, GAETTI, LUCIDI, SERRA, CAPPELLETTI, BAT-
TISTA, GIARRUSSO, FUCKSIA, MORRA, VACCIANO, PETRO-
CELLI, CRIMI, MARTON, BUCCARELLA, NUGNES, GIROTTO,
DONNO. – Il Senato,

premesso che:

la legge 15 maggio 1986, n. 194, pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 116 del 21 maggio 1986, contiene disposizioni sull’Ordine caval-
leresco al merito del lavoro;

a norma dell’articolo 1, comma 1, della suddetta legge, l’Ordine
cavalleresco al merito del lavoro, istituito con regio decreto 9 maggio
1901, n. 168, conferisce il titolo di cavaliere del lavoro ed è concesso
ai cittadini benemeriti nelle sotto indicate attività per aver creato o am-
pliato le stesse: a) nell’agricoltura (...); b) nell’industria (...); c) nel com-
mercio, nel turismo (...); d) nell’artigianato; e) nell’attività creditizia e as-
sicurativa;
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a norma dell’articolo 3, i requisiti per ottenere la decorazione sono
i seguenti: a) aver tenuto una specchiata condotta civile e sociale; b) aver
operato nel settore per il quale la decorazione è proposta in via continua-
tiva e per almeno vent’anni con autonoma responsabilità; c) aver adem-
piuto agli obblighi tributari ed aver soddisfatto ogni obbligo previdenziale
e assistenziale a favore dei lavoratori; d) non aver svolto né in Italia, né
all’estero attività economiche e commerciali lesive dell’economia nazio-
nale;

a norma dell’articolo 11, comma 1, il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, tenuto conto delle risultanze istruttorie e
dell’esito delle votazioni del consiglio, sceglie i candidati da proporre al
Presidente della Repubblica per il conferimento della onorificenza;

l’articolo 13, comma 1, contempla il caso di perdita dell’onorifi-
cenza per l’insignito in caso di indegnità. In base al comma 3, poi,
sono vincolanti per il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato le richieste di revoca indirizzategli dai Ministri già proponenti. In
base al comma 4, infine, previo parere del consiglio dell’Ordine e su pro-
posta motivata del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, la revoca è disposta con decreto del Presidente della Repubblica;

il 31 maggio 2010 Mauro Moretti è stato insignito dal Presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano, del titolo di «cavaliere del lavoro»,
brevetto n. 2669, settore: commercio, turismo e servizi;

Mauro Moretti è da settembre 2006 amministratore delegato delle
Ferrovie dello Stato SpA, da gennaio 2009 presidente della CER (Commu-
nity of European Railway and Infrastructure Companies), da marzo 2009
vice presidente UIC (Union International des Chemins de Fer), organizza-
zione mondiale delle imprese ferroviarie, da settembre 2012 Co-Chairman
ltalian Egyptian Business Council, dal 2013 presidente della Fondazione
FS italiane e dal 2004 sindaco del Comune di Mompeo (Rieti);

considerato che, a giudizio dei proponenti:

i dati forniti dall’Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria
(Ansf), i dati Eurostat e i documenti raccolti dalle Associazioni delle vit-
time degli incidenti ferroviari, documentano che da quando l’ingegner
Mauro Moretti è alla guida delle Ferrovie dello Stato SpA ci sono stati
47 morti tra i macchinisti e gli addetti alla manutenzione (dipendenti delle
Ferrovie e di ditte appaltatrici), cui si aggiungono 58 civili morti per cause
direttamente imputabili a inefficienze nel sistema di sicurezza e preven-
zione;

nonostante l’elevato numero di vittime e feriti gravi e gravissimi
tra i lavoratori delle Ferrovie dello Stato SpA e tra i passeggeri, non ri-
sulta che l’ingegner Mauro Moretti abbia introdotto misure idonee a pre-
venire ed evitare gli incidenti mortali e anche nel 2013 ci sono state vit-
time tra i lavoratori del comparto;

l’ingegner Mauro Moretti, iscritto nel registro degli indagati dalla
Procura di Lucca nel 2010, è stato rinviato a giudizio il 18 luglio 2013
per la strage presso la stazione ferroviaria di Viareggio, dove sono morte
arse vive 32 persone;
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in data 23 marzo 2012, la Direzione generale per le investigazioni
ferroviarie (Dgif) ha stilato la «Relazione di indagine sull’incidente ferro-
viario del 29 giugno 2009 nella stazione di Viareggio». La relazione
chiude una prima parte dell’indagine, relativa alla rottura dell’assile. Nella
seconda parte, relativa al ribaltamento ed alla rottura della cisterna, la
Dgif informa che «presenta ancora margini di indeterminatezza e, quindi,
la necessità di ulteriori approfondimenti tecnici». Dalla stessa relazione,
però, si apprende che: «altri incidenti della stessa tipologia di quello di
Viareggio hanno avuto la stessa causa diretta ma non hanno avuto, fortu-
natamente, conseguenze cosı̀ tragiche [...].

il fenomeno degli svii (deragliamenti) registra un numero di epi-
sodi annui ancora troppo alto, con un conseguente rischio potenziale molto
elevato per gli effetti disastrosi [...] Altro aspetto importante riguardo alla
sicurezza attiva della circolazione ferroviaria riguarda l’adozione di dispo-
sitivi rilevatori sui carri. L’applicazione di detti dispositivi consentirebbe
di avvisare in tempo utile il macchinista in ordine ad una eventuale insta-
bilità di un carrello del treno, consentendo di porre in essere quelle azioni
volte ad evitare l’incidente o, quantomeno, a ridurre le conseguenze di uno
svio»;

nella relazione la Dgif ha avanzato undici «raccomandazioni». Due
(anti-svio e Rtb) hanno un’importanza fondamentale, perché se fossero
state adottate, almeno, dopo i numerosi incidenti di questi anni, la strage
di Viareggio probabilmente non sarebbe avvenuta. Tuttavia, l’amministra-
tore delegato delle Ferrovie Moretti aveva dichiarato: «le nostre ferrovie
sono le più sicure d’Europa». Affermazione su cui è stato più volte smen-
tito: dall’Ansf alla Dgif. Oltre a quanto viene sostenuto nelle relazioni di
questi organismi, non si deve dimenticare quanto affermò l’ingegner Chio-
velli, direttore dell’Ansf, il 10 aprile 2010 di fronte ai familiari delle vit-
time della strage di Viareggio: «Sı̀, la strage poteva essere evitata» («Cro-
nache ferroviarie», n. 5 del 2012, pag. 9);

invece di attuare una necessaria modernizzazione e messa in sicu-
rezza del settore, l’ingegner Mauro Moretti ha approntato piani industriali
che hanno avuto principalmente l’obiettivo di ridurre i costi, riducendo il
personale, sopprimendo linee e treni dei pendolari. Un’azienda di trasporti
ferroviari pubblica dovrebbe garantire la mobilità aumentando e diversifi-
cando i servizi offerti, in questo caso l’ingegner Mauro Moretti ha fatto
esattamente il contrario;

la gestione delle Ferrovie dello Stato SpA, alla luce dell’alto nu-
mero di morti, feriti gravi e gravissimi, registrati dal 2006 ad oggi, dimo-
stra di essere tutt’altro che efficiente. Considerando gli operai che si oc-
cupavano dei servizi di manutenzione, i macchinisti, i passeggeri e i civili
inermi, più di 100 sono state complessivamente le vittime (dal 2006 ad
oggi);

Ferrovie dello Stato SpA, sotto la gestione Moretti, diventa una
holding che guarda all’alta velocità, impegnata a costruire sale esclusive
per i viaggiatori dei treni Frecciarossa ed eventi glamour che servono al-
l’ingegner Mauro Moretti per sponsorizzare la propria immagine e nascon-
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dere le gravi carenze nella sicurezza e le condizioni devastanti del servizio

regionale e dei servizi offerti ai pendolari. Una gestione che si dimostra

miope e sorda di fronte alle continue segnalazioni dei lavoratori e delle

associazioni delle vittime degli incidenti ferroviari: stragi, come quella

di Viareggio, potevano essere evitate semplicemente leggendo le segnala-

zioni depositate dai cittadini all’attenzione delle ferrovie e ascoltando e

accogliendo le istanze dei lavoratori del comparto, che in molti casi ave-

vano da tempo indicato guasti ed inefficienze del sistema e della rete fer-

roviaria;

tuttavia, l’amministrazione delle Ferrovie dello Stato appare impe-

gnata maggiormente a garantire un alto appannaggio al proprio ammini-

stratore delegato e ai propri dirigenti, senza sentirsi in obbligo di fornire

ai macchinisti e al personale operativo uno stipendio adeguato e condi-

zioni di lavoro accettabili. Le più recenti scelte aziendali in fatto di orga-

nizzazione del lavoro hanno trovato una certa resistenza soprattutto tra i

macchinisti. Esemplare il caso del «macchinista solo», riforma attuata an-

che in altri Paesi europei, ma accompagnata nei Paesi dove è stata intro-

dotta, da ulteriori ed idonei interventi sulla sicurezza, cosa non avvenuta

in modo adeguato in Italia, dove al «macchinista solo» si è anche aggiunta

una desertificazione dell’organizzazione a terra. Chi tra i macchinisti si è

rifiutato di accettare la condotta del treno ad «agente solo» è stato colpito

da provvedimenti disciplinari e minacciato di licenziamento. Ma anche chi

intende semplicemente far rispettare i propri diritti, teoricamente ricono-

sciuti anche dall’azienda, è sempre più spesso colpito;

i lavoratori che denunciano le condizioni di lavoro in cui sono co-

stretti ad operare vengono rimossi dal loro incarico o licenziati. Un clima

intimidatorio e di tensione che conduce a licenziamenti illegittimi. Nume-

rosi sono i provvedimenti disciplinari comminati ai lavoratori che prote-

stano: emblematico il caso di Dante De Angelis, rappresentante dei lavo-

ratori alla sicurezza (RLS), attore di numerosi momenti di denuncia di si-

tuazioni di pericolo relative a numerosi incidenti ferroviari, fino alla vi-

cenda del famoso VACMA (vigilanza automatica e controllo del manteni-

mento dell’attenzione – sistema del pedale a uomo morto) e delle porte

killer, contestato per le dichiarazioni in merito ai gravi incidenti verifica-

tisi sugli ETR 500: la vicenda dell’Eurostar 9427 Milano-Roma, spezza-

tosi in due tronconi la mattina del 14 luglio 2008, pochi minuti prima

di entrare in servizio, e quella, del tutto analoga, dell’Eurostar 9452 la

sera del 22 luglio, subito dopo la fine del servizio. Considerato che il

suo ruolo si è svolto nel pieno rispetto della legge 3 agosto 2007, n.

123 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia)

e del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro), il suo licenziamento resta di difficile com-

prensione. Infine, da segnalare il caso del ferroviere Riccardo Antonini

che criticò Moretti e fu licenziato all’indomani della chiusura dell’inci-
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dente probatorio della strage di Viareggio, dove aveva ricoperto il ruolo di
consulente gratuito per i familiari delle vittime;

con la gestione Moretti il lavoro per i dipendenti delle ferrovie di-
venta sempre più precario, e per ragioni spesso dettate più dalla contabilità
che dall’efficienza del servizio, molti lavoratori assunti come apprendisti
si sono poi visti negare l’assunzione definitiva al termine del loro periodo
di apprendistato. Le varie direzioni territoriali non hanno ritenuto di dover
dare nessuna spiegazione per quelli che, nei fatti, sono dei veri e propri
licenziamenti. La società ha usufruito di tutti i vantaggi economici e con-
tributivi che le offrono le leggi sull’apprendistato, utilizzando in realtà
questi lavoratori come tutti gli altri: esponendoli cioè ai rischi e alle re-
sponsabilità dei colleghi assunti a tempo indeterminato. Risulta inoltre
che spesso abbia imposto loro prestazioni straordinarie ed eccedenti i li-
miti imposti dai contratti e dalle normative di lavoro. Tra i licenziati
c’è senza dubbio più di un giovane che non ha voluto sottostare alle pre-
potenze aziendali e ha voluto difendere i propri diritti; questo è bastato per
segnalarlo alle gerarchie intermedie che hanno poi trasmesso il caso a
quelle superiori;

date le gravi ombre che pesano sulla gestione delle Ferrovie dal
2006 ad oggi, considerate le numerose morti sul lavoro di personale delle
ferrovie, a cui si aggiunge il recente rinvio a giudizio per la strage di Via-
reggio, si ritiene che l’ingegner Mauro Moretti abbia perso i requisiti per
fregiarsi del titolo di cavaliere del lavoro, cosı̀ come contemplato dall’ar-
ticolo 13 legge 15 maggio 1986, n. 194,

impegna il Governo ad attivare quanto prima, a norma dell’articolo
13 della legge n. 194 del 15 maggio 1986, le procedure di revoca del ti-
tolo di cavaliere del lavoro all’ingegner Mauro Moretti.

(1-00218)

Interpellanze

BLUNDO, MOLINARI, BATTISTA, VACCIANO, AIROLA, BEN-
CINI, BERTOROTTA, BOCCHINO, BOTTICI, CAPPELLETTI, CA-
TALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA,
GAETTI, GIARRUSSO, GIROTTO, MANGILI, MARTON, MONTE-
VECCHI, MORRA, ORELLANA, PAGLINI, PEPE, PUGLIA, SCI-
BONA, SERRA, SIMEONI, TAVERNA, PELINO, CHIAVAROLI,
RAZZI, CASTALDI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-

nistri dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali. –
Premesso che:

gli stanziamenti messi fino ad oggi a disposizione dal Governo per
il finanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga del 2013 non sono
sufficienti alla copertura di tutte le richieste pervenute. Infatti molte auto-
rizzazioni risultano bloccate, in gran parte delle regioni, in attesa di nuove
risorse. Pertanto, i lavoratori che avrebbero necessità di usufruire di questa
tipologia di ammortizzatori sociali risultano essere in notevole difficoltà;

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 1069 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato B



considerato che:

il recente Atto del Governo n. 74 in materia di ammortizzatori so-
ciali in deroga ha ridotto drasticamente i periodi temporali di fruizione de-
gli stessi, ponendosi l’obiettivo di realizzare, a partire dal 2014, un rispar-
mio di cassa che inevitabilmente, in assenza del contestuale avvio di una
forma di tutela universalistica, andrà prevalentemente ad incidere sui sog-
getti sociali più deboli e maggiormente in difficoltà;

nel citato Atto del Governo sono contenute disposizioni che re-
stringono fortemente la platea dei beneficiari degli ammortizzatori sociali
in deroga. Tra queste l’esclusione degli apprendisti e dei titolari di con-
tratti di somministrazione, nonché dei casi di cessazione di attività e delle
imprese non rientranti nell’articolo 2082 del codice civile, includente
esclusivamente le attività produttive di beni e servizi. Tali disposizioni
stabiliscono, inoltre, il requisito dei 12 mesi di anzianità in azienda affin-
ché il lavoratore abbia diritto a richiedere il trattamento;

considerato inoltre che:

il 19 dicembre 2013 la Conferenza Stato-Regioni ha espresso pa-
rere fortemente negativo sull’Atto del Governo n. 74, ribadendo per l’en-
nesima volta le molte riserve, già espresse in altre occasioni, sulla soste-
nibilità dell’attuale sistema degli ammortizzatori sociali in deroga e chie-
dendo una riforma dello stesso in chiave universalistica, al fine di garan-
tire una uguale copertura a tutti i lavoratori;

in tutte le regioni italiane l’inadeguato finanziamento, da parte del
Governo, degli ammortizzatori in deroga sta provocando notevoli disagi a
famiglie e lavoratori e le somme assegnate a tutte le regioni risultano es-
sere decisamente insufficienti per la copertura delle richieste inoltrate. In
Abruzzo, ad esempio, i lavoratori hanno ricevuto il pagamento della cassa
integrazione in deroga fino al mese di agosto 2013 e della mobilità in de-
roga per un periodo minimo che va da 5 a 8 mensilità e le risorse distri-
buite per il 2013 sono state limitatamente quantificate in 68 milioni di
euro;

pur in presenza di una moderata ripresa economica, non si prevede
per il 2014 una riduzione della disoccupazione, bensı̀ un suo ulteriore in-
cremento;

ritenuto che:

oltre a garantire nel breve periodo forme di sostegno al reddito è
sempre più impellente l’esigenza di rendere il welfare più stabile e pre-
sente, superando la logica emergenziale che da anni sottende l’approccio
a tali problematiche. Il disagio socio-economico è in costante aumento e
i cittadini hanno sempre più difficoltà ad affrontare il problema occupazio-
nale e le distorsioni che caratterizzano l’attuale mercato del lavoro in Ita-
lia, su tutte quella della dualità,

si chiede di sapere:

quante richieste di cassa integrazione in deroga siano, per ciascuna
regione, rimaste o rimangano inevase a causa dell’insufficienza delle ri-
sorse stanziate negli esercizi finanziari 2013 e 2014;
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a quanto ammonti il totale delle risorse stanziate, per l’esercizio
finanziario 2014, per l’intero territorio nazionale, fornendo informazioni
dettagliate su ciascuna regione;

se e attraverso quali iniziative il Governo intenda fronteggiare, su
tutto il territorio nazionale, il crescente disagio socio-economico dei lavo-
ratori e delle famiglie, assicurando l’effettiva e necessaria copertura del
fabbisogno per gli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013.

(2-00124 p. a.)

Interrogazioni

GATTI, PIZZETTI. – Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

– Premesso che:

i lavoratori dipendenti iscritti all’Assicurazione generale obbligato-
ria (AGO) con invalidità accertata dall’Inps non inferiore all’80 per cento
hanno diritto ad accedere al trattamento pensionistico secondo la disci-
plina previgente alla riforma pensionistica del 1992;

l’articolo 1, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
503, prescrive, infatti, che l’elevazione dei limiti di età stabiliti dal mede-
simo provvedimento non si applica per coloro che si trovano nella predetta
condizione: le donne possono accedere alla pensione di vecchiaia a 55
anni, gli uomini a 60 anni;

le riforme in materia previdenziale succedutesi nel corso degli anni
non hanno modificato tale regime derogatorio – a tale proposito si vedano
le circolari Inps n. 65 del 1995 e n. 35 del 2012 – il quale, essendo riser-
vato esclusivamente agli iscritti all’AGO, non era applicabile agli assicu-
rati presso il fondo di quiescenza IPOST;

per sopperire a tale esclusione, precedentemente all’entrata in vi-
gore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, un dipendente di Poste con
invalidità non inferiore all’80 per cento, aveva la possibilità di licenziarsi
e chiedere la ricongiunzione dei contributi Inps, per poi poter accedere
alla pensione anticipata di vecchiaia per invalidità;

attualmente, nonostante la soppressione dell’IPOST e il conse-
guente trasferimento delle sue funzioni all’Inps, disposto dall’articolo 7
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, la disciplina derogatoria continua a
non essere applicabile ai dipendenti di Poste, che, inoltre, non possono
più ricorrere alla procedura di cui sopra, stante la sopravvenuta onerosità
delle ricongiunzioni, anche nei casi di passaggio da un regime più favore-
vole ad uno meno favorevole, stabilita dall’articolo 12 del medesimo de-
creto-legge;

a parere degli interroganti, i dipendenti di Poste sono ingiusta-
mente discriminati dall’attuale regime previdenziale, che impedisce loro
di godere delle stesse agevolazioni riconosciute agli altri lavoratori dipen-
denti iscritti all’Inps,
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si chiede di sapere quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo
intenda adottare allo scopo di sanare la situazione di cui in premessa, con-
sentendo anche ai dipendenti di Poste con invalidità non inferiore all’80
per cento di godere della medesima disciplina applicata ai lavoratori
iscritti all’AGO.

(3-00737)

CAPPELLETTI, SIMEONI, SCIBONA, PEPE, BERTOROTTA,
MORRA, CAMPANELLA, ENDRIZZI, FUCKSIA, CRIMI, COTTI,
MANGILI, MORONESE, NUGNES, LEZZI, BATTISTA, BUCCA-
RELLA, AIROLA, GIARRUSSO. – Al Ministro della giustizia. – Pre-
messo che:

in seguito alla situazione incresciosa che caratterizza il nostro si-
stema carcerario ed alla luce della sentenza di condanna emessa l’8 gen-
naio 2013 dalla Corte europea per i diritti umani di Strasburgo nei con-
fronti dell’Italia, il Governo è stato costretto ad emanare un decreto d’ur-
genza denominato «svuota carceri», decreto-legge 23 dicembre 2013, n.
146, per adeguarsi agli standard minimi europei in tema di trattamento
dei detenuti;

il decreto-legge in questione introduce cospicue modificazioni al-
l’ordinamento penitenziario, processuale e al testo unico in materia di
spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, volte a limitare
l’esecuzione della pena nelle strutture penitenziarie al fine di risolvere, in
via di urgenza, la gravissima situazione di sovraffollamento carcerario;

il suddetto decreto nel testo originale adottato al momento dell’e-
manazione aveva previsto che determinate categorie di persone detenute
nelle nostre carceri potessero fare domanda di scarcerazione anticipata
ed ottenere la libertà;

considerato che:

durante il conseguente iter in Parlamento per la conversione in
legge del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, recante misure urgenti
in tema di tutela dei diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione con-
trollata della popolazione carceraria, l’originario testo del decreto ha su-
bito alcune modifiche, riducendo le categorie dei soggetti che possono
presentare domanda di scarcerazione;

in particolare è stata introdotta, all’art. 4 del decreto-legge, un’e-
sclusione per i condannati per taluno dei delitti previsti all’art. 4-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354;

l’articolo 4, con una misura temporanea destinata a incidere sui
flussi in uscita dal carcere, prevede l’aumento da 45 a 75 giorni della li-
berazione anticipata prevista dall’articolo 54 dell’ordinamento penitenzia-
rio di cui alla legge n. 354 del 1975. La liberazione anticipata è un bene-
ficio in base al quale al condannato a pena detentiva, che ha dato prova di
partecipazione all’opera di rieducazione, è concessa, quale riconoscimento
di tale partecipazione, una detrazione di 75 giorni per ogni singolo seme-
stre di pena scontata, a tal fine valutando anche il periodo trascorso in
stato di custodia cautelare o di detenzione domiciliare. L’istituto in esame
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ha un’applicazione retroattiva per il periodo che va dal 1º gennaio 2010 al
24 dicembre 2015, ovvero fino ai due anni successivi all’entrata in vigore
del decreto-legge stesso. Attualmente l’emendamento che contiene la sud-
detta disposizione è stato già votato ed approvato presso la Camera dei
deputati ed è in attesa di conferma definitiva al Senato;

considerato inoltre che:

i soggetti interessati dall’art. 4-bis della legge n. 354 del 1975 del-
l’ordinamento penale sono incriminati per reati gravissimi, tra cui quello
di terrorismo e legati alla criminalità organizzata di stampo mafioso, e
quindi estremamente pericolosi per la società;

essendo il suddetto decreto-legge vigente, alcuni di questi soggetti
hanno già ottenuto la scarcerazione;

a giudizio degli interroganti, la liberazione anticipata speciale in-
troduce uno sconto di pena generalizzato assimilabile, negli effetti, ad
un provvedimento di indulto, il quale a norma dell’articolo 79 della Costi-
tuzione, può invero essere concesso dal solo Parlamento mediante legge
deliberata a maggioranza di due terzi dei componenti di ciascuna Camera
ed in nessun caso può applicarsi ai reati commessi successivamente alla
presentazione di tale provvedimento di indulgenza;

secondo il principio fondamentale dell’irretroattività della legge
penale piú sfavorevole per il condannato la scarcerazione non potrà essere
negata a tutti quei soggetti che hanno presentato domanda al momento
della promulgazione del decreto-legge e comunque prima della sua con-
versione definitiva in legge,

si chiede di sapere:

a quanto ammonti il numero dei detenuti condannati già scarcerati
in virtù dell’art. 4 del cosiddetto decreto «svuota carceri»;

quale sia il numero delle domande già presentate da coloro che
sono stati condannati per reati collegati alla criminalità organizzata e
che avranno comunque diritto ai benefici previsti nella versione iniziale
del decreto-legge n. 146 del 2013;

quali iniziative intenda adottare il Ministro in indirizzo al fine di
porre rimedio ai gravi fatti esposti in premessa.

(3-00738)

PADUA, DI GIORGI, MATTESINI, CIRINNÀ, SPILABOTTE, PI-
GNEDOLI, GIACOBBE. – Ai Ministri dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, dei beni e delle attività culturali e del turismo, dello
sviluppo economico e dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

a partire dagli anni ’90 le strategie di sviluppo dell’area sud-orien-
tale della Sicilia sono state incentrate sulla valorizzazione e fruizione a
fini turistici delle inestimabili risorse archeologiche, storiche, architettoni-
che e naturalistiche dell’area suddetta, con articolati interventi di pianifi-
cazione economica pluriennale inserita nei programmi di sviluppo regio-
nale approvati dall’Unione europea a partire dal 1999 e fino ad oggi
(P.O. 1999-2006; P.O.R. 2007-2013), con impegno di ingenti risorse fi-
nanziarie pubbliche e private;
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a seguito di tali interventi e di favorevoli condizioni di promozione
del territorio – incrementata dalla diffusione di seguitissime serie televi-
sive ambientate nel territorio costiero e nell’entroterra ibleo – ad oggi l’a-
rea ha registrato ripetuti riconoscimenti dall’UNESCO, con specifico rico-
noscimento del valore del «sistema locale» come punto di forza per l’at-
tuazione di strategie di sviluppo integrato – come, ad esempio, il Piano
strategico Sud-Est Barocco – già messe in atto in tutto il territorio interes-
sato e meta di un numero sempre crescente di flussi turistici internazio-
nali;

ad oggi si registrano i prodromi di una nascente economia diffusa
imperniata sulla valorizzazione turistica del suddetto patrimonio e un
trend crescente dell’imprenditorialità giovanile nel settore;

tenuto conto che:

sul territorio insistono da tempo impianti di sfruttamento di giaci-
menti di idrocarburi quali il «pozzo Irminio» della Irminio Srl, società di
investitori stranieri che sfrutta in provincia di Ragusa i giacimenti ex
AGIP, proprio a ridosso del fiume Irminio;

la società si appresterebbe ad espandersi, con nuove istallazioni
permanenti di basi petrolifere, con l’approvazione dalla Regione Sicilia
dell’istanza di perforazione denominata Scicli, avanzata dalla società Irmi-
nio Srl già nel 2009, e che ricadrebbe interamente sul territorio del Co-
mune di Scicli;

analoghe richieste di autorizzazioni risultano in corso nel Canale di
Sicilia-Malta oltre a quello già esistente a 22 chilometri dalla costa con
concessione ENI;

data l’alta permeabilità per fessurazione e la presenza di fenomeni
carsici, un inquinante, se sufficientemente veicolato, può raggiungere la
falda in poche ore lungo gli alvei e in qualche giorno dalla sommità
dei rilievi; le sostanze nocive, una volta giunte in falda, si diffondono ve-
locemente pervenendo rapidamente ai punti di sfruttamento, sorgenti o
pozzi posti più a valle, facendo riscontrare un inquinamento caratterizzato
da picchi marcati;

non vanno sottovalutate le importanti risorse agricole della vallata
dell’Irminio nella quale insistono diverse grandi aziende zootecniche da
latte che utilizzano l’acqua di falda, presente ad una profondità di 20 me-
tri, per l’irrigazione di foraggi quali il mais, il sorgo e diverse foraggere
leguminose;

una spedizione scientifica di Greenpeace ha confermato l’incredi-
bile ricchezza di quei fondali su cui gravano 29 richieste di ricerca del pe-
trolio;

visto che:

il perimetro dell’area chiesta in permesso per esplorazione e suc-
cessivamente per coltivazione idrocarburi, cosı̀ come recita l’istanza pre-
sentata dalla società di investitori americani all’ente minerario siciliano,
descrive un poligono irregolare che tocca contrada Dammusi, la linea di
costa di Donnalucata, fa base in località Pisciotto, passa da contrada
Case Nuove e arriva fino all’abitato di Scicli;

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 1074 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato B



inoltre, le richieste di concessioni per lo sfruttamento di giacimenti
a mare sono prospicienti l’intera estensione del litorale ibleo, parte di una
più ampia area con la «più elevata biodiversita marina» del Canale di Si-
cilia;

considerato che:

tale scempio avviene in un territorio ed in un paese tutelato dall’U-
nesco come patrimonio dell’umanità con un impatto ambientale deva-
stante;

il territorio di Scicli e dell’area Sud-Est è ricco di monumenti, di
beni artistici, archeologici, paesaggistici di grande importanza individuati
dalla Comunità europea come siti d’importanza comunitaria e zona di pro-
tezione speciale e su questo si gioca il futuro e lo sviluppo di Scicli e del
suo territorio e non sulle ricerche petrolifere;

la Valle dell’Irminio, costituita dalla foce del fiume Irminio, e la
Riserva naturale regionale sono ricche di specie vegetali e animali, alcune
delle quali presenti nella «Red List» dell’Unione europea, nonché nelle di-
rettive comunitarie «Habitat» ed «Uccelli» e nella Red List dell’Internatio-

nal Union for the Conservation of Nature; costituisce, pertanto un’area di
rifugio di peculiari biocenosi vegetali e di ricche comunità animali carat-
terizzate da specie ecologicamente specializzate e, talora, rare e localiz-
zate;

l’attività di sfruttamento implica interessi economici prevalente-
mente concentrati negli investitori e appena ricadenti nei territori con
royalities e riflessi occupazionali decisamente esigui, quantunque l’attività
estrattiva rientri tra le attività di interesse nazionale;

con la sentenza n. 1154/2011 del 27 settembre 2012 il Consiglio di
giustizia Amministrativa ha ribadito quanto previsto dall’art. 145, comma
3 del decreto legislativo n. 42 del 2004 che stabilisce espressamente che le
previsioni dei piani paesaggistici, ex artt. 143 e 156, non sono derogabili
da parte di piani, programmi e progetti nazionali o regionali di sviluppo
economico e stabiliscono norme di salvaguardia applicabili in attesa del-
l’adeguamento degli strumenti urbanistici,

si chiede di sapere:

come il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare valuti la presenza di piattaforme petrolifere nel territorio di Scicli,
ovvero in un territorio tutelato dall’Unesco come patrimonio dell’umanità;

quali azioni intendano intraprendere i Ministri in indirizzo, cia-
scuno per quanto di competenza, per salvaguardare il patrimonio artistico
del territorio ibleo e per arginare gli effetti devastanti che la proliferazione
delle attività estrattive a terra e «off-shore» producono sul crescente «svi-
luppo integrato» dell’economia turistica-culturale della zona iblea e del
Sud-Est della Sicilia, salvaguardando e sostenendo quei settori dell’econo-
mia per cui questo territorio, come d’altronde tutta la Sicilia, è realmente
vocato.

(3-00739)
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LUMIA. – Ai Ministri dell’interno e della giustizia. – Premesso che:

con provvedimento del Tribunale di Palermo, Ufficio del Giudice
per le indagini preliminari, numero 8282/07 RGNR DDA del 19 dicembre
2007, è stato disposto il sequestro preventivo penale ex art. 321 del codice
di procedura penale delle quote dell’intero capitale sociale e del compen-
dio aziendale del gruppo 6 Gdo Srl appartenente a Giuseppe Grigoli, ac-
cusato di essere il cassiere nonché braccio destro del noto latitante Matteo
Messina Denaro. Successivamente, in data 17 ottobre 2013, è stata dispo-
sta dalla V Sezione penale della Cassazione sentenza definitiva di con-
danna a 12 anni per il Grigoli, con pena accessoria di confisca definitiva
di tutto il patrimonio, passando lo stesso all’Agenzia nazionale dei beni
sequestrati e confiscati alla mafia;

in particolare il Gruppo 6 Gdo Srl operava nell’ambito della
grande distribuzione, gestendo nel periodo antecedente all’amministra-
zione giudiziaria circa 50 punti vendita tra supermercati con il marchio
Despar, concessionaria per le province di Trapani, Agrigento e in parte
Palermo, e 40 punti vendita dati in somministrazione. Inoltre, la società
dal 2008 ha registrato il marchio 6Store con il quale gestiva soft discount

a seguito della necessità di riconvertire la linea dei supermercati gestiti e/o
in affiliazione, attraverso la propria piattaforma di acquisto e di distribu-
zione, occupando per la sola Gruppo 6 Gdo fino a 205 dipendenti, oltre a
circa altri 300 lavoratori che orbitano nelle aziende satellite, in quelle con
contratto di somministrazione e dell’indotto;

si tratta, quindi, di una complessa e vasta realtà commerciale. Basti
pensare che il Gruppo 6 Gdo aveva un capitale sociale di 14 milioni di
euro e fatturava circa 120 milioni di euro all’anno. Inoltre nel magazzino
del centro di distribuzione la merce inventariata aveva un valore di circa
10 milioni di euro;

l’attività dell’azienda, soprattutto negli ultimi tre anni, ha subito un
forte calo di fatturato, al quale si è aggiunta una drastica diminuzione
delle merci nei magazzini, fino a decretare già dal mese di novembre
2013 il blocco delle merci in entrata e naturalmente in uscita, uno svuo-
tamento totale del magazzino, con conseguente fermo delle attività. Le ri-
percussioni sono state drammatiche perché la maggior parte dei supermer-
cati della rete, in mancanza di merce, è stata costretta a chiudere;

gli amministratori giudiziari hanno più volte lamentato il sorgere di
numerosi ostacoli che hanno reso certamente difficile la buona gestione
delle attività aziendali arrecando un grave danno all’azienda e ai lavora-
tori. Il dottor Nicola Ribolla chiamato a testimoniare durante il processo
a carico di Grigoli ha dichiarato che «appena è arrivato il rappresentante
dello Stato, perché questo è l’amministratore giudiziario, improvvisamente
molti supermercati associati hanno chiesto di disdire il contratto con noi, i
fornitori non ci hanno fatto più credito e anche le banche ci hanno chiuso i
rubinetti». Affermazione seria, ma anche l’assunzione, da parte degli am-
ministratori, di personale di fiducia «specializzato» non ha portato nessun
beneficio ed è diventato motivo di ulteriore e discutibile appesantimento
finanziario;
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dopo, diversi e infruttuosi confronti, anche in sede prefettizia, la
società in data 11 luglio 2013 ha aperto una procedura di mobilità per
il licenziamento di 40 lavoratori, indicando tra i motivi della crisi, oltre
agli «effetti involutivi dell’andamento del mercato», una grave crisi di li-
quidità conseguente alla «difficoltà di gestire i rapporti con le banche»;

a seguito di un confronto con le organizzazioni sindacali presso
l’Ufficio regionale del lavoro, è stato deciso di far ricorso alla mobilità
su base volontaria e all’istituto della cassa integrazione straordinaria, per
la restante parte dei lavoratori, cosı̀ da garantire alla società un risparmio
sul costo del lavoro, consentendo all’azienda di recuperare una parte di
liquidità;

in questi anni si è assistito alla chiusura di vari punti vendita De-
spar e ad un ridimensionamento generalizzato della forza lavoro impie-
gata, nonostante l’apertura di alcuni punti vendita con il marchio 6Store.
Inoltre nell’universo imprenditoriale del boss Grigoli si è assistito dopo la
confisca al fallimento della «Provenzano Mozzarelle» con circa 50 dipen-
denti, alla liquidazione dalla «SpecialFruit» che occupava 27 dipendenti e
della «Ciuri di Grano» con 10 dipendenti;

ad oggi il fatturato del Gruppo si è azzerato, i magazzini sono
vuoti e il capitale sociale è stato dilapidato, mentre i tentativi di affitto
o di compravendita dell’azienda da parte di altri soggetti presenti nel set-
tore della grande distribuzione alimentare sono falliti, anche a causa di
problematiche di carattere burocratico;

i lavoratori e le loro famiglie vivono momenti di preoccupazione o
di vera e propria angoscia, per l’incertezza del loro futuro. Comincia a
serpeggiare il pessimismo e la sfiducia. Se non ci saranno solleciti inter-
venti si rischia di alimentare la convinzione, sbagliata e devastante, che
con «la mafia si lavora e con lo Stato si muore di fame»;

nel territorio patria del boss latitante Matteo Messina Denaro lo
Stato deve fare di tutto per vincere questa battaglia di legalità e sviluppo.
Per questo deve coniugare i preziosi risultati della magistratura con inter-
venti che garantiscano il mantenimento delle attività produttive e la tutela
della stabilità occupazionale del territorio. Bisogna sostenere, e non vani-
ficare, l’attività degli organi di polizia e della magistratura con opportune
e tempestive iniziative a sostegno dell’occupazione e dello sviluppo;

il sistema sequestro, confisca, gestione dell’azienda da parte dello
Stato non ha funzionato, anzi si rischia il fallimento, come sta avvenendo
per molte altre realtà aziendali,

si chiede pertanto di sapere:

se i Ministri in indirizzo intendano verificare dove si è fallito, ac-
certare le responsabilità interne ed esterne e chiedere sia all’Agenzia na-
zionale dei beni sequestrati e confiscati alla mafia sia all’Autorità giudi-
ziaria competente di avviare un’ispezione per verificare le difficoltà di ge-
stione dell’amministrazione giudiziaria e stabilire le cause che stanno por-
tando al fallimento del Gruppo 6 Gdo;

se ritengano necessario intervenire attingendo risorse dal Fondo
giustizia per sostenere il risanamento dell’azienda al fine di garantire la
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continuità aziendale e di conseguenza salvaguardare i posti di lavoro dei
dipendenti;

se intendano istituire un tavolo presso il Ministero dello sviluppo
economico per facilitare in modo trasparente l’affitto o la vendita del
Gruppo 6 Gdo a soggetti di chiara affidabilità antimafia, di garanzia finan-
ziaria ed esperienza imprenditoriale nello stesso settore dell’azienda con-
fiscata.

(3-00740)

CIOFFI, SCIBONA. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
– Premesso che:

con l’art. 11 della legge 29 luglio 2010, n. 120 «Disposizioni in
materia di sicurezza stradale» sono state apportate modifiche agli articoli
94, 100, 103 e 196 del decreto legislativo n. 285 del 1992 in materia di
rinnovo e aggiornamento della carta di circolazione, di targa personale,
di targa dei rimorchi e di solidarietà nel pagamento delle sanzioni;

in particolare il comma 5 del suddetto articolo stabilisce che «con
regolamento da emanare, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sentite le competenti
Commissioni parlamentari, entro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono disciplinate le modalità di applicazione
delle disposizioni degli articoli 94, 100, comma 3-bis, e 103 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come da ultimo modificati dai commi 1, 2,
lettera a), e 3 del presente articolo, anche con riferimento alle procedure
di annotazione dei veicoli nell’archivio nazionale dei veicoli, di cui agli
articoli 225, comma 1, lettera b), e 226, comma 5, del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e nel Pubblico registro automobilistico (PRA)»;

il comma 6 stabilisce altresı̀ che «le disposizioni degli articoli 94,
100, comma 3-bis, e 103 del decreto legislativo n. 285 del 1992, come da
ultimo modificati dai commi 1, 2, lettera a), e 3 del presente articolo, si
applicano a decorrere dal sesto mese successivo alla data di entrata in vi-
gore del regolamento di cui al comma 5»;

considerato che il regolamento previsto dall’articolo 11, comma 5,
della legge 29 luglio 2010, n. 120, che ha modificato il Codice della
strada, non risulta adottato e, pertanto, le disposizioni di cui al comma
6 non hanno mai trovato applicazione,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto in
premessa;

quali interventi urgenti, per quanto di propria competenza, intenda
intraprendere per dare corso all’applicazione della norma di cui in pre-
messa, al fine di adottare in tempi brevi e certi il regolamento previsto
dall’articolo 11, comma 5, della legge 29 luglio 2010, n. 120.

(3-00741)
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PEZZOPANE. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

il Centro San Domenico di Avezzano è una struttura socio-sanitaria
semiresidenziale convenzionata con la ASL, specializzata in prestazioni
riabilitative ex art. 26 legge n. 833 del 1978;

l’organismo ASL n. 1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila preposto,
Unità di valutazione multidimensionali, a seguito dell’avvenuto commissa-
riamento e dei tagli intervenuti nel settore sanitario, è stato chiamato a va-
lutare le condizioni psico-fisiche dei pazienti, comunicando e dettagliando
distintamente per ciascuna struttura privata di competenza la situazione
patologica degli assistiti;

a seguito di tale rivalutazione le condizioni di alcuni pazienti già
ospitati e/o assistiti nella casa di cura San Domenico, da diversi anni,
sono risultate riconducibili ad «altro setting assistenziale», con dimissioni
dalla struttura al 31 dicembre 2013, prorogate poi al 31 marzo 2014;

la valutazione effettuata dalla ASL n.1 Avezzano-Sulmona-L’A-
quila ha operato senza utilizzare la scala di valutazione «S.Va.M.Di»
come previsto dal decreto del Commissario ad acta n. 84/2013 del 9 otto-
bre 2013, oltre a non aver fornito ai cittadini interessati la benché minima
documentazione attestante il proprio operato;

rilevato che:

gli assistiti e le loro famiglie hanno intrapreso un percorso ed
hanno usufruito finora di un’assistenza specialistica e qualificata, che
non avrebbero nelle altre strutture presenti nel territorio, che oltretutto
non hanno la disponibilità di ospitare altri ospiti;

il percorso intrapreso dai pazienti e il beneficio tratto finora ver-
rebbe interrotto dal cambiamento di struttura, ammesso che nel territorio
della Marsica vengano reperite strutture che possano ospitare pazienti o
che venga adeguata la struttura di competenza del Comune di Avezzano,
che a causa delle carenze di risorse non può essere adeguata per ospitare
altri assistiti;

visto che i genitori di alcuni pazienti assistiti dal centro hanno pre-
sentato ricorso al Tribunale Civile di Avezzano- Sezione lavoro- per chie-
dere, in attesa di un giudizio di merito, di assicurare la prosecuzione delle
prestazioni di riabilitazione ai sensi dell’art. 26 della citata legge n. 833
del 1978 e che il giudice ha stabilito di rinviare la decisione al 5 marzo
2014,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo ritenga di dover garantire e in quali
forme il diritto all’assistenza dei ragazzi diversamente abili, ospiti del cen-
tro San Domenico di Avezzano, come prescritto dal dettato dell’art. 26
della legge n. 833 del 1978;

se ritenga che il comportamento della Regione e della ASL sia le-
sivo di tali diritti, e quali provvedimenti di competenza intenda adottare
per ripristinare la tutela del diritto alla salute e all’assistenza.

(3-00742)

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 1079 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato B



Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

FASANO. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo che:

il sistema delle strade regionali rappresenta una parte rilevante dei
trasporti nella Provincia di Salerno e svolge un ruolo strategico di inter-
connessione fra le diverse aree del territorio Salernitano;

la strada regionale SR 164 «Croci di Acerno» è stata investita da
una frana, come si evince dalle principali testate giornalistiche locali, nel
tratto tra Montecrovino, Rovella ed Acerno;

detti crolli sono avvenuti intorno alle ore 24.00 del 17 febbraio
2014, provocando ingenti smottamenti del manto stradale causati dal di-
stacco di terra ed alberi dal monte adiacente;

fortunatamente non vi sono stati morti o feriti: il parroco di
Acerno, don Marco De Simone, è scampato per un soffio alla frana, pas-
sando con la propria autovettura sul tratto viario citato un istante prima
della sciagura;

in seguito all’episodio esposto, Acerno è rimasta isolata dai colle-
gamenti. È rimasta percorribile unicamente una piccola strada secondaria
per le sole autovetture di piccola dimensione, impedendo il passaggio agli
autobus, ai camion e a tutti i mezzi di pubblica utilità;

la Protezione civile si è messa al lavoro tempestivamente nel ten-
tativo di ripristinare nell’immediato l’ordinaria viabilità;

considerato che:

il movimento franoso ha investito la viabilità ordinaria costituita
dalla detta SR 164 «Croci di Acerno», provocando le conseguenze disa-
strose sopra evidenziate, e costringendo di fatto gli abitanti al quasi totale
isolamento;

l’impercorribilità del tracciato stradale (SR 164) ha già causato ri-
levanti danni economici alla popolazione residente,

si chiede di sapere quali orientamenti il Ministro in indirizzo in-
tenda esprimere in riferimento a quanto esposto in premessa e, conseguen-
temente, quali iniziative voglia intraprendere, nell’ambito delle proprie
competenze, al fine di ripristinare l’ordinaria percorribilità dell’arteria
stradale citata nel minor tempo possibile.

(4-01710)

STUCCHI. – Ai Ministri dell’interno e della difesa. – Premesso che:

i dati resi noti dall’Amministrazione comunale di Bergamo rile-
vano che negli ultimi mesi vi è stata una pericolosa escalation di feno-
meni delinquenziali e criminali;

una situazione simile si registra in tutta la Provincia orobica;

a gravi episodi contro le persone e le cose, si sono aggiunti nume-
rosi furti nelle abitazioni private;

il fenomeno è certamente imputabile anche alla carenza delle forze
dell’ordine nel territorio orobico che, pur svolgendo un lavoro esemplare,
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purtroppo non risultano in numero sufficiente per un territorio che registra
tra l’altro il peggiore rapporto nazionale fra forze dell’ordine e abitanti;

è ormai prossimo l’inizio delle manifestazioni riguardanti Expo
2015, come l’incontro con i rappresentanti di 90 paesi, che si svolgerà
nei prossimi giorni a Bergamo per un’importante fase organizzativa, pre
esposizione;

sembra, in aggiunta, che risulti soppresso dal mese di febbraio il
servizio di supporto da parte degli Alpini alle forze dell’ordine, che dal
2009 garantiva alcune pattuglie di militari nella bergamasca nell’ambito
dell’«Operazione strade sicure» messa in campo dal Ministero della difesa
nel 2008;

sulla stampa, inoltre, sono apparse allarmanti notizie relative ad un
possibile trasferimento da Bergamo a Milano di agenti di forze dell’or-
dine, durante il periodo di svolgimento di Expo 2015,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo intendano incrementare con urgenza gli
agenti delle forze dell’ordine nella città di Bergamo e nella Provincia oro-
bica;

se non ritengano opportuno confermare, alla luce della situazione
critica citata in premessa, che venga garantito l’ausilio di personale mili-
tare operante nella città di Bergamo e nella Provincia orobica, nell’ambito
dell’«Operazione strade sicure»;

al contrario, qualora risultino confermate le notizie della soppres-
sione del servizio di supporto da parte degli Alpini alle forze dell’ordine,
quali siano le motivazioni che hanno supportato tale decisione da parte del
Governo e se non ritengano opportuno riesaminare la decisione assunta;

inoltre, qualora risultino veritiere le notizie apparse sui media,
quali misure intendano adottare affinché non si proceda allo spostamento
dei già pochi agenti da Bergamo a Milano, penalizzando quindi la berga-
masca durante il periodo di Expo 2015 ed esponendo la popolazione oro-
bica e i futuri visitatori ad una preoccupante situazione di ordine pubblico,
che è comunque analoga in entrambi i territori.

(4-01711)

CERVELLINI. – Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare. – Premesso che, per
quanto risulta all’interrogante:

nel luglio 2011 SAT (Società autostrada tirrenica) ha presentato il
progetto definitivo dell’autostrada A12 Rosignano-Civitavecchia (circa
260 chilometri) e lo studio di impatto ambientale, totalmente difforme
dal progetto preliminare;

le istituzioni locali e le rappresentanze sociali ed economiche del
territorio grossetano, in particolare durante il Consiglio provinciale del
17 febbraio 2011, hanno espresso parere contrario a tale soluzione in
quanto non garantisce il diritto alla mobilità dei cittadini ed interferisce
pesantemente con le realtà economico-sociali del territorio, oltre a mettere
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a rischio la sicurezza stradale dell’intera viabilità locale in corrispondenza
dell’Autostrada;

nonostante il parere negativo degli Enti, il 3 agosto 2012 il CIPE,
con delibera pubblicata il 27 dicembre 2012, ha approvato il progetto de-
finitivo escludendo i lotti più complessi (4 e 5b per il territorio grossetano,
oltre al lotto 7), procedendo con una modalità di presentazione progettuale
discontinua che non ha garantito una idonea valutazione di tipo ambien-
tale, operando una sostanziale incoerenza tra progetto preliminare e defi-
nitivo, rinviando al progetto definitivo importanti integrazioni che non
sono state sottoposte a V.I.A., quindi non rispettando il codice degli ap-
palti;

nella delibera CIPE 2012 viene tra l’altro prescritto che il piano
economico e finanziario relativo al progetto definitivo di tutti i lotti del-
l’autostrada A12 Rosignano-Civitavecchia, (piano mai sottoposto all’atten-
zione degli Enti locali), dovrà confermare un valore netto complessivo
pari a 2 miliardi di euro (1,3 miliardi già quantificati per i lotti approvati)
e un valore di subentro pressoché nullo;

a seguito di tale delibera CIPE, la Provincia di Grosseto ed il Co-
mune di Orbetello nel febbraio 2013 hanno presentato ricorso al T.A.R.
(udienza fissata per il mese di luglio 2014);

successivamente, nel marzo 2013, SAT ha avanzato alla Regione
Toscana due ipotesi di tracciato per il lotto 5 B (Fonteblanda – Ansedo-
nia);

la Regione Toscana (delibera della Giunta regionale n. 241 del 9
aprile 2013) in difformità al parere della Provincia di Grosseto ed a quello
del Comune di Orbetello, ha espresso parere favorevole sul tracciato che
gli enti locali hanno ritenuto il peggiore;

la difformità tra il progetto preliminare ed il progetto definitivo tra-
visa i principi cardine della normativa sulle infrastrutture strategiche (art.
165 del decreto legislativo n. 163 del 2006), in quanto in sede di proce-
dimento preliminare deve svolgersi la valutazione di impatto ambientale
ove si raccoglie il consenso da parte delle Regioni, sentiti gli Enti locali
interessati all’opera;

la normativa impone per il progetto definitivo, l’attestazione di ri-
spondenza al progetto preliminare e ogni scostamento non fisiologico dal
preliminare, fa sı̀ che il progetto risulti essere sostanzialmente nuovo,
tanto da non potersi sottrarre alla ripetizione delle procedure;

rispetto al progetto preliminare dell’intero tracciato (approvato dal
CIPE nel 2008) costituito da un unico piano economico-finanziario, il pro-
getto definitivo è riferito solo ad una parte dello stesso (circa la metà del-
l’intero tracciato) e quindi di fatto fraziona in più parti l’opera approvata
con il preliminare, violando cosı̀ il Codice degli appalti;

SAT ha inoltre operato una scelta progettuale non solo difforme,
ma addirittura antitetica rispetto a quella di cui al preliminare, e pertanto
avrebbe dovuto procedere ad una nuova approvazione del progetto sulla
base della normativa vigente e non eludere le finalità sulla procedura di
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V.I.A., che impongono una valutazione ed un’analisi sull’intervento nel
suo complesso;

il CIPE nel 2012 ha inoltre dichiarato che l’approvazione definitiva
(riferita solo ai lotti 2, 3, 5 A, 6 B), sostituisce ogni altra approvazione,
autorizzazione, parere comunque nominato, nonostante le numerose modi-
fiche strutturali di cui alle prescrizioni imposte (adeguamento alle norme
del rischio idraulico comportanti la possibilità di individuare nuovi via-
dotti, piano di gestione delle terre, approfondimento delle opere di raccolta
e smaltimento e dei presidi idraulici, gli attraversamenti dei SIC, SIR,
ZPS, criticità archeologiche, eccetera). Invece le numerose prescrizioni
che rinviano la progettazione definitiva per i lotti stralciati 4 e 5B alla
successiva fase del progetto esecutivo con nuove soluzioni localizzative
e progettuali, nei fatti sta determinando una sostanziale riformulazione
del tracciato e delle opere, che la normativa non ammette;

viene a mancare inoltre il rispetto del piano finanziario tra progetto
preliminare e quello definitivo, frazionando l’intervento anche dal punto di
vista della spesa;

considerato che:

sia nel tronco a nord che a sud di Grosseto, SAT non prevede ade-
guata viabilità di servizio. Nel tronco a nord del Capoluogo, l’assenza di
varianti alla vecchia SS 1 Aurelia, non evita l’attraversamento, con rischi
per la sicurezza stradale, di numerose frazioni e della stessa città di Gros-
seto, che vedrà convogliare al suo interno circa 5000 mezzi/giorno in au-
mento, né risolve il collegamento viario con i grandi ambiti strategici pro-
duttivi di Scarlino per l’area nord della provincia e di Braccagni-Madon-
nino per l’area centrale; non sono servite le attività agricole esistenti, né è
presente un adeguato ed efficiente collegamento con i porti turistici di
Puntone, Punta Ala, Castiglione della Pescaia e Marina di Grosseto, senza
peraltro risolvere i problemi causati dagli allagamenti del sottoferrovia in
località La Magia oltre i limiti strutturali del cavalcavia in località San
Giuseppe;

anche nel tronco a sud di Grosseto, SAT non ha previsto adeguata
viabilità complanare (laddove è in sostituzione all’attuale SS 1 Aurelia) in
quanto si riduce ad una piattaforma discontinua e di soli m. 7.00, insuffi-
ciente a poterla classificare in categoria C1 (m. 9,50), quale viabilità di
tipo regionale o statale, in grado di sostenere la fluidità del traffico alter-
nativo alla A12, sia esso privato che pubblico (TPL, mezzi socio-sanitari,
agricoli, eccetera). Peraltro le caratteristiche previste per tale complanare,
non permettono adeguati collegamenti con la rete dei porti e con i centri
abitati e turistici di Orbetello, Monte Argentario, Isola del Giglio ed An-
sedonia per il traffico in uscita a sud e a nord di Orbetello Scalo;

il progetto SAT prevede il pagamento del pedaggio anche per i re-
sidenti determinando oltre al costo economico sulla cittadinanza locale,
anche un rilevante appesantimento del traffico veicolare sulla viabilità se-
condaria;

la delibera CIPE 85/2012 non garantisce nei fatti nessuna esen-
zione del pedaggio per i residenti e per i mezzi di servizio e di soccorso,
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determinando forti preoccupazioni negli Enti locali e tra i cittadini che si
troveranno costretti a pagare il pedaggio su una infrastruttura pubblica,
che loro stessi hanno contribuito a realizzare con il versamento delle tasse;

l’autostrada andrebbe a toccare territori di elevatissimo pregio am-
bientale, come ad esempio il tratto del lotto 4 (Grosseto sud – Fonte-
blanda), dove tra l’altro non esiste ancora alcuna progettualità, e dove in-
siste l’area di Alberese, la Fattoria del Collecchio ed in generale l’intero
Parco naturale della Maremma e dove la realizzazione dell’autostrada pe-
nalizzerebbe l’ambiente e l’attività agricola e le attività connesse ed a que-
ste integrative, oltre che le attività produttive e turistiche, e il tratto del
lotto 5B (Fonteblanda-Ansedonia), e cioè un territorio di grande valore
paesaggistico-ambientale e storico-culturale, che richiede una particolare
tutela e salvaguardia, e che risulta inoltre fortemente interessato da inse-
diamenti urbani, produttivi (località Campolungo) ed ambiti a forte va-
lenza turistica, caratterizzati dalla presenza di località di pregio quali le
Terme dell’Osa, l’area archeologica di Camporegio, la Laguna di Orbe-
tello, i Promontori dell’Argentario, di Fonteblanda-Talamone e quello di
Ansedonia, nonché le coste e i litorali di notevole attrazione come i Tom-
boli Osa-Albegna ed i tomboli di Giannella e Feniglia;

l’autostrada produrrebbe gravi fenomeni di inquinamento (acustico,
atmosferico, luminoso, eccetera) che inciderebbero negativamente sulle at-
tività produttive, turistiche e sulla qualità della vita delle popolazioni re-
sidenti. Per non parlare dell’attraversamento dei siti inquinati delle ex
aree produttive Sitoco e Sipe Nobel, che potrebbero determinare possibili
interferenze per le falde acquifere e relative terre di scavo;

considerato, inoltre, che:

l’intera area a sud di Grosseto, ed in particolare il territorio del co-
mune di Orbetello con la frazione Albinia sono stati colpiti dal grave
evento alluvionale (novembre 2012) che ha provocato morti e centinaia
di milioni di euro di danni ai cittadini ed alle imprese agricole e non
del territorio; nonostante tale evento il progetto SAT non ha elaborato al-
cuno studio sulla componente idraulico-idrogeologica e del reticolo ad
essa afferente;

a giudizio dell’interrogante, l’intero progetto SAT determina in
tutto il territorio provinciale gravi problemi urbanistico-territoriali, econo-
mico-sociali e paesistico-ambientali e con tale progetto, che prevede l’ob-
bligo del pedaggio per l’intero tracciato in carenza di una vera ed ade-
guata viabilità alternativa, difatti, si vuole trasformare un percorso oggi
esistente, appartenente e fruito gratuitamente dall’intera collettività, in
una infrastruttura oggetto invece di esclusiva concessione della SAT che
con le soluzioni progettate per la viabilità di servizio e alternativa, non ri-
solve ma anzi accentua le problematiche connesse alla sicurezza ed al traf-
fico locale;

l’intera opera autostradale tirrenica risulta ormai fuori dal tempo,
assolutamente non più utile né ai territori che sarebbero attraversati né al-
l’intero paese che dovrebbe muoversi su altre direttrici (ferrovia e cabo-
taggio costiero), un’opera probabilmente non sostenibile economicamente
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(visto l’abbassamento sensibile del traffico veicolare) e sicuramente peri-
colosa per l’intero contesto territoriale,

si chiede di sapere:

se il Governo sia ancora intenzionato a procedere, nonostante i pa-
reri negativi degli enti locali e del mondo associativo, sociale ed econo-
mico espressione dei territori, in particolare delle organizzazioni di catego-
ria degli agricoltori, delle associazioni ambientaliste e dei comitati dei cit-
tadini, nella realizzazione di un’opera ormai inutile, anzi dannosa, e non
più accettata dai territori;

se sia al corrente del piano economico-finanziario dell’opera com-
presa la sua sostenibilità nel tempo;

se sia al corrente della situazione economica di SAT in relazione
all’impegno per la realizzazione dell’intera opera, e, qualora SAT non
fosse in grado di garantire le capacità finanziarie per realizzare lo scopo
sociale, se sia intenzionato a revocare la concessione;

se, viste tutte le problematiche e la tempistica incerta nella realiz-
zazione dell’opera, sia intenzionato ad intervenire per il miglioramento
della sicurezza della SS1 Aurelia nei tratti a maggior rischio di incidenta-
lità, soprattutto tra Grosseto Sud e Civitavecchia.

(4-01712)

ARRIGONI. – Ai Ministri dell’interno, dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare e per la coesione territoriale. – Premesso che:

già con l’atto di sindacato ispettivo n. 4-01298 sono state formulate
richieste ai Ministri dell’interno e dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare a cui non è stato dato seguito;

il 17 dicembre 2013 (dopo oltre diciassette mesi dall’obbligo de-
corrente dal 13 luglio 2012) è stata avviata la procedura di valutazione
ambientale strategica (VAS) relativa al Piano dei rifiuti della Regione Si-
ciliana, approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 14 luglio 2012;

in relazione a tale procedura si ravvisa, a giudizio dell’interro-
gante, una grave omissione da parte del Governo della Regione. La Re-
gione Siciliana ha infatti erogato ingenti risorse in assenza di un Piano ap-
provato secondo le procedure previste dalla normativa vigente. Tale circo-
stanza è grave ed inquietante poiché, secondo quanto riportato dagli organi
di informazione, i fondi impiegati – oltre 100 milioni di euro – non es-
sendo stata approvata la VAS, non potevano essere attinti da fondi prove-
nienti dalla Unione europea, ma soltanto dalla gestione emergenziale;

a parere dell’interrogante il Governo regionale avrebbe omesso la
VAS per chiedere ed ottenere la deliberazione dello stato di l’emergenza,
al fine illecito di usare fondi pubblici in deroga;

a fronte della preordinata omissione della VAS da parte della Re-
gione, risulta pertanto assente il contesto programmatorio, cioè il piano
completo del decreto di compatibilità ambientale adottato dal Ministero
dell’ambiente;
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in tal contesto, il Servizio per la valutazione di impatto ambientale
della Regione Siciliana ha comunicato, con nota del 19 dicembre 2013
prot. 55479 all’Ufficio legislativo e legale di aver sospeso le procedure
di rilascio della certificazione di valutazione di impatto ambientale
(VIA), come conseguenza dell’omesso adempimento della VAS. Il Servi-
zio VIA della Regione ritiene infatti di non poter emettere giudizi di com-
patibilità ambientale in mancanza del Piano cui fare riferimento. Il Piano
tuttavia manca perché la stessa Regione – grazie all’emergenza – omette
obblighi e trae benefici con somme pubbliche utilizzabili ad personam,
grazie all’emergenza che genera e che utilizza per non dotarsi di un Piano;

la circostanza relativa alle condotte descritte risulta ancor più grave
poiché la deroga esercitata – consistente nell’autorizzare impianti che
fanno riferimento ad un piano non preceduto dalla VAS – è aggravata
dal ricorso a procedure ad personam con ingenti risorse pubbliche, per
il cui utilizzo le commissioni di gara sono composte da soggetti nominati
su base fiduciaria in deroga alla normativa che prevede gare curate dalle
stazioni uniche appaltanti;

la condotta grave ed omissiva tenuta dalla Regione Siciliana nel
settore dei rifiuti si colloca in un contesto nel quale la stessa – fin dall’av-
vio dell’esame parlamentare del decreto-legge n. 43 del 2013 – ha solle-
citato il reiterarsi delle deroghe emergenziali in assenza di programma-
zione. In sintesi, la Regione chiede di poter derogare a tutto in forza del-
l’emergenza, ivi compreso al Piano che – con altre procedure di emer-
genza – è stato approvato nel 2012;

appare urgente che i Prefetti – a cui spetta un parere vincolante sui
provvedimenti adottati dal Commissario, come disposto dal Legislatore in
sede di conversione del decreto-legge n. 43 del 2013 – diano concreta at-
tuazione alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre
2004, che ha posto cogenti disposizioni volte ad assicurare che le future
situazioni d’emergenza siano affrontate alla stregua di una normativa d’e-
mergenza coerente con i principi dell’ordinamento comunitario e anche al
fine di limitare gli ambiti derogatori della normativa di rilievo comunita-
rio;

si ritiene urgente che i Prefetti delle Provincie interessate – Pa-
lermo, Enna, Messina e Caltanissetta accertino per quale ragione è stato
disatteso quanto previsto dalla disposizione commissariale di cui alla
nota prot. 12659 del 12 marzo 2012, con la quale si è disposto di limitare
interventi che necessitano di investimenti su fondi pubblici, prevedendo
esclusivamente anticipo di capitali e soluzioni che concorrono al conteni-
mento delle tariffe di conferimento. Tali circostanze producono i gravi ef-
fetti di danno erariale nonché l’interessata gestione di finanziamenti pub-
blici – per oltre 100 milioni di euro – contravvenendo ai divieti disposti
dalla stessa struttura commissariale nel 2012 che vieta i finanziamenti
per le discariche ed ammette «esclusivamente anticipazioni di capitali»,

l’interrogante chiede di sapere:

se i Prefetti di Palermo, Enna, Messina e Caltanissetta – a cui
spetta il parere vincolante per l’autorizzazione di impianti e discariche,
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ai sensi dell’articolo 2 dei decreto-legge n. 43 del 2013 – conoscono il
contenuto della nota prot. 55479 del 19 dicembre 2013;

se nel parere reso dai Prefetti si sia dato atto di quanto comunicato
dal servizio VIA della Regione Siciliana all’Ufficio legislativo della Re-
gione e se di detta circostanza essi sono stati informati in sede di richiesta
del parere anche ai fini delle deroghe eventualmente esercitate;

se il parere dei Prefetti è stato chiesto anche per il provvedimento
con il quale si approvano i bandi di gara con le procedure discrezionali
dell’offerta economicamente più vantaggiosa e non con il massimo ribasso
e se sia noto che ad aggiudicare le gare provvede una commissione fidu-
ciariamente nominata, nonostante la legge regionale n. 12 del 2011 pre-
veda il sorteggio dei componenti della commissione di gara;

se nei pareri preventivi vincolanti resi dai Prefetti vi sia traccia
dell’assenza della procedura di VAS, delle eventuali deroghe, anche al
fine di accertare se il parere dei Prefetti è stato minimizzato ad un adem-
pimento formale anziché al ruolo di vigilanza e controllo come il Legisla-
tore ha voluto prescrivere in sede di conversione del decreto-legge n. 43
del 2013;

se rispetto al contenuto della nota del Servizio VIA della Regione
Siciliana prot. 55479 del 19 dicembre 2013 non si ritenga di agire a tutela
dell’ambiente e di intervenire ai fine di evitare il reiterarsi di condotte im-
proprie;

se risulti correttamente esercitata la deroga alla direttiva 2001/42/
CE in materia di VAS, da parte del Commissario delegato che, da un
lato, omette per ben diciassette mesi l’avvio della relativa procedura im-
posta con il decreto dei luglio 2012 e, dall’altro, grazie ai poteri emergen-
ziali, deroga anche alla direttiva 2001/42/CE. Tale circostanza può deter-
minare una procedura di infrazione comunitaria poiché la direttiva citata
prevede, all’articolo 1, che le ordinanze di protezione civile adottate ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge n. 225, non devono disporre
deroghe alle direttive comunitarie;

se i Ministri in indirizzo non ritengano di sollecitare i competenti
servizi amministrativi a verificare se nella proposta di VAS, vi siano ri-
chieste di sanatorie non contemplate dalla legge, ovvero si introducano
impianti e discariche già realizzate o autorizzate, valutando gli eventuali
profili di rilevanza penale.

(4-01713)

ORELLANA, DE PIETRO, COTTI, GIARRUSSO, MONTEVEC-
CHI, DONNO, MUSSINI. – Al Ministro degli affari esteri. – Premesso
che:

il 15 febbraio 2012 la petroliera italiana Enrica Lexie viaggiava al
largo della costa del Kerala, a bordo si trovavano anche sei fucilieri del
Reggimento San Marco incaricati di proteggere la nave da potenziali at-
tacchi di pirati;

Massimiliano Latorre e Salvatore Girone erano sul mercantile ita-
liano Enrica Lexie, con il compito di proteggere beni ed equipaggio dal-
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l’assalto di pirati in quanto membri di un Nucleo militare di protezione
della Marina militare costituito ai sensi della legge 2 agosto 2011, n. 130;

la menzionata legge fa riferimento alle Risoluzioni 1970 (2011) e
1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite;

i due fucilieri esercitavano quindi una pubblica funzione;

nel tardo pomeriggio del 15 febbraio 2012, ora locale, l’equipaggio
ha creduto di essere sotto attacco, i marò hanno pertanto aperto il fuoco
contro il peschereccio indiano St. Antony e nello scontro sono rimaste uc-
cise due persone, Ajesh Pinky e Selestian Valentine, di nazionalità in-
diana;

premesso altresı̀ che:

i due fucilieri di marina Latorre e Girone sono ormai da due anni
privati della libertà personale pur non essendo ancora stato formulato un
capo di imputazione certo;

il 14 gennaio 2014 l’Italia decide di ricorrere alla Corte suprema
indiana per denunciare i gravi ritardi nell’inchiesta e per contestare l’ap-
plicabilità del SUA Act che, essendo uno strumento normativo di repres-
sione del terrorismo internazionale, è per ciò stesso totalmente inapplica-
bile al personale militare italiano imbarcato in funzioni di lotta alla pira-
teria;

il 10 febbraio 2014 l’accusa di terrorismo viene formalizzata da
parte della Procura generale dell’India, mantenendo l’applicazione della
legge per la repressione della pirateria (Sua Act del 2002);

viene tuttavia revocata l’indicazione precedentemente fornita di
utilizzo dell’art. 3 comma ’g-1’ del secondo capitolo sui reati, a favore
del meno categorico art.3 comma ’a’;

l’accusa di terrorismo resta pertanto in piedi, è solo depotenziata al
fine di scongiurare la pena di morte;

la conferma dell’applicazione della legge anti-terrorismo, oltre a
rappresentare un ossimoro giuridico, è un fatto di estrema gravità e, a li-
vello internazionale, assume un significato politico di estrema rilevanza;

la gravità di tale decisione è stata rimarcata anche dall’Alto rappre-
sentante dell’Unione europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza,
Catherine Ashton, che già l’11 febbraio 2014 dichiarava: «Che la legisla-
zione usata riguardi il terrorismo ha enormi implicazioni per l’Italia, ma
anche per tutti i paesi impiegati nelle attività antipirateria», ribadendo al
Ministro degli affari esteri italiano il sostegno di tutta l’Unione europea.
All’India ha inoltre fatto sapere di unirsi all’Italia nel considerare «inac-
cettabile» la richiesta di giudicare i due militari per terrorismo, sostenendo
che: «Se la Corte suprema confermerà il ricorso a quella legge, ci saranno
gravi implicazioni per tutte le operazioni antiterrorismo dove noi collabo-
riamo come Unione europea o come paesi individuali»;

considerato che:

il Governo ha messo in atto tutte le possibili iniziative giudiziarie
sia sul piano internazionale che su quello locale;

in particolare il 13 gennaio 2014 è stata presentata una petizione
alla Corte Suprema indiana;
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pur essendo altissima l’attenzione e la preoccupazione dell’opi-
nione pubblica nazionale su questa vicenda, ad essa non corrisponde un’a-
deguata e puntuale informazione relativamente agli atti formali che l’Italia
ha adottato in difesa dei nostri due fucilieri,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno
rendere pubblici i testi della petizione depositata il 13 gennaio 2014 presso
la Corte Suprema indiana e di altri atti concernenti il processo ai due fu-
cilieri di marina, realizzando cosı̀ un’opera di piena trasparenza, senza per
questo ledere in alcun modo le prerogative della difesa dei nostri due fu-
cilieri di marina.

(4-01714)

ORELLANA, MORRA, SERRA, FUCKSIA, GAETTI, CAPPEL-
LETTI, DE PIETRO, CASALETTO, BIGNAMI, COTTI, MUSSINI. –
Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo. – Premesso
che:

il complesso monumentale della Certosa di Pavia fu acquisito nel
1785 mediante espropriazione dallo Stato di Milano per ordine dell’impe-
ratore Giuseppe II e da allora è sempre appartenuto al demanio statale;

il 7 luglio 1866 il monastero è stato dichiarato monumento nazio-
nale italiano;

dal 1881 al 1968 il Ministero della pubblica istruzione amministrò
il complesso direttamente, consentendovi l’accesso al pubblico previo pa-
gamento del biglietto d’ingresso che, unitamente ai proventi del podere,
consentiva di coprire le spese di manutenzione e restauro;

successivamente la gestione del complesso fu attribuita ai Frati ci-
stercensi del Priorato della Beata Maria Vergine della Certosa Ticinese,
che hanno sempre consentito l’accesso gratuitamente. La concessione è
scaduta dal marzo del 2012 e non è stata rinnovata;

le opere di restauro sono state eseguite sempre a spese dello Stato,
posto che la concessione non imponeva alcun obbligo di manutenzione a
carico dei frati;

considerato che:

i Frati cistercensi del Priorato della Beata Maria Vergine della Cer-
tosa Ticinese (di seguito i «frati») gestiscono la gran parte del complesso
monumentale della Certosa di Pavia, dove abitano;

in particolare i frati guidano le comitive di visitatori, scaglionati in
gruppi, operando come guide turistiche di fatto al complesso monumen-
tale;

dalla documentazione dei tavoli di confronto tecnici inaugurati dal
Demanio nel 2011 risulta che i frati non abbiano sottoscritto col Demanio
o con altro ente alcun contratto d’uso ai fini della gestione del complesso
monumentale;

il verbale del tavolo tecnico del 27 gennaio 2011, Milano, agenzia
del Demanio (filiale Lombardia, sede di Milano) denuncia un rischio per
l’incolumità dei visitatori: «non vi è garanzia per la piena fruibilità del
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sito nonché per l’incolumità dei visitatori, il cui flusso si stima tra i
300.000 e 600.000»;

il complesso è ora in stato di grande degrado, come documentato
dal verbale del tavolo tecnico convocato dall’agenzia del Demanio (filiale
Lombardia, sede di Milano) il 16 aprile 2012, che certifica l’esistenza di
almeno due studi, il primo del 2006, che quantificano in 30 milioni di
euro le risorse necessarie per le opere di carattere straordinario e ordina-
rio, e senza tener conto dei restauri, per riqualificare il monumento, sotto-
lineando la «somma urgenza» degli interventi indicati: «Secondo quanto
emerso durante la quarta seduta, tutti i rappresentanti degli Enti coinvolti
concordano quanto segue: si prende atto degli interventi di somma ur-
genza da effettuarsi sul monumento in base a quanto già rilevato dalla
Commissione di Manutenzione nel corso dell’incontro tenutosi in data
27/03/2012; [...] Il Ministero delle Infrastrutture – Provveditorato Interre-
gionale alle OOPP segnala l’esistenza di uno studio di fattibilità, redatto
nel 2004, per i lavori di recupero dell’intero complesso monumentale
quantificato in e 30.000.000, ad eccezione dei restauri»;

anche lo studio ARCUS2009, commissionato dal Ministero delle
infrastrutture e a firma del provveditorato alle opere pubbliche della Lom-
bardia e della Liguria, dottor ingegner Francesco Errichiello, responsabile
amministrativo, e dottor ingegner Maurizio Clarizia, responsabile di pro-
gettazione, ed eseguito da ARCUS SpA, società per azioni mista pub-
blico-privato la cui operatività aziendale deriva dai programmi di indirizzo
che sono oggetto dei decreti annuali adottati dal Ministro per i beni e le
attività culturali – che esercita altresı̀ i diritti dell’azionista – di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, certifica una situazione
drammatica in quanto il complesso monumentale, che «versa in un’allar-
mante situazione di abbandono», necessita di «messa a norma» in quanto
«non presenta requisiti minimi indispensabili di messa a norma e sicu-
rezza»: «Il progetto è finalizzato alla ristrutturazione, alla messa a norma
e valorizzazione del complesso monumentale demaniale che, allo stato at-
tuale, versa in un’allarmante situazione di abbandono in termini di manu-
tenzione straordinaria, non presenta requisiti minimi indispensabili di
messa a norma e sicurezza, a partire dalla cerchia muraria, per la quale
si eseguono ad oggi interventi di Somma Urgenza atti a tamponare la si-
tuazione di imminente pericolo senza poter risolvere e ripristinare lo stato
dei luoghi»;

tramite dossier, progetti e varie iniziative lo stato del complesso
monumentale è da anni osservato e seguito da diverse associazioni fra
cui: Legambiente, Italia Nostra, Fai, Pavia Monumentale, Associazione
Parco Visconteo, Società per la conservazione dei Monumenti dell’arte
cristiana;

attualmente il complesso monumentale della Certosa di Pavia è in-
serito nel progetto Valore Paese Dimore, volto a «recuperare e/o valoriz-
zare il patrimonio pubblico dismesso che abbia valenza storico-artistica e
paesaggistica: fortezze, castelli, palazzi, ville, fari, caserme, conventi, ec-
cetera. Tutto questo verrà realizzato mettendo a punto un programma im-
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prenditoriale per la realizzazione di un network di strutture ricettive ri-
spondenti a precisi standard di qualità che, accanto ai tradizionali servizi
alberghieri, presuppone l’offerta di veri e propri servizi culturali, sotto un
unico brand riconoscibile, simbolo di tutela, sviluppo, qualità e affidabi-
lità»;

attualmente l’agenzia del Demanio lombarda sta elaborando un
bando per individuare quali soggetti privati potrebbero prendere in ge-
stione una parte del complesso monumentale della Certosa di Pavia nel
quadro del progetto Valore Paese Dimore,

si chiede di sapere:

secondo quale accezione e quali parametri il complesso monumen-
tale della Certosa di Pavia sia da ritenersi «dismesso», prerequisito per es-
sere incluso nel progetto Valore Paese Dimore;

secondo quali criteri il complesso monumentale della Certosa di
Pavia sia stato inserito nel progetto Valore Paese Dimore, pur in assenza
di un progetto complessivo ed organico di recupero e rilancio, nonché in
presenza di una gestione parzialmente irregolare, dato che la relativa con-
venzione è scaduta più di 30 anni fa;

considerate l’attrattività turistica e le potenzialità di mercato rico-
nosciute al complesso monumentale della Certosa di Pavia, se il Ministro
in indirizzo non ritenga più opportuno prendere direttamente in gestione il
complesso al fine di garantire, tramite gli introiti derivanti dai flussi turi-
stici, un flusso di cassa costante e necessario per le opere di manuten-
zione, ripristino, restauro, valorizzazione e rilancio.

(4-01715)

GIARRUSSO, BIGNAMI, MONTEVECCHI, PEPE, CAMPA-
NELLA, CAPPELLETTI, CASALETTO, SIMEONI, FUCKSIA, MOLI-
NARI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’in-
terno. – Premesso che:

da fonti di stampa («la Repubblica» Inchieste del 16 maggio 2013)
si apprende che sarebbero circa cento gli agenti del comparto intelligence

impiegati nella scorta di esponenti politici per un costo annuo di circa 15
milioni di euro;

risultano essere 40 gli uomini di scorta e due le auto blindate uti-
lizzate per la protezione dell’ex premier ed ex senatore Silvio Berlusconi;

il suddetto servizio grava per circa 2.5 milioni di euro sulle casse
dello Stato al netto del costo dei militari che il Ministero dell’interno im-
piega per i servizi ordinari a presidio delle ville, a giudizio degli interro-
ganti, considerate nel tempo alla stregua di sedi istituzionali, dell’ex sena-
tore Berlusconi;

l’ex premier Silvio Berlusconi, quando si insediò al governo nel
2001 volle che la propria sicurezza fosse gestita dal comparto intelligence
anziché dalle forze dell’ordine; tale operazione, come si apprende da no-
tizie di stampa, gli consentı̀ di «arruolare» le sue personali guardie del
corpo private, dipendenti delle sue aziende, tra le file dell’intelligence

stessa («il Fatto Quotidiano», 23 agosto 2012);
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considerato che:

l’articolo 1, comma 3 del decreto-legge 6 maggio 2002, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2002 n. 133 dispone che
per specifiche circostanze e casi determinati il Presidente del Consiglio
dei ministri, d’intesa con il Ministro dell’interno, può definire modalità
differenziate in ordine alla tutela e alla protezione delle alte personalità
istituzionali nazionali ed estere;

l’articolo 5-bis del decreto-legge 6 maggio 2002, n. 83, nell’ambito
di attribuzione della qualifica di agente di pubblica sicurezza, recita che
per esigenze di carattere eccezionale e temporaneo può essere conferita
la qualifica di agente di pubblica sicurezza a conducenti di veicoli in
uso ad alte personalità che rivestono incarichi istituzionali di Governo,
al fine di consentire lo svolgimento di una più efficace azione di preven-
zione e tutela dell’incolumità di tali personalità;

il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica (Copa-
sir) ha trasmesso ai Presidenti di Camera e Senato la relazione annuale al
Parlamento approvata all’unanimità in data 23 gennaio 2013 dove si spe-
cifica che: «È opportuno ricordare, in proposito, che l’attribuzione al-
l’AISI di tale servizio risale al 2008, quando con un decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri esso è stato trasferito dal CESIS all’Agenzia in-
terna. Va precisato che il servizio si estende anche all’ex Presidente del
Consiglio dei ministri per la durata temporale di un anno dalla cessazione
della carica. L’affidamento della protezione del Presidente del Consiglio
dei ministri al comparto intelligence è stato, invece, previsto in base a
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 83 del 2002
secondo cui, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, è pos-
sibile definire "modalità differenziate in ordine alla tutela e alla prote-
zione" di una serie di soggetti da individuare in relazione a "specifiche
circostanze e casi determinati". Un decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 2002 ha quindi attribuito alla segreteria generale del CE-
SIS la "tutela ravvicinata" del Presidente in carica e di quello cessato dalle
funzioni»;

inoltre nello stesso testo della relazione si evidenzia che un pro-
blema specifico su cui occorrerebbe un ulteriore intervento è quello del
servizio di scorta del Presidente del Consiglio dei ministri, «che è attual-
mente affidato all’AISI», ma che «dovrebbe essere demandato, in un’ot-
tica di razionalizzazione delle competenze dei servizi, alle forze dell’or-
dine»;

la citata normativa, a parere degli interroganti, ha giustificato nel
tempo sprechi ed abusi;

considerato inoltre che:

i componenti le scorte degli uomini dei servizi segreti percepiscono
uno stipendio che corrisponde quasi al doppio di quello percepito dagli
uomini delle forze dell’ordine, in quanto il personale dell’intelligence be-
neficia di trattamenti riservati a coloro che svolgono servizio di contro-
spionaggio;
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come previsto dalle disposizioni in materia, tutti i premier avreb-
bero diritto alla protezione per i dodici mesi successivi alla fine del
loro mandato;

per Silvio Berlusconi, questo termine è scaduto il 16 novembre
2012, ma il Governo Monti ha disposto che fossero ancora gli uomini
del comparto intelligence ad occuparsi della sua tutela, seppur in collabo-
razione con i militari dell’arma dei Carabinieri;

considerato, inoltre, che:

ai sensi dell’art. 7 della legge n. 124 del 2007 «Sistema di infor-
mazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto»,
i servizi hanno istituzionalmente il compito di svolgere le attività di ri-
cerca informativa e di analisi funzionali alla tutela della sicurezza nazio-
nale;

considerato infine che:

il signor Silvio Berlusconi, è stato condannato dalla Corte di cas-
sazione in data 1º agosto 2013 che rigettava il ricorso avverso la sentenza
che lo ha riconosciuto colpevole del reato di frode fiscale, confermando in
tal modo le sentenze 26 ottobre 2012 del Tribunale di Milano e 8 maggio
2013 della Corte d’appello di Milano, II Sezione penale;

il signor Silvio Berlusconi, in quanto persona facoltosa, può prov-
vedere da solo e con mezzi propri alla tutela e alla salvaguardia della pro-
pria incolumità e della sicurezza della proprie abitazioni, e non usufruire
di un servizio di scorta che viene pagato, tanto e con i soldi degli italiani,

si chiede di sapere:

quali iniziative legislative il Governo intenda adottare al fine di ri-
vedere la normativa che consente agli ex premier di usufruire del servizio
di scorta successivamente alla fine del proprio mandato;

quali interventi urgenti intenda intraprendere per rivedere il sistema
della protezione del Presidente del Consiglio dei ministri, anche alla luce
delle esigenze di contenimento della spesa pubblica;

se non si intenda accogliere l’appello del Copasir che ritiene oc-
corra attribuire il compito di protezione del Presidente del Consiglio dei
ministri alle forze dell’ordine sulla base di quanto stabilito dal Ministero
dell’interno e dagli altri organi competenti;

quali siano i motivi per cui, nonostante sia scaduto nel novembre
del 2012 il periodo di 12 mesi previsto per il mantenimento della scorta,
non si sia provveduto a rimuovere il servizio di protezione al signor Silvio
Berlusconi, ma piuttosto a garantirla con una deroga.

(4-01716)

DONNO, GAETTI, CASALETTO, LEZZI, BUCCARELLA, FUCK-
SIA, MONTEVECCHI, BERTOROTTA, ENDRIZZI, BOCCHINO, VAC-
CIANO. – Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e
della salute. – Premesso che:

alcune associazioni di allevatori di conigli destinati al macello la-
mentano una drastica riduzione delle imprese attive nel settore nonostante
lo stabile consumo, in Italia, di carne cunicola;
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tali associazioni asseriscono che gli acquirenti di conigli macellati
fissano i prezzi di acquisto, le quantità da comprare, scambiano informa-
zioni tra loro e coordinano le offerte in relazione alla vendita;

gli acquirenti di conigli, al fine di coordinare le proprie politiche di
acquisto, utilizzano strategicamente la «leva» delle importazioni/esporta-
zioni per mantenere basso il livello dei prezzi sul mercato nazionale;

tale fenomeno anticompetitivo, già reso noto anche mediante peti-
zioni e segnalazioni al Parlamento europeo e all’Antitrust, è alimentato
dalla presenza di vuoti normativi che, di fatto, impediscono alla filiera cu-
nicola di essere interamente tracciabile. Ne deriva, dunque, che conigli
macellati e acquistati all’estero, ma porzionati in laboratori italiani ven-
gono spacciati ai consumatori per prodotti italiani;

il Parlamento europeo ha esteso il Regolamento comunitario sull’e-
tichettatura obbligatoria di origine a tutte le carni fresche, fatta eccezione
per quelle di coniglio; tale dispensa avveniva nell’inerzia del Governo ita-
liano, nonostante il primato della coniglicoltura italiana in Europa e in
contravvenzione alla misura del piano nazionale di settore in materia di
adozione dell’etichettatura obbligatoria di origine;

l’esclusione delle carni di coniglio dall’etichettatura obbligatoria di
origine si pone in palese contrapposizione con i contenuti dell’articolo
169, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
che impone di promuovere il diritto all’informazione a favore della prote-
zione dei consumatori mediante scelte consapevoli, senza discriminazione
alcuna;

nella grande distribuzione organizzata (GDO) italiana permangono
forti elementi di incertezza circa la provenienza della carne di coniglio
venduta ai consumatori a prezzi notevolmente bassi;

esiste il rischio che le carni di coniglio provenienti da Paesi extra-
europei, su cui si è rilevata una massiccia quantità di antibiotici, possano
finire sugli scaffali dei supermercati europei come carni italiane, a danno
dei consumatori e della competitività tra produttori;

a parere degli interroganti, l’Italia dovrebbe intensificare i controlli
presso i macellatori, in particolare nei confronti di quelli dotati di un la-
boratorio per le seconde lavorazioni, verificando attentamente e in maniera
analitica la corrispondenza tra le bolle estere di accompagnamento e le
quantità di conigli effettivamente scaricati;

il semplice passaggio da una confezione estera ad una italiana di
conigli interi non implica una lavorazione o trasformazione «sostanziale»;
piuttosto, tale pratica sembra integrare il reato di vendita di prodotti indu-
striali con segni mendaci, disciplinato dall’art. 517 del codice penale e a
cui pone rimedio l’art. 4, comma 49, della legge 24 dicembre 2003, n.
350;

i laboratori di sezionamento dovrebbero essere tenuti a compilare
correttamente la documentazione amministrativo-contabile relativa alla
tracciabilità, alla detenzione di conigli importati e alla rietichettatura dei
conigli provenienti dall’estero, al fine di prevenire e reprimere le frodi
in commercio;

Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA– 1094 –

195ª Seduta 19 febbraio 2014Assemblea - Allegato B



è compito della politica economica evitare il consolidamento di po-
sizioni dominanti, oligopolistiche e abusate le quali danneggiano sia i pro-
duttori primari, sia i consumatori, costretti a mangiare prodotti di dubbia
provenienza;

considerato che:

si ravvisa la presenza sul mercato italiano di carni di coniglio ca-
ratterizzate da origine incerta, di discutibile qualità che possono mettere a
rischio la salute dei consumatori;

sussiste nel settore cunicolo italiano una forte distorsione della
concorrenza che avviene immettendo sul mercato nazionale carni di coni-
glio extraeuropee di bassa qualità, con metodi di dumping scorretto;

risulta agli interroganti che alcuni macellatori e grossisti abbiano
dichiarato di importare dalla Francia o dalla Spagna conigli macellati a
prezzi sensibilmente inferiori a quelli praticati negli stessi mercati di ori-
gine (euro 2,70-2,90 al chilogrammo);

questa situazione di precarietà normativa sull’etichettatura, sui con-
trolli e sul dumping, determina uno squilibrio e aggrava la crisi del settore,
poiché i prezzi praticati sono alterati da fenomeni distorsivi e fraudolenti
che hanno effetti anche nelle Commissioni prezzo uniche nazionali (Cun),

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti in pre-
messa;

se non intendano, nei limiti delle proprie attribuzioni, intervenire
con urgenza presso le competenti istituzioni europee, in coerenza con
gli impegni già assunti, per introdurre l’obbligo di etichettatura di origine
anche per le carni di coniglio intero e porzionato al fine di prevenire frodi,
garantire una maggior certezza giuridica a tutti gli operatori della filiera e
una corretta informazione ai consumatori;

se non intendano avviare le opportune iniziative di competenza al
fine di controllare le vendite sottocosto delle carni e in particolar modo
quelle di coniglio;

se non intendano, nell’ambito delle proprie competenze, reprimere
il commercio di prodotti falsamente indicati come nazionali e attivare uno
specifico programma di controlli per contrastare qualsiasi fenomeno di
contraffazione e di pirateria nel settore cunicolo;

se ritengano opportuno avviare, a tutela della salute pubblica, di
concerto con il Dipartimento dell’ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari e l’Agenzia
delle dogane, un programma nazionale di monitoraggio e di controllo spe-
cifico nel settore anche attraverso test sanitari tesi a verificare la presenza
di residui nel prodotto importato, da effettuarsi soprattutto presso i depo-
siti di carni all’ingrosso, nei laboratori di sezionamento, nei magazzini fri-
goriferi in outsourcing e sulle navi frigo destinate al trasporto di carico
refrigerato, congelato o surgelato che attraccano nei porti italiani;

quali misure di competenza vogliano adottare per un effettivo con-
trollo, sia presso le industrie di macellazione cunicola sia presso i labora-
tori di sezionamento, dei flussi di animali importati nonché per la traspa-
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renza, nelle piattaforme della distribuzione organizzata, della tracciabilità
della carne cunicola al fine di prevenire e reprimere frodi di natura fiscale
e in un’ottica di lealtà delle transazioni;

quali misure, per quanto di competenza, intendano assumere al fine
di scongiurare l’utilizzo, da parte di importatori italiani, della stampiglia-
tura «made in Italy» su conigli provenienti da altri paesi europei, in as-
senza di processi di lavorazione o trasformazione sostanziali nei laboratori
italiani.

(4-01717)

CARDIELLO. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

da alcuni anni si verifica, talvolta, non solo in Italia, una scarsità
nelle farmacie dei farmaci ritenuti essenziali (salvavita), quali, ad esem-
pio, i medicinali chemioterapici contro il cancro usati di routine, gli anti-
biotici per infezioni gravi, gli anestetici, gli antiipertensivi, le soluzioni
elettrolitiche per la reidratazione, i medicinali per i diabetici;

può accadere che trascorrano anche 20 giorni senza che vi sia al-
cuna possibilità di reperire in farmacia il farmaco salvavita richiesto, arco
temporale durante il quale il paziente può essere costretto o a sospendere
la terapia, perché non esiste un equivalente del farmaco, o a cercare di re-
perire, con grande disagio, farmaci in altre farmacie;

un motivo, se non il maggiore, di questa carenza di medicinali è la
pratica dell’esportazione parallela che incide sull’approvvigionamento del
mercato italiano provocando il contingentamento e la conseguente carenza
di molti farmaci, con gravissimi rischi per la salute dei cittadini;

il vantaggio per chi opera nel mercato parallelo è solamente eco-
nomico e dettato dalla plusvalenza, visto che l’esportazione avviene sola-
mente per quei farmaci che in Italia hanno un prezzo al pubblico/farmacia
inferiore rispetto a quello di altri Paesi. Nello specifico il grossista o il
farmacista autorizzato alla distribuzione invece di rispondere alle esigenze
del mercato italiano sceglie infatti di vendere all’estero, dove il medicinale
è meglio pagato: la farmacia chiede il medicinale, ma l’ordine non va a
buon fine perché il farmaco non è presente nel magazzino;

Federfama Roma nel 2013 presentò un esposto alla Procura della
Repubblica di Roma per denunciare le «gravi carenze sul territorio» e
«l’irreperibilità per lunghi periodi (più di 20 giorni) di alcuni farmaci»,
in particolare dei medicinali innovativi, ad elevato valore terapeutico, ad
alto costo e senza un equivalente;

sempre nel 2013, anche Federfarma Salerno denunciò che i grossi-
sti di medicinali non rifornivano le farmacie locali di alcuni prodotti;

a febbraio 2014 le 350 farmacie della Provincia di Salerno, attra-
verso Federfarma, hanno denunciato la mancanza di farmaci per diabetici
e la impossibilità di soddisfare le quotidiane richieste delle persone,

si chiede di conoscere:

considerato il ciclico ripetersi negli anni di scarsa disponibilità
nelle farmacie di farmaci ritenuti essenziali per la vita, se il Ministro in
indirizzo abbia posto in essere iniziative rivolte alle aziende farmaceuti-
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che, in accordo con le Regioni e l’Agenzia italiana del farmaco, per porre
rimedio a quanto si è verificato nella Provincia di Salerno, ovvero per evi-
tare nel futuro il ripetersi di un esaurimento di scorte di farmaci salvavita
nelle farmacie presenti su tutto il territorio nazionale;

se non ritenga di accertare, nell’ambito della propria competenza,
eventuali responsabilità legate all’esportazione parallela e ai danni che
dalla stessa ne derivano per le persone che necessitano di farmaci salva-
vita.

(4-01718)

DIVINA. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana di venerdı̀ 25 otto-
bre 2013, parte prima, anno 67º, numero 48, la Regione Sicilia ha delibe-
rato la «Guida per il paziente che si ricovera in ospedale»;

la «Guida per il paziente che si ricovera in ospedale» prevede, ri-
ferendosi alla figura infermieristica: «Lei riceverà dal caposala o da un’in-
fermiere le informazioni essenziali sulla sala in cui si ricovera, sui bagni e
sul funzionamento del reparto» ed a pag. 72: «I compiti degli infermieri
sono due, l’uno e l’altro essenziali per la Sua vita in ospedale (...) accom-
pagnarla in bagno, o eventualmente provvedere alla Sua pulizia se come
accade il numero di operatori socio-sanitari in servizio in reparto è insuf-
ficiente»;

la «Guida per il paziente che si ricovera in ospedale» ha inteso ca-
ricare sull’infermiere le mansioni igienico-domestico-alberghiere assegnate
dalla legge agli operatori socio-sanitari, escludendoli del tutto dall’assi-
stenza diretta al paziente;

la «Guida per il paziente che si ricovera in ospedale» viola gli artt.
2103 e 2229 del codice civile, il decreto del Presidente della Repubblica
14 marzo 1974, n. 225, l’art. 29 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 dicembre 1979, n. 761 – Stato giuridico del personale delle unità
sanitarie locali («Il dipendente ha diritto all’esercizio delle mansioni ine-
renti al suo profilo e posizione funzionale e non può essere assegnato,
neppure di fatto, a mansioni superiori o inferiori»), l’art. 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 settembre 1987 n. 567, il decreto del
Presidente della Repubblica 28 novembre 1990, n. 384, la dottrina giuri-
dica (rivista «L’infermiere» – gennaio-febbraio 1992 a pag. 46, professor
avvocato Nicola Ferraro; rivista «L’infermiere» – marzo-aprile 1993 pag.
46, professor avvocato Salvatore Carruba, dirigente generale del Ministero
della Sanità), il decreto ministeriale 14 settembre 1994, n. 739, il contratto
collettivo nazionale di lavoro Comparto Sanità 1998-2001, l’art. 11,
comma 1, della legge 5 febbraio 1999 n. 25, l’art. 14, comma 2, della
legge 26 febbraio 1999, n. 42, l’art. 17, comma 2, del decreto legislativo
26 novembre 1999, n. 532, la legge 10 agosto 2000, n. 251, l’Accordo
Conferenza Stato Regioni del 22 febbraio 2001 – «Disciplina del Profilo
Professionale di Operatore Socio Sanitario e relativo ordinamento didat-
tico», altre leggi regionali (Deliberazione della Giunta Regionale n. 86
del 5 giugno 2001 «Attuazione delle linee guida di cui alla delibera di
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Giunta Regionale delle Provincie di Trento e Bolzano n. 1404/200 e rece-

pimento dell’Accordo sancito in Conferenza Stato Regioni in relazione al

profilo di O SS e approvazione del modello regionale di formazione ini-

ziale per il conseguimento della qualifica di OSS»), l’art. 52 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – Norme generali sull’ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche – Disciplina

delle mansioni (art. 56 del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sosti-

tuito dall’art. 25 del decreto legislativo n. 80 del 1998 e successivamente

modificato dall’art. 15 del decreto legislativo n. 387 del 1998), l’art. 14,

comma 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, l’art. 1, comma

1, della legge 1º febbraio 2006, n. 43, e la giurisprudenza in materia

(ex plurimis Tribunale Civile di Milano, Sezione Lavoro n. 2908 del 5 no-

vembre-29 dicembre 1999, Est. Peragallo; «L’organico del personale deve

essere adeguato alle normali esigenze aziendali affinché di dipendenti in

servizio non siano sottoposti ad abnormi prestazioni lavorative che esulino

dalle proprie competenze»; Sezione Lavoro della Corte di cassazione n.

4106 del 15 giugno 1983; n. 1078, RG n. 9518/80, Cron. 2210 del 09 feb-

braio 1985; n. 3372 del 6 giugno 1985; n. 1437 del 10 febbraio 1988; n.

12088 del 13 novembre 1991; Sez. Un. n. 1712 del 17 febbraio 1995; n.

7708 del 15 luglio 1995; n. 10405 del 4 ottobre 1995; n. 8939/1996, se-

condo cui «può ritenersi legittimo il rifiuto della prestazione lavorativa

purché tale reazione risulti proporzionata e conforme a buona fede,

come avviene nel caso in cui il dipendente continui ad offrire le presta-

zioni corrispondenti alla qualifica e non quelle di altre»; n. 11271/1997;

n. 1307 del 7 febbraio 1998, Pres. Rapone, Rei. Sciarelli; n. 7040 del

17 luglio 1998; Sez. Un. n. 500/1999; n. 4221 del 27 aprile 1999, Pres.

Sommella, Rei. Prestinino; n. 5643 dell’8 giugno 1999, Pres. Buccarelli,

Rei. Sciarelli; n. 1307 del 5 febbraio 2000, Pres. Sommella: «Il dipendente

può rifiutarsi di eseguire la prestazione lavorativa contestata se essa è ri-

tenuta dequalificante»; n. 6419 del 17 maggio 2000; n. 11291 del 28 ago-

sto 2000; n. 11457/2000; n. 14443 del 6 novembre 2000; n. 13580/2001;

n. 14199/2001; n. 11957/2003; n. 16792/2003; n. 7980 del 27 aprile 2004;

n. 10157 del 26 maggio 2004; n. 6326 del 23 marzo 2005: «L’adibizione a

mansioni inferiori a quelle originariamente svolte, produce un danno liqui-

dato in via equitativa, nel minimo pari al 30 per cento del trattamento eco-

nomico corrisposto nello stesso periodo, oltre accessori»; n. 7453 del 12

aprile 2005: «Se l’organico è inadeguato e il dipendente è obbligato, an-

che di fatto, a svolgere mansioni non attinenti al proprio profilo funzio-

nale, ha diritto al risarcimento per lesione della dignità professionale in

quanto deve sopperire ad un gravoso ed improprio cumulo di mansioni.

Ne consegue che ha diritto al risarcimento valutato in via equitativa ex

art. 1226 C.C»; SS.UU. n. 6572 del 24 marzo 2006; n. 14302/2006; n.

19434 dell’11 settembre 2006; SS.UU. n. 25033 del 24 novembre 2006;

n. 5221 del 7 marzo 2007; SS.UU. n. 23031 del 2 novembre 2007; n.

7871 del 26 marzo 2008; n. 24293/2008; n. 5237 del 4 marzo 2011; Tri-

bunale Lavoro Roma n. 2771 del 16 febbraio 2012;
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a giudizio dell’interrogante, la «Guida per il paziente che si rico-
vera in ospedale» è indubbiamente illegittima,

si chiede di sapere:

se al Ministro in indirizzo risulti che la «Guida per il paziente che
si ricovera in ospedale sia vigente;

se la Regione Sicilia abbia istituito i corsi per operatori socio-sani-
tari riqualifı̀cando il personale sociosanitario;

quali provvedimenti abbia adottato la Regione Sicilia nei confronti
delle aziende ospedaliere per prevenire ed evitare il demansionamento de-
gli infermieri.

(4-01719)

D’AMBROSIO LETTIERI. – Al Ministro degli affari esteri. – Pre-
messo che:

il signor Mario Nuzzolese è un ingegnere edile che dal 2009, che
per esercitare la sua professione, si è trasferito da Bari in Marocco;

l’ingegnere ha contratto matrimonio civile e religioso a Toulouse,
in Francia, con la signora Anne Cazals;

la signora Cazals (coniugata Nuzzolese) nel gennaio 2013 è partita
per la Francia per portare a termine la sua gravidanza nel paese d’origine
e nel marzo 2013 ha partorito, a Tolosa, un bambino;

nell’aprile 2013 la signora Cazals è rientrata a Marrakesch, presso
il domicilio coniugale, con il neonato;

dieci giorni dopo il rientro, la signora Anne Cazals inaspettata-
mente e incredibilmente si è allontanata dal tetto coniugale con il figlio
e con gli effetti personali di entrambi, lasciando il marito ignaro dell’im-
minente partenza;

risultati vani i reiterati tentativi posti in essere per interloquire con
la moglie e preso atto di quanto la medesima gli comunicava tramite posta
elettronica con riferimento alla assoluta indisponibilità a qualsiasi occa-
sione di incontro, rappresentando persino l’inutilità di una sua visita a To-
losa che non avrebbe modificato la sua decisione di precludergli l’accesso
nella sua abitazione;

esperito senza successo ogni tentativo al fine di recuperare il con-
trollo del rapporto coniugale e la serenità famigliare, l’ingegner Nuzzolese
non ha esitato a contattare il Consolato Italiano a Casablanca, denun-
ciando la sottrazione del figlio, senza però ricevere alcuna risposta da
parte delle autorità;

nel luglio 2013 l’ingegner Nuzzolese viene licenziato ed è costretto
a lasciare il Marocco e rientrare in Italia anche a causa degli effetti assai
negativi provocati dalla vicenda anche sul piano psicologico che si riper-
cuotono sul rendimento professionale, con la conseguenza della risolu-
zione imprevista del rapporto di lavoro;

nel dicembre 2013, a causa della situazione sopra riportata che non
volge a migliorare, decide di affidarsi alle autorità europee attraverso l’Uf-
ficio del Mediatore europeo e successivamente, su indicazione del Dipar-
timento di giustizia minorile del Ministero della giustizia, presenta istanza
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di rientro per il minore all’Autorità centrale di Rabat per poi essere inviata
all’Autorità centrale di Parigi;

considerato che:

la lettera a) dell’articolo 1 della Convenzione dell’Aja del 25 otto-
bre 1980, in merito agli aspetti civili della sottrazione internazionale di
minori, prevede «di assicurare l’immediato rientro dei minori illecitamente
trasferiti o trattenuti in qualsiasi Stato contraente»;

l’articolo 4 della citata Convenzione dispone che «La Convenzione
si applica ad ogni minore che ha la propria residenza abituale in uno Stato
contraente immediatamente prima della violazione dei diritti di affida-
mento o di visita. L’applicazione della Convenzione cessa allorché il mi-
nore compia 16 anni»;

in Italia la legge 8 febbraio 2006, n. 54, relativa all’affido condi-
viso ha modificato l’art. 155 del Codice civile, il quale recita: «Anche in
caso di separazione personale dei genitori il figlio minore ha il diritto di
mantenere un rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno di essi, di
ricevere cura, educazione e istruzione da entrambi e di conservare rapporti
significativi con gli ascendenti e con i parenti di ciascun ramo genito-
riale»,

si chiede di sapere quali orientamenti il Ministro in indirizzo in-
tenda esprimere, in riferimento a quanto esposto in premessa e, conse-
guentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell’ambito delle pro-
prie competenze, utilizzando tutti i mezzi diplomatici a propria disposi-
zione, per concorrere ad una positiva definizione della drammatica vi-
cenda.

(4-01720)

SCALIA. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

nell’ambito del riordino delle competenze e dell’organizzazione del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, il Ministero dell’interno ha inten-
zione di procedere ad un piano di tagli alle sedi di Cassino, Sora e Fiuggi;

il Corpo dei Vigili del fuoco si trova a dover affrontare già diverse
problematiche, legate al modello organizzativo da rifare, alla carenza e
obsolescenza dei mezzi, alle carenze in organico e al precariato; questioni
irrisolte alle quali si aggiungono ora queste misure di depotenziamento
dell’organico;

le tre sedi provinciali sono di importanza strategica dal momento
che Cassino e Sora sono tra le città più grandi della provincia di Frosinone
e le sedi dei Vigili del fuoco servono numerosi comuni – la sola Cassino,
ad esempio, garantisce il soccorso ad altri 24 municipi – e una serie di
strade provinciali e regionali piuttosto pericolose e trafficate;

Fiuggi e Sora risultano già essere sotto organico, mentre per Cas-
sino il piano di riordino prevede solo sette unità per turno, ossia una sola
squadra senza altri mezzi di supporto, a fronte dei circa duemila interventi
l’anno, pari agli interventi della sede di Frosinone;

il Corpo dei Vigili del fuoco garantisce un servizio essenziale ai
cittadini e con i tagli previsti si rischierebbe di non garantire più un inter-
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vento di soccorso adeguato e tempestivo. Al contrario, piuttosto che un
piano di depotenziamento, sarebbe auspicabile un piano di ristrutturazione
e di rafforzamento degli organici e dei mezzi,

si chiede di sapere come il Ministro in indirizzo intenda intervenire
sulla problematica sollevata al fine di tutelare la sicurezza pubblica e il
personale dei Vigili del Fuoco, risparmiando risorse attraverso il taglio de-
gli sprechi e non dei servizi essenziali per i cittadini.

(4-01721)

SCALIA, SPILABOTTE, DE PIN, Elena FERRARA, RICCHIUTI,
PUPPATO, MASTRANGELI, MOSCARDELLI, MATTESINI. – Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

tra la metà di aprile e la fine di giugno del 2014, il Governo dovrà
decidere sulle nomine dei vertici delle società controllate dallo Stato. Si
tratta di circa seicento nomine, visto che quest’anno giungono in scadenza
i consigli di amministrazione di 14 società controllate dal Ministero del-
l’economia, 35 consigli di società controllate indirettamente; cosı̀ come
vengono in scadenza anche i collegi sindacali di 10 controllate dirette e
di 50 controllate indirette;

sarà Eni la prima società coinvolta, seguita da Terna, Enel e Fin-
meccanica. La presentazione delle liste di candidati, da parte degli azioni-
sti, avverrà entro il 13 aprile, ossia almeno 25 giorni prima dell’assemblea
degli azionisti incaricata di eleggere il nuovo Consiglio di amministra-
zione e programmata per il prossimo 8 maggio;

l’attuale amministratore delegato e direttore generale, Paolo Sca-
roni, in carica dal 2005 si è detto disponibile ad un quarto mandato e,
in caso di rinnovo, sarebbe il più longevo amministratore di Eni, dopo
solo il fondatore Enrico Mattei;

Scaroni risulta indagato per corruzione internazionale nell’inchiesta
Eni-Saipem, del febbraio 2013. L’ipotesi di accusa è che Saipem, control-
lata da Eni, avrebbe pagato una maxi tangente da 198 milioni di euro al
ministro algerino dell’energia, Chekib Khelil e al suo entourage, per otte-
nere otto grandi appalti petroliferi del valore complessivo di 11 miliardi di
euro;

nonostante le dichiarazioni di estraneità da parte di Scaroni, uno
dei principali protagonisti della vicenda, Pietro Varone, ex direttore ope-
rativo di Saipem, anch’egli indagato, ha dichiarato che «Scaroni sapeva
tutto». In un interrogatorio al pubblico ministero milanese, Fabio De Pa-
squale, Varone spiega che Saipem era «una società indipendente tra virgo-
lette, ma nella sostanza non c’era nessun fatto importante che non venisse
visto dall’altra parte e approvato. Io fui meravigliato del fatto che Saipem
dovesse pagare un qualcosa per una commessa Eni, non s’è mai visto».
Inoltre l’amministratore delegato di Eni avrebbe poi preso parte ad almeno
un incontro per far aggiudicare a Saipem le commesse miliardarie;

a tale vicenda si aggiunge il presunto coinvolgimento di Eni e del
suo amministratore delegato nell’ambito dell’inchiesta per l’estradizione di
Alma Shalabayeva, moglie del dissidente kazako Muktar Ablyazov. La
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multinazionale petrolifera ha presentato nei mesi scorsi un esposto contro
la trasmissione televisiva Report, in onda su Rai Tre, che sulla vicenda
aveva tirato in ballo proprio i vertici del leone ai sei zampe. A ciò, si ag-
giungono le difficoltà incontrate da Eni sul giacimento kazako di Kasha-
gan, fermo da qualche mese;

considerato che:

la gestione Scaroni non ha portato grandi risultati per i consuma-
tori, dal momento che gli italiani in questi anni hanno dovuto pagare
una bolletta del gas più costosa rispetto agli altri paesi europei, a causa
degli onerosi contratti sottoscritti da Eni con Russia e Algeria. Sono i co-
siddetti contratti «take or pay», in base ai quali l’acquirente è tenuto a pa-
gare comunque il prezzo di una quantità minima di gas prevista dal con-
tratto, anche se il gas non viene utilizzato;

solo nel 2012, ad esempio, a causa del crollo della domanda do-
vuta alla crisi, Eni ha dovuto pagare penali salatissime dovute agli obbli-
ghi pluriennali di acquisto del gas. Nello stesso anno, cosı̀, la divisione
Gas&Power di Eni ha registrato una perdita operativa di 3,2 miliardi di
euro, in gran parte dovuta a svalutazioni di asset nella vendita per circa
2,5 miliardi. E per i prossimi anni, in attesa della rinegoziazioni dei con-
tratti, sono previste ulteriori perdite, che si scaricheranno sulle bollette dei
consumatori;

considerato inoltre che sarebbe il caso di rilanciare l’immagine di
Eni con un piano di sviluppo e una visione strategica nuovi, scegliendo un
nuovo amministratore delegato dal management interno dell’azienda, valo-
rizzando cosı̀ le risorse già a disposizione, piuttosto che rinnovare per la
quarta volta il mandato ad un amministratore delegato di 68 anni,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda considerare
l’opportunità di non riconfermare Paolo Scaroni alla guida dell’Eni, so-
prattutto alla luce dei possibili sviluppi dell’inchiesta Eni-Saipem, in cui
risulta indagato per corruzione internazionale, e degli scarsi risultati per
quanto riguarda la gestione di Eni Gas&Power.

(4-01722)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

2ª Commissione permanente (Giustizia):

3-00738, del senatore Cappelletti ed altri, sulle scarcerazioni determi-
nate dal decreto cosiddetto svuotacarceri;

8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

3-00741, dei senatori Cioffi e Scibona, sulla mancata adozione di un
regolamento attuativo di una legge di modifica del codice della strada;
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11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

3-00737, della senatrice Gatti e del senatore Pizzetti, sulla tutela pre-
videnziale dei dipendenti di Poste italiane con invalidità non inferiore
all’80 per cento;

12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):

3-00742, della senatrice Pezzopane, sulla chiusura di una struttura so-
cio-sanitaria semiresidenziale per persone disabili ad Avezzano.

Avviso di rettifica

Nel Resoconto stenografico della 194ª seduta pubblica del 18 febbraio 2014, a pagina
36, al sesto capoverso:

alla prima riga, sostituire le parole: «11 febbraio 2011» con le seguenti: «11 feb-
braio 2014»;

all’ultima riga, sostituire le parole: «politici ricevuti» con le seguenti: «pubblici ri-
cevuti».
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